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STORIA i 

DEL VESCOVADO 

DILLA CITTA' DI SIMNA, 

UNITA ALLA SERIE CRONOLOGICA DE' SUOI 

VESCOVI, ED ARCIVESCOVI, 

Eftratta da Scrittori , e Antichi Documentili 
in parte non più prodotti alla luce > 

f V 8 B L i C A T A 

SOTTO GLI AUSPICJ DELL* EMINENTISSIMO ji 
E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
IL SIGNOR CARDINALE 

SILVIO VALENTI 
GONZAGA 

CAMARLENGO DI SANTA CHIESA, 

E SEGRETARIO DI STATO 

della S a H T I T A^ 

D I 

BEN ED ETTO XIV- 

felicemente regnante, ee. 

DAL CAVALIERE 

GIO. ANTONIO PECCl 

Patrizio Sanefe , e Accademico Intronato • 

IN LUC CA \ MDCCXLVIIT. y 

Per Salvatore « e Gian - Domenico Marefcandoli ■ 

CON LIQERZA DE' SUrERlOUl» 
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L’ AUTORE A CHI LEGGE. 

L a contrartetà dì tanti numerofi Scrittori Stranieri 
• yaejant ^ niarj nel frirno Incominciamento , op^ 
Rane f difcordi nella Concia- 

nc/j g,a da fin ten-po fommhùjlrata^ 

ilfrlT ^ u prefente, ùencbè n>alage>vole 

P eja , e facilmente impiegato n)i a-vrei le deboli 

noaln V ^ r talenti miei , fe cedendo la Chiefa 

a£Lh;n >”teramente sfornita d' indubitabili 

antichi Documenti , ^ di Scrittori Jicuri , che mi fug- 

YontanL^'^r'''' " 

Z Z r P'attofto col Jilenzio , 

che col (pentimento tollerare quelle troppo avvalliate An- 
ptazioni ,he nell' Ugbelli ,\,flamp/tÌ nel .^^ fZ 
Vefconi! Sanefi Ji of ergano . Qualunque niolta mi occorfe 
nelle Con^erfazioni , f „elle Adunanze di 
^ZeZonltF ‘ al pubblico avanzamento 

ed al pof.bde mettere ,n chiaro quella ragione, che, 

faÌ7r7 Allo * ^Jfifitr tutta a nojìro 

a7Zu f 7 ponendomi a f correre gli 

delU ToZ ^ ’ • * ^•‘°>'‘>^Oilfil delle altre Città 

della Tof ana , a prima veduta mi recarono sì gran. 

>^^*^'‘tare le Cbiefe loro f non 

^a7oZi degli 

Apoftoh fleffl,e più avanti, (e Ir fi potè f! , S- 

mancò crZV, foco 

manco , che di lei nuovo mi affene/S ,ì ,U' ^ 

Internandomi finalmente nell' efame de^DocumenZl^eU' 

tfier- 
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oJfer’Vdiiotie degli Scrittori ^ ritruovai i frèmi ^ fio 
certi e Jìcuri Ji foffìno riputare af.ai fcarjì e mancanti 
al pari de' Sanejt ; ed i fecondi n)acHÌ di notizie y 
raccoglitori di fa'volofe tradizioni y e da quei tempi 
lontani , non adendone alcuno , che oltrepafft il Decimo 
Secondo Secolo i quanto i nojìri , Di bel nuo’w crefeenr 
do in me /’ animo ed il coraggio y compreji chiaramente y 
che non prima del Quarto Secolo di alcune Città y di 
altre del Qmnto y e di altre del Sefto , o forfè Setti- 
mo y Jt pruo'va l' ejijlenza jicura del principio de’ loro 
Vefcowadi , e che nulla abbiamo di certo di quel S- Sa- 
tiro y riputato primo VefeoDO di brezzo ; non molto di 
S- Donato , nulla di quel S> Romulo y Difcepolo creduto 
di San Pietro y e primo Vefeovo y e battezzatore di 
Volterra y e di Fiefole y nulla di S. Marziale y e di 
tanti altri y facilmente indentati y e dall' ignorante^ 
Volgo creduti . Se tali propojtzioni 'lenifero nuonia- 
mente da me pubblicate y crederei palefemente andare 
incontro alla fco'verta taccia di calunniatore e mor- 
dace y ma feorra prima di legge il Tomo partico- 
larmente Duodecimo delle Deliciz Eruditorum del 
dottiamo Signor Dottore Gio'vanni Lami y e poi cen- 
furi il prefente fentimento . Con appoggio dunque cosi 
•valevole y unito alP altro di uno Scrittore cosi rino- 
mato y e tanto benemerito della Repubblica Letteraria y 
qual' è giujlamente il Signor Muratori y che nel Tomo 
Terzo y Pagina Terza degli Zinnali d’ Italia y ci fece 
colle /lampe vedere yy II Titolo di Santo non figni/i- 
jy cava in quei tempi rigorofamente quello y de oggidì 
yy la Cbiefa intende colla Canonizazione de' buoni Servì 
yy di Dio y fatta con tanti efami delle Virtù y e de i 
yy Miracoli loro . Davaji il Titolo di Santo ancora a 
yy i Vefeovi viventi , come tuttavia Ji dà ancora a i 
„ Romani Pontefei ; e però noi tr uovi amo appellati 
j, Santi tutti i Papi de' primi Secoli y cosi tanti Ve- 
yy [covi di tante Città y ma fenza che queflo Titola 
yy Jia una concludente pruova di tal Santità y che^. 
yy Uguagli la decretata negli ultimi Secoli in canotsi- 

yy zare 
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^ tare i Ser^i Jel Signore, Non temei a tanto a-vatt- 
tarmì > e fin che mai fropofi fermamente 'volermi pre- 
parare aU‘ impegno > e fthiarirne per quanto fi pojfa^ 
l' origine , rifponienio alla •varietà degli Scrittori , e 
rompi lare de' Vefco'vi Sanefi V intera Cronologia . Frefi 
e efaminare i Cronologifii pafiati > e ritruo'vando in ejfi 
fofpette ^ e fcarfe allegazioni di autorità , dubhiofi nomi 
di Vefco'vi % e di'verfità nel •vi'ver loro » procurai colla 
fin probabile ojfer'vazione feparare il fa'volofo dal 'l'eroj 
e con'validare con altre nuove rifleffioni , ed allegazioni, 
tratte da' Documenti , e da Scrittori , non altra vol- 
ta y in parte prodotti alla luce , fomminifiratimi dalle 
Librarie , e dagh Arthivj-y ed al meglio y che mi fi 
refe poffibile y collocandoli a' loro rifpettivi luoghi y pro- 
turai correggere le contradizioni , negli Autori y che di 
fmA materia trattando y numerofe fi fcorgono . Averei 
nella prefente ouafione voluto defcri'vere minutamente i 
fatti di tutta la Storia EcclefiaSlica Sanefe ; ma ri- 
eonofcendo efier troppo vafta , e troppo fuperiore allt^ 
ftnrzr mie , tifi contentai faiamnett additarne alcuni de’ 
più memorabili , e più ficuri y lafciando , che altri in- 
.-^raprendano ciò thè f^ehbe flato mio fen ti mento . Onde 
eon ficurezza fine amminandoms y non temo inciampare in 
alcun finiflro incontro y che ridondar pofia in pregiudi- 
xio y e difprezzo della mia Patria y pregando foltanto 
ehi leggerà a volere con attenzione efaminare i Docu- 
menti anneffi , le congetture y /’ autorità y e tutte /o 
altre ragioni y e fe fcarfe poteffero comparire avanti 
gli occhi loro y confideririo , che i nojlri Archivj ne' Se- 
cali avanti il mille poco e confufo confervano y e quel 
tanto y che fi riporterà y mi venne per lo più fommi- 
nijlrato da Stranieri , più diligenti de' Sanefi in con- 
fervare le Pergamene e le Carte y accertandofi però 
fcmfrc y che l tutore conferirà un* ardente brawa fer 
meglio fervire chiunque defiderafie più difiinti lumi di 
picriche dimofiranze» 
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imprimatur; 

JO: IGNATIUS LIPPI ARCHIPRESBYTER i 
ET VICARIUS CENERALIS. 

JOANNES BAPTTSTA CAJETANUS PRO^ 
SPERI ILLUSTRISSIMI OFFiai SUPER 
JURISDICTIONE PRJEPOSITUS, 
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EMINENTISSIMO. 



o 

REVERENDISSIMO 

P R I N C I P Ea 




E troppo profontrofo 
rifvtghoflì in me T ar- 
dimento , e temeraria fi refe la fan- 
tafìa dtU’ animo mio , nel folo pen- 
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fare , c pretendere di avvalorare con 
PROTEZIONE SI alta e fublime, 
un* opera per fe ftefla fterile , o 
manchevole , e che non altro concer- 
ne , che fatti fcarfi di Storiche noti- 
zie , e particolari , incolpatene pure , 
EMINENTISSIMO PRINCIPE, que- 
gli eccelli a dtsmifura ftrabocchevoli di 
cortefia, colla quale Vi cattivale con 
gran ragione gli animi tutti degli Uo- 
mini , e quella naturale inclinazione , 
che lodevolmente rilplende nel VO- 
STRO GRAN CUORE , Tempre de- 
dito , e proclive a favorire , e pro- 
teggere gli Studi j e le Lettere , o 
verlb di me , che indegno mi ricono- 
fco di tali pregi ? folamente per com- 
partirmi un onore cotanto diltinto, e 
porgermi continue occafioni a miglio- 
ri , e più conliderate operazioni im- 
piegarmi . Ed appunto quella unica.» 
farebbe delle VOSTRE dillintillìme 
azioni , c fe la rozza penna mia lo 
permettelTe , potrei in quello luogo dc- 
Icrivere le numerofe glorie , che alla 
Nobilillìma FAMIGLIA, ed alla.» 
Degnillìma PERSONA DI VOSIRA 
EMINENZA , meritamente fi conven- 
gono > 
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gono , ma nell’ jftelTo tempo , dall’ im- 
pareggiabile Moderatezza VOSTRA 
afcolro un fupremo comando , che me 
lo vieta. Potici ftendermi a porre in 
veduta le CARICHE di CONSUL- 
TORE dell’ INQUISIZIONE SURRE. 
MA UNIVERSALE, le NUNZIA- 
TURE NELLE FIANDRE, e NEL. 
LE SPAGNE , loltenute con indici- 
bile plaufo , e tanto decoro . Ma_j 
dove vado inutilmente allungandomi , 
fe il Mondo tutto ne fu fpettarore , e 
ben Io conobbero i Sommi Pontefici 
CLEMENTE XII, che vi promos- 
fe al Cardinalato , ed il Regnante^ 
BENEDETTO XIV, che vi di- 
chiarò Tuo SEGRETARIO di STA- 
TO, e LAMARLENGO di SANTA 
CHIESA. E fe IDDIO BENE- 
DETTO, da cui procede qualun- 
que felicità , Vi coltitui nell* Eccle- 
lialtìca Gerarchia a benefizio , e van- 
taggio della vera Religione , Vi fom- 
minidro altresì una Volontà g^nerofa, 
ed una lodevolilfima Inclinszone a_j 
promuovere le Lettere , e le Arti Li- 
beral. , della quale fiancamente> fi pos- 
lono compromettere tutti ^coloro , che 




negli efercìzi Letterari faranno per oc- 
cuparfi ; ond’ è , che ancor io , ben- 
ché immeritevole , in concorfo corL» 
elfi, mi dò il vantaggiò di ripofare 
folto una Protezione cosi alta e be- 
nigna col bacio della SACRA POR- 
PORA , e colla gloria di confer- 
marmi . 

Di VOSTRA EMINENZA. 

Siena i 6 Marzo 1748. 



UmìliffìtffO T)i'votijJìrn9 Sern)» 

Cavaliere Gio; Antonio Pecci t 
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DISSERTAZIONE 

PRELIMINARE. 

C Hiunque lontano dalle paflloni , difingant 
nato dalle impofture , attentamente fi ponga 
a confiderare alcuni palli di Autori e Greci 
e Romani , non potrà fare a meno non.* 
accordare » che la Città di Siena in Tofeana 
forti principi antichilTimi , e nulla inferiori a tante 
altre della medefima Provincia . E’ vero , che non 
fon molti gli Scrittori de’ Secoli antichi , da’ quali 
ficura fe ne polfii ritrarre la teftimonianza > che di 
Siena nollra , c non di Siena Gallia , abbiano intefo 
trattare ; pure fon tanti , che rendono più che fuffi- 
ciente chiarezza a chiunque non fia digiuno d’ ilto- 
rica cognizione , e fenza parzialità voglia rimirare , e 
f.oprire la ficura verità . Potrei in quello luogo in- 
dicarne moltifllmi de’ Secoli bafli , paefani y e llra- 
nieri , che antichifilma la riconobbero , di remotiflìma 
origine la confelTarono ; ma perchè mi pofi nell’ ani- 
mo voler trattare , non dell’ Antichità della Città y 
ma folamente del fuo Vefeovado , lafcerò ad altri 
una fimilc incombenza , ed a me ballerà folo arri- 
vare al defiderato proponimento . Pure tuttavolta , 
perchè coll’ antichità della Città va unita ancora^ 
quella del Vefeovado , non polfo fare a meno di non 
mettere in veduta di palTaggio alcuni de’ medefimi 
incontrovertibili pafli di fopra accennati , acciò colla 
confidcrazicuie de’ medefimi polfa con più facilità per- 
fuaderfi chi legge , che fe è antichilfima , e ne’ tempi 
della Repubblica , e dell’ Imperio Romano era di 
qualche confiderazione , ne viene quafi una certa., 
confeguenza y che nel tempo poi della Predicazione 
Evangelica y non folTe delle ultime della Tofeana in 

a afeoh; 
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II VISS ERT AZIONE 

afcoltarla ; e moltiplicando in Siena il Gregge Cri- 
ftiano , non mancalTero quei primi Pontefici di fom- 
miniftrare ad un Popolo Fedele , ed a Roma tanto 
vicino , un vigilante Pallore. Tolomeo notiflìmo Geo- 
vùla. grafo, e Filofofo AlelTandrino , o fia nel Greco Tello, 
o nella Verfione Latina , dipinge , e defcrive Siena 
fra le Città della Tofcana. Plinio, che fcrilTe ne i 
capitolo 5.’ tempi di Tito la Storia fua Naturale, e che fi fervi 
della Mappa di Augullo , dice, che i Romani man- 
CorneiioTa- darono in Tofcana tre Colonie, Rnfellanay Setienjìsy 
Cr//o»/d . Potrei mettere in veduta Cornelio Tacito, 
Appiano Appiano AlelTandrino , e più altri ; ma perchè alcuni, 
leggieriHìmo argumento perfuafi , vogliono, che di 
guèrre Ci'- Sinigallia abbiano intefo , mi allertò in quello luogo 
«ili* con ragioni fuperflue perfuadere il Lettore, per non 
divagarmi dall’ intenzione propolla-, a concorrere nel 
mio fentimento, rapportandomi a tanti Scrittori Sa- 
nefi , che nelle loro Storie , parte manoferitte , e_* 
parte con le llampe già pubblicate , fi accordano 
con altri llranieri a confellarla di remota origine , 
ed in quello luogo ancora potrei prevalermi di con- 
fimili valevoli appoggi ; ma tornando a ripetere , 
che non della Città , e della fua Storia , ma del folo 
Vefeovado mi pofi a trattare, credo fermamente, che 
fi polTino tutti fupporre l’uperllui , al confronto di 
quel dottiflìmo lume di erudizione de’ tempi nollri 
il Signor Prepollo Muratori , che nella fua Storia^ 
Murai. Hift. delle Antichità Italiane ha fcritto : iW jam fublata 
truditos ejusmodi contro'verjia , qnòd ejl ad 
pag. 370. Urbis remotam origittem . llluc enim Romani Colonia»* 
dednxere , cjnrque mentio ocenrrit agud eorum tetngorum 
Scriptores . Mi giova ficuramente perfuadermi , che 
non poflìno da alcuno negarfi le fopraddeite ragioni , 
ed i pafll de’ citati incontrovertibili Scrittori ; ma^ 
verrà forfè replicato da molti , fe antica è la Città , 
non ne viene la confeguenza , che antico fia ancora 
il Vefeovado ; ma io in quello luogo attenendomi al 

pare* 
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FRELIMINARE. 

parere più verifimile > corroborato da quello di tanti 
Scrittori y e da’ documenti dell’ Ottavo y e Nono Se- 
colo , thè fono i più antichi y che ritovar fi poffino, 
ardifco fcrivere: Ex quo Cbrijli frudicatio Tufcia fui- MnratHld. 
bus fsrfoua'vit y Sesta Epifcofum babuit ; come fi ritrae 
da un Documento, che più volte nello fcorrercj rerr. 7 +!p»g. 
avanti verrk prodotto , e citato ; e da altro , che 3*3’ 
ancor elfo verrà pollo in veduta , e quando nella 
Cronologia fi parlerà del Vefcovo Canzio , alla llefa Murat. ibi- 
riportato: Romani: Imperatoribus tranquilla paci: f celi- 
citate Orbem re£entibnr , Senenjìs Ecclejìa , Jicut mos 
antiquu: jìatuit , easdem Parochiar rexit , éf tenuit . 

Onde fe a tempo degl’ Imperadori Romani , e quando 
efli godevano tranquilla pace , che vale a dire avanti 
le prime incurfioni di tante Nazioni barbare , la^ 

Chiefa Sanefe polTedeva Pievi , e Parrocchie , chi potrà 
negare non elTere il fuo Vefcovado di antichiflìma 
illituzione fin da’ tempi del Gran Coftantino, o forfè 
avanti ? Il Signor Muratori , che nella fua Storia del- 
le Antichità Italiane , già di fopra citata , riporta il 
medefimo Documento , fe 1’ avefle attentamente con- 
fiderato , o , per dir meglio , fe non fi fulTe fcordato , 
come facilmente accade a ' chi intraprende opere.» 
grandi , di farvi fopra matura rifleifione , conforme 
promette in una fua Annotazione colle feguenti pa- 
role : Attamen alia beic aEla dabo , e quibus deduca: , Murat.Hì®. 
•vel ante Longobardorum ad<ventum fuo: Seni: fuijfc^ tòm. *'« 
Epifcopo: ; non avrebbe fecondato il Signor Ben- fert. 74 ’pag, 
veglienti, nè mi ritroverei in una tal confufione , 3?* • 37»* 
ed in SI fiero cimento di avere a rifpondere ad 
Uomini così dotti ed eruditi , e cotanto giuftamente BenvogUen. 
acclamati da tutta la Repubblica Letteraria . Il docu- 
mento di fopra accennato è un Giudicato di Leone rccund»ètì« 
Qiiarto in un Concilio Romano in favore del Ve- «onii. 
feovo Canzio Sanefe , che litigava fopra il ‘Dititto 
di alcune Pievi , e Parrocchie contro Pietro Vefcovo 
di Arezzo > 1’ autenticità del quale , e degli altri « 

a 2 che 
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IV DIS S ERT AZ IO NI 

che fi riferiranno, e che molte volte ^occorrerà ci-* 
tarli , fi può vedere nel medefimo Signor Muratori , 
deir apprelfio tenore : De horum A^orum , q«amn:is ìnter 
fe pignantium y fdcy non erit y ut futa y qui dubitety 
quando eadem ex pron^puario Arretins Ecclejìx habemut . 
Arretinos 'vero procudiffe , feu confxijfe arma in fui 
perniciem , nemo Jìbi perfuadeat . Dejideratur autem ìtl. 
charta ijìa annut Condì ii fune Roma babiti . Sed c'um 
anno 853 , fub eodem Leone IV Trpay celebre Conciliunt 
in Baplica Vaticana habitum fuerit , cujus AEla projlant 
apud Card, liaronium , dr in Cnlle&ionihut Conciliorum : 
ad enm annum , acque ad illud Concilium 'veri nimium 
Jimile mihi ’vifum ejl referendum quoque effe hoc Judi- 
catum . Rieri tamen poteft , ut ad alterum annum , ac- 
que ad alterum Concilium y nobis baBenus i gnor at uni y per- 
tinere bac pofjìnt . Complures enim ex Epifeopis , qui 
Synodo anni 853 interfuere beic et inm occurrunt ; fed 
aia nnmerantur , qui Ablis Concila illiui fubfcripjtffe 
minime deprehenduntur . Si può credere, che il fud- 
detto documento fiotto Leone IV appartenga piuttofto 
ad uno de’ Concilj Romani contro Analiafio , ram- 
mentati da Anaftafio Bibliotecario , le parole del 
cjualc riferifice il Baronio , non potendofi accordare 
al Sinodo dell’ 853 ; nel quale colta , che non v’in- 
tervenne l’ Imperadore , nò fi accordano le foficrizioni 
de’ Vcficovi , conforme avvedutamente il medefimo 
Signor Muratori riflette . Intorno poi alla validità 
de’ documenti Aretini, mi rapporto a quanto ha cre- 
duto un così diligente ed accurato Scrittore, ed alla 
Dilfiertazione del Padre Abate Grandi fulle Pandette 
Fiorentine contro Tanucci , colla giunta in fine di ' 
varj Diplomi . 

Prima dunque di pervenire all’ ultimo disciogli- 
mcnto , è necclfiario il premettere la diverfità delle 
opinioni , tenute da tanti Scrittori Sancii , e ftranicri, 
che del Vefeovr-Jo Sanefie , o per tranfito, o alla fida 
txattarono ; e facendomi da quelli , che de’ Secoli 
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fRElIMIMARlE. 

più baffi lo credettero , anderò gradatamente falendo 
agli altri > che più antico lo riputarono , e col me- 
definio ordine dipoi a ciascheduno rifponderò » ap- 
provando, o disapprovando, porta difccrnere il giu- 
diziofo Lettore , le veramente la ragione mi aflìlta . 

Flavio Biondo da Furlì , feguìto dal Ciacconio ,Flav!u5 Bion- 
ma però corretto , ed emendato nelle fue Annotazioni, vi“’„(;s '"jn” 
coir autorità di Agoftino Dati , e Cefare Orlandi , lui. Illuftr- 
fcrivc : Venet/h in S\ Georpii de /Ipa celebri Monttfle- 
rio , quod glonoiHt Pontifex Eugemus , reltno fnwum vira Jo- 
Siculo propria sdìficu'eit paterna hareditatis pecunia , han-XVIII* 
in'venimus in libro , Uteri t (cripto perDetuflis , Johan- 
vem Romanum Fontifcem nominis ordine duodeniicejiimimf 
acceptis de Terujìna , Clujìenjì , Arretina , Fefulana , Fio- 
rentina , & Volaterrana Divcejibus fex Flebatibus Cinii- 
tatem banc sdificajfe , qn£ ab ipfo fex Vlebatuum nu- 
mero Sena fuerit appellata . 

Raffaello Volterrano, coll’ approvazione di Lean- Raffaello 
dro Alberti, concorre nel l'entimento del Biondo , 
circa il principio del Vefeovado , colle apprelTo pa- pag.“jo. su 
rolc : Mas» Joannes ipfe Sena*» Prsfule , Fììxceltque,. Leandro Al- 
decorare potuit , nomen 'vero antiqiiius multo epparet , Ocfcrir.ione 
ut (apra ofiendi ; e dopo dico, che Mauro , Velcovo dell’Italia, 
di Siena , che fu tanto più avanti a Papa Giovanni P*8’4*- 
XVIII , confagralle in Volterra due Tempj a onore 
de’ Santi Giulio , e Clemente . Proce'^ente tempore Al- 
cut y Vir potevs in ea Ci'vitatey in eodetn loco gemina.. 

Tempia conflituit . Maurus •veròPraful Senenjìs yalterum 
JuJlo dica'vit , alterum 'vero Clementi . 

Giovanni Villani, e Ricordano Malafpina, nelle Glo Vìllam 
loro Cronache Fiorentine, l’uno l’altro feguendo , 
crearono 1 ’ apprelTo curiofa favoletta Et dapoi a_. ^ , cap.’?5. 

„ più tempo crefeendo Siena, fi vi ebbe una grande. Ricordano 
>, & ricca Albergatrice, chiamata Madonna Veglia , (Vj.nJ’p'-o.’ 
„ la ouale albergando in fuo Albergo uno grande rcnri.ic, c»- 
„ Legato Cardinale, che tornava dalle rarti di Fran- 
>, eia alla Corte di Roma , la detta Madonna Veglia ‘ 

« li 
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DISSERT AZ IO NE 



Pitriiio Pt- 
trizi I Cren» 
M- S. agli 

anni 

Gio> Bi «do- 
mini ) Cro 
manofcriite 
a’ fuddecti 



Lombardelli 
nella Vita 
del B- Soro' 
re f cap.zz > 

p»8-n* 



VI 

j, li fece grande 1 onore y & non li lafciò pagare al- 
9 ) cuno danajo , nè Ipcl'a ; il 1 egato, ricevuta tale cor- 
yy tefìa , la domandò , le in Corte volelfe alcuna^ 
yy grazia y richiefelo la Donna divotamente , che per 
yy lo fuo amore procacciallè , che Siena avelie Velco- 
yy vado y & clH le promife di farne fuo potere y & 
yy conlìgliolla che '1 Comune di Siena facellè Amba- 
yy feiadori > & procurandolo li mandalTe al Papa , & 
yy così fu fatto ; il Legato lollicitando y udìo il Papa 
yy la petizione, & diede Vefeovo a’ Sancii , & il primo 
yy fu Melfer Gualterano , & per dotare il Veftovado fi 
yy tolfe una Pieve al Vefeovo di Arezzo , & una a 
), quello di Perugia , & una a quello di Chiufi , & 
yy una a quello di Volterra , & una a quello di Gros- 
„ feto, & una a quello di Malfa, & una a quello 
), di Orvieto , & una a quello di Firenze , & una a 
yy quello'di Fiefole ; & così ebbe Siena Vefeovado, & 
9 , fu chiamata Città ; & pet lo nome , & honore della 
yy detta Madonna Veglia, per cui fu prima promolfa, 
„ & domandata la grazia, fi fu fempre la Citta noma- 
yy ta Siena la Veglia . 

Concorrono nel foprariportato fpeciofo ritruova- 
mento de’Cronilli Fiorentini ancora Patrizio Patrizj, 
Scrittore di Cronache del Secolo Decimoquarto , e 
Giovanni Bisdomini del Secolo antecedente , Croni Iti 
Sanefi ; ma in un Telto antico , che preifo 1’ Aurore 
della prefente Dilfcrtazione fi conferva, fi legge in^ 
margine un’ Annotazione , fenza nome di chi 1’ ha 
fatta , e di carattere del Decimoquinto Secolo , con- 
tinente che Siena ebbe il primo Vefeovo nel princi- 
piare del Quarto Secolo. 

, Quel Fra Gregorio Lombardelli Domenicano , 
che ha create di pianta più Vite di Beati Sanefi , e 
che ha citati Scrittori , che non fono Itati da alcuno 
veduti , in quella che fcrilfe , e pubblicò colle ftampe 
di un certo B. Sorore , afferma , che il fuo ritro- 
vato Beato riceveffe Abito Religiofo da Cualticrano 

primo 
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TRELIMINARE, 

primo Vefcovo di Siena > ottenuto per interceffione 
di Madonna Veglia . 

Fra Bernardino Manzoni Conventuale fegue le 
fopra riferite popolari tradizioni de’ Cromiti Fioren- 
tini j e Sanefi. 

Il Signor Domenico Maria Manni Fiorentino vi- 
vente ) Autore, in fra le altre, della DiiTertazione fo- 
pra il Sigillo dell’ antico Caftello Sanefe , benché nulla 
concerna a propofito del fuo ragionamento, s’intro- 
duce a parlare dell’ Origine ^ del Vefcovado Sanefe, 
ed in parte feguendo l’ Orlendi , e forfè aflegnandole 
principi più moderni , fi pcrfuade , che Siena aveffe 
per primo Vefcovo quel Gualtierano di Madonna^ 
Veglia , fe non fu Vitaliano , fofcritto nel 6-j6 al Sello 
Sinodo Romano. 

L. Antonio Mainerò da Genova in quel fuo pic- 
colo Libretto , De Origine , Antiquitate Seni Urbis , 
fi burla de’ ritrovamenti de’ Cromiti Fiorentini , e_. 
Sancii circa la favola della Veglia , ma non riporta 
però la fua opinione . 

11 Padre Orlendi Domenicano nel Mondo Sacro 
e Profano ; Jacomo Rurali nella Cronologia de’ Ve- 
fcovi Aretini ; e il Signore Uberto Bcnvoglienti nelle 
Annotazioni all’ Ughelli , filTano con più argomenti 
1’ Epoca de’ Vefcovi Sanefi a’ tempi di Rotati Re 
de’ Longobardi , e pretendono , che Mauro , interve- 
nuto , e fofcritto al Concilio Lateranenfe nel 649 , Ila 
flato 4 I primo Vefcovo di Siena . 

Il Signor Muratori avendo olTervato i medelimi 
documenti del Padre Orlendi , ancor cflb fi perluade 
circre fiato primo Vefcovo di Siena il fopra enun- 
ciato Mauro ; ma fiiggerifce però , che avrebbe fatto 
con altri documenti collare , conforme efeguifce.» 
( tralafciandovi però , contro il fuo folito , le Anno- 
tazioni , e come fi è accennato di fopra) , che Siena 
avea Vefcovo avanti la venuta in Italia de’ Longo- 
bardi . 

L’ Aba- 
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L’ Abate Carpentieri » nella Prefazione alla Vita 
'del B. Bernardo , e Giulio Mancini > affermano , 
de venilTe eretto il Veftovado Sane fe , l’ anno 520, 
da S. Giovanni Primo Papa di tal nome, creduto, 
con qualche fondemento da molti , di nazione Sanefe, 
e che in ouei medefimi tempi Volterra, e Arezzo, 
[ dite il Mancini ] ottennero anche loro una fimile 
prerogativa; lo lonferma Orlando Malavolti , e che 
il primo Vefeovo fi nominalfe Mauro; e Sigismondo 
Tizio alTcrifce , che il nome del piim.o Vefeovo fufie 
I.utifcrio , e leguifit nel 515, fotto il fuddetto Papa 
Giovanni Primo . Ma con buona grazia de’ fuddetti 
Scrittori , fanno conofccre elfere Itati poco verfati 
nella Storia Cronologica , perchè S. Giovanni Piimo 
non fu promolfo al Pontificato prima del 523, come 
da tanti graviflìmi Scrittori fi ritrae. 

Marc’ Antonio Bcgliarmati , nella fua Storia di 
Siena , ci lafciò l’critto ell’ere antico il Vclcovado fin 
dal 505 , a’ tempi di Simmaco Pontefice. 

11 Tommafi , e Cefare Orlandi , il primo coru 
molte ragioni crede il Vefeovado antico fin dal Qiiar- 
to Secolo , o forfè più avanti ; e il fecondo fei ma- 
mente ci attefta , che nel Quinto Secolo già Siena era 
di Vefeovado decorata . 

Agollino Patrizj , Vefeovo di Pienza , Scrittore 
del XV Secolo, nel fuo Trattato, De Urbis Sensi Ori~ 
gine , Itefo , e compollo per correggere il Biondo , 
fcrille : In quoifam •vetiiflijptva Codice legi E^ife^orum 
Senenjium nomina ante ingreffutn Longobardorum in ita' 
liamf oh injtiriam JEditiium negleUa , ab folata ejfe . 

Bartolommeo Benvoglienti, Prepoilo della Metro- 
politana , Scrittore del niedtfimo Secolo del Patrizj 
l'opraccitato , afierifee nella fua Operetta , liampata., 
ancor da eflb a correzione del Biondo , c a perfua- 
fione del Cardinal Francefeo Piccolomini , che poi fu 
Pio III , che Siena ebbe Vefeovo fin da* primi Secoli 
della nafeente Religione Crilliana. 

Giu- 
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PRELIMINARE: 

Giulio Piccolomini approva c conferma con al- Giulio Pio 
tre ragioni quanto fcriflfero il Patrizi , Tonimafi » e ’l • 

Prepolto Bcnvoglienti . ftre.iib. t 

Ci lafciarono ancora l’ intera ferie di tutta la manoicritti. 
Cronologia de’ Vefcovi Sanefi » cominciando da Lu- gi 1 ucc'ì"V 
ciferio nel 305. Celfo Cittadini , e Teofìlo Gallaccini e Buondei- 
pcritiflimi , e cogniti Antiquari del Secolo paiTato , il notlnd! 
Padre Filippo Buondelmonti Servita , 1 ’ Abate Perdi- mnoicrttd. 
nando Ughelli , il Padre Ifidoro Ugurgieri , e ulti- UgMiìic»- 
manientc il Padre Federigo Rurlamacchi Gcf^iiita , nel pa». 
Diario Sanefe fotto nome di Girolamo Gigli , c più Ugurjicn 
altri , i quali Scrittori da me coliazionati , c perchè 
diCcordi fra loro, diedero materia, come fui prin- Tìc/f.pag! 
cinio pia lo-i/Ti . alla <l-efiira della nrefonte Crono- 

1^'ario Si. 



nefe , parte 



cipio gii Icrifli , alla ilclura della prelcnte Crono- 
logia . 

Primieramente col documento, che alla ftefa fi »<p»g-7ia* 
riferirà , quando più avanti fi parlerà del Vefeovo 
Ausfredo, che è una Bolla di Papa Stefano Secondo, 

Jata Xlll Kalend. Junias , imperante Domuo pitjfima 
Augujio Conjlantino a Dea coronato Magno Imperatore 
anno 32 , pojl Cunfulatum ejus duodecimo , Indili ione 5 > 
che viene ad elTere nel 752 ; e cogli altri riportati 
al Vefeovo Adeodato del 715 , che fono un Giudi- 
cato di più Vefcovi , due del Re Luitprando , e altro 
di Ambrogio Majordomo del mcdefimo Re , fi rispon- 
de con chiarezza , e fi confondono il Biondo , il • 
Ciacconio , Raffaello Volterrano , e Leandro Alberti . 

Da tali Sentenze, o Giudicati dell’ Anno 715» 
ognuno chiaramente difeerne , che al tempo di Rotari 
Re de’ Longobardi , il quale cominciò a regnare nel 
630 , come prova il Pagi , e più altri , o forfè , come 
meglio ofTerva il Signor Muratori negli Annali d’ Ita- 
lia , nel 635 , fu eletto Mauro Vefeovo di Siena — 

FoJl<fuàm Longobardi in Italiam ingrejft funt , primint, 
quidem tempore Rotari Regie , ordinatus eft in Cinjitate 
Senenji Epifeoput nomine Maurut . Tanto batta per ren- 
der falfa la tradizione popolare, raccolta dal Villani ^ 

b c dal 
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e dal Malafpina Cronifti Fiorentini , e da Patrizio 
Patrizi , dal Bisdomini , dal Lombardelli , dal Man- 
zoni ; e tutto ciò che fenza fondamento fi figurò il 
Signor Manni vivente , aver Siena ricevuto il primo 
Vefeovo nel 670 y o ivi in circa » che già di Anni 18 » 
fecondo il Muratori , era Rotari morto ; onde fin qui 
parmi 1’ argumento tanto chiaro , ancor fecondo il 
parere degli Storici più accreditati > che niuno può 
dubitare , che fono il Regno di Rotari avefle Siena il 
Vefeovo . 

Benché però fia chiaro e manifello, e molti ac- 
cordino il Vefeovado al tempo di Rotari , non però 
tutti fono del medefimo parere , fe in quel tempo prin- 
cipiafTe in Siena la dignità Vefeovile . 

Il Signore Uberto Benvoglienti , Jacomo Burali , 
il Signor Muratori , benché dubitativè , e fopra tutti 
diffufamente il Padre Orlendi , fono di parere , che 
non prima di allora avefle il fuo inconiinciamento . 
Pertanto , prima d' inoltrarmi in Secoli più antichi , 
fa d’ uopo mettere avanti le ragioni , che fi adducono 
dal medefimo Padre Orlendi ( giacché non vi é cofa 
detta dagli altri , che ancor da quello , con molte più 
non fi rapporti) é fatta conofeere la loro infufliftenza , 
fi confrontino col Giudicato di Leone IV , citato nel 
principio , e molto più nello feorrere avanti , al con- 
fronto del quale comparifeono pure cavillazioni . 

Il Padre Orlendi dunque riporta il Giudicato di 
Luitprando , fatto (lampare ancora dal Padre Abato 
Grandi , che così principia ; Dum in Dei nomine , df 
juffione fiiffìmi y ^ a Deo confer'vato Domino Litiffraniìo 
Rege direllus fuijfe Ego Amhrojins illnfler Majordomut 
fartUmt Tufeiae y ò'c. faiiam notitiam Menfe Augufli y 
Regnante Excellentijjìmo Domino Luitprando Rege , Anno 
Tertioy Indizione XI. Alium in Carte Domini Regif in 
avvitate Senls . E un altro incomincia : Flaviut Luit- 
frandus perexcellens Rex Viro Venerabili Fratti nojìro 
Lupsrziano Epifeopo : Obtulijli in praefentia Regni nofiri 
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Judicatum Illujlris Majordomi nojlri Ambrojti , <S)*f. eie 
edi^o Sigi f redi Notar ii . Datum Ticinii in Palatio Re- 
gio, fetta die Menjis Martii , Anno felicijfìmo Reo ni 
Nojlri Tertio , IndtH. XIII. Prende di mira il detto 
Orlendi le parole di Luperziano: Pojl ingrejfum Lon- 
gobardarnm in Itali am a tempore Rotar i Regit utque^ 
balenar ferrper Epifcoput ibidem fuit , E aggiugne alle 
medefime in conierma le parole regiftrate nel Giudi- 
cato di Ambrogio Majordomo del Re , che fono le 
feguenti : Qj^od Ecdejiae ijlae , niel Tiocia [idejl Diocia^ 
undi agimus in Territorio Senenji pojìtae funt , ist ad 
S'enenfem Ecclejiam debent pertinere , quia dtim Longo- 
bardi Tnfciam occupajfent in Sevenjì C imitate minime^ 
Epifcopur fuijfet ardinatus . Dipoi fegue : Epifcoput ille, 
qui in Arrotino tunc tempori t erat , Ecclejias ijlas pojft- 
dehat , UT etiam , quod certum ejl , Praesbyteroi ordina- 
•vit , cb* Sacrationes in ipjtt fecit , fed per nojlram pe- 
titionem eo quod Sena minime haberet Epi fcopum , pojl 

quam Longobardi in Italiam ingrejft funt , primùm qui- 
dem tempore Rotari Regit ordinatus ejl in Cimitate Se- 
ne»^ Eptfcoput nomine Maurut . Dalle quali parole de- 
duce , che nel Regno di Rotari il Velcovado di Siena 
avelTe la fua origine . ElTendo pertanto la maggior 
difficoltà ) che opporre fi polTa a chi foftiene il Ve- 
fcovado di maggiore antichità ; perciò efige maggior 
diligenza in chi rifponde , e più attenzione > e indilFe- 
renza a chi legge . 

Dico dunque , che i citati Documenti provano i 
che al tempo del Re Rotari Siena ebbe il fuo Vefcovo 
col nome di Mauro , e quello fu il primo , che dalla 
venuta di Alboino Primo Re de’ Longobardi , fino al 
tempo del Re Rotari [ cioè dall’ Anno 568 , all' Anno 
616, nel quale Rotari fuccedè ad Ariovaldo, e forfè 
anco più , non fapendofi perappunto in qual Anno del 
Re Rotari Mauro fulTe ordinato ] fu Vefcovo di Siena; 
quindi è , che mancando in ella il Vefcovo in quel 
tempo [ forfè > come olTerva il Malavolti > per le liti j 

b z che 
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che paffavano fra i Lorgobardi , e la Chiefa Romana ^ 
il che chiunque oCferverà nell’ Ughelli la Cronologia 
de’ Vefeovi di altre Chiefe , troverà fimilmentc acca- 
duto in quel tempo ad altre Città d’ Italia ] , cioè 
dalla venuta de’ Longobardi fino a Rotari il Vefeovo 
di Arezzo efercitò il Diritto l'opra alcune Parrocchie 
del Territorio Sanefe , e con tale infuffificnte princi- 
pio a poco a poco le fece lue, che nel pofleirorio , 
chiedendole per giuftizia , le ottenne come della fua 
Diocefi , benché nel diftretto temporale di Siena, come 
apparil'ce ne’ Giudicati fuddetti . 

E perchè non fembri a taluno , che a prima ve- 
duta non comprenda la forza de’ documenti citati , 
m’ ingegnerò rifpondere con fondamento, e chiarezza, 
fenza punto fiaccarmi da’ Documenti , ne’ quali tanto 
il Padre Orlendi confida. Ed in primo luogo non fi 
legge afiblutamente ne’ Giudicati finto Luitprando , 
che Mauro fufle il primo Vefeovo di Siena , ma che 
fu il primo dopo che i Lorgobardi entrarono in Ita- 
lia — ingrejfum Longohariorum in Italiam a tem- 
pore Rotari Regis Hsqne haBemis frmf,er Efifeopui iLi- 
dem fuit , Ò‘ gojlquàm Longobardi in Italia*» ingrejjt 
funt , gritnnm quidcm tempore Rotari Regi* ordinatns 
ejl in avvitate Senenjt Egifeopus nomine ‘Maunis . Se_» 
dunque le parole de’ fopraccitati documenti provano 
1’ efifienza de’ Vefeovi lolamente dal Regno de’ Lon- 
gobardi , non efcludono , fecondo le regole di un^ 
retto difeorfo , i tempi avanti la venuta de i Longo- 
bardi , ne’ quali fi proverà in apprefib , che non man- 
cavano a Siena i fuoi Vefeovi , anco per conceflione 
di Luperziano di Arezzo nel contradittorio con Adeo- 
dato di Siena . 

In fecondo luogo oflcrvo , che il Vefeovo di 
Arezzo non efercitava nell’ ifiefla maniera i diritti 
Vcfcovili in quella parte di Diocefi , fituata nel Ter- 
j-iforio di Siena , della quale fi litigava , come nell’ 
altra maggior parte , che era dentro il Contado tem- 
porale 
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TJRELIMIMARE. XIII 

forale di Arezzo ; poiché fi legge , die dentro le Par* 
rocchie litigate ordinava Sacerdoti > e confacrava_. 
Chicle ) medianti le preghiere de’ Rapprefentanti del 
Principe ; onde è che fta fcritto nel tellimonio citato 
dal Padre Orlendi : Se(! per nojlram petitionem eò quòd 
Sena mìnime haheret Epifeopum . E più a baffo : Et fi 
per nojlram petitionem ipfas Ecclefias Ordinajfet , cui 
eas nobis ab ipfo EpifeopO) aW ab eiiis Fojlerit dìmijfae 
Junt ) ficHt eas antea tempore Romanornm pojfedimns y 
fieut Longobardornm tempore . Segno manifelto di una 
non piena poteftà dentro quelle Chicle . In oltre fi 
aggiugne alle parole : Sed per nojlram petitionem eò 
quòd Sena minime haheret Epifeopum . Segno ancor que- 
llo affai chiaro effere Hata detta tal dimanda un fup- 
plcmcnto a quel diritto > che dovevano avere i Ve- 
scovi di Siena, fe in quel tempo Tufferò llati , e che, 
fe i Vefeovi Aretini non avevano tale piena giurisdi- 
zione vi Tufferò Itati avanti la venuta de’ Longobardi 
i propri Vefeovi , fe non vogliamo dire , che quel 
Territorio non fulfe di alcun Vefeovo , oppure di ra- 
gione di altri Vefeovi vicini , la qual cola è falla , 
come ognuno , anco di mediocre intendimento dotato, 
può apertamente conofccrc . Che poi tale fuffe il co- 
lèumc di quel Secolo di chiedere per Lettera in modo 
di preghiera qualche altro Vefeovo per le Ordinazioni 
in mancanza del proprio , fi può vedere da quelle-, 
parole , riportate nell’ dame de i Teltimonj , e più 
avanti nella Cronologia fotto il Vefeovo Adeodato : 
Rodoald Vraesbyter SeneX , quia cum Epijiola Warna- 
frit ambula'vi ad Aritio , ^ per manus Luperziani Epi- 
feopi Sacrationem habui . E confimili altri Depolli , che 
nclli detti efami fi offervano. 

Soprattutto mi perfuade , in favore della mia^ 
Rifpofta, il Difeorfo fatto da Luperziano nel Contra- 
dittorio accennato avanti il Re Luitprando: Ab anti- 
quo tempore usque ad introitum in Italia Longobardo- 
rum , ex quo Chrijli praedicatio Tufeiae fiuibus ptrfo- 

naosit 
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naniìt Sena Efifeofum habnit y <b* fojl ingrejfum Lott* 
gobartiorum in Italia a tempore Rotori Regie usque^ 
baBenus femger Epifcogut ibidem fuit . Sed tam Roma- 
norum y quàm Longobardorum tempore habendo y no» 
habendo Sena Epifcoptim y usque in praefentem diem Ec-" 
clejias y Baptijleria y & Manajleria cum fuis Oraculit ad 
HOt per'venerunt y àP de nobir Chrisma furrpferunt per 
Jtngulit annit . Per penetrare più nell’ interno di ciò 
che dilfe Luperziano colle addotte parole è nccefla- 
rio diltinguere i due dati fuppodi da Luperziano 
medefimo y avanti y e dopo la venuta de’ Longobardi 
in Italia , quelli due tempi vengono fpiegati con quel- 
le parole : Ab antiquo tempore usque ad introitum iri^ 
Italia Longobardorum . E colle altre lulfeguenti : Sed 
tam Romanorum , quàm Longobardorum tempore y habendo 
[ cioè dal tempo de’ Romani ] , & »on habendo ; vale 
a dire dal principio del Regno de’ Longobardi , fino 
a i tempi di Mauro l'otto Rotari . In oltre è d’ uopo 
dillinguere l’antichità de’ due Vel'covadi y ed il pos- 
felTo delle Parrocchie da entrambi pretefe . Ciò pari- 
mente lì raccoglie dalle medefime parole > colle quali 
fui principio allerilce y che dal tempo della predica- 
zione Evangelica in Tofeana , fino al tempo de i 
Longobardi y Siena avea il Vel'covo ; ma foggiungo 
poi y che in quel tempo > e nell’ altro , dopo i Lon- 
gobardi y i Vel'covi di Arezzo avevano fopra di c(Te 
cfercitato il diritto di Vefeovo . Da tali premelTc.. 
ognun vede , che il Vefeovo di Arezzo accorda il 
Velcovado antico a Siena , e la refidenza ivi de’ Ve- 
feovi fino al tempo de’ Longobardi , e dopo la ve- 
nuta de’ Longobardi , da Mauro fotto Rotari in poi « 
che è quanto mi fono propollo di provare ad evi- 
denza . Ma non accorda poi > che il Vefeovo di Siena 
abbia avuto il diritto lopra le Parrocchie litigate 3 
anzi alTerifce francamente che appartengono alia Sede 
di San Donato ; e che tanto nel tempo de’ Romani 
Imperadori , quanto al tempo de i Re Longobardi 

azienda p 
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dovendo , e non adendo Siena il fuo Vef^ovo fono fem- 
pre Hate di fua ragione : benché poi non gli riefcilTe 
di provare il polTèiro al tempo de’ Romani , leggen- 
dofi nel inedefimo Giudicato > che il motivo della_. 
Sentenza in favore di Luperziano fu il folo polTeflb 
da’ Longobardi in poi > come dimoitrano le parole : 
Qj^aliter quo tempore , quo Longobardi in Itali am ingrejjt 
funi } utque iu praefeiiti tempore Sedei SanFli Donati 
faepiui repetitas Ecclejiat pojfedit > modo eas y licet y éTc. 
Ma tutto quello non fa a propofito del mio argo- 
mento , anzi dà a conofcere lo fcopo di Luperziano y 
fui quale regolandofi , fe non incidentemente y e non 
molto a propofito , parlar poteva dell’ antichità del 
Vefeovado di Siena ; con che fi viene a feiogliere una 
difficoltà , che ovviamente fi potrebbe proporre , cioè» 
l’efTcre molto difficile , che il Vefeovo Adeodato rion 
citalTe mai nel contradittorio in fuo favore l’antichità 
del Vefeovado Sane fe , perchè [come diffi] non era^ 
quella la mira del fuo difeorfo ; e ben lo comprende 
ancora il Padre Orlendi , defiderofo piuttoHo di pro- 
muovere una non ben fondata , ma nuova opinione , 
che di mettere in chiaro una verità conolciuta. 

Ma prima di partire dagli addotti documenti > 
de’ quali troppo importa la dilucidazione , e palfare 
alla continuazione del Giudicato di Leone IV , che_. 
toglie la llrada ad ogni argomento, dimanierachè 
polfa , al mio parere, dirfi finita la con te fa , della 
quale io ferivo , fa di mellieri udire le riflclTioni poco 
mature del Padre Orlendi , efprelTe nella medefima-. 
pagina, colle feguenti precife parole : Fateor tamen 
praediBum Luitprandi Regit Diploma ineditum , a 
/apra deferiptum , Jirvè incuria Scrihae , barbarie 

latini Sern/onit , Longobardorum tempore enormiter foe- 
dati y multis fcatere mendii , quin etiam crediderim ali- 
quando ab e{ut initio deeffe particulam non , ac fubinde 
adiiciendum fare illit 'verhis , ab antiquo tempore, &c. 
Sena Epifeopum non habuit . Veramente il Padre Or- 
, Icndi 
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lendi merita ringraziamento da tutta la Repubblica 
letteraria per averle fomminiArata notizia tanto rara y 
che al tempo de' Longobardi l’ idioma Latino era^ 
barbaro , e che i Nota) fcrivevano Corretto, onde è» 
che fi Icorgono molti errori nelle SLiitture di quei 
tempi y ed in quelle principalmente > che risguardano 
la Caufa de’ due VeLovi , il che poco importa . 
Quello y che forma il carattere del Padre Orlendi di 
poco accorto nel giudicare , fi è la confeguenza , che 
deduce , cioè, che manca alle parole Sena Epifcnpam 
bahuit y un non , che rivolta il fenfo al contrario , 
dunque fi dovrà così difcorrere ; Nella Scrittura fi 
contengono alcuni errori di Latino , 1’ indizione è 
legnata male [che è vero , dovendo dirfi XII.], lo 
Scrittore è trafcurato nel diitenderla , dunque ha_, 
lafciato un non , quafidiè chi fa poco di latino , non 
fappia , che fenza il non fi afferma , e col non fi nega , 
fupponendo i Longobardi ancor più ignoranti di quel- 
lo che erano ; e chi è trafcurato nello fcrivere deb- - 
ba appunto lafciare quella particola , che fa fiato in 
tal materia. Qiefio è un volere maliziofamente fira- 
volgere il fentimento delle fcriiture , e accomodare i 
Tetti al proprio parere , in vece di accomodare il pa- 
rere di chi cerca la verità alla fcrittura autentica , 
la quale leggefi fiefa fenza il non nel fuo Originale , 
e fenza il ao« vien copiata ancora dallo fielfo Or- 
lendi , dal Padre Grandi , c dal Signor Muratori . Ed 
in fatti , fe fufle vera la deduzione del Padre Orlendi, 
fi potrebbero da ciafcheduno a proprio capriccio al- 
terare le fcritture , e farle efprimere ciò che più ag- 
grada . Non nego però , che il Padre Orlendi fieli 
accorto , che una tale aggiunta gli poteffe molto pro- 
cacciare il carattere accennato, perciò fi è ingegnato 
di giufiificarla, con dire, che l’aggiunta della parti- 
cola era neceffaria per fpiegare il difcorfo anteceden- 
te, e fuffeguente , come chiaramente fi conofcc dalla 
ftefia fcrittura , niaflìmamente confrontandola cogli 

altri 
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altri Documenti , fpettanti al litigio ; le fue parole fono 
le feguenti : Maxe ~qHÌffe farticulam negantem exgofcit 
tota ferier , tum graecedentium , tum fubfequentinm 'ver- 
borum , ut attente ea conjìderanti patet . Spiega poi » 
dopo avere alferiio , che l’ intenzione di Luperziano 
era di far vedere il poiTelTo (in da quel tempo y in 
cui fu predicato il Vangelo a’ Tofeani , che il fenfo 
porta r aggiunta della particola non : ^'ve jam Sena 
olim babuerit > fi've non habuerit Epifeogum , hoc unum 
certum efi y praedi^ar Ecclejtas ad Sedem ArretinanL. 
femper fpeclajfe . Canfentanea enim refpondit Lupertia~ 
nuf ad ea > quae prò fui fa^i defenjtone Adeodatus Se~ 
nenjts Epifeoput locutut erat ; nempe idcirco Ecclejias y 
Monajleria in Senenji agro pojita y priat ab Arretinit 
Epifeopis legesyOrdinationes, Sacramentai CT* Crismay aliaq: 
Sacra fufcepijfe y quia Ecclejia Senenjìs minime babebat 
Eontificem . Munc autem babet , (j?* ideo ad illam prae- 
diEla loca debent pertinere . Hanc ergo Adeodati refpon- 
Jìonem Lupertianus retundens y dixit ea nierba y quae nu- 
per retulimu! ; cioè y ab antiquo tempore y usque ad in- 
troitum in Italia Longohardorum y &c. Fin qui il Pa- 
dre Orlendi , contro il quale ballerebbe rileggere., 
quanto fopra ; ma per rilpondere con maggior chia- 
rezza ad un tal raziocinio , primieramente fuppongo, 
che tutto ciò che dilfero Adeodato , c Luperziano nel 
lungo contradittorio fra di loro , farà llato regillrato 
in un breviflìmo Giudicato ; ed in fatti collazionando 
il Documento , del quale ora fi parla y cogli altri ac- 
cennati ) fi vede che in uno fi aflerifeono molte cofe 
de i due Vefeovi , che fi ommettono negli altri , c.» 
così all’ oppofto , come può olTervarfi da chicchefiìa . 
In fecondo luogo dobbiamo fempre aflerire > fecondo 
le buone regole di leggere tutte le fcritture y chcj 
bifogna fermarli nel fenfo, che ci fomminiftrano le 
parole degli Originali Autentici , quando non fiamo 
necelfitati dalle circollanze di aggiugnere , o lafciare 
qualche parola y perchè non fi polTa in altra maniera 

c alfe- 
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affegnarli una ragionevole fpiegazione . Eccola pertan- 
to lenza la particola non . Nell’ ollinato litigio fra i 
due Vefcovi , poteva incidentemente , benché non fia 
efprciTo con tutta la chiarezza nel Giudicato , che il 
Vefeovo Adeodato aiTcriire 1’ antichità del fuo Vefeo- 
vado , fin da quando fi predicò l’Evangelio, per poi 
dedurre , che i Succeflbri doveflcro godere quelle-. 
Parrocchie , che per effere del Contado di Siena , do- 
vevano a loro appartenerfi ; e che allora il Vefeovo 
di Arezzo rifpondelìé , è vero , che il Vefeovado di 
Siena è antico, dacché rifuonò nella Tofeana la pre- 
dicazione j ma non è vero poi , che eflendo fiato 
fempre in Siena il Vefeovo, fieno fiate di fua ragione 
le Parrocchie litigate i e quefia era la deduzione as- 
ferita da Adeodato , e negata da Luperziano . Ed in 
fatti foggiugne Luperziano tutte le ragioni , che^ po- 
teva nel provare il poiTeflb delle Parrocchie fino alle 
parole : Tunc nojlra Excellentia , àfc. Si può dire in_. 
oltre , che Luperziano per precludere la firada al 
Vefeovo Adeodato di aflegnare le ragioni , tolte dall' 
antichità del petitorio j ragioni , che gli potevano 
molto pregiudicare , ficcomc pregiudicarono a Pietro 
Vefeovo fuo Succeflbre nel Vefeovado di Arezzo, at- 
taccato nel petitorio da Canzio Vefeovo di Siena ; e 
per tenerlo fermo nel poffelTorio , che più lo favoriva, 
citafie liberamente , dipoi concedelTe l' antichità del 
fuo Vefeovado , e folo fi trattenelfe fui punto impor- 
tante del lungo polTeffb. 

Tali fpiegazioni fembrano tanto ragionevoli , e 
confentanee al difeorfo , alla lite, ed al fine, che deb- 
bono abbracciarli piuttofìo , che addurre un altro 
fenfo , e fpiegazione coll’aggiunta della particola non. 
Si replica inoltre , che il Padre Orlendi non folo 
aggiugne la particola non , ma legge ancora le altre 
parole -- habendo , ér non bahendo ; babendo , 
non habendo — lettura molto diverfa dal fenfo del 
documento, che , fecondo la lettera, porta una parii- 
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cola congiuntiva > non disgiuntiva , e per 1’ appunto 
fi ha da dare la combinazione , che lo Scrittore^ 
abbia lafciato un non f e mutato un et in un >vel. 

Ora torniamo al Giudicato di Leone IV , dal 
quale ci fiamo Loftati > che col medefimo fi deduce 
apcrtiflìmamente con molte ragioni elTere fiati i Ve- 
fcovi in Siena avanti il governo de’ Longobardi > e 
per confeguenza quel Mauro fopraccitato non fu il 
primo Vefcovo , fennon dal tempo della venuta de 
i Longobardi . 

Anderò dunque del medefimo Giudicato ripor- 
tando alcuni paflì più principali > potendofi tutto il 
rimanente alla fida vedere , quando nella Cronologia 
del Vclcovo Canzio fi parlerh . Primo , Pietro Vefcovo 
di Arezzo rispondendo al Vefcovo Canzio » che lo 
fece citare avanti Papa Leone IV, per il poiTdfo del- 
le- Parrocchie altra volta contcfe , così parlò : 
Monajleria a tempore Longobardorum Ecclejìae Sanili 
Donati fer'venerunt , (He. Dunque non è vero , che_» 
avanti i Longobardi la Chiefa di Arezzo le pofiedefie, 
ma l'olo da quel tempo in poi , dunque erano prima 
della Chiefa Sanefe . Secondo , nel difeorfo del Giu- 
dicato , dopo che il Vefcovo di Arezzo produfle i 
Documenti da noi accennati , e dopo eflere fiati dal 
Sinodo efaminati , così parlò Lodovico Imperadore : 
Et quoniam uniutcujutqae rei ^ojfejfto talit dehet ejfe y 
ut principium pojfe^onit in. fe nullum babeat noitium y 
liquido colligere pojfumus , dum conjìat bat Parrocbiat 
Ecclejìam Arretinam ex tempore Longobardorum tenuijfe 
tantummodo , non Jtbi fufficere pojfejftonis oppojìtionem y 
dum antequam Longobardorum gladius Italiani populando 
de'vaftaret , Romanit Imperatoribus tranquillae patir fe^ 
licitate Orbem regentibut , Senenfis Ecclefia y ficut mot 
antiquut Jiatuit , easdem Parrocbiat rexìt , ài tenuit • 
Sentenza accettata^ e applaudita dall’ Univerfale Adu- 
nanza de i Vefeovi , dalla quale fi deduce primiera- 
mente y che il poflelTo cominciò a tempo de’ Longo« 

c 2 bardi ; 
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bardi : in fecondo luogo , che il principio di un tal 
pofTcnb effendo nato a tempo de’ Longobardi fola- 
mente , e contro il diritto de’ Vefeovi Sanefi , era^ 
viziofo , e però non badava per principiare la pre- 
fcrizione del pofTeflb da quel tempo , per poi impa- 
dronirli delle Pievi , Parrocchie , e Monafterj . Quar- 
to , che le polTedeva fecondo 1’ antico coll urne , qual 
iion può cfferc fecondo 1’ antico ordine de’ Canoni 
intorno le divifioni delle Diocefi , come fi raccoglie 
da’ primi Concilj . Ed è poflibile , che tutti quei Pa- 
dri adcrilTero al fentimento dell’ Imperadore , e che 
un Pontefice Romano , intendente de’ Canoni , qual’ 
era S. Leone IV > fi uniformafie fubito al loro uni- 
verfalc parere ? Sicché col titolo di fraudolento lo 
chi^mafle ? Polfibile , che le belle rifleffioni , che in 
quello Secolo sì lontano fi fono fatte dal Padre Or- 
lendi j non venilTero in mente ad alcuno di quei Santi 
Vefcov'i , all' Imperadore , al Papa nel leggere i Giu- 
dicati sì ben glolTati , e accrefeiuti a’ nollri tempi di 
sì rare , ed impenfate notizie da un Padre così eru- 
dito r Che niuno dicefie ; avanti i Longobardi Siena 
non avea il Vefeovo ? Il primo Vefeovo fu Mauro 
fotto llotari , ed altre fimili cofe ? Eppure niuno vi 
fu ) anzi tutti con acclamazione dilTero all’ oppofto , 
e pregarono Leone, che definiffe a favore del Vefeovo 
Sanele con tali parole : Jtibeat ergo Veflra SanBitas , 
<b* h>^peratorta Majejlat Senenjt Ecclejìae ea , qnae fua 
fuere , rejlituavtur , quatenus difeordia de medio fullata 
unusquisque earnm , propter hoc > 0“ jìcut in omnibus 
jìatutum ejl y Jtbi fubjeìlas Parrocbias regat . Almeno 
Pietro Vefeovo di Arezzo dovea addurre , e far noto 
a tutti il fenfo de’ Giudicati fotto Luitprando in fuo 
favore , trasportati in fua difefa colà da Arezzo , ve- 
locemente andatovi a tal’ effetto, prodotti nel Sinodo; 
e pur non lo fece ; anzi per quello capo , vedendoli 
vinto da Canzio , fubito richiefe 1’ efame de’ Tclli- 
monj , i quali non folo gli furono contrarj , ma uno 
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di effi di più , e di quelli ftdfi da e(To prodotti , 
( e ciò accrefce molta forza a noltro favore ) fpiegò 
in qual maniera nacque l’ intrufione di Pietro nelle 
Chiefe fuddette , con quelle parole : Scio namque fc- 
CHndum meorum Parentum relationem Senenfem Ecde~ 
Jiam usane Lostgohardorum tetr^ora fraediFlas Parrochias 
inconcufsè , & alsque stilo litigio tenuijfe > ^ed eoruttL. 
isiiquMS gladi Hs cunEla diripiens , fubjeclasque bomirsibus 
Terrasf multis Populis refertas , redegere in folitttdi- 
7sem . Corstigit denique ex illitts tetrporis defolatione y 
in'vajtone callida alter Epifcoptts alteri Tarrochiae tte~ 
fario atifu commorare > (b* iu'vafam totit 'virib/ts deti- 
tiere . Sic iraqste Sessevjs Ecclejsae ab Arretina accidijfe 
fcimus . In conferma di ciò potrei io qui addurre^ 
P alTerto di altri Tellimonj , che affermarono l’ illclTo 
alla prefenza de’ fuddetti Padri , e con giuramento , 
che danno evidentemente a vedere per quali cagioni 
fi era il Vefeovo Aretino intrufo nel poflelTo di più 
Chiefe del Vefeovado Sanefe , e che fino alla venuta 
de’ Longobardi 1 ’ avea pacificamente polfedutc, come 
appreffo : Confi gnat ione s , Reclarum Confacrationes , 
Vraesbfterorstm Ordinationes Epifcoptts Senenjis Ecclejtae 
ibi feci/fe 'vidimus , ntilliim inibi fttijfe litigium tnani- 
fejla res docet > nifi ab ingrefftt Gentis Longohurdorttm 
in Itali am . Senenjis qnippe Ecclejìa ttsque ad eortttsL, 
tempora inconcufsè praediÉlas Parrochias pojfederat . Ma 
è fuperfluo per mettere in chiaro una verità già co- 
nofeiuta manifefta. Chiuderò dunque quella parte.* 
con quello difeorfo . I documenti del 715 provano 
1’ efillcnza del Vefeovado , continuata colle fucceffioni 
de’ Vefeovi , non negando però che i Vefeovi fulTero 
dopo non breve interruzione avanti la venuta de i 
Longobardi , e al tempo degl’ Imperadori Romani ; 
anzi o provano chiaramente , o probabilmente , o al- 
meno volendo concedere il tutto , di efli ne rella il 
dubbio . Il Giudicato di Leone , o conferma ciò che 
era chiaro , o pur probabile j o toglie ogni dubbio > 

con 
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con aflìcurare , che ancor avanti i Longobardi , re- 
gnando pacificamente gl’Imperadori Romani , vi erano 
in Siena i Tuoi Vefcovi > dunque è fallo quanto dice 
il Padre Orlendi . 

Le parole fopraccitate y conforme fi è olTervato di 
fopra, Romanis Im^eratoribus trattjuillae ^acit foclicitate 
OrbemregentibHf ymì fanno Ifrada, coll' ordine indietro 
ftabilito , di pafiare a' fecoli più antichi fin al tempo y 
che nella Tofcana fi dilatò la Religione Crilliana . 
Non par veramente un confronto de i tempi molto 
efatto quello che fi fa fra il tempo de’ Longobardi , 
e quello de’ Romani , ell'endovi fcorfa fra quelli due 
almeno la ferie di pi anni , ne’ quali regnarono i 
Goti nell’ Italia y cioè, dall’ efpulfione di Augultolo 
nell’ anno 475 , fino alla venuta di Alboino Primo 
Re de’ Longobardi nell’ anno 568 , come chiaramen- 
te prova il Pagi , e il Signor Muratori negli Annali 
d’Italia. Io però credo, che fia un modo di parlare, 
che fi cofiuma ugualmente , quando viene negata una 
cofa efilfente in un tempo , e che non folo fi può 
provare efillente in quel tempo , ma ancora in tempi 
più lontani . Ma in qualunque maniera fpiegar fi 
debba il confronto di quelli due tempi , quello è 
certo , e a noi molto importa , che al tempo degl’ 
Imperadori Romani , governando elfi pacificamente.. 
l’ Imperio , Siena avea già il fuo Vefcovo , chi è 

S ucllo , che non veda , e non conofca , che da’ tempi 
i Coftantino , o forfè avanti , non riposò mai l’ Im- 
perio ? E tante oftinatiffime guerre gl’ Imperadori fo- 
ftennero? E’ vero, che gl’ Imperadori Occidentali con- 
tinuarono fino ad Augultolo, ma fempre in guerra, 
fenza quiete , e fenza pace . 

Ciò bafta per rendere perfuafo un prudente Let- 
tore , maflìmamente mancando i documenti contem- 
poranei , che ci fomminiftrino i nomi , e i tempi di 
tali Vefcovi , che furono in quei fecoli , benché i 
Cronologici Sancii, ed altri Stranieri nel tempo di 

mezzo 
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mezzo fra Eufebio , e Mauro > ne riportino fino a 
nove . Dalla Storia Univerfale però fi ritrae qualche 
notizia , e fpecialmente di due . Il primo fi chiamava 
Eufebio, che fu nell’ anno 4<5j , e fofcrilTe al Sinodo 
Romano fotto Sant' Ilaro Papa , con quefte parole ; 
Eufehius Epifcopti Senenjìs ; benché il folo Criftiano 
Lupo legga in un Codice Vaticano : Eufebiut Efìfco- 
pus Gennenjts ; ma da tutti il fuddetto Tefto fi crede 
chiaramente corrotto . Un altro col nome di Floriano 
nel 313 , e fu Giudice Delegato con Melchiade Papa 
a giudicare la contefa de i Donatili! , come fcrive_r 
Sant’ Ottato Milcvitano . Per parlar dunque prima di 
Eufebio , bifogna di nuovo mettere in veduta il Pa- 
dre Orlendi colle fue folite poco mature rifleflìoni . 
Cosi dunque difcorre , dopo elTerfi creduto aver con- 
futato 1’ Ughelli , e falfamente giudica la fofcrizione 
di Eufebio , fatta al Sinodo Calcedonenfe , parlando 
del Concilio Romano : Huic 'vero interfuijfe Eufebium 
Setsae Epifcopum , tjHsdem Alla narrant , quae Hardui- 
nus fuae coìleilioni infernif , enmque Sena* Hetrufcae 
nominat in Indice Geograpbico . At ajfentiri ei in bac 
parte non pojfnm , qnòd prafati Concila Atta ad nos 
penitus Jincera non pernsenerunt , idcirco in illis defcri- 
bendis Codices difcordes funt . Riporta poi molti diipa- 
reri del Confolato , .del novero de’ Vefcovi , d«Ha-. 
celebrazione , e deduce con quefte parole : Hand leniis 
ejl caufa exijlinsandi etiam nomina quorundam Epifco- 
porum , eorumquf Sedium non omnino exalla baberi . 
Bifogna dunque dire , a tenore di un tale difcorfo , 
che da quafi niuna fofcrizione pofliamo trarre argo- 
mento ficuro dell’ efiilenza di qualche Vefcovo , es- 
fendo pochi quegli Atti de’ Concilj , che non abbia- 
no qualche contrarietà fra di loro , fecondo i di- 
verfi Codici , che n’ efiftono o intorno al novero de 
i Vefcovi, o intorno a i tempi, o Confolati . Balla 
una fola tintura in tal materia per conofcere aper- 
tamente , che il Padre Orlendi pretende troppo , e a 

tuo 
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fuo piacere va ftirando i pafli più certi > che fogliono 
addurd in favore del Velcovado Sanefe . 

PafTiamo all’altra ragione addotta alla medefima 
pagina : Verùm etjl demut Eufebium Sena Efifco^unL. 
reapfe buie Synodo Romanx fHb[o'ifJiJfe > non idarco Sta* 
Etrufex ) fed Senx Gallics Antijìes ille extittt , eum- 
que Venantio frxcejfijft crediderim y quem Ughellut irL. 
iìerìe Epifeoporum Senogallienjium tertio loco reponit y 
quem (s" Synodo Romx annoi 499 , fub Simmaco coa^a 
inter f ut jfe commemorat . A Beato quipfe JuJlo, quem S- Sa~ 
biniano fuffe^um affirmat y ac juxta ejut calculum fa- 
culo fecundo floruijfe o^ortet y 'vacua ejl Senogallienjium 
Efifeo^ornm feriet usque ad exitum fsculi quinti , ac 
fubindè Sedem Egifeopatus ibidem jam a Snbiniano , quem 
unum e feptuaginta duobus Chrijli Difcipulir fuijfe tra- 
dit y fundatam , pojl JuJli ejut Succejforis obitum , tamdiu 
•vacajfe 'verojimile non ejl • Qjw circa Eufebium prafa^ 
tum unum fuijfe crediderim ex Senogallia Epifeopit y 
quorum nomina apnd Ughellium a B. JuJlo , utque ad 
Venantium dejiderantur . Giudiziofa riflelTione veramen- 
te , inventata dal Padre Orlendi : perchè è mancante 
a Sinigallia la ferie de’ Vefeovi , per tal cagione dun- 
que fi deve riputare Eufebio Vclcovo di quella Città? 
Sarebbe meglio ricorrere ad uno de’ Padri Antedi- 
luviani , che togliere un Vefeovo a Siena in Tofeana, 
ed il fognari! Vefeovi , e primi battezzatori di tante 
Città della Tofeana, e dell’Italia tutta , alcuno de’Set- 
tantadue Difccpoli , c altri Difccpoli degli Apoftoli ; 
i moderni Critici , più de’ palfati illuminati > non am- 
mettono confimili favolo!! ritruovi . Per una tal ragio- 
ne non fembra dunque dover!! togliere a Siena Eu- 
febio y anzi colla foferizione fatta nel Concilio Ro- 
mano , fi deve alferire > che alTolutamente fulfe Vefeovo 
di Siena . Primieramente , perchè fempre dagli Anti- 
chi Scrittori Siena di Tol'cana vien chiamata col fem- 
plice nome di Sena ; laddove Sinigallia quafi fempre, 
fpedalmente da Tolomeo, Strabone, Eutropio, Plinio, 

l’Au- 
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r Autore dell’ Itinerario di Antonino Pio > le leggi 
fiabilite da Valentiniano Imperadore l'anno 355 , con 
la data in Sinogallia , e da molti altri fu nominata , 
o coll’ addizione di Gallia , o veramente Sena in Pi~ 



ceno ; dal che deduco > che fe Eufebio è chiamato Efi- 
feopus Senenjit , non debba intenderli di Sinigallia y 
ma indubitatamente di Siena in Tofeana . Mi per- 
fuado maggiormente non poterli dire Eufebio che_, 
I di Siena , perchè quantunque alcuno degli Antichi 

Scrittori chiami Sinigallia fenza 1 ’ aggiunta di Gallia » 
niuno però ne ritrovo nel fine del Quarto Secolo , 
in tutto il Quinto , e negli altri fulTeguenti . E fe Sello 
Aurelio Vittore , che fcrilTe nel Quarto Secolo , la^ 



chiamò femplicemente Sena , fu perchè fi fervi del 
parto di Tito Livio 1 a’ tempi del quale $ anco da Silio 
Italico» che vilTe a’ tempi di Domiziano, è nominata 
Sena femplicemente : Et Clanis , ér Rabico Senonum 
de nomine Sena. E nel Libro de Urbe : Qua Sena re~ Sil.Ititin,. 
liEia i Gallorum a Fopulit fervat per facula nomen . 

Oltre a quello abbiamo un’ altra riprova , che fi ri- 
cava dalla maniera , con cui fi trovano fottoferitti a 



i Sinodi gli antichi Vefeovi di Sinigallia . Venanzio 
nel Quinto Secolo fi foferive nel Sinodo fotto Sim- 
maco coll’ aggiunta di Gallia , e parimente Mauro nel 
Settimo Secolo , Epifeopar Sanala Sinogallienfis Ecclejìa y 
e così tutti gli altri ; laddove tutti i Vefeovi, che fono 
fenza dubbio di Siena ancor prefib il Padre Orlendi y 
fi foferivono fempre , e femplicemente , Senenfis , dT 
Senati: . Finalmente certerà ogni dubbio , fe fi avver- 
te , che alcuno Scrittore di Sinigallia non v’ è , che 
annoveri fra i fuoi Vefeovi Eufebio ; ed all’ oppollo 
gli Scrittori Sanefi Antichi , e Moderni lo pongano 9 
e l’ hanno porto fempre nella loro Serie ; quantun- 
que ancora da taluno de’ Sinogalliefi , per provare più 
antico di quello che è quel Vefeovado , fi fia fervito 
de’ nomi di altri Vefeovi , che non erano di Sini- 
gallia , come ortèrva fra gli altri il Tirabofehi nelle^ 
Annotazioni all’Ughelli. d Dopo 
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Dopo aver dimoftrato non efTere flato Eufebio 
Vefeovo di Sinigallia contro il Padre Orlcndi , ci 
rimane ora da claminarc il fentimento di altri Scrit- 
tori > che lo luppongono di Cefena . Fra quelli è il 
Padre Bernardino Manzoni , e il Signore Uberto Ben- 
voglienti , i quali ugualmente parlano ancor di Flo- 
riano . Fralle ragioni , che fono addotte , Ipecialmente 
dal Manzoni , prima , perchè anche dagli Scrittori An- 
tichi Cefena vien chiamata Sena , conforme pretende 
provare colle olTervazioni fatte da Scipione Chiara- 
monti Cefenate , il quale pretende effere'llata fabbri- 
cata da’ Galli Senoni fotto Brenno loro Re ; e dopo 
la Guerra Civile di Mario e Siila eflere fiata de- 
vaflata , e poi ri fiaurata : ma la verità è certa , clie_, 
nè Polibio, nè Plutarco, nè altri Scrittori di quella 
Guerra Civile , non fanno menzione alcuna di Cefe- 
na . Secondo , perchè fuppone , che Siena non abbia 
mai avuto il Vefeovo prima dell’ anno 676 , in cui , 
fecondo cfTo , coll’ autorità non bene intefa , o non_. 
voluta intendere del Malavolti [ che non dice tal cofa, 
ma fi perfuadc il Vefeovado Sanefe da’ tempi di S. Gio- 
vanni Primo Papa], fu creato per la prima volta il 
Vefeovo di Siena Vitaliano . 

Per rifpondere adunque alla prima ragione , nel- 
la quale confille tutta la difficoltà, dico ritrovarfi quafi 
tutti gli Scrittori , che chiamano Cefena colla voce.. 
Cefena , e fpecialmente Plinio , dove facendo menzio- 
ne de i dilicati vini d’ Italia , così parla di quelli di 
Cefena: Coefenatia generojìs accenfet. Tolomeo Cefena ; 
1 ’ Autore dell’ Itinerario di Antonino Pio , Curv/L, 
Caefena . In oltre, in un Documento Manoferitto, efi- 
ftentc nella Libreru de’ Malatefli , eretta nel Con- 
vento de’ Minori Conventuali di Cefena , parlandofi 
d’ Ignazio Vefeovo nell’ Anno 232 , così fla fcritto: 
Cajrtf Oracnlum dexTrnxìt Ignatiui Graecus Salaminìus 
Coe^enae Epifeopnt . Parimente nelle antiche Tavole 
della Chiefa di Cefena fi trova un Vefeovo dell’ an- 
no j 2 6 , 
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no J2d , col nome P. Coefenas Efifco^us ; finalmente 
in un frammento della Chieia di Celena fi legge un 
altro Ignazio dell’anno 403 , fiotto Innocenzio Primo, 
con quelle parole : Gregorio Antijlite Coefenate e 'vi- 
mis fuhlato , eidem fu^atur Igrratiuf de Coefena , qui 
diutijjìmè fedii. A quello fi aggiungono tutte le.» 
fol(.ri/.ioni , fatte da’ Vefcovi di Cefcna ne i Sinodi , 
fempre col nome di Vefcovi Cefenati , come fpecial- 
mcnte infra le altre in quella di Mauro al Sinodo 
Romano fiotto Martino l’anno 649: Maurus SanBae 
Coefe'iatis Ecclejiae Egifcopus . Dal che deduco non.» 
folo eifiere fiata chiamata da quafi tutti gli Scrittori 
col nome proprio di Ccfena , ma ancora quegli ftellì 
di Cefiena fi fono anticamente chiamati col nome di 
Cefenati • Vero però fi è , che dal folo Strabone , in 
un paflb , che da tutti gl’ intendenti fi crede corrotto, 
vien chiamata Sena , perchè in altro luogo il mede- 
fimo Autore la chiama Cefena . 

Quanto poi all’ altra ragione del Padre Manzoni , 
è fallo non folo , che il Vefcovado di Siena prin- 
cipialfe nell’ anno 676 , e che il primo Vefcovo fullè 
Vitaliano ; ma ancora è fallo , che il Malavolti 1 ' as- 
fierifca , come fi è dimofirato di fopra . Oltre a ciò 
fuppone il Padre Manzoni, che'Eufebio fiofcrivefle., 
al Sinodo Calcedonenfie fiotto Ilaro Papa nell’ Anno 
468 ; ma in ciò fortemente s’ inganna , perchè ac- 
cadde nell’ Anno 465 , ad un Concilio Romano , 
fiotto l’ ifielfo Papa , come cofta dagli Atti , riportati 
dal Labbè , e da altri Collettori de i Concilj . Scri- 
vendo poi il detto Manzoni del Vefcovo Floriano 
di Cefena , dice , che nell’ Anno 4^5 fuccedelfe 
Verano , trasferito altrove , e fofcritto nel mede- 
fimo Sinodo lenza il nome del Vefcovado , e ciò 
lo comprova col parere dell’ Abate Celfio Rofino . 
Non fi accorda pertanto , che Eufebio nel mede- 
fino anno fofcrivelTe al Sinodo Romano , come.» 
VefcOvo di Cefena , benché nel medefimo anno fulTe 

d 2 Vefico- 
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Vefcovo di Cefena Verano > ed il fuo SucceiTorcj 
Floriano . 

Pafliamo ora al Signor Benvoglienti ; quefti per 
convalidare la l'ua opinione , e provare y che Cefena 
fi fia addimandata Sena , riflette : Ego nierd , ait j nihil 
'video y de quo dnhitandum jit y quoniam Antiquitut Coe- 
fena y Sena agfellabatnr y ér illittt Epifcofatus fubjeElus 
referitur Eeclejia Mediolanenjt y leluti ex antiqms qui- 
busdam 'verjìbus intelligimus y relatii a Ludovico An- 
tonio Muratorio Eoi. 22 y Tom. I fuor um Anecdotorum f 
in quibus lune inter alias verfus legendum frobat : 

Cradus ■, Aquileja y Ticinum y Tlacentia y Sena • 

Ex quo deducere fajfe videmus y quòd quotiescumque^ 
todem tempore in frateritis faculis nojlra falutis dtiu 
non reperiantur Sensy Sedem Efifcofalem babentes y Efi~ 
feopum y qui ab Urbe Sena nominatur y attribuendum effe 
Caefena y non Sena Hetruria . Eccede la franchezza del 
Benvoglienti in aflerire una provanza mai avanzatiL. 
ne’ tempi addietro da altri y e involta nelle tenebre 
dell’ Antichità . Prova dunque la voce Sena intenderli 
Cefena y e perchè non Sinigallia? Alla quale fi applica 
molto meglio y quando da Siena in Tofeana ci voles- 
fimo feoftare , come già ho detto , e come alTerifce^ 
ancora Gabbriello Naudeo in una Scrittura , pubbli- 
cata a Parigi nel Secolo palTato , col titolo : Quòd Sena 
nomén y non Caefena y fed Senogallia conveniat. Inoltre 
è falfo ciò che Ila nel verfo citato : Gradus y Aqui- 
leja y Ticinum y Tlacentia y Sena ; che Sena y cioè Ce- 
fena y fulTe fubordinata all’ Arcivefeovo di Milano > 
ficcomc è falfo delle altre Città y eccettuata Pavfa y 
della quale ancora li può dubitare y come fi vede da 
i Documenti citati dall’ Ughelli a’ Vefeovi di Pavia y 
e maflimamente da uno y l’ autorità del quale y ben- 
ché non certa y lafcia però un ragionevol dubbio y in 
cui fi permette al Vefcovo di Pavia di chiamare i 
Vefeovi di Ravenna y e di Milano al Sinodo . In terzo 
luogo non fuflìile dal modo > col quale fi vede elTere 

ftati 
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flati diftefi' i Verfi y i quali fi fcorge , che fono di 
qualche Poetaftro ignorante di Poefia , e che vide ne 
i fecoli dopo il mille ; e che difiè Sena y per adattare 
la voce alle fillabe > e a’ piedi . Ora da quefto de- 
duce il Benvoglienti eflì;r certiflimo y che fotto la^ 
parola Sena s’ intende Cefena y dimanierachè venga 
efclufo ogni dubbio : Ego uerà nibil 'video de quo 
dahitandum Jìt . Io non fo capire , come da un nome» 
che farebbe più comune a Sinigallia» che a Cefena > 
da un nome provato coll’ autorità di un fol Verfo 5 
falfo nella Storia , nella poefia » compofto dopo il 
mille y ed in fecolo barbaro » fi polTa dedurre una^ 
incontraftabile dimoftrazione . Qui mi rapporto al 
giudiziofo Lettore » non avendo ardimento di tacciare 
un Uomo cosi erudito , e accreditato » qual fu il 
Signor Benvoglienti. 

Sicché da tutto quefto mi pare » che fi poffa con 
tutta Acutezza conchiudere » che Eufebio non fi debba 
credere in alcun conto Vefeovo di Cefena per le ra- 
gioni addotte da’ contrari » ficcome neppure di Sini- 
gallia , e per confeguenza fi deva attribuire a Siena in 
Tofeana ; e che nel 465 , come apparifee dalla foprac- 
cennata foferizione nel Sinodo Romano » Siena già 
avelTe il fuo Vefeovo. 

Ora conviene , che pafliamo a Floriano » che fu 
Vefeovo nel 313; ma prima di venire a quefto è 
neceftario togliere di mezzo un oftacolo frappofto 
.dal folito Padre Orlendi , il quale s’ ingegna di provare, 
che nell’ Anno 375 , il Vefeovo di Arezzo eiercitava 
il diritto Vefeovile nella Città di Siena ; ecco le fue 
parole , eftratte dall' Ughelli Narrai ex 'vetufttL, 
[cioè 1 ’ Ughelli] Infcriftione Senti Ecclejìam SanEti 
jintonii a Di'vo Donato Arrotino fuijfe confecratam fub 
Damafo Tontifice , Valentiniano Imperatore » Anno j?e- 
p arata Solatii 375 , ahi reElè Annorum numerum y ed> 
ignaro Scalptore y feu Scriba Infcriptioni injigni menda 
oppoJttHntf emeada'vit ^ neqae enm Aunat 335 congrait 

Da- 



XXX DIS S ERT AZIONE 

Damafi Tontìficatut tempori > & Valentiniani Junioris 
Jmperto [ poteva dire ancora non congmit tempori Di'vi 
Antonii f nondnm enim e •vi'vir excejferat ^ cùm obiijfet 
Anno 256]. Bene tamen Anno 375 utrtque confentaneus ejl. 
Da una tale H'crizione > che vi concorrono tante im- 
proprietà per crederla apocrifa , deduce il Padre Or- 
lendi la giurisdizione VefvOvile de i Vel'covi Aretini 
fopra il Territorio di Siena ; del qual’ elempio , ag- 
giugne ) che fi fervi Luperziapo nella contela folle- 
nuta con Adeodato. L’ OrlenJi avea detto alla pa- 
gina 1346, che nell’ Anno 361 agli fette di Ago.lo 
morì S. Donato; e poi tradito dalla memoria, per 
accomodare a i tempi di Valentiniano , e di Damafo 
la riferita Ifcrizione , f^iive , che S. Donato nel 375 
[ cioè tredici anni dopo..hè era morto ] tonfacrò la 
Chiefa ad onore di Sant’ Antonio , che di Anni foli 
diciannove era all’ altra vita palfato ; cola , che par- 
rebbe molto difficile a credcrfi , che in sì breve tempo 
dalle Provincie Orientali , tanto rimote , ne fufle pas- 
fata in Tofcana la fama . Chi fomminixtrò tali noti- 
zie , non avea veramente cognizione degli Atti Pub- 
blici , e della Storia della Città di Siena ; perchè fé 
vogliamo intendere della Chiefa di Sant’ Antonio, 
proffima alla Porta della Città,come credette l'Ughelli, 
è certezza , che non prima del Dccimoquarto Secolo 
fufle fabbricata , e intitolata di Sant’ Antonio , e da 
poco tempo in quà mutato il titolo in San Bernar- 
dino , ed è quella, nella quale vi vennero ad abitare, 
e per qualche tempo vi dimorarono i Canonici di 
Sant' Antonio di Vienna . Se poi di Sant’ Antonio di 
Valdaspra , quella non è alla Città vicina , ma molte 
miglia lontana , e nella fua architettura non dimollra 
molto di antico , che oltrepaifi il Secolo Undecimo , 
nella quale veramente vi è ima tale Ifcrizione , ma^ 
modernamente appellavi , come fi può da chiunque, 
da i caratteri colla ruale è compolla , comprendere . 
, Ideilo folo ballerebbe a conofeere la fede, che rae- 
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rita il Padre Orlendi nel giudizio di una tale Ifcri- 
zione , che anzi , fe bene fi ofierva , fecondo le buo- 
ne regole di giudicare [ come ho di (opra accennato ] 
intorno alle Ifcrizioni Antiche -, fi conofcerà chiara- 
mente quafi in ogni parola ripugnante al modo, col 
quale fi facevano le Ifcrizioni nel Quarto Secolo . Ma 
accordata ancora la fede, che per altro non merita, 
alla detta Ifcrizione , non fi prova però che S. Do- 
nato avefle diritto fopra le Chiefe predette ; poiché 
non fono in Siena le prime Chiefe , anco in tempi 
più moderni , che- fi trovino non confacrate da’ fuoi 
proprj Vefcovi , come infra le altre fi legge nella., 
memoria in pietra di quei tempi della Confacrazione 
del Cimitero de i PP. Minori Conventuali del 1298 , 
confacrato da tre Vefcovi ftranieri, fenza l’intervento 
di Rinaldo Vcfcovo Sanefe. 

Ma veniamo a Floriano , il quale nel 313 , fotto 
Melchiade Pontefice , intervenne ad un Sinodo Ro- 
mano con altri Vefcovi a giudicare della Caufa de i 
Donatiili. Che quelli debba tenerfi per Vefeovo di 
Siena, e non di Cefena, nè di Sinigallia, dovrebbero 
fervire di riprova le ragioni llelfe, che fu quello 
particolare fi fono riportate di fopra in propofito del 
Vefeovo Eufebio . Bifogna bensì prellare attenzione., 
all’ autorità di Sant’ Ottato Milevitano , dal quale fi 
ricava la notizia di quello Vefeovo j ecco le parole , 
riportate dal Dupin : Cùm confeiìijfent Meltiades Epi~ 
feopHs Urbis Romx , ^ Reticus , (ff Maternus , (b* Marì~ 
nus Epifeopi Gallicani , é;* Merocles a Mediolano , Elo- 
rianus a Sinna , Zoticus a Quintiano , Stemnius ab Ari~ 
mino ^ Felix a Florentia Tufeornm ^ Gattdentius a Fijìsy 
Conflantius a Fa'ventiay Froterisis a Capna , Teophilus a 
Bene'vento y Sabinns a Terracina •s Secundus a Tra^ejley 
Felix a Tribus Tabernisy Maximtis ab Ofìiay Emandrus 
ab Urfino , Donatianns a Foro Claudii . Non fi può ne- 
gare non inforgervi qualche dubbio, riguardo al vero 
tefto di quefto palfo . Già accordano il Balduino , e 
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n Dupin , che così leggefi nel tefto , fui fondamento 
di moltiflime altre alterazioni , che nelle fue Opere fi 
trovano « c confefTano i Comentatori j ficchè le mai 
quello corrotto fia nel fuo Originale y come molti 
pretendono , più convenevole mi parrebbe doverfi in- 
tendere a favore di Siena in Tofeana > che di Cefena; 
giacché come afferma lo fteflb Balduino,per non in- 
tenderfi cosa voglia (ìgnificariV»«a , fi è corretto nell* 
edizioni feguite pofteriormente Cesena > fenza renderli 
ragione nè da elfo , nè da tutti gli altri , che 1’ hanno 
feguito } perchè debba in quella guil'a correggerli . 
A me fembra più propria la correzione Sena , acco- 
C*rIo Sigo- ftandofi più alla voce S'tnna « che dir Cefena ; tanto 
Imp.*Occid*! P'^ > prelTo il Sigonio , ed altri Scrittori , fi legge 
Icritto femplicemente Sena ; nè fo intendere con qual 
fondamento il Dupin alTerilca y che polTa fignificare^ 
Jefi . Inoltre è da confiderarfi y conforme ofierva pru- 
Tomm.St. dentemente il Tommafi y e altri molti Scrittori Sanefi 
in quello propofito y che fia più verifimile y che Sant* 
W- 7 ** ' » come di Nazione Numidico y venilfe a chia- 

mare col nome proprio di Sinna Siena y ùx&Cefena . Nè 
pofibno le foferizioni de i Vefeovi y addotti da Sant* 
Ottato y confiderarfi come riportati colla regola y e_» 
divifione di Provincie y poiché avanti a’ due Vefeovi 
Fiorentino y e Pifano fi trova quello di Rimini y 
dopo quello di Faenza . Dal che fi può adunque 
dedurre y che Floriano fulTe piuttollo Vefeovo di Sie- 
na y e per confeguenza Siena avelTe il fuo Vefeovo fin 
dal principio del Quarto Secolo y o forfè avanti ; giac- 
ché i Cronologilli Sanefi y e 1’ Ughelli , non collitui- 
feono per primo Vefeovo Floriano y ma Luciferio 
negli Anni Di qui è y che fi può con ficurezza 
raccogliere y che fin dal tempo de’ Romani Impera- 
dori Siena avea Vefeovo : Romanie Imperatoribnt tran- 
quillae facit felicitate Orbem regentihut y Senenfit 
Ecclejia y ife. e che fra quelli debba annoverarli «di 
certo Eufebio j e molto probabilmente Floriano y 
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che per confeguenza il Vefcovado Sanefe fia uno di 
quelli iflituiti dalla Chiefa dopo la pcrfecuzione de- 
gl’ imperadori Etnici ; quando però non volcfTimo 
{piegare i Documenti di Leone IV , e del Majordomo 
di Luitprando di fopra riportati > che in Siena vi fu 
il Vefcovo fin dalla predicazione della Fede in Tofca- 
na : Ex quo Chrijli frudicatio Tufciu finihus ferfoua'vitt 
Sena Epifcofum habuit , Quando principiafié poi in-. 
Tofcana , e particolarmente in Siena > ad afcoltarfi U 
predicazione Evangelica y non volendo io ad efempio 
di altre Città inventarmi Difcepoli di S. Pietro , o 
forfè S. Pietro itelTo , mi rapporterò a quanto fcri- 
vono fopra tal propofito il Tommafi , il Malavolti y 
e tanti altri Scrittori Sanefi > appoggiando le autorità 
loro a tradizioni , a documenti , ed a fcritture . E’ però 
da confiderarfi , che la Città di Siena ne' primi fecoli 
dovea ) come Colonia de’ Romani y effer di qualche-, 
nome tra le altre della Tofcana ; onde fe fi accordano 
con qualche ragione alle altre Città inferiori della 
medefima Provincia y i Vefcovi in quei fecoli y oppure 
la cognizione della vera Religione , molto più do- 
vranno accordarfi anco a Siena , e non controverterfi 
1' antichità del fuo Vefcovado. 

E’ neceffario ancora y prima di pervenire alla De- 
fcrizione Cronologica , dare un ragguaglio del luogo y 
dove i Vefcovi in antico tenevano la loro refulenza; 
del Padronato acquillato , e mantenuto fopra il Vc- 
fcovado da alcune Nobili Famiglie ; dell’ eftenfione 
della Diocefi , e delle prerogative della medefima : e 
perchè non fia difcara al Lettore quella narrativa y 
anderò riportando verbalmente alcuni Documenti fo- 
pra tal propofito y e colla maggior follecitudine per- 
verrò all’ argomento propolto . 

La Città di Siena y dopo la Colonia ricevuta a i 
tempi de i Romani , fu per lungo tempo di angufta 
ellenfione > perchè il circuito delle fue pubbliche.» 
mura poco fpazio abbracciando j non veniva ad in« 
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teraniente comprendere quella parte , che a diftin- 
zione degli altri due terzi y in progreflb di tempo 
aggiunti, fi nomina anco al prefente Città. Rifede- 
vano i Vel'covi , come Capi e Pallori di tutto il 
Gregge , a:la loro cura commefib, nel luogo princi- 
pale più antico , e più elevato , chiamato Caltelvec- 
chio , dove fino a’ giorni noftri fi fcorge una Torre , 
nominata da Sant’ Anfano , per la tradizione , che in 
quella più tempo venifie ritenuto carcerato quel 
Santo , che probabilmente dilatò nelle Contrade Sa- 
ncii la femcnza Evangelica ; nè io a crederlo dilTen- 
Iftrumento tiiei , poiché infin dall’ Anno 88 1 vi era in quel 
aeiu Bidia {Jjq ypa Chiefa al medefimo Santo dedicata , la quale 
denga.num. poi , o rovinando per la troppo antichità, o per al- 
«*• tra cagione demolita , vollero della medefima , e nell’ 

Camp.**dèl ificlTo luogo i nollri Maggiori rinnovarne la memo- 
*457 • • ria con edificarvene un’ altra 1 ’ Anno 14J7 , che fino 
*♦ 4 *' a i giorni nollri fi vede in piedi ; ma non eflendo 
mio proponimento trattare in quello luogo di quel 
Santo , a cui profelTiamo infinite obbligazioni , mi 
riferverò a farlo prima di terminare quell’ Opera . 

Seguitarono i Vefcovi Sanefi a dimorare nel fo- 
pradefcritto fito , fino che per i motivi , e ragioni , 
Sigismondo che il Tizio adduce , trasferirono la Sede loro in luogo 
J'c°S*®"’più nobile: Antolini Nohiles dona'vere Talatium fuum 
(ttm Turrt Majort Ecclejis y ex r alatto Epjcofittmy ubt 
ejl Aula y ex Turri >iierò Catufanile y autlum JlruElurà 
marmoreà conftitutum eji ; reliquam nterò fartem Mdium 
Efifcopalium , qua 'vergi t ad Tlateam Xeuodochii Majo~ 
ris Fortiguerra Nohiles dona'vere , qui Talatium con- 
tiguum Antolinis hahebant , atque in ea parte ejl Di'vi 
Blqfii Sacellum . Sciendum quippe ejl Senenfes Epifcopos y 
primùm conjlitutos inculuiffe Domot quasdam in Veteri 
Cajlello y tthi rune Pauperes Mulieres Tertii Ordinis 
San^i Franci fei communiter Deo, 'vi'vunt , qua Tauperet 
Cajlri Veteris nuncupantur , ihique fuijfe OratoriutsL. 
baud antplum . Verkm Ectlejia Malore , àt Oratorio Di'vi 

Blajii 
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Blajìi conjlrui cirftir y Antolinos y (b* Eorteguerrat , ac 
Jt Dea ceder ent > tum Bojlolos fua dortajfe Fai atta y illot 
a Jinillrit y Bojlolot a dextrit y Ecclejiam enim Di'vtt 
Maria atubiehant . Dota'verunt pratereà Epifcogalem Ec- 
clejiam Molile r Fonti i y grogtereà cb* Antolinis y 
Fortiguerrit y Bojlolis quoque y ac Fontiit Nohilihut 
jut innjeilitura y & ab Fontificibut y & ab Imperatoribut 
concejfum fuit y quoi jut ab Antolinit ad Xenodocbium 
Majur cum bereditate tranji’vit y cùm Antolinorum no~ 
'vijjìmi Xenodocbium injlituijfent . Fondi 'verà > (g" Bo~ 
floli per non ufum jut illud amijijfe midebantur . Hoc 
tamen onut incubuit Episcopo y ut annit Jìngulit bujut~ 
modi iwvefJitura Fatronit munificentijpmit Agnum unum 
niinium , (b* Turdot fex y non quidem nii'vat y fed graba- 
tot y (b* fer’venti mortificatot aqua Jìngulit donare te-, 
neretur . Intorno all’ inveilitura , che loievano le fud- 
dette quattro Famiglie dare a i Vefcovi y per intro- 
durli al polTelTo della loro Chiefa, è bene in quello 
luogo riferire i feguenti Documenti , e particolar- 
mente un EfempL re , fcritto intorno agli Anni mille 
trecenquaranta y che fenza alterazione di alcuna pa- 
rola , è il feguente. 

yy Libro delle ragioni y li quali quattro Cafati y 
)) cioè , Padroni del Vel'covado , hanno nel Vefco- 
yy vado di Siena y che fono Forteguerri y Antolihi y 
yy Bolloli , e Ponti! . 

IN NOMINE DOMINI AMEN. 

yy Che quando M. lo Vefcovo viene da Corte » 
■j', chelliè confermato da M. lo Papa» e detti Padro- 
yy ni y cioè ) uno per Cafa y debbono adellrarlo da^ 
yy S- Pitornella infìno alla Piazza dinanzi del Duomo y 
yy dinsù la Porta della Città fare fermare el detto' 
)) M. lo Vefcovo ) e farne trarre carta y che ficome 
yy Patroni e detti quattro Cafati > come Padroni met- 

e z yy tono 
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j, tono M. Io Vcl'covo dentro alla Città di Siena ad 
3, alta boce : Et quando detto M. lo Vefeovo è afcel'o 
33 dal cavallo gionti al Duomo e detti Padroni met- 
33 tono M. lo Vefeovo 3 e il cavallo dentro del Ve- 
■33 feovado 3 & pongallo a federe come Padroni 3 & 

33 mcnallo nel Palazzo 3 & Hanno a definare col detto 
33 M. lo Vcl'covo 3 ficcomè ufanza 3 & per mantenere 
33 loro ragioni . 

3, Et poi hanno definato ne menano il cavallo 
33 detto ficcomè loro ufanza 3 el quale cavallo 1 «l» 

33 dette quattro Cafate tengono almeno otto dì per 
3, cala 3 quando più , e quando meno 3 ficcome alloro 
33 piace 3 & poi vcndallo 3 & de’ denari , che fi ri- 
33 tranne del cavallo dare a ciafeuno Cafato la loro 
33 parte 3 cioè el quarto a ciafeuna Cafa , & così in 
33 perpetuo lì dee olTcrvare per li difeendenti de le 
33 dette quattro Cafe. 

33 Ancho è tenuto detto M. lo Vefeovo a quelH 
33 quattro Calati Forteguerri 3 Antolini 3 BoHoli 3 c_» 

33 Pentii di mandare el dì di Befanìa vintiquattro 
33 Morfetti per ciafeuno Cafato in perpetuo . 

33 Ancho debbono bavere tre de detti Cafati 3 
33 cioè Forteguerri , Boftoli , e Antolini da detto M. 

33 lo Vefeovo una foma di Palma 3 la quale è tenuto 
3, darecarc al Vefeovado el Pievano di Monte Cofa- 
33 nò 3 dela quale Palma dica bavere M. lo Vefeovo ’ 
33 300. Coltella per lo Domo 3 per Santo Giovanni , 

3, per la Pieve di S. Innocentia 3 & per la Pieve di 
33 SoVicille 3 & che deve effere in tutto la detta Pal- 
33 ma 3000. Coltella 3 & del remanente dalle 300. 
33 coltella insù fare tre parti 3 & fatte dette tre parti 
33 gettare la forte 3 & dare la fua parte a ciafeuno 
33 de detti tre Cafati 3 ed è ufanza darecarla la mezze- 
33 dima dinanzi aia Domenica dulivo . 

33 Ancho è tenuto el detto M. lo Vefeovo il . 

,3 quelli tre Cafati Forteguerri 3 Boftoli 3 e Antolini 
,3 di dare due Agnelli vivi , & di mandarli el dì del 
> Vener- 



Dìgitized by Google 



TRELIMINARE. XXXVII 



7 , Venerdì Santo la mattina , de quali tre Cafati ognu- 
no vaca'luno Cafato , che nona langniello ,in que- 
fio modo > che negli anni i332> vacano e Forte* 
y, guerri > negli anni 1333. vacano gli Antolini y 
yy negli anni 1334. vacano e Boftoli. 

,, Lo cavallo insù viene el detto M. lo Vefcovo, 
yy eia Cappa, el Cappuccio , che reca indodò, quan- 
„ do viene da Corte , e detti quattro Padroni, quando 
5, hanno definato col detto M. lo Vefcovo , fi debbono 
yy menare el detto cavallo e tenerlo ogni cafa quel- 
yy lo tempo , chello piace , & poi vendarlo , & quelli 
yy denari, che fene rifa, partirli tra detti quattro Pa- 
„ droni , & la Cappa , el Cappuccio vendella , & 

„ partirla tra detti quattro Padroni ; ficchè lo Spe- 
„ dale dek dette quattro Cafe diee ricevere ItL. 
yy quarta parte delle dette cofc , (iccomè fucceflbre 
yy degli Antolini . 

Il fopra riportato Tefto è ftato da me quivi in- 
ferito , non tanto per la notizia della Storia , quanto 
per far vedere in qualche parte il Dialetto Sanefe , 
ficcome in altra occorrenza larebbe mio fentimento, 
per dar piacere agl’ intendenti di tal materia , del 
Decimoterzo , e Decimoquarto Secolo pubblicarne^ 
moltiflinii , che ne’ nodri Archivj fi cuftodifcono , da 
me raccolti , c trafcritti . 

Riferiremo adelTo per quali ragioni è fucceduto 
lo Spedale di Santa Maria della Scala di Siena al gius , 
che aveano gli Antolini , ed eccone la Copia dell’ 
Iftrumento . 

- IN NOMINE DOMINI AMEN. 

Anno Domini 1298, Indizione XII y die Decima 
Menjis Januarii . 

Appareat omnibus e%'identer banc papjnam inCpe- 
Ruris y qualiter Bisdominus quondtnH Beringarii Anto- p»dri Ago- 
' lini 
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lini ad honorem y (ff re'verentiam Dei Omnì^otentlt j if 
Beatae Mariae Virginis > ^ro redemgtione peccatorunt 
fuorum y (st prò (alate animae fttae j libera y Cpontanea 
•voluntate y (st liberalitate ohtulìt Dea y ^ Beatae Ma-' 
riae Virgini y (b* Ho ^pitali S- Mariae Pauperum de Se- 
nis y <b* Difcreto Viro Fratri Bonjignorio olim Magiari 
Fortit Confratri di’li Ha^pitalir recipienti y (b* Slip»- 
tanti prò di Fio Hofpitale de ejur 'vice ó* nomine y 
•videlicet y perfonam fuam ^ éF ad majorem cautelam eo- 
rum y quae inferius continentur , titulo donbtionii inter 
•vi'vot f ita quod aliqua ingratìtudinis ^ 'tei alio modo 
revocati non po/jfrt ydedtt ydonavit Sperabili Fratri Bon- 
Jìgnoro recipienti , ut fupra diFlum ejl y qucrtam par- 
tem prò ind/vifo fe tangentem cu’usdem Carbonariae y 
pojìtae prope y (b' juxta murum Civitatit Senarum extra 
Portam per quam itur ad locum Fratrum Heremitarum 
Ordini! SanTi Augujlini in Popolo Sanali Salvatori! y 
cui ex una parte ejl murut Communis Senarum y a ca- 
pite Pont y qui ejl fupra Fojfum y quod olim fuie Com- 
muni! Senarum y vel Ji qui alii funt confine !- . Itenu 
omnia alia fua bona mobilia y & immobilia y jura y éT 
nomina y ubicumque jint y (b* inveniri pojfunt y <b* in qui- 
hmcumqne rebu! y 'vocaboli! y & nominihu! conjiflunt y (b* 
in hac univerjìtate y idejl voluit y tb* volt quòd trant- 
eat y (b* tranjìre intelligantur y (b* debeant in difluttL. 
HoFpitale y <ir in diFlum Fratrem Bonjìgnorium recipienti 
prò eo y <b* e '^ut vice y nomine omne ju! patronato! y 
feu bitdominatu! y quod babet y ad eum (peFlat y (b* 
/pelare dehet y (sf poteri in Epifcopatu y (b* Madori Ec- 
clejta Civitati! Senarum y in Plebe de Ca fciano y ìtl, 
Ecclejia de S- Colomba y in Plebe de Monte Codano y in 
Canonica de Cerreto y iff Ecclejia San^i Petri in Cajlro 
Veteri y (b* aliit quibutcomque y quam quid ejl donatio- 
nem y (b* obligationem y (b" butte contra^um promijìt y (b* 
convenit diElo Fratri Bonjìgnoro recipienti prò ditto 
Hofpitali y ut diBom eff y perpetuò frma y <b’ rata ba- 
lere i (b* tenere y <b* cantra non facete y vel venire ali- 
qua 
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qua rattorte > mel caufa fttb ahligatiorte honorum fuorum ì 
renuncians exceftioni non fa^ae obligationis , d?* dona- 
tiortir j ut diBum eB ^ isf noBri geBi ctntraBus y (£t omni 
ingrntitudinis gri'vilegio > (S" omni jurit , & legum au- 
xilio ; froftereà ego Notarius infra fcriftus fraecefi diBo 
Bitdomino polenti > àf frsdiBa confitenti nomine jura- 
menti , ó* fraecefti quarantigiae fu^rafcrigta cagitula^ 
data inter hot y Jeu conBituttonum Senarum , quod hune 
contraBum , (s^c. fupradiBo Fratri Bonfignoro reci- 
fienti ut diBum efi y ^c. ABum Senit y iffc~ 

Seguita la Tuddetta donazione nella maniera che 
è Hata di fopra riportata da Bisdomino Figliuolo di 
Beringhieri degli Antolini > uno de’ quattro Patroni 
a favore dello Spedale dell’ intiero gius per la fua 
porzione , che avea di porre in pofielTo i Vefeovi > 
potea dub tarli, che nel tempo fuccefllvo , dopo l’eftin- 
zione della linea mafcolina , vi poteffero ancora le_. 
Femmine fuccedere ; ond’ è , che Madonna Pafqua , 
chiamata Niccola , unica Figliuola , e ultima della,, 
linea , come erede di Gheri Fratello del detto Bis- 
domino , e Nipote di Beringhieri , negli anni ijdi , 
cedè , e rinunziò a favore dello Spedale fuddetto a 
qualunque diritto , che le fi poteva fopra il Vefeo- 
vado competere , e ne fu celebrato Pubblico Iftru- 
mento • Le fuddette due Famiglie Ponzi , e Boftoli , 
avendo già da lungo tempo perduta la detta giuris- 
dizione , come di fopra ci ha avvifato Sigismondo 
Tizio nel riportato paifo , pretefe nondimeno ultima- 
mente l’anno 1715 il Rettore dell’ Opera del Duo- 
mo , rapprefentando la medefima , dovere riafTumere 
un fimile diritto , adducendo varie ragioni in fuo fa- 
vore , allegando effere 1 ’ Opera erede della Famiglia 
Boftoli , come per Jftrumento dell’ anno 1390 , Rog. 
Ser Pietro del g. Michele ; ma partecipata la detta,, 
dimanda dalla Balìa a S. A. R. non fu giudicata fufti- 
ftente , come difettofa pel lungo non ufo di detto 
polTeflb . Ancor la Famiglia Forteguerri , eflèndo per- 
' venuta 
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venuta all’ ultima eftinzione in quanto alla linea ma* 
fcolina , meffe in veduta Donusdeo di Orlando di Ve* 
nuito Malavolti il fuddetto anno 1715 > come Figliuo- 
lo > ed Erede di Girolama di Giulio Forteguerri > effer 
rimafto SucceiTore in detta prerogativa > e perciò eli- ■ 
bitane la fua iftanza prelTo la Baila > e da quella a 
S. A. R. fu refcritco a fuo favore , e che dovefle an- 
cora in fimil funzione precedere allo Spedale iilellb 
per la precedenza , che avea la Famiglia Forteguerri > 
quando efilteva , conforme era Itato praticato ' 1’ anno 
1589 , nel polFeiro di Monfignore Afeanio Piccolomi- 
■ni ; e nel i 6 o 5 , in quello di Monfignore Camillo 
Borghefì ; e fe il Rettore dello Spedale , per non dare 
la mano al Malavolti , lì fulfe voluto aitenere d’ in- 
tervenirvi } rimanelTe in fuo libero arbitrio foltituire 
il Camarlengo , come efegul il dì 1 1 Aoolto 1715» 
nel folenne polfelfo di Monfignore Alellandro Zon* 
dadari . 

Dopo la donazione fatta dalle fuddette Fami- 
glie delle loro Cafe , e Palazzi , continuarono i Ve- 
feovi, ed Arcivefeovi ad abitarvi , finché refo il Palazzo 
in grado di profiìma rovina > e riconofeendo y colla., 
demolizione del medefimoyfi veniva lateralmente ad 
ingrandire la Piazza del Duomo > e recando orna- 
mento a quella Chiefa , fi farebbe maggiormente refa 
ifolata , venne a preghiere della Città , con Breve in 
data de i 25 Dicembre 2658, conceduto da Nollro 
Signore Papa Alclfandro VII , acciò fi procedelfe alla 
demolizione, infieme coll'Oratorio di S. Biagio, che 
era la Cappella Arcivefeovile , dal qual Santo 1 ’ Ar- 
civefeovado Sanefe prende il Titolo, conforme venne 
efeguito ; e il fuddetto Pontefice a proprie fpefe fece • 
incroftare di marmi quella parte laterale , che appog- 
giandovi per 1 ’ addietro il Palazzo fuddetto , veniva 
ricoperta ; onde rimanendo gli Arcivefeovi di Siena 
fenza luogo di propria refidenza, pensò l’Opera, con- 
forme fi era obbligata, adattare a detto ufo alcune 
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fue cafe y fltuate avanti lo Spedale di Santa Maria » 
e congiunte alla Canonica y e intanto Mon(ìgnore> 
Afcanio Piccolomini , che in quel tempo governava 
la Chiefa Sanefe > andò ad abitare nel proprio Palazzo, 
pofto nella ftrada di Città , e dal Popolo chiamato 
de i Duchi Piccolomini ; ed il Cardinal Celio Tuo 
SucceiTore , parendogli troppo angufto il nuovo Pa- 
lazzo adattato , dimorò per tutto il fuo governo nel 
Palazzo Papefchi , che al prefente ferve per abitazio- 
ne del Nodìi Collegio Tolomei . Promoflb dipoi all’ 
Arcivefcovado Monfignore Leonardo Marfìlj , e con- 
tento di abiuzione così angufta , dimorò in quella.» 
fino agli anni 1713, in cui pafsò all’altra Vita. 
Monfignore AlelTandro Zondadari , riconofcendo alle 
di lui convenienze incapace il Palazzo dal Marfilj 
abitato , volle , che 1 ’ Opera del Duomo gli teneffe 
a pigione la Cafa di Giulio Cefare Piccolomini , 
fituata nella cantonata della Piazza di Poftierla , fino 
a tanto che a fpefe dell’ Opera iftelTa fi fulTe ultimato 
e per ampiezza , e per comodità il Palazzo già de- 
terminato fin dal tempo della demolizione del vec- 
chio y come fi è detto di fopra ; onde data mano 
alla nuova fabbrica , dopo più anni , e molto dispen- 
dio , fi ridulTe all’ ultima lua perfezione , e portato- 
vifi ad abitare , ed in parte ornandolo a proprie fpefe y 
vi terminò i giorni di fua vita il dì 4 Cennajo 1 744 , 
dall’ Incarnazione . 

Non è molto vafta l’ eftenfione della Sanefe Dio- 
ccfi y mentrechè per lunghezza non fi dilata più che.» 
circa miglia trenta , e venti nella fua diametrale lar- 
ghezza . Ne i tempi più antichi niaggiormente fi eften- 
deva, poiché le venne tolta quali tutta la Montagnuo- 
la dal Pontefice Clemente Ottavo , quando 1 ’ anno 
fu eretta la nuova Diocefi di Colle di Valdelfa, 
e molto prima avea perduta la Terra di Poggibonzi, 
lungamente contraftata da i noftri Vefcovi con quelli 
di Firenze. £ Montalcino ancora fu dalla giurisdi- 
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zionc de i Vefeovi Saiiefi alienato . L’ entrate per la 
Menl'a dell’ Arcivefeovo non fono così ampie , nep- 
pure così fcarfe , che non pofla con quelle decoro- 
lamente trattarfi . Ha fotto la fua Diocefi i Caftelli 
di Murlo, Cafeiano delle Donne , Cieule antico For- 
tilizio , le Pompefi j Refi , Montepertufo , e Valcrano y 
\ fopra de i quali efercita anche il dominio temporale, 

che fi nominano Territorio di Vefeovado, e Buon- 
convento , Paganico , Momeriggioni , Pari , Sovfcille , 
Civitella, Petriolo , Rosià , Stigliano, Orgia , Brenna , 
S. Lorenzo a Merza , Lucignano , e Monteroni di Ar- 
bia , Montautolo Giufeppi , Torri, ed altri Villaggi, 
e luoghi inferiori . 

I Beni e Stabili più antichi , che poflìede la Men- 
fa , fono quelli , che gli concede l’ Imperadore Arrigo 
Terzo, intorno al 1055 ; e nel 1151 il Conte Ugo- 
lino di Ranuccio ; c quei di Montepertufo furono 
comprati dal Vefeovo Buono circa la fine del XII 
Secolo i contuttociò non rimaneva fufficientementc., 
proveduta di entrate , onde il Vefeovo Rinaldo Ma- 
lavolti , nel 1291 , ottenne dal Cardinal Bernardo 
Vefeovo Portuenfe , e Legato Apoftolico , 1 ’ unione 
della Pieve de’ Santi Innocenti di Piana. Pio Secondo 
le concedè altri Beni , che già alla Badìa Ardenga fi 
afpcttavano ; e alla medefima Menfa fu unita poi la 
Badìa della Saniiflima Trinità di Torri , come più 
avanti fi dirà . Di altri Stabili di minor rilevanza , 
che poftìede , fparfi in diverfi luoghi , non fi ha tutta 
P intera contezzza quando alla Chiefa Sanefe perve- 
niffero , conforme della Pieve a Soricille , e di Santa 
Maria a Saltiano , che molto dell’ antico , e religiofo 
confcrvano . 

Efiftono dentro la Città prefentemente ventiquat- 
tro Parrocchie , e molte più ve n’ erano , auando era 
di più numcrofa popolazione ripiena ; ma folo quella 
di S. Gio. Battiila ha il Fonte Battefimale ; undici 
Monallcji , e Conventi di Regolari , e nove altri nelle 

. Vici- 
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Vicinanze della Città . Quei delle Religiofc fi nove- 
rano 20 , comprendendovi quello , che lolo è rimailo 
fra’ molti , dìe vi erano , poco dalla Città diltantc , 
intitolato de’ Santi Abundio , e Abundanzio , oltre 
a quattro Confervatorj , due per Vergini Nobili , c_. 
due per onorato parentado . Un Collegio compolto 
fempre del fiore della Nobiltà d’ Italia fotto la di- 
rezione de i Padri della Compagnia di Gesù ; un Se- 
minario fotto la protezione degli Arcivefcovi prò 
tempore con un limitato numero di Cherid per aflì- 
ftere al medefimo nelle Sagre funzioni ; e altro Semi- 
nario per educazione e illruzionc negli lludj de’ 
fanciulli efpolH nello Spedale . Tre Ofpizj per racco- 
gliere povere fanciulle , oltre a quelle , che in gran 
novero fi mantengono nello Spedai Grande ; per fan- 
ciulli mafchi bifognofi di ajuto vi fono tre Congre- 
gazioni . Efifie lo Spedale di Santa Maria della Scala 
fabbricato , e dotato da i Canonici della Cattedrale 
nell’ Undecimo Secolo , come fi vede chiaramente-, 
da un Breve del Vefcovo Buonfiglio dell’anno 1224, 
efifiente nell’ Opera del Duomo > numero 984 , che al 
fuo luogo verbalmente farà riportato , e da più Bolle 
Pontificie y e Documenti ; e non da quel Beato So- 
rore j che nel XV Secolo fu capricciofamente inven- 
tato da’ Frati Serventi allo Spedale > e dal Lombar- 
delli un Secolo dopo fcrittane idealmente la Vita i 
quale Spedale riceve malati di ogni fefib > alberga pel- 
legrini , e accetta efpofti ; ed altri fei Spedali dentro 
la Città fi contano > e tre profiìmi alle Porte ; e mol- 
tiffimi più in diverfi tempi fono fiati in piedi, i quali ^ 
o per infufllfienza di adequate entrate , o per appli- 
carle allo Spedai Grande, o ad altri luoghi , e più ufi 5 
o per altra cagione fono mancati . Ventiquattro Com- 
pagnie laicali fi noverano nella Città , e nove nelle 
Mafie , e loro Vicinanze , oltre otto Adunanze di 
Uominiicol nome di Compagnie , e molte con quello 
di Congregazioni j ma fenza diftinzione di Cappa j e 
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ventiduc ne fono di Donne , che da S. A. R. riceve- 
vono annualmente una Limofìna di feudi 200 ; ma al 
prefente > fecondo gli ordini dell’ ultimo moderno 
pianO) tolta a quelle» viene applicata per parte dell' as- 
legnamenio per i Lettori dello Studio . Il novero delle 
Chiefe » e pubblici Oratorj dentro la Città è di 1 1 ; > 
ed in effe fono più di 450 Altari» oltre le privatCj 
Cappelle » che per Privilegio Pontificio tengonn da più 
Gentiluomini nelle loro cafe . 

Vi è la Metropolitana » alla foprintendenza , 
governo della quale prefiede un’ Opera » regolata da 
un Gentiluomo fecolare » coll’ afiìAenza di otto Savj 
per Confulta » eletto dal Principe » che amminifira^ 
1 ’ entrate . Il Capitolo de i Canonici » che già vive- 
vano a comune » ha prefentemente fei Dignità » che 
fono » Prepofto » Decano» Arcidiacono» Arciprete, 
Primicerio » e Teforiere » e ventuno fono i Canonici j 
i Cappellani obbligati al Coro il giorno e la notte , 
undici ; e altri Sacerdoti » che ritengono Cappelle nel 
Duomo di più Padronati » afeendono a centoventi » e 
fervono ancora alla Chiefa» e Sagrellia due Sagreilani » 
e ventotto Cherici . 

Efifte ancora una Collegiata » addimandata della 
Vergine SS. di Provenzano » eretta fui terminare del 
XVI Secolo » 1 ’ entrate della quale » a guiia della Me- 
tropolitana » fono amminiftrate da un Gentiluomo fe- 
colare » da eleggerli anch’ elfo da S. M. C. ; e per il 
fervizio » e Uffiziatura della Chiefa , vi è un Capitolo 
di Canonici in novero di quattordici » con tre Dignità, 
Prepollo » Arciprete » e Primicerio » venti Cappellani , e 
un adequato numero di Cherici. 

Tutta la Diocefi è partita in dodici Vicariati» e 
ciafeuno di elfi è formato di più Parrocchie » delle.» 
quali alcune hanno titolo di Pievi » altre di Badie » e 
altre di Canoniche , e Prepofiture » perchè in effe vi 
abitavano Monaci» e Canonici a comune; e l'ordine 
di detti Vicariati è il fegtiente . 
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li Vicariato di Civitella abbraccia la Prepofitura 
di Paganico , una Badìa , quattro Pievi > e altre Chiefe 
fenza Cura di anime. 

Quello di Rosià comprende tre Pievi, é cinque 
Parrocchie. 

Quello di Corzano fi forma con una Pieve, c 
dieci Cure , quattro però delle quali fono unite ad 
altre . 

Murlo in Vefcovado ha tre Pievi , c otto Cure • 

Buonconvento quattro Pievi , e quattro Cure . 

Monteroni di Arbia ha due Pievi , e quattordici 
Cure , ma i Parrochi folamente dieci . 

Il Vicariato del Bozzone ha una Pieve, e 17 Par- 
rocchie , ma undici foli fono i Parrochi . 

Quello della Canonica a Cerreto ha la Canonica 
di S. Pietro , e dieci Cure , ma otto foli i Curati . 

Montcriggioni contiene due Pievi , e fette Cure, 
ma foli cinque fono i Parrochi. 

Cafciano ha due Pievi , e fedici Cure, ma i Par- 
rochi fono folamente undici. 

Barontoli è compofto di una Pieve , una Cano- 
nica , e dieci Cure , e i Curati fono folamente otto . 

E il Vicariato di S. Lorenzo a Merza fi contiene 
in due Pievi , e due Cure , • 

Dal Clero della Diocefi Sanefe , per il lodevole 
efempio , e T efatta premura di tanti fuoi zelanti 
Pallori , ne fono in ogni età derivati Soggetti illullri 
e ragguardevoli ; onde molti di elfi non folo furo- 
no promolfi alla dignità Vefcovile della propria Pa- 
tria , e delle altre Città dello Stato , ma a quelle 
fi può dire di quafi tutto il Mondo Cattolico ; c_» 
non pochi furono decorati della Porpora Cardina- 
lizia ; e taluni di quelli pervennero all’ alto Grado 
del fupremo Soglio del Vaticano ; che non elTendo 
mio proponimento parlarne in quello luogo , ma> 
folamente de’ fuoi Vefcovi , mi riferverò ad altra 
occafione • 

1 Molti 
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Molti fono del Suolo Sanefe i Fondatori d’ in- 
figni Religioni , e moltiflime altre Anime Sante di 
ogni fertb e condizione > decorate o col gloriofo 
carattere del Martirio , o per gli efercizj di pietà , di 
mortificazione > di penitenza , o efemplarità oflcr- 
vata , e mantenuta fino al loro ultimo vivere , ve- 
nerate fugli Altari , o con efpreffa , o con tacita^ 
tolleranza dalla Santa Chiefa appruovatc ; che ,fe vo- 
leffi in particolare darne contezza , vi vorrebbe un 
ampio Volume , delle quali mi rapporto a tanti , e 
molto autorevoli Scrittori > che ne hanno parlato , e 
che fono fiate da’ medefimi infignite , e venerate per 
Sante , e Beate ; onde con ragione lafciò fcritto il 
gran Cardinal Baronio » che Siena può chiamarfi un’ 
altra Via Lattea del Cielo . Ma veniamo alla Crono- 
logia > ora feguendo gli altri Cronologifii , o almeno 
le loro probabili opinioni non rigettando , ora op- 
ponendomi ) o correggendoli con quei lumi migliori 
che dalle Storie , e da i Documenti mi faranno fom- 
minifirati , arriverò agli ultimi due moderni Secoli , 
ed allora mi contenterò folamente di mofirare un 
fuccinto ragguaglio del pofTefib , e ultimo termine di 
ciafcuno Arcivefcovo , ed in tal guifa terminerò tutta 
la Serie propofia. 




SERIE 
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SE R I E ‘ 

DE’ VESCOVI. E ARCIVESCOVI 

DI SIENA, 

I. 

L U C I F E R I O. 

UCIFERIO, dairUghelli, Ugurgieri, 
Cittadini, Gallaccini , e ultimamente 
dal Gigli , nelle loro Cronologìe , 
viene alferito primo Vefeovo di Sic* 
na , ma con qualche varietà circa gli 
anni , ne’ quali credono elTer vilTuto» 
mentrechè da alcuni fi fuppone nel 
306 , e da altri , alcuni anni dopo* 
E Monfignore Agoftino Patrizj , Vefeovo ‘di Pienza , 
celebre nella letteratura de' Tuoi tempi , in una fua 
Operetta inedita jalFerifce aver veduta un’ antica fcrit- 
tura , che nell’ Opera del Duomo di Siena efilleva • 
nella quale infra gli altri nomi de’ Vefeovi fi leggeva 
in primo luogo Luciferio ; benché Silfo Sanefe , nella 
fua Biblioteca Santa , ponga un Brunone , ma fenza 
però addurre autorità di Documenti , nè di Scrittori ; 
ed io , trattandoli di fatto Storico , e così antico j 
appoggiato a moderno fondamento , me ne rapporto 
alla credenza de’ Lettori. 

II. 

FLORIANO, 

FLORIANO , riportato dall’Ughelli , e da molti 
Scrittori Sanefi in fecondo luogo , coll’ autorità del 
Teifo di Sant’ Oliato Milevitano , interpetrato dal 

A Sigo* 




Anno 



Anno jt}! 
S. Ottato 
lib. I contro 
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Sigonio , e da altri per Vefcovo di Siena y intervenne 
al Concilio Romano 1 ’ anno 3 1 j > fotto MelchiadcL. 
Pontefice celebrato . Non anderò aumentando nuove 
ragioni per una probabile pruovanza j parendomi , 
che pofiano ballar quelle , che di fopra fi fono ad- 
dotte , ma folamente il Gigli » con una non molto 
accurata oiTervazione ) mi porge motivo di corregge- 
re il fuo trafcorfo . Rifiette egli in un frammento di 
un marmo , ritruovato fotterra nell’ antico Caftel- 
Vecchio 1 ’ anno 1579» da due fole lettere , che vi 
efiftono ) di forma Romana majuscola , di mifura pe- 
dale , le iniziali della parola Floriano > leggendole FL. 
Eppure il monumento è vifibile a tutti fino a’ tempi 
prefenti > perchè inferito nella muraglia nel luogo 
ItelTo dove fu ritruovato, e non dimoftrano a chiun- 
que fa leggere F. L, ma bensì F. P, e in mezzo chia- 
ramente vi fi fcorge un punto fermo ; come dunque 
può intenderfi Floriano? Piuttofto quando fi voleffe 
iiuerpetrare una qualche memoria di quel Vefcovo, 
fi porrebbe leggere Floriano Font, ovvero Floriano 
Giulio Pie- pofuere ; ed in tal cafo più facilmente mi lafcerei 
coiomtni . perfuadere , unito al fentimento di Giulio Piccolomi- 
» che in quel tempo vi potefle effere qualche Arco 
Trionfale, conforme molti fe ne vedono in Roma, 
e in altre parti , eretto da i Sanefi in onore di un 
loro antico Paftore ; e molto più anderei corrobo- 
rando il mio fentimento , perchè nello fcavare i fon- 
damenti per una nuova fabbrica , le Suore del Terz’ 
Ordine di S. Francefeo , che ivi abitano , ritruova- 
rono fotterra alcuni laceri frammenti di vali , e altri 
facri arredi . 

III. 

DO D ON E. 

Anoo 440. DODONE , dall’ Ughelli , dal Patrizj , e da tutti 
gli alt^i Cronologici è alTeriio Vefcovo Sanefe negli 
, anni 
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anni 440 . Io però mi avanzerei più facilmente a^ 
credere j col parere del dottifllmo Signor Dote. Gio- 
vanni Lami y che la voce Dodone polTa derivare dalle 
Nazioni barbare y e per confeguenza un Vefeovo di 
tal nome in quel Secolo non abbia occupata la Sede 
di Siena. 



IV. 

EUSEBIO. 

EUSEBIO y del quale di fopra a lungo fi è trat- Ann«4«tf. 
tato y fcrivono 1 ' Ughelli y e il Gallaccini y che fi ri- 
truovò al Concilio Calcedonenl'e per condannare». 

1 ’ Erefia Eutichiana fiotto Sant’ Ilaro Sommo Ponte- 
fice r anno 465 . Il Padre Ifidoro Ugurgieri fi per- ugurjier. 
fiuade y che fieguilTe nel 48^ y e il Gigli nel 451 y e P<>mp. Sa- 
che allungafie il vivere fiuo fino al ^ 66 . Il Padre». '* 

Orlendi lo crede di Sinigallia ; ma al certo quella nj. 

Città in quel tempo non fi nominava fiennon coll' 
addizione di Gallia ; neppure fi pruova y che allora^ 

Sinigallia avelfe Veficovoy come olTerva il Tirabofichi 
nelle Note a i Veficovi Senogallienfi y onde alToluta- 
mente non poteva efler Veficovo di altra Città che 
di Siena in Toficana. Gli Autori citati sbagliano nel 
nome del Pontefice y e del Sinodo y dovendoli dire 
il Concilio Romano fiotto il Pontefice S. Ilaro y dove 
Eufiebio fi legge fiottoferitto colle fieguenti parole : 

Eufebiut Epifeo^us Senenjts . 

V. 

MAGNO I. 

MAGNO I y fie vogliamo credere all' alTerzione Anno jioi 
dell* Ughelli y Ugurgieri y e Gigli y viffe nel 520 ; e 
fe l’ autorità del Tizio y che di fiantillimi collumi ce 
lo rapprefienta > attendiamo y il fiuo morire fiegul nel bill- iaodk ' 

A 2 585, 
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585 >'che difficilmente può combinare co’ fopraccitati 
Scrittori . Agoftino Patrizj lo del'crive anteceflbre di 
Mauro I , ma non fi(Ta il tempo del fuo vivere. Quel 
Documento poi , che addotto ne viene dal Signor 
• Muratori nel Litigio » che verteva 1 ’ anno 715 tra i 
Vefcovi di Siena e di Arezzo , dove infra gli altri 
Teftimonj cfaniinati , il primo , che fu un Sacerdote 
vecchio del Monallero di Sant’ Anfano, dcpofe : In- 
terrogatus , quando te Efifcogur Jlrretina EcdeJÌA confe- 
tramiti in Sena erat Epifcopus ? Re [pondi t y memoro, 
quia erat bona memoria Magnut Epifcoput , qui pojl 
Ordinationem meam Epifcoput Magnut de Sena ibidem^ 
tonfecramit duo Altaria . Altare priorem renomamit ad 
ipfum Corput Sanllum , à>’ alterum plantamit in hono- 
rem Sonda Maria , & SanlJortim Retri , & Juliani . 
Pruova 1 ’ efiftenza fìcura del Vefcovo Magno , ma^ 
non potca però eflere quello ftelTo, perchè, fe il Sa- 
cerdote, benché vecchio, era vivo nel 715 , era im- 
poffibile , che potefle ricordarfi di un Vefcovo tanto 
gran tempo avanti vivuto . Onde facilmente m’ in- 
durrei a credere , che Ha flato un fol Vefcovo di tal 
nome , ed il certo e veridico eflere il fecondo ; e_« 
fe il prefente Magno è flato in quello luogo collo- 
cato , motivo ne diedero i Cronologifli citati , molte 
volte poco ficuri , e malamente fondati . 



VI. 

MAURO I. 

MAURO I ce lo rapprefenta l’Ughelli agli anni 
555 , ed aflcrifce di più, che confacrafle in Volterra 
il Tempio dedicato a i Santi Giulio , e Clemente , c 
per tal cagione da akuni venga aflcrito Vefcovo Vol- 
terrano . L' Uguroiei i , feguendo il Cittadini , affer- 
ma , che quello fcguilTe nel 562 ; e forfè potrebbe^ 
efler vero 1 ’ addotto da i fopraccitati Scrittori ; ma 

non 
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non può però combinare coll’ Ugurgieri , e Tommafi, 
che fia quello ftelTo , che tra i tre Mauri fi ritruova 
fofcritto al Concilio Lateranenfe y celebrato contro i 
Monoteliti da Papa Martino 1 ’ anno 649. Onde , o 
egli non fu Vefcovo in quel tempo , o fe fu > fa 
diverfo dall* altro Mauro , veramente al fuddetto 
Concilio fofcritto . L’ Ammirati , feguendo il Cata- 
logo del Falconcini y lo pone nell’ anno 448 ; ma- 
perfuafo dalle Storie di Siena di Orlando Malavolti y Scip. Am- 
non l’ accetta per Vefcovo della fua Città > fe noru. vlftovf *d! 
fuflè però fiato Vefcovo e di Siena , e di Volterra . Volt. pag. 

10 più facilmente mi appiglierei al parere dell’ Ughel- 

11 y quando fia almeno probabile l’ efiftenza di Mauro 
Primo y che fuflè vifluto nel 5^5 , e non nel 448 ; 
perchè avendo confacrata una Chiefa ad onor di San 
Giufto , conforme fcrive ancora Raffaello Volterrano > 
era diffidi cofa , che poteflè eflèr feguito nel Secolo 
quinto , conforme il medefimo Ammirati oflèrva , 
perchè in detto Secolo non era ancor fiorito San^ 

Giufio j ed eflb medefimo y fe non aveflè creduto di 
opporfi alle Lezioni di detto Santo > dalla Chiefa- 
approvate , aflèrifce , che non 1' avrebbe pofto nella 
Serie de i Vefcovi Volterrani ; o fe pure 1 ’ aveflè-. 
efeouito , lo avrebbe confiderato . in un Secolo più 
baffo. 



VII. 

GUALTIERANO, 

oGUNTERANOI. 

GUALTIERANO , o GUNTERANO I è dato Anno . . .. 
alla Chiefa Sancfe dall’ Ugurgieri y Cittadini y Gallac- 
cini , e Gigli , ma non fe ne ha altro fondamento 
ficuro > e I’ Ughelli non ne fa menzione . 

AIMOr 
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Anno tit. 



- Anno 6it‘ 
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f SERIE DE‘ VE scova 
Vili. 



A I M O N E. 



AIMONE è pollo Vefcovo nel 597 da tutti i 
fopraccitati Scrittori . 



IX. 

VITALIANO I. 

VITALIANO I i eccettuato 1 ’ Ughelli , è collo- 
cato dopo Aimone da tutti i Cronologilti , ma non 
efide fcrittura autentica. 



X. 

ROBERTO. 

ROBERTO Io credono Vefcovo unitamente tutti 
gli Scrittori più volte citati nel 612. 

XI. 

P E R I T E O, 

PERITEO ne fegue y che dall’ Ugurgieri y Citta- 
dini y e Gigli è creduto Vefcovo nel 628 ; ma l’ Ughelli^ 
dilcordando > alTcrifce ritruovatfi nel 6 iS. 

XII. 

ANTIFREDO, o ANSIFREDO. 

ANTIPREDOtO ANSIFREDO I , defcritto dall’ 
Ugurgieri agli anni 642 per Uomo di grande auto- 
rità y e letterato ; e fi accordano nel medefimo fenti» 
mento l’ Ughelli , Cittadini , e Sigismondo Tizio . 

GUAL- 
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XIII. 

GUALFREDOI. 

GUALFREDO I , rammentato dal Colo Ugur» • . . 
gieri coll’ autorità del Cittadini , per dotto , ed elo- 
quente ; ma 1 ’ Ughelli , e il Tizio lo tralafciano > fic- 
come ancora non fanno menzione di un Giovanni , 
e un Peredeo , che il medeiìmo Ugurgieri fenz’ al- 
cuna autorità defcrive ; onde in quello particolare., 
facilmente mi appiglierei al fentimento del Benvo- 
glienti , annotatore dell’ Ughelli y colle feguenti pa- 
role : Mauro Cunteranum y fea Gualteranum fuccejfìjfe 
ex Cittadino refert Atrolinut y Ajmani nierò Vitalia- 
num ; Antifredo y quem Anjijredum affellant y Guai f re- 
dum ; tum Joannem y denique Teredeum y cui cum Ugbel- 
lio confentit fuccejpjfe Andre am Anno 6^2 . Horum tamen 
Prafulnm ab anffore noSro prateritorum , citm nullunL. 
proferatur ab antiquitate petitum teflimoniam y ms quo- 
que libenter omittimus , 

XIV. 

M A U R O II. 

MAURO II intervenne al Concilio , adunato dal Aono 
Pontefice Martino nella Bafilica Lateranenfe » al quale 
fu dato principio il di cinque di Ottobre dell’ anno 
649 , dove intervennero 105 Vefeovi dell’ Italia y 
Sicilia , c Sardegna , ed a pieni Voti venne condaii- , 
nato 1 ’ errore de’ Monoteliti , 1 ’ Éftefi dell’ Imperado- 
re Eraclio > e il Tipo dell’ Imperador Collante, chia- 
mato ivi Collantino , e proferita Scomunica contro 
chi non Comunicava , e rigettava Grò AlelTandrino , 

Sergio , Pirro , e Paolo Collantinopolitani . A detto 
Concilio dunque vi fi legge foferitto il nollro Mauro j 
e perchè non fi polTa di altra Siena , che di quella di 

Tofea- 
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Tofeana interpetrare , ecco le tre diverfe foferizioni 
di tre diverfi Mauri • 

Maurur SanEl* Ccefenatis EcdeJSa. Efifeoput , 
yiaurut Epifeoput Senogallietjit Ecclefia. . 

"Maurus Epifeoput Son^d Senatis Ecclejìd • 

L* Ughelli non ne ta menzione y neppure 1 ' Ugurgieria 
e forfè credono col Tommafi y e coll' Orlendi y che 
Ha quel Mauro y del quale lì è parlato di fopra ; ma 
ciò non poteva eflere > perchè il Concilio è certezza j * 
che fu celebrato fotto Papa Martino 1 ’ anno ^49 j 
onde gran maraviglia mi recano i fuddetti Tommalì y 
e Orlendi avere accennato y che fu celebrato fotto 
Martino , e non elTedì accorti y che quel Pontefice^ 
non venne prima del fuddetto anno al Trono del 
Vaticano inalzato . Ed in quello particolare ha tutta 
la credenza il Benvoglienti , che interamente l* aggiu> 
gne air Ughelli > nella rillampa del 1718. Da un Do« 
cumento riferito dal Padre Orlendi , che da me an* 
cora farà al fuo luogo riportato verbalmente y fi ri« 
trae y che fulfe eletto a i tempi di Rotari Re de i 
Longobardi y che cominciò a regnare y fecondo il 
Signor Muratori, negli Annali d’Italia, l’anno 
€ continuò per lo fpazio di anni fcdici , e meli quat* 
tro , colle feguenti parole : Ef pojlquàm Longobardi in 
Italiani ingrejjt fnnt , primbm quidem tempore Rotari 
Regir ordinatur eii in Ciwitate Senenjì Epifeoput nomine 
Maurut . E quello è quel Mauro , che alcuni Scrit» 
tori coftituifeono il primo Vefeovo della Chiefa Sa- 
nefe , e che non può fuflìllere una tale opinione., y 
conforme di fopra nella DiflTertazione Preliminare fi 
è dimollrato. 

XV. 

ANDREA I. 



ANDREA I da 
cato agli anni 5 j 8 . 



fopraccitati Scrittori è collo* 
CUAL-. 
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XVI. 

GUALTIERANO II. 

GUALTIERANO li y dall’ Ùgurgieri nominato 
Gualberto , defcritto dall’ Ughelli negli anni 570 y tra- 
lai'^iato però dal Cittadini y e dal Gallaccini. Il Ben- 
voglienti y nelle Note all’ Ughelli y fcrive ; Hic juxtà 
fnf alare t tra(Ltio*ies frìmut eit Ci'vitatis Epifcopur y 
'velut legitar in Chronicit Eisiomtnt ; & qnidem faucir 
ante annis Senarnm Urbem hac dignitute ornata»! fuijfe 
arbitrar y iicct Pr.tpojìtut Bene'volentiut afferat Epifco~ 
patum Senarnm originem babuiffe ipfo ferè tempore Dimi 
Anfani . Intorno all’ opinione del moderno Benvo- 
glienti y pare che a bailanza di fopra fieli rifpollo : 
in quanto poi a tacciar egli 1’ antico y poteva con., 
maggior moderazione procedere > perchè il Prepollo 
Bartolommeo y in quel fuo Opulcolo de Antiqnitate 
Urbis Sena y dimoftra una quakhe non ordinaria let- 
teratura , e de i fatti del proprio Paefe elTerne molto 
intel'o . 

XVII. 

GHERARDO I. 

GHERARDO I y dall’ Ughelli y Ùgurgieri y e_» 
Cigli è collocato agli anni 674 ; il Gallaccini y e Cit- 
tadini anch’eifi lo nominano, ma non filTano il tempo^ 
in cui vivea. 

XVIII. 

VITALIANO IL 

VITALIANO II. L’ Ughelli y e Ùgurgieri aflFer- 
mano y che intervenne al Sello Sinodo Romano y cele- 
brato fotro Agatone Pontefice l’anno 679 , come di- 
mollra il Signor Muratori , aperto il di 5 di Aprile , 

B in 



Aano 6im. 



Aono $74# 



Anno iift 

Muratori 
Annali i I- 
talia.Tom.4i 
pag. 151. 
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in cui furono dclHnati i Legati della Santa Sede al 
Concilio Serto Ecumenico , che fi avea da tenere in 
Collanti nopoli . Il Signore Benvoglienti , annotatore^ 
dell’ Ughelli , fuggerifee , che Anno 6 So fnhfcripjìt 
Epiflold Agatonis Peps prò Sexto Conlìantìnopolitano 
Concilio cum bis 'verhir : Vitalianut Epifeopns Sanfl* 
Ecclejìd Senenjis in bone fuggejlionem , quam prò Apo~ 
flolica noUra fide unanimiter cwllruximus , fitnihter 
fnhftripfi . La verità per la celebrazione del fuddetto 
Concilio negli anni 679 , e la foferizione de’ Vefcffvi 
rerta talmente fchiarita da tanti Collettori de i Con- 
cilj , che non vi cade dubbio alcuno ; onde a me_. 
Tomm.Sto. recano non poca maraviglia , primieramente il Tom- 
parr 1^,'iib* » *^he la fuppone feguita nel 670 -, e il Mala- 

a.pag.7«. volti, c l’ Ammirati nel 676, rollando per certezza, 
u»!*Stor*^dr al Concilio Cortantinopolitano non vi andarono 
Siena, pàrt. fennon i Legati del Concilio Romano, e che Aga- 
1, lib. 1, (Qug Pontefice non fu eletto prima del 678. In urL. 
icfp Àmm. Documento , riferito dal Signor Muratori , che è un 
ne’Vefc. di cfame di più teftimonj per rintracciare la ragione tra 
* Vefeovi Sanefe , e Aretino dell’anno 715, al terzo 
Murar. Hi- Efame fi legge : Bafilicam SanBi Simplicianì in Sexta- 
lii\ medi! dedicavit Vitalianus Epifeopns de Sena . E nel quin- 
eW . Tum. to Efame : Bonnsbomo Epifeopns Aretina Ecclefia elelius , 
37 >- (ir non facratus mifit me ad Vitalianut» Epifeopum de 
Sena , & per rogum ejns me confecra'vit , & hodie^ 
triginta <b* feptem anni funt . Onde fe nel 715 erano 
già anni 37 , dovea per necellìtà eflère accaduto nel 
^78, nel qual anno Vitaliano era già Vefeovo. 

XIX. 

LUPO. 

Anno tfrp. LUPO ò riportato dall’ Ughelli dopo Vitaliano 
negli anni 689. L’ Ugurgieri poi , feguendo il Fioren- 
. tini nella Vita di Matilde, alTerifce , che vivefie^ 
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nel ^79 « nel quale già fi è dimoftrato , che era vivo 
Vitaliano ; e benché non fia improprietà , che in un 
medefimo anno non poteflero eflere due i Vefcovi , 
nondimeno l'eguirei più volentieri T opinione dell' 
UgheUi . 



XX. 

MAGNO IL 

MAGNO II , del quale alcuno de i Cronologifti 
non ne fa menzione, era Vefcovo di Siena certamen- 
te nel 700 , conforme chiaramente fi pruova dal Do- 
cumento citato di fopra , parlando del Vefcovo Vi- 
taliano , riferito dal Signor Muratori , dell’ anno 
715 , dove in uno degli Efami fatti per il fuddetto 
litigio , fi legge : Na>» me Jnm Aritio Efifcoput mini- 
me ejfet , ele’Jut a Fiele ambula'vi in Aritio ad Jar- 
dano Vicedomino , ó* ipfe cum E^illola fua , & Sacer- 
dottim , ist Jndici , eo quod Epifcofum non babebat , mijit 
me ad Epifcofo Senenfe , nomine Magno , rogandum , ut 
ipfe me eonfegrare de<verit , /juod per ipfe ejus petitione 
fa'dttm ejl . Nam pojl Sagrationem me am bodie fune 
anni numero quindecim . Onde riman chiaro , che quin- 
dici anni avanti a detto efame , feguito nel 71 j , cor- 
revano appunto gli anni 700 . Dal primo efame fi 
ritrae aver fatto il fuddetto Vefcovo le fcguenti con- 
fagrazioni ; ecco le parole : Hmndo te Epifcopui Are- 
tina Ecclejia confecra'vit , in Sena erat Epi fcoput ? Re- 
fpandit , memoro , quia erat bona memoria Magnut Epi- 
fcoput , qui poli Ordinationem me am Epifcoput Magnut 
de Sena ibidem ( cioè nella Chiefa di Sant’ Anfano a 
Dofana ) confecra'vit duo Altaria . Altare priorem reno- 
•va'vit ad ipfum Corpur SanElum , àf alterum planila- 
•vie in honorem Sanila Maria > & Sanllorum Petti j (st 
Juliani . 

B « CAU.. 



Anno 700. 



Aforit. Hi- 
llor< medii 
avi, Tom 
pig. 37«* 
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SERIE DE* VESCOVI, 

XXI. 

C A U S I V I O. 

Aqn» .... CAUSIVIO , fi accordano 1’ Ughelli , Ugurgieri , 
e Gigli a fcrivere , che vivefie nel 722 -, il Gallactini, 
e il Cittadini lo pongono nel Catalogo de i Vefcovi 
Sancfi } ma lai'ciano l’anno in bianco. 11 Signor Mu- 
ratori , dopo il Documento riferito nel Tom. VI > 
pag. 367 > avverte > che Caufivio non fia flato Vefcovo, 
c che fi debba correggere , e levare dall’ Ughelli, poi- 
ché nel 715 certamente era Vefcovo Adeodato , come 
in appreflb fi dirà, eletto nel 712 , onde in quel 
tempo non poteva elTer Vefcovo ; e feppure vi è flato, 
feguì prima del 712 , o fe vivca nel 722, dovreb- 
bcli collocare dopo Adeodato . 

XXII. 

ADEODATO I. 

Anne jiy. ADEODATO I , fcrive l’ Ughelli, che tra queflo 
Vefcovo , e Luperziam> di Arezzo inforgefTero gravi, 
c contenziofe liti a cagione di eflenfione di Diocefi 
a i tempi di Luitprando Re de i Longobardi , come 
ne corta una Bolla di Papa Aleflandro II, riferita da 
erto nel Tomo Primo . Il Benvoglicnti , colle appreflb 
parole , nelle Annotazioni riportate , dice : Adeoiiatiir 
quando fuerit Sevarum Epfcoftft , fcriftnrs frofe&o , in 
quibuf nomina fur finium caufa , nihit frobant , cùm nul- 
li, is Jint aaEloritatif . Se il Benvoglierrti dubita della 
validità delle Scritture addotte dall’ Ughelli , il Signor 
Muratori però le crede vere, c legittime; e dagli 
aic£i xvi t efami, fatti l’anno 715 dai Vefcovo Aretino, fi ha 
Tom. tf. iis- p anno certo dell’elezione di Adeodato, colle fe- 
guenti parole, efprcfle in un deporto de i Teltimoni 
cfamiiiyi : Rodoal Prefbjter Scnex dixif , tkm Epiflola 

War- 
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’^arnefrit ambularvi ad Aritio , àf fey tnanus Luper^ 
tiani Epifcopi Sacrationem babai > odie annus ejl tertius y 
co quod Sena minime Epifcopum habebat . Ond’ è certezza» 
che fu eletto dopo il 712. 

Il Signor Muratori » l’ Anno Undecimo del Re- 
gno del Re Ariberto li, che correva nel 712, rap- 
porta il feguente fatto (dice egli),. Prima nondime- 
„ no di terminare quell’ anno , vo riferire un fatto 
5, fpettante a’ tempi del Re Ariberto II , e fucceduto 
5, nell’ Anno Undecimo del fuo Regno , per cui lì 
j, accefe in Tofeana una fiera lite fra i Vefeovi di 
j, Arezzo e di Siena, che durò poi de i Secoli, 
„ come apparifee dagli Atti da me dati alla luce_* 
„ nelle Antichità Italiane . Ne rapporterò il princi- 
„ pio colle parole ftefle di Gerardo, Vecchio Primi- 
„ cerio della Chiefa Aretina , che ne lafciò nell’ an- 
n no 1057 una Memoria, tuttavia efillente , mano- 
„ fcritta , nell’ Archivio di quei Canonici , e da me 
„ tempo fa copiata . Aripertat ( dice egli ) Filiut ejus 
regna'vit annos XII , cu’nt Regni anno undecimo Senen- 
fis Ci'oitatis Epifeopnt cantra Deum , fuique Ordinit 
pericttlnm , SanBonim Tatrum firmijfnna fura , SanBa- 
que Ecclefia termino! transgrejfus , in'vajit quondam-, 
SanBa Aretina Ecclejìa Parochiam , Senenfi Territorio 
pojitam , atque per' integrum annum enormiter , ut ipfr 
Epi feopus pojìea ante Lnitprandum gloriojiffimum Regeni 
tonfej'ut eff , nfurpa'vit , ordinans in ea aliquanta Ora- 
tuia , & duot Treibytero! ; Batimque Sinodali terrore 
perterritns cejfa'vit . Tunc autem hoc temeraria pra fum- 
ptio y (ff prima nfurpatio initium fumpjit , ut in 'l etu- 
Bijftmis Tbamir ego Qer ardue , antiquut SanBa Areti- 
na Ecclejta Vrimiceriui , qui iff hac omnia , Dea teBe , 
•veraciter ordina'vi , legi paucit ab ... . Luper- 

tianut Aretinenjit Epifeapur cum fuii DomeBicit babita- 
hat apud Plebem S'anBa Maria in T acino , pacifico , 
quieto ordine exerceus ea , qua ad Epifeopum pertinent 
in fua Dieeejì , Ilio autem tempore Senenfis Ci'vita* 

erat 



Muratori 
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trae Domnicata ad manus Ariherti Regis Longobardo» 
rum y bahitabatque in ea Judex Regir Jlriberti y nomine 
Gundifertus , qui wnient Jimul cum Roberto Cafìaldio 
Regit Ariberti ad Plebem Sanila Maria in Patina , ubi 
Efifcogur Lu^ertianut Jiretinenjit erat y nullamque re- 
•verentiam Eptfco^o exbibenr y cvpit homines ipjiur Epi- 
fcopi injuriote atque contumeliose diPlringere y atque^ 
per piatita fatigare . Q^od fallum Aretini , qui cum 
Epifcopo erant y non 'volentet patifcare y tandem irruen- 
tes ipfum Godipertum Judtcem Senenjìt Ci'Vitatis occi- 
derunt . Qm de caufd unt'verfur ^enenjis Populus com- 
motus eli ad'versus Lupertianum Epifcopum , eumque^ 
inde fuga'verunt y illamque Parochiam Adeodatum Senen- 
fem Eptfcopum y qui erat confobnnus pradilli Gadoperti 
Judicis y quem Aretini interfecerunt , rvolentem , nolentem- 
que per unum annum tenere fecerunt y ibique tria Gra- 
cula (, cioè tre Oratorj ) » CJ' duos Prasbyteror enormiter 
isl contra Ecclejiajlicam d/fciplinam confetra'vit . Obiit 
autem pradiUus Aripertut Rex Anno Dominica Incar- 
nationis DCCXII. Vedremo, andando innanzi, la con- 
tinuazione di quella lite , elTendo qui folamente da 
olTervare , che non di una fola Parrocchia , ma di 
molte lì difputò fra quei Vefcovi , lìccome fra poco 
li olferverk . 

Prima di palTare al verbale racconto de’ divcrlì 
Giudicati , che occorfero elfer proferiti , è necelTario 
il premettere una breve narrativa del contenuto de i 
medefìmi ; onde a tal propofito ftimo profittevole ri- 
ferire ciò che il Signor Muratori defcrive ne’ feguenti 
' termini „ Bolliva più che mai la lite agitata fra i 
' „ Vefcovi di Arezzo e di Siena , per cagione non gii 
5 , di una Parrocchia , ma di molte , che 1’ uno e^ 
„ 1’ altro pretendevano elTere di fua giurisdizione . 
„ Avea il Re Luitprando nell’ anno precedente in- 
„ viato Ambrofio fuo Maggiordomo a conofcere que- 
yy Ha controverfia , e davanti a quello Minillro fu 
}> agitata la Caufa da Luperziano Vefvovo di A rezzo ^ 

e da 
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fj e da Adeodato Vefcovo di Siena . Allegava il pri- 
,y mo un immemorabil polTelTo di varie Chiefe Bat- 
j, tefimali , e di alcuni Monafterj , polli beni! nel 
„ dillretto di Siena , ma fottopolli al Vefeovo Are- 
tino fin quando i Romani Imperadori fignoreg- 
j, giavano la Tol'cana . Rispondeva il Vefeovo Sanefe, 
j, che allorché i Longobardi s’ impadronirono della 
jy Tol'cana , Siena non avea Vefeovo , 1 ’ ebbe dipoi a 
yy i tempi del Re Rotati , e che i Sanefi aveano pre- 
,, gato il Vefeovo di Arezzo di prenderli cura di 
yy quelle Chiefe , ed aver ben T Aretino co i fuoi 
yy SuccelTori efercitate quivi le funzioni Epifcopali y 
yy ma precariamente ; e per confeguente doverli quei 
yy luoghi facri rellituire . La Sentenza fu profferita^ 
yy dal fuddetto Ambrofio in favore della Chiefa Are- 
yy tina , perchè coltava dell’ immemorabil poffelTo . 
yy Ne è riferito l’Atto dall’ Ughelli , fcritto regnante 
^ Lttitfrando Rege Anno Tertio y Indizione XI > dee_. 
yy dire Indiclioue XII; rapporta eziandio effo Ughelli 
yy il Diploma di approvazione fatta di quel Giudicato 
'dal Re Luitprando : Datum Ticini in Palatio Regio 
yy fexta die Menjìt Martìi y Anno fdiciffìnii Regni no~ 
yy Eri Tertio y ludiUione Tertiadecima , cioè» in quell’ 
yy anno . Dubitò l’ Ughelli della legittimità di tali 
yy Atti, ma fenza ragione. Ho io dato alla luce altri 
yy Atti di quella lite , fpettanti al mcdefimo anno 
yy prefente , e che confermano i precedenti . Da elTi 
yy apprendiamo , che effendolì richiamato il Vefeovo 
,, di Siena pel Giudicato fuddetto, fu Deputato Gun» 
„ teramo Notajo all’ efame di varie Perfone per co- 
nofccre lo llato di quelle Chiefe ne’ tempi antichi ; 
,, e tal’ efame , che ferve di molto all’ erudizione di 
„ quei tempi , fii fatto fuh die XII Kalendgrnm Julia' 
yy rum y Indizione XIII y cioè, nel dì 20 di Giugno 
yy «dell’ anno prefente . Succeffivamente , fecondo l’ or- 
% yy dine dell' Eccellentilfimo Re Luitprando, unitifi con 
yy cflb Gunt^ramo Teodaldo Vefeovo di Fiefole , Mas- 

yy fimo 
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j> fimo Vefcovo di Fifa j Speciofo Vcfcovo di Firenze » 
j, e Talcfpcriano Vefcovo di Lucca, difaminarono le 
„ ragioni de i fuddetti due Vefcovi litiganti , ed 
,, aLoltarono i Tellimonj . Dopo di che checifcro in 
\ ,, favore del Vefcovo di Arezzo . Il Giudicato loro 

5, fu fatto F". ///e Me^Jìs Julii , Regnante fnfrafcrifto 
), Domno NoUro Excellentijfimo , 0* CbriflianiJJJmo 
y, LttitfpranJo Re^e , Anno Quarto per IndtiÌ/0 XIII , 
j, cioè , nell’ Anno prefente , riconofeendofi da tali 
,, note, che Luitprando cominciò a regnare prima del 
„ dì Quinto di Luglio dell’ Anno 712. Leggefi final- 
}, mente, pubblicato da me parimente, il Giudicato del 
5, medefimo Re fopra quella controverfia in favore-, 
j, del Vefcovo di Arezzo , con clfere fra gli altri 
j. Giudici intervenuto ad elTo Giudizio Theodorut Epi- 
yy feopus Caftri nofìri ; e in oltre Auduald Dux . 

Ecco il Giudicato di Ambrogio Majordomo , ri- 
Orlendi portato dal Padre Orlendi , dall’ Ughelli , e dal BuraliV ^ 
Mand. Sac. efiitente nell’ Archivio di Arezzo , conforme gli altri > 
part.a .i.b. che fcguiranno . 

j.cap. 41 Dum in Dei Nomine ex juflìone Tiijjìmi y if a De» 

^jac.'Huniii fonfervati Domini Luitprandi Regie dire^nr fmjfem Am- 
Cronol.de i hroJtHS Illujlrit Ma’ordomut part/bur Tufeia .... 

Vefcovi Are- Cimi tate Arretina , ibique menient 

' V"* ' heatiffimus Vir Lupertianus Epifcopni hujur 

Arretina Cimitatit Ecclejia , f'tggifjVt Nobis , eo qnod 
multas miolentias fuHinnit ab Epifeopa Senenji , nomine 
Deodato de Ecclejiit , mel Plebibuf , qnat a tempore Ro- 
manorum Sedes San^i Donati poffìdebat . Hoc audito 
fecimut fupraferiptum Adeodatum una cum Taiperto Ca^ 

Slaldo Senenjis Cimitatii ia 

noiiram menire prafentiam , quatenus cum jam diltut 
Lupertianus Epifeoput Arretina Cimitatit y de pradi^is 
Ecclejiis caufam dicere deberet , fed cum fe amba partet 
in noUris conjunxerunt prafentiir in Carte {alias Curia) 
Domini Regie y in loco y qui dscitur ad San^um Marti- ^ 

mm y ajfercbat pranomiuatus Luper- 

$ìanux 
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tlanut Efifcofus Jicent , quod BaftiUerium Sanili Ee- 
lùis , baftiBerium Sanili Joannis , Baptiflerium Sanila. 
Matris Ecclejia in Sefciano y Baptiflerium Sanili JlnJrea 
Afcianoy BaftiBerium Sanila Matris Etclefia in Cofìna» 
Baftillerium Sanili VaUntini in Urino [ alias in Urtino ] 
Baftillerium S- Matris Etclefia in CaUello Folitiano y 
Baftilierinm S> Viti in Rutiliano , Baftifierium S- Qui- 
riti in Osenna y Baptifterium S- Matris Etclefia in Ta'vay 
Baptiflerium j*. Rejlitnta y Baptiflerìum S- Matris Et- 
clefia in Mifula , necnon Monajlerium S- Angeli in Eneo y 
Monafierium S- Tetri in Axo y una cum omuibsts Eccle- 
fiis y (b* pertinentiis fuis : Ad pranominata Baptifteria 
a tempore Romanorum Imperatorum femper Sedes Sanili 
Donati ipfas Ecclefias pranominatas ordina'uit y (3“ Sa- 
cramentum in Frasbyteros fecit y & Chrisma femper i* 
eadem Sede petierunt y & Frasbyteros y qui modo prafen- 
tes in ijlis Ecclefiis ejfe nofeuntur y Antecejfores Nojlri y 
<b* Elos ibidem ordinamimus . Ad bac refpondebat prano.- 
minatus Deodatus Epifeopus Senenfis Ciniitatis y quod 
Ecdefia ifta y •vel Tiocia [alias Diocia] unde agimus itt 
Territorio Senenfi pofita funt y & ad Senenfem Ecclefiano 
debent pertinere y quia dum Longobardi Tufeiam occupar- 
fent y in Senenfi C imitate minime Epifeopus fuijfet or- 
diuatus : Epifeopus ille y qui in Arrotino tunc temporit 
erat y Ecclefias iftas poffidehat y & etiam quod certum efi 
Frasbyteros ordinamit y & Sacrationem in ipfas fecit % 
fed per nojlram petitionemy eo quod Sena minime babe* 
ret Epifeopum y & poflquam Longobardi in Italiam in- 
greffi funt y primum quidem tempore Rosari Regit ordì- 
natus efi in Cimitate Senenfi Epifeopus nomine Maurusy 
<b* fi per nojlram petitionem ipfas Ecclefias ardinajfet y 
cui eas Nobis ab ipfo Epifeopo y vel ab ejus Fofieris di- 
sniffa funt y ficut eas antea tempore Romanorum pojfe- 
dimus y ficut Longobardorum tempore , fine aliqua querela 
a jure S’ Donati pertinuerunt femper y & ut campletum 
tognolcas effe manuferiptum Frasbyterorum y qui fecerunt 
ad Sedera SaaSi Donati y quando in bonore fuo a Nobit 

C ordì- 
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ordinati funt , dp" Sacramenti , uhi 

jurawrittit ad fradiElam Sedem fecundum qual iter con- 
fuetudo ejl . Nane Not , qui fupra ^mhrojius Ma\ordo- 
mus llluftris , dum ad tantcurnm annorum curricula pos- 
fejftonem S~ Donati in pradi^lis Baptijìeriis , ar/ Tiociis 
[ al. Diociis ] effe cognwiffemut , jnjìnm Nohit paruit , 
ut qualiter prò tempore , quo Longobardi Italiani ìnprejft 
funt , ufque in prafenti tempore , Sedei S. Donati fapius 
repetitai Ecclejìas pojfedit ; modo , dff deinceps fine ali- 
qua taxatione > eas liceat canonico ordine judicare , (p" or- 
dinare , & nullam facnndiam [ alias facultatem ] babeat, 
neque Adeodatus Senenjìs Epifcopus , nec Fojleri Sttcces- 
fores ejus cantra Lupertianum , dp" Snccejfores ejut . . 

• . loquendi , 'tei caufandi , fed in^ 

Omni tempore in eadem deliberatione amba partes debeant 
permanere . 

linde Lane notitiam prò perpetua firmitate Sigi- 
fredum Notarium Regir fcribere admonuimut , falla no- 
ti tia Menfe Augujìi , Regnante Excellentifftmo Domino 
Luì tpr andò Rege Anno T ertio , Indili ione XI. Ailum in 
Carte Domini Regie in Ci'vitate Senis . 

L’Indizione > come olTervano il Padre Orlendi , e 
il Signor Muratori , negli Annali d’ Italia , è fegnata 
male , perchè nell’ Anno Terzo del Regno di Luit- 
prando correva la XII. Si deve oflervare , che ne i 
tempi de i Longobardi era Siena nominata nel numero 
del più colla voce Senae ; onde non è certa la con- 
gettura del Signor Benvoglienti > e di altri , che ciò 
ièguiire intorno al 1170, per l’aggiunta de’ Borghi > 
comprefì in un medefimo recinto di mura . 

Ecco l’ approvazione feguita della Sentenza , pro- 
ferita per Ambrogio Majordomo, dal Re Luitprando, 
dell’ apprelTo tenore , come fi legge nell’ Ughelli , e 
nel Burali. 

Fla’viut Lu/tprandus Ttrexcellent Rex Viro Vene- 
rabili Patri Nojlro Lapertiano Epifeape . Obtulifli itu 
prsfentia Regni Mofiri Judicatum Uluftru . Majordomi 

. Noftri 
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Nojlri Amhrofiii y in quo continehatur y eo quod ca/tfa , 
qux 'vertebatur inter Te j & Deodatum Epijcofum Ci'vi- 
tatis Senenfis de EccleJIit SanElornm Dei y in quibut 
Baptifma confnetudo efl faciendi y audierat y de qutu. 
relyirajli ad Naflram Praexcelfam fotejlatem y per Al» 
dion Fidelem Nojirum y ipfum Jadicatum y qualiter a 
fuprafcripto Ambrajio finitum ejl per noJlrum Praceptant 
frmare deherimus . Nos qttidem ipjìus aadientes , . . 

. . . . £9* cognofcenter per ipfum Jndicatum y feu per 

Taipert Cajlaldium y quia tua jam difla Ecclejìa Luper- 
tiaee , hn^a ejl pojfejjìo ; propter mercedem anima no» 
Jìra pnl^ente firmitatis noflra praceptum tua beatitu- 
dini emitti pracepimui ; ita ut admodo eas diflas Ec- 
clejiat y qua in Judicatum leguntur uniwrfa in tua^ 
poteflate y ordinatiove y atque dominatione permaneant > 
Jifut a longo tempore > ufque aflenus permanferunt . . 

At te y nyel tuos Succejfores futurit 

temporibut eonferventur y £?* tuoi cuftodes in ea ordinen- 
tur y feu <b* Prasbyteri y niel omnir Or dinatio a mobit 
canonice y ist regulariter fiat y atque Batifterium y ó* 
nuli am facundiam jam diElut Adeodatus Epifcopus cantra 
te y niel tuos fuccejfores babeat , aliquod de fuprafcriptit 
Ecclefiis loquendi : Sed nec de confecratione earum y ant 
Prasbyterorum y aut qualemcumque ordinatìonem y aut 
iifpofitionem ; fed ut fupra pr afati fumus per tuam in^ 
ftantiam , atque per fuccefforum pradicla Ecclefia ordi- 
netur ....... ficut textus Judicati novi- 

ter contineri ; vel a fupradiflo Ambrofio di finitum y at- 
que fancitum efi . Quatenus ab odierna die nullus Dux y 
Comes y Caftaldus y vel Adionarius nofter cantra prafente 
noftra firmitatis praceptum ire quandocunque prafumat : 
Sed ut fupra di lum ejl , jam prafata Ecclefia , in tua y 
atque fuccejforum tuorum permaneant poteflate , fecundum 
antiquam confuetudinem ex edido Domini Regie per Po- 
fonem Notarium y ^ ex ediflo Sigifredi Notarli . 

Datum Ticini in Palati 0 Regio fexta die Menfit 
Martii anno felitifimo Regni Noflri Ter fio y Indi diane 
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XI IL felici ter ^ ^ ut credatur de Annulo NoJIro fnltut 
Jigilla'vimus . 

Non fi acquietava il Vefeovo Adeodato di Siena 
• alla Sentenza proferita dal Majordomo Ambrogio , ed 
approvata dal Re Luitprando ; anziché ogni giorno 
crefeevano fempre. nuove differenze; onde fu com- 
melTo a Gunterano Notajo , che,fentiti > ed efaminati 
i più Vecchi, ne formafle delli loro efami Procefib, 
per procedere poi ad una nuova Semenza , come_. 
ieguì , riportata dal Signor Muratori nella fua Storia 
delle Antichità Italiane , come appreflb , eiiratta dall’ 
Archivio Capitolare di Arezzo. 

In Nomine Domini Dei Salivatori t nojlri Jefn Chrijli 
fuh die duodecimo Kalendarum Juliarnm IndiElione XIIL 
Brete de Jìngulot Prerbiterot , qtiot prò jnjfìane Excel- 
lentijjìmi Domini nojlri Luitprandi Regit , ego Guntbe- 
ram Notarius in Cnrte Regia Senenjts inquijibi de Dio- 
eeat iUas , & Monajleria , de quibut intentio inter Epi^ 
feoprim Senenjis Cimitatis , netnon Aretina Ecclejìa y 
idemqne Epifeopum niertehatur , pojita quatuor Dei E^vatt- 
g,ell‘f 3 & Crux Domini , & Sanllum Calitem ejus y è* 
Patena . 

Ide^ primum omninm interrogaivimus Semerir V 
Presbitero de Monajlerio Santli Ampfani , jam feniorem > 
ut Nobit diceret nìeritatem , de cujns Diocea ejfet y aut 
ad qualem Epifeopum babuijfet facrationem . Qui Nobit 
dixit : Jam Ambrojìo Mijfo Domno Regi de caufa iJliL. 
profejjionem feci . Et <vobit <veritatem dito : Quia ab an- 
tiquo tempore Oraculut fuit de fub Ecclejìa S~ Maria 
in Patina y ist Corpus Sancii ibi quiefeit. Nam in tem- 
pore fuo quondam Wileraty cb* ejus Filius Rotto eum a 
fundamentis rejlauraffet . Et interroga’vimus eum: Tcj 
quis facraniit Presbiterum? Refpondit : Bonushomo £pi~ 
feopus Ecclejìa Aretina : Ipfe me confecraniit , mann 
mea in Sanilo Donato feci , & facramentum fccundumL. 
(onfuetudinem ibidem prebui . Nam in ipfo Monajlerio me 
iterati (b* Rotto ordinamerunt y quia servut eorutsL, 

prò- 
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proprius fni. Et i/iterroga'vimuf eum : Qj^ando te Fptfcaput 
Arretina Ecclejts confecranjit » in Sena erat Epifcoput f 
Re fpondit , memoro , quia erat bona memoria Magnar 
Epifcopas f qui pofi ordinationem me am Epifcopus Magnai 
de Sena ibidem confecra'vit dao Altaria. Altare priarem 
reno’va'vit ad ipfam Corpas SanElam, (s" alteram pian- 
Ila'vit in honorem Sanila Maria y (b* Sanfloram Retri 
Juliani . Iteram interroganiimat eum ; Qtmndo Epifcopus 
Senenjts ifta Altaria confecra'vit erat Epifcopas in Ari- 

tio? Refpondit Interrogavi- 

mus eam : Ad qaalem Epifcopam ohediebas ? Mobis 
dixit : Vecibas ad SanBum Donatam ambalabam » <b* fa- 
latationem Arretina Ecclejta prò facratione mea porta- 
barn in me dotem > nec aliquid de ipfo Monajlerio Epi- 

fcopo Senenfi namqaam per . excepto 

per SanBorum benediBionem de Ci'vitate SenenJI porta- 
barn . Item interroga'vimas eam : Antecejfor taas , qui 
ibidem officia faciebat quomodo diBus eft ? Refpondit Do- 
tninicar de Ecclejta 5’. Maria in R acena - Et interroga- 
•vimas eum : Ipfe Dominicas Rresbiter ubi fait confe- 
cratus ? Et Baptijìerium ejas ubi pertinebat ? Aat de^ 
qaalem Crifma accipiebat? Refpondit ab Epifcopo Arseti- 
no f ande (b" ego pojl ejas deceffo per annos qainque y dum 
ipfa Ecclejta tenui y Crifma excepi. 

Item fecandus Rresbiter introduBus ejl Ganteram 
Senex de Ecclejta & Baptijlerio S- Stephani Acennauo y 
qui interrogatns dixit : Veritatem dico , àt non mentior 
per ijla SanBa qaataor Dei E'vangelia y <b* Crucem Do- 
mini Nojlri Jefu Cbrijli y quia facrationem ab Epifcopo 
Aretina Civitatis y nomine Vitaliano > accepi y àt manu 
mea in SanBo Donato fcripjt y (ff facrationem prebai. 
Et ab allo tempore asque modo jam quinto Episcopo 
Aretina Ecclejta femper inde Crifma omnem annum ac- 
tepi y (b* falatationem obedientiam ibidem babai . Et 
quando nobis Titalas [ legendum pitto Or ac al us barba- 
rismo a'vo illi familiari y hoc ejl Oratorium ] intrtL, 
RUbe nojlra facrari fuit opportatf/m y per manus Ronti- 
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fià Aretttts, Ettlejis. faflum eft. Nam Antetejforet mei 
Jìmiliter exbinde facrattonem babnerunt y nec umquant^ 
ab E^ifcofum Senenjem condiElianem babuimus y nifi fi 
de faculares caufar nobit offrefiìo fiebat y 'veniebamur 
ad Judtcem ienenfem j eo quod in Cjus Territorio fede- 
bamns . 

Tertini Pretbiter Maurianut y de Bafiliea Sanffi Sim- 
yliciani in Sextano , dixit j interrogatus . Per ifia San^a 
quatuor Dei E'vangelia > & ifiatn Crncem Domini y quia 
non mentior > fed 'veritatem dico » quia Parocbia ifia de- 
dica'vit Vitalianut Egtfcogut de Sena y Ùf facra-vit 
Albanut Egifcogus de Aritio y & manu mea ibidem feci y 
éf facrationem f rebui . Elevar ambulavi cum Efiftola^ 
fudici de Sena y & Baptifierium babeo in Patena . Pro 
ipfo Bqptijlerio Epifcopo Aretino obedientiam (g’ Crtfma 
inde tuli . 

Quartut Pretbiter Omninut de Baptifierio S- Tpolitt 
Rejfiano y interrogatus dixit : Per Deum vivum & ve- 
rum y & ifia quatuor Dei Evangelia , Crucem Domini, 
quia facrationem de Epifcopo Aretina Ecclefia nomine^ 
Banutbomine fufcepi y & Antecejforet mei y Ó" ego femper 
de Epifcopo Aretino omnem annum Crifma tuli y & obedien- 
tiam fecundnm cananee ibidem ufque moda babai y (b* Sa- 
tramentum ad SanElum Donatum prebui y <g^ manu mea^ 
fcripfi. Et quando Oratorius opus fuit dedigartyper ma- 
nut Epifcopi de Aritio fa^a efi . 

Quintus Pretbiter Deusdedit Senex de Baptifierio 
S- foannit in Rancia interrogatus dixit : Per ifia qua- 
tuor Dei Evangelia y quia veritatem dico y non men- 
tior y quia mifit me Vilerat ad Bonumbominem Epifco- 
pum Aretina Ecclefia y ut ipfe me confacraret . Jlle vero 
erat ab Epifcopo eleflut y & non erat adbuc facratus . 
Fecit me jurare ferundum antecejforum meorum confue- 
tudinem y & feci manu mea ad SanElum Donatum . Et 
fic cum Epiftola fua mifit ad Vitalianum Epifcopum de 
Sena y & per .rogum efut me confecravit . Nam femper 
obedientiam ad Epifcopum Aretina Ecclefia babai y (f 

hodie 
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b*Jie triginta iff feptem anni funt > quod Treshiteret» 
accegi , femfer Crifma de Efifcofo Are tinte Ci'vitatis tuli y 
iff Filio meo in Diaconato , ^ in Preibiterato Epifeogut 
Aretinnt confegravit , & Oratio , aut Ohlatio in Plebe 
nojìra Jimiliter. 

Sejetns Preshiter Tbeodeus de Ecclejta fupraferipta 
S‘ Joannis , interrogatus dixit : Per ifla Sanila qnatuor 
Dei Eneangelia , & Crncem Domini j quia cum Epiftola^ 
'Warnefrit ambulanti ad Aritio y me eonfecraniit La- 
fertianut Epifeopus de Aritio y iff Crifma inde tollemus , 
àf obedientiam ibidem faciemut femper . Et manu mea 
fcripjì y isf Sacramentum prebui fecundum confuetudinem 
antecejforum . 

Septimus Presbiter Garibaltet de Monajlerio Sanili 
Arcangeli in Fundo Luco y interrogatus dixit : Monajle- 
rio ijio fundansit Totto , èf pecuniam ibidem dedi . Et 
per ijla Sanila quatuor Dei Entangelia y & Crucent-, 
Domini y quia me confecrabit bona memoria Vitalianus 
Epifeopus Aretina Ecclejia per rogo quondam Tot toni y 
quia cum Epiflola ejus ad enm ambulanti . 

Item interrogatus eji Germanus Diaconus de Ec- 
tlejta y & Baptiflerio Saniti Andrea in Malcenis y qui 
interrogatus dixit : Per ifia Sanila quatuor Dei Entan- 
gelia y quia nieritatem dico y quoniam prelellus a Plebe 
cum Epijlola 'SNarnefrit rogaturus ambulanti ad Luper- 
cianum Aretina Ecclejia Epifeopum y à" per eum confe- 
gratus fum y i<f facrationem ad Sanllum Donatum pre- 
bui y iff obedientiam y Jicut decety ad Epifeopum fuunu 
ibidem hahemus y Isf nos , in" antecejfores nofiri ufque modoy 
dff Chrifma femper exinde tulimus . 

Item interrogatus ejl Ando Presbiter de Baptijle- 
rio Sanili Petri in Panta y qui interrogatus dixit : Per 
ifla Sanila quatuor Dei Evangelia » & Crucem Domini y 
Sanllum Calicem ejut y quia Sacrationem ah Epifeopo 
•Aretina Ecclejia fufeepi y Diacono per manne Epifeopo y 
nomine Bonushomo y Presbiterato per manne Epifeopo nomine 
Vitaliano y ambo Aretina Civitatit Epifeopi , <Sr Chrifma 

femper 
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femfer ufque modo fufcepemtis , not , ér yio temfvrt 
Antecejfores nofiri j ^ obedientiam fecundum canonts Efi* 
fcofo Aretino fecimus , <Sr Satramentum inSanilum Dona- 
tum frabni , ó* manu mea fromijfa fecundum tonfuetudi- 
nem ibidem feci y quia Diocea SanEli Donati fuit yÙT efi, 

Item introdu^ut e fi Urfut Vrerbiter de BaftiSlerio 
SanBa Maria Cofona i qui interrogatut dixit : Per ifia 
Sanila quatuor Dei Evangelia t & Crutem Domini « di' 
Sanflum Calicem ejut , quia ego facrationem ah Egifcopa 
Aretina Ecclefia ^ nomine Lufercianum y accefi y annue efi 
tertius y ebrifma femger exinde tuli y (sf manu mea 
in Sanilo Donato feci y ó* Sacramentum juxta anteces- 
forum confuetudinem ibidem grebui , & quia Diocea Sanili 
Denati fuit y & efi . 

Item introduUus eB Rodoald Presbiter Senex 
Baftifierio Sanili Qmrici y dt Joannit in Vico Pelliciano y 
qui interrogatut dixtt : Per iBa Sanila quatuor Dei 
Evangelia y isf ifiam Crucem Domini y quia cum EgiBola 
yNarnefrit ambulavi ad Aritio y dt per manut Luperciani 
Epifeopi facrationemy odie annui efi tertius yco quo d Sena 
Epifeopum minime bahebat y nam exinde Crifma numquam 
tuli y vel obedientiam inde babai y nec manu mea feci y 
nec facramentum prebui y nifi pofieris Epifeopir in Sena 
eB ordinatus , femper et medivi juxta tanonicam in- 
fiitutionem . 

Item introduUus efi Tanigit Presbiter de fupra- 
feripta Ecclefia Sanili Andree Malecino y interrogatut 
dixit : Per ifia SanBa quatuor Dei Evangelia y di Cru- 
tem Domini y quia in Ecclefia Senenfe ad Calica mili- 
tavi y (b* per manus Episcopo Senenfi y nomine Magno y 
facrationem Presbiterati fufeepi y badie funt anni duo- 
decim y df per ipfo in Ecclefia SanBi Andrea ordinatus 
fum y cb* obedientiam Epifeopo Senenfi feci y dt Cbrifmg 
exinde fufeepi . Nam Diacono meo y Germano nomine^ y 
Lupercianut Epifeoput Aretina Ecclefia confecravit per 
rogo Warnefrit Judici meo , prò eo quod in Sena Epifeoput 
in diebut illit non ejfet y fimiltter di nno Aitar io . 

Item 
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Item introduBus efl Maurianus Presbiter de Eccle- 
jta SanBa. Maria in Pacina f qui interrogatus dixit : 
Per ijìa SanBa quatuor Dei E'vangelia , & ijlam Cru^ 
cem Domini , quia me confecra'vit Albanus Epifcoput de 
Ari fio j & manu me a feci , éT facramentum prebtii j Ó* 
Chrifma exinde tuli ,'Nam & quoties de Sena tuli Chri- 
sma y nam babeo aliam Bajìlicam SanBi Simpliciani , ubi 
refedeo , illa Epifcoput Senenjlt facra'vit nomine Vita- 
lianus . 

Item introduBur eB Florentinur Pretbiter de Ba- 
ptijlerio SanBa Reflituta in Fundo Rafciano , qui inter- 
rogatut dixit: Per ijla SanBa quatuor Dei Eniangelia t 
(b' ijlam Crucem Domini , quia cum Epijlola rogatoria^ 
'SNarnefrit Judici ambula<vi ab Aritio , è)' facratiouem 
ab Epifcopo Ecclejla Aretina > nomine Luperciano accepi » 
é;* manu mea > & (acramentum prebui fecundum confue- 
tudinem . Nam Antecejfor meut y nomine Annigis in pec- 
catii incriminatus ejl y nam & ille ibidem habuit fa- 
crationem . Et Chrifma y quando erat Epifcopus in Aretioy 
tollebam inde y quando non erat y fufcipiebam de Sena ali- 
quoties ist de Rufcellas accipiebam Chrifma. 

Item introduBut eB Firmolus Presbiter de Bapti- 
Jlerio S. Felici in A'uala , qui interrogatus dixit : Per 
ijla SanBa quatuor Dei E'vangelia y fff Crucem Domini y 
quia eleBus a Plebe cum Epijlola Warnefrit Judici am- 
vula'vi ad Aritio , & per manus Luperciano Epifcopo Are- 
tina Ecclefia confecratus fum y ibidem manu mea feci y 
isf Sacramentum prebui , Jìcut is' Antecejfor meus . Sed 
tunc Epi fcopus in Sena non erat > ist Chrifma inde tuli , 
Nam pojl ejus Epifcopus faBus eB y femper de Sensu, 
, fufcepi Chrifma . 

Item introduBut ejl Bonuthomo Presbiter de Ba- 
ptijlerio SanBi Viti > qui interrogatus dixit : Per ijla 
Palio SanBi Quiriti y iff E'vangelia y qua bìc leBa^ 
funt y quia me confegra'vit Presbiterum Bonuthomo Epi- 
fcopus de Aretio . Et Fontit , (Jt* Ecclefia iBa > ubi 
fervi» ) confegravit Vitalianus Epifcopus Aretinus y 

D inds_ 
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inde femper Cbnj'ma tollenius , quia Diocea Sanili Do~ 
nati fnmus . 

Item introduilus e fi Maurici us Clericns fenex de 
fuprafcripto Baptifierìo , qui dixit , ut fupra : Quia fem~ 
per Diocea Sancii Donati fuemus y ^ inde fuet Sagratio y 
Chrifma inde accepemus . 

ìtem Godelricus de fnprafcripto Baptifierio Sanili 
Viti y qui dixit : baheo annos pene cento , jetrper Dio~ 
cias ifias Sanili Donati , ér Cbrifma inde tolemus . Et 
fi canies infantet interroga y ipfi tobis fimiliter lerita- 
tem dicnnt . 

Item introduilut eil Leo Treshiter de Baptifierio 
in Mejfala Sanila Matris Ecclefia y qui interrogatut 
dixit : Per ifia Sanila quatuor Dei E'vangelia y quia 
me canfegra'vit Presbiterum Bonusbomo Epifcopus dc^ 
tritio y odie funt anni niiginti , ài menu mea in Sanilo 
Donato feci y ài fagrationem prabui , ài Cbrifma juxta 
Antecejforum meorum confuetudinem femper inde accepi > 
Ci ohedientiam ibidem babuemut , quia Aretina Diocia 
fumut . 

Item introduilut e fi Bonifaciut Presbiter de Eccle- 
fia y ài Baptifierio Sanili Valentini in Cafale Morfina , 
qui interrogatut dixit : Per ifia Sanila quatuor Dei 
E'vangelia > quia ah infantia in ifia Ecclefia Sanili Va- 
lentini milita'xi , fff femper Antecejforet mei in Ecclefia 
Aretina y ài ab ejut Epifeopo /aerati funt > ài obedieu- 
tiam ibtdem fecerunt . Nam me dum Epifeaput in Aritio 
minime ejfet , eleilut a Plebe ambula'vi in Aritio ad 
Jordano Vicedomino , ài ipfe cum Epiilola fua , ài Sa- 
cerdotum y ài Judici , eo quod Epifeopum non habebat > 
tnifit me ad Epifeopo Senenfe , nomine Magno > rogan- 
dum y ut ipfe me confegrare denierit , quod per ipfe e<ut 
petitioKe failum efi . Nam pofi fagrationem meam hodie 
funt anni numero quindecim y femper ohedientiam ad 
Sanllnm Donatum feci y ài Crifma omnem annum inde-, 
fufeepi y ficut ài antecejforet mei numquam fecerunt , 
habeo annos pene fexaginta y nec 'vidi y nec audi'vi > nec _ . 

a par- 
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4 parte Senenfe ufqite modo moleflatus ntimqtiam fui , 
Sed , ut dixi y 'voluntatem de Epifcopo Sanali Donati 
fewper obtempera'vimut , ^ fecimus . 

Item introduHut efl Aufrit Preibi ter de Mona- 
Jlerio San^i Donati ab Abfo , qui interrogatus dixit : 
Quia Oracnlut ijle fuit antiquus de fub Ecclejta Sanila 
Maria Cofona . Et quando 'veniebat Angelo de Sanila 
Vito Ausfrido Domnui Presbiter de Cofona j & facie- 
bat ibidem officio > iff quod in'veniebat a Chrijlianis f 
totum fibi tollehat . Et interrop^aniimm eum : Presbite- 
ro! de Ecclejta Sanla Maria Cofona , aut S. Onirici f 
cujur erant ? Reipondit Aretio Epifcopo . Et interroga- 
*vimus eum : Tu ubi tonfai? Hic refpondit in Roma. Et 
ab infamia mea poflea fui in Cofona : Militami in Dio- 
tea S. Donati. Et bìc •veniebam cotidie ^ faciebam offi- 
cio. Et interrogamimui eum; Te quii fagrami t Presbi- 
ferum ? Refpondtt L tpercianus Epifcopui Aretina Ecclejia 
adbuc per rogo de Preib/teroi fuor de Ecclejia S. Qmrici 
de Palecìno de Ecclejia S. Maria de Cofona . Et ambo 
Presbiteri mecum fuerunt y quando fagratui fum , idejl 
Urfui Presbiter de Cofona y Rodoald Presbiter dc-, 
S. Quirico prò eo quod ipfe Oraculus SanFli Petri Ante- 
cejfores eorum ab antiquo tempore . Et Dominicus Pres- 
biter fenex y qui tunc fupererat in ipfa Ecclejia cujlos : 
Et pojlea ipfi occurrebant y & officio faciebant . Nam ijlo 
Monajlerio Domnus Aripertus Rex injlituit y atque do- 
namit propter fuam mercedem . Sed ’Warnefrìt Gajlaldut 
de fua fubjlantia bic beneficio fecit . Nam cum Epìjlola 
Warnefrit fuemus y ir tati tres Urfus y Rodoald y ir ego 
per manus Luperciano Epifcopo Aretina Ecclejia injimul 
fagrati fumui . Et tunc Sena Epifcopum babebat nomina 
Adeodatus y qui nunc ejl . Et baec omnia per Emangelia^ 
quia omnia meritatem locutus fum . Nam ir ijle Urfut 
fagratui fusti tffo in Gratulo SanSi Donati in Cin- 
tìliano y quia tunc Barbai ipjius Dominicus Presbite^ 
erat in Quofona . Et tam ipfa Ecclejia in Quofonay quam- 
que ipfa Eccleffa i’» Quiriti i» Paleceno j (si ipfi Sanila 
. D z Tetro 
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Tetro ad J^^fiòiauo Doregepa» Tre svi ter , ipfe Domini - 
CUI Treihiter de f/ta manu habehat . Sed fofl eas mor- 
tuus eil Dorninicns , Jic ibidem ordinatus ejl fuprafcri- 
ptm Urfus Preibi ter . Nam is" Sanilo Donato in Can- 
tiliano Vitalianns Epifcoput de Sena fagra'vit per rogo 
Sacerdotttm Aretinae Ecclejtae . Et mihi bene conflat j 
eo qnod tane Epifcopiim non habebant Et pojì eas fiiper 
ip fe ordinatiti de fub Presbitero Ecclejtae Sanclae Marine 
in Qii^ofona fuit , qui ejl , ut dixi , Diocea Sancii Do- 
nati . Item dixit nobis fuprafcriptui Aufrit Preibiter : 
Hominei fuerunt Senenfei ambulabant ad Sanilo Felice y 
Diocea Clujina . Pojlea y quod •viderat y fubtraxit eoi de 
Plebe Clujìna . Illi mero fecerunt Jìhi Bafelica in onore 
Sanili Ampfani , dedicamit ea Epifeopui de Sena per 
rogo Sacerdotttm Aretinae Ecclejtae y eo quod in eorum 
Diocea erat . Nam ipfa Bafelica ufqtte in anno ijlo fem- 
per fub Presbitero! de S-Vito fuit y qui ejl Diocia Sanili 
Donati . Et ipfe ibit y Ò* Miffa » ^ omnem officio fieri 
faciehat . Et ipji bominei ibidem ad Sanilo Vito y ài ad 
Sanilo Quirico y iff alti in Quofona baptizabamur . Sed 
pojlea ego Preibiter fallui fum y femper ego ibidem^ 
Mijfa faciebam . Nam in ijio anno infra Quadragejima 
fecit ibi Deodatui Epifeopui de Sejia Fontes , ài per 
nolle eas fagramit , IH Preibiterum fuum pofuit un» 
infantulum de annoi duodecim . Aatea > ut dixi y fem- 

per ipfe Tedolus de fub Ecclejia Sanili 

. . . ^fuit . 

Item introduUus eli in prefentia nojlra Matuchìt 
Preibiter de Monajlerio Sanili Peregrini in loco Paffieno 
prope Baptijlerio Sanili Stephani . Qui interrogata! dtxit: 
MonaJlertQ ijlo Urfus Ariman ( adde fundamit ') y ài enm 
de die ami t Bonnsbomo Epifeopui Aretina, Ecclejia . Sem- 
fer Tedoltif ijle fuit fub Presbitero Sanili Stepbani y 
qui ejl Diocia Sanili Donati . Ego mero fui tonfai in 
Roma . Monajlerium babai Prejfo in finei Clujinoi . Inde 
me tollerunt . Et facramit me Magnut Epifeopui de^ 
Sena . Nam in ìli a Bafelica orditiamit me Urfut fan-- 

dator . 
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dator . Nam certijjìme y ut dixi , Diocia Sanili Donati 

fuit y & ejl . 

Item Attdecbis Clericus CuHos de ipfa Bafelica^ 
Sanili Atnpfani > ja>n Senex dixit : femper ab infantia 
mea fcio Bafelica ijla Sanili Ampfani ejfe de fnb £ccle~ 
Jìa y & Baptijlerio Sanili Viti , ubi ejl Bonushomo 
Tresbiter , qui ejl Diocias Sanili Donati : Et ijli ho- 
minet ibidem nfque in anno ijlo prefente y indiUiout^ 
tertiadecima femper ad Baptifmum ibidem ambula'vemus y 
quia Diocia Sanili Donati fnemus y ài fumus . Nam 
modo Pafcha ijla ntenit Epifcopur de Sena . Sic fecit 
bic Fonti f y & pofuit Presbiterum fuum. Nam & iru 
Ecclejia Sanili Quiriti in Diocea Sanili Donati ambu~ 
labamus : Sed quia fuemus bomines Senenfes fubtraxit 
itot exinde "^ilerat GaBaldus y (a" fecit nos Plebe Sanili 
Donati y ut diximas , quando ad Sanilo Quirico y quando 
ad Sanilo Vito intra fines de Dioceas Sanili Donati 
abitahamus . 

Item Manecbis Exercitalis de eodem loco Jimiliter 
dixit . 

Item Feudo Exercitalis Jimiliter dixit. 

Item Attdoin Exercitalis Germano ipjìus Jimiliter 
dixit . 

Item Candidus Exercitalis Patrinus eorum Jimili- 
ter dixit : Quia ex quo natus fum , femper ad Epifco- 
pum Sanili Donati abuemus confagrationem , dr ipjius 
Diocia fumus . Simili modo forila patemus , non pre- 
fumemus fa'teli are . 

Item introduBus Epifcopns de Fefula dixit : Per 
plures annos in Ecclejia SanBi Donati notritus y & lit- 
teras edoBus fum , Cum EpiBola V/illerat multoties 
tleBus Clericus 'venire ad Ecclejiam SanBi Donati y 
& fagrationem ab Epifcopo Aretino fufcipere , ^ manus 
fuas facere y Sacramenta prehere . Idejl Presbitero 
Dominicus de Patena > & Conjlantio de Ecclejia SanBi 
Juliani y ConBantino y (b* reliquos : Nam àf Epifcopo 
de Ari fio quotient per iflas Diocias fui. Item Dami a- 

VHt 
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UHI Tresbiter de Ecclejta Sanili Antonii de Camello edt^ 
fca'vit Ecclejtam in Tlanfena • Trotter SanHuaria ad 
if fa Ecdejia fanElificandunt mijìt me , ut ^ergere > ^ 
adducete Reliquiat Sancii Amffant : Veritatem dico coram 
Domino , quia tnbui munera Efi fcngo Aretina Ecclejta , 
ipfe mijìt Mijfos fuor , qui. mibi de Sanilo Corgut 
fanocias dederunt . 

Item Gaudio fut Epifcoput de Rofellat tellifcatus ejl 
fer Mijfo : Quia Diaciat tflat Sancii Donati ejfet fcio , 
iSf multoties per rogo de Epifcopot Are tino: ibidem Al~ 
taria > & Fontes fagravi y ó" Pretbiterot y &' Diacono! 
multoties feci per rogo de Sacerdote! Aretina Ecclejta 
quando fortajjìs non balebant . Sed & Crifma per rogo 
eorum dedi . Nam per impojitione Epifcopi Senenjt y aut 
Sacerdotum ejut ibidem numquam nulla feci y nec wo 
numquam facete imperarunt y quia eorum Diocia num^^ 
quam fui , 

Item Trabonut Clericut de Jìnes Rofellanus dixit ? 
Quia femper Diocias ijlat fcio ejfe Aretina! y Ùf paren- 
te! per ipfa! habeo multo! : Cum eo! ad Aritio ambu- 
lami y Chrifma exinde tollebamin > isf Altaria mul- 
ta! mica Epifcopo! Aretino! hic facrare per ilìat Dio- 
cia! midi » Ó* conjignationem in Topulo facete , quioL. 
pecunia hic babeo . Nam Epifcopo de Sena y nec midi y nec 
nudimi y quod aliquando ejut fuijfet , nifi anno ijìo exorta 
nudimi intensione . 

Item Campanianu! Clericus Jtmiliter dixit . 

Item Gundoald Exercitalit de Vico Runnina dc^ 
prope Sanila Reflit ut a • Scio ab infanti a me a y & Pa- 
rente! meo! dicente! aiidimi » & per me pojl eie natus 
fum y fcio ifla! Diocia! , fed & ijla Baptijlerio Sanila 
Rejlituta femper facrationem apud Epifcopo Aretino ha- ' 
bere y ài confegrationem in Topulo facete y àt Pretbiterot 
fagrare , & Altaria . 

Item Tixo Exercitalit de eodemVico Jtmiliter dixitm 

Item Ellerad Centenario de Vico Pantano dixit: 
Amut , ài Befamus meut tenuerunt Eccle^am Sanila Re» 

Jlitu- 
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jlìttttA , fetnfer fagrationem a Sanilo Donato aluerunt f 
cjr fe>nper ufque modo ejus Diocea fuit . 

Item Si?idari centenario jimiliter dixit . 

Cifulfi centenario Jimiliter dixit y 

Item Alecbis Jimiliter dixit. 

Cunfrit Jimilitvr dixit : Diocia S. Donati fuit » 
é>* infante! nojlri conjignationem ad Efifcofum Areti- 
nnm babuerunt . 

Item Decorata! Exercitalit Jimiliter dixit : Quia 
ex ijffa Plebe fuma! . 

Item TroEloald Exercitali! Jimiliter dixit. 

Item Landoari Exercitalit de Cofona dixit : Quia 
femper Diocia Sanili Donati fuemu! , & conjignationem 
in Plebe nojlra inde habuemu! y (b* net y Ò' nojlri babue- 
runt Parente!. 

Item Allerat Clerecu! dixit : Quia ab infantia mea 
ufque modo babeo pene anno! quinquaginta , fem^er Dio^ 
eia! ijla! y linde mibi brente ojlendit a Sanila Matre^ 
Ecclejia in Metola > ufque in Sanilo Angelo Ahollenis 
Jìne! Pifana! j & ufque in Sanila Maria fine! Clujinas 
in fundo Sexta femper Sanili Donati effe feio , ^ fa^ 
graiionem , Pontijicem Aretina Cimitati! babere . 

Item Urfu! Prethiter fenex de Sanilo Felice Jìnet 
Clujiuat dixit : Vecinu! fum cum ijlat Diocia! > de qui” 
bu! mibi brente ojlenditit y femger Sanili Donati effe feio y 
& fagrtitionem a Pontijice Aretina Ecclejia balere • 
Nam Epifeofu! Senenfe numquam ibidem babui nulla-, 
dominationem , nec numquam ntidi y quod ad Senenfe 
Epfcoj/o pertinuijfent , nifi femper ab Aretino Epifeopo 
fagrationem igr obedientiam habuerunt > nifi anno ijio in 
Vico nomini Oraculo Sanili Ampfani y qua intra fuiL. 
Diocia Epifeopu! Aretina! fagrantit nomine Bonutbomo . 
IJle Adeodatu! Epifeopu! ijìo anno fecit ibi fonte! y ài 
fagrantit eat a lumen per noBe y ài fecit ilio Preibitero 
uno infantalo baiente! anno! non plm duodecim , quia 
nec Vefpero fapit 1 nec Madadino! facete , nec Mìffa ran-^ 
tare . Nam confobrino ejut (Oìtaneo ecce mecum Meo , 

. . ■*' Videte 
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Videte fi ^offìt cogttofcere Tresbiterum ejfe • 

Item Ramanus Clericui de Cajlro Voliciano dixìt : 
Warttefrit Gajlaldus mibi dicebat : Ecce Mijfut 'venit 
inquìrere caufa ijla . Et tu fi interrogatus fueris qm- 
modo dicere bahes ? Ego re f^pandi , co've y ut non in ter- 
roger : Hum fi interrogatus fuero ’veritatem dicere ba- 
heo . Sic refpondit mibi . Ergo tace tu Viro , qui ejl 
Mijfut Dotnni Regit . Modum in'venijli y (St* non te poteji 
concedere . Deo tejìe y quod 'veritatem feto . Tibi dico > 
quia Diociai ijlat Mejfolat t Cajlello Pulicianat , qua 
in Sanilo Angelo fine Pifana cum Or acuii s fuit y unde 
modo mibi brc've legit y fen/per Sanili Donati Diociar 
eJfe feia ufque in dte iflo ab mfantia . 

Item Teodal Eilius quondam Aufioni ExerciPalit de 
Vico y qui dicitur Amonte fimtliter dixit . 

Item Poto y liber homo fenex dixit . Ecce funt anni 
quinquaginta ì (b* fupra y qua de Trans Pado bic me col- 
locavi- Semper i femper ijlat Diocias San^i Donati ejfe 
cognovi y ér omnem fagrationem y (b* obedientiam ab Arith 
babuerunt . 

Item Dominicut Liber fimiliter dixit. 

Item Cajìoriut Exercitalit Jam Senex de Vico Ce- 
moHÌa dixit i ut fupra : Et meo tempore Epifeoput Are- 
tina Ecclefia bic in Plebe Sanili Tetri in Paba tret 
Altares confegravit , & Diacouos y ér Pretbiteror fi- 
militer . ' 

Item Godegis Clericus Cujlot S. Marcellini probe 
Sanilo Petro in Paba dixit : hodie funt anni fexaginta y 

quot femper Diociar ijlat Sanili 

Donati feio. 

Item Mario de Vico Ceunefam Senex y de Plebe San- 
ili Angeli in F/tndo LuHi j dixit: Scio femper y ex quo 
Ecclefia ijla falla ejl y femper ad Sanilo Donato fagra- 
tionem in Pretbiteror y Diacono! habere > (b* ibidenu 
obedire y (b* Dioceat ejus ejfe . 

Item Marcus Senex j liber Homo j fimiliter 
dixit . 

Item 
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Iter» Johannes liber Homo Exercitalis de Vico Cre~ 
cena jìmiliter dixit . 

Item Radulfns Senex Jìmiliter dixit : Quia Diociat 
ijlas femfer Sanili Donati fuerunt , fed & Parentet tneos 
Jic dicentes audi’vi . 

Item Preto Senex Scarion Egìs de Carte y qua di* 
citar Sexiano , dixit : Scio femfer Diociat ijlat Bafti- 
Jlerio S. Andrea in Malceno , dr Bagtijlerio Sanili Ega* 
liti y Diocia S. Donati ejfe . 

Item Cunoald liber homo Jìmiliter dixit: omnet ijlat 
Diociat femfer Sanili Donati eJfe fcio . 

Item Amari homo fenex dixit : Scio femfer Sanilo 
Petro in Fundo Gellino y Bafelica Sanili Vincentii in 
Bando Bonaspagi de fub Ecclejia Sanila Maria in Alte~ 
ferra , ipfa Ecclejia Sanila Maria cam Jais Oradoriit 
Diocia ejfe Sanili Donati , & fagratianem exinde pro- 
cedere . Ex eo natat fam y abeo annot feptaaginta : Nijt 
anno ijlo •venie Deodatat de Sena Epifeoput y & fecit in 
Oradario ijlo Sanili Petri Fontet . Nam nos , dr ijle 
Oradoriat de Ecclejia Sanila Maria faemut : De Diocia 
Sanili Donati ejfe •volamat y Ji not propter Judicem , dat 
Epifeopum de Sena liceat. 

Item Bonefatius Senex liber homo de Alteferra^ 
Jìmiliter dixit . 

Item Jwvenalit liber homo Jìmiliter dixit • 

Item Gandiofut liber homo Jìmiliter dixit : Quin- 
quaginta anni fune > qnod de Lncana Ci'vitate bic 
colloca'vi . Et fedeo in terra quondam Zottoni , femper 
ijlat Bajìlicas Sanili Petri y CV Sanili Vincentii y nbi 
modo Deodatat Epifeoput Fontet fecit y fcio ejfe de fub 
Ecclejia Sanila Maria Alteferra. Et ipfa Ecclejia fuit 
a die fundationit fua Diocia Sanili Donati y è* modo 

‘fi' . 

Item Gaosoald liber homo Jìmiliter dixit . 

Item Veneriofo Senex dixit : haheo annot plus centOy 
femper Ecclejia Sanila Maria Alteferra Diocia fuit San- 
ili Donati ) cb* Gracula ijìa S. Pejri y & S. Vincentii de 

E ' fub 
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fnb ipfa fucrnnt . Nam quando SanBi Vincentit Oradorius 
fagratui eft per manne bona memoria Serenando Epifeopo 
jlretinx Eecltjta iuterfni . Et pofieat tempore >fOio reno- 
•val/emut , àf ampliare fecimut ip fum SanElam Vineentium, 

Jic nobii ibidem Lubereianur Epifcopm Aredina Eeclejìa 
nane fupereft , & duo Altaria confegra'oit in honorem 
S. Qjùrici , & S. Laurentii . 

Item Tanoald tiber homo dixit . Or odor io ijla SanBi 
Viti femper ejfe fcio de fnb Ecclejìa SanBa Maria itu 
Ractna , qai eft Diocia SanBi Donati . Nifi duo anno 
fant ) quod Epifcoput de Sena presumptino more fecit hit 
Fontet cantra rottone in aliena Diocia , & Ecclefia . 

Item Cunulfut fimiliter dixit. 

Item Enfcnlut liher homo dixit , ut fupra : Secundus 
onnas eft, qaod iniquitas ifta pro'venit. Nam femper 
antea Diocia SanBi Donati fuerunt . 

Item Vitio liher homo de Fiele SanBa Maria Alte- 
ferra fimiliter dixit. 

Item Vitalianut jam fenex liher homo fimiliter 
dixit • 

Item Secando Decanut jam fenex fimiliter dixit . 

Item Manulfut liher homo fimiliter dixit. 

Item Fifa Decannt de Fiele ifta dixit , ut fupra^ 
cani FU Ut fnis duo . 

Item Fritte alo. 

Deutdedit . 

Rodoald . 

Mainald dixernnt : Qnja Diocia famnt SanBi Do- ' 
nati , fi not licehir propter Y/arnefrit Caflaldnt , àf 
Epifcopo Deode ato . Et femper a Baptifterio SanBa Ma- 
ria in Alte ferra amholabamut : Et ifte Oracalus SanBi 
Retri de fuh ipfa fuit , nifi modo fecit hic Fontet 
Epifcoput de Sena anno ifio : Et iniitut not hic fecit 
not haptitmut facere. Nam not, & parentet noftri fem- 
per Fle<ve Sanila Maria faemar , qui eft Diocia SanBi 
Donati , ò" fagrationem , i<f confignationem Crifma , & 
noi afqtte in anno ifto x & noftri partmtet prafentet ere- 

dimat 
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Jimus Ecclejtt bahemut , é)" cmodo fi not licei ^ gaudeititi 
babere defideramm . 

Non fuflìfte 1' oflervazione del Signor Muratori » 
eftratta dal Sopraddetto efame > che Siena in quel 
tempo avelTe così angufto Territorio ; anzi mi pare, 
che piuttofto fe ne deduca 1' oppofto ; mentre che il 
Vefcovo di Siena per Sua più efficace ragione addu- 
ceva , che le Pievi , e Monaller) litigati erano della 
Sua Diotefi , perchè del Territorio di Siena ; ed es- 
fendo quelle e quelli , come fi può riconofcere da i 
loro proprj nomi , che fino al dì d’ oggi la maggior 
parte confervano , fituati molte miglia difianti dalla 
Città dominante , è confeguenza certa , che il Terri- 
torio era molto amplio. 

Dopo il Seguito eSame de* Teftimonj , da alcuni 
Vefcovi Delegati venne proferita la Seguente Sentenza, 
confermativa l’ altra di Sopra , in favore del Vefcovo 
di Arezzo , che efifte nell’ Archivio Capitolare di quel- 
la Città , riferita dal Signor Muratori , ficuramentc.. Murar, hìft. 
riputandola vera e legittima . Antiq.itaiic. 

In Nomine Dei , & Sal’vaiorit Nofiri Jefu Cbrifti . 

Ex jujfione Domai Excellentijfimi Lniiprandi Regie , dum diflert. 
eonjunxijfemut not Sanllijfimi Teudaldnt Vefolanx Ec- P*6' 3 < 7 * 
tlefia Epifeoput , (J;*- Maximut Pifana Ecclefis , necnon (b* 

Speciofut Fiorentina Ecclefia ^ atque Tele fperianus Lucen- 
fis Epifeopnt ad Ecclefia Sanili Genefii in Vico^ qui di~ 
citar W aieri , ibiqut refidentts una cum Mifio Excel- 
lentijfimi Domni Luitprandi Regie y nomine Guntberamo 
Notorio . Venerunt in nojìram prafentiam SanEliJfimi Viri 
Adeodatue Senenfie Ecclefia Èpifeopue , <b* Lupertianus 
Aretina Ecclefia Epifeopnt , altercationem inter fe baben- 
tee de Diofefiit , Bcclefiit , & Monafieriit in Finibus 
Senenfie Ferri torii ejutdem Civitatie . Idejl de Monafte- 
rio Sanili Arnioni , Baptifierio SanSi Stephani Hami- 
naciano , Baptifterium Sanila Maria in Cofona , Bapti- 
fterio Sanili Joannit in Rancia , Monajlerio Sanili Ar- 
cangeli in Fundo Lhcu , BaptiUerio Sanili Andrea iu 

E 2 Mal- 
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Malcinis , liaftifterìo Sanali Tetri in Va’va » Raftifte~ 
rium Sttniia Maria in Tatua > Baptijlerium S- illirici y 
Joa.nnit in Vico Falcino , Baptifierittm Sancfa Rejli- 
ttttx in Fundo Ufciano , Baptinerium Sanati Felicit ìil. 
A'vano ì Baptillerium Sanala Matris Ecclejìa in Alifulisy 
Baptifierimn Sancii Valentini in Cafale Urjina y Mona- 
fterio Sanili Tetri ad Axo y Baptijlerio Sanili Viti in 
Kutiliano , Sanila Matris Ecclefia in Caliello Tolì- 
tiano y BaptiUerium Sanili Viti in Vercona y Baptiflerinm 
Sanili Donati in Ettiliano , Baptijlerium Sanila Maria 
in Salta , Baptijlerium Sanili Viti in Tramano , Bapti- 
Jlerium Sanili Viti in Ojenna ■ Dicebat SanHiJftmns 
jercianus Epifcopus Frater nojler y qnod Ecclefia ili a fu- 
frafcripta y Ò* Monajleria a tempore Romanorum y 
Longohardorum Regum ex quo a fundamentis condita 
funt Jemper ad Sedem Sanili Donati Aritio ohedierunt > 
jtna cum omnibus Oratoriis Jais ; (b* nojlrorum , niel An~ 
tecejforum nojlrorum ibidem fuit ordinatio y tam in^ 
Fresbiteros , & Diaconos y & nojlra fuit Sacratio Jem- 
per ufque modo > ài nos debemus balere . Ad hac refpen- 
dit Frater nojler Adeodatus Senevfis Ecclefia Epifcopus > 
•veritas ejl y quia Ecclefia ifla y ó* Monajleria in Terri- 
torio Senenfi pofita funt y •veilra ibidem fuit Sacratio y 
eo quod Ecclefia Senenfis minime Epifcopos habuit . Nam 
modo ad nos debent pervenire y quia in nojlro y ut dixi y 
Territorio effe nofcuntur . Ad hac vero refpondebat Lu- 
pertianus Epifcopus : A tempore Rotbarim Regir ufque 
modo Ecclefia Senenfis Epifcopum babai t y ài nojlra de ea 
ante a tempore Romanorum , ài pojlea ufque in odiernum 
diem in ipfas Ecclefias y Baptifleria y & Monafleria . • 

fuit Sacratio y ài Ordinatio y ài in^ 

ante a debemus fecundum Canonie am Regulam babe're . 
Qnidem ài Mijfns Excellentijfimi Domni Luitprandi Re- 
gie nomine Cuntheramus y qui per ipfum Tagjpert Ca- 
Jlaldum Senenfem y ac per ip for Fresbiteros y ài Tauniannot 
( forte Herimannos ) veritatem cognovi y ài ipfor Fre- 
abiteros fupraferiptorum a longo tempore anteceJforunL» 

meo- 
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meorum y (Jj* txea ufqae hailenus ihiJeM fuit Stìcrath» 
Et ecce mihì fuprafcnptarum àe omnit ifios Vreshiteras ^ 
qui nunc prsfenti 'vi'vufit , ubi obedienttatu Sanilo Do~ 
auto promiferunt > ér facramenta fecuudum antecejforum 
fuorum confuetudinem praebuernnt ufque ad tertio y Ì!f 
quarto anno retro tempus , qui fimiliter manut fuat ad 
Sanilo Donato > cui deferaiio > fecerunt . Et infuper lellat 
Epiftolas rogatorìas de Jtngulis Judicibus Ciaiitate Se- 
nenfe y & de ipfo Epifcopo y qui rune erat y Ante- 
cejforet meos y & ad me faciebatis eleliionem eo quod 
<veUer Territorio etat y iff Nobix Epiftolas faciebatis y 
<b* regumendabatis y ut fecundum antiquata confuetudi- 
nem ipfa Perfona confecrarentur y quoniam noftra mane- 
bunt Dioceft . Nec quisquara contro Canones fine noftra 
permiffio ibidem Epifeoporum audebat Ordinationem fa- 
cete . 

Ad hoc antem omnia nos fupracripti Teudoaldus y 
Maximus y Speciofus y Telesperianus Epifeopus y una cum 
Presbiteris noftris Venerandis Viris , ideft foannes , Lu- 
cipert y Rodoaldus y Munichit , Sicualdus y Anfelmo y 
Autnnini , Tbeodoro y Deusdedi y atqne Theodoro y à" re- 
liquis Sacerdotibus circumff antibus y audientes fecimut 
ip fam inquifitìonem y Ì£t manus de ipfis Presbiteris y qui 
nunc 'vi'vi fnnt y & eorum y qui tranfierunt . Sed isf 
Epiftola Judicum Senenfium Cinsitatis y fime Epifeoporum 
Ecclefia Senenfium relegere y ubi continehatur y quod omnis 
Sacrario in fupraferipta Diocefis y Baptifteriis y ài Mo- 
nafteriis , atqne Oraculis per Prafulet Sanila Aretina 
Ecclefia omni in tempore perficiebantur . Nam dff ipfi 
Presbiteri quomodo ibidem Cuftodes funt y ita profeffl 
funt per Et'angelia y ài facratione ab Aretina Ecclefia 
Epifcopo fufcepijfent y ài manus fnas iurta Antecejfo- 
rum fuorum conl’netudinem ibidem feciffent y ài facra- 
menta praebuijfent y & ohedientiam usque altenus impen- 
dijfent y d Crisma fufcepijfent. Ideo juxtum y atque re- 
Hum placuit y ut fi quis Sanili Patres Nicei y d Effe- 
fani y atque Calcedonenfis Coste UH ftatuerunt > ut nemp 
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in aliena Diocejt non •vi ingredi prafumat » aut qualem-^ 
tumqne Ordinationem faeiat » fed in fuit Diocejìit fe^ 
contineat » nec fiatata Patrunt termina tranfcendat . 
Proinde decretum per SanElorum Patrnm auEloritatem » 
Mt tu SanElijfime Frater nofier Lupertiane Epifcope ipfat 
fnprafcriptat Diocefat » & Monafieria cum fuir Oraculis 
abear abfque qmlemcumqne contaminatione balere » fieut 
Antecejfores tui a longo tempore baluerunt » & omnis 
facratio ibidem per tuit oris labia » niel fnccejforum^ 
tnorum ibidem prowniat , tam in Prerbiterit » quamque 
Diaconi ty •vel Snbdiaconis » Baptirma » •vel Crisma 
per impojìtionem manuum ficut Crifiiana Religionit efi 
confuetado » omni tempore pro'veniat » atque fiat • Et 
nnllam faciendi ammodo » & deincepr prafatur Adeoda- 
tur Epifcopui y lel ejut Snccejforet » qui in tempore^ 
fuerint cantra te , n^el fuprafcriptum Lapertianum Epi- 
fcopnm y •vel tuos Succejfores de pradiflit Baptifieriit » 
Ecclefiit y isf Monafieriit cnm Oraculit fuit aliquando 
ahet facundiam ad loquendum » nec ad ibi fontes facien- 
dum y nec Plebet fubtraendum » nec ullam ordinationem 
infra ipfat Diocefet , finesque eorum faciendum » ficut 
SanPlorum Patrum infiituta loquuntur • Huoniam prò 
amputanda intentione decre'vimut » ut fili feptimut cum 
fex Prerbiterit tuie » qualer ipfe Adeodatus oligere •vo- 
luerit j prabeat tu Lupertiane Epifcope » & ad E'vangelia 
Sacramentum una dum fex > éJ* dicatit quia a quo 
tempore y ex quo auditi funt babetit Romanorum , ^ 
Longobardorum utque in prsfentem diem y in quo fumai » 
femper facrationem Presbiterorum y '& Diaconorum ipfa- 
rum fufprafcriptarum Ecclefiarum ab Epifcopit Aretina 
Ecclefia fufceperunt y nofiray antecefiorumque nofiro» 
rum ibidem fuit ordinatio , quia nofira inibi manfit pot^ 
fejfio y nec ad Ecclefiam Senenremy aut ad Epifcapor ejut 
numquam pertinerent y nec cum Ecclefia SanElut Donatuty 
nec ejut defenforet perdere y aut •vobis dimi t Per e debe- 
mur . Et E'vangelia adduEla funi in nofirit OmnioruitL, 
prafentia y & Sacramentum ipfe deduBus . Et finita in- 

tentio • 
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tentìo.. Unde frafentem Judicatum ^eftrtoa jerfetua jìr~ 
mitate > ne imfofternm exinde inter 'vot aliqna re'wl’vatur 
caufatia y tibi qui fnpra Lnpertiane Epifcopur per tnanar 
fuprafcripti Fili nojlri Gnnterani Notarii emtfimnt > in 
quo prò ampliare firmitate tua propriit mauibus noftrit 
jfubftripJìmHS y quatenut amba partes in eadem delibera- 
tione perpetui! debeatis manere temporibut , FaBurn^ 
Judicatum ad Ecclejta SanBi Genejìi in Vico Vallari 
V die Menjts Julii y Regnante fuprafcripto Doma» Noftro 
Excellentijftmo y Cbriflianijjìmo Luitpranda Rege % 
Anno in Chijii Nomine quarto y perindiBio tertiadecima 
feliciter . 

Ego Teudoaldut Epifcoput hunt Judicatum a ndbis 
faBum y atque diBatum y niel releBnm JubJcripfi • 

Ego Maximut Epi fcoput fubfcripjt manus propria . 

Ego Speciofus Epifcoput SanBa Ecclejta Fiorentina 
in bum Judicatum a nobir faBum > atque diBatum y vet 
releBum fubfcripjt . 

Ego Teletperianut SanBa Lncenjtt Ecclejìa bunc Ju- 
dicatum a nobit faBum y atque diBatum , 'vel releBum 
fubfcripjt . 

Ego Anjtlmundo Arcbipretbiter SanBa ^Ecclejìa Ti- 
fana bunc Judicatum interfui > ^ manus mea fub- 
fcripjì. 

Ego Rodoaliut Tifenjit. 

Ego Joannet Tretbiter . 

Ego Municbit Tretbiter Lmnenjtr» 

Ego Deut dedi Tretbiter, 

Ego Theodor ut Tretbiter . 

Ego Lncifer Tretbiter, 

Ego Damia*’ut Tretbiter , 

Ego Luput Tretbiter. 

Avverte il Signor Muratori y che i confini del 
Dominio Secolare non erano gli fteffi di ouelli delle 
Diocefi ; poiché le Pievi > e Monafterj » che venivano 
controverfi y benché fituati in quella di Arezzo y erano 
d«l Dominio Sanefe.; onde per fedare le liti y inforte 
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tra quei Vefcovi a’ tempi del Re Luitprando , erano 
Rati mandati più Miffi Regj > e conferita incumbcnza 
di decidere a* Vefcovi circonvicini . Nondimeno a_- 
tempo degl’ Imperadori Francefi , le medefime diffe- 
renze erano riforte ; e benché già nel 71 j fulTe flato 
giudicato in favore del Vefcovo Aretino > conrutto- 
ciò fu rivocata detta Sentenza , e pronunziato a fa- 
vore del Vefcovo di Siena col fondamento , che le^ 
fuddette Pievi , e Monaflerj , già fin da’ tempi de- 
gl’ Imperadori Romani , erano alla Chiefa Sanefc fot- 
topofli ) come fi potrà vedere quando fi parlerà del 
Vefcovo Canzio . 

‘ Soggiunge il Signor Muratori y che la Città di 
Siena è antichiflima , e la Colonia fua incontroverti- 
bile ) ma che non fi può concorrere circa 1’ origine 
del Vefeovado coll’opinione dell’ Ugbelli, e Tom- 
mafi ) lodando il parere del Benvoglienti annotatore > 
come di veridico y e difappaffionato ( fenza avvederfi y 
che promette y conforme efeguifee , pubblicare altri 
Documenti , per i quali cofla chiaramente 1' efiflenza 
del Vefeovado Sanefe avanti i Longobardi ) y addu- 
cendo in fua ripruova quelle parole : A temfore Ro- 
rbarim Rtgis usque modo Ecclejta Sencnjìs Epifeogum^ 
babuit ; e non fi accorge y o non ha avvertito , che le 
fuddette parole non hanno altro lignificato , che dal 
tempo del Re Rotati fino al fuddetto anno 715 , la 
Chiefa Sanefe avea avuto il Vefcovo continuamente , 
e per l’ addietro interrotto, conforme nel principio 
abbiamo dimoftrato . 

•Il Re Luitprando approvò quanto da’ Vefcovi 
venne proferito ; ecco il contenuto . 

Mur»t. hit». Flan/ius Luirprandut TrAcellentijftmns Rex Sani!» 
medii^aevi**! Catbolict Aretina Ecclejta in qua Corpus Chrijli Con- 
Tom.e.iit- Jejforis y ^ Murarie quiefeit Donati y dr BeatiJJtmo 
Lupertiano Patri nojìro Epsfcopo . Dum contentio 
borta fuijfet inter fupraferiptum Lupertianum Epifeopum , 
Ó* Adeodatum Sanila Senenjìs Ecclejta idemque Epifcn^ 
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fMm de Diocejtis , Ecclejìis , dst Monpjleriit $ atqne Ora- 
chUs in Senenfe Territorio conjiitutis , idelì in pri»jir 
Monafleria Sancii Ampfani y Baptijlerio Sanili Stej/hani 
in Acciano y Baptiflerio Sanila Maria in Patina y ha^ti~ 
fierio Sanili Ipoliti in Sexiano , Baptijlerio S.Joanms in 
Rancia y Monajlerio Sanili Andree in Malcina y Bapti- 
fierio Sanili tetri in Fava y Baptifierio Sanila Maria 
in Cofona y Baptifierio Sanili Qnirici ài Johannis in 
Vito Talcina y Baptifierio Sanila Rejlitnta in Fnndo Sex- 
ciano y Baptifierio Sanili Felicis in A'vana y Baptifierio 
Sanila Matris Ecclefia in Mifulat y Baptifierio Sanili 
Valentini in Calale Urjlno y Monafierio Sanili Tetri ad 
Axo y Baptifierio S. Vi ti in Rntiliano y ài Sanila Matre 
Ecclefia in Cafiello Vulliciano . Et amba parte: in nofira 
(onjnnxijfetit prafentia y ajferehas tu fiiprafcripte Luper^ 
eiane Epifcope y quia Ecclefiat ifiat y & Monafleria cum 
fui: Oraculis per diwerfa wicora confiitata a ten'pore^ 
antiquo ttsque modo y in quo funditut condita fune y fene- 
per ad Sedem Beati Donati Aritio fubjella fuerunti àP 
nofira y niel antecejforum nofirorum fuit /aera fio y tam^ 
in Pretbiteros y quam ài Diaconot y è* nofira utque alle- 
nus manfit pojfejfio y Ó* debemus balere . Ad bac repli- 
tabat Adeodatus Senenfit Ecclefia Pra ful . Veritas efi > 
ut ajferis y quia Ecclefia ifia y ài Monafieri a y atque^ 
Gracula y qua in Territorio Senenfe confiituta flint ab 
Antecejforibus mefiris ibidem femper fuit facratio , SeJ 
ideo y quia Ecclefia Senenfit minime Fontificem bahebat . 
Nunc autem ad not debent pertinere . Cui ài iterunu 
replicabat , tu fuperiut Lupertìane Epifcope: Ab antiquo 
tempore y usque ad introitum in Italia Longohardorum f 
ex quo Cbrifii pradicatio Tufeia finibus per fonami t Sena 
Epifeopum babuit . Et pofi ingrejfnm Lonpobardorum in 
Italia a tempore Rotbarit Regis usque aTenus femper 
Epifeopus ibidem fuit. Sed tam Romanorum tempore g 
quamque Longobardorum abendo y ài *ton abendo Sente, 
Epifeopum usque in prafentem diem Ecclefiat t Baptifie- 
ria y (X Monafieria cum fuit Oraculis ad not permene-»^ 
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THftt ) àr de nohis Chrhwa fitfccpenint fer Jtngulìt eit- 
uis j é* conjfgnatiovem in Togulo fecimns , fecundum 
tanonicam reg^ulam balere debewus : Quia (ff Presbiteri 
fugrafcriftarnm Ecclefarum fewfer,tam tjui tranjierunt, 
qttam tir qui fugerjfunt , facrationem a Sede Beati Do- 
nati fuTcegerunt . Et ecce tnanus eorum fcrigtat , ut fidem 
ér ohedieutiam fecnndum confnetudinetn Jiretìnx pron/ife- 
ruttt Ecclejìa . Nat» (s' de hoc confa jam Mijfus fupra- 
fcripti Domni Excellentljjimi Regir , nomine Gunteram 
Kotarius direHut efl . Qui canfar cum merito tant^ 
per 'ipfos Trethiterot , àr Diaconos , quia facrationem a 
nojlra Ecclejta fumpferunt > feu (b* per Jìngulot ^riman- 
not ipfiur Senevjìs Cimitatrt inquijlnrit , rei ’verita- 
tem camper tur usque in Concili um Epifcoporum deduxit t 
Idejl in prafeutia SanBiffimorum Eratrum mjlrorum^ 
Teudoald Vefolana Ecclejis , Maximo Pi fava , Speciofo 
Jlorentins , atque Telerperiano Lucenjtt Ecclejta Epifcopo, 
in quorum prs fenda y ut fupra y altercowirnur y ^ ipfi 
tanonico ordine relatn inquijitione y quam Miffut Domai 
nojlri fecerat y terminum pofuerunt y & cum fex Prerhi- 
terot meot dii facramentum prxhni , qnod ipfa Diocejit 
Ecclsjìa cum Monajleriis y atque Oraculis fuis femper ad 
Beati Donati pertinuijfent Sedem , nec per legem eas per- 
dere deheremuT . 

Tutte Nofira Excellenda una cum venerandi r Virit 
Theodoro Epifeopo Cajlri nojlri y & Emulino abbate y at- 
que Seiguel y Jllhino Pretbiterir y necnon Illuftrer Judicet 
nojlrts y qui nobifeum aderant y idejl Auduald Ducem , 
Guiduald y ir Caiuduald y Landoari y dlufut y & Jufrit 
Stratores , Senottem , Rotfrit , (b* Rotbertum Majordo- 
mut bone audiente s 'vedram allep^ationem interroga'vi- 
mur y àr per Deum Facldrem Coeli y ir Terra y ir Bea- 
tum Vetrnnìy cui Dominar ligandi y fol'vendique in Coelo, 
ir in Terra trihuit potejìatem y adiuraniimus- iplum Adeo- 
datum Vpi'^copum Senerjtr Eccle/ìa y ut ^vobit de hac Caufa 
Jtr.e peccato Jinire deheremus . Q_ui (latim coram omnibur 
prorupit in facie/n , ir ita profèjfus ejl , dicent : Corani 

Domi- 



Digìtìzed by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 45 

Domino MOM mentior , quoniam ifln fspiur diBn Eccle- 
JÌM } & Monafteria cum fuif Oraculis confacrationem , (gr 
obedientiam a Sede Beati Donati Aretina Ecclefa Pra^ 
fulit f 'uel ab ejut defenfore habuerunt > ér ibidem fer- 
tinuerunt . Nam ad Senenfem Ecclejiam nibil debentur y 
nifi cantra Deum , ér canonicam injlitutionem . Dum in- 
ter Aretina Ciniitatis babitatores , ^ Senenfem Pofulum 
inimicitiat de morte Codebert fudicit Confobrini mei 
tempore aloriofiflimi Ariferti Regis fnijfet , fic dolose 
ibidem ab Antecejfore meo unum tant ammodo annum ^er 
aliquanta Oratala intra if/a Diocia inormiter /aerati» 
fer'venit . Sed & anno ilio , dam incaute y ^ contro^ > 

jaSIitiam caufam fromo'verent y ex jujfa bona memoria 
Afojlolici Confiantini y ist fer me extra ordinem , 
rationem ibidem in Vresbiteros daos y iff uno Oratalo 
facratio falla ejl . Hanc igitar grofejjìonem Nojlra Ex- 
cellentia una cum jam diEiit Venerabilibur Viris , fea 
lUuJlret Judites nojfror audientes y recium nobis garuit 
offe y ut qaaliter fapraferigta Ecclejia y & Monafleria a 
longo tempore ad Sedem Beati Donati pertinuerant y igt 
in antea pertinere debeant y iff omnit facratio in Presbi- 
teros y <b* Diacanos per Prafulem Aretina Ecclejìa y qui 
, nane efl y aat fuerit , omni in tempore in eos perte- 
niat y ficat prafati SanHijftmi Patres noftri Teodaldy 
P/Iaximut y Speciofus , ^ Telefperiannt Epifeopi per faam 
Jadicatum Jlatuerant . Et nulla amoda hit Adeodatas Se- 
nenjìs Ecclejia Epifeoput , w/ Succejforet ejas adver/nr 
te Lapertianam Epifeopum , mel tuos Sacce fores de ipjit 
Diociit y Monajieriit y ist Oracalis faciendam ad loquen- 
dam habere y nifi njejlra in ipjis Ecclejiis , aat Oracalis , 

^ai fant y aat in tempore f aerine maneat ordinatio y y 

nullo contradicente y ficat & antiqaitas asqne affenut 
fait y qaaliter ipfe Adeodatas Epifeopat Senenjit Eccle- 
jia y Warnefrit , & Agripert Caflaldii ejusdem Ci'vita- 
tit nobis profejfi fant y qaod nseflra manjijfet femper pos- 
feffìo . Unde & damas in mandatis cunElit Judicibat y (gt 
Centibas y atqae fab Regni Nojlri diflione pertinentibus y 

F 2 ut 
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ut tmllus eornm cantra hoc noflrum Dejudicatum andeat 
ire quando^tte prxceptum : Sed nojlris ferpetuis , in~ 
Jìnitis ^ràfens nojler Judicatus {Jalilis ferjìftat tem- 

dìElo Domai Regit per Senonem llluBrem Virum 
fcripjt ego Joannes Notarins . 

E’ bene riferire in quedo luogo , per erudizione 
degl’ intendenti , un Contratto , che contiene la fon- 
dazione deir Abadia di Sant’ Eugenio per i Monaci 
Benedettini > fatta da Gualnefredo Caftaldo in Siena 
per il Re Luitprando dell’ anno 730 , dal quale fe 
UfhelHltii. ritraggono gloriofe rifleflioni per il Popolo Sanefe 
s»cra, par- jn quei rcmotiffimi Secoli , conforme fi accenneranno 
Ver°ovo' dipoi . Il Contratto , che con fomma gelofia efiftc_. 
Adeodato, fino a’ tempi noftri , fu ritruovato da Celfo Citta- 
dini , e fomminiflratane notizia al Tommafi , e all* 
pare. I ,iib.’ Ughclli , venne da’ medcfimi già colle ftampe pub- 
*>pag-9S- blicato dell’ appreflb tenore ; ma in molti luoghi > 
dal tempo confumaio > non fi rende agevole il 
leggerlo . 

In Marnine Don/ini Dei ) iff Salniatoris Mojlri Jeftt 
Chrijlif Regnante Excelfnm Regem Chrijìum Eilitim Dei 
ferpctnnni Regem , dr’ Sal'vatorem ChriBianorum , atque 
Domino pracelfo Luitprandnm Longobardorum , è* famtt- 
lum caelefiit potefiatis anno Regni ejns nonodeeimo > die 
Kalendarnm Decembritfì'Hm , Indicìione XIIII. feliciter . 

Quisque in hoc faculo dum adooiniere meruit , Rom- 
per de sterna 'vita cogitare j àf peragere niideatur j ut 
dnm Teneri t ad exeunte Santi i Dei Jridicio > de gratia 
fua pojjldenda » lenoiter pojpt ad noitam sternam fejli~ 
nare , quod in hoc fsc/ilo nulla meliora effe cegnofeitur j 
qttam in Deo finiere femper $ ut aliis Chrijlianis etiam 
meliore mente ad niitam sternam feBinent . Ideoque ego 
Magnificus Warnefred Cajlaldins Ciniitati Senense y Ec- 
clejìas Beatiffìmi SanBi Eugenii Abbati s y igt S anelar nm 
Jingnlcruni beneficia y qua in ipfa Ecclefia reconditi effe 
inselli un tur > quia certum ejì Deo y & orniti eorune^ 

Sacer- 
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Sncerdatìo , niel Exercitum Senenfium Civitatis. Notum 
eft co quod ante omnes diet fro redem^tione animaruM 

Cenitoris j iff Genitricis nojlra 

remedium anima nojlra , fro animabns farentuttL. 
noflrorum , qui jam fuere , ér qui per futura tempora 
fuerint , Ecclejias fuprafcriptorum SanRorum a funda- 
mentis adifcaniimus , etiam ibidem aliquantnlum de pro-^ 
priis rebus uoflris prò nojlra redemptione offerimus , 

per Cartula conjìrma'vimus y 

dff in facro Alt ario ejusdem Sanili Eugeni i manibus 
Ttojlris pofuimus . Modo quidem ccelejlis mifericordia no- 
bis infpira'vit y ut adhuc iterati de propriis rebus nojlris 
ab ipjo Sanilo y ài Venerabili loco Monajlerio Sanili 
Eugenii offerre , iff contra dare deberemus prò redemptione 
animarum noRrarum . 

In Cbrifli Nomine in primis in Carte Nojlra , quod 
prope Fl/t'vio Merfa in Cafali y quod nominatur Tau'vi- 
jiano y de quantum in prafenti die ab ipfa Carte pet- 
tine t y omnia , Ù" integrum ad stbi ego ^ arnefred Ca- 
Jlaldius y una 'vobis y cum eum ReRori y ài Monachi San- 
ili Ettgenii in Cbrijli Nomine adijìcare debemus Ecclejia 
Beatiffìmorum Martyrum y & Confejforum Anallajìi Ei- 
lius y ài llarii y ài tamen y ut ipfo Monajlerio de iis 
permiferit nojlra adimplere de<votione y ut fub Regala^ 
Sanili Benedilli y àH potejlate Sanili Eugenii y ài de 
Relloribus ejus 'viwre > ài permanere debeant , quia in.. 
Dei Nomine damus ad ipjo Monajlerio y wel ad fupra- 
fcriptorum SanRorum 'virtutibus cicimari ARor nojler y 
una cum cafas , %'el adjacentia fua , quod prafenti die 

habere y ài pofftdere •vifus ejl , cuttL. 

omnia integra parte fua y •veì cum omne ratione fua y 
qua a prafenti die y manu fua tenuit y niel excoluit y 
de noRra propria pecunia ad eadem Carte pertinente y 
omnia in integrum y una cum cafa ferrvuntur atque al- 

diari'va Jìngnla Cafalta ad ipftu 

Carte pertinente . in f ninni decem 

ài oRo y idejl in Orgia . . . 
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Bartjìaua fi Monttct- 

frario , in frimis in Orgia 
Cafa Babuls , Cafa Tederifciufoli 

« item in 

Cafa. Cafa McJualtb . • 

itcm in 

Ca^a Gungula Alcho in ... è 

Cafa Ringnli Majfario 

item in harifiano Cafa Lucifridi Majfario , éf Cafa . « 

feu prafcriptumCafa , tam 

aldiariciot , tjuam isf fermulos , quia ad ip fa cum nojlra 

fertinuere , ubi manus fuas , 

niel labora'vere , cum omnia integrai fartes fuat fimili- 

ter ab ipfo Venerabili loco 

alia Curticella noftra in^ 

Cafali , qui nominatur Feriano froge Monte Liftina , 
qua & if fa Curticella excolere , tì' regere 'videtur per 

Te Aliar nofter , 

una cum Cafa ipfiut tende 

bancaria , •vel cum omni portiuncula fua , 

ubi fua tenuerit , nìel cum 

Cafit Muffar ad 

eadem Curticella pertinentet > nunc quatuor duas , ubi 

in Bultiniano una 

exercentes per G adulo , Alfredulo , Miiangielo , Fran-^ 

culo Majfariit fimiliter , Ó* 

Cafa Piciarini in opìne 

ipfo prò Aldione . 

fuprafcripto Cafa una^ 

cum omnia adjacentia fua > quod in prafent» die ad ma^ 
nus fuas pofieffis , •vel jufto ordine tenuere , fimiliter 

Gagiolo ilio & Gagiolt 

ilio froge ipfa Carte , ora prò fepe circumdatus , una^' 
cum Cafa iìla de fine Bultiniano , qua da fingulos bn- 
mines comparare •vifus fum , , , . . . ... 

Suara usque Filella , qua mthi in comparatione ad’ve» 

Hit in Partulo Datino , & Urfulo 

de 
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Je Offiana omnia in integra hac fnjirafcrigtat Cnrtet 
iuas tum omnia > & in omnibus > qua in grafente die 

fub fe babere > 'vel fugrafcrifti . 

tum omnia ad igfo Sanalo , (st 'venerabili loco tr aderta 
•vijì fumus y jìmul Ì!f de Cagiolo noUro bic da Surra 

Casnpio uno 

Primieramente dal Giudicato di Ambrogio Ma» 
jordomo fi ritrae : Taipertus Caflaldus Senenjis Ci'vi~ 
tatis ; da quello de’ Vefcovi Giudici Delegati: Ta~ 
gipert Caflaldus Senenfls ; dall’ altro di approvazione 
del Re I.uitprando : Warnefrit y & Agipert Caflaldii 
ejusdem Ci'vitatis : e per ultimo da quello della fon- 
dazione dell’ Abadia di Sant’ Eugenio : Warnefred 
Caflaldius Ci'vitati Senenfe ; onde coll’ autorità de i 
fopraddetti Documenti , non pare > che fi poffa porre 
in dubbio la refidenza in Siena de’ Caiftaldi , che^ 
vale a dire Governatori per i Re Longobardi ; e fe 
in Siena rifedevano, e fe la Tofcana tutta ridulTero 
in una fola Provincia ( conforme attcftano moltiflìmi 
Scrittori ) ed a quella un fol Governatore ballava , 
a fimiglianza de’ Proconfoli de’ Romani , dunque 
era Siena in quel tempo la Città principale della^ 
Tofcana j e molto più va l’argumento crefcendo , 
leggcndovilì : ar/ Exercitum Senenflum Ci'vitatis ; fegno 
adài chiaro della Itima y e popolazione del luogo y 
delle quali forze, e di quelle di Spoleto l’anno 7? 5 
fi valfe Papa Gregorio II contro Paolo Efarco , con- 
forme attella il Biondo , e come ci dimollra il Signor 
Muratori ne! 727, affermando, che i Longobardi ri- 
dulTero la Tofcana a tal fegno , che un fol Callaldo 
ballò a governarla tutta • Dalle parole di Leonardo 
Aretino fi raccoglie il medefimo , perciocché , fecondo 
eflb , e fecondo la verità , Siena fu una delle quattro 
Città , che dopo le dcvallazioni de i Barbari , rima- 
fero di qualche nome in Tofcana , perciocché ella^ 
dallo fplendore delle Famiglie fi era nobilitata . Quivi, 
come in luogo ficuro,ed in Metropoli della Tofcana, 

fi rico- 



nSon^o é» 
rutti. Itali* 
illuftrati • 



Muratori 
Annalt <1* 

I ra'ia . To» 
mo 4t pa|(. 
i?l- 

Leonardo 
Aretino 
Stor, Pio- 
reriNlib. I. 
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fi ricoverarono i Popoli di Populonia , e di RofelleJ 
per la rovina cagionata alle Patrie loro da’ Barbari y 
onde Siena molto fi accrebbe t e airiplio ritenne il 
Dominio fuo , ficchè non era meftiere, che i moderni 
Imperadori le affegnalTero dieci miglia intorno di 
Contado . La medefima confiderazione ancora fi può 
ricavare dal governo > che v’ introdufie Carlo Magno, 
nel qual tempo in Tofcana non vi era più Itefo Con- 
tado del Sanefe , e ciò è tanto vero y che ne’ Capito- 
lar) del Re di Francia fi legge , che gl’ Imperadori 
Francefi mandafTero divcrfi Sindici , che allora dice- 
vano Miffi , per rivedere le ragioni a’ Conti , o Go- 
vernatori delle Città d’ Italia . Cialchcduno di detti 
Mirti per l’ordinario a più Conti le rivedeva i ma quel- 
lo , che veniva a Siena, folo nel Contado Sanefe te- 
neva ragione . 



XXIII. 

GROSSO. 

Anno;*}. GROSSO, L’Ughelli, 1’ Ugurgieri , e in ultimo 
il Gigli , coir autorità del Baronio , riflettono , che 
Muritori governartè la Chiefa Sanefe nel 743 ; il Tommafi ri- 
Itaiu Tom fondazione del Monafterio di S. Salvadore., 

*,pag. 500. nel Monte Amiata , fatta da Rachis Re de’ Longobardi, 
74^ » ii terzo del Regno di detto Re ; ma il 
Tom.),pag. Signor Muratori giudiziofamentc riflette, che in detto 
*9- anno non poteva cfler feguito . 

XXIV, 

A U S F R E D O. 

Anno 7JI. AUSFREDO, del quale non ebbe contezza^ 
l* Ughelli , nè il fuo annotatore Benvoglienti , fi deve 
aggiugnere al Catalogo de i Vefeovi Sanefi j perchè 
r eruditillirao Signor Prepollo Muratori ce ne fommi- 

nillra 
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niftra ficura ripruova con una Bolla di Papa Stefano II, 
' pubblicata a favore della Chiefa Aretina, per la pen- 
denza di alcune Pievi , e Parrocchie controverl'e negli 
anni 752. 

Stephanus Epifcoput Serwur Servorum Dei y ReW' 
rentijftwo , SattFli^mo Fratri Stabili Epifcopo San.. 
ffa Ecclejìa Aretina , éT per etim in eandem Ecclejiam 
in perpetuttm . Con^enit Apojìolico maderamine 'venientihut 
lene'vola cotrpajjìone (nccurrereyàf pofcentinm dejìderiit con~ 
grnum impertire fujfragium yut qua mota 'xiel afla fnnt y 
atque conjirmata , perpetuis temporibus maneant incon- 
cujfa . Igitur quia tempore Frscellentijjimi bona memo- 
ria Luitprandi Regie gentis Longobardorum intentio orta ejl 
inter Lupertianum tunc Epifcopum fuprafcripta Ecclejìa 
Aretina , & Deodatum ilio tempore Epifcopum Sanila 
Senenjis Ecclejìa prò Diocejì , idefl Baflica Beati Am- 
pfani cum dinjerjis Oraculis , atqtce Baptijleriis eiusdem 
Diocefeos fubjacentibus , qua effe manifeilum ejl fub con- 
fecratione , éf regimine prafata Sanila Aretina Ècclefìa y 
Territorium 'vero ejl prafata nominata Ci'vitatis Senen- 
Jis y ex qua intentione inter utrasque partes non par- 
ia falla eli 'vexatio. Qtm parte t y dum in prafentitL. 
prafati Luitprandi tunc Regie ad'venijfent pojl multam 
altercationem pranominatue Deodatue Epifcopue Sanllae 
Senenjte Ecclejìa confeffue ejl cor am Sacerdotibue , atque 
Judicibue y <Sr praefato Rege y quod ex occajìone fnrgius 
èlle pro'veniret , quia in tempore ilio fallum ejl , quo per 
praecepti fui feriem , judiciumque ipfam Diocejìm , ut 
fttit a tempore Romanorum , Sanllae Aretina Ecclejìae 
effe confirmaiit y àf a tutfc ueque ad praefentem dudunL. 
quartam indiUionem praeuominata Diocejìe cum Ecclejìie ) 
atque Oraculis , feu Baptijleriis inconcujfe pojfejfa eli. 
Ex occafone autem transmigrandi intra eandem Ecclejiam 
Beati Ampfani Corpus , in qua Altare conjlruxit Qua- 
fpertus Senenjis Gaflaldus ex de'votione dedicandi , Jine 
cognitione , ài prafentia jam dilli Stabilis Sanllae, Ec- 
clejiae Àretinae Épifcopi de Ducato Ansfvedo Epifcopo 

G San- 
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SatiTlit Ecclejìx Setienjìs Sanclornni Canonnm ìnflituta > 
Eeatornm Vatrum traditiones transgrejfus fui Jtmnla- 
tione ■) & ’violentÌA fihi ingeTlf > fraefati Satini Am- 
pfan: Corpus transmìgramt , is" Altare intro eandern^ 
Ecclejìam dedica'vit . Tnterpellatione autem Traecejfori 
nojlro SanTlae Recordationis Zaccariae Papae a fapradiclo 
Stabili SanEiiJJìmo Epifcopo praediTlo , Ansfredus Epifcopo 
pro'vocationis , (p“ ii/terdifliouir Apoflolicae viijfae fu»t 
literae . Ipfe 'vero fubterfugiens reatus fui culpam apud 
ATlstlfam Èxcellentifftmttm Regem fngam peti'vit . Q_hì 
Traecellentijfimiis Rex a Sedit Apoilolicae Jndicio illuni 
fubtrahere nolitit . Pro quo per Apojìolicis or tatù s Tho- 
mas Epifcopus SanBae Ecclejìae Volterrenjìs y ùr Taci- 
pertus Epi fcopus Cajlri Felicitatis y Gifulfus Clnjìnae Ec- 
clejìae Epifcopus inter praefatos Epifcopos con'venit . Quod 
àf faflum efj y pojl multam altercationem profeffus 
erat fuprafcriptus Gutfredut Epifcopus Senenjis , quod 
per nulla in'vajìone Corpus Beati Antpfani transmigras- 
fet y aut Altare dedicajfet y nifi quod 'volentem y nolen- 
temque eum coegijfet praefatus Gauspertus Cajlaldus Se- 
nenjis in praefentia multorunt 'virorum , quorum fst no- 
mina in fudicato emijfo ad praediTlo Thomas Epifcopo 
continetur afcripta . Iteratoque Judicata conf.rmatioms 
tam Excellenti^ìmae memot iae Luitprandi Regis y quam- 
que etiam isf praefatorum SanTliJfìmorum Epifcopornm 
intuentes juflo libramine effe exaratam , cb' nos Apojlo- 
licn auEioritate utramque confirmationes per hunc Apo- 
flolicum praeceptum~ iecernìmus omni tempore Jìrmiter 
ftabilitate perjìjìere y fi quìsquam temerario aufit 
quaudoque contraire •voluerit j, aut eadem Diocejim in- 
•vadere , fciat fe in diem futuri examiuis diJlriTlam^ 
reddere rationem , 

Bene 'valete . 

Data XIII. Kalendas Junìat imperante Domno Piit- 
Jimo Augujlo Conftantino a Deo Coronato Magno Impe- 
ratore anno trigejimofecundo , pojl confulatum ejus anno 
duodecimo y iudiPlione quinta , 

Dal 
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Dal ricorfo > che nel fopraddetto Breve fi legge > 
fatto da Ausfredo al Re Adolfo contro il Pontefice 
Zaccaria , fi comprende beniffimo , che era giìi, Vdcovo 
di Siena qualche anno avanti al 752. 

XXV. 

GIORDANO. 

GIORDANO, porto dall’ Ughelli , Ugurgicri , e 
Gigli negli anni 761 , del quale ne fa menzione il 
Baronio, fofcrilfe al Collituto di Papa Paolo Primo, 
per le Chiefe , e Monarterj da effo eretti nelle Cafe 
paterne fotto il titolo di S. Stefano Primo Papa , 
Martire , conforme fcrive ancora 1 ' Arduino . 

XXVI. 

P E R E D E O. 

PEREDEO , tralafciqto dall’ Ugurgieri , c dall’ 
Ughelli , aggiuntovi dal Benvoglienti nella rirtampa 
del 1718, colle feguenti parole: Hunc nominatunu 
legimus in quoiant inilrnmento Caroli Magni tempore 
fallo , quoti quidem acciài t anno Chrijli 776 , in eo 
legitur : Regnante Domno nojlro Carnlo'^ Eege Franco- 
rum , ^ Langnbardorum , quo ctegit Languhardiam anno 
Regni ejut tertioy fridie idus menfis Magli y indizione 
quintadecima . Il rcltante lo traferiveremo , conforme 
fta fcritto nel fuo Originale , efiitente in Roma nella 
Chifiana , e riferito dal Signor Muratori . 

Manifejlum e fi Nohit T uni f erto , ér Teuperto Ger~ 
manit Filiis olim Tunualdi y quia ad rejidendum fofuijli 
nos tu Venerabilii Feredeus in Dei Nomine Epifeope iru 
Cafa Ecclejìae meBrae S. Martini y in loco ubi mocitatur 
ad Tufum-y tali tenore y ut ipfa Cafa , ubi quondam 
Urfulut Muffar iut babitabit , Óf omnia ret ad eu per.» 

G X tinen- 
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tìnente bene lahorare , guhernare , atqne mellorare^ 
deheamns , iS" per Jìngulos tihi , dr [uccejforibus tiiis red- 
dito , it angaria perfohjere debeamns ; idejl tres urnas 
Vino , ò" ano Forco tremejfale , tino berbice Jtmiliter 
'valente ano tremijfe , (b* omni tempore prò angaria fa- 
cere debeatnus ad Carte 'vejlra in Faflorale de flngulos 

Tnenfes dnas hebdomadas . Et fi 

qaaliter fuperins legitur a nos •vebis non faerit adim- 

fietuni ì isf confer'vatHin , deb 

alio loco ad babitandam , promittimus noi , qui itcL, 

fu nos non confer- 

'va'verit una cum noflris beredibas componete tibi , ó* 
fuccejforibnt tais aari foledot wiginti , & praefentenL. 
cartalam in faa manere frmitate . Et duas cartulas props 
ano tenore de parte noflra Eilipputn Subdiaconum fcri- 
here roga'vimus . 

Aclum in loco Faflorale feliciter. 

Signam manus T esigerti , qui fimiliter bac cat- 
tala fieri rogarvi t . 

^ Ego Densdeu Fresbitero in bone cattala eon- 
'venientie me tefle fahfcripfi . 

Ego De US dedi t Diaconar in banc cartalam con- 
•venientie me tefle fubfcripfi . 

Signam manus Fetronaci Clerici Filii quondam 
Audaci teflis . 

Signam manus Causeradi Clerici , Filii quon- 
dam Fleadiperti teflis . 

Signam rfr manus Racbiprandì Clerici , Filii Ser- 
bali teflis . 

Ego Filipptts Snbdiaconus pofltradita completi , é)* 
de di . 

Secondo il computo degli anni del Regno di 
Carlo Magno , attendendo il parere del Benvoglienti , 
e di altri , il l'uddetto Contratto farebbe rogato nel 
776 ; ma come deferive il Signor Muratori , nel 777» 
in clTo è da oflervarfi , che in quel tempo vi era una 
Cbicl'a dedicata a S> Mattino nel luogo eletto al Tufa, 

€ che 
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e che i Canonici non avevano gius alcuno nel 
Vefcovado , conforme nel tempo fucceflìvo dimo- 
ftrano averlo acquillato y perchè non vi fi legge il loro 
confenfo . 



XXVII. 

GIOVANNI I. 

GIOVANNI I , attefo il parere dell’ Ughelli ; 
Ugurgieri y Gigli j e altri Cronologifti > era Vefcovo 
della Chiefa Sanel’e 1 ’ anno 792 j ma non adducono 
ripruove di fcritture . 

Al Vefcovo Giovanni da Teofilo Gallaccini gli 
è dato per fuccelTore Gherardo, alTerendo ritruovarfi 
in un Iftrumento , regiftrato nel Kaleffo nero , fpet- 
tante alla Città di Siena ; ma la verità è , che nel 
fuddetto Kaleffo , da me tutto trafcorfo , e compen- 
diato , non fi ritruova nè un tal Vefcovo , nè un tale 
Ulrumento di detto tempo ; ma bensì nel Kaleffo 
Vecchio efifte un Contratto del 945 , o 947 , come 
altri vogliono , nel quale è fatta menzione di un^ 
Gherardo Vefcovo , conforme a fuo luogo fi ripor- 
terà . Onde io mi accorderei colle Note del Ben- 
voglienti , e col Gigli a non credere , che quello 
Vefcovo abbia avuto luogo nella Chiefa Sanefe iii^ 
quel tempo . 

XXVIII. 

ANDREA li. 

ANDREA II fi ritruova aver governato la Chiefa 
nel 795 , come ci attellano 1 ’ Ughelli , e l’ Ugurgieri , 
e d e a’ tempi di Carlo Magno aveffe fiere contefe 
per i confini della fua Diocefi con Ariperto Vefcovo 
^ Arezzo ; e ciò apparifce dalla Sentenza , proferita 
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dal fudderto Carlo Magno , ed enunciata dal fuddetto 
Ughelli ) e dal Rurali , come fegue . 

Karolus gratta Dei Rex Francorum , àf Romano- 
rum , atque Longobariiorun / . Quicquid in nojlra , & i>t 
Procerum nojìrorum frafentia jujlo , ac reHo tramite^ 
diligenti examinatione feciindum iuftitiam SanBorum 
Patrum fuerit terminatum , •vel dijfinitum , ogortet no- 
Jìrit confrmare oracults , ita ut Cbrijlo frogitio ferpe- 
tttit tetrforibus maneat inconcuffum . 

Igitur notum Jìt omnibus Epifcofis , j^bbatibus , 
Ducibur , Comitil us , Guajlaldis , feu reliquie Tronariis , 
iff cunFlis fdelibus nojlris praefentibut , isf futuris : 
Quia dum nas Domino protegente Romam , ad limino^ 
Sanlorum Principum J^poflolorum Pctri 0" Pauli , prò 
quibttsdam caujts SanBa Dei Ecclejta , ac Domini Leonis 
Papae per'venijfemus , ibique una cum ipjìs Ducibus , 
Cuajlulaiis , feu reliquie Ftdelibue , ac Proceribue nojlrit 
rejidentes . 

Per'venit Jfribertue SanBa Jiretina Urbie Ecclejta. 
Venerabilie Epif^copue in pratentia nojlra fttggerendo , ae 
proclamando fuper Andream SanBa Senenjis Urbie Eccle- 
jta Venerabilem Epifcopum , dicens : QtAa Diogejìt Ec- 
clejta fua , quae a prifcie temporibus Pradecejforee fui 
Epifcopi ntel ipfe tenebat , tempore Adriani quondavL. 
Papa inniajìjfet Rodobertus quondam SanBa Senenjis 
Urbis Eccleji/t Epifcopue , & pojlmodum eae detinuijfet 
Haimo quondam Epifcopue fupradifla Senenjis Ecclejia , 
(SP ueque ttttnc eam detineret prafatue Andreas Epifcopue 
antedtBa Senenjis Ecclejia , idejl Monajlerium Sanili 
Anfani , ubi ipfe Corpose requiefcit cum reltquis Eccle- 
Jiis . Et dum inter eos prò ea re maxima werteretur 
contentio , roga'vimus Saniliffìmo ac Re'verendifpmo Do- 
mino j & in Cbrijlo Patri Leoni Summo Pontifci , d>* 
Uniwerfali Papa , ut fecundum canonicam authoritatettL, 
eos una cum fuis Sacerdotibus pacificare deberet , ficut 
& fecit y unde et judicatum , & praceptnm autboritatit 
fua , fttpranaminato Ariherto Sanila Aretina Ecclejta 

Urbis 
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Urbis Epifcopo quatenus deince^s ad fartem Ecclejtx Var- 
rocbiam f/iar» cnm otrni integritate > Jicut ab antiquitus 
fuit , tenere , éf fojpdere debeat . 

Sed prò ìntegra frinitale petiit Serenitati noflrx 
menioratus Vir Venerabilit Aribertus fuprafcripta SanBa 
Aretina Ectlefx Epifcopns , ut ei nos demus circa-, 
ipfam SanBam Ecclefam Dei , fecundum quod Dominut 
nofer Leo Summus Pontifex , Ò" Venerabilit Papa cum 
Venerabilibus omnibus ceteris fidelibns SanBs Ecclefa y 
juxto tramite y aquitatis ordine dijfnimus y per 
praceptnm authoritatis fax confirmaasitypleniffima delibe~ 
ratione cedere y CT confirmare deberemus , 

Cnjus pofitionem per Di'vino cultu y 0 “ renerentia 
ìpfiut SanBx Ecclefix denegare nolumus , fed in omni~ 
bus ita conce JftJfie , nsel con fir mafie cogito fiere prxci- 
pientes . ' 

Ergo jiibemus quod perpetualiter diBam commemo- 
ratam Sanclam Dei Ecclefiam jure firmifiìmo manfiiram 
efie 'lolnnius , àP infpeBa ipfa antboritate > niel confir- 
mationis prxdicti Domini bona memoria Patris Leonis 
Stimmi Pontificis y cb* Uni'verfalis PP. fieni per ipfiinL. 
declaratiim , ita deinceps 'valere fupranominatus Ariber- 
ttts Sanila Aretina Ecclefix Epifioput y fiique in per~ 
Snccefioret y qui fuerint Reclores in Sanila Dei 
fuas y <b* Monaileria > cb* Baptifleria y 
prifiis temporibus tenere , cb* pofitdere , jnxta S 
Patrum , & aquitatis ordine regere (b" gnbernare , Et ' 
ut bxc antboritas firmior babeatur , ér per tempora me- 
liut confir'vetnr , manu propria fupra firma'vimus , (b* de 
amilo noilro figillari jiifiìmus , 

Signum Karoli Magni S, Imperatori t , 

Data quarto nonas Mar fiat trigefimo tertio y (b* 
trìgefimoqnarto anno Imperii Noilri . Ailum Roma in-, 
Ecclefia S. Petri Principit Apoilolorum y ubi ipfi torpore 
requiefiit feliciter . 



ficut a., 
anilorum 



petutnn 
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Qui facilmente mi accorderei col Benvoglicnti i 
e col Gigli a credere la foprariportata Sentenza per 
apocrifa , fe del medefimo tenore nel fuo Originale 
cfiftclTe ; ma dubitando , che in parte dall' Ughelli , 
e dal Burali fia Hata male trafcritta , non ardifco in 
tutto reputarla fittizia , concorrendo altri documenti 
in fupporla vera , riferiti dal Signor Muratori , c da 
me ancora più avanti riportati , ne’ quali di quello 
Giudicato vien fatta menzione . Adducono i detti 
Benvoglienti , e Gigli le apprelTo ragioni : primiera- 
mente aflerifcono , che il carattere non dimollra di 
quei tempi ; in oltre quelli che vera la reputano , 
la fuppongono del 795 , del quattro Marzo , fpcdita 
in Roma l'otto il Pontificato di Papa Leone III , cl* 
nell’ Anno XXXIII del Regnare di Carlo, al quale 
vien dato titolo di Re de’ Romani . Niuna di quelle 
particolarità va efente dalla fua giulla critica . Nel 
795 ritruovavafi Carlo in Germania a combattere co* 
SalToni ; e il dì 4 Marzo 795 era in vita il Ponte- 
fice Adriano Primo, che vilfe fino al 25 Dicembre 
di detto anno . Gli anni del regnare di Carlo , fe- 
condo l' attellato degli Scrittori delle di lui gloriofe 
azioni , principiano a numerarfi dal 768 , onde nel 
795 correva 1’ anno 27, e non il 33 , nè fi chiamò 
Re de’ Romani, che nell’ 800, nel qual anno in Roma 
dal Pontefice fu acclamato Imperatore. 

E’ neceffario in quello luogo riportare, per fchia- 
rire la verità dell’ efillenza di Andrea Vefeovo di 
Siena , quel tanto , che ne fcrive il Signor Muratori 
negli Annali d’ Italia all’ anno 800. 

„ Fra le altre controverfie , che fi trattarono in 
„ quelli tempi in Roma alla prefenza del nuovo Im- 
,, peradore , quella eziandio vi fu , che già vedem- 
„ mo agitata a i tempi del Re Luitprando tra’ Vefeovi 
„ di Arezzo e di Siena a cagione di molte Parroc- 
>, chic , che il primo pretendeva ufurpatc alla fua^ 
5, Diocefi dall’ altro . L’ Ughelli pubblicò un Decreto 

a> di 
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j) di e(To Carlo Magno , dato ; Quarto Nonat Martsar 
trigejimotertio y & trigejìtnoquarto anno Irriderti No- 
jj Jlri . Aclum Roma in Ecclejìa SanEli Vetri y &c. 
fy E’ piena di fpropofiti quella data , viziato ancora 
yy fi fcorge il titolo ) cioè : Karolut gratta Dei Rex 
yy Francoritm , (b* Romanorum , atque LongobarJorum . 
yy E fe così fofle fcritto nell’ Archivio della Chiefa 
di Arezzo y il Documento farebbe falfo . Ma forfè 
yy fon da attribuire sì fatti errori al Burali y ovvero 
„ alla non ignota trafcuraggine dell’ Ughelli . Quivi 
j, Ariberto Vcfcovo di Arezzo ricorre al fuddetto 
yy Augnilo contro Andrea Vefcovo di Siena*, quere- 
,y landofi , che teneva occupate molte Chicle fpettanti 
yy alla Diocefi Aretina . RimelTa tal Caufa a Papa^ 

„ Leone , fu decifo in favore di Arezzo ; e Carlo 
Magno con fuo Diploma avvalorò maggiormente 
,, quella Sentenza . 

Si deve di più olTervare nel fuddetto Diploma 
che vi fi leggono nominati Rodoberto , e Aimonc^ 
Vefeovi Sanefi ne’ tempi del Pontificato di Adriano y 
i quali da me fi tralafciano, perchè non ne truovo 
fatta menzione alcuna dagli Scrittori nè Stranieri , nè 
Paefani in quali anni vivdTero. 

XXIX. 

LUPO IL 

LUPO II fu fuccelTore ad Andrea , e non Am» 
fanno menzione nè 1’ Ughelli , nè 1’ Ugurgieri , ma 
folamente il Padre Federigo Burlamacchi nel Diario 
Sanefe fiotto nome di Girolamo Gigli , coll’ alferto di 
un Decreto , che nell’ Archivio di Arezzo fi con- 
ferva , che porta il fieguente titolo : Judicatum Karoli 
Nagni cantra Lupum Epifeopum Senenfemy datnm Senxy 
coram dillo Imperatore anno Imperli ejut primo . L’ an-» 
no 800 fu Carlo Magno dicmarato Itnperadore Oc'*, 

H ciden- 
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cidentalc da Papa Leone III , e nel medefinìo anno , 
che egli fu in Ron"'a , e venille dopoi a Siena , fi 
ha da’ Cronilii Sanefi . Onde fi pone in chiaro, che 
quel PeriteOjdair Ughelli riportato nell’ 800, e dall’ 
Ugurgicri accettato, o non vi fia fiato, perchè non 
vj fon Documenti ficuri , o fé pure, per breviflimo 
tempo . Il fuddetto Ughelli concorrendo nel fenti- 
mento del Tomniafi afìerifee , che il celebre Mona- 
fiero di Sant’ Amimo prelfo a Montalcino fufie itL. 
quel tempo fabbricato , e dichiarato efente dalla giu- 
risdizione Vefeovile , che è quell’ ifteflb , che dopoi 
Pio II Pontefice unì alla nuova Cattedrale di Mon- 
talcino nella fua erezione in Vefeovado . Fra i Do- 
cumenti Antichi di quel Monafiero ritruovafi una., 
donazione di Lodovico Pio Imperadore , concerta al 
medefimo negli anni 814, fecondo il parere de’ fud-. 
detti Scrittori ; ma il Signor Muratori facendovi fo- 
pra mature riflertìoni , crede , che la fuddetta dona- 
zione fia dell’ 833 , come fi può da chiunque orter- 
Mnrar. h^ft. Storie Italiane di mezza età , per la., 

Antiq. Irai, quale accorda all’ Abate Apollinare il luogo di Ci- 
1^'^* ' liano delle ragioni dell’ Univerfitk di Siena, luogo 

molte miglia difeofio dalla Città ^ dal che fi deduce y 
che in quel tempo il fuo Dominio non era di angufia 
efienfione : la fuddetta concertìone appari fee ancora 
Archìvio nell’ Archivio dello Spedale di Siena , ficcome un’ 
kdeifv'^Scal medefimo Imperadore in data del 27 Di- 

u tra li cembre. Anno Terzo del fuo Imperio, all’ Abate An- 
Sl'olVe"^nu ® Monafiero di S. Salvadore , porto 

intro Vj"”." Monte Amiato , Territorio di Chiufi , che verun 
4J»- Giudice eferciti giurisdizione ne’ beni che pofièdeva, 
e porerte portedere in avvenire : gli concede ancora , 
conforme gli aveva concerto 1 ’ Imperadore Carlo fuo 
Padre , la Chiefa di S. Pietro in Carmanta , e le Cel- 
lule di S- Savino, di Santa Rertituta , di S. Stefano, 
•e di S. Pietro in Tarquinio , e loro attinenze , e i 
• Monaci portino eleggere 1 ' Abate . 

AMA- 
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XXX. 

A M A D E O I. 



, AMADEO I i Vefcovo di Siena > del quale nep> Aono ••4.. 
pure fanno menzione nè l’ U^helli , nè l’ Ugurgieri , 
nè altri CronologilH > deve in qusfto luogo collo- 
carfì col fondamento di una Bolla di Papa AlelTan- 
dro li ) la quale verbalmente fì riporterà y quando 
fi parlerà del Vefcovo Ridolfo y o Randolfo , com- 
prefo nella prefente Cronologia al numero LIV ; ed 
eccone le parole importanti : Itaut Synodica fanBio y 
qut tempore LuitpranJi LotigoharJorfim Regie inter 
Adeoiatum Senenjìt Ecclejìet Epifcopum y necnon tempore 
Caroli Magni Imperatorit inter Aripertum praefatae 
Aretinae Ectlefae Epifcopum y & Amade/tm SenenfenL. 
Epifcopum ttibilominut canonico data y &c. Onde chiara- 
mente fi deduce y che Amadeo > vivuto a’ tempi di 
Carlo Magno > e di Ariperto Vefcovo di Arezzo y che 
governò quella Chiefa dal 79 j ali’Sij > fu Succefibre 
a Lupo ) e dopo qualche anno . 



XXXI. 



ANSIFREDOIL 

ANSIFREDO II » che dall’ Ughelli nell’ ultima Anno . . . > 
edizione è pofto SuccelTore ad Ambrogio y e dall’ 

Ugurgieri molto dopo, che lo fa feguire a Giovanni 
nel IO} 8 , mi pare più verifimile riportarlo in Quello 
luogo , perfuafo più dalle ragioni del Padre Orlendi y ' 

die da quelle del Signore Uberto Benvoglienti . 

Scrive egli dunque , che il fuo Prepofto Bartolomeo ori! 
pone Anfifredo nel 940 a’ tempi di Papa Stefano Vili, «ine Scom 
ovvero IX , come vogliono altri . Fabio Benvoglienti 
poi j traducendo in Lingua Tofcana il Libro dèi ,5^. 

H z Pr?- 
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Prcpofto Bartolomeo , crede che abbia errato , e in- ^ 
tende correggerlo con aflcrire , che Anfifredo viveife 
negli anni 1046 . Ma 1 ’ Ughelli , non accordandoli 
neppure a quefto fentimento , tiene che fiorilTc nel 
X058. Il Prepofto Benvoglienti trafle il fuo parere.* 
dalle Lezioni di S. Crefcenzio , delle quali un tempo 
fa fi ferviva la Chiefa Sanefe > e vi aggiunfc il tempo 
non bene intefo di detto fatto. Ecco dunque ciò che 
fi legge nella nona Lezione : Martyizatus ejl autenL. 
Beata! Fuer Crefcentius XV III. Kalemlat OHohris , 
Regnante Domino Noflro Jefn Chriflo . Voji njerò multis 
temgoribm trans a^it , nienit Karolus Trimus fub tem~ 
fore Stegbani Fontìficit , cui retulerunt ifta > Ó* malta 
alia . yladi'vit quoque Ejiifcofnt Senenjts Jtnjìfredus no- 
mine . Fetvvit ergo Corgas Sanclifflmi Crefeentii Mar- 
tyris fer charitatem Stepbani Faps > in Senam Ci'vi- 
tatem attalit 4. Id. OHobris , atqtte cum magno honore 
, fondidit , ubi falgent ejus mirabilia usque in prafentem 
diem y Jefn Cbrijlo Domino Nojlro Regnante , cnyis ìjl 
bonor & gloria per infinita faculorum f scala . /.men. 
In detta Lezione fi parla di Carlo Primo , e il Signore 
Uberto crede , che non fufie Carlo Magno , perfua- 
dendofi , che a’ fuoi tempi non vi fu (Te alcun Pon- 
tefice col nome di Stefano , onde deduce non poter 
efiere fe non Carlo Graffo , che da Papa Stefano V fu 
in Roma (Chiamato 1 ’ anno 885 , come fcrive Erman- 
no Contratto . Il Padre Orlcndi rifponde , che noiu 
fuflilte , che a’ tempi di Carlo Magno non fia flato 
alcun Pontefice nominato Stefano ; poiché inalzato al 
Trono di Francia dopo la morte di Pipino fuo Pa- 
dre , Stefano III , da altri chiamato IV y era Ponte- 
Baron. & Ta- fice y come afferifcono il Baronio , e il Pagio all’ an- 
*"• no 75?. Vero però è> che a’ tempi di Stefiino III, 
Carlo Magno non fu in Roma . Carlo GrofTo , an- 
corché fia vivuto al tempo di Stefano V > a Roma.. 
però vi. era flato avanti il fuo Pontificato nell’ anno 
Nono di Papa Giovanni Vili , dove vi fu cotonato, 

come 
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Come il fuddetto Pagio dimoftra all’anno 88 1, nu- 
mero I. Sotto Papa Stefano V Carlo GroCTo dimorava 
nella Francia j e nella Germania > nel qual tempo fu 
ancora fcacciato dall’ Imperio , e dal Regno ; e in^ 
luogo di Carlo GrolTo, Arnolfo Re di Germania fu 
dichiarato Imperadore . Il fuddetto Arnolfo , e non 
Carlo Groflb , Papa Stefano invitò a Roma , e ciò ri- 
ferifce Ermanno Contratto , fecondo 1’ edizione cor- 
retta da Enrico Canifio , quale dal Signor Benvoglienti 
non ertendo Hata veduta , abbattendoli nel Tello fcor- 
retto di Ermanno Contratto , ciò che di Arnolfo era 
fcritto ) credette edere accaduto a Carlo G^o^^o . Il 
fuddetto Arnolfo venne a Roma , e da Papa Formofo 
fu coronato Imperadore > come fcrive Francefeo Pa- 
gio nella Vira del niedefimo Papa. Laonde dalle pre- 
fate Lezioni di S. Crefeenzio non fi può ritrarre , 
che a Carlo Grodb fi afpetti ; crederei piuttofto , che 
a Carlo Calvo , ovvero molto meglio a Carlo Magno 
fi dovclTe applicare , poiché fotto Papa Adriano Pri- 
mo , e Leone Terzo , Carlo Magno venne a Roma , e 
dal mcdefimo Papa Leone fu coronato Imperadore.^ 
l’anno 800 ; e dopo Papa Leone, il dì 11 Giugno 
816 y fu eletto Stefano V , o veramente IV > di Na- 
zione Romano, nel qual tempo Carlo Magno gii era 
morto ; onde facilmente mi perfuaderei , che fulTe la 
Trallazione di S. Crefeenzio, accaduta ne’ tempi di Ste- 
fano Papa IV ; perchè nelle fuddette Lezioni non fi 
legge , che il Vefeovo di Siena ottenelTe il Corpo di 
detto Santo , quando 1’ Imperadore fi ritruovava in_. 
Roma j ma fe attentamente fi confiderano le parole 
Ve’tjf , ère. vogliono fignificare quando regnava , e_. 
venne a comandare Carlo Primo , e non quando fu 
in Roma ; onde per tal motivo è flato da me , fe- 
guendo 1’ opinione del Padre Orlcndi , collocato in^ 
oueflo luogo . Molto più mi confermo nell' opinione, 
die aflblutamente non feguì nell’ 885, perchè in detto 
tempo era Vefeovo di Siena Lupo , del quale fc ne 

han- 
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hanno fìcuri rincontri, che dall’ 88 1 all' 897 governò 
la Chiefa Sanele , conforme più avanti , parlando del 
detto Vcfcovo LupO||,fì dimoltrerk. 

Ricevuto dunque dal Pontefice in dono il Corpo 
di $• Crefcenzio, e trafportato dal Vefcovo Anfìfredo 
a Siena , lo collocò nel Sotterraneo , che addiman- 
dano Confeflìone , della fua Cattedrale fopra un Al' 
tare eretto ad onore di quel Santo ; ma in progreifo 
di tempo perdutoli 1’ ufo di pratticare la medellma-. 
ConfclTione per la fabbrica del Duomo ampliata , o 
per altra cagione , dopo più Secoli dal Vefcovo Carlo 
Battoli venne eretto un nuovo Altare in onore di 
S. Crefcenzio fotto la memoria di detta Traflazionc , 
già dipintavi nel 1405 , tlie co’ feguenti Verfi, che vi 
fi leggevano , efprimevano il fatto . 

Il Vefcovo Anlìfredo chiefe il Santo 
Crefcenzio Martire, che qui figurato f 
£ ottenuti i preghi co’ Prelati , 

E col Popolo Sanefe tutto quanto 
Coll’ armonia del lor devoto canto 
A dodici dottobre tranllafato , 

Per Martir figurato 

Fil di Bartolomeo, eflfù dagollo 

Nel mille quattrocento cinque pollo . 

Il fuddetto Altare infieme colla Pittura fu ulti- 
mamente levato nel rendere a più moderna vaghezza 
la Chiefa Metropolitana , ed era appunto in quel fito > 
dove fi fcorgono le Arme della Famiglia Battoli , o 
la Statua del Pontefice AlelTandro VII. 

XXXII. 

PIETRO VESCOVO. 

PIETRO VESCOVO, 1 ’ Ughelli, e l’Ugurgieri, 
coll’ autorità del Baronio, ci dimoftrano , che inter- 
venne 
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venne al Concilio Romano l’anno 816, o più pro- 
babilmente 827 > celebrato l'otto Papa Eugenio II. 

Ma il Benvoglienti confiderà , che nell’ ultima edi- 
zione de’ Concilj , raccolti fidali* Arduino y fi legge j 
che nel Concilio Portano fiotto il fiuddctto Pontefice 
v’ interveniffie Ferteus Senenfis^ ; onde crede y che_. 
l’ Ughelli y fiegucndo il Baronioy abbia letto male y 
e deva chiamarli Perteo y ed efiere quell’ illelTo y che 
avanti y il medefimo Ughelli ha indicato y da me tra- 
Jaficiato. Quale poi fia la verità del nome y che la^ 
varietà de’ Telli ci dimoftra y nulla pregiudica ; e cer- 
ta cola fi è y . che in quel Concilio v’ intervenne il 
Veficovo Sanefie . 

XXXIII. 

ANASTASIO. 

ANASTASIO certamente fu Veficovo di Siena.. Anno sjj. 
nell’ 833 y cd è tralal'ciato dall' Ughelli y Ugurgieri y 
e da tutti gli altri y e forfè in luogo di quello vi 
pongono un non ^en pruovato Tommafo nell’ S30; 
ma ecco le ficurè dimoilrazioni . Il Signor Muratori Murar. liift. 
riferifice gli Atti della controverfia tra Pietro Primo ’ 

Veficovo Aretino.y e Vigilio Abate del Monaftero di fernt.^ ^ò*^ 
Sant’ Amimo y a cagione di S. Pietro in Alfio , avanti 
Agiprando Veficovo di Fiorenza y Anallafio di Siena y 
e altri Vcfcoviy e Midi di Lotario Primo Imperadorey 
infieme colla' Sentenza a favore del Veficovo di Arezzo 
dell’ anno 833. 

In Dei Nomine TerexcellentiJJJmo Donno y & Fiijjì-. 
tni y dr Deo coronato Hlotario Augnjlo Magno ìm^e- 
.ratore y direni fuijftmui not Agifrandns Sanila Floren~ 
tino. Ecclefis Efifcofut y feu Fetrut Sanila Voloterrenjìs 
Ecclejta EfiCcofnt fro Canfa Beati Donati Aretina Ec~ 
clejtxj àf Fetroni Efil'copi ejasdem Ecclejta , in^niren- 
dum inter i^fnm Fetronem Efifco^um , necnon Vigilint 

Ahhas 
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Ahhat ex; Monaflerio Sanili Antemi Territorio CluJÌHO • 
Et dnm conjuHxiJfemut Sena Cimitate , refederemur 
KOt in Judicio Domai Sena , & Ecclejìa y una cum Ve- 
nerahilis 'Anaftajius Efifcofut ejutdem Ci'vitatis y feo 

Adelricus Comes Vlalcbari ,0* . . 

• . Scawinus fradilit Ci’vitatis , atijue Dato -, Crijltano > 
Alejf andrò , Odelfrido Sca'vinis /Iretina Ci’vitatis ■, Jìmul- 
que Ringo , Rodolfo Sta’vinis Vulterrunenjìs : bali , Ó* 
nobifcum aderant \^ilerus , Ì3> Anferum de Sena y Anfe- 
frand y Camarino Vafft Domai Im^eratoris , Anfiyrand y 
dst Tbeudici germanis y PeriJìndO’y (3“ Lundifrendi germa~ 
nis y Angelo y Franciconus y Al •••. . Ci’ves 

Ari tini y Guifrandus y <vel reliquos flures homines babilesy 
tam Fracifcos , quam ist Langobardicos de Jìngulis gra^ 
dilla Ci’vitatibus . Ibique ante nos omnes ’veniens Petro- 
nem Epifcopum Aretina Ecclejìa , una cum Wilerind y ist 
Agimundo Filio bonae memoriae Arifrandi de Aritio ì 
Ad'vocati fui caufatìonem babentes cantra fradiUunu 
Vigilius Abhas ex Monaflerio Sanili Antemi , yTfo Valle 

St ... . Territorio Clujino y feu Fur’vo 

Senenfe y (st Urfo de Clnjìo Ad’vocati fradiUi Monajlerii y 
Abbati y ceperunt bit ipfì VIilletùnd y Ó" Agimundo 
dicere cantra fradiUi Ad’vocati Sanili Antemi : Parte 
Monajlerii Sanili Antemi ; Parte Monajlerii Sanili 

Autemi Abbati 

cantra lege > iff malo bordine in’vaferunt y detinue- 
runt Monaflerio Sanili Petri de Axo cum pertinentieu 
fua y ttnde querimus y ut inter nos exinde Judicium detis y 
<Sr jujlitiam fieri faciatit ad parte Sanili Donati y quia 
legibus Sanili Donati pertinuit . Ad cantra refponderuns 
' ipfe Vigilius Abbat una cum Fnr’vo y isf Urfo Ad’vocatis 
fttot : Veritas ejl , quia babemus , ^ tentmus pradiSo 
Monaflerio Sanili Petri de Axso cum pertinentia fua y 
fed non cantra lege y nec malo bordine , prò eo quod 
ecce praceptum Sanila Recordationis Domni Caroli Regie 
pre manihus babemus y qualiter prò fua mercis per locar 
defignatas conceffit Cugio illoy qui ’vocatur Ciciliana ad 

parte 
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farte SanBi Antemi , infra ipfas locas dejìgnatas ipft 
Monajlerio ejl conjìruElum . Et dum 7iobis fnprafcripti 

Mijjfì ipfo pracepto relegi feciffemiis 

in eum qualiter Domnus Carolm Rex concejferat fupra- 
f cripto Cugio ad parte SanEli Antemi per locar denomi- 
nati've dejìgnatas , àf infra locas dejìgnatas , quodquod 
concejferat > denominatim concejferat . Sed minime ibidem 
continebat de fupradsElo Monajlerio SanEli Tetri ad Axo > ^ 
qtiod eum conceffìjfet > Jìcut ÒE reliquas ^ quod in eodem 
ìegebatur prscepto . Et dum praceptnm ipfum releElutsL. 
fuijfet i tunc ip fe Wilerind , àE Agimundo Adniocati 
dixerunt . Certe pracepto ijlo j nec <vobis y ncque ad parte 
SanEli Donati nulla impedit y quia quod concert > no~ 
minati've conceffit . Et Jì tunc ipfo Monajlerio Domnus 
Carolus Rex concedere moluiffet , nominatile eum con-, 
ceffìjfety Jìcuti Est reliquas res , caufas conceffit. 
DiElum ejl hoc. Tunc nos fuprafcripti Miffì y Eff Judicee 
interroga'vimus ipfo Vigilio Abbasy Eff fuprafcripto Ad'vocato 

ejusy Eff dixerunt eorum ecce pojlquam pracepf 

tjlo ad ijla ratio nulla impedit tione , prò qua 

ratio y aut ad parte S. Antemi teneat , aut ijlius Abbati . 
Tunc ipfe Abbas interrogatus dixit : Certe Domnus Ca- 
rolus Rex eum conceffit in beneficio per fuum prsceptum 
Tanimundi quondam Abbati y Jimulque EsE bona memoria. 
Apollenaris Abbati . Deinde eum pojlmodum mihi conces- 
Jit in benefìcio Domnus Hludomicus , àE Hlotarius Impe- 
ratoresy necnon prò parte SanEli Antemi . Et dum taliter 
dixijfet y interroganiimus eum fi pracepta ip forum Impe- 
ratorum fuijfet y aut in fuccejfores eorum y aut in parte 
S. Antemi : Et certe minime in fuccejfores eorum fue- 

runt nif folus in ambobut eorum per- 

fonis yéE mibi folus per beneficio eEl concejfumy EsE nullum 

alio pracepto exinde non babeo de ipfo Cugio, 

Hoc diEloy EsE refusato tunc ipfe Tetrus Epifcoput 
faepe diElae Ecclefiae ojlendit Indiculum Tiijftmi Domni 
Wotarii Imperatorie y qui dum nobis releElum fuijfet ì 
continebat in e a y qualiter ipfe Dontnus Augujlo tobU 

I Agi- 
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Agifrandi , Ò“ Tetroni Epifcagi injttnxerat , atque inno- 
tuerat , quod Vetrus Epifcogut de Arìtio eidem Innotue- 
rat y qualiter Vigilius Abbaf > quando Celltilam , quae 
ejl confiraBa in honnre SanBi Retri fufer Fiumi Axfo 
fertineret ad fuum Epifcogatam , is" oh nnllam aliam oc- 
cafionem eum t.eneret y niji quod Apollenarir Alba fer 
henefcinm Regulae habuijfet . Ita bsc fatentes ipfe jam 
diBiis Egifcogiit praecegta y monimina y fe dixtjfet ha^ 
bere y prò quibut nobit per eundem Indiculum praecepit , 
(S" eoi pariter , Jìmulque cum eorum Admocatis menire 
fecijfemtit y ig fuitiliter inmefligajfemus , Ji Vtgilius 
Abbai inde atiquam poterat ojlendere frmitatem , per 
qua ad MonaBerium Jibi commijfum pertineret , fin au- 
tem hoc non inmenifferrut y ^ fe benefcii auBoritate re~ 
elamajfet ì tane fuum Decretum y & moluvtat •ujfioni , 
ut jam diBa monimina de ipfo Tetrone Epifeopo nobit 
pre fentare fecijfemur . Et fi inmenijfemui quod ad prae~ 
diBum Epifeopatum pertinuiffet > tane abique aliqua di~ 
lattone eum remeitire feciffemus cum omnia ad iatm. 
diBa Cellnlam afpicientem ; ficuti (Jj* fecitrur nobit ipCe 
monimina bojiendere . Fune ipfe Fetrui Epifenpus una 
eum praediBit Admocatii fuit oflendit praerepta •> & mo~ 
vimina . Primo Judicato ofienfo y reW^o continebatur 
qualiter tempore Luitprandi , Re^is Lupercianus Epifeoput 
ante lAiJfo ipfiut Lnitprandi Regi admiquerct da I)eo~ 
dato Epifeoput Monaflerio Sa'nBi Tetri ad Axfo ad parte 
SanBi Donati cum reliquat Tarocbiat y Ecclefias Icpti- 
smalet , ficut in ipfo Judicato legetur . Tojl baec bofiendit 
praeceptum praediBi Lnitprandi Regi y quod cum r eie Bum 
fuìjfet continebatur > quod ipfo Judicato de ipfo MonaBe- 
rio Tarocbiat confirmamerat per fuum praeceptum ad 
parte Aritinae Ecclefiae . Alium quidem ofiendit Indi- 
cato y qui fignificante declarabat y qualiter jam diBunt, 
Lnitprandi Rex dlrexerat quatnor Epifeopot Miffot fuot 
prò praediBa Caufa y fsf MonaBerio atque Parochiar de- 
'terminandum in eorum praefentia y éf per eorum Judicio 
ipfe Lupercianut Epifeoput conmiquerat da parte Se^enfit 

Eccle- 
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Ecclejìae ad parte fuae Aritinae Ecclejìae praediclo Mo- 
ncjlerio S. Tetri ad Axfo cum reliquas Varochiar ìjìcut in 
ipfo legehatur Judicato ; ita Ò“ per Traceptum Jìmili tnod» 
ipCe Liudpr'ando Rex ipfum judicatum ^ Monaflerium cum 
ipfe Parrocbiat confirma'verat ad parte Aritins Ecclejìa . 
Idcirco & ojlendit hre'vilegium bon. memor. Stephavi Papa 
Urbis Romani qualiter ad petitione Stanzili quondam Epifcopi 
Aritins EccleJIa per fuiim Prxceptum Bre'vilegium confir~ 
mti'ierat ad partem Aritins Ecdejis tam prsdiflas Judi>- 
catas de tempore Lui tpr ondi Regit ^ quam ist praediBas 
praeceptora ejusdem Luì tpr ondi Regie , Jìrve de jam memo- 
rato Nonajìerio SanBi Tetri ad Axfoy quam isf de prsdiBas 
Tarrochias y jicut in ipfas continebatur Judicatar j Ò", 
prsceptoras . Quamobrem oflendit Breiìilegium y quod 
Leoni Papae quahter (5" ipfe per fuum Bre'vilegiiim , ^ 
praeceptum per petitionem quod Areperti SanBs Aretina 
Ecclejìae y & per confenfo Domni , ^ Piiffimi Caroli Imì 
peratorit in fuum Synodum pacificum , inter quod Andrea 
SanBae Senenjìs Ecclejìae Epifcopus y ^ ipfum Areper- 
tum Aretinae Ecclejìae Epifcopum y fS" per fuum conjìr- 
manerat praeceptum ad parte Aretinae Ecclejìae , tam^ 
praediBas Parrocbiat y quam (ff fupradiBo Monajlerio 
ò'anBi Tetri ad Axso y Jicut in ipfas continebatur Judi- 
catas y isì praeceptora a tempore Longobardorum emijfat 
ad iam memorato Luitprando Rex. Denique ipfe Piis- 
Jimus y ài" SanBae , & Glorio fae Memoriae Domnut Ca- 
rolar Rex per fuum praeceptum conjìrma'vit ipfo praece- 
pto y quod_ Leoni Papae > (3^ omnia y Jicut fuperius adno- 
tatum ejl ad parte Aretinae Ecclejìae y Jicut . . . i 

. . diBas Judicatat , Praeceptora y <b* Bremilegia con- 

tinetur memor atat Parrocbiat 

Cb* Monajlerio y Jicut a prifcit temporibus conniiBae . i 
.... Ecclejìae . Ideoque <b* oBendit nobit praece- 
ptum Domni Hludo’vici Irrperatorit Augujli , qualiter <b* 
spìe per fuum Praeceptum confrmasìierat tam ipfum Prae- 
ceptum gloriofae memoriae Caroli Genitore fuo y quam <b* 
ipfum Leoni quondam Papae , Jicut ist reliquat Judicatar , 

I 2 <b* prae- 
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isf fraece^toras fae^e wemoratas ad 

parte Aretinae Ecclejtae j Jt've de Tarrochiat > quam (V 
praediclo Mouajlerio curri reliquas Monajìerias , jtcut ad 
prifcit temporibut coti'villat , atque poffejfas fuerunt . 

Judicatas , praeceptorar ojìenfaj , & releBas j 
JìcHt al ordine fnperius declaraniimus , tane nos fupra- 
fcripti MiJJt ) & Epifeopi interroga’vimus ipfo Vigilius 
Aliai j Ò" Fnr'vo > éi" Urfo Ad'vocati ejasdem y ut fi 
alerent y aut Vraeceptum j njel ludica tum y aut Tefiem , 
•vcl qnaliled faflionem , quod ipfe Manallerio Sanili Vetri 
pertineret ad parte Sancii Antemi y ita ofievdere . Qui 
Ù’ ipfi partem una cum ipfo Aliate refutanierunt y ^ 
dixerunt : Certe nec Judieato , nec Traecepto , niel alla 
faUionem y necque per nulla rationem non habemut y per 
quos ipfo Mauafierio S- Vetri , 'vel rebui ad eum perti- 
nentibui contendamui y aut ad parte S. Antemi defen^ 
dere pojfumus , nifi ut priut dixjimut , quod per benefici» 
Domni Hludo'vici y & Hlotarii Imperatorum eum babui~ 
mui . Et cum taliter refutafferunt , diximus noi fupra- 
fcripti Mifft ipfiui Albati : Certe per ifta ratio eum^ 
tenere ampliui non walebis , quia Domnut Irrperator 
nolis per jam dillo indiculum praecepit y ut fi tu fir~ 
mitatem talem non oflendijfit , quod ad parte Monafterii 
fili commijfum pertinnijfet y noi per ipf^as nominai 
ijliui Vetroni Epifeopi innienijfemui y quod ad Epifeepatum 
Aretinae Ecclefiae pertinuijfet altque alla dilatione re- 
•vejliri fecijfemui . Vojl hoc dillum , ideoque (b* prò fa- 
tiifallione diligenter inw/ligafiemut lege prò diUii cau- 
fii ipfiui Abbati quod dicebam y quod pojl praeceptoriL. 
ipfe parte Sanili Donati y & Aretina Ecclefia niefiitura 
de hfo Monajlerio non fuijfet . Tunc noi fupraferipti 
Jrlifjt fecimus 'venire 'veracei y quat ipfe Vetrai Epifeo- 
pui nobit denomina'vit . Ita & ipfi Laici omnei ad Dei 

E'vangelia prafecimui 

interrogajfemui de ipfa 'veBitura y (b* illi fcire»t nobit 
certuni dicerent 'veritatem . Ita & ipfi Sacerdotei conju- 
ra'i/imni eoi in fuum Sacerdotium j ìst fidelitatem , 

ad 
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ad farti Domni Imferatoris juratuin babehant > ut quid 
mera exinde fcirent meritatem y ut ày ifji declararent 
de fradicia melHtnra . Qtù isf in fritnu omnium me- 
niens Cumfrandus Arcidiaconut Aretina Ecclejia y in- 
ter roga tu s a nobis dixit : Bene fcio , (b* recordo y 
ibidem fui , quando Anghelhertus Mijfo Domni Caroli 
Regi remejlimit Arifertnm Efifcofum de Monallerio 
Sanili Tetri Jìto Axso foft confirmatiane Domni Leoni 
Taf a . Ita temfore fraceftum bemij^um ejutdem Domni 
Caroli Regi y & iffe Arifertus Efifcofur hordinami ifu 
iffo Monajlerio Abbatti nomine Auguflino Arnicaufo y 
Johannii y Landoari . Arcifraesbiteri Jimiliter dixerunt 
Vanifert y Lucius Senes homo y Romaldui , Lamfertut 
omnei unanimiter y una jìngulatim Jimiliter tejìijicatì 
funt y ét dixerunt y Jicut ist Cnnfrandus Arcidiaconuf 
fuferiui dixit . Tellimonias inquijitas y & judicatas y 
atque fraceftoras releElas y Ùf omnia ah ordine y qualiter 
fuferiui declaramimus , ér fer meram legem inquijìta y 
cognofcentem , dum fer meram leg^em inmeni ffemui ita y 
& juxta jujjione , dr indiculum Tiiffìmi Dom/ii Imfera- 
toris y quod iffe Monajlerio Sanili Tetri ab Axso cum 
rebus ad eum fertiisentibus fertineret ad farti Aretina 
Ecclejia juxta iffum indiculum , éf jftjfto Domni Imfe- 

ratoris y fecimus noi ifJi MiJJì ad 

remejlire ifji Admoccti Tetronemy Willeradum , ét Agi- 
mnndo de iffo Monajlerio Sanili Tetri cum fertinentia 
fua ad forte Aretina Ecclejia . Trolnde banc notitiam^ 

feri fecimus Domnorum noflrorum 

Hludomici y àt Hlotarii Imferatorum migefimo yi^ quarto 
decimo menfe OHobris , IndiUione duodecima . 

Ego Agifrandus Efifcofur ex jujfone Donni Ine- 
feratoris banc inqniftio feci y ìnterfui . 

A Ego Tetrus Efifcofur ex iulllone Domni Imfera- 
torii banc inquiftio feci y & fubfcriff . 

•tjt Ego Anaflafus Efifcofus ibi fui. 

^ Ego Adelrat Comes ibi fui . 
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« 

Ego Ansfrandus Vajfur Domni Im^eratoris ibi- 
dem fui . 

^ Ego Camerino Vaffu Domni Imperatorie ibi fui . 

Ego Ringo ibi fui . 

^ Ego Peririado ibi fui . 

Ego Gundtfridi ibi fui . 

^ Ego Aliirandus ibi fui . 

Ego Urfo Statino , C 3 * Vajfo Domni Imperatorie. 

ibi fui . 

if* Ego ...... Statino .... 

^ E "0 Tato Statino ibi fui. 

Ego .... Vaffut Domni Imperatori ia- 

terfui . 

^ Ego Rodttlfo iti fui . 

La fuddetta differenza y benché pendente tra Per- 
j fone Ecclefialtiche > fu nondimeno decifa da’ Miflì , 
ovvero Legati di Lotario Primo Augulto ; e benché 
i Giudici ancora fuffero Ecclefìaftici , ciò nondimeno 
decifero con autorità aliena « e delegata dal medefìmo 
Imperadore y come chiaramente colta dalla fpelTo re- 
perita formula ; Juxta jufftonem > inditulum Domni 
Imperatorie . 

Il Privilegio concefTo da Lodovico Imperadore.. 
Torniti. Sto- 1 ’ anno Primo del fuo Imperio all’ Abate y e Monaci 
parr." *',Tib.’ Sant’ Antimo y e prodotto nella Caufa pendente 
4 >pag-ioi. con Pietro Vefeovo di Arezzo y lo riportano il Tom- 
SKr Tom nella Storia y e 1 ’ Ughelli nell’ Italia Sacra y e 

3. * ' però da me in quello luogo tralafciato y potendoli 

da ciafeheduno con facilità ne’ medefimi Autori os- 
fervare . 

Fu molto follèciro Pietro Vefeovo di Arezzo a 
far confermare dall’ Imperadore Lotario I y quello che 
già gli era flato per Sentenza conccifo da’ fuoi MilTi , 
Mom.Hin.o Giudici Delegati y come fopra fi é dimollrato ; ed 
eccone il Documento riferito dal Signor Muratori 
917. all anno S33. 

Itt 
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J« Nomine Domini Najlri Jefu Chrijli Dei aterni, 
Hlotarins Di'vina ordinante froiidentia Imferator Augii- 
Jlus . Dum jujlis petitianibuf Sacerdotum , ac Ser^orum 
Dei ) quat nojlris auribuf infinuamerint t libenter annui- 
mus y eas cum Dei auxiliis ad ejfe^um pervenire fe- 
cerimut y non folum Regiam, cb* Imperialem confuetudinem 
exercemus y 'verum etiam hoc nobir proculdubio .... 
. . rum Regni terreni corroborandum , quam ad aterna 

•vita beatitudinem capeffendam profuturum ejfe conjidi- 
tnur . Idcirco notum fieri •voltimus omnibut Fidelibut San- 
ila Dei Ecclefia y iff nojlrit prafentibut y fcilicet y Ó* 
futurity quia Vir Venerabilis Petrui San^a Aretina Ec- 
clefia Epifcopus direxit ad Serenitatem nofiramMiffos fitos 
yN inigildum Clertcum , TheoditinmVaffallum y qui ma- 

nibut gefiaba*'t praceptum Domni y Cenitorit nofiri y in 
quai continebatur qualiter Ecclefiam S- AmpTani , uhi ipfe 
in torpore requiefcit y cum reliquas Ecclefias y jam olim de 
fibi con miJTa Sede fuijfet fnltralla y & iterum temporibur 
Domni Leonis TapayO" prafiantìffimi Imperatoris Avi nofiri 
Caroli tempore per fuum praceptum reflituta. Detulerunt 
etiam Judicatum manibur honorum Virorum roboratum , in 
quat continebatur y qualiter fecundum legem , àf jufiitiam 
in prafentia Mijforum nofirorum Agiprandi S- Fiorentina 
Ecclefia Epifcopi (st Tetroni San^a Vulterrenfit Ecclefia 
Episcopi Monafierium S. Tetri y qui vacatur ad Axo cum 
omnia pertinentia ftta de Vigilio Abbati y àf Advocatibus 
fuit recepiffet ; & ad fibi commijfa Ecclefia per iplum Ju- 
dicatum y fuaque Votefiati r'evocajjet . Petiit obirixe per 
eordem Mijfot fuot Noflram Excellentiam pradiFfut Vir 
Venerabilis Petrus Epifcopus , ut paternum morem seque- 
remus y nofiram confrmatiovem fuperaddere juberemus y 
per quam prsdilas Ecclefias cum omnia pertinentia eorum 
ip'ie , Succefforesque lui absaue inquietudine y aut contra- 
'rietate tenere y aut pnjfidere viderent . Cuius petitionem 
denegare noluimus y fed ut in authoritate Domni. (gg Ge- 
nitoris noPri invenimus . (b" ficut praffa”tijfimus Impe- 
rator Karolus , Avut fcilicet nofier per fuam confirmavit 

autbo- 
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'gutborìtatem . Precipientet nunci atque Jlatuentet \ ut pra-^ 
dilla Sanila Aretina Ecclejta jam nominata loca y ideS 
Ecclejìatn Sanili Ampfani cum cateris Ecclejtis , Ecclejtam 
S- Tetri in Axo cum omnia pertinentia fua ita teneat « 
atque pojjìdeat y ficuti in pracepto A’vi nojlri bona memo- 
ria Karoli Trejlantijpmi Imperatorie y feu in Domni y <Sj* 
Genitorit noftri y widelicet Pradecejforum Regum tango- 
hardorum continetur y ficuti in praedillo Judicato itL, 
praefentia praediUorum nojlrorum Mijforum fallo exara- 
tum invenimus . Et quicquid deincept fectindum Dei <vo- 
luntatem facere y ìisponere 'voluerit y liheram in omni- 
bus haheat potejlatem faciendi abrque alicujus inquietu- 
dine y atit illicita contrarietate . Eo nsidelicet modo y ut 
fub poteflate Sanili Donati y noflris y futurisque tem- 
poribus in’violabiliter y atque incou’vulfe per bone noUram 
autboritatem maneant . Et ut hac autboritas ab omni- 
bus melius credatur y & diligentius confer'vetur manu 
propria fubter firmavimus , & Anuli noRri impreffiont 
adfignari jujfimus , 



Siguum 
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1? Hlotbarii Gloriofiffimi Au- 
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Locus Sigilli ^ Cerei de« 
perditi • 



‘ Liutbardus Notarius recagno<vi y & fubferipfi. 

Data VI die Kalendas Decembris anno Cbrifti pro- 
pitto Domni Hlotarii Imperli in Francia primo , in Ita- 
lia XIII y Indillione XII. 

Allum Aquisgrani Palatio Regio in Dei Nomini^ 
feliciter . Amen . 

Il Burali accenna diverfe altre contr'overfie pas- 
fate tra Pietro Vefeovo Aretino , e i Vefeovi Sanefi J _ 
ed a0erifce ritruovarft i Documenti nell' Archivio 

de: 
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de* Canonici di Arezzo , ed effere ftate le medefìme 
decil'e } ora in favore di una > ora dell’altra parte; 
fi potrebbe però con ragione dubitare , che non in- 
tendelTe del prefente Pietro y ma di altro del mede- 
fimo nome ad elfo SucceiTore } conforme y fcorrendo 
poco avanti y vedremo la Sentenza pronunziata in fa- 
vore di Canzio Sanefe . 

XXXIV. 

GHERARDO IL 

GHERARDO II lo defcrivono per Vefcovo di 
Siena 1 ’ Ughelli y e 1 ’ Ugurgieri negli anni 841 , coll* 
autorità di Celfo Cittadini peritiflìmo Antiquario; ma 
fi potrebbe con ragione dubitare y che equivocando 
nel tempo y in cui vilTe y fulTe l’ifteOb di quello y che 
più a baffo verrà dimoflrato. 

XXXV. 

CANZIO. 

CAHZIO , nominato dall’ Ughelli CONCIO , e 
dall’ Ugurgieri CENCIO y fcrivono che nell’anno 844 
affifleffe a Sergio II Pontefice) quando il dì 15 dì 
Giugno incoronò Lodovico Figliuolo dell' Imperador 
Lottario y con proclamarlo Re de’ Longobardi y o ita 
d’ Italia y conforme da Anaftafìo Bibliotecario fi ri- 
cava. Col nome di Concio ne fa menzione ancora 
il Baronio all’anno 853 y fecondo l’edizione del Si- 
nodo di Leone IV y dall’Olftenio pubblicata. E’ tutto 
vero ciò che delle azioni defcrivono i fuddetti citati 
Autori ; ma intorno al nome certamente equivocano » 
perchè fi chiamò Canzio y conforme il Signor Mura- 
tori ci rapprefenta nel feguente Documento y che è 
quello > oal quale fi è eftratto poco mene che quafi 

K tutto 
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futto il fondamento , per ripruova , che Siena avea 
Veftovo al tempo degl’ Imperadori Romani , cioè , 
una Sentenza di Papa Leone IV , e di Lodovico IT 
Impcradore , pronunziata in un Concilio Romano a 
favore del Velcovo di Siena contro quello di Arezzo > 
per la controverfia *^di varie Chiefe, e Parocchie ne- 
gli anni 853 > o in altr’ anno, in cui Ila convocato 
altro Concilio , conforme fi è parlato di fopra nella 
Di flertazione . Qual Sentenza ernie nel l’uo Originale 
nell’Archivio Capitolare di Arezzo, riferita nell'eru- 
ditiflima Opera delle Antichità Italiane di mezza età 
dal Signor Muratori , ed è la l'eguente . 

la Moatine Domiut Amen : Dum Nos Lety Stimmus 
Pontifex , ex Univerfalit Fafa Quartnt , conflitntnT in 
B-Tetri Afojloli Cathedra, una cum P/iJJìmat àt Ghriajìjjìmo 
EoJojic» Lotbarii Filio Imperatore Augujlo , plurihutqne 
Archiepifeopir , Epifeopìx , Abbatibur Synodale babentet 
Conciltum congregatum Roma , 'videlicet in Ecclejìa Beati 
Retri Apojlolorum Frincipit : Ad<venit in prsfentia Sanati 
Concila Senenjit Ecclejia Epifeoput nomine Cantius , (iT 
retulit , quali ter jam (epe petierat apud jam dicìum Lo- 
tbariuni Epiftolit Adriani Papa fpecialiter confcriptit , 

quatenut Judicii cenfioam inter Senen- 

jem Ecclejiam , é?* Fetrum Aretina Etclejia Epifeopum 
de Ecclefiis , feu Baptijleriir , àf MonaJIeriit , qua infra 
Comitatum Senenfem funt cum eornm pertinentiit , item 
jam multit 'vieibut prolixa fuit contentio , fniti’vanc, 
fefundum Canonicam autboritatem perciperet Senfentìam •. 
Tane Nor Leo Summux Pontifex ita diximut : Et quo- 
iiam Sacerdotali officio , quo modo , licet in’viti fungi- 
mur .... oportet not fpirituali mucrone taliuri 
ytercationum , qua •veternofi Serpenti! fava aguntur 
ffiutia funditut incidere , & exiirpare radicet , ne forte 
difeordia ibi vigeat , ubi inveterata patir debent confi- 
liere bona : fimul omne Concilium ; jufla , inquit , àt 
sera Catholica , <b* Apoftolica definivit Cathedra - Tane 
emttm Epifeoput mauibut Decretalia , ^ Judicialia ti- 

ueat , 



Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 75 

nevi y uhi fnitì'va Sententia Sena fermai y authori- 
tate Adriani Summi ìontificit y ^ Unimerfalis Tafxy 
iff Canjlantini y tjueritando dixit : Frater , ét CoepifcofUt 
Mojler Teirut Aretina Ecclejìa : Senenjis Ecclejìa Parrà- 
tbias y atque Diete fini fermerfo ordine , (g" cantra tana- 
uicam regulant inmafit y & fer mini det'met . Fune not y 
Lodo fiat Imperator in prafentia magni Concilii De- 
ere talia ab Epifcopo Cantio ofienfa relegi jujfimut . Hit 
igitur perleBit y Not Leo Summut Pontifex , fic ad 
mnimerfalem Plebem loqui exorfi fumus : Quantum enim 
fracellit Dignitat omnium or dinet dignitatum , fiperna 
difpenfatione animarum nohit eredita y tanto ampliut 
togimur y cuique petenti folmere ratiouet . Atiud enim., 
eft unumquemque fui curam gerere y aliud Ecclefia Do- 
minica tura regimen tenere . Quapropter Canonicam fe- 
quentet doBrinam dijfentionet y atque difeordiat Sacer- 
dotum Apoftolita not pertinet ehmiare cenfura y Redem- 
ptorit Nofiri fequentet pracepta dicentit ; Pacem meam 
do mohit y Pacem relinquo •voli/t . In hoc enim cognofeent 
omnet , quod mei ejlit difcipuli , fi dileBionem habueritir 
ad inmicem . Pretiofi enim pedet emangelizantium bona 
gratia SanBi Spiritut y inquit . Qnatenut mero orto., 
fuerit immoderata quejlio , Cpirituali debeat mucrone am- 
putari y ne adolefcat y Cbrifii concutiat Plebem y àf ne 
occflfione di fiordi a Fidelet delinquane y SanBi Petti Apo- 
fiolicit monittt parentet y omni forde perdita y pura.., 
frumenta in horreo Domini refidere maleant . Igitur 
dum per aliquot jam lapfat terminot Longobardorum Gent 
dimerfa eripient Territoria y inmafa defolabatur loca > 
contigit y ut Diete fi t Epifeopornm alter alterine inma- 
dere , ù" temerario aufu immoderate eat detinere y atque 
in magno nane utque permanent errore y dr ignorantet 
eanonum definitionet alterutrum anelantet arripere Pa^ 
rocbiat y perjuri reatum contrabunt . InCuper callida, 
■merfutia inter fe dimicantet y priora peragunt exitia % 
■errore ita in malum incidunt piacnli facinut y dum 
f recai abjiciaat Cjnoaam cenfnram y traatgredientet Som* 

K * mift^_ 
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[Uffimorum Vrsdecejforum vajìrorum Tontificutu Decreta 
Canonicis anthorìtatibus fulcita . Propterea talia inhi- 
heates ^fojlolica iaftitutione una cum GlonoJtJJìmo y (b* 
TiiJJìmo Ludajco y & SanEIis Epifcoph in corona bujnt 
Sacri Concila rejìdentibus Apoftolica confiitutionis fri- 
•vilegio fromulgantes fancimus y ut Jìcut canonice iìu 
Deere tir conftituunt y fecundum Territorla y fea per fine n- 
tias Ci’vitatum , Jìc Parochias y Dieceas ad t^fpo- 
nendum Epifeapor tenere cenfetnut y obfer^antes canoni- 
cani cenfuratn , qua ait > Epifeopum non licere alienam 
Parochiam propria fetta pervadere . Et iteritm : Epifeo- 
pHS alienam Ciniitatem , qua non efl UH fubieUa y non 
inniadat y nec ad ullani poffejftonem ejuf accedat > quem 
ad eum non pertinet , nec conjlitnat Pretbiterot , aut 
DiaconoT alteri Epifeopo fnhjeElor , nifi forte ex confenfu y 
<b* 'voi untate regioni t Epifeopi . Si quii autem tale ali- 
quid facere tentaverit , irrita fit ejuc ordinario y atque 
coerceatur a Synodo . Et Jìcut Pradecejforit nojlri Beati 
Ccelejlini Papa continent conjlitnta > ut Jit contentus 
unusquisque Epifeoput fua Ci'vitati concejfìr bominìbut y 
alter iu alteriut Provincia nibil prafumat : Ita àt noi 
Beati Petri Apojlolorum Principis , cujui 'vicem , quam- 
'vit immeriti > Dei henignitate gerimus y fumentet au- 
tborìtatem , decernimur > ut ficut Jlatutum eji , unus- 
quisque Epifeopus Parochias , feu Diecefet , juxtou 
ìimites fua Ci'vitati pertinentes imperturbate poffì- 
deat y fub Divini Judicii ohtejlatione , anatbematit 
interpajìtione . 

Dum igitur Mot Leo Summut Pontifex San fi a ad^ 
ortationis fermonem claudimut , Decretalibus fupra ne- 
minatis per ordinem oftenjis , iff relellit y fune Petrui 
Aretina Ecclejia Epifeopus dixit Cantio Epifeopo: ÌJla 
tua Decretalia y ér Judicata , qua bic oftendifìi nullam 
poffu’jt facere jafiuram mea Ecclejia y neque di spendi a i 
quoniam nos , (b* Antecejforet nojlri Monajleriay fsf Ba- 
ptijleria cum eorum Oraculis , fe» pertinentìis > feu ad- 
jacentiis , qua intra Jìntt Comitatttf Stnenjis funt tvm- 

ftitn- 
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Jiituta y ttndc tH Erater y èf Coepifcofe ad'verfuf tneam 
EtcUJiam qutrit , ^offeffa halemus antflius qua*» qua-, 
iraginta annoi. Tane Cantini Epifeoput ad bac : Sempef 
enim ( inqnit ) Monalleria > Ùf Baptifferia y qua infra 
finti Stnenfii Tcnitorii funt , Parodia Ecelefia noftra 
fnerunt y S" funt > Criima ibi dtdimui , é»* confecra- 
tionem fecimni y Presbiteroi > <b* Diaconai ego y (b* An-~ 
tecejforei mei ibidem facra'vimui y i£t Ecclefiai confecra'- 
•vimui . Sed tu Erater , callide iff fraudo.lenter pradiPla 
Monafteria y feu Baptifieria cantra Sacrorum Canonum 
inftituta ufnrpafli . Petrui •vero Epifeoput Chiitatii 
Aretii hac audieni y dixit • 'vere ijìa Monafleria , feu 
Baptifieria y qua intra finei tut Territorii funt y unde 
ad'verfui noi queritai y a tempore Longobardorum Eccle~ 
fia SanEli Donati per'venerunt . Nam Judicatum babeo y 
quod tempore Luitprandi Regii Longobardorum a tuii 

Pradeeejforibui ad mea Ecclefiae utili- 

tatem conjunFla fnerunt . Et praceptum etiam babeo , 
quod Caralui Rex confirma'vit in Ecelefia SanEli Donati, 
Sed bìc modo pra manibui non babeo : Qmniam fuper 
hac re altercationem bic babere non arbitrati fumui . 
Induciai > & fpatium a Sacro Concilio peto , donec Are- 
tium celeriter peteni , ajfertionii mes Judicatum y atque 
praceptum quemadmadum pollicitui fum y in confpeElu 
Domni nofiri Summi Pontificii y atque Imperatorie Piii- 
fimi , (SE totiuf Concila y <vefiriique partibui ...... 

induciai uique ad duodecim diei contulerunt y quatenut 
unuiquiique eorum in pradiElo fpatio quicquid firmita- 
tii per Praceptorum fanElionei y feu Decretorum infiitu- 
tionei babere t y de f erre y necnon Tefiei idoneoi de prs- 
dilla Ecelefia unuiquiique ad indagationem neeritatis 
fecum ducerei . Einitit igitur diElii duodecim diehui 
Petrui Epifcapui Aretina Ecelefia , Cantini Epifeoput 
Senenfit in prafentia nofiri y Imperatorie Ludovici 
Piiffìmi Angnfii perfonaliter venerunt , éf in confpeElu 
eorum Epifeopornm y quorum nomina f uh ter adnexa funty 
Joanutt Archiepifeoput Cinitatif Bjtwtunay Ambrofiut 
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Efiftopus Lucenfis Ecclefis , Otcbejìs Efifcopus PJjtoriem- 
Jìs , Donatut Epifcoput Ecfulans Ci'vitatit , Joannei 
Efifcopur Tifs , Andreas Epifcopus Volaterranenjts Ci'vi- 
tatis , Taceprandus Epifco^us Ci’vitatis Clujìi , Otita 
Epifcopus Rafellenjts , Tammundus Epifcopns Suanenjis , 
Pefrmr Epifcopus Ctwitatis Orhc'vetanenjis , Jaannes Epi'^ 
fcopus Tufcanenjìs , Joannes Epifcopus Centumcellenfis , 
Petrus Epifcopus Spoletinus , aliique flures . In pradi- 
itoruM itaque prafentia ambo Epifcopi , hoc eft Cantiue 
Epifcopus Senenjìs , ist Petrus Aretina Ecclejia cum fam- 
[fionibus praceptorum , atque injlitutionibus Decretorum, 
idoneis Tejlibus ex utraque parte , ut impetratum fue- 
rat , adhibitis , iterum Corona Saniti Concilii in eadem 
Ecclejia Beati Principis Apojlolorum , ubi prius fuerant , 
rejidentibus cum Nobis in Concilio , (ff molentibus tanta 
altercationis litigium reliijftma lance penfare , <b* libra- 
tum equitatis trutino finire : Ecce Petrus Aretina Ec- 
(lejiq Decretalia , atque fracepta , juxta quod promife- 
rat y i” manibus retinens , ex jujfu nojlro , & Augujli 
Loduici Piiffimi Jofepho Archicapellano edita fnnt ad 
legendum . C»ss/que perlella fuijfent in confpeftu magni 
Concilii , Ludoicus Imferator yfc in aures totius Eccle- 
jia concionatus ejl . Et quoniam uniuscniusque rei pos~ 
fejjìo talis debet effe , ut principium fojfejjìonis in fe^ 
mullum babeat •vitium , liquido colligere pojfumus , dum 
fonjlat bas Parocbias Ecclejiam Aretinam ex tempore 
Eongobardorum tesiuijfe tant ammodo , non Jibi fujjicere^ 
pojfeffìonis oppojitionem , dum antequam Longobardorum 
gladius Italiam populando densaflaret , Romanie Impera- 
aoribns tranquillae pacis felicitate Orbem regenfibus , 
Senenjis Ecclejia Jicut mos antiquus Jlatuit , easdenu 
Parocbias rexit , fst tenuit . Tane omne Conrilium w 
rum , probabile, laudeque dignifftmum Imperatorem pro- 
tulijfe acclamabat . Ad bac Petrus Epifcopus Aretinus (f 
quoniam Imperatoria Mstjtjìas , isf Apojlolica fublimitat , 
non folum fcripturarum , nterum éf tejlium jujftt in hoc 
tejlimuium adbibtri, jubeant illi Ssuerdotes teJHmonii 
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■veritatem froferre > qui in eisJem inhahitantes Far«~ 
ihiis incorruftam 'veritatem antiquorum relatione bomi- 
num per parentela gradui injìgniter tonfociantur . 

Tane Noi Leo Fon ti f ex Uni'verfalit Fapa y if Lo'* 
do^icui Imperator jujftnaui exhiheri Sacerdotei y aliaiqut 
Fidelet . Qui fubito •votati funt in confpellu magni Con- 
tila . In primii •venit Gifulpherianui de Fiabe Sanili 
Quiriti in Auxinora > Aterpalianui Freibiter y ài Mona- 
tui de Fiabe San^i Stepbani de Cinnano y Gejilarui Ar- 
tbipreibiter Sanila Maria in Fat'a y Malperianui Frt- 
tbiter de Fiabe Sanila Maria de Solita y Lanfrancui 
Freibiter de Fiabe S'an^a Maria da Cufona y Benediilnt 
Archipreibiter de Flebe S. Viti Vitaliano y Agiprandut 
Arcbipreibiter da Flebe Sanili Andrea Mattino y Leutari 
Freibiter de Flebe Sanila Mariae in Sexta > Aliperut 
Artbipreibiter de Flebe Sanili Donati de Ziliano : Hii 
funt mei Artbipreibiteri de ] am diilii Flebibui y dixit 
Fetrui Aretinui Epiftopui . Tum Noi Leo Fapa jujjimui 
Librum E'vangeliorum in medio Contilio poni > Jimulque 
Sanla Crutii Vexillum inibi tollotari . Atque per bac 
feiCtitati fumui : Audite •voi Saterdotei y quibui reddandi 
teiliruonìum fatultai a Sanili filmo Contilio tributa ejly 
in •virtute Òbedientiae y àf fub obtejlatione di'vini Ju- 
ditii y •vohii praetipimui > ut in tontinenti nobii de bac 
re 'veritatem ditata . In primii ergo omnium Geiolfran- 
dui jam diilui Artbipreibiter ait : Qt^oniam nafarium efi 
fub tanta obtejlatione jurantem retitere y fatrilegiunu. 
ejfa arbitrar in tonfpeilu bujui Satri Contilii falfum 
tejlimonium ditere . Idtirto y quod a meii parentibui di- 
diti y ài tgo ipfe y tum Jim fere nonagenariui memini > 
abique faljltatii tolore narravo . Stio namque fetundum 
meorum Farentum relationtm , Senenfem Ettlejiam uique 
Longobardorum tempora pr aedi il ai Farotbiai intontujfe y 
ài abique ulto litigio tenuìjfe . Sed eorum iniquut gla- 
diui y tunila diri pieni y fubieilaique bominibùi Terrai y 
multit Fopulii refsrtai rede^er* in folitudinem . Canti- 
git dtniqut ex illiui tempori! defolatione , iwvaj^onc^ 
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fglltda alter Efifcoput alteri Parocbiae nefarh amfm 
eommorare , isf invafam totir •virihur detinere . Sic ita^ 

J 'ue Senenji Ectlejìa ah Aretina accidijfe fcimus . Quam’ 
ibet Petrar Aretinut Epifcofat not bue fui caufa duxit , 
tatuen veri taf ir rationem celare nefat effe ere dima t . 
Ita nimium re in ambiguo fojita , utrisque Ecclefiit 
farere , alteri quidem ex necejjìtate , alteri vero ex 
voluntate fradiìlas Parocbiat meminimus : Senenji quifje 
ex voluntate , Aretina ex necejfitate . Conjlat not Ec~ 
elejta Senenji utque badie reddidijfe Ecclejiae , con- 
fiitutum Jervitium , àf Crisma ab eadem Ecclejia coefif 
fe y conjacrationemque Diaconorum , Pretbiterorum^ 
fiElenut ab ea fumgjijfe . Aretina vero Ecclejia armorum 
viribut concuffot y jervitium not coafle exhibere non ne- 
gamus y jure igitur Afojlolica fublimitat y ér Imfera* 
toria Majejlat not y nojlrasque Parocbiat a tali fericulo 
eripiat y bujut Sacri Concila Decreto flatuat y Et- 
elefia poB bac libere y inconcujfe fervire- not oporteat. 
lamen boc , jicut unum y jingillatim unutquitque eorunt 
interrogatut y tejìimonium Gefolfrandi ajferebat vtrifjì- 
mum . Aripaldut Pretbiter , éf Monacbut de Plebe Sanili 
Stepbani de Anciano y ut Gefolpbrandut ita refert . Et 
Celifariut Arebipretbiter de SaltUy jimiliter confejfut 
efl , BenediUut Arebipretbiter S-Vitt y jimiliter dixit» 
Aliprandut de Plebe Sanili Donati jimiliter dixit. Ali- 
prandut de Plebe Sanili Andrea jimiliter dixit . Laufri^ 
dut Arebipretbiter Sanila Maria de O fona jimiliter dixit. 
Leucari Arebipretbiter de Plebe Sanila Maria de SextM 
jimiliter dixit . Omnet itaque , ac ji uno bore Senenji 
Ecclejia pradillat Parocbiat pertinent , reHiffimo jure 
pariter confianter ajferebant . Petrut vero bac audient 
fradillot Sacerdote! tejìimonium ferentet pejurii reatum 
iucurrijfe arguebat . Tunc jnbentibur Nobit , iy Piijftme 
Imperatore , ó* univerfo Concilio juraveruut omnet pra^^ 
dilli Sacerdote! y quod in teHimonium perduUi Jdtit 
vera » & probabilia narrarent , iy Jitut dixtrant , /o 
Met verità! • 
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Tunc Nos Leo Sutnmus Tonti fex Jtc ai Tetrum 
Efifco^mm y & ad omne Contilium effati fumut : Jimili- 
ter ofortet noe > Fratret y bajasmodi eqnitatit lantc^ 
fenfare , quoniant eorum affeElionem , qui tejìimonio fu~ 
fradiElo Frater nojìer Tetrut jujlitiam fua Etclejia 
adipifei fperabat y Senenjis Etclejia triumphum fui ter- 
taminit efi confequta . Ad bue uni'verfum Collegium^ 
dixit : Liquido patet pranominatas Parocbias Senenjit 
Etclejia ejfe , quoniam ejusdem Comitatus limitibut per- 
tinere probatum entidenter ejl y ist tejlium •veriffimorum 
ajfertio clamat y (b* Scripta SanBifJìmorum Tontiftunu. 
bac roborant . Jubeat ergo Vejlra SanElitat , ér In pera- 
toria Majejlat Senenji Etclejia ea y qua fua fuere rejli- 
tuantur : Q^ateaut di fiordi a de medio fuhlata y urus- 
quisque eorum propter boc y <b* Jicut in omnibut Jlatu- 
tum ejl y Jìbi fubjeSlas Tarochiar regat y nec ad 'vicinam 
Dieecejim fui Fratrie nullatenus accedere prafumat . Fune 
Comeranus Epifeopus dixit omnibut : funt mibi adhue 
tejlet idonei , quot de me a Givi tate bue duxi y quihut 
propojita altertationis patet ambiguum , qui antiqua re- 
latione Nobilium Parentum y quitquid inde ejl injigniter 
MO'verunt • Ipfi Ji introduci fuerint y meritatem nullo 
modo celabunt . Tunc ingrejfut ^illeradut bona memo- 
ria Merempridi Filiur y ^ Gunteramut Filius quondam 
Sieberardi Ginnonit y qui erant militet Regit y (b* Lan- 
fredus milet pradiSi Epifeopi Arettni . Et Willeradut 
fuhtejlatione Li'vini Nominit a nobir interrogatut dixit ì 
Scimut igitur quod pradtEla Plebe t , <b“ Monajleria juxta 
relationem meorum antiquorum Parentum Senenjit Eccle- 
Jis fuerunt. Conjìgnationet y Re fior um confecrationet y éT 
Pretbiterorum Ordinationes Epifeoput Senenjit Etclejia 
ibi feciffe vidimut . Nullum inibi fuiffe litigium y ma- 
nifejla ret docet y nifi ab ingrejfu Gentit Langobardorum 
in Italiam . Senenjit quippe Etclejia utaue ad eoruuL. 
tempora incontufte pradiflat Parochiat poffederat. Reliqni 
•vero omnet tum figillatim interrogati fuiffent y tefli- 
tHomttm iferitatit Willtradum protuliftt tefiati finte 
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illi vero una voce tejlimonium veritatìs proferente t , 
SacrofanHis Evangeliit in medio fojìtit , taìlif jura~ 

veruni prsnominata Parochia jam iV- 

nenjìs Ecclejìa Jint propria , quod Ecclejia Aretina reflo 
jure non pertinent . Hoc facramento expleto , Nos Leo 
Summus Pontifex diximus Tetro Epifcopo : oportet te 
Frater Tetre , jam nunc tuis tantummodo Parocbiis con- 
tentum effe , iff ah illicita prafumptione ceffate > (b* 
primam de bac inujìtata finire , aut fiquid ad opponen- 
dum potei , quod utile fit adbibere . Nam uibil vanum , 
neqtie fuperflnum , aut quod a veritate fit alientim boc 
Sacrum recipit Concilium . Petrus vero Epifcoput , in- 
qnit : Juxta examinatianes veltrai fan&ai litigium re- 
ìlum penfavit > neque in ambiguo , quod a vohir bic de- 
finitum efl , pono . Et jam ncque aliorum prafentiam^ 
bominum , quibui vai magit credere pojfitii > exhibere 
valeo , neque aliorum Scriptorum Decreta , prater qua a 
me hìc fnnt ojìenfa . 

Ad bac Imperator : Conjlat itaque evidenter Te- 
tram Epifcopum fuperatum , quoniam tejlimoniii eorum , 
a quibut fe falvari putabat ,Senenfit Ecclejia villoriam 
ejl confequta . Juftum efl , inquit > ut propter hoc fileat , 
neque ampliut biijui rei altercationem adbibere prafu- 
mat . Superfiuum efl ei , ut cum fua Civitati Parocbias 
fuljjeclat retineat , ad alteriur Epifcapt Dieecefim illum 
temerario aufu tranfire . Quapropter volumus , ut in boc 
Sacrum , (st Venerabile Concilium , ita bujut liti/ alter- 
cationem aquijfimo termine includat , atque definìat , 
quatenus futuro tempore ulla pojfit inter eoi fcrupolofi- 
tai renovari . Fune Imperator reli flit nobircum Mifftt 
fuis ad ijlam caufam finiendam , idefi Jo feph Arcbicappel- 
lano , Angeli-erto Arebiepifeopo , Notingo Epifcopo , (4)* 
Adelchefi Comite , a Concilio difcejfit . Remanfere autem 
Canttus cum duodecim Sacerdotibut idoneit , quorum non 
fuerat adhuc in teflimonium ^ufurandnm receptum . 
Tunc j tiravi t Cantini cum duodecim Sacerdotibut , quod 
in facr amenti t fupradiflorum Tefiium veritat abiquc^ 



Digitizetì by Google 






E ARCIVESCOVI DI SIENA. 8j 

mllo dolo 'verfata efl . Tunc omne Concìlìum fimul cla~ 
ma'vit : jubeat ergo Afoflolici culmints SanElitas ex to- 
tius Concila Decreto y f radiElarum Farochiarum y quas 
temere inniafit ; Petrum Efifcofum refutationem Senenfi 
Ecclejtt facete y ac deinceff fuper hac re fenìtus fiere . 
T unc juhente Apoflolico<t (sr Legati t Imperatorie, ac Unimerfo 
Concilio y penituf pofuit , (s‘ refutanit Petrut Epifcopat 
Senenfs Ecclefa Parochias fr/pranominatas , quas illicite, 
«y nefario aufu inwaferat . Hit igitur ita expletit , Not 
Leo Summut Pontifex fc dicendo defini'vimus . Oppor~ 
tunum itaque nialde reor in bttjut litigii definitionem^ 
aufloritatem noftram accomodare , acque fuh anathematir 
interpoftione equifftma ratione finitum litigium bine 
inde fopire , ne forte in futuro tempore ali quii pran>i~ 
tate plenut , quod modo juftè , canonico a nobit defi- 
nitum eft y audeat ^violare . Nam firmum ó' fiabile in 
Senenfi manere Ecclefia fancimur quicquid per Teflium 
indagationem eidem pertinere eft compertum . Si quii 
igitur ad'verfut bujut naflri Priniilegci Decretum ali- 
quo tempore quilihet •violare tempta'verit , fi've Clericut , 
file Laicuf , fi've dignitate praditut , fi've bonoribur 
decor at US , aut qualibet magna , par'vaque Perfona > feiat 
fe autboritate Domini Noftri Petri Apofìolorum Princi- 
pit Omni honore pri'vatum , acque anatbematis marana- 
tba •vinculit innodatum , ò* eum Juda proditore Domini 
Noftri Jefu Cbrifti , Anania, Sajfira perpetua 
fupplicio deputandum . Et quoniam in Dei fumus nomine 
colletti , Dominar rvere in ter not effe ereditar , ejut 
auxilio quicquid agimus , •vel definimus , tredimut effe 
fulcituqi ; idcirco prsdiFla malediÙionit fe innodat , quis* 
quit 'violare tempta'verit quicquid a Nobit eft Deo au^ 
xiliante decretum. 

Leo Dei Gratia Catbolica , & Apoflolica Roman* 
Ecclefia Epifeoput bujut Judicati decretum propria namt 
rohora'vi . 

Jofepb Arcbicappellanut Domai hnperatoris fubfcripfi» 

Johannes Arsbiepifeopus Ra'vena* fubfcripfi. 

L a Angela 
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AngelbertHS Arcbicfiftofus Mediolanenjts fnlfcriffi, 

Notingut EpifcofMt Erixienfis . 

Amhrojtns EptfcofMt Lmcenjù fubfcriffi, 

O schifi Egijcopus Piflorienfis fubferiffi . 

Donatus Epijcopus Fe/nlanus fubfcrtpfi . 

Cerardus Egifcapits Elorentinus fubfcripfi . 

Johannes Epifcopns Tifa fubfcripfi . 

Andreas Voi at erra Epifcopns fubfcripfi. 

Taceprandus Epifcopus Clufinus fubfcripfi. 

Otto Epifcopus Rufeìlenfis fubfcripfi . 

Tanimundus Epifcopus Suanenfis fubfcripfi. 

Dominicus Epifcopus Centumcellenfis fubfcripfi . 

Fetrus Epifcopus Orbi<vetanus fubfcripfi. 

Johannes Epifcopus Tufcanenfis fubfcripfi . 

Fetrus Epifcopus Spoletanus fubfcripfi . 

Le pendenze decife nel prefente Giudicato tra i 
due Vefcovadi Sanefe , e Aretino > erano Hate già più 
altre volte in diverfì altri Giudicati fopite ; ma non., 
acquietandofene nè l’una, nè l’altra parte, di nuovo 
inforfero negli anni 88i avanti 1 ’ Imperadore Carlo 
GroflTo, allora refideme in Siena , dal quale , Giovanni 
Vefcovo di Arezzo ne riportò Sentenza a fuo favore, 
e ritennero i Vefcovi di quella Chiefa le raedefime 
Pievi, e Parrocchie in pacifico polTelTo fino al 1029, 
che di nuovo inforti più fieri litigi avanti Papa Gio- 
vanni XIX , delegò il Vefcovo Portuenfe , e altri 
Vefcovi , conforme riferifce nella fua Epillola delle^ 
Pandette il celebre Padre Abate Don Guido Grandi 
Camaldolenfe ; e come in quefto , fcorrendo più avanti, 
ù dimoftrerà . 

Molte volte in quella Storia fi è fatta menzione 
delle Parrocchie , e Chiefe Battefimali , per k quali 
era due Vefcovi fieramente fi è litigato avanti gl’Im- 
peradori , e Pontefici ; giudico pertanto molto gio- 
vevole dimoftrarne in rillretto un'idea delle loro di- 
vifioni , in qual Secolo feguilTe, e per qual cagione; 

onde 
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onde per iitnii dilucidazione farà bene riportare un 
parto delle eruditirtlme Annotazioni del Signor Pre- 
pofto Muratori , e credo fermamente , che dalle offer- 
vazionì di quelle ne verrà appieno appagato il Letto- 
re ; fcrive dunque egli di querto tenore: Ad Sdculum Muratori _ 
’verò 'vulgarif Egocba Quartum fracifuè fertimt Tara- *vf, 
tiarum , Jinit ut afgellare folemus Tarocbiarum dimjio , diflerr. 74 , 
àf affi guata Tarocho cuicumque Tofuli gortio regenda. 

Et grimo quidem iujìituti fuere Farocbi tu Urbihuty 
tum in agrit y ut Cbrijlianorum multitudini in diti 
trefceuti Tajlorum grafentium oge facilius confulcretur . 
Bagtismales autem Etclejia grocedente temgore ejut^ 
modi Ecclejìa aggellata funt > qudd BagtiHcrium , 
jus bagtizaudi Fideles j antea uni Urbis cujusque Ec~ , 

flejìa refer’vatum , commune faUum fuit cum ruralibut 
quoque Tarocbialibus Ecclefiis y ne in incommodum in- 
fantium bagtizandorum mergeret nimia /acri Foatit di- 
ftantia . 



XXXVI. 

GH E R AR DO III. 

GHERARDO III » tralafciato dall’ Ugurgierf > è Aiuw iff. 
riportato nella riltampa dell’Ughelli dal Benvoglienti 
all’ anno 8jj , coll’ arterzione di un Iftrumento , che 
il Padre Buondelmonti Servita alTerifce rirruovarìll ap- Bnondela. 
prertb di fe ; ma dubita però il medefimo Benvoglien- 
ti , che porta ertere quel medefimo Gherardo y del i"crón.*d^ 
quale di fopra fi è parlato ; io veramente direi y fe il Vefcwri. 
citato Iftrumento non è apocrifo y come forfè dubi> 
terei della fede del Buonaelmonti y altre volte fco- 
perta poco verìdica y non potrebbe quello ertère il pre- 
fente foggetto , ma cuefti efièr diverfo y poiché già 
chiaramente fi è veduto , che nell’ 844 , e in altri 
fuflèguenti anni era Canaio Vefcovo della Chiefa 
Sanefe • 

AM- 



^itized by Google 



Ì6 SERIE DE’ VESCOVI^ 
XXXVII. 

AMBROGIO. 

Anno AMBROGIO y fi accordano tutti i Cronologifti a 

riferire , che prefedefle al governo del Clero Sanefe 
nell’ 854 > adducono teltimonianza di alcuna 

forta di fcritture . 

XXXVIII. 

LUPO III. 

Anno isi. LUPO III , all’ oppofto > da tutti gli Scrittori 
tralafciato > fi deve certamente collocare in quello 
luogo ) conforme da un pregievole monumento , eftrat- 
Murit.HifV. jQ dall» Archivio Capitolare di Arezzo , e pubblicato 
dìff«rr.*ji' » Muratori, fi ricava. Ritruovandofi dunque 
p*g- in Siena l’ Imperadore Carlo GralTo nel Mele di Mar- 
ijiU 88 1 , nel tornare, che egli faceva dalla Corona- 

Tom. zione Romana, e formando in quella Città per alcuni 
p*g- Mp- giorni la fua refidenza , ricorfe ad elio Giovanni 
Vefcovo di Arezzo , querelandofi che indoverofamen- 
te Lupo Vefcovo di Siena ritenefie dei fuo Vefcovado 
diverfe Chiefe , e Parrocchie ; onde 1’ Imperadore^ 
afcoltate ambe le parti , pronunziò coll’ alTiltenza de’ 
Grandi della fua Corte il feguente Giudicato in fa> 
vore del Vefcovo Aretino. 

Dum in Dei Nomine in avvitate Sena in Domum 
Efifeofii iffiut Cfi-itatis , intne Caminata , ubi Domnut 
Karolut fitjftmus Imferator in Judicio rejidehat , aiet- 
fent cum eo herengarius Marchio , item Berengariut 
Vfalfredut , Bertaldus Winigifut , Gotfredus , Jidelber- 
$ttt , Maurinus , df Erardus Comitibus ; Liuto , Magni-^ 
fredut , Amelbertut , Rihaldut , & Berardut VaJJì idem 
Angujfi ; Petrar , Fntbertur , & Urfefertut Judicet Sacri 
Falatii ; Farulfus Comes Domai Apojlolid , <Sr reliqui 
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taultit , ihiqite 'venient Johannes Venerabtlis Epfcofus San- 
ila Aretinenjìs kcclejta $ una cnm Sn^fone > (jj* Gum~ 
fertHS AJ'vocatore pradicìs fua Ecclejìa & retulerunt : 
Ahemus , àf" detinenins ad ^artem fraediili Efifcopi 
Aretinenjìs ad frofrietatem Ecclejtas Sanili Ampfani y 

& Sanili Stefani Eccìejiam Sanila 

Maria in Cofona j Ecdejiam Sanili Inoliti in Sexiano , 
Ecclejiam Sanili Joannis in Rancia > Ecdejiam Sanili 
Andrea in Malceno , Ecdejiam Sanili Tetri in Fava > 
Ecclejiam Sanila Maria in Facina y Ecclejiam Sanili 
Onirici , cb* Jobannis in Vico Falcino y Ecclejiam Sanila 
Rejlituta in Fundo Sexiano y Ecclejiam Sanili Felicis 
in Tuono , Ecclejiam Sanilae Matris Ecclejiae in Mifu- 
las y Ecclejiam Sanili Valentini in Cafale Urjino y Mo- 
najlerium Sanili Tetri Oaxo , Ecclejiam Sanili Viti in 
Rutiliano , Sanila Matris Ecclejia in Cajlello Folio- 
ciano , Ecclejiam Sanili Viti in Ver fure , Ecclejiam Sanili 
Donati in Ciciliana , Ecdejiam Sanila Maria in Salta y 
Ecclejiam Sanili Viti in Fruniano , dr Ecclejiam Sanili 
Qdrici in Offìna cum Oraculis , & omnibus rebus , <b* 
Cajisy Majfariciis ad eas pertinentibus . Sed ut audi- 
ruimus pàrs iilins Epifcopii Senenjis exinde adverfus 
pars pradidi Epifcopii Aretinenjìs velleant inde agere . 
linde ip fe Johannes Epifcopus , prediilos Advocatores t 
Suppo , Gumpertus mifericordiam Jupradiili Domni 
Karoli Glorioji Imperatoris pojlulajfent , ut fua mercis 
exinde per circa manentes homines idoneos ipjius Jinihus 
Aretinenjìs , Senenjis , qui ibi ad prafens erant in- 
quijìtianem' facere juberet y ài jujlitiam ipjius Epifcopati 
Aretinenjìs in^veniret . Cum ipfe Johannes Fra fui y àf 
pr aduli Advocatores tal iter ipfe Augujlus pojlularet fua 
confuetudinis mifericordia motut y eorum obaudiente^ 
pojlulationibus y talitev homines ipjius Civitatis Areti- 
nenjis , Senenjis , quos dicebant inde veritatem fci- 
rent fui venire pra fenda . Ita funt Ofoy Rigibaldus y 
Aldo y Snavericus . Rodericut y Amelfredus y Leo y AtOy 
iSi de Arido; Cianut , Dìonijins y Ertmbertus y Bofoy 

Cam- 
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Cumfredus y & Geriinus ijli de Sena . Et cum otmtet 
(efi 'ificatt fuijfent y quod banos , <b* receftihiles y (b* »»»/- 
quifque fuorum aherent Widrigildum fecimut adttci San- 
ha Dei E'vangelia y (b* unut ad unni ad igfa SanEla Dei 
Evangelia jurati dixerunt y ut quicquid denomitas Ef 
tlejias y ttnde conteneia erat inter fan Efifcofii /{reti- 
nenfis > <b* fart Efifcofii Sfnenjis fcirent y eertam dite- 
reni veritatem . 

In frimis nominatuf Offa , fojlquam jnravit inqni- 
Jitut dixit : Scio fradiElas Ecclefiat cura Oraculis y iSf 
Cajtt y feu rebus ad eas fertinentibus y ttnde contendo 
e fi inter fare Efifcofii Aretiuenfis y (ff fart Efifcofii 
Senenjts odie fer quadraginta annot abeat , fofftdeat 
ad frofrietatem fars Ecclefia Aretinenfis . Nominatus 
Rigibaldus y Aldo y Suavertcut y Rodericur , Amelfredus y 
Leo y Ato y omnia fofiquam juraverunt inquijìti di- 
xerunt ficut nominatus Offo . Nomirati Cianus y Erem- 
hertus , (b* Bofo fimiliter dixerunt y ficut nominatus Offo . 
Dionifius y Gunfredut y df Gervintit , fofiquam jurave- 
funt inquìfiti y dixerunt > a quo memorare ceferunt Ec- 
elefias iffas y unde fufra intendo effet y eas alente tu 
^rofrietate fars Ecclefis Aretinenfis firent . Vvinigifus 
Comes y Raginerius Abba y Ù" Farulfut a eo memorare 
Cfferunt y dixerunt ficut nominatus Dionifius y adiurcti 
ab iffo Augufio . Interrogatus Lufus Ffifeofut Serenfit y 
Cb* Gaidoaldo Avocatare fuo a Domno K aralo Tiiffimo 
Augufio y quod cantra bare inquifitionem dicere vellet y 
ad bar reffondens jam diUut LufUs Efifeofus Serenfit 
una rum Gaidoaldo Avocatore fuo : Vere de fradiffas 
flebet cum Oraculis y vel Dedmis , atque rebus inibi 
afficientes , ^ fertinentibus y unde ifii bonos y àr cre- 
dentes bamines fer inquifitionem tefiimonium dixerunt y 
everitatem dixerunt y quia in omnia fic efi veritas y 
quomodo iffi dixerunt y iff fars nofiri Efifcofii Serenfit 
nihil fertinet ad babendum y <b* iffas Plebes nec cantra- 
diximus y nec contradicere querimut y quia cum leg^ non 
foffamus y r« quod exinde nullam firmitatem y nttHam* 

qua •' 
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que rationem inde bahemur y nec in'venire foff'umus fer 
quam jam iitlas Flebet cum Oraculis , niel Decimit , cttm 
Omni integri tate inibi fertinentibus a pars ipjiut Epifcopii 
Aretinenjìs aliquid contradicere y aut fubtraere pojfemut . 
Cum ipfe Lupnt Senenfit Epifcopnt una cum Gaidoald» 
Jl’vocatore fuo taliter fernet , (Jr bis profefp y & mani- 
fejii fuiffent y reElum eorutn amnibut parult effe , (ST 
judica'verunt y & j>*xta eorum alrercationem , & eorunt 
Luponi Senenfi Epifcopo , (Jp* Gaidoaldo ^'votatore fuu 
profeffìane y Plebee illat pradiElae per Jìngula loca cune 
Oraculis y vel Decimisy cum omnibus rebus inibi perti- 
nentibus y unde agebatur y pars ipj/us Epifcopii Areti- 
nenjìs Eccle/ia haberet y & ip fc Lupus Senenjìs Epifco- 
pus cum fuo Aniocatore Gaidoaldo pars Epifcopii Se- 
nenjìs a moda , (ir in antea manerent inde taciti y àT 
contenti . Et finita ejl caufa . Et hanc noticia y qua- 
liter ipfe Augujlus ipfa inquijìtionem fui prsfentia fe- 
terat prò fecuritate ipjìus Epifcopii Aretinenjìs , mihi 
■ Raiduljì Notarlo fui Palacii fcribere jujjìt anno Imperli 
idem Domni Karoli Primo , Menfe Marcio , Indizione 
quartadecima • 



fuh 



Signum manut Bertaldi Corniti y qui interfuit» 
Signum ^ manut Berengerii Corniti > qui inter- 



Signum manus Liutoni Vajfut idem Augujìi f 
qui interfuit . 

Petrus Judex Domni Imperatorie interfui . 

^ Fulbertut Judex Domnt Imperatorie interfui» 
Virpertus Judex Domni Imperatorie interfui . 
Martinus Judex Domni Jmperatoris in partii 

ibi fui. 

Crijlianus Judex Domni Imperatoris interfui • 
^ Morinut Comes ibi fui • 

^ Ego Gaufo ibi fui. 

^ Ego Grifo ibi fui . 



M 
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SERIE DE’ VESCOVI, 



Murar. An- 
nali d’ I tal* 
Tom. ; > 
pag. aio. 



Nel tempo , che governava la Chiefa Sanefe il 
Vefcovo Lupone , venne l’ anno 896 inalzato , dopo 
la morte di Papa Formofo , al fublime Soglio del 
Vaticano Bonifazio VI Sanefe di Patria , che più di 
giorni quindici non continuò nel Pontificato. La Po- 
dagra [ fcrive il Signor Muratori] quella fu, che il 
portò air altro Mondo , fecondo gli Annali Freeriani ; 
nè fu già cacciato dalla Sedia , come pretende il 
Cardinal Baronio , tuttoché veramente Giovanni IX 
Papa , nel Concilio Romano dell’ anno 898 , ripro- 
vafle la di lui elezione . In quanto alla pruovanza , 
che fulTe Sanefe , abbiamo dal Platina , e dalla Cro- 
nologia Pontificale , che fufie Tofcano ; dal Panvino, 
e dal Ciaccone , feguendo il Baronio , che fuiTe nato 
in Roma , oriundo di Tofcana ; Giovanni Bisdo- 
mini Cronifta Sanefe, Scrittore del XIII Secolo, Giu- 
lio Cefare Colombini , Lepido Maccabruni , e Celfo 
Cittadini Antiquari Sanefi ne i loro notandi della^ 
Patria , Benuccio Salimbeni Poeta del Secolo XIII in 
una fua Canzone , Lucio Antonio nell’ Epitome , che 
egli fa ì/tr Urbis Sena origine , Ù" de memorabilihHS in 
Urbe ipfa , Fra Niccolò Giflanti de Laudibus SenaruttL. 
Urbis , e moltiflìmi altri Scrittori Sanefi, e foreftieri, 
fcrivono , che Bonifazio fulfe Sanefe, dell’ antichiflì- 
ma , e già gran tempo eftinta Famiglia de’ Roffi , che 
venuta con Carlo Magno , forti luogo tra le Grandi 
della Nobiltà Sanefe , e fuiTe Figliuolo di Adriano 
Vefcovo , de’ Conti di Rofia , nato di legittimo ma- 
trimonio , e per tal memoria nella Confagrazione del 
Duomo di Siena efeguita forfè dal Pontefice AlefTan- 
dro III , folTe quella Chiefa a S. Bonifazio dedicata , 
la cui feftività è tuttavia in quella Metropolitana fo- 
lennizzata . 

Il medefimo Signor Muratori ci fa vedere un al- 
tro Documento , fpettante al medefimo Vefcovo Lu- 
pone dell’ anno 897 , che è una Sentenza , data in 
Fiorenza da Amadeo Conte Palatino contro alcuni 

uiur- 
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ufurparori de’ beni della Chiefa di Lucca , col quale 
fi dimoltra y che fino al detto tempo certamente portò 
il viver fuo . 

Dum ad frsclaram foteftatem Domai Murar. H'ft- 

Tiijfimi Imferatorit - Mijfus direEiut faijfet in fnihut mcdii «vi . 
Tufcta Amedeus Comes Talatii y 6* (um nieniff'et ^ 1 ,** 

tate Elorentia in Domum Epifcopii ifJÌHs Ci'vitatis in pag. 

Atrio ante Bajìlica SanBi Johannit baftijla y ini<vi re- 
Jideret una Jimul cum Adelbertut Marchio y Jingulorum-, 
hominum jujlitiat faciendas y ac deliberandas y rejìden- 
tihus cum eis Helbingut Santia Tarmenjìs y Lupus SanBet 
Senenjis y Hedelbertus SanBa Lunenjis y Ceofulfus ipjius 
Ciniitatis Venerabilibus Epifcopis y Johannes Ériteu y Adel- '• 
bertus Judices Domai Imperatoris y W/inicheldus Filio 
bona memoria Feruti y Roaelandus , Sichelmus y cr Gijìl- 
bertus Vajfalli fuprafcripto Adelberti Marchiani , Teu- 
drifrajiu Comes ipjtus Ci'vitatis y Rotasi (<f Petrus S'ca- 
riinis ipjius Ciiiitatis , <&* reliquis multis . Ibique in^ 
torum nienerunt prafentia Petrus Epifcapus LucenJIs uni 
cum Teupertus Adnsocato fuo y retulentes bac . . . 

quondam Sifomundi y ^ Offa 

Germanis detinent res SanBi Martini Ecclejia nojlra in 
Valiano : Adelfridus detinet Ecclejiam SanBa Maria in 
Feroniano y iffc. Fraolmo cum fuis Confortis detinet res 
SanBi Martini propè Ci’vitatem Luca : Filii Autberti 
detinent y Ò"c. Filit Petri detinent res SanBi Martini 
in Garfaniana , &c. ijli omnet homines detinent jant^ 
diBas res per denominatas locar y qui pertinent de Epi- 

fcopio nojlro . Nefcimus per qua caufam 

ffcut audi'vimus rvellent dicere y quod exinde lihellos 
aberent . Quero y ut njeniant y àf aitant prò qua caufa 
ip fat res detinent y & mihi exinde jujlitiam faciatis y 
Ego Petrus Epifcopus cum meum Adnjocatorem jam per 
tnultis Placitis prafentia Miffì Imperialir y feu Comi» 
tum y (3“ modo per tres ’vices noBri prafentia adeffent 
Klama'vimur y fet unquam minime ees ad Piaci tum abere 
fatui tum eis Jiandum in racionem . Cum ipfe Petrut 
M z Epifco» 
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Epifcofus una cum Teuperto Ad-votato ejut taliter ré^ 
tfamafent , tnnc tpfe Amedeut Comes Yalacìo , ér M/V- ' 
/«X , Adelhertiis Marchio & Comes dixerunt Mijfum 
de eorum prafentia ab ipfis omìnihtis interejfe fieri eodem 
f Incito perquirere y Jet eos minime innienerunt , ’vel ad 
Tlacitum habere potHerunt juflitiam faciendam . Et cum 
eis no» in've»ijfe»t y tutte ipfe Amedeus Comes Palacio f 
iSt Mijfus y & Adelbertus Marchio iff Comes per fufie y 
quas in fuas tettebatst mattibus y ipfi Domnus Petrus Epi-^ 
feopHS y ise Teupert Ad'vocatore ejus de pr&diPlis cafis y 

iff rebus y ér Ecclefias y feu ipfius 

Epifeopii SatiEli Martini ìnniefiinierunt ad detinendunu 
faHa querimonia eorum ominibus , iufupery & ipfi Ame- 
deus Comes Palacio , Ùf Mijfus , <Sr Adelbertus Marchio 
miferunt hannum Domni Imperatorie in Mancofos aureos 
duomilia fuper tpfis Cafis , iff rebus Ecclefias , éTc. ut 
nullus ipfius Epifeopii Sanili Martini fine legali Judi- 
cio exinde difmeflire , aut ullam innsafionem facete pra- 
fumat y iste, prudi Elos duomilia Mancofos fe ejfe compo- 
fi tur OS y medie tatem Camera Regie , & medietatem parti 
ipfius Ecclefia , éTf- Qnidem & ego Leo Notàrio , & 
Judex Domni Imperatorie ex Judicum admonitione feri- 

pfi 

Domni Lamberti y Deo propicio Sexto y IV die menfis 
Marci Indi Elione XV. 

Signum manus Amedei Corniti t Palacio; & Miffi; 
qui y ut fupra interfuit . 

Signum manus Adelberti Corniti <b* Marchio y qui 
ut fupra interfuit . 

Johannes Judex Domni Imperatorie interfui . 

Adelbertus Judex Domni Imperatori! interfui • ' 
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XXXIX. 

UBERTINO. 

UBERTINO VESCOVO della Chiefa Sanefe i fi Anno 9««; 
riporta coll’ autorità dell’ Ughelli , del Padre liidoro 
Ugurgieri , e di altri Cronologifti all’ anno 900 ; ma 
non defcrivono del medefimo particolarità , nè citano 
autorità alcuna. 

XL. 

EGIDIO. 

EGIDIO è dato per Pallore al Gregge della Ghie» Anno pvS. 
fa di Siena nel 906 ; ma neppure di eUo citano gli 
Scrittori autorità di documenti. 

XLI. 

T EODORICO. 

TEODORICO ce lo dimoftra un Rogito efiften- Annopij. 
te nell’ Archivio delle Reformagioni di quella Città > 
il quale non è Originale, ma Copia autentica, fatta , KaieffoVeo» 
collazionata, e legalizata nel 11 85 . La fuddetta Archiwò^' 
è in data dell’ anno ventifei del Regno di Berenga- d.iieRefor- 
rio Primo Re d’ Italia , il qual’ anno , fecondo le^ P»R* - 
olTervazioni fatte da più intendenti , e particolarmente 
dal Signor Muratori, verrebbe ad elTere il 91 j , con- Mur*t. Aiv 
forme in detto tempo pongono Teodorico, l’ Ughelli, ^**|xora!o 
e 1 ’ Ugurgieri ; ma fecondo il fentimento di altri, ca- p 7 g. *71. ’’ 
dercbbe nel 915. Importando però poco, fe l’efillenza 
di quello Vefcovo lì pruovi due anni prima, o due.» 
dopo , non mi ellenderò in quello particolare , e ri- 
porterò il medefimo Documento nella fua baibarilllma 
Lingua Latina f conforme ila fcritto . ' 
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Ih Nomine Domini Dei > & Sal'vatoris NoJIri Jefu 
Chrijfi : Berengarius Gratin Dei Rex , anno Regni e'ur 
Deo frogitio XXVI j Menfe Maji f Indizione XV. Ideo~ 
que in Dei Nomine Ego Tbeoderigut Venerai. Sanila 
Senenjit Ecclejia Epifcofut > qual iter ger lune fcrigtum f 
iff fer nojlram « •vejlratrqne connienientia eligere , ordi- 
nare i atqne confirmare groniidere te Johanni Fretbitero 
Fila q. Olgerti in Ecclefia Plebe Sanila Chrifiena y fita 
Licignano y qui de fui jure Sedie Beata Maria ejfe aii- 
deor . Ideo tam nuncugata Sanila Dei Ecclefia y quam- 
que <Sr inter eandem Ecclefia cum Cafit y Donicatis , <1?* 
Majfaritiit y Curtificiat y Ortaliat y Terrecuriat , Vineir , 
Sil'vif y Ri’vit y Pratit y & Pafcuii cultis , <b' incultìt » 
tam in igfo Licignano y quam & ger aliis Cafalibut > 
locif y ist nocabulit cum mo'vilihut C7* immo'vilibut cum 
Decimationei , àf redditum igfiut Ecclefia cum omniunu. 
fertinentia y Ct adjacentia integritate Cafarum ig farum 
.ab eadem Ecclefia Plebe San'Pa Criflena gertinentet y 
excegto Antegono y CaOt y & forte igfa in ’vocabulo Quer- 
ciuola y quo modo regere 'videtur ger C rifilano . NanL, 
alia omnia > cb* in omnihut y qualiter fuger legittima 
cibi quat fuger fobanni Presbitero ab bac die diebur 
•vita tua in integrum dedi y ist confirmami habendum y 
tenendum y regendum y gubernandum y ordinandum y labo- 
randum y & fruendum y ordine in igfa diila Ecclefia 
Orationet Trinitariat , & Ojficio fieri faciatis fecundum 
rebus igfius Ecclefia y iff ut melioretur y & ad mandata 
tgfo •veniatis fecundum canonica autboritate y judi- 
cium nofirum adimgletis y ficut lex •vobis docuerit y <b* 
ger igfam Ecclefiam y <b* res ejus y qualiter fuger legitur 
ger fingulos annot infra menfe Augufii detis in genfione 
ger te y aut ger tuo Mijfo bie ad Domum Egifeogio Se- 
nenfe in y fs" ad meit Pofieris Succejforis , Reiloris Se- 
die Beata Maria y aut ad nofiro Auilore , •vel Miffo 
foldi •viginti ger duodecinos denarios boni , <b* fgendi- 
hilis y ^ de tertio in tertio anno quando nos ibidenc, 
ad grufata Ecclefia grò confignationem •ventrimus fa- 

cien- 
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cienda detis nohis fatte s folidorum quinquaginta j nìinum 
congrua quatmr j Torco Sferenjigale uno y Porcello unOf 
Tullot quatuor y Antentina ad Caballot y Ordeo Jtjlaria 
duodecirrtySf ilta tnodio unOyFrutnenti carrata una y Pallea 
carratas dnas , non antfliut fer nonulla fuperimfojìta > 
nulla fuperintponatury de autem illas moniiliasy wel fruget, 
attt labor adone s y qua ibidem miferitit y aggrega'veritit y 
isf habueritir duas portionet exinde in njejlram babeatis 
potejlatem faciendum quid molueritis illa tertìa portione 
una cum linteamina Libri y Vafa /aerata in ipfa Eccle- 
Jia y (b* in ejut relinquatis : Et Jt ego Tbeodorigut Epi- 
^feopHS y aut meis Tojìeris y Succejforis y ReEloris Sedis 
Beata Maria tibi Johanni Tresbitero diebut ntita tua 
fupraferiptam Ecclejìam Plebe Sanila Criflena y (b* fct 
ejut y quali ter fuper legi y excepto quod fuperiut ante- 
pofui retollere y aut minuere y 'vel aliqui fuperimponere 
quejterimus quibus y quas fuper legitur y tunc fpondeo y 
atque promi Ho me Ego Tbeodorigut Epifeoput una cum 
meit PoUerìt > ReBorit Sedit Beata Maria componerc^ 
tibi Johanni Pretbitero in argentum /oidi ducenti » quia 
inter nobit taliter counienit . Qitidem ego Johanni 
Pretbitero manifeBu fum , quia omnia > quat fuper le- 
gitur taliter inter nobit jletit y atque con'venit y pro- 
niideo y promitto tibi Domini Theodorigi Venerabilit 
Epifeopi y iff ad tuit Pojìerit y Succejforit y ReBorit 
Sedit Beata Maria y quod fi omnia qualiter ntot hic 
fuperiut decreitifii facere y & adimplere negleximut y 
fune fpondeo y atque promitto ego Johanni Presbitero 
companere 'vobit in argentum /oidi ducenti , qualiter itt- 
ter nobit taliter convenir . Quam 'vero duobut /cripti 
ordinationis con'oenientia mefira y qualiter fuper legitur 
Andreat Notarius fcrivere rogavimut . 

ABum Setta . 

Tbeoderigus Jefut Cbrifii Servut Epifeoput in hunc 
/cripti ordinationis inter nos faBi SSS. 

••tf Ego Jobannet Pretbiter in banc /cripti ordina- 
$ionit j inter nos faBi SSS. 

♦ Ego 
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^ Ego Tetrut Trethiter j é>* Primicersut SSS* 

^ Ego /Ilio Prethiter Cardine iiSS. 

l}t Ego Domenico Diaconnt , <Jr Cardine SSS. 

^ Ego Oldogrimo rogatut ad fupraferifta SSSm 
^ Ego Gunteramur rogatut ad fupraferipta SSS, 
iji Ego Azzo rogatut ad fupraferipta SSS. 

Andreat Notartut pr adirla compiervi j ii/ dtdi • 

XLII. 

GHERARDO IV. 

GHERARDO IV , dall’ Ughelli , e Ugurgieri fi 
vuole y che governaife laChiefa Sanefe nel pjz ; ed il 
Benvoglienti l'oggiunge,eirervi certezza, che fino al 947 
fufle Vefeovo , come fi ha dal KalefFo Vecchio ( la voce 
KaleiFo credo elTer voce derivante dal Greco , figni- 
Beando una Raccolta di Rogiti ) dove fi legge un Con* 
tratto } che principia : In Marnine Domini Dei , & Sai- 
•vatorit Nojlri Jefu Cbrijli Hugo , à/ Lotbariut Filiut 
ejut gratia Dei Reget , anno Regni eorunt Deo propitia 
Hugoni niigejimo , (jp* Lotbari decimoquinto , Menfe JuliOf 
Indizione tertia . Ideo ego in Dei Nomine Gerardut Ve- 
nerabilit Sanclu Senenjtt Ecclefia Epifeoput . Secondo il 
Sigonio, Ugone cominciò a regnare nell* anno 927 , 
c Lotario nel 932. Ma Luirprando Storico afierifee • 
che il primo fufie promofib al Regno nel 925 , e Lo« 
cario fuo Figliuolo nel 930 ; onde , fecondo il senti- 
mento del primo , il noftro Gerardo era Vefeovo nel 
947 ; e aderendo al parere del fecondo , col qualo 
fi unifee ancora il Signor Muratori , nel 94 Il me- 
defimo Benvoglienti dubita afiài , che fia quell* iileffo 
Gherardo di fopra riportato coll’ autorità del Cit- 
tadini , nè io (on molto lontano a concorrere nel 
fuo parere . Per ritornar dunque all’ iftrumento di 
fopra enunciato , fi olferva in elfo , che i Vefeovi non 
potevano llabilire cofa alcuna lenza il confenfo de* 

Cano- 
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Canonici ; ecco le parole : Qitaliter una fer eojtffH» 
fum f ^ •voluHtatem Sacerdoti , Minijlri , ^ Cardine^ 

Sartia Maria noftra . E di avvantaggio vi fono de> 
fcritti I detti Miniftri y Capo de' quali era 1' Arci* 
diacono y e fra le dignità 1’ Arciprete y e Primicerio • 

In quel tempo non fì diceva Siena nel numero del 
più y conforme ne* Secoli più antichi fi ritruova y net 
modo che fi è dimoftrato y e perciò fi legge : AUum^ 

Sena . Il Vefeovo Gherardo y o Gerardo concede in 
Licignano la Chiefa Plebana di Santa Criftena al Sa* 
cerdote Balduino del q. Gualtieri : Una tum ornare 
iecimationes y (st mortuorum luminaria y qua ibi fuerint 
tonceffa y txceftt antefono y & Decorna . Dal Contratto 
di fopra riportato al Vefeovo Teoderico y e dal pre- 
lente , fi oiTerva y che in quei tempi erano conlueti 
i Vefeovi fare le Vifite > e fra gli altri obblighi vi è : 
quando not ibidem a conjignatione facienda •veneri- 
mus de tertio in tertio anno dedit ntbis Taftum y fecun- 
ium foffìbilitatem hjìus Ecclejia . Il Contratto t ro- 

! ;ato da Eliberto Notato y e vi fi leggono le feguenti 
ottoferizioni . 

^ Ego Cer ardui Epifcofitt. 

Rodolfut Arcbidiaconut y <2j* Vicedomtnut . 

Ego Gilberto Archipreibiter y & Cardia, 

^ Ego Sichelmu! Diaconut y dst Frimiceriut • 

❖ ^go Guido Diaconut y àt Cardin. 

Ego Fetrut Judex Dominar um Regum rogatufl 
Ego F ir ino Scambino rogatui . 

Ego Gualbertut Notar iut Dominorum Regunu 
rogata! Tefte. 

Ego Eribertus Notariut pojl tradita complemià 
(•g de di . i > 

Rodolfo Arcidiacono y e Vicedomino era certa- 
mente di una di quelle quattro Cafate > che aveano 
il gius di mettere in polTeiTo i Vefeovi j onde fi pone 

N in 
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in chiaro, che già di detto Secolo era ftato per le 
dette Famiglie il Padronato acquiftato . Si deve an- 
cora olTervare e dal prefente , e dall’ antecedente.. 
Contratto , che la Chiefa principale di Siena mili- 
tava l'otto il titolo di Santa Maria , e che in quei 
tempi era coftume d’ imporre le Decime alle Chiefe ; 
ecco le parole : Et per fingulot anno: per omni menfe 
Decemhri dare , <b* perfalwere debeatis mihi Gherardo 
Epifcopo , & mei: Tojleris , Succejforibus Reìlorihu: Sedi: 
Beatae Mariae , n>el ad Mintfteriale nojlrum ibide.n ad 
Domttm Epifcopio Senenfe denario: duodecim boni [pendi- 
bili: , & non amplia: • Giacché in quefto Secolo fi 
litruova ficura la memoria del principal Tempio , de* 
dicato a Maria , e dalla parola : Doma: Dinjae Mariae, 
denominato Duomo , creduto dalla maggior parte.# 
degli Scrittori Sanefi nel tempo del Gentilesmo , un 
Tempio di Minerva ; è bene dunque far menzione di 
alcuni avanzi confervati in elTo de’ primi antichi 
Tempj de’ Romani , che da chiunque fi rimirano, ma 
forfè non fi confiderano , e fono alcune piccole co- 
lonne di granito Orientale , che foftengono il Pul- 
pito per moftrare al Popolo le Reliquie , e altre due 
di maggior grandezza avanti all’ ingrefib delle Porte ; 
un Piediftallo , che tuttavia ferve per ornamento della 
Cappella di S. Gio. Battilla , nel quale fi vedono fcol- 
piti un Tritone , che , notando , rapifce una Femmi- 
na ; un Uomo ignudo a cavallo , che correndo cal- 
pefta una figura umana ; un Ercole , che porta fulle 
ipalle un Leone avanti ad un Altare per facrificarlo, 
e fopra ciafcun angolo una Telia di Montone , per- 
ciocché avanzando elTé a’ facrifizj , folevanfi appen- 
dere ne’ Tempj per ornamento , ficcome fi fa nell* 
ordin Dorico, ponendo nel fregio i nudi Tefchi delle 
Vitelle , e de’ Tori , infieme colle Patere, e altri llru- 
memi de’ facrificj ; dalle quali Tefte di Montoni pen- 
dono felloni carichi di frutti con grand’ eccellenza^ 
intagliati , in quella foggia , che fi vedono nella Co- 

lon- 
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lonna Trajana di Roma , ed a’ piedi fon quattro bel- 
liflimi Grifoni . Vi fi fcorge ancora di finiigliantc-. 
maniera ornato con quattro Statuette di tutto rilie- 
vo ) e altri baffi rilievi nella Bafe , efprimenii facri- 
fìc) y e baccanali y un Candeliere antichiffimo > che^ 
ferve ora per piede della delira Pila dell’ Acqua San- 
ta ; e un Altare di marmo a otto faccie * tutto di 
un, pezzo folo , ornato di varie Sculture a baffo ri- 
lievo y efprimenti Storie del Vecchio Tellamento , 
fatto facilmente lavorare da quei primi Crilliani Sa- 
ncii y che riceverono le Acque Battefimali . E poco 
discollo dal Duomo « che lerve per architrave alla 
porta y per la quale fi d^ ingrelTo alla Bottega y dove 
lavorano gli Scarpellini y che già era in Sagrellia » 
adattata a ufo di lavacro a’ Sacerdoti avanti al Sa- 
crificio y fi conferva un’ Urna con facrificj di Fauni , 
C Ninfe ) e« a mio credere» in onore di Comandante 
di Mare » perchè rapprefentata in una nicchia > e forfè 
di Cittadino Romano » perchè fenza barba» e fenza 
chioma » colla Toga fecondo il collume Romano » 
in mezzo all’ Onde» Tritoni» e Ninfe. I quali foprac- 
cennati avanzi dell’ Antichità » difegnati » fono fiati 
da me uu tempo fa trasmeffi al Signor Prepollo Anton 
Francefco Cori » attendendone con anfietà il di lui 
fentimento in qualche Opera » che fia in avvenire per 
pubblicare colle fiampe . 

XLIII. ' 

V 1 T A L I A N O III 

VITALIANO III » alferifcono tutti i più volto 
fopraccitati Scrittori » che fulfe Vefeovo dopo Ghe- 
rardo » ma non alfegnano il tempo » in cui vilfe » nè 
riferifeono autorità alcuna . L’ Ughelli » c Ugurgieri > 
dopo Vitaliano » riportano per Vefeovo Sanefe » Pi- 
fano di nome » e coll’ autorità del Baronio alferifco- 
, N z no. 
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no t che intervenne al Concilio Romano y congregato 
da Ottone Imperadore per correggere i trafcorfi di 
Papa Giovanni XII , l’anno 953 ; fi fofpetta però for- 
temente ( Icgucndo il fentimcnto del Signor Uberto 
Benvoglienti ) , che un Vefeovo di tal nome non ab- 
bia governata la Chiefa Sanefe . Il motiv'o j che in- 
dulTe i fuddetti Scrittori a ingannarfi , fi è il Tefto 
feorretto di Luitprando Storico , rapportato ancora^ 
dal Baronio> nel quale deferivendo i Vefeovi , che 
intervennero al Concilio Romano contro Giovanni 
XII > così dice: A Tnftia Cmtradus Lue enfi s , Everar- 
Jus Aricienfis y Fifanus Senenfis , Elorentiims Fifiorien- 
fis . Chiaro fi vede effèr dato il nome della Chiefa > 
che governava al Vefeovo . Everardo > o Bernardo fb 
Vefeovo di Arezzo, onde dovea piuttofto dìrfi Are^ 
tinut y 'oet Aretinenfit , non Aricienfis ; non effendovi 
nella Tofeana Chiefa alcuna con detto Titolo , 
quello intervenne a quel Concilio. Il Pifano farà flato 
il Vefeovo Alberico , che governò la Chie& .di Fifa 
dal 958 al 983^6 il Fiorentino Sichelmqy^he fio- 
riva a quei tempi; il Piftojefe fi cHiamò Florenzio> 
fe fi deve credere all’ Ughelli , che tenendoli a quel 
Tello feorretto , dà a quello il nome di Flotenzio 
in vece di Fiorentino. Dell’ inganno, in dar nome 
di Pifano al Vefeovo nollro Saneiè , fofpettò il Ba- 
ronio , perchè pofe 1 ’ allerifco tra le voci r Fifgaut * 
Senenfis , volendo con elfo dare a conoscere , che.» 
erano due , e non un Iblo’ Prelato , come i fuddetti 
Autori fuppolli fi fono . Se poi il Vefeovo Sanefe > 
che nel 9^3 intervenne a quel Concilio , fuflè o Vi- 
taliano, o Lucido > o il fuo SuccelTore, fi. limane 
all’ ofeuro ► 
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XLI V. 

LUCIDO. 

LUCIDO , da* fopraccitati Cronologifti , è pofto 
dopo Filano , ma non alTegnano il tempo del fuo 
vivere > nè alcuna fcrittura producono j che ne fom* 
minidri altra cognizione . 

XLV. 

ILDEBRANDO. 

ILDEBRANDO fu Vefcovo di Siena 1 * anno 
quarto di Ottone III Imperadore > conforme da un 
Iftrumento fi ritrae : In Nomine Domini Dei , & Sal- 
•vatorit Noflri Jefn Cbrifli y Regnante Othone III y gra- 
tin Dei Imperatore AuguJIo y anno Imperii ejtts Dea 
fropitio in Italia IV y feptimo lius Aprili t y ìndiEIione 
XIII. Il Benvoglicnti nelle Note alla riflampa dell’ 
Ughelli , citando il Cronografo Saxone , fi perfuade 
che 1 ’ anno quarto dell’ Imperio di Ottone III acca- 
dclfe nel 987 ; ma con buona grazia di uno Scrit- 
tore così acclamato , non gli anni dell’ Imperio , ma 
forfè il quarto del Regno d’ Italia nel 987 correva 
per Ottone III ; perchè chiaro rimane > c il Signor 
Muratori negli Annali d’ Italia ce lo fa vedere , che 
Ottone III non pervenne all’Imperio prima del 996, 
ficchè la confeguenza è fìcura y che 1’ anno quarto 
non poteva cadere prima del 999 , o forfè il 1000 , 
fìccome il medefimo Signor Muratori , riportando 
verbalmente il medefimo Iftrumento nell’Opera delle 
Antichità Italiane di mezza età al fuddetto anno 1000, 
ce lo dimoftra del tenore apprelTo . 

In Nomine Domini Dei , & Sal’vatorit Nojlri Jefn 
Cbrijli , Regnante Domno Nojìro Otbo HI, Grati tu 

Dei 



Ann» • • . 



Anno 9J9* 

Iftrumento 
in Cafa Bi- 
chi > n»m- 
rry. 



Murar, hift. 
Antiq. Irai, 
medii aevi > 
Tom. j > 
paga £09. 
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Dei Imferator Auguflus , anno ' Imperli ejus Dea pro^ 
pitia in Italia quarto , feptimo Idus Aprilis , IndtfHor 
ne XIII. Igitur in Dei Nomine Not Jeanne t Clerieut , 
<b* Cardine , PrapoEut S'anFla Maria Domar Epifca- 
pio Senenfe , ^ Andreas Arcbidiaconat , (b* Sigizo Cle- 

ricar Petras Clericas , ist Primite^ 

riar , Sigizo Prerbiter & Cardine , Petras Clericas 
(ff Cardine , Martinas Diaconas (b* Cardine , Boniza 
Diaconas cb* Cardine , Jebanni Diaconas (b* Vicedomi’ 
nus y Jobanni Clericas Cardine , Jobanni Diaconas , 
Wido Clericas , Azzo Clericas , Sigizo Presbiter , qai 
famus de Canonica Sanala Maria , qui nos babemas ad 
taflodiendam , isf a regendam de ^ars Ildebrando Venera’ 
bilis Sanila Senenjts Ecclejìa Eptfcopo , modo ’vero per 
seno Libello , (b* prò nojlra *vera qai /apra conienientia 
a penjìonis nomine dare prowidimns 'vobis Olberti PrO’ 
tbitero Filio bona memoria Alberti , isf Petro Diacona 
Filio bona memoria Petroni per canfenfam Fratram Ca’ 
nonicoram nojlroram , idejl Cajts , <b* rebas ille dae , 
qai fant in Cafalis , isf nioc abaio Rigotafo de Bicollc., 
Aagajiali . Una Cafa , qaa regi tur per TapetOy iff per 
Urfoy alia Cafa, qaa regi tur per Marco. Ah omni cir’ 
eaita fant dejìgnata y <b" terminata , de una parte 
tangant Ecclejìam SanHa Maria y de alia pars , , , 

.... qua fait T euzi , de tertia pars ... « 

a terra y qaa fait de quarta 

pars de Carte y & via pablica pervenientfs afqae in^ 
Fojfato : alia terra , qua ejl in faprafcripto loco , qai 
•vocatar Colle a Cejlelli , de una pars fe tangant ferra 
enea y qai /apra Olberti Presbitero de latas y ^ de., 
fabtas , (Jr defaper fe tangente a terra SanFla Maria 

faprafcripto Terra , qaa per fapra fcri’ 

pte locas fant dejìgnates , <b* determinates canUa fant 
de vinca y de pamis arboribas eum omnia infra y iff de~ 
faper fe babentes . . . . tu Olberto Presbitero per 

cartalam offenjìonis mififli in pr aedi fi a. Canonie a San^a 
Mariae , Jìcat fnpra legitur , iu vos , qai f"pea tn 

Olbtr’ 
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Olherto Tresbitero y Pefro Diacono Barbar , (b* Ne^or 
Jiebus 'veflris in ìntegrum dedi y <Sr confirmami , aben- 

dum y tenendum , laborari faciendunt 

él* 'veftrot relie (sf non pejoretury iff 

fer omnia y quae [agra legitur detis y ist ferfolmatis ia 
fenftone per 'var y aut per •vefirum de dos diebus 'vita 
'vejflra y <vel per nios Mijfo , nos qui fupra fuprafcri'- 
ptorum denominati Canonici y aut a niejlris ToJIerit y Sue- 
cejjorit y ReElorit de pradilfa Canonica y •vel a Tropojitoy 
aut ad Minijleriale de pradiEla Canonica Sanila Maria 
per Jingulot annos de infra Menfe Decembre denariir 
'viginti y quatuor bonit fpendibilibut y •volumur y ac- 
que conjlituimus noi fupradiUi Canonici denominati . . 
. . . . decejfo Olherto Presbitero y iff Petro DiacouOy 

ipfa fupraferipta Terra y & Cafa devenire in potejlatem 
Alberti y iff Petri y (sf 'Militimi Germanie pilli bon. 
mem. Albftirgi y qui funt Nepotet Olberti Presbitero y 
ér in Filiir heredibus eorum , <b* qualis de illi Jine^ 
Filios legitimos mortuus fuerit de ille > qui fupra'vi- 
xerit in portione defunili fuccedat de fupraferipta Terra 
fum piliis y (b* Eredibut fuit ad ipfo fupraferipto fal'vo 
. . . . . dandum y non emplius . Et per nulla 

.... ruel prò qualibet fuperfiua , 'vobit nulla fu- 
perimponamut . No'vilias y . . . . feu frugens y 

ér laborationes in niejlra Jìt potejlatem faciendum quod 
'vohieritis . Et fi nos qui fupraferipti denominati 
Canonici y aut a nojlris Pojieris fuccejforet y Rello- 
res de pradilla Canonica 'vobis Olberti y & Petro Dia- 
conus diebus nsita nieflra y (ff per nsos decejfo Alberti y 
dsf Petri y & Willelmi y a Piliis eredibus tortini^ 
amplitts 'violento ordine fuperimpofuerimut y aut Ji eam 
•vohis fupraferipta Terra y Ò" Cafa recolleUa y aut mi- 
nime qnejierimus per quod'vis ingenio y niji quod fupra 
legitur . Tunc componamus Nos ’vobis poena numerum de 
argento folidos centum pro'videre promittimus Nos , qui 
fupra Olherto Presbitero , Petro Diacono diebus <vit,t 
•vejlra •vabir fupraferipti denominati pradiBi Canonici , 
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é/ a noflrh Tojìerit y fuccejforet frsJiSos de frtdiBtL 
Canonica • Qnod fi omnia qnaliter mot fufraftriftot de* 
cremifti facete y adtmplere reftiterimut y non adim* 
flemerimut y fi ficut fufrafcrifta cartula non ferman* 
Jtrimnt y ficut fupra legitur > tane componemut Not 
mohir fmna numerum de argento folidot centum y ania 
inter nahit taliter conmenit . Qt^am mero duebat Uhelti 
fonvcnientia noftra y qualiter fugra legitur , Wido No- 
tar io Donni Imgeraforit fcribere rogavimut , ABuìHm 
S ena» 

Johann! Clericut , & Cardine > àr Tragofitut Sr* 
Andrtat Arcbidiaconut y (b* Cardine St. 

Ego òigifredut Clericut <b' Trior Scola Sf* 

Wido Clericut St. 

Tetro Clericut y ér Trimiceriut St. 

Ego Jobanni Clericut y isf Cardine St, 

Jobanni Diaconut , <b* Vicedominut St, 

Ego Jobanni Diaconut St. 

Ego Mar t inut Fretbiter y & Cardine St» 

Bonizo Diaconut y isf Cardine St. 

Ego Maizo Fretbiter confenfi St. 

Sigizo Clericut confenfi y isf St. 

Suzo Fretbiter St. Ego Fetro Clericut confenfi» 
Ego Olbertut Fretbiter a me fa . . * . 

Ego Fetro Diaconut a me fa . . . 

Ego Donatut Rogatut . Ego Rollando Rog. 

Ego .... Wido Notariut Donni Imgerate- 
rit goft tradita comglemi > <b* dedi , 

Avanti y e dopo gli anni mille nelle Chiefe più 
rinomate d' Italia i Canonici s’ intitolavano Cardi-' 
nali y c fu ancora praticato ferviriì di quello titolo 
ì Diaconi , e Parrochi di Campagna in tempi più an- 
tichi y conforme chiaramente fi pruova dall' Epiftola 
Settima di Papa Zaccaria, fcritta a Pipino, che fu 
poi Re di Francia negli anni 747 > del feguentc.» 

teno- 
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tenore: Shnili modo Presbiteri Cardinales Plebi U'-UoUi It»I. 
dem tibi fttbiefhi prxclariori njejle induri y debitum prs- b»c.Tom.j. 
dicationis perfol'vant » &c. nè fi fa difiinzione wa i 
Parrochi cfi Città , e di Campagna , come nell’ Uglielli 
fi legge : Raynerius Senenjir Antifles confirmat Lucenfi 
Epifcopo Ecclejiam SanFli Martini Cardinalem juxta^ 
burgum Senenjit Ci'vitatis fojitam . E fe più oltre iti 
quello particolare fi defidera , fi ofTervi la Dilferta- Munr. hì!l. 
zione LXI , della Storia di Mezza Età del Signor =''*• 
Muxalori. 



XLVI. 

ADEODATO IL 

ADEODATO II > attefo il parere dell’ Ughelli > An«o (•ati 
e Ugurgieri ^ fu Vefcovo nel tempo , che la Con- 
telTa Ava , Matilde Figliuola del Conte Zenonio , e^ 

Vedova lafciata da Ildebrando d’ Ifalfredo Soarzi de’ 

Grandi di Siena , c Signori di Monte Maggio > e 
Staggia , fece fabbricare il Monaftcro dell’ Abadia a CaieffbVec. 
Ifola per i Monaci Benedettini l’anno looi ; ed il chio n«n». 
medefimo dotò l’anno 1004 , donandogli il Callello , ’J* ’ 
e Corte di Cafiiglione con due Chiefc $ la Corte di Archìrra 
Sitecchio con tutti gli Uomini > e due Chiefe > il fe* 1 :ontr«ti 
Poggio di Mont’ Alto , e la Palude denominata Can- feioui num. 
neto . Quella Badia fu dopo più fccoli dal Pontefice 
Eugenio IV, l’anno 1446, unita al Monaftcro digito*""'* 
Sant’ Eugenio della Congregazione di Santa Giuftina 
di Padova . L’ Iftrumento di detta Fondazione fi con- 
ferva preftb i fuddetti Monaci , num. 38 , ed è re- 
giltrato nell’ Arcliivio delle Riformagioni al Kalcifo 
Vecchio , riportato dall’ Ughelli ; e quello della Do- 
tazione nell’ Archivio dello Spedale , che da me in 
quello luogo per brevità fi tralafciano . Mar»r. An 

11 Signor Muratori all’anno 1006 riferifee quan- 
to appreìlo „ Leggefi preflb l’ Ughelli un Placito pag ti. ' 

O tenuto 
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tenuto AnHO Incarnationis Domini 1006, Indizione 
,, IV , quarto nona! Acrili s , dal Re Arrigo in Ger- 
,j mania , dove fu agitata una Lite fra Arialdo Ve- 
„ fcovo di Chiufi in Tofcana , e Guinizone Abate.» 
„ del Moniftero di S. Salvadore di Monte Ainiato , 
„ e Bofone Abate di Sant’ Antimo. Il fuo principio 
„ è quello : Dum rejideret Domttus Heuricus Rex in^ 
,y Camiuata in Cajlello hereditatis fna , quod dicitur 
,, No<vnm Btirgum ( Neoburgo ) , alla prelenza di al- 
5, cuni Vefcovi , ed Abati. Fra gl’italiani v’inter- 
„ vennero Olderico Vefcovo di Trento , e lo ftelTo 
j, Vefcovo di Chiull , Ivizone Abate Leonenfe fui 
5, Brefciano , Ugo Abate di Farfa , Buono Abate di 
3, Ravenna , Ildelberto Abate di Siena , Giovanni 
3, Abate forfè di Lucca , Ildelberto , Rinieri , e Ar- 
,, denso Conti, probabilmente di Tofcana, Pietro Tra- 
„ vcrlario da Ravenna, e i Melfi de’ Vefcovi di Arezzo, 
3, e di Siena . 



X LVI I. 

GISELBERTO. 

GISELBERTO , tralafciato dall’ Ughelli , e dall’ ' 
Ugurgieri , ce ne dà notizia il Benvoglienti annota- 
tore , alficurandoci , che nell’ anno 1013 fi fofcrivellè 
alla Bolla di Benedetto Vili per la Chiefa di Vercelli ; 
e che la medefima Bolla efille apprelTo Pietro della.. 
Marca , in Marca Hifp. pag. 994. 

XLVIII. 

LEONE. 

LEONE , fcrivono 1 ’ Ughelli , e 1 ’ Ugurgieri , che 
fulTe eletto Vefcovo di Siena nel 1031. Il Benvoglienti, 
affidato all’autorità del Tizio, vi aggiugne, che dopo 

la 
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la morte di Egidio Vefcovo ne fuccedelTe Leone , e 
fulTe eletto ) finendo il computo degli anni, nel 1027 , 
come in un’ antica carta afierifee leggerli : Leo Efi~ 
feofus Senenjts tempore Conradi II ; e dice in oltie_, 
aver veduta la Bolla , per la quale dona tutto ciò 
che polTedeva nella Pieve di Corzano per ufo de’ 

Canonici ; e in Siena fece fabbricare la Canonica , e 
il ClauUro , conforme il medefìmo in detta Bollai 
alTerifce , a tempo di Conrado II , 1 ’ anno IV del fuo 
Regno in Italia, che viene ad eflere l’anno 1027; 
e la medefima Bolla fu confermata da Innocenzo II , 
ed Eugenio III. Troppa credenza predò il Signor 
Benvoglienti al Tizio , poiché di quel Vefcovo Egi- 
dio non fi ha alcuna contezza , niflun Documento ce 
Io dimoftra , nè alcuno de’ Cronologilti ne fa men- 
zione , e però da me in quella Storia tralafciato , e 
la computazione degli anni non torna , perchè di 
Corrado II l’anno 1026 fu il primo del Regno 
d’ Italia, e 1 ’ anno feguente 1027 lafciò il titolo di 
Re d’ Italia , e fi cominciarono a numerare quelli 
dell’ Imperio; onde appunto l’anno rogo correva la 
numerazione dell’ anno quarto dell’ Imperio , con- 
forme puntualmente fi riconofee dal feguente Docu- 
mento , riferito dal Signor Muratori , in data dell’ 
anno 1029, e terzo dell’ Imperio di Corrado, che 
contiene gli Atti di Benedetto Vefcovo Portuenfe , viurit. Hift. 
ed altri Vefeovi nella Lite di alcune Parrocchie tra’ '"*<•" *'«• 
Vefeovi Aretino, c Sanefe , come apprelTo. tom.tf.pig. 

/« Nomine Domini Dei Mterni Sal'vatorir Nojlri 
Jefu Chrijìi . Dum ex jujjione Domni Johannis AfoJlo~ 
liti , & Uni'verfalit Papn conjunxiJfemHS Not Domnut 
Benedinne Tortnenjìt Ecclejia, Epifeopus , éf SanElt Se-, 
die Apocrijìarins , <b* Domnns Petrne Cajlri Felicitatis , 

<b* Gonfrednt Volaterenjìs Epifeopi apud Plebem Sanili 
Marcellini , qualiter Not , Deo adjnwante diffiniremnt 
intentionem Plehium , quat Aretina Ecclejia detinet /V 
Senenji Comitatu , de quibnt Leo Senenjis Epifeopnt in 

O 2 Synodo 
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Synodo proclanui'vit > refrefenta'vit fe Domttus TbeoJat- 
dus Aretina Sedis Efifcopus itim Vetro ^^ebitano SanEli 
Vetri in Va<va > & cnm Raifredo SanEls. Marix in Salfo, 
ìff cnm Vetro Sanclx Agathx in Scijftano y isf Rainaldo 
Sancii Viti in Carjtgnano y ^ cnm Lioferto , & Boni- 
zone S. Jobannis in Vefeona , Johanne y Ò' Barocio Sancii 
Viti in Verfurit , (b* cnm Donato > àf Martino SanElx 
Marix in Vacina y Ó* cnm Vurizone , cb" Limone Sancii 
ViUorit y & cnm Vetro Sanali Quirici in Auxenna , àV 
Adamo S‘ Marci in Confona > (b* Limone 5*. Andree in 
Malcinis Religiojìs Vlehitanit y is^ cnm Mohilihus VaJJìt 
ejnsdem Aretina Ecclejix , idejl cnm Hnbaldo , cb* cnm 
Rajnerio E ilio II dibrandi y Gottizone E ilio Cottizonir , 
Urfone Eilio Criffonis , Griffone y cb* Saffone Eiliit 11- 
debrandi y cb* E'verardo Eilio Walcapi , Rolando Eilio 
Benzonis y cb* Rajnerio Willelmi , (b" Rajnerio Eilio 
item R^ajnerii de Doffena , & cnm Judicibnt Urfone , 
Anfelmo y Alberto y fobanne y Sigifredo y cb* Arnilfo y ó' 
cacterif complnribnt Clericit y ac Laicis Domni Apojlo- 
lici Decretum y àf Synodalia prxcepta compiere paratns y 
idejl Jinet fax Ecclejix Diecejìs ojiendere > (b* poffejfìonem 
Ecclejìajlicam , ^ Mundanam ad partem SanÉlx Aretina 
Ecclejix jurare y adSlantibns Ardinpo y <b" alfredo Co- 
mitibns . Vrxdilli wto Remerendiffìmi Epifeopi , (b* Co- 
mi te s ’videntes prxfatnm Domnnm Theodaldnm Epifeo- 
pnm cnm fnit Vresbiteric y ac Laidi prxceptnm Apojlo- 
licnm implere paratnm , dixerunt : Si ‘vobii placeat y 
ìnqniratur y Ji Domani Leo Epifcopni Ikc recipere w 
luerit. Ad quod inquirendnm prsdicli Epifeopi cnm irent y 
direcli fnnt a Domno TbeodalJo Epifeopo , (b* fnpradicJi 
Jndicei y (b* fnae Ecclejix Archidiaconui , qui andirent > 
quod praefatni Leo Epifcopni refponderet Epifcopii , (b* 
Comitibni y cb' Jibi nteraciter cunEla y qnae diceret > re- 
ferrent . Qjn 'vero y qnae dixit andierant y (b* infnper 
Vi'ventini Arcbidiaconni Vicedomni Theodaldi fui Epi- 
feopi per praefatoi Vraefnlei , (b* Comitei inwitO'vit enm y 
nt Diecejii Jiuii 'vidsn$ ^ & fatramento canonieacy cb* 
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legali i fojfejftonis fecundam quod graeceferat Domnùt 
Agoflolitus ri^Tret . Qui fenitat hoc recifere . . • 
. . . in hoc fpreto Agoftolico , ^ Synodali decreto % 

flood midentes graediEli Epifcopi y ig' Comites y qai 
a Domno Epifcopo Theodaldo font diriffli'y renìerji y quae 
audierant , retulerunt y fcilicet , qrwd ifft Leo Epifcognt j 
nec jìnes Diecejis Aretina Ecclejiae 'videre , ncque fa- 
cr amenta audire' 'volnijfet . Tum Domnus Petruc Sanili 
iluirici Archifretbiter , ^ Aretina Canonicae Praefojitus 
ante omnes Archip esbiterot Eaiangeliortim librum corant 
fé habens , talem frorufit in niocem . Cnm fetnger iru 
niente mea grogofuijfem > numquam in 'vita mea /aera- 
menttim f ater e y tamen , quia feio me 'vernm j arare y 
Ò" in hoc non offendere > hoc juro y quod Aretina Eccle- 
Jia femfer illas Plebee tenuit ab eo tempore y quo natut 
fui y ist Ecclejìafticam obedientiam Aretinae Ecclejiae 
facere 'vidi . Item ceteri Arebipresbiteri dixere fecun- 
dum quod àt A'vi nojlri dixere Patribus nojlris , (ir 
Patres nojlri dixere nobis y iff noe , qui jam Senas fu- 
mus y ncque ab bis audi'vimus y quod illas Plebee aliquo 
in tempore a centum annis y àf fnpra Senenjìs Ecclejìa 
teneret , fed Sanila Aretina Ecclejia tenuit y ò" omnem 
Ecclejiajìicam obedientiam a nobis y dp" a Patribus nojlris 
ballili t . Et hoc fumits jurare parati. Pojlea IJbnldus 
Aretinae Ecclejiae Nobiìis Vaffus cnm Ildiprando , Ro- 
dulfo y Griffone y Saffone y Rajnerio , He'verardo , Got- 
tizoiie y Rollando y Urfone y itemqne Rajnerio Jibi Jimi- 
libns y àf pradiilae Aretinae Nobilibus Vaffis , accepto 
E'vanp^eliorum Libro profeffus ejl (e jurare Canonicam y 
èf Mnndanam poffeffionem ad partem Sanilae Aretinae 
Ecclejiae. Epifeopi autem hoc cernentes y dixere : iybf 
'vidimus y quia 'vos preparati ejlis , fed noe non recipimus j 
quia Senenjis Epifeopus recipere non 'vult . Noe tamen 
hac omnia Domno Apojlolico debemus remoteiare y Deo 
fa'vente renunciabimus . Ipfe cnm fuis Epifeopis Deo 
auclore innieniat y qualiter Aretina Ecclejia y ut femper 
tenuit y teneat y & fupradiBut Leo Epifeopus , fuique 
* ' ' ^ ' Succejfon 



Digitized by GoogLe 



1 IO 



SERIE DE* vescovi; 

Succcffores in ferfetuntn exinie fileant . htc omnia 
•vidtmus f & ut bac not 'vidijfe cre/fkt ^ , manu nojlra 
fubfcrì^Jimut . 

Hoc autem faBum efi anno Dominica Incarnationit 
mille ’vigejìmonono , Regnante Currado Imperatore Flit» 
■ jimo ì anno Imperli ejut Tertio y Menfe Majoy ludi Bio- 
tte Duodecima. 

Ego BenediBur Fortuenfit Epifcoput y ^ Apocrifi a- 
riut SanBa Apofiolica Sedie bsc omnia 'vidi y & prò 
defenfione Sanila Aretina Ecclefia fcribi jujfi y & mantt 
me a inferiue fcripfi. 

Ego Fetrus Caftellanenfis Epifcoput interfui > ut 
fupra . 

Ego Gonfredut Volaterrenfit Epifcoput Mijfus a^ 
Domno Apojlolico iuterfui y ^ fubfcripfi . 

Albertus Judex Domni Imperatori t fcripfit bac y 
fi del iter adnota'vit . 

Dalle parole efprelTe nel foprariportato Giudi- 
cato y qui jam Senat fumut , molto più chiaro rima- 
ne y che in ogni fecolo era la Città nominata y ora 
nel numero del meno y ora del più ; e che non fi può 
filTare un' epoca certa di quando continuatamente^ 
fufle chiamata colle voci Sena Senarum. 

Non celTarono le di£ferenze tra’ Vefcovi Sanefe y 
e Aretino y perJiè un’ altra volta nel 1070 di nuovo 
fufcitate y fortirono la loro decifione con un Breve del 
Pontefice AlefTandro li y conforme a fuo luogo fi ve- 
drà alla ftefa. 

IL. 

ADELBERTO. 

Anm ADELBERTO Vefcovo Sanefe « afTerifcc il folo 

Ughelli , che fioriva lotto il Pontificato di Papa Be- 
nedetto IX > e che l’anno tojó fi.truovò in Ronta 

ad 
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ad un Sinoda > colà tenuto » come fi ha dal fram- 
mento nel Primo Tomo dell’ Italia Sacra > già dal 
medefimo Ughelli riferito , trattando de’ Vcfcovi Pc* 
rugini . 

• L. 

GIOVANNI IL 

GIOVANNI II j del quale ne trattano l’ Ughelli, 
Ugurgieri , e tutti gli altri Cronologilli , ma coru. 
qualche confufione j la certezza .però è , che nel 1037 
era Vefcovo di Siena . Nella Storia del Signor Mu- 
ratori fi legge un Lodo , o Sentenza , pronunziata^ 
nel Contado Sanefe , in luogo , chiamato Borgo di 
Arbia , da Ermanno Arcivelcovo di Colonia , e Ber- 
toldo Conte , Miffi di Corrado Imperadore Augnilo, 
refidente con elfi , infra gli altri , Giovanni Vefcovo 
di Siena , nella quale fi rellituifce il poflelTo di alcuni 
Poderi ad Ubertino Abate di S. Salvadorc di Fonte 
Buona dell’ anno 1037 , è aggiunta nell’ Ughelli ri- 
ilampato , che è la feguente . 

Dum in Dei Nomine in Comitatn Senenfe , Locut 
frofe Burgo , qui dicitur Arbia , in Jndicio rejìdebant 
Domnus Ermannus Colonienjis Arcbiegtfcogut , Ùt Archi- 
eancellarius Sacri Palatii , «na cum Bertolfut Comes , 
Mijft Domai Conradi Innìi^ijftmi Imperatorie ad Jingu-. 
lorttm omnium juJUtias faciendas , ac deliberandas , re- 
Jtdentibus cum eie , Berizo nane Comes Eilius bona me- 
moria Ber ardi , qui fuit Comes , (sf Johanne' Venerabi- 
lis Sancia ejusdem Senenjis Ecclejia Epifeopus y & alias 
Johannes Lucenjis Epi feopus , <27* Wido Clnjinenjis Epifeo- 
ptts , <57* Rainerii Comes , Eilius bona memoria W/idoni , 
qui fuit Comes , àf Cberardus , {p" Albertus , \]bal- 
dus y & Cesbertus y & Farolfus y Judicihus Domni Im- 
peratorie y àf Lambertut & Petrus Notarii Domni Im- 
peratorit , Rainerii , ilf \^alfredi Germani Filiit 



Anno 1037. 



Murar. An- 
tiqui t. Ita!, 
medìi xvi • 
Tom. 1 1 
pag. 9«3 ; e 
Tom. 4 • 
pag. jfiS. 
Ughelli Irai. 
Sacr. Tom. 
3 •?»& 531 * 
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ioìtjt memorix •> item Gnalfredi , qui fnit Comedy ài" àlio 
Eaheri y isf Guatzulino Germani Ftlii bona memoria 
Walfredt , qui fuit Comes , & Rainerii de Rofino Filia 
bona memoria item Rainerii y àf Ugonem Filius bona 
ttiemoria Ubaldi y ér Tetro Filius bona memoria Vivenzi 

Comes y ist Filius bon. mem. Sstgfono y (st 

Raimundus Filius bon. mem. Rainerii > & reliqui plures . 
fbique in eorum •veniens praefentia Domnus Ubcrtus Ve- 
nerabilis Abbas ex Movajlerio Sanili SalTatoris , ^to in 
Campo y ubi y qui dieitur Fontebona > una cum \Nid» 
Motario Ad'vocato (sto , ^ ojlendebant ibi in eodem Jtt- 
dicio Monimentum unum , idefi Documentum de pradiila 
Ecclejia y & Monaflerio y in quo continebatur omnibus 
Cajis y Cajlris y tT" Ecclejìis y feu Terris y (9' rebus 
Domnicatis , Majfaritiis , Jìmulque Sernjis , cb* Ancillis f 
Mo'vilias y é>‘ Immo’vihbus omnia y & in omnibus . Et 
infuper ibi continebatur cunBa y Ù" integra res illa y 
qua eB in •vocabulo Clatina cum Ecclejia SanBi Tetri 
ibidem pojita > (b* omnes res y fubflantias Jicut bona me- 
moria VJiniJì y qui fuit Comes Filius bonae memoriae 
Ragbinari y una Jimul cum Ricbilda eius Conjuge in pradi- 
Ha Ecclejia y & Monaflerio per ipium documentum prò eo- 
rum animae redemptione donamerunt > atque concejferunt 
in ipfum SanBum y ac Venerabilem locum . Monimentum 
ipfum . oBenfum y dff ab ordine releBum interropatus ejl 
ipfe pradiBus Ubertus Abbas , una cum pradtBo Amo- 
tato fuo ab bis Judicibus y Audìtores , prò quo Moni- 
mento ipfo ibi in Judicio oBenJìJfent . Qui dixerunt ; Vere 
Monimentum ipfum in Judicio ’vejlris ojlenjimus praefen- 
tiis y ut omnibus 'vobis cognitum Jit y ut integra . • 

• in praediBo loco Clatina > una cunu 

praediBa Ecclejia SauBi Tetri ibidem pojita y quae in 
praediBo Monimento legitur y ut ipfe praediBus ^Niniji 
Comes una injimul cum praediBa Ricbilda e-us Conjuge in 
praediBa Ecclejia y àf Monajlerio per ip fum Documentum 
dederuttt > atque concederunt jure proprietario nomine • 
Et cum taliter retulerunt ipfe praediBus Ubertus Abbas 

tum 
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tum jam diBo ftto Ad'vocato ctferunt dicere ac recla- 
mare : jam flares ^vices vqs reclamati fumus ad 'vor 
Domaur Hermannus Archie^ifcopar , Domaut hertul- 
fus Carnet fiiper Raineritts Filint honae memoriae Cbi- 
folfi , (ir fufer Ildebrando , (ir VJido , (ir Enrtcut Ger- 
mani! Filar honae memoriae Ifatfridi , eo sjuod malo 
Ordine , (ir cantra le^em ipfa fraediBa Ecclejìa > éf Mo- 
najlerio difvejli'vit de integra (raedtBa Carte > ér ret 
illa de Ciattna y Ò" de praediBa Ecclejìa S- Tetri y ibi 
fojita y quod fune f»b jnre de praediBa Ecclejìa , 
Monajlerio SanBi Salivatori! . Unde ipfa praedtBa Ec- 
clejia y àt MonaBerio legibar y (ir per ip fum praediBum 
Documentum in'vejlita fait ad faam proprietatem . Et 
•VO! praediBa! Domnar Hermannur Arcbiepifcoput > (ir 
Bertalfu! Corner ad praediBum Ranerium y & a pradiBit 
Germani! multar direxijlir Mijjor y àr ^vor nullo modo ad 
•veftram pntejlit habere plaatum . Unde nor querimar » 
ut ivos de ipfa fuprafcripta Carte y (ir rer illa y isr de 
praediBa Ecclejìa SanBi Tetri in elemojìna Domai Con- 
tadi Imperatori! y’vejlramqae mercedem innjeJUatir . Cam 
ip fe praediBa! Ubertar Abhar una cam Ad'vocato fuo taliter 
retulijfent y tane ipfe Domnar Hermannar Arcbiepifcoput j 
éf diBu! Bertalfu! Corner y Judicer y qui ibi aderant y 
recordati fant y & dixerant y quod ipfe jam diBur Ubertar 
Abbar anà cam praedtBur Ad'vocato fuo per plurier •vicer 
reclamare ividtffent y iff eor nullo modo ad nojlram Tla- 
titum balere potaerimur . Tane ipfe Hermannar Arebiepi- 
feopur y ér praediBa! Bertolfar Corner fecerant praediBar 
Raineriur y (ir W1//0 y (b* Enrico y (ir Ildibrando per ipfum 
Tlacitam intur , & forir qaerere y (ir ivociferare y ist 
tot nullo modo balere potale > (ir eor ili minime in've- 
nerant . Tane ipfe jam diBur Hermannur Arebiepifea- 
par per fujlem , qaat in fuar tenelat manar y ip fe^ 
pradiBur Ubertar Aliar y una tum prsdiBo Aivocato fuo 
de integra pradiBa Carte > (b* ret illa de jam diBa 
Ecclejìa ad fal'va querela in'vefUebant . Et infaper mijìt 
Bannam Domai Imperatori t fuper ipfat pradiBar rety 

P (ir fuper 
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fufer ipfa fndifia Enlejia , Jìmnlque , isf frpfr ipfe 
Abbai IH anro optimo librai centum , nt nullui qnilibet 
homo, Magna, parnjaque Ferfoua ipfe pradiiiui Abbai, 
fuoique Succejforei de ipfa jam diEla Curie , ^ rei 
illa , ist de fuprafcripta Ecclejìa fine legali judicio 
dif'vefiire attdeai • Qtnque njero fecerit , fciat fe com- 
fofiturum praditht librai auri medietate prò Camera^ 
Domai Imperatori! , <b* medietate a pan prsdiHet Ec- 
tlefia , et Monafterii , & ad ejui Abbatem , qui prò 
tempore ibidem fuerit . linde banc notitiam prò fecuri^ 
tate eidem Ecclefia , (b* Monafterio , àt illiui Abbati , 
qui prò tempore ibidem fuerit , faflum ejl , oftenfionc^ 
eidem Eeclefia , àt Monafterio oftendendam fieri juffìmui * 
Qmdem ist ego Lambertui Notariui ex jujjìone de fu- 
praferipto Hermannui Arebiepifeoput , dst Miffo , ét Jut 
dicum amonitioue fcripfit in Anno Domini Conradi In- 
mifiijfitni Imperatorie Anno Imperii ejui , Deo propitio , 
Undecima , Quinto Nonat Madii Indizione Qmnta . 

Hermannut Dei Gratin Colonienfii Arebiepifeopui , 
ist Sacri Talatii Arcbicancellariui fubfcripfi . 

Johannei Epifeoput interfui , iff fubfcripfi . 

Ego Gerardui Gratin Dei , Romani Judex Imperli 
interfui , ist fubfcripfi • 

s Ego Vitali! Judex Sacri Palatii interfui , cb*- 
fubfcripfi . 

Lambertut , Notartut ibi fui , <b* ant notitia fub- 
fcripfi . 

Del medefimo Vefeovo Giovanni fe ne fa men- 
zione in un’ antica Cartapecora , cuftodita nel Mona- 
ftero di San Michele di Paflignano dell’Ordine Val- 
lombrofano , Diocefi Fiefolana , e non Fiorentina , 
come feri ve 1’ U°helli , fcritta ne’ tempi di Enrico 
Impcradore , prcìenti infieme col detto Giovanni , 
Gherardo Vefeovo di Fiorenza, quello, thè poco 
dopo l’anno lojSj fotto nome di Niccolò II, fu. 

eletto 
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dettò Sommo, Pontefice , Guidone Veftovo di Cliiufi, 
ed altri Nobili Uomini , e Giudici a favore dell’ Abate 
Letto , il quale efemplare > benché mancante in più 
luoghi , e refo difficile a leggerli , è opportuno in^ 
quello luogo riportarlo» nella maniera che dall’ Ughelli 
vien riferito. 

Ih Dei Nomine Eberardut Dei 

Gratta Epifcopttr , tjui Eppo •vocatat fum » D. Enrici 
Imp. Cancellariuj » Dominns Cberardtts Sanila Elorentinet 
Ecclejia Epifcopat , & Johanner Sanila Senenjit Ecclejì* 
Epifeopus s feu \Atdo Clufinenjis Epifeoput » necnon 
Bnlgàrt Come/ FU. quondam Lutterii » Òf ydido Filiut 

boH. mem. Tendici » qui fuit Come/ 

M/ Filiw/ bon. mem. Ardinghi » qui fuit Comes » atque 
Cottifredus > Tetra/ Rodilandut ,■ & alias Tetrns . . 

..... (b* Donata/ Fiorentina/ Cajlaldin/ Dom. 

Imperatori/ » Petra/ » qui Bonbomo 'vocatat FU. quond. 

Jobannit Gerarda/ FU. Rajlici » Ra- 

Jlicet FU. qaondam Grijf. ist Bonifacio FU. .... 

FU. quond. Raimberti » Ó* Signorello de Tafftgnano FU. 
quondam Raimberti » (b* reliquo/ piare/ ...... 

«orum ifiorum prafenti/ ntenien/ Domnat Letta/ Vene* 
rab. Abba/ ex Monajlerio S. Micbaelit Angeli de Fa/* 
Jignano petiniit mercedem a pradiUo Domino Eberardut 

Dei Grafia Epifeopus Aagujl eligerf 

Jdii » ist: donare fua Ecclejfa » <b* Motnajlerio duo/ Ad'vo* 

catot » bi flint nomina FU. bon. mem. 

Joaiinet » & Petra/ FU. Joannit » itaut de modo in an- 

tea babeant licentiam cum prad. Abbai 

•vel per fe in Placito ambulandi » <b* Jlandi » alUonet 
agendi » dr recipiendi , fine/ faciendi > éf recipiendi » 

<b* ret Monajlerio per pugnami 

<b* Sacramentam agendi » difeutiendi » (b* boc » quoJ 

ipjìr cum prad. Abbate » & fai/ Sacces* 

Joribat » 'vel per fcriptit de rebus prafata Ecclejia » & 

Monajlerio firma » Jlabilis perma* 

neant cambiai taliter prad. Abhat taliter retalijfet prad. 

P » Epi- 



Ilid- Ugurg. 
Pomp* San. 
parr. i » tic. 
prim. pag. 
éS. 
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Epfcof, ..... Ad^voctìtoribus in fua frnfentia 
tligere fecit. 

Dal riferito Documento chiaro fi deduce ( come 
confiderà 1 ’ Ughelli ) , che non fuflìlle ciò die il Pa- 
, dre Ugurgieri fcrifle , che Gherardo , prima che fulTe 
eletto Vcllovo di Fiorenza era di Siena , coftando 
certamente » che Giovanni Velcovo Sanefe occupaffe 
quella Sede dal ioj6 al 1058 ; e Attone governalfe 
la Chiefa Fiorentina dal 1032 al 1046 , al quale,, 
immediate fuccelTe Gherardo ; e Lamberto , Anteces- 
fore ad Attone, fu eletto nel 1025 , in luogo d’ Il- 
debrando , che era fiato Vefeovo Fiorentino intorno 
al 1008 , conforme le antiche Scritture riferite nella 
Serie de' Vefeovi Fiorentini dimofirano . Dalle quali 
ragioni perfuafo il medefimo Ugurgieri nella Terza 
Parte , o fia Supplemento alle Pompe Sanefi , fi dis- 
dice , incolpandone Celfo Cittadini , che gli avea fom- 
minifirata una fimile non ficura notizia . 

Anderemo ora riportando un altro pregevole 
Documento , per il quale Giovanni Vefeovo Sanefe 
concede la Chiefa , e Pieve di Sant' Agnefe ad Al- 
.berto. Martino, ed Omicio Preti , che vivevano a,. 
• comune, con Abito ifteflb , e fotto la Regola , data 
da’ Santi Padri , conforme fi legge nel Kalefio Vec- 
chio , c allo Spedale dell’ anno 1056 , dove fi cu- 
fiodifee , inferito ancora nella moderna rifiampa dell’ 
Ughelli • 

I» Nomine Sanila , dr Inditidua Trinitatis y Anno 
al inearnatione Domini Nojlri Jefu Chrijli io 5 5 . Hen- 
rico II , Grafia Dei Imperatore , anno Imperli eiur Dea 
propi fio in Italia XIV , Idtium Aprilium y Indiilione IX 
feliciter . Ad quem omties , qui in JEterne Beatitudini! 
Manftonem Sedem balere dejìderant anhelare oportet . 
Non efl enim aliud nomen fui coelo datum jecundkm^ 
Apojlolum y in quo oporteat noi fal'vor fieri . Ad ipfum 
autem pernienire non pojfumui , nifi defudaudo in ohfer- 
vatione maudatorum ejut quotidianx ohedientia frufJunt 

in 
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in ejus , ^ Troximornm iiUBione fer fatientiam cou- 
fequamur . Unde ego Johannes SanBa Senenjìs Ecclejìa, 
Deo difponente Epifcopus ad Cbrijlnm feflinantibus > ut 
omnls dehet Cbrijlianus , maxime Sedie Ecclejtajìica 
Traful fa'vere dejìderans j ut Jaltem eorum confortio 
JunElus , nsel minimum locum in Mterna Beatitudine^ 
merear . DileBiJfsmit mihi Fratribus Alberto > fcilicet > 
Martino) atque Omicio Prerbiteris canonico ordine 
fecundum SanBam Kegulam a SanBis Patribus editam 
cum aliis Fratribus eumdem Habitum habentibus com- 
munem niitam , abjeBaque alicujus , w/ minime Regala 
froprietate ) aut ambitione 'viwre de Jider antibus ajjl- 
gna'vi ) & tradidi » atque confrma'vi lato animo ) Ó* 
prona moluntate Ecclejiam , ist Plebem Beatijfsma SanBa 
Agnetis Virginis et Martyris , fita loco Tare lasso , qua', 
tenue ibi manentes cum aliis de'votis Clericis Di'vinum 
Serniitium jugiter celebrent . Quod quia celebre , et _/?r- 
mum 'volsimus permanere in futuris tesssporibus , et 
nufquam monstri , aut minui , nsel in aliqsto ledi aliquo 
tempore a nojlris Succejforibur . Connsocatis Fratribus y 
<b' Miniflris nojlra Ecclejìa per communem nsoluntatem 
eorsim , maxime excitati a Domino y et pronsocati cura 
Pajlorali qsierentet mijericordiam ejus ssobis » et aliis y 
dum, innsenire pojfumus pradiBo loco nsesserabili mustus y 
licet exiguum gratanter offerimus prò remedio nsidelicet 
anima mea y astisnarstmque Decejforum y Sstccejjorumque^ 
omnium Fratrum nojlrorum , SanBaque Ecclejìa Mini', 
jirorusn . Hoc ejl ree ist omnibus Cajis y Terrisy Vineis 
unam ipfam Ecclejiam e]usdem furie cum omnibus Ter~ 
rie y et rebus , quas detenuerunt Filli quondam Joban- 
nis y et Alberti y et Abilionius Filius qssossd. Teuzonisy 
et Fila Petri Clerici y et Filli Dannuccii y et Filii 
Teuzzi y et Filii Guglielmi y et Filii Moreccii ex parte 
ipjius Ecclejìae y qui omnes easdem in manu mea refu-. 
tanserunt . Offerimus etiam ibidem unam petiam Terraty 
quae ejì pofita in loco y qui dicitur Lecieta y quam dudum 
tenuerunt Éilii quondam Jobannit ; atque donantes etiam 
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offerimus etiam ibidem unam fetiam terrs , qua. efi 
fojìta in loto , qui dicitur Recieta , quam dmdum te- 
ntterunt Filii quond. Joannis atqne donantet etiam^ 
offerimui in todem Sanflo Loco integrai dugt fortioner 
de Omni reditn , et decimatione , quae ufqne nane ad 
decretum igjìus Ecclejta , Flebii ^ertinent ex omnibut 
lodi , niillis ad hoc conjlttutis . Sen edam frimi- 
tias cum Omni oblatione , quam diennt obortam , tanL. 
’vi'vorum , quam et mortuorum > w/ etiam integrum id, 
quod dicunt judicinm , quod folet fieri Plebi a morticii • 
Necnon et Ecclefiam San^a Maria de Selic , quic- 
quid jamdudnm , aut nane , aut tn futurum aliqna da- 
itone , 'vèl donatione datnm , niel concejfam fuerit fra- 
fata Ecclefìa , (ff P/ebi totum integerrime dementai , éJ* 
fermaneat in fotejlate fradi^orum Fratrum Alberti , 
^ Martini , ér Ùmidi , eorumque Succefforum , ut ba- 
beant y àt teneant ad eorum ufam et fumptttm y <b* 
fadant exinde ad utilitatem iffiut Ecclefia qtticquii 
eis melittt effe midetur . Hac omnia roboramns ferma- 
nentibtts in fanflo fropofito fecundnm Regulam in eodem 
loco fab nojlra Ditione y atque licentia « Si autem , 
quod abfit y aliquis ibi manens a Sanila Regala exor- 
bifans omnia fnperius definita obfermare nolnerit y da- 
mai licentiam in obfermatione manentibai ejidendi iHam 
extra y abiqae alicujai eontradiflione y mel damai ti- 
more , Si mero , qaod fataram effe non credo y Ego qai 
fapra Johannei Epifcopai y aut aliquii meorum Saccejfo- 
ram y mel ReEloram nojlri Epifeopii , diaboli iafiiniltt 
c^ilui hoc manai noflra oblationii y dff donationii mio- 
lare prafump ferii y decem librar am argenti paena mal- 
Fletur ad partem fradicia Ecclefia y ist Plebiiy mel Cle- 
ricorum , Dea ibidem fermientium y atqae iafaper cane 
Jada Domini traditore in Infernam babeat portionem , 
(jjr* cam Datan et Abiron y qaot mimot Terra deglatimit , 
& cam Anania et Sajfira > qui de pretto agri fraudem 
fecerant y Ò" a Petro Apojlolo damnati fant y maneant 
condannati , Ì3t a trecentii decem et olio Sanilit Patria 

bai • 
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hms y qiù Sanilo f C anone t confiituerunt » anathemafìia^. 
tus ferjìjlat . Hec itaque ut fradilta funt inniiolabili- 
ter Omni tempore /erbari Jìatuimks , ac Pro futuri 
tjemporìs frmitate , ut nullut audeat 'violan; , quod 
factmus nojlra manus fu'ofcriptione banc paginam con^ 
jirmamut , 

ASum Sena iu Domo Epifcopii nojlri feliciter , 

Johannes Epifcopus in bae Decret- pagin. SS. [ 

Jo. Primiceriut , {b* Vicedominus fubfcripji , 

Jo. Archi di aconus fubfcripji , 

Petrus Presbiter fubfcripji , 

\ Aza Presbiter fubfcripji . 

Wido Presbiter fubfcripji • 

Rolandus Clerscus y è* Prior Scholt fubfcripji , 

' , Jo. Presbiter fubfcripji. 

Farulfus Presbiter fubfcripji . 

Mazzo Medicus rogatus T ejlis . 

Rolandus pilius Rapi rogatus Tejlis . 

Et ego Humbertus Cardinalis Epifcopus Sanila Ro-^ 
mana et Apojlolica Ecclejia rogatus prafentì pagina^ 
reliUa fubfcripji. 

Ego Accarijius Scrinarius Sanila Romana Eccle- 
Jia y df Lateran. Sacri Palatii hoc fuprafcriptum et 'vidiy 
& legi y isf veraciter exempla’viy dV nibil addi di y ne» 
que mutarvi. 

Ad effetto che fi poffino da chiunque vedere le 
prerogative y e. i diritti , ciré gode il Velcovo nelle 
lue Terre y chiamate Vefeovado > ftimo giovevole-» 
addurre in quefto luogo il Privilegio dell’ Impera- 
dore Arrigo IH Re di Germania, e II Imperadore, 
che è dopo il 1053 , e avanti il 1055 , giacché non 
leggendovifi 1’ anno , in od fu fpedito , non fi può 
giuitamente aflegnarfene la ^ata ; ma che fia avanti 
il J055 è certo, perchè in quell’ anno il quinto di 
Ottobre morii e che fia del 1053, o poco dopo, 

è pure 
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è pure indubitato , perchè vi fi rammenta il Figliuo* 
lo, da lui già dichiarato Re nel 1053 , come il 
Signor Muratori afferma , in età di anni due . Il Pri- 
vilegio è a favore del Vefcovo di Siena , e quelli 
per neceflìtà dovea eflere Giovanni , perchè tenne.» 
quella Mitra dal 1035, al ioj8. Fu ritruovato il 
detto Privilegio P anno 1722 , e da me fu copiato la 
prima volta , e datone un Efemplare al Padre Fede- 
rigo Burlamacchi Gefuita , venne da cffo inferito 
nel Diario Sancfe , che palTa fotto nome di Girolamo 
Cigli. 

In Nomine SanFt^i et InJi>viJua Trini tati r . Hen^ 
ricui Di'vina famente clementia Romanorum hn^erator 
Augujlus . 

Si lodi Deo dejlinatis nofira Imperiali antboritate 
aliquam bene’volentiam conferimut , ad utriufque 'vit* 
felicitatem multum nobis froftere credimut . . . . 

Ecclejia Fidelium , tam futurorum , 

quam prafentium indufiria no'verit , qual iter prò reme- 
dio animae nojlrae , àt oh internientum DileTiffìmat 

CoHjMgit Agnetis , tb" prò increment» 

Fila noftri Henrici IV Regie , Senenji Ecclejiae honori 
SanBae Dei Cenitricit Maria dicatae omnia bona , qua 

tempore jnxte , legaliter adqni- 

fimt , fvel deincepr erit adquijitura toncedimut , damut , 
cb* confrmamus , •videlicet Caftellum Ve tue , Ì3t Curtem 

de Te'ver <St Ter ras , ^ • 

Manfos ijnae judicanjit Ecclejiae eidem 

Raginerins Filius Rapici , O* Ugo de Saltennano , con- 
ce di mas itaque medietatem ..... quae dedit 

Filio Uxore fua, 

idejl Agellnm y Montem Orgialem , Valer anum , àp Mon- 
tem Fifeini y tb* Terra t y Ì3t Man fos , quos per Tejla- 
mentum dedit Rodalphus Filius Ildebrandi , damus ea , 
éP corroboramus quartam partem de Corte de Caliano , 
iSP oBavam , quam dedit Tabi lo , (b* Thebaldns ,&.• 
• . . • . Cafas quoque de Forte .... ques 

acqui- 
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acq/ajl<vit Hildebrandus Efifcofus. Use omnia cum f„!t 
fertinentiii y quia multum damni fatitur jro dilla Ec- 
cUJìa de Plaatis , (sf Dijlri3u concedimus , ut amoda 
fcHt praece£ta bahet Ecclejìa de futi pojfejjìonibut , ^ 
bomintbat refidentibus in praediìlit ejuidem Ecclejìa* 
faciat E^ifeoput legem , cb* judicium per pngnam , /c- 
cundum qund jujlum ejl . Infuper niolumut y et jubemur, 
ut libeat Epifeopo praedi3ae Ecclejiae facete munitionet 
in omnibus praedi&is fuae Ecclejiae , ubicumque necejfa- 
rium fuerit , e a mi delice t rat ione , ut nullus Jlrcbi’- 
epi fcoputy Epifeopux y Dux y Marchio y Comes y Viceco- 
mes y feu aliqua magna , feu parma nojlri Regni Per- 
fona hoc praeceptum miolare praefumat . Si quit igitur 
Hojlram conflitutionem infreperit centum librar^ auri 
optimi fe compojiturum agnojeat , medietatem Camera* 
nojlrae , et » edietatem praefatae Ecclejiae , quod ut me- 
rittt credatur y et dihgentiut obfermetur banc paginam 
tnanu nojlra coufrmantet , Sigilli nojlri imprejftone jujp- 
tnut injìgnìri . 

Signum Donni Henrici III Regie InmiBiJftmi . 

, , . . Romanorum imperatori t Augnili. 




Efercitano gli Arcivefeovi prò tempore nelle fo» 
prannomtnatc Terre il Dominio Spirituale > e tempo- 
rale ) onde quegli Abitanti partivipano di molte^* 
franchigie , ed efen^ioni , non eiTendo però efenti 

Q. dal 
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dal tributo annuale per la Fcftività dell' AfTunta , c 
obbligati a prendere il fale dal Principe con altre.# 
condizioni , conforme più avanti fi dimoftrerà ; onde 
n’ è feguito che diverfi Arcivefcovi hanno coftumato 
di porre nell’ Arma la Spada e Paftorale , conforme 
per ultimo fece Monfignor Leonardo Marfilj nel Fron- 
tcfpizio del Libro intitolato : Sy»oii/(s Diacefana , ce- 
lebrata in Metrofolitana Senenfi Feria Quinta infra^ 
Ocla'vam Fentecojlet , die Quarta Junii 1705 , in com- 
fendium redatta . Senit afnd Bonettos Typic Pubi, anni 
1705 , Sufer. Perm. all’ ufo de’ Vefeovi di Francia , 
e Germania , che hanno independentemente dominio 
temporale . 

Nel tempo , che governò la Chiefa Sanefe Gio- 
vanni , ebbe la gloria di vedere nella fua Città l’efal- 
tazione del Sommo Pontefice Niccolò II ; onde la- 
rdando da parte tanti Scrittori , che di fimile avve- 
nimento difeorrono , mi par iiecefiario in riftretto 
deferivere un tal fatto , e il tutto prendere di pianta 
dalla moderna Storia del celebre Signor Muratori del 
feguente tenore . 

Negli anni 1058 : Giunto in Germania.. 

j> l’ avvifo della morte del Papa , e nello lleffo 
j, tempo quel della novità commefia in Roma , 
,y non tardò l’ Imperadrice Agncfe a rimandare iru. 
,, Italia il Cardinale Ildebrando con ordine di an- 
„ dar di concerto col Duca Gotifredo per provve- 
3, dere a quelli difordini . Intanto arrivò a quella 
„ Corte per atteflato di Lamberto un’ imbafeiarìa.. 
)) di quei Romani , che non. avevano acconfentito all’ 
,, intrufione di Mincio ( fattofi chiamare Benedetto 
33 Decimo ), rapprefentandofi pronti ad oITervare verfo 
33 il Re Figliuolo quella fedeltà > che avevano man- 
33 ' tenuta verfo l’ Augufto fuo Padre , c pregando 
33 caldamente il Re di mandar loro quel Papa 3 che 
» gli piacede , perchè ognuno abborriva 1 ’ intrufo: Si 
33 trattò dunque di eleggere un Pontifice legittimo > 

„ e fi 
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}) c fi accordarono infieme nella Cittì di Siena dove 
)) fu celebrato un Concilio y i Primati tanto Romani , 
yy che Tcdefchi per alzare al Trono Pontificio Gl.e- 
,y rardo Vef-ovo di Firenze di nafcita Borgognone , 
yy Perfonaggio per fenno , e per ottimi collumi degno 
yy di si fublime dignità . 

Tutti gli S-rittori Sancii fanno menzione di fimil 
fatto y ma non fi accordano nel tempo, ond’è, che 
alcuni lo credono feguito nel io 5 o , e altri nel 1059; 
ma il Signor Muratori , al quale di buona voglia più 
che a' fuddetti mi appiglio , lo defcrive negli anni 
10)8. Due lapide fi olTervano in Siena , che accen* 
nano quella elezione , una nella Chiefa Metropoli- 
tana , che contiene ancora altro Concilio molto 
polleriore , del quale a fuo luogo fi parlerà ; ed al- 
tra nel Pubblico Palazzo della Signoria fotto ad una 
pittura ; la prima delle quali è del feguente conte- 
nuto . 

Hic Ann. MLIX Ildebrando Ildebrandefco Seneu. 
Arcbid. Purpur. turante , qui poftmodum Gregor. VII y 
Oecumenìcum Concilium telebratum , ubi Antipap- Bene^ 
di ’Io abrogato , Gberardut Allobrogus Epifcop. Florent. 
adfumptut y Nicbolaut II appellatus , qui jlatim L- G. D. 
nec amplius a Pop. niel a Clero , fed a Cardinal. Rota. 
Pontifer elif^eretàr . Hìc rurfus Generale Concilium^ 
MCCCCXXlìl fub Martino V celebratur , fed inter Con^ 
tilii Proceret , paucor pofl Menfet coarta dijfentione , 
ut inultir jam conjiitutit Canonibus aegre ferente Se~ 
nenfe dijpilniitur . 

L’ apprefib Ifcrizione nel Palazzo della Signoria 
contiene . 

Nicolaut II in Concilio A. D. MLIX Senìt aHo • 
erpulfb Benedico non per ojlium ingrejfa y Pont. Max. 
treatur , qui legjm tulit j ne Rom. Pont, nifi a Card. 
Collegio ehgeretur . 

Q.* 
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LI. 

ROFFREDO. 

Anno 1059. ROFFREDO j chiamato dall’ Arduino Nofredo , 
Succeflbre a Giovanni , eletto forfè nel 1058 ; poiché 
nel principio dell’anno 1059 del Mefe di Aprile fi 
, truova fottoferitto a’ Decreti , flabiliti dal Pontefice 

Niccolò II ) intorno all’ elezione de’ Romani Ponte- 
fici da farli in Roma principalmente da’ Cardinali , e 
poi dal refiante Clero , e Popolo . Di quello Prelato 
ne parlano l’ Ughelli, l’Ugurgieri , e tutti gli altri Cro- 
nologilli y ma non preferivono il tempo del fuo go- 
verno ; ben è vero però , che dall’ ifcrizione , che fi 
riporterìi > parlando del fuo SucelTore j fi feorge ad 
evidenza che poco vilTe . 

LII. 

GIOVANNI III. 

Amwio«j. GIOVANNI III > recherà maraviglia , che fi ponga 
nella Serie un altro Vefeovo col nome di Giovanni , 
' mentrechè 1 ’ Ughelli nella prima y e feconda inipres- 

fione y accrefeiuta , e ricorretta dal Benvoglienti , ìl. 
Roffredo ne fa fuccedere Amadco ; e l’ Ugurgieri tra- 
panando Amadeo , immediate pafla a Ridolfo; e pure 
la verità è certa > poiché fe i fuddetti Autori aves- 
fero più attentamente letta ( non affidati agli feor- 
retti Copilti) l’ ifcrizione collocata fopra l’Architrave 
della Porta della Chiefa di Montecellefi y non fareb- 
bero incorfi in fimile errore , Icggendovifi a chiare 
note in elTa. 

Trxfulit ad •votum Downt hec fundata Joattnit 
yjrginis ad laudttn iant illujlranda Maria 

Virgin 
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VJrghiibus f Sanllii in Chrifti forte dicandìt ^ 

Ut grecibui facris locns hit faltetur et Orbis • 
Anno Incarn. D. M L X 1 1 L 

E’ ficura dunque la confeguenza , fe leggendoli 106^ f 
e non 1053 , come male hanno intefo T Ughelli , c 
gli altri, e nel 1059 occupando la Sede Sanefe Rof- 
fredo , conforme l’ Arduino, e tutti i Cronologifti 
atteftano , dovea necelTarianiente quello Giovanni no- 
minato nel 1063 effere un altro , diverfo dal primo. 
Edificò dunque il prelente Giovanni un Monailero 
in onore di MARIA Santiflima per Vergini fotto la 
Regola di S. Benedetto vicino a Fonte Becci , iru. 
luogo chiamato Monte Cellefi, il quale nel dccorfo 
del tempo , mancate le Monache , ed unite a quello 
delle TrafilTe dentro Siena , pafsò ne’ Monaci Cifter- 
cicnli , e da quelli abbandonato per la dcllruzione.» 
nelle guerre folFerta , venne conceduto ne’ primi 
tempi della Riforma a’ Padri Cappuccini , che vi fi 
mantennero fino al 1662; quando, per Bolla Ponti- 
ficia fcacciati , fu conceduto il Convento , e la Chiela 
agli Eremiti Camaldolenfi , che fino ai giorno di oggi 
vi dimorano . 



LUI. 

A M A D E O II. 

AMADEO II , collocato dal Benvoglienti nella Anno io7»i 
nuova riftampa del 1718 dell’ Itàlia'Sacra dell’Ughelli, 
e coll’ alTerzione di Teofilo Gallaccini pollo negli anni 
1062 , certamente in detto tempo non poteva fucce- 
dere , poiché di fopra ad evidenza fi è fatto vedere 
che nel 1063 era Vefcovo Giovanni ; ben’ è vero Archìvio 
però, che per ripruova dell’ efillenza di Amadeo fi JeiioSped». 
conferva un Giudicato nell’ Archivio dello Spedale , 
riferito ancora dal Signor Muratori, nel quale fi legge: mero 

Anno 
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^nno Dominici Incarnationh millejtmo fe^tuageJPrno fe~ 
S»'ÌTom”" • Dum in Dei Nomine , in loco , <fui 'vocatur 
& Calcerazi rejìderet Domina Beatrix Comitijfa ■, & Du^ 
*?vf dwrer* ’ (b* Matbilda eiut Filiaì ilicjue aderat Ragi- 

ur.'ji» neriuT t & Lernardus Comitei ipjiut Comitatut Chijìniy 
<b* Epifco^ut Clujìnnt y necnon A. Henenjis y fcilicet 
Epifcopui . Pare che dalla fola Lettera iniziale A , colla 
quale è indicato y fi diniollri il nome di Amadco y 
non potendo applicarfi ad altro Vcfcovo Sanefe , poi- 
ché intorno a quel tempo non vi tu alcun altro» 
che il nome fuo principialfe con fimil Lettera . Il 
Signor Muratori tanto nella Storia di Mezza Età » 
quanto negli Annali , tralafcia la detta Lettera A » 
nè può di quello incolparfi di tralluraggine , perchè 
in fimil tenore facilmente per Eritta dal Benvoglienti 
oli farà fiato trafmelTo il Documento ; ma il mede- 
fimo Benvoglienti però nelle Annotazioni Ughelliane 
lo riporta per pruova di detto Vefcovo » ed io me- 
defimo l’ho rincontrato nel fuo Originale» efillente» 
come ho detto di fopra » nello Spedale della Scala » 
ed ho ritruovato la medefima Lettera A . 

A«g. Patr. Agofiino Patrizj » accurato Scrittore del fecolo 
Senic'^ojfe. XVjalTerifce aver da fe ftefib nell’ Archivio di Arezzo 
copiato il feguente Breve del Pontefice AlelTandro II » 
Jac. BuraU del quale fe ne fervirono nelle loro Storie il Tom- 
mafi , e il Malavolti ; e dal Borali ancora riportato in 
Aretini'.”'^' data del 1070 , a favore della Chiefa Aretina, con- 
fermando alla medefima diverfi Giudicati contro i 
Vefcovi Sanefi , in occafione thè il fuddetto Ponte- 
fice pafiava per quella Diocefi per portarli a Lucca, 
della aual Città era fiato Vefcovo » c ne confervava 
l’ affetto , perchè il dì 6 Ottobre folennemente con- 
fatrò la Cattedrale di S. Martino » come il Fioren- 
FUrentini tini afferifcc » nuovarrenre fabbricata in quella Città, 
mIui/c /' ^ confermò i Privilegj a quel Vefeovado . Il Brevcj 
Ub> I- ’ dunque è il feguente . 
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In Chrijli Nomine Amen, 

Alexander Ser’vus S'er'vorum Dei Epfco^o Aretina 
Ecclejia . 

Conwnit Apojlolico moderamini fia Religione yoU. 
lentihus bene<vola comgenfatione fitccurrere j & gofcen- 
tiiim animis alacri dei'Otione imgartiri afcnfnm , ut 
qua nota j Ù" legai iter ex aminata funt > atque Afojlo- 
lica ratione firmata fergetuis temporibus maneant in~ 
concujfa • 

Q^uagrogter nofira Agofiolica autbaritatts gracepfum 
fieri decrevimus « confirmantes fcilicet Sanala Aretina 
Ecclefia omnia > qua ab Antecejforibus nojìris > 
cet Leone j ac Stepbano j Tafchali , Adriano j ViBore , 
ac Stepbano IX Pont, per Apoftolici Pri'vilegii fenem 
iuxtè i canonico àf perpetuo jure firmata funt , 'videhcet 
Plebem S. Felicis in Brolio , Tlebem SanBa Maria tn 
Pacina , Ecclefiam S. Anfani cum omnibus fibi perttnen- 
tibus , Plebem S. ViBoris , Plebem S- Viti in Verfuris , 
Plebem S. Andrea in Madeno y Plebem S. Stepbam ttu 
Acinano y Plebem i'. Maria in Pava y Plebem S. Mar- 
tini in Salta , Plebem S. Agqtba , Plebem S. Jobannts 
in Vefcona , Plebem S. Rejlitu'ta , Plebem S. Quinci m 
Ofenna , Plebem S. Viti in Corfignanoy Plebem S. Maria 
in Cofona y Plebem SanBi Donati in Sentiliano , Plebem 
S. Petri in AJfo . Praterea confirmamus eidem SanBa 
Aretina Ecclefia prafatam Ecclefiam SanBi Anfani cum 
omnibus fuis pertinentibus y itaut Synodica SanBioy qua 
tempore Lui t prandi Longohardorum Regis in ter Adeoda- 
tum Senenfis Ecclefia Epifcopum > (st Lupertianum Are- 
tinum Epifcopum y necnon tempore Caroli Magni Impe- 
ratorie inter Aripertum prafata Aretina Ecclefia Epi- 
fcopum y isf Amadeum Senenfem Epifcopum nibilominus 
Canonico data , & hac nofira antboritate perpetua , fir- 
ma y àf rata habeatur y nec alla deinceps calumnia Se- 
nenfinm Epifioporum audiatur . His ita eorroborath ^Apo- 



Anno to7x< 
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fiolica cenftira (uh Dt’vini Nominis contejiatìone , atque 
dijlrih anathematis ivterfojìtione , ut nulla qualilet y 
^ tfuantumlihet magna , 'vel Par'va Ferfona y feu cujus- 
tuwque conditioHÌs homo , tam a paefatis Plehibus , <b* 
SanBt Jlnfani Ba/tlica , quam ex cunffis , quae Sanflae 
^retinae Eccleftae de jure conpetunt , rebus trolilibus , 
*vel immobilibus fe^e rnowntibas e am inquietare , feti 
dis'vejhre , >vel talumniart praefumat . 

Si quis autem , quod non optamus , tontra hoc 
nojlrae Conjìitutionis edi^um temerario aufu infurgere 
tentaverit , quod molitur fuerit amhiletur y iff infuper 
di<vin» anatbemate percuff'ut > nifi forte fatisfaciendo 
refipifcat y damnetur . Confern/atori •vero hujus noftri 
•Jlpojlalici Fri’vilegii henedi^ionit gratia donatus intrtu 
Farad fi maema tum SanFlis omnibus in ' fempiternum 
gaudeat . Amen . 

Data in Epifcopatst Aretino Sexto Idus Junii per 
tnanus Fetri Clerici , fungentis Vice Fetri SanFlae Ro- 
tnanae Ecclefiae Cardmalis Anno ab Incarnatione Domini 
1070 , Fontficatus autem Domini Alexandri Secundi nono 
ladiilione Oìlava* 



LI V. 

SAN RIDOLFO, o RANDOLFO. 

SAN RIDOI FO , o RANDOLFO , Tedefco di 
Nazione , e Colonienfe di Patria y da tutti i Crono» 
logidi Antichi c Moderni riconofeiuto y e venerato per 
Santo; e da tutti gli Scrittori, che ebbero occafione 
di fcriverne 1’ eroiche operazioni , la vita innocente , 
il zelo verfo il gregge alla di lui cura commelTo, e 
tutto ciò che dal medefmo fi conferva per tradi- 
zione antica , gli attribuifeono le maggiori lodi , che 
pollino mai ad alcun premurofo Pallore applicarli ; 
£ii SuccelTore a Amadeo^ dopo il lo-jz , o forfè nella 
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fine del fuddetto anno, e non circa il 1068, cornea 
pretende 1 ’ Ugliclli . Trasferì di Colonia a Siena l’in- 
tero Corpo di S. Severo , c lo collocò nel Sotterra- 
neo della fua Cattedrale , addimandato la ConkUìo- 
nc , fopra 1 ’ Altare , dedicato a S. Sebaltiano alla-, 
prefenza di P. Vefeovo di Sovana , e di G. Prcpolto, 
e di tutti gii altri Canonici del Capitolo Sanelc ; c 
giacché la detta Conftflìone fi è mentovata , mi pare 
opportuno palcfarne un fuccinto Racconto , conforme 
dagli Scrittori Sanefi fi raccoglie . Ebbe dunque la_ 
noitra Chicfa una Confefllone , celebrata di bellezza 
fopra molte di quelle d’ Italia , foftenuta da quin- 
dici colonne con tre ordini di volte rilevata , ed il- 
luvie . I muri della quale , fcrivc il Benvoglicnti , 
che fi videro al tempo fuo dipinti alfa! graziofa- 
mente , quando fi f^avò il pavirrento della Chiefa • 
Si fcendeva in elTa , dove ora è la Ruota nel mezzo; 
nel qual luogo molti anni fono furono fepolte le.. 
Ceneri delle Reliquie in SagreAia brugiate , perikliè 
fi di-e elTere Hata conceduta Indulgenza a chiunque 
fa quivi orazione . Fu levata quella Confcflìone nel 
Secolo XIII, quando fi refe la Chiefa più grande) 
e più ornata . A quella Confcflìone fi Icendeva per 
molti gradi , onde fu da prima quella Chiefa nomi- 
nata Santa Maria della Scala , il qual nome è paflato 
nello Spedale , perchè nelle Scritture frequenterrente 
fi fcrivcva , come fe ne vedono molte , lo Spedale-, 
avanti i gradi della Chiefa Maggiore ; e tanto più , 
perchè il Capitolo de’ Canonici, come Fondatore) 
confermava , e metteva in poflelfo il Rettore di detto 
Spedale della Scala eletto dal Senato . Quello mede- 
fimo Ridolfo , perchè trattato avea col Re Arrigo 
Comunicato , addimandato perdono al Pontefice Gre- 
gorio VII, con fuo Breve in data del dì primo di 
Novembre, Indizione XIV, anno io7<5, ordinò a i 
Vefeovi della Tofeana , e particolarmente a Collantino 
Vclcovo di Arezzo , che inipoftagli conveniente peni- 
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tcnza > c quella effettuata , 1’ affolvino > conforme il 
Binio j c r Ammirati deferivono. 

Il Tommafi , e il Malavolti nelle loro Storie as- 
ferifeono ritruovarfi nell’ Archivio dell’ Opera del 
Duomo un Breve del Pontefice Gregorio VII , in_. 
data dell’ anno 1076 , per il quale fcrivendo al Po- 
tclfà ) e Gonfiglio del Popolo Fiorentino , gli racco- 
manda la cura particolare delle Chicle immediata- 
mente Ibttopolle alla Sede Apollolica , tra le quali 
effendo una quella di Siena , voleva egli patrocinarla , 
e li pregava , l’ ammoniva , e comandava loro per- 
tanto , che non recaflero danni alla Chiefa di Siena , 
nè i Beni fuoi molefl-alTcro , e nominatamente il Ca- 
llello di Monte Chiaro , e fua Corte, nè i Mulini di 
Salteano, e loro pertinenze, che erano delle ragioni di 
Martino Arcidiacono, e Vicecancelliere della Chiefa 
Sanefe , altrimenti, fe aveffero ardito molellarli, gli 
minacciava di cenfure. 

Il Tempre henemerito della Repubblica Lettera- 
M»m. Hift. ria Signor Muratori riferifee la feguente Donazione 
Tom*. Vefeovo Ridolfo al Capitolo de’ Canonici . 

ferrai; ’ij, , della fua Chiefa Sanefe dell’anno 1081. 

p»g. 173. 

la Nomine SanEIa, & ladi'vidita Trinitatis , Anno 
Dominicd lacarnationis millejìmo oEUtageJimo frimo , Jie 
quarta No'vemhris , Indi Elione quinta . 

Eeatifftma Venerabilit Regala Canonica. SanEla Ma- 
ria Senenjis Egifeogatur , in qua Not Deo de fendente , 
Domnus Lambertur Arebipretbiter praejfe niidetur , omni- 
busque Canonicis ibidem regulariter 'vi'ventibnt . Ego 
quidem in Dei Nomine Domnut Rodulpbnr SanEla Se- 
nenjis Ecclejia Epifeopus Donator in prafata Canonica prò 
oblatione , éE in luminatione , /<r« aterna remuneratione 
anime mee , Eff Johannis Epi feopi , Succejforumque meo- 
rum prono animo , ac fpontanea mea 'volnntate , nullo 
me penitus cogente , ncque compellente , af/ niim infe- 
rente , fed meo proprio deliberationit arbitrio dono > 

con- 
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concedo > trado , transfero praefatae Canonicae , if 
ad praefatut» Archi^resbiterum , Lambertum nomine -, qui 
modo buie fraefate Canonicae freejl ^ 0 “ ad fuos ?oJ{e~ 
ros fuccejforet , qui prò tempore ibidem ordinati fuerint ) 
una cum fuis Fratribus , qui nane ibidem funty(^ in ante» 
ordinati fuerint > & injìmul ad unam Menfam 'vixerint y 
de Bon/f Ecclejta S- Maria ^ idejl integram Terram , 
Vineam prope praefatam Cunonicam y pojìtam in loco qui 
dicitur al Cancello y (3S efl ab omnì circuita dejìgnata y 
ex unolatere ejl •via y quae modo niadit ad Fontem , qua 
'vocatur Vttrice y ex alio mero Intere ejl Terra Contile y 
quam detinet Rainerio Dippie y fojfatum defuper usque 
ad cafas , mura Cimitatis y defuptus ejl fojfatum , 
qui procedit a Fonte Bramda . Ut ammodo a praefenti 
die liceat tìbi praefato Archipresbitero y tuifque Suc~ 
cejforibtts y omntbufque in praefata Canonica regalar iter 
'vi'ventibus y futuris ibidem introìre y (4 t in perpe- 
tuum adire y ^ tenere y laborare y fb* fruere ad meìlrum y 
mejlrorumque Succejforum ufum y ad faciendnm exinde^ 
quod molueritis fine omni me a Rodai phi Epifeopi , meo- 
rumque Succejforum contr adizione . Et ab ac die nam- 
quam liceat mihi Rodulpbo Epifeopo y meifque Succejfori- 
bus allo umquam in tempore prafatam integram Terram f 
ÌSt Vineam una cum accejjìone y àf ingrejfo fuo , fe» 
cum fuperioribus , (b" inferìoribut fuis de jam diUa^ 
Canonica Collere y contendere y fubtrahere y minuere y fime 
libellario nomine tranfcribere y fime prò quocumque in- 
genio alienare y aut aliquam repetitionem facere y fed 
liceat mobis omni tempore quiete babere y ùt tenere fine 
Omni me a Rodulphi Epifeopi y meorumque Succefforunu 
contr adizione . Qmd fi , quod abfit y amertat Dimina 
Totentia y & omnia y quae fuperius legitur Ego Rodul- 
phus Epifeopas y meique fojleri Succefforet non obferma- 
•verimus y aut contraire y aut infringere moluerimut y 
tane obligo y promitto me ■, meofque Succejfores tibi pra- 
fato Archipresbitero y tuifque Tojleris y Succejforibus pra- 
fatae Canonicae daturos , compofituros peenam nume- 
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rum centnm lihrarnm optimi argenti . Et fnjl etìa»L. 
data pvita , & abfolnta hoc fcrigtum in ^erfetnum ma- 
nere Calile ì 0“ jìrmtim . Et infuper Omnipotenti Deo , 
^ Beatae Marine femper Virgini , & Beati Tetri j^po- 
Jìolorum Trincifis , cb* Beati Se<verini Confejforis occur- 
rat offenfa • Et a irecentit dcie-n is" otto Tatribut 
anathematizeturt excomnnicetur •, ( 3 ’ (ondegnetnr > cb* rum 
"Juda traditore ^articipeiur . Unde hoc fcriptum in nojìra 
SanUa Synodo corrohoratum , (jj* conlaudatum fcribere 
rogavi Te tram Motarium , Judicem Sacri Talatii . 

Abium Sena intus Ecclejta Sanata Maria Domni 
Episcopio Senenfe . 

Ego Rodttlpbns Dei gratin Sanfia Senenjìs Ecclejta 
Epifcopus in hoc fcripto a me faclo y isf in SanTla Synodo 
th laudato , corroborato fubfcripji . 

~ Siguum ijc manuutn tigoni s y Raineri Germa- 

ni t y 0“ Comitibus rogati Tejles. 

Signtim ■'J*- manus Ugonis Vicecomitis y Ò" Rai- 

neri Fili quondam Tacci y & Rollandini Filius quondam 
Raineri de Malignano rogati Tejles . 

Ubertus Vicedominus fubfcripjt . 

^ Ego Vicido Clericus , àr Tri- 
micerins interfui j ^ fub- 
fcripji . 

Ego Raimundo Ahbas fubfcripji. 

^ Ego Rodulphus Medicus , & Clericus fubfcripji . 
^ Ego Azzo Archidiaconus fubfcripji. 

Rollandus Clericus , Trior Scholae fubfcripji . 
Ego Johannes Medicus fubfcripji . 

^ Ego Andreas Clericus fubfcripji. 

-SÌ» Mar timi Clericus, & Cauouicut fu 
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Eoo RoUan/fus Jader Sacri Talatii fubfcripjì . 

Ego Rollandus Jader Sari Falatìi interfui ^ (Jj* 
fulfcrip/i • 

Sahfcri^Jtt faclit hir Wido jare feraclis . 

Signam -itf -«J» manaani Te troni y 

(b* Antonini Germanit Filiis qaondam Johanni Vicedo- 
mini y ùt Raineriut Filiat quondam Panizoni , Willel- 
malo Filiat Ci'vitacci > Parpurini Germano fao , 
Vividaccio Filiat quondam Corboli Oliava > ist Rozzi Fi~ 
Hat quondam Baldrighi rogati Tejlet . 

Ego Rolandinut Jader Sacri Palatii interfai 
tnanu mea fab fcripji . 

Ego Rainaldo fubfcripji . 

Ego Capo fabjcripjì . 

Malto M ibi fai ^ àf fabfcrip^u 

Ego Ruflicat Pretbiter , cl Plebanut Canonica 
de Panzana fubjcripji . 

Ego Leo Pretbiter j Plebanut S. Innocentini 
fubjcripji. 

Ego Guido Pretbiter > & Plebanut Marmoriu 
fubjcripji . 

Ego Ceccio Pretbiter , & Plebanut de Satur- 
gniano fabfcripji . 

Ego Petrut Pretbiter > & Plebanut de Carli 
fubjcripji . 

Ego Martinut Pretbiter y if Plebanut de San- 
ilo JuJlo fubfcripji . 

Ego Leut Pretbiter S. Valentini fubjcripji . 

Ego Wido Pretbiter y & Plebanut de Valli 
fubfcripji . 

Ego Pepo Pretbiter > & Plebanut de Gragina 
fubfcripji . 

Ego Stepbanut Pretbiter y & Plebanut dc^ 
Sciata fubfcripji. 

Ego Johanni Pretbiter , à" Plebanut de Lorna- 
vo fhbfcripji. 

Ego 
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Ego BeneJiElus Freshiter > & Flehanns de ^n- 
eaiano fubfcrig/t . 

Ego yJrxulfut Fretbiter de Lenti fculo fuhfcriffi . 

Ego Bonizo Fretbiter de Cardine S- Laurentii 
fubfcrig^ . 

Ego Fetrat Canonicut y d/ Cardine S- Fetronillae 
fabfcrigfi . 

Cardine S. Donati , isf Ilarioni Fretbiter Bonofilio 
fubfcrig^ . 

Ego Fretbiter de S> Martino fubfcripfi . 

Ego Fretbiter Gritnaldo de Cardine SanBt Georgii 
fubfcripfi . 

Ego Temo Fretbiter y (b* Flehitaneut de Lilian» 
interfui > & fubfcripfi . 

Ego foannet Fretbiter de Cardine SanBa Eugeniae 
fubfcripfi . 

Ego Petrut Notariut , (Sr Judex Sacri Falatii 
pofir adita compievi y CT dedi . 

Non è in quefto luogo da tacerfi un Elogio , 
che meritamente vien fatto al Ve covo Ridolfo nelle 
Lezioni proprie per 1’ Ufizio di S. Brunone , ftato 
Canonico del Duomo di Siena , e poi Vefeovo di 
Segni ; onde credendo io non eflere ingrato al Let- 
tore riportarne in quefto luogo una Copia , nella^ 
maniera ftellà > che colle llampe fi vede imprefta y 
fenza altra convalidazione de’ fatti fiorici , che nelle 
medefime fi leggono indicati . 

Cùm autem in Hetruriam Epifeopi Ci'vitatit Se- 
narttm > cuiut per id temput nomea erat celeberrimut y 
wifendi fittdio fe contulifiet y ab co efl benigne ac~ 
ceptut y dsf in Canonicorum Majorit Ecclefia Collegium. 
publico omnium gaudio alleBut y inde necejfariut de re- 
but ab Epifeopo Romam miffut , tempore Gregoriut 
VII regebat Ecclefiam , ac de Eucbarejhae Sacramento 
cum Berengario prava omnia fentiente gravit erat orta 
COtttentio . Brunonit fama commotut Fontifex y ab ## 

petiit y 
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^etiit ì ut cum Berengario igfe untis congjederetur > 
argumeatis , atque ipfa 'veritate con^viUum ab errore^ 
iemum rc’vocaret , quod ille Dei fretus opibar j magno- 
qne animo aggrefns feliciter perfecit , 

Il Pontefice Gregorio VII , con Aio Breve di- 
retto al Vefeovo Ridolfo di Siena , e a Ranieri Fio- 
rentino i gli comanda , acciò invigilino , che per la 
Chiefa vacante di Volterra venga eletto un idoneo 
Pallore . Il Breve è del 16 Settembre , c fuppollo 
del 1081 ) ed è riportato ancora dall’ Ammirati j 
come apprclTo. 

Gregoritis Epifeop/tr Servar Servorum Dei . Rodul- 
pho Senenji Epì\copo , dr Raynerio Fiorentino Epifeopo 
falutem , dr Apoflolicam benediElionem . 

Non ignorare vos credimus quantum follicitndinh > 
quantumque fatigationis habuerimas id agentes j ut in 
Volaterrana Ecclejìa , fecundum Dominum , auHorita- 
tem Canonnm utilis > dr idoneus eligeretur Epifeoptts , 
& quia fecundum voluntatem Dei in Perfonam Bonoiji 
Mantuani Archipreibiteri , di’ nojlra conjilia » isf volun- 
tat eorum , qui de illa Ecclejia funt ) convenit y Apo- 
Jìolica VOI au&oritate monemus > ut tandem Eccleftam 
adenntes , qualiter generalit eleflio fat ab omnibut 
procuretis , d>* eam Jicut morir ex antiqua Sanltorum 
Patrum traditione fuife cognofcitir nojlra vice confir- 
metir . Qm fallo y (b* rem y quam ordinate fa^a fue- 
rit y Nobir fine dilatione certir litterir vejlrir indi- 
care y & eleÈium prò fnfeipienda confecratione quantociut 
ad Nor cum folemni Decreto Cleri y (5“ Populi defii- 
nata . Datum Roma 16 Kalen. OHobrir > Indizione-, 
prima . 

Manca in detto Breve 1 ’ anno del Pontificato di 
Gregorio VII y e degli anni di Grillo y e 1 ' Ammi- 
rati y fenza riflettere y fuppone effere del 1081 ; ma 
fe confiderava y che in quell’ anno correva l’ Indizione 
Qiiarta y non farebbe forfè caduto in fimile errore ; 
onde dalla detta prima Indizione fegnata > non po- 
teva 
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teva il derto Breve elTere fpedito ) thè nel 1078 , e 
per conleguenza fi deve togliere dalla Serie Crono- 
logica de’ Veftovi di Volterra , quel Vefiovo , no- 
Hiinato (Jpilio, die pretende 1 ’ Amiriruti efl'er vifTuto 
circa cuattio anni ; e ciò che dite ciTér l'eguito 
nella morte di Opilio , certamente feguì nella vacanza 
dopo la r oite del Vekovo Guido. 

Riferil'ce ancora’ il medefimo Ammirati uno Stru- 
mento di Donazione , che fa la Contclfa Matilda., 
delle Pievi a Molli S. Giulio , Pernina , e Perfonata 
del Contado di Siena , alla Chiela , e Vekovado di 
Volterra in data del 1078 , Indizione prima ; e ri- 
portando dipoi il Breve di Gregorio VII , l'egnato 
nella medefima prima Indizione ; contutto^iò non fi 
accorge del groilo ^l .-glio pigliato. 

Nel fiiddetto anno to8i da Errigo IV Re di 
Germania , e d’ Italia fu fpedito quell’ ampliflìmo 
Privilegio a Pietro Abate della Badia di Sant’ Euge- 
nio prclfo la Città di Siena ; c benché non con- 
cerna i latti de’ Veftovi , nondimeno , llimandolo 
molto profittevole alla Storia , però non voglio tra- 
lakiare d’ inferirlo in quello luogo , eh’ è il fe- 
guente nella maniera che dal Signor Mur.itori vieti 
riportato . 

In Mot*' ine Snn^n 1 ht^l'xiidut Trinitatts . Heitt'* 
ricuf i Di'viva f/t'vente Cletr/ertia ì Unartus Rex . Qtiic- 
qnid Sunrlis locis , Relipiojìsqne Viris iribi Deo , 
ianfl/fq/ie ejuT i>ro ttrore <St trcditiotie^ 

Jintecefìarnm mfìrnrnw frtttanda , cottceJfìwHf , ad atet tiA 
retributiopis heatitudinetn Mohis i>rO'venire fj erattr»s . 
Jgitar omnium SanUa Dei Eulejis •, noVrnntn qtie Fi- 
deliiim , prtl^e”tium fcilicet , ac futurorum comperiat 
foUertia } qualiter Jlblas Petrrir cum Monachis in Coe- 
nobio San^t Eugenii , quod cB Jitum in Comi tatù Se- 

nenji , nomine Vilojìanus Ao//V indica- 

*vit > quod famir , ac nudi tati i indigenfia ibidem Deo 
fer'vire non pojìent > eo quod Curtes , Terrafque , quas 

Ame- 
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AnteceJIoret noflri ad fumftum eorum tontulerant franti* 

bomiftet ahJÌHli_fent . Mot in noUram 

dc'veniatit dominatlonem f ac frofrietatem > ret > (b* fra- 
dia ) qua a FraceJIorihftt nojlriì ibidem collata fune 
confirmata » (b* corroborata y confirmare > <b* corroborare 
Jìatuimus ea niidelicet r adone y ut cum omni quiete , & 
tranquillitate teneant y firmijfimè fojfideant abfque ulla 
contradiElione Perfona . Hoc efl Ecclefiam Sanili Vetri y 
qua dicitur Camfus cum omnibut apfenditiit fuis y if 
Curie de Untione , Ecclefiam S. Saniini cum Corticella 
in Andrina y & in Citinella y iST in Vagina , <b* in^ 
Poagia y Ecclefiam Sanili Vetri in Anganello cum af- 
fenditiit fuis in Tudina > in Grigi , Ecclefiam S- Mi- 
chaelit in Veronulla y cum fertinentiis earum , ^ /*- 
Siculi y Ecclefiam Sanila Cecilie in Meudina > Ecclefiam 
Sanili Angeli iu Lutinula y in Certina y (V in Calcina y 
Ù" Curie Vefcana y in Taverna y & Arbiola y Ecclefiam 
Sanila Agnetit y Ecclefiam Sanili Vetri in Monte Si»- 
deri y & Curie delle Siine y cum iffo Cafiello y Eccle- 
fiam Sanili Anaflafii in Haniaria y <b* Curie y qua eli 
in Plebe de Sanilo Vetro in Valle y Ecclefiam S.. An- 
geli y qua ejl in Vajano y Ecclefiam S. Angeli in Cer- 
tano y Ecclefiam S. Vetri in Baruntulo cum ipfo Poj» 
in Cerialta , Ecclefiam Sanili Vanii in Burgo de Sena % 
Ecclefiam S. Miniati y Ecclefiam S. Angeli > df medie- 
tatem Ecclefia S. Komuli cum omnibAt pertinentiit y <b* 
ufibut earum . Et locum S. Augujlini , in quo Caffrum 
edificai um eft y <b' Terra de Curfiniano y (b* duos Manfot 
in Campriano > (b* Ecclefiam Sanili Vanii in Cafiello de 
Origin cum fuit pertinentiit y (b* Ecclefiam S. Eugenie 
cum fuis appendiciit in V oli ano y (b* Terram in Satur- 
niano y Curttm de Serdille y fartemque Cafielli de 
Barcula y (b* partem de Cafiello Letiniano y necnon par- 
te s Ecclefiarum y & T erra > & tertiam partem Ecclefia 
S. Vetri in Malenino ac duat partes Ecclefie Sanile Marie 
in Malenìna cum fuis pertinentiit . Infuper concedimus 
illit y <b* osnnint tutvuimut ut MonaUttii fuprafcripri 

S Incoia 
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Incoia Dfcimationet de Manjìs , Territ , Vineit » ó* de 
omnibus rebus ad fradiElum Monajlerium fertinentibus ) 
Jicut baElenus Tradecefiores eorum , , . ^ , . . . 

Tracefioribus nojlris Imperatoribus ufi fune babere y fer 
buttc nofira aufloritaeis praceftum deinceps babeant , 
dsf quiete pojfideant . Jubemus etiam firmiter » ut bac 
uojìra confirmatio in fnturum fi abili s > (ÌT ineomvutfa 
permaneat . Et ut nullus Epifcopus , Dux y Marchio y 
Comes y Vicecomes y ttullaque magna y niel parva Per~ 
fona illos pradillos Ceenobitas inquietare , moleftare y 
niel ullam injuriam de prenominatis rebus injujlè ia- 
juriam inferre prafumat . Si quis •vero hoc nojlrs au- 
lloritatis praceptum 'violare tempta'verit y fciat fe com- 
pofiturnm auri optimi centum librar medietatem nofira 
Camera y medietatem Abbati y (jj* Fratribus ejus . Et ut 
•uerius credatur y diligentiufque ab omnibus ohfer'vetur y 
manu propria roboraates y Sigillo nofiro jujftmut in- 
fi gniri . 



Sigstum Domm 
Htiurici 




Qu^arti Regie 
In'viSlijfimi . 



Burthardus Epifcopus y éf Cancellarius recogno'vi y 
Anno Dominita Incarnationis Millefimo LXXXI y Indi- 
flione mi y Secando Monas Junii y Anno autem Domni 
Heinrici XXVII y Regni 'vero XXV. 

AElum Roma in Chrijli Nomine felititer . Amen » 

Se io volefli inierirc in quefta Storia tutti i 
Diplomi y Bolle Pontificie y Strumenti y ed altri Do- 
cumenti Antichi , che nelle Badie dello Stato di 
Siena > e negli Archivj della ftefla Città fi ritruo- 
vano , vi vorrebbe al certo un ampio Volume y in 
molti Tomi divil'o y ed allora mi allontanerei tanto 
dal fcntimemo pigliato y che non iaiebbe più la^ 

Storia 
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Scoria de’ Vefcovi » ma della Città ; e ad effettuare 
quello penderò , che non ho perduto mai di mira » 
mi rifervo ad altra occadone > fperando allora far 
vedere , non a centinaia , ma a migliaja i Docu- 
menti di Mezza Età ; pure tuttavolca voglio di pas- 
{aggio riportare il folo Indice di alcuni pochi > fra 
quei molti più » che nella fola Badia di Sant’ Euge^ 
nio de' foli Secoli Decimo Primo > e Decimo Secondo 
tì cuftodifcono . 

Anno 1001 , Eundatioi Dotatio AbbatU ad In* 
fnlam fcr Avam Zenoniì . 

Anno 1007, Donar io Ildehrandi multarum rernm 
Abbatta ad Infnlam in Comitatibut Sanenji y Fefulano > 
Ò' Fiorentino . 

Anno 1016 y Donatio Tigrini y qui et Teux>Ht «»•- 
catur y Filiat Ildehrandi Ahbatia ad Infulam . 

Anno 1040 y Donatio Temi Filii Temi eident* 
Ahbatia . 

Anno 1047 y Donatio VVidi faSa Sitbelmo de fug 
fortione Staggia • 

Anno 1055 > Pri'vileginnt Heinrici III Imper. fra 
confirmatìone honorum Ahbatia Infula y quam etiam 
tifit full fui tutela > & de f enfiane . 

Anno 1059 , Bulla Nicolai Tafae II y prò exem- 
ptione Abbatiae Infulae > él* accipit diBam Ahhatiam fub 
fui tutela y àf def enfiane cum omnibut bonis fuit . 

Anno io 5 j y Bulla Alexandri II > concefia Jobannt 
Abbati S. Salvatoris de Infula y qua accipit Monafterinm 
fub tutela > dr defenfione Sedit Apoftalica . 

Anno 1071 ) Aliud Frivitegium Heinrici IV Regiti 
éf Imp. concefium Tetro Abbati Ahbatia Infula y quo 
confirmat omnia eiut bona y di' fufcipit tutelam diilte 
Ahbatia > 6* omnium Bonorum . 

Anno 1172» Friniilegium y feu Bulla Alexandri 
Papa HI y concefia Magoni Abbati S- Salvatori! de In^ 
fula y qua confirmat omnia ejus Bona cara decem àf 
novem Ecclefiis » 

S 2. Anno 
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Anno if] 6 t Bulla ejufJem Alexandri Taj>a III, 
Mona!} erto S. Eugenii toncejla t qua confirmat Ecclejìat y 
dff Bona y Ì 3 > accifit Monafleriutx , Monatos fub fui 
tutela y Ò* def enfiane . 

Anno 1178 , Trinile gì am Friderici I Imp. Hagoni 
Abbati S. Salivatori f de Infala y quo accifit Abbatem , 
iSf Monafterium fub froteElione Imperiali . 

Anno 1185 , Privilegium ejufdem Imp. Friderici I 
Oddoni Abbati S. Eugenii y fufcipiendo frotetlionem iffius 
Monafterii y <b* confirmando Bona y prafertim donata a 
'Warnafredo Cafialdo Luitprandi Regie Longobardorum 
in Ciivitate Senarum. 

Anno iio-j y Bulla Innocentii Papa III y qua con- 
firmat Ecclefiat y Bona Monafterii S. Eugenii y àf 
praefertim donata a VVarnafredo Caftaldo > (i?* decem , 
iSt feptem Ecclefiat y àf proteHionem accipit Monafterii 
ejufdem . 

E molti altri Documenti più moderni all’ una , 
e all’ altra Badia y al prelente unite > Ipettanti , che 
per brevità fi tralal'ciano , trasmeffi 'da me all’ eru- 
ditismo Signor Dottore Giovanni Lami y che coru. 
tanta bontà ha riveduto ) e appruovato la prefente 
Storia y dal quale fi può fperare y che con Annota- 
zioni , e mature refieffioni fi vedranno illullrati a 
benefizio di tutta la Repubblica Letteraria > nella^ 
grand’ imprefa della Storia Ecclefiaftica Fiorentina , 
che va prcfentehiente preparando , arricchita , ed or- 
nata al l’olito delle altre lue Opere de i miglioii lumi, 
e più profittevoli , e ficure dimoAranze di una più 
veridica , e copiofa narrativa . 

"Vien pregato il Lettore a preftar pazienza alla 
digreff.one di fopra riferita , e ritornando adclTo al 
nolho Vefcqvo Ridolfo , confiderò , che non fi può 
con franchezza alTcrire quanto continuaflTe a gover- 
nare la Chiefa Sanefe ; e fé quella lafcialTe o per 
morte , o per altra cagione , non fe ne ha certezza , 
nè gli Scrittori , c i Cronologifti ce lo dimollrano , *-■ 

e per 
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c per quanto abbia ricercato , non ho truovato al- 
tro , che quel medefimo Strumento , citato ancora dal 
Benvoglienti dell’ anno 1084 , che in quel tempo af- 
fitta un pezzo di Terra a Giovanni Arciprete. 

L V. 



GUALFREDO IL 



GUALFREDO II SuccefTore a Ridolfo , non il 
1080, come fcrive 1’ Ughelli, , ma dopo il 1084. 
Fu di Nazione Longobardo , ed alTai dotto , ed elo- 
quente ) tanto in profa , clie in Verfi Eroici y ne’ 
quali cantò la gloriofa imprefa di Buglione in Orien- 
te ; lafciò un Libretto intitolato : De utroqHC Afojlo- 
lico y ove tratta dello Scisma tra Papa Urbano II , e 
l’Antipapa Gisberto , che fottopofe alla cenfura del 
Vefcovo Fiorentino , dottiflimo nella giurisprudenza, 
di Coftantino Vefcovo di Arezzo , e di quello di 
Trento , e lo compofe in Verfi Leonini , in quei 
tempi molto ufati . Un altro Libro De Romane. Ur.- 
bh Laittfibtis . Un’ altra Operetta De Anulo cb* Bacalo y 
iff de Sacramento Corporit Chrijlì . Un Libretto De^ 
Chriftiana Mtlitia ; ed allèrifcono gli Scrittori antichi 
della Città di Siena , che riponefie le fopraddette_. 
Opere nella Sagreftia del Duomo , ma a’ giorni pre- 
fenti ( fia ciò accaduto per la voracità del tempo , 
o per negligenza de’ culfodi ) più non fi rirruovano . 
L’anno 1106 intervenne al Concilio , celebrato fotto 
Papa Pafquale II ; e l’anno iti 6 fottoferifie una Bolla 
pubblicata da Papa Onorio II a favore della Chiefa 
di Pifa . Il Benvoglienti nell’ Ughelli , parlando di 
quello Vefcovo , vi fa ’a feguenre Annotazione : Gnal- 
fredttt non fuit Lonoolardut appellatns , qaod ab ht~ 
fubriq originem traberet , fed quia erat ex Tror^enie 

Magna' 
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MagfiatHm , ckm idem fuerit temporibut illis Lon^ù- 
bardus , ac Nobilis . Ughellui qnod de Gttalfredo ajle- 
rttit ex Tomo Primo Htftoriarum ineditarum Titii 
fere defumfjit . Mori in Siena l'anno 1127 il venti- 
quattro Luglio } c fu feppellito nella fua Chiefa^ 
Cattedrale . 

Gio. Pietro Fcretrio. da Ravenna nel fuo Poema 
Eroico , ftampato in Siena nel 151? , così lafciò l'critto 
di Gualfredo , e di altri due Vefcovi Sanefi . 

Rbythmica Sacrato Gaalfredut Egifcopus ore 
Concrefuit y f falmot moidulatat & iffe canorot , 
Vertice Jìc rutilo T errar Randulphus obumbratf 
JuJla Dei fervaitt Anjifredutque Sacerdos y 
Qui pari ter fummo perfolnjunt 'vota Tonanti : 
Melltfluit femper recinentet 'vocibus odat ; 
bioxia qui 'vetiti difiolvit prandia pomi . 

Non è da lafciarfi fotto filenzio ( conforme rac- 
conta ancora 1 ’ Ughelli ) qualmente nel governo di 
quello zelante Pallore , il Popolo Sanefe fpedì fotto 
Pietro An- la condotta del Principe Boemondo mille foldati a 
nclu SìrS^e t^^vallo delle fue milizie > comandati j e guidati da-, 
lib. 7. Domenico , e Bonifazio Gricci Sanefi y e Uomini mol- 
to coraggiofi } che dal Bargeo furono creduti due- 
mila 5 e deferitti co’ feguenti Verfi . 

At bit mille njiros belli infuperabile rohur 
Prorfut agunt y quos Sena agri ditiffìma pafeity 
Sena Camenarum Cultrix y Martis Alumna • 

11 valore de’ Sanefi nell’ efpugnazione di Antiochia 
particolarmente fi fegnalòj poiché il primo a falire 
quelle nemiche muraglie , e piantarvi lo Stendardo 
della Croce fu Salimbene della Nobililfima Famiglia 
Salimbeni , il quale ( come attellano moltilTimi Scrit- 
tori } ma non fenza oppofìzione però di alcuni ) fu 
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dichiarato in premio Patriarca di quella Città ; nel-» 
la qual Dignità fino all'ultimo viver Aio fi mantenne » 
lafciando dopo di fe una particolare acclamazione.» 
delle di lui fante ed eroiche operazioni. 

Giacché a’ tempi di quello premurofo Vefcovo 
fu a Siena con folenne pompa trasferito il Corpo 
del Santo Martire Anfano , creduto fermamente pro- 
pagatore della Cattolica Religione nelle Contrade 
Sancii , crederei opportuno in cucilo luogo y con- 
forme di fopra promelfi , palefarne con fuccinto 
ragguaglio , non la Nafcita , non le Azioni , neppure 
le particolarità del fuo Martirio , e tanti prodigiolì 
avvenimenti , che raccontano gli Scrittori della fua.» 
Vita eflere accaduti , nel tempo iftelTo , e dopo la di 
lui morte , perchè il prefente fecolo non così cre- 
dulo degli antichi fpirituali Romanzi > fa giudiziofa- 
mentc Icoprire le impollure > e con mature refles- 
fioni feparare il favolofo dal vero ; ma quello che 
mi pare più ficuio , e più certo , il cultq , e la ve- 
nerazione ricevuta da’ Popoli , fin da' primi tempi 
del fuo morire , o per dir meglio da quei Secoli 9 
de’ quali ci pervennero alla noitra età i Documenti 
non dubbiofi . Lafcerò in quello luogo da parte la 
fama y la tradizione y tanti palli di Autori flranieri y 
e paefani , il Martirologio y nel quale fu regillrato > 
tante Vite imprelTe alle llampe y e tante altre inedi- 
te y comprefavi ancora quella y che nell’ Archivio del 
Duomo fi conferva y creduta di antichifllmi Secoli » 
ma da me giudicata al più dell’ XI Secolo y che fe 
più antica , e veridica la reputaffi y anderei con fa- 
cilità incontro a quelle meaefime Note y che da un 
cruditilllmo Scrittore furono fatte alla Vita di Santo 
Romulo, poco tempo fa colle llampe pubblicata . 
Da’ Documenti di fopra verbalmente riportati fi ri- 
trae , primieramente y da quelli del principiare dell’ 
Ottavo Secolo y e dagli eiami de’ Teltimonj nella.» 
Caufa tra Luperziano Vefcovo di Arezzo y e Adeo- 
dato 



Jo. Lamius 
b<.'licix eru- 
ditnrum 
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dato di Siena » che col loro afferto , per tradizione i 
e per ricordanza portano un Secolo più indietro : 
Semeris de Monajlerio Saniti Jiwffani . Q^ia ab anti'- 
quo tempore Oraculus fuit de fub Etclejia Sanità Maria 
in Pacina j Ì!f Corpus Saniti ibi quiefcit . Nam itL, 
tempore fuo quondam VVillerat y & ejus Filius Rotto 
eum a fundamentis rejlaurajfet Epifeoput Magnut de^ 
Sena Altare priorem reno'va'vit ad ipfum Corput San- 
Itum ; e cosi l'eguendo avanti , e riportando i foli 
paflì appartenenti alla pruova dell’ efillenza della^ 
Clìiefa , c Corpo di Sant’ Anfano ne’ fuddettti Efami 
ricordati : Homines fuerunt Senenfet ambulabant ad 
S. Felice Diocea Clujina ^ illi n)ero fecerunt Jìbi Bafe~ 
lica in honore S- Ampfani , dedicauit ea Epifeopur de 
Sena per rogo Sacerdotum Aretinae Ecclejiae , eo qtiod 
in eontm Diocea erat . Propter Sanltuaria ad ipfa Et- 
cì e^a fanltificandum mijìt me , ut pergerere j ds" adda- 
cere Reliquia! Saniti Ampfani • Nel Giudicato di Ap- 
provazione del Re Luitprando del 715» fi legge 
In primis Monajlerio S- 'Ampfani . Nel Breve di Papa 
Stefano II , dell’ anno 752 : Bajìlica Saniti Ampfani. 
Ex occajione autem tranfmigrandi intra tandem Eccle- 
Jìam Beati Ampfani Corput y in qua Altare conjtruxit 
Guafpertur Senenjìs Gajlaldtis ex de'votione dedicandi , 
Prafati Saniti Ampfani Corpus tranfmigra'vit , Al- 
tare intra eandem Ecclejiam dedicanjit . Pojì multanu 
altercationem profejfut erat fupraferiptus Gualfredus 
Epifeopus Senenjit y qnod per nulla innjajìone Corpus 
Beati Ampfani tranfmigrajlet , aut Altare dedicaf.et , 
nifi quod molentem , nolentemque eum coegifiet prafatus 
Guafpertur Cajlaldus Senenjìs . Nel Giudicato di Carlo 
Magno, dal Burali fuppollo del 795 , ovvero, come 
più accuratamente da altri fi offerva , di altro tempo : 
Monajlerium S. Ampfani , ubi ipfe Carpare quiefcit. Nel 
Giudicato di Lotario Primo Imperadore dell’ anno 
833 : Ecclejiam Saniti Ampfani y ubi ipfe Carpare re- 
quiefeit . In un Iflrumento preflb la Famiglia Ugur« 

gieri , 
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gieri , numero i8, dell’ anno 88i : EctUfia Sanali 
Am^^ani in f latea Senenji . Nel Breve di AlefTandro 
II , in data del 1070 : Ecclejìam S. Am^fani cum omni-, 
bus Jihi fertitentibut . 

Da’ fopra riportati paffi ognuno chiaramcntt. 
vede y che in Secoli remoti eiìllevano Chiefe $ e Al- 
tari a Sant’ Anfano dedicati, ora nominati Rafiliche, 
ora Monalterj ; e la continuazione di detto culto ci 
conduce fino all' Undecimo Secolo ; chi potrà non^ 
accordare , che ne’ primi Secoli ^ iff ex quo Cbrijli 
pratlicatio Tufcia finibut ferfona'vit ^ come fi è nella 
DilKrtazione difcorfo , non fulTero molti feguaci nel- 
la nollra Città della Religione Cattolica j e giacché 
con i Documenti citati fi è fatto collare aver Tem- 
pre il Corpo di Sant’ Anfano ripofato nel luogo 
chiamato Dofana , c]uafi Duo Fatta , ove martirizato 
fi crede ; chi altri dunque poteva elTere Sant' Anfano, 
che un propagatore della femenza Evangelica ? E mol- 
to più , perchè con culto particolare venerato ancora 
nella Piazza di Siena ? 

Nell’ Opera del noftro Duomo in antica perga- 
mena fi cullodifce la Vita , e la Trallazione ; onde 
in quello luogo lafciata la Vita , la fola Trallazione, 
fcritta non molto dopo al 1107 , coll’ efempio del 
Benvoglienti nell' Ughelli , anderò riportando , che 
è la feguente. 

Q^ta iftitur injlabat iìet Tranjlationis ejut Senam 
fecundam di'uinam fro'vi denti am , qua numqttam falli 
foteft , exor t US ejl ingens clamor , àf quaji •veTtement 
Tuba Dei de (celo intonane , omnes Cinies Senenfes ce- 
ieriter in^firaniit y ut Filii Patrem , Servi Dominami 
Subditi Patronum in fuam Civitatem refortarent . Dum 
•vero aliquantulum hejitarent , an eoe , tantum qui ad 
txportandum Sacrum Corpus fui Apoftoli cum gloriojts- 
Jtma pompa in Ciwitatem fuam reportarent , Jinguli 
divtnitus confirmati funt in una , eademque voluntate , 
quatenus cum fceflinatione fuum Jibi Apoflolum , d/ 

T Mar* 
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Martyrem rejignarent . EreSo itaque Signo Sanila CrU' 
cis y & triutnfhali fubfequente Vexillo honoralilis Cle- 
rus Senenjìs Ecclejta y qui tane erat facci n te y frocef 
jionalìttr tamen ad locum Tumuli Beati Anfani fer~ 
rvenit . Caterum quidam de Militibut fradiBa Cinjita- 
tir y tamquam excurforei y <b* afparitoret pernienerunt 
illue omnem Clerum , Populum faum faBuri atrocem 
impetum in eoi , quot audierant congregatot fuijfe ad 
exportandum Sacrai Reliquia! > ut pradiximut . At illi 
quàm Jlatim Ci'ves Senenfer prafenferunt y ’velocijjìma^ 
fuga ceperunt bac y & illac diffugere y non obfer'vantes 
•viam y 'vel femitam y Jicut miri fanatici , ne dicam y 
ut canes Lymphatici . Illis igitur Jic fugatis Senenfes 
munierunt Sepulcrum , cb* in bremi admeniente Clero 
qualiter pradiximut difeooperierunt illud y de quo Jìqui- 
dem tantut odor emanamit > mox ut biare cepit y ac fi 
de Omni genere aromatum maxima copia inibi incende^ 
retur . Ergo fafcepto in integrum toto Corpore Beatii- 
fimi Martyrit Anfani y prater illam merticis fummita- 
tem y quam Carnifices amputamerunt uniwerfut Clerus , 
Populut y qui aderat cum omni latitia cantantes , 
ds" pfallentet ceperunt ad propria remeare . Omnis autem 
Populut Virorum y dst Mulierum Senenfium cujufquc^ 
atatit y mel conditionit y qui remanferant melociffima 
fefiinatione obmiam ibant SacrofanBit Reliquiit , omnes 
una moce pariter conclamantet : Veni Pater Anfane , 
redi ad not Domine y noli ampliut tardare ad tuanu 
re gre di Cimitatem y quam E idei primordiit infiruxifii y 
cb" conferma locum per te nomini y titulo Jefa Chrijli 
fignatum . Huc Pater > bue redeat y bìc munera fafeipe 
ttofira y qui tibi demoti reddere concupimut . Pili enim 
Pater nobit ammodo menerande Beatiffime Anfane fup- 
plicantet fapplicamut y ut impetret nobit famulatut apui 
Je fum Cbriflum y quod in tuo nomine intelligimut y An~ 
fanut namque interpetratur Sanut ; ergo tuit precibut y 
tuifque meriti t fac not quefumut mente y torpore-, 
ttmmodo y & ufque in fempiternum fanot . Interea mero^ 
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Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 147 

Jum Senenjit Cierns y (b* fofului ad fuam Ci'vitatem 
Jtc triumfhantes y Jìc tripudi ant e s cum Sacrofanitir Re- 
Uquiis froximarcHt , multìtudo inflitutorum , (ff Vere- 
grinorum y qui tane agud eot hofpitio fungebantur y 
njidentes magnolia » quo fiehant ad honorem tanti Mar- 
tyris , ccegerunt et ipji gratias agere fuger hit , qua 
Deut ogerabatur fuper Ser'vum fuum . Nam infirmi cu- 
• rabantur y demonia fugabantur y cacci 'vifum y fardi au~ 
ditum recifiebant y quicumque alii quibufeumque laU‘ 
guoribut detinebantur quàm cito Sacrar contigebant 
Reliquiat y ftatim refiituebantur fanitati . Porro et iffi 
Peregrini y qui de die in diem fuger'veniehant y pojl- 
quam in Patriam fuam re'verfi funt , fingali frsconiali 
laude frofitebantur frsclara fa&a 'virtutum y quo me- 
ritis hujut Sanili Martyrit Anfani evenifie ’viderant y 
(Sf audierant . linde fallum ejl > quod nonulli Populoram 
Lombardia y & de fuperiorihut Tufeio fartibus annua* 
tim ’vifitent Senenjit limino Ecclefio cum de<votione^ 
orationam y munerum ufque in trofentem diem . Sicut 
enim in di’verfit corporum memhrit per hujut Sanili 
Martyrit in'vocationem y <b* auxilium recipiunt fanita* 
tem ) ita cereat fallurat in ejufdem laudem y mene* 
rationem Senam deferunt y quemadmodum ibi cernere^ 
potejlit . Verumtamen quia tota Senenjit Cimitat in ex* 
cubiit die y ac noUe facrit Reliquiit exhibendit fupra* 
modum laborahat y fapient y malde diferetum adinme* 
nit fibi cottfilium . Injlabat enim fibi candenfa > Ó* 
ineff’abilit miraculorum jubilatio y isf nimiut Populoram 
concnrfut inceffanter undique fupermeniebat . Quinariam 
igitur Senenjit Populi de fé ipfo injlituit dimifionem . 
Coterum in illit quinque partitit excubiit Jic fpatio 
borarum fupputando y éf calculando fingala fubdimifit y 
ut net uno momentorum minimo quinta primam y quarta 
-fecundam y tertia quintam ex ceder et ) iff Sanilo Reli* 
quia numquam macarent a frequenti Cleri y ài Populi 
cujlodia . Ad hot e ti am migiliat fupplendat conmenie* 
bant cani integra demotione , Monajleria Monacorum , ae 
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Mottialium f Plebei j & Caffells cum Pofulii futi y ficut 
tenicnique frsdiEiorum quìnque fartium aJjacebant • Quot 
vero f vel quanta » feu qualia miracula Divina Omni- 
fotentia fer Beatijftmum Martyrem fuum Anfanum in~ 
terim fit oberata > & qnot ditia dona fuferillata Jint y 
Jìcut manus bominis tranfcribere y ita nec lingua fro- 
mere , neque cor meditari fufficit . Lochi autem ille , 
de quo facrum Corpui in Urbem Senenfem allatum eft y ' 
folum Jibi nomen Martyrii retinuit > tranjlata etiarn^ 
inde Omni illa ubertate , qua ad id temporii Jibi pra- 
Jlita fuijfe videbatur . Senenjìum vero Civitai felicis- 
Jimii aufpiciii Patroni fui Corpui recepii ; nam ex tunc 
cepit rerum affluentiii augeri y multitndine virorum y (b* 
mulierum pollere y qui ad invocationem bujui SanElijfimi 
Patroni eorum /ape cum paucii mnltoi in bello trium- 
pbaliter fuperaverunt . Denique ehm jam /patio fere^ 
trium anuorum excubiii Jic digejlum fuifet , ut pra~ 
diximui y Seuenjii Clerui difponente una cum eii Cnal- 
fredo eorum Pontijice Viro utique difertijftmo fub dili- 
gentijfima cura nobile Altare de marmoreii lapidihui 
tompojìtum fuper facrofauElai Reliquiai extruxere . Al- 
teruM tameu Brachiorum in capjide bonorabiliter Jibi 
refervaveruut iu defenjiouei coutra ignei > ^ fulgura . 
Certum ejì enim y ficut experieudo expertum ejì y quòd 
ad eiui Bracbii exibitionem maxima incendia in Senenfi 
Civitate ftatim deciderunt y (st in brevi extinEla funt . 
PaFta ejl Tranjlatio Beati Anfani ad Urbem Seuant^ 

O FI avo Tdui Februarii y Henrico Imperi um Romanorum 
gulemante , Domino Pafcali Summa Sedit Apofiolica 
Pontificatum tenente y Gualfredo Beata Memoria Senen- 
fis Ecclefiae Antijlite y Gregorio in eiufdem Ecclefiae 
Canouicam dignitatem Prapofitura feliciter obtiuente y 
Anno millefimo centefimo feptimo ab Incarnatione Domini 
nojlri Jefu Cbrijli y cui eji bonor > (b* gloria in facula 
fatui or um . Amen . 

Ke’ tempi , che governava la Chiefa Sanefe Gual- 
J&edo, cefsò di vivere il 15 Maggio 1085 il Ponte» 

fice 
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fice Gregorio VII della Nobiliflima Famiglia Aldo- 
brandefchi y Conti di S. Fiore , Sovana , e altre Terre 
dello Stato di Siena y e confiderata Tempre fra le_, 
più illuftri del Contado della medeilma Città > eletto 
il 22 Aprile 1073. 



LVI. 

RANIERI I. 

RANIERI I non fi fa , perchè da qualche Scrit- 
tore venga addimandato Rinaldo y mentrechè in tutte 
le Scritture contemporanee col nome di Ranieri fi 
ritruova . SucceiTe nella Sede Vefcovile a Gualfredo 
l’anno 1128 y e non il 1127, come pretende^ 
l’ Ughelli , e la ripruova è chiara y poiché in un 
Libretto di quei tempi fi legge : D/> qxarta nii- 
gejìma Julii ohiit Gualfredus Efifcofut anno Domini 
1127 , feJ anno fequenti Raineriut Epfcopis y qui hunt 
quinternum fieri fecit y Sonar 'venit y 0 “ eodem anno a 
Senenfihur caftus ejl Arcbiefifcofut Tifanns . Hic non 
f rimar in ffirit itali acquifi'vit Terram Fodii Boniziii 
Ecclefia Senenfi . Avevano i Sanefi in quei 'tempi ofti- 
nata guerra co’ Pifani , ed avendone riportata vitto- 
ria, ritenevano de’medefimi molti prigionieri, infra 
i quali Uberto , loro Arcivefcovo ; onde pervenuto 
Ranieri al Vefcovado , fi adoprò , e maneggiò co’ Tuoi 
Cittadini , che finalmente ne ottenne il reJaiTo . 

Non rechi maraviglia ad alcuno , fe da quefto 
tempo in avvenire più copiofe notizie de’ noftri 
Vefcovi fi regiftreranno , perchè in quel fecolo ap- 
punto e non prima ( altro che qualche frammento 
o copia ) incominciano i Regi Uri de’ Contratti ne’ 
Libri addimandati Kaleffi , e le Pergamene fcioltei, 
negli Archivi della Città ; e fin d’ allora ad evidenza 
fi dimoftra efferfi governata in forma di Libertà da’ 
p-oprj Magiftratij compofti di Cittadini Sanefi, ad- 
di man- 
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dimandati Confoli ; ed aver ricevuto o a titolo di 
Raccomandigia , o di Vaflallagoio più Terre , e Ca- 
ftelli , leggendoli per qualche l'pazio le fuddette fot- 
tomilTioni indirizzate prima al Vel'covo , quafi rico- 
nofciuto Capo nello Ipirituale , e temporale , e poi 
alla Repubblica . 

In un Contratto ftipulato nel Mefe di Gennajo 
Ugo fi legge, che Ranieri per grazia di Dio Ve- 
fcovo della Chiefa Santa di Siena conferma col con* 
fenfo de’ fuoi Canonici alla Chiefa Battelimale della 
Beata Agnefe , alla quale preludeva Rolando Sacer- 
dote , ed a’ fuoi SuccelTori ciocché Giovanni , Ri- 
dolfo , e Gualfredo Vefeovi fuoi AntecelTori gli ave- 
vano confermato . In oltre le lafcia , e concedo 
quello , che i Lambardi Dellerfi folevano dare a i 
Vefeovi della Chiefa Sanefe , cioè la penfione , e fer- 
vizio della decimazione delle Terre , che tenevano 
per i Vefeovi , eccettuata quella decimazione , che^ 
ad elfo Vefeovo pagavano i Figliuoli di Pietro di 
Lizio della Cappella di S. Quirico . Concede ancora 
al detto Rolando , e alla detta Chiefa tutte le Terre , 
e PoiTeffioni , che i Figliuoli di Ardengo , e i Fi- 
gliuoli di Uberto avevano , e ritenevano per la Chiefa 
di Santa Maria nel Piviere di Sant’ Agnefe , con., 
obbligo di pagare ogni anno al detto Vefeovo , c 
fuoi SuccelTori, o al fuo Miniftro per la Feftivitk 
di S. Tommè Apoftolo otto foldi e otto denari , c 
comanda con autorità Vefeovile , che alcuno non^ 
prefuma torre , o diminuire i vocabuli della Chiefa 
Battefimale nel modo che avea interdetto nella Dedi- 
cazione della medelìma Chiefa col Vefeovo di Piftoja , 
fotto la pena di Scomunica . 

In una Bolla di Papa Innocenzio II del 17 Marzo 
iigg, concernente l’erezione in Arcivefeovado della 
Città di Genova, vi fi legge , come attefta l’Ughelli, 
fottoferitto Ranieri Vefeovo di Siena - 

Coir 
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Coir apprelTo Documento y e con altri citati , e 
verbalmente riportati , fi vede chiaramente , che in^ 
ouel Secolo il Vefcovo avea qualclie giurisdizione 
fopra la Città di Siena y e fuo Contado > come dalle 
parole : Et auxìlittm fine fronde dare debeo Ego y 
noftri S ucce jf ore t cum Senenfi fofulo ; mentrechè fi 
compromette y che il Popolo Sanefe prefterà ajuto 
all’ Abbate di S. Salvadore dell’ Ifola $ e Tuoi Succes- 
fori per la pacifica manutenzione de i Beni , e ragioni 
donategli ; ed eccone la Copia . 

/inno ab Incarnatione Domini Noftri Jefu Cbrifti 
mìllefimo centefimo tricefinio quarto y menfe Marti ! , /»• 
dipione XIII. Manifeftus fum Ego Rajueriuj Dei Ora- Appreso i 
tia Senenfis Efifcopis noftrornm Fratrum Canonicorum , ^dettVnf dì 
Ordinariorum Ecclefia noftra comunicato confenfu y Sant* Euge- 
qualiter per bunc Libellum con'vencione in terminoi ha- '* 

bita dare (st tradere nomine pignoris pren/idi tibi 
T etro Venerabili jibbati Monafterii Sanili Salvatori/ 
de Ifola integram medietatem jurif noftri de CaftelliO'’ 

»e y àt eini Carte y medietatem jurit noftri in Se-, 
fine y Topina , Enignano cum omnibus rebus y quat 
fuper babebam . Qaam autem pradiUam rem y ficut fu- 
perius legitur in te Petrum Venerabilem Abbatem , tuos- 
que Succeffores immitto y do y trado y ist concedo ad 
babendum y tenendum y. regendum y colendum y fruendum y 
faciendum exinde libellario nomine qtticquid voluerit 
tu y S ucce fiore fque tui tranfallo termino , ^ per fin- 
gulos annos des , (St perfolvtts mibi , meifque fuccefio- 
rihus in Menfe Decembri denarios duodecim bonos y isf 
non amplius per te y vel per tuos Succeffores y & ullant 
eonditionem amplius fuper impovamus vobis , vel adda- 
mus , Nam fi Ego Ramerius EpiCcopus vel noftri Suc- 
tefiores tibi y tuifque Succefiòribus violento ordine fst- 
per impofuerimus y vel fi praediUas ree vobis tollere y 
vel contendere y vel fubtrabere quefierimus ingenio qua- 
l/c/mque y (st ah omnibus bominibus non defenfaverimus y 
tane componemus vobis pcenam denariorum honorum Lu- 
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cenjinm librar centum y fropterea Ego Petrus Alhat > 
una cum meit iÌMCcefortbus in’vicem promitto > yf prò 
tenore ContraBum adirrplere neglexero Jìmilem pcenanu 
iaturam tibi , ita isf taliter nobit placuit . 

Pranominatus Rajnerius Epifcoput per hunc lihellum 
pignorit ) ut fuperiut iegitur rogarvi intus Plebe Sanili 
Tetri de Rosta . 

Guido Filius Rujlici de Monteccbio , ét Ribujfatut 
Eilius Erixzini ì & Grattaciolo de pradtflo Cajlello ^ 
iff Biernollus Filius Henrig^oli , & Guilelwus Filtus 
Arnulfni de Camullia y <Sf Tradiflus Filius Bernardini ^ 
Or^ellus Filtus Gerardi de Satnbria y & hucciardut 
Eilius Drudoli f <ir Gattus rogati funt Tejles , 

Ego 'Vero praediBus Ra nerius Eptfcopus in tali 
tenore feci tibi pignus de pradi hs rebus tibi PetrO 
Venerabili Abbati , tuifijue Succeforil ut , & auxilium 
fine fraude debeo Ego » & nolèri SuccefTores cum_j 
Senenfi Popolo cantra omnes homines •, excepto contro, 
Dominum Papatn , (b* Regem , <b' Marcbionem infra ter^ 
minos ufque ad Helfam ufque Altoppiam ufque ad Era- 
ticulam ) ufque ad Cajlello de Calcione ufque Morten- 
nanum.f (b* Jicut Jlrata Fiorentina ufque Senam $ pojl- 
quam requijiti fuerimus infra triginta diet per te , aut 
per tuum certuni Nuntium propter prxdiBum Cowven- 
tum f unde inter Not IJlrumenta fcripta funt y non^ 
liceat mibi > 'vel Succejìoribus n?eis in aliquo tempore 
in prafato Ccenobio aìiquam Potejlatem caufare > lel 
nominare. Quod Ji ego jam diBus Epifcoput j aut mei 
Succejloret ^tibi y tuifque Succeforibus frmuniy aut ra- 
tum non tenuerimus pradiBum pignus y in tua tuorunf 
que Succejlorum potejlate faciendt exinde ad ufum tuumy 
ist Confratrum tuorum Itbellario nomine . Ad bue etiant 
me y meo fque Succejìores pnena anathematis y <b* exeom- 
municationis obligo , ut tn extremo examini Salivatori 
Nojlro rat ione m reddere cofìringamur y fi hoc non ob,- 
fer^vaivertmus ficut dtBum efl . Infuper nec mibi y nee 
meit Pojleris Succejkribus aliquo ingenio liceat per me f 

aut 
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aut per meam oppojìtam Perfonam prsfatam rem , quam 
a te i ist a Sutcefiorìhus tuis accepi y libeltario nomine y 
nliquo modo alicui bomine in beneficio dare fine confenfn 
mehro y 'vejlrorumque Snccefiorum y in aliquo y dVc. 

Ego quidem Rolandus Judex y ér Cancellariut hoc 
InErumentum pignorit > ut fupra fcriptum e fi fcripfi y 
compievi y & dedi . 



Nel Mefe di Novembre 1137 fi legge in un.. 
Contrario y che Donno Aldimaro Vefeovo di Volter- 
ra dà in permuta a Ranieri Vefeovo della Chiefa di 
Santa Maria di Siena > e fuoi SuccelTori 1 ' intera^ 
metà del Callello » e Borghi di tutto Montieri co’ 
Tuoi annefii y e conneflì > e colla metà di tutta l’in- 
tera miniera di argento y colla metà di quello an- 
cora y che il fuo Anteceflbre comprò dal Contea 
Ranuccio Pannocchia y ed altro ec e per contraccam- 
bio riceve dal Vefeovo di Siena alcuni beni y fituati 
nella Diocefi di Volterra. 

Nell’ anno y e mefe fuddetti il medefimo Vefeovo 
di Volterra confelTa aver ricevuto da Ranieri Vefeovo 
di Siena per la fuddetta permuta ciò che il medefi- 
mo Vefeovo polfedcva nel luogo addimandato Fabrica, 
Diocefi di Volterra. 



Conffitfa 

nel KiIcS* 
dell’ AfTuif 

t» pag. t. 

Rog. Rol- 
lando Can- 
celliere di 
Volterra* 



Raleffb delf 
Aflunca ro- 
gato il rne- 
delimo Rol. 
landò. 



Del Mefe di Maggio 1137 Panzo di Cottolo» 

Ugolino di Soarco > e Ranieri di Guarzolino donano KaieffbdcD* 
concordemente a Ranieri Vefeovo di Siena la quarta Aflunca , 
parte di Monte Caftelli ad eflì fpettante y una Piazza rm.acIk)!- 
nel Callello di Strove » due Piazze in Borgo » e un* & da Man 
altra Piazza larga otto braccia y e lunga dodici ; fimil- 
mente gli donano altra Piazza in Montagutolo » o 
due altre Piazze nel Borgo di detto Callello > tutte — 

della grandezza delle fopraddette . Il Contratto di 
Donazione fu fatto rogare da* detti Donatori avanti 
la Chiefa di S. Crillofano. 

Nel Mefe di Marzo 1138 il Conte Manente del 
Come Pepo dona al Vefeovado di Siena > e per elT« 

V a Ra. 
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KaicfFo ^et- a Ranieri Vefeovo l’ intera fcfta parte del Caftello y 
funu'l p^g" POpg’o > Cafe , e Edifizj di Radicofani . Rogato nel 
593 . rogato medefimo Parlamento avanti la Chiefa di San Cri- 
G"«d.cÌ“ c Cofano • 

Cancellière. D «1 3 di Gennajo 1139 efifte un Breve di Ra- 
chfo^a'^*' Vefeovo di Siena y col quale concede a Rolando 
'® P» 8 - 3 " Pievano della Chiefa di Sant’ Agncfe di Poggibonzi 
col confenfo de’ fuoi Canonici y ficcome de’ Protet- 
tori del Vefeovado y e per tale effetto è quivi fot- 
toferitto : Ego OElaniianus Vicedominus , che a mio cre- 
dere penfo fia degli Antolini , concede y dico , il 
Vefeovo Ranieri al detto Rolando , qnidqnid felicis 
memorU Taire t noftrì Johannes , Rodnlfhus y & Gual- 
fredus Epifeogi concejferunt . Quivi è ancor da ofTer- 
varfi y che al tempo di Giovanni Vefeovo aveano i 
Vefeovi di Siena giurisdizione in Poggibonzi ; onde 
non è vero quello dice l’Ughclli, che venifTe acqui- 
ftata dal prefente Ranieri*. Concede ancora a Rolando : 
Qmdquid Lombardi Dejlerji fro jure Plehis , Epifeo- 
fis y & Mairi Ecclejiae y cui prafumns dare folebam y 
•videlicet penjionem y Jetoìitiurn decimaiionis , ier- 
rarum , quas per Epifeopos bahehant , excepia portione 
quam Tilii Tetri Litii de Cappella S. Onirici annna- 
liter decimationem nobis folniunt y prsterea concedimus y 
fcriptoque corroboramus eidem Ecclejta orane s illas Ter- 
' • ras y ^ Tofiejfones y quas Eilii Ardinghi , <b* Filii Uberei 

de Martori hahuerunt , àf tenutrunt per Ecclejìam S. Ma- 
ria in Tlebem S- Agnetis . 

Il Vefeovo Ranieri benedilTe infieme col Vefeovo 
di Piftoja quefta fabbrica ; onde leggefi : Epifcopali 
anfloritate pracipimus , ne aliquis de Tleberio Sanila 
Agnetis prafumat tocabnla Battejimalia' Ecclejta fnrrl- 
pere y aut minuere y Jìcut in Dedicatione Ecclejta cttnL. 
Fratre noftro Tijlorienjì Epifeopo frmiter interdiximus . 
Dal che fi riconofee , che quefta Chiefa fufle rifatta 9 
ed' è del medefimo tenore del Contratto di fopra.» 
accennato del 1130. 

In 
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In Cafa Biclìi efifte una Bolla del Pontefice Ce> 
leftino II ) del 1143 , per la quale fi riconofce > che 
agli Abati di S- Lorenzo dell’ Ardenghel'ca furono 
accordate le Decime degli Allodii de’ luoghi a loro 
confinanti da’ Vefcovi Sanefi Giovanni , e Ridolfo . 

Il Pontefice Eugenio III y adì 14 di Maggio 11^6 
entrò in Siena j ed il Vefcovo Ranieri col Clero an- 
datogli incontro alla Porta della Città accompagnollo, 
e ricevello nel Palazzo del fuo Vefcovado y dove dopo 
la dimora ivi tenuta per più giorni y partì alla volta 
di Pifa Tua Patria . 

Del primo Maggio 1147 Gualchieri del quond. 
Tignofo , e Manicotto defiderando ricevere l’ajutO) 
e confìglio ) gloriofs Ctljituiinìt Rainerii Senenjtr 
Epifco^i y c del Comune della Città per utile degli 
Abitanti del Callello di Montepefcali , donano al 
detto Vefcovo , falva la riverenza dovuta a i loro 
Signori , due Piazze con cafe y edificate nella penna 
di detto Caflello y e tre altre nel Borgo del mede- 
fimo ; ed in oltre fi obbligano pagargli ogni anno due 
cieri di prezzo foldi cinque Lucchefi . 

Tra’ Contratti fpettanti alla Città di Mafia y e 
la Terra di Colonna dell’ anno ii49> fi riconofcej 
che il Vefcovo Ranieri è eletto da Papa Eugenio per 
Giudice . 

Nella Storia del Signor Muratori fi legge il fe- 
guente Giudicato > che il fuo Originale efift e nell’ Ar- 
chivio di Pifa . 

Fgo Guido Vreshiter Cardinalis Tituli Taftorit ex 
mandato Domnt Papa Eugenii audìens y tognoftent 

de tontromerfia poJ?eJftonii Monti t - Vafi y qua inter Vene' 
rabiles Eratres nojlrot Villanum Pifanum Arcbiepifco- 
pum y Galganum Vulterranum Epifcopum agitabatur ; 
auditit y ^ fepe numero lellis allegationibus , ò* atte- 
Jiationibut utriufque partir y (b* plenarie cogpitis tunu 
Confilio Venerabilium Fratrum nofirorum Rainerii vide- 
licet Senenjit Epifcopi , (b* Bernardi Presbiteri Cardi- 

V 2 nalis 



Domtaic* 
Aldcbran- 
dinii Cr«a. 
MS- 



Coatr- nelF' 
Archivia 
deilo Spe- 
dile *> nun. 
«7 > ro|. 
Alberta 
Giudice 
tvinti S-Crì- 
Aofano . 

Cantr- di 
MaiTi , 0 
Colonna , 
num- ili 



Marat- hit. 
medii evi , 
Tom- } t 
pag- lift» 



Digitized by Googlc 




Arcbirio 
i«Uo Speda- 
le num- 41] 
Kalcffc dell’ 
A /Tanta nu> 
nero jpj. 



1^6 SERIE DT vescovi; 

ttalit Sanili Stefbani in Celio Monte > iff cujnfJam 
Judicis y qui Tresbitellus mocatur de Monte Ilcino , qrti 
eaufe interfuerunt , éT aliorum multornm SapentunL. 
Judicum Aretina Ci'vitatit , qni fradiflo negotio non 
incerfuernnt : Arebiepifeopum Pifanum jujlnm pojfejfo- 
rem effe cognofeenr , ffent nfqne ad tempas redditi In- 
terdilli pojìedit ent j Jìcquiete y ài pattfice de tetero 
foffìdere prenuntio y àf Vulterrcnum Epifeopnm y ér 
omnes fuor eam pojìeffionem amplius perturbare omninò 
prohibeo . 

Hoc aliutn ejl in confpellu multorum proborum , 
ds' Nobilium Virorum y tam Pifanorum Clericorum y (ir 
Senenjitim in Palatio pradilli Senenjìt Epifeopi . Anno 
*vero Doniinica ineamationir 1 1 5 1 y Idibui OÙobris . 

Ego Guido Presbiter y Ò“ Cardinali! Tituli Pa- 
fioris buie Sententia fubfcripjì . 

ajt Ego Rainerius Dei gratin Senenjìt Epifeopnt in- 
terfui y ^ fubfcrip ^ . 

Ego Gcr ardui Presbiter Cardinali t Tituli Sanili 
Stepbani in Celio Monte fubfcripjì . 

Ego Presbiter Judex inter fui , àf fubfcripjì . 

Nel tempo y che governava U Chiefa Sanefe^ 
Ranieri > il Conte Ugolino del Conte Ranuccio 
1 * anno 1151 concefle al detto Vefeovo y e Popolo 
Sanefe le Terre y e PofTcflioni y che per la maggior 
parte in oggi fi nominano Vefeovado ; eccone l’ Iftru- 
mento y che fi conferva nello Spedale y e nel Kalcffo 
dell'Afluntay riportato ancora nella moderna riftampa 
■ dell’ Ughclli . 

Anno Incarnationis Domini Nojlrijefu Cbrijli 1 1 5 i y 
Menfe Majiy IndiUione XIV. Manifejlus fum Ego Ugo- 
linus Comes Filius Ranucci Comitit y qualiter per hanc 
cartnm y conn:tntione inter Not babita y dare y (b* tra- 
dire nomine pignorit pranìidi tibi Rajnerio Venerabili 
Epifeopo Sanila Maria Senenffs Ectlejìa omnes Terrai 

illat , 
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illat j isf Vintasi & Sylnsas j & Cafas y (b* Casella y 
& Villas y (b* Burgos , qua ego babeo y àf tento , T)f/ 
alias per me aliqno jure > •vel tifalo , 'videlicet a Fla- 
Tftine Ombronis afque ai Montem Grojìoli y a Flamine 
Merfa ufqae ad Elfa ytxcepto CamprianOy <b* ejat Carte. 
Qaam autem T erram , (b* Vineam , (b* Syl'vam , <b" Ca~ 
fas y (b* Cajlella > & Villas y (b* Bargos y Jic denomi~ 
natas , ut prsdixit y in te Ra jneriam Epifcopnm nomine 
jam dilla Ecclejia , Saccejlorefqae tuas in integrum doy 
<b* trado y & concedo ad bahendam y tenendum y regen- 
dam y colendum , jruendum y facìendum exinde Jare^ 
proprietatis qaidquid 'volaeris Tuy S ttccejforefque tui y 
tranfaElo tempore , (b* hoc promi tto ego Ugolinus Comes 
ana cam meis bere dibus tibi Rainerio Episcopo y tuifque 
Succejioribas pradiElum pignus ah omni bomine de fen- 
dile y quod fi eum ah omnibus hominibus non defenfa’- 
nsimus y wl fi nos ipfi prafasnm pignus 'vobis tollere y 
mel contendere y wel fubtr abere quefierimus y ingenio qua- 
licumque , tane in dtiplum prafatum pignus 'vobis re- 

Jlituamus y quoniam saliter nobis placuit 

pranominatus Ugolinus Comes , qui banc cartam pigno~ 
ris y ut fuperius legitur fcrihere rogaidt ante Ecclefiam 
Sanila Maria in prafentia Senenfis Epifeopi . 

Aruolfinus de Cajlilione y àr Ritondo y (b* Ugolinus 
Filius Benni y ài Stantiolus Filius Uguccionis y ài Fac- 
ciuellus Filius Tranfmundi y ài Ranuccinus Filius Facci y 
(b* Brefa Filius Tracce > ài Guido Filius Arnolfini , (b* 
Martinellus Filius MafLti y ài Lodo y ài Bernardinus 
de Ve'vona y ài Judicellus de Campriano y ài Rolandinus 
Tefia y ài Jofepb y ài Jacop Filii Aldohr andini > & Ma~ 
lansolta Filius Filippi y ài Baroncellus Filius Fanti y 
<b* Marifeotto Filius Guidonis y ài Aldobrandinus Filius 
Martinucci y ài Aldobrandinus Filius Guatfe , ài Otius 
Filius Marchifelli , <b* Burnettus Filius Ugolini , <b* 
Rolandinus Filius Benelloli y ài Jordanus filius Lamanx 
dina y ài Gilius Filius Mardelincy ài Bernardinus Arcieri 
rogati funt Teftet . 



In 
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In tali vtro tenore rogarvi Ego jam dillus Comes 
Ugolinnt fcribi bane carta*» > & pojui tilt Rajnerio 
Epifco^o in fignus jam Jiflas res , quod ego ab bgc 
bora in perpetuo fal'vabo j & defendam Terfonas > (b* 
awre t & bona bominum babitantium in Ciniitate Sena > 
in ejut Burgif » & bona eorum , qui cum eis erunt 
fub fiducia eorum , ubicumque poterò per me -, per meot 
filiot f ’vel ber e de s , qui retinuerint , pojfidebunt bona 
mea > qua funt in Senenfi Comitatu . Cum autem Filii 
mei <venerint ad legitimam atatem faciant illud idem 
Sacramentum y quod inferiut legitur , quod fi facere^ 
noluerint , poUquam inquifiti fuerint infra triginta dice 
per Epifcopum y njel per Confulet > aut per Balitorer , fen 
Reflores jam diEla Ci'vitatit , tane proprietas praedi- 
liarum rerum penitnt dewniat in poteftate prafati 
Episcopi nomine jam diila Ecclefia > ^ ejut Succefio- 
ribui fine aliquo impedimento legis . Item tam ego jam 
diElut Cornei Ugolinut y quam Filii y niel beredes mei 
adjwvabimui per noflror bonoi hominet Senenfem Topu- 
lum de litibui > quat modo habet y ntel in antea babebit 
per bonam fidem contra omnes bominet > excepto contra 
Imperatorem y Marebionem deprecando y (fi no» con^ 
trari andò . Et fi ali quod damnum datum fuerit y ex~ 
cepta de VitalUa a me y niel a meit Filiis y >vel bere- 
dibus infra triginta dies emendabimui y niel emendari 
faciemus per bonam fidem y fine fraude y nifi palio re- 
mittatnr . Et ego jam diilus Comes y ’vel Filii > ’vel 
beredes mei babitabimus in jam diEla Ci’vitate Sena^ 
fingulis annis tempore pacis y ’vel guerra per duos meu- 
fes y nifi impediti fuerimus aliquo manifejlo impedimen- 
to y Ùt pofl impedì me ntum fupplebimus ; quod fi baee 
otrnia y ut fupra legitur y Ego , ’vel Filii y ’vel beredes 
mei non obfer’va’verimus y (sf firmum y <&* ratum non^ 
tenuerimus fine fraude y & malo ingenio y tunc proprie- 
tas libere de’veniat in grufata Ecclefia y ut diBum eft , 
Hac omnia > ficut fupra legitur jurwvit jam diÙus 
Comes Ugolinus fuper Sanila E’vangelia in praefentist 

totius 
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totÌHS Sf»enfis Ttfnli j ér Domini Scudacolli , qni tane 
regebat Seaenfem Civitatem y jnra'vit dico tenere , isr 
obfer<vare in ferpetnum fine /rande , (b* malo ingenio . 
Alinm ejl tempore Scudacolli Domino Senenfis Ci’vita- 
tit . Ego Guitto Tabellio Domini Imperatori! Friderici 
hoc Infirnmentum , ut /apra fcriptum efi y ut melius 
potai ex empi ami y àt compì emi y Ì!f dedi . 



Nella Curia Ardvefcovilc dell’ anno 1152 j Ot- 
tavo del Pontificato di Eugenio III > fi ritruova una 
di lui Bolla diretta all’ Abate > e Monaci della Badia 
di Torri > per la quale obbliga la medefima Badia a 
pagare ogni anno per cenfo un ciero al Vefcovo di 
Siena y e fuoi SuccefTori . 

Un’ altra Bolla del Pontefice Adriano IV fi legge 
nel KalcfFo dell’ Afiunta , per la quale concede fitua- 
zionc per fabbricare una Chiefa in Poggibonzi 
Ranieri Vefcovo di Siena , e la medefima confacrare ; 
la fuddeta Bolla è regiftrata ancora nell’ Ughelli , c 
nella Storia delle Antichità Italiane di Mezza Età del 
Sig. Muratori y che è la feguente . 

Adrianus Epifcopui Sermui Sermorum Dei Venera- 
bili Fratri Rajnerio Senenfi Epifcopo , ejufque Sutces- 
foribus canonice ful/lituendii in perpetuum . Cum eX 
miunflo Hohis a Deo Summi Fontificatui officio y cunElit 
Chrijlifidelibut debeamus not exbihere propitios y àt ipfot 
in fuit pojlulationibus exaudire y prafertim Fratribut 
noftris Épifcopis y oportet Not Faterna follici tudinc^ 
ptomidere y ér eot in ipfa operis exbibitione ampliori 
affefiu diligere caritatis . Qm circa Venerahilis in^ 
Cbrijlo Frater Rajneri Epifeope tnis jujlit poflalatio- 
nibus gratum impartientes ajfenfum fraternitati tua 
duximnt cenCedendum , ut in /nudo y quem dileElus Fi- 
littt nofier Nohilis Vir Guida Comes in Monte Bonizi y 
Beato Tetro y iff Nobit y qui micem eius y licet indigni 
gerimus , diguofcitur conceffijfe , liceat tibi Rcclejìam 
eonjlruere y & conJlruHam fine contraditione aliqua con- 

facra- 
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fecrare ; Clericos quoque in ea juxta tuu 'voluntatis urbi- 
trium / f onere y libere ordinare . Sane y ut bae nojlrd 

concejfto majorem in fojlerum obtineat firmitatem y au^ 
Boritatit noflra frafidiO ipfam dnximut confirmandam y 
prafentir fcripti pagina muniendam . Statuimns au- 
tem y ut quicumque de tua Dieeceji ad locum illnm trans- 
ierint y in omnibus fpiritualibur tibi tantum ó* Succes- 
foribut tuis debeant re^pondere y ist eamdem y qnam priut 
in eis habeatis omninò potejlatem . Caterum ad bujus noftrx 
concejjìonis y ó* confirmationis inditium y unum Byfan- 
%ium Nobis y nojlrtfque Succejìoribut annis fingulis per- 
fol'vetis . Decernimus ergo y ut nulli omnino bominuwL. 
liteat banc paginam nojlra concejjìonis y confirmatio^ 
nis aufu temeritatis inf cingere y njel ei aliquatenus con- 
traire . Si qua •vero in futurùm Ecclejìajlica y Sacula- 
rif've Perfona boc attemptare prafumpferit y fecundo y 
tertio've commoni ta > nifi prafumptionem Juam congrua 
fatisfaBione correxerit y potejlatts bonorifque fui digni- 
tate careat y reamque fe Di'vino Judicio exijlere de per- 
petrata iniquitate cognofcat y àf a Sacratijfmo Corpore 
ac Sanguine Dei , ^ Domini Redemptoris Nojlri Jefse 
Cbrifii aliena fiat y atque in extremo examine diftriBa 
ultioni fubjaceat . Ser'vantibus autem fit pax Domini 
Nojlri Jefu Cbrifii y quatenus et bic fruBum bona aBio- 
nis percipiant > & apud diJlriBum Judicem pramia aternx 
pacit in'veniant . Amen . Amen . Amen . 

Ego Adrianus Catbolicae Ecclejtae Epifcoput» 
^ Ego Hubaldus Presbiter Cardinalis Tituìo San- 
ila Praxedis fubfcripfi. 

Ego Manfredus Presbiter Cardinalis Titstl» 
SanBa Sa’vinae fubfcripfi . 

Ego Ubaldus Presbiter Cardinalis Titulo Sanila 
Crucis in Hierufalem fubfcripfi. 

^ Ego Johannes Presbiter Cardinalis SanBorantj 
Jobannis ^ Pauli Titulo Pammacbii fubfcripfi • 
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•tjf Ego Johannet Tretbiter Cardinalis Titstlo San. 
florum Sil'veffri > & Martini fuhfcripjt . 

Ego Johannet Diaconut Cardinali! SanBoyiun^ 

Sergii , (ir Bacchi fubfcripji . 

Cjjr Ego Bernardus Tretbiter Cardinali! Titulo San~ 
ili Clementi! fubfcripji. 

Ego Gerardu! Diaconut Cardinali! S- Marie 
Via lata fubfcripji. 

Data apud Ci'vitatem Cajiellanam per manut Rt-. 
laudi San^s Romanae Ecclejìae Pretbiteri Cardinali! ^ 

& Cancellarii XII Kalendat Auguftt^t Indizione XI, 
Incarnationit Dominicae MC LV y Tonti ficatut nero Do^ 
mini Adriani Tapae IV y Anno Primo . 

Del medefimo anno 1155 fi legge in un Con- Cenrr. nel? 
tratto ) che Ugone de’ Signori di Valcortefe dona y Arclvcfco- 
e concede al Vefeovo Ranieri y e alla fua Chiefa fotto viicnata-v 
il titolo di S. Maria j due Piazze fituatc nel Callello 
fuddetto di Valcortefe - 

Nel Kaleffo dell’ Aflunta apparifeono regiftrati Kiieffbdell’ 
i feguenti Contratti dell’anno 1156. Ranuccio da_. 

Staggia , unitamente co’ fuoi Figliuoli , e Fratello , *'"* ’ 

d inno in pegno a Ranieri Vefeovo di Siena , alla 
Chiefa Maggiore , e al Popolo Sanefe il Cartello di 
Strove colla fua Corte , e Dirtretto , promettendo 
efler fedeli alla Repubblica lotto la pena della per- 
dita di detto Cartello , e Terre di Montautolo , c_. 
Montemaggio, e con altri patti e condizioni efprelT* 
nell’ Irtrumento y rogato nel Parlamento avanti la^ 

Chiefa Maggiore da Ranieri Notajo. 

Arnolfo Abate del Monartero della SantilTima 
Trinità , e di Santa Mulliola di Torri y col confenfo 
de’ fuoi Monaci, dona a Ranieri Vefeovo , Ugolino , 

Barota , Malagalia , e Donusdeo Confoli di Siena , Raieffb itti 
tutto 1 ’ intero Monte di Montacuto colle fue pen- 
dici , porto fopra il Fiume della Rofia col folo ob- tfoi.’ 

X bligo , 
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bligo f che i Sanefi diano nel giorno di Santa Mu- 
ftiola al Monaftero fuddetto un cero di libre tre ; 
e quando i detti Monaci non otTervino le condi- 
zioni apfofte nel prcfente Illrumento , fi fottopon- 
gano alla pena di goo Marche di argento , rogato 
da Mofcio nella Curia de’ Confoli di Siena > prefib 
la Chiefa di S. Favolo . 

Ugolino , Opizzino « ed altri > vendono a Ra- 
Kiicffo det- Vefcovo , e al Popolo di Siena tutto l’ intero 

to num. Poggio di Orgia nella conformità t che è circondato 
Vot! **** Pf<^220 di lire 430, librarum Lncenfium^ 

dr Pifauorum honorum denariorum ; quivi è da olPer- 
vare , che tanto Fifa > che Lucca battevano moneta > 
e pare fi ricavi » che tanto valcflc la lira Lucchefe > 
che il denaro Pifano ; ed in cafo d’ inofiervanza.» 
delle condizioni > i detti Venditori fi fottopongano 
alla pena di 1000 Marche di argento. Rogato nel 
Parlamento avanti la Chiefa di S. Maria di Siena » 
da Ranieri . 

Il 24 Maggio 1159 Aftanfeltro di Albertino da 
KalefFodct* Montalto » Ranuccio di Ugolino di Bernardo, Grif- 
folino , e Arrigo di Melluzza donano a Ranieri 
^ ’ Vefcovo di Siena , alla Chiefa Maggiore , e al Po- 
polo Sanefe la loro parte di tutto il Poggio di 
Orgiale , e delle Fofie , che lo circondano > obbli- 
gandoli a mantenere tal Donazione fiotto la pena di 
mille lire , Rogato nel Parlamento avanti la Chiefa 
di S. Crillofano da Guitto Notajo dell’ Imperador 
Federigo . 

Kiieffodet- Del Mefe di Gennajo 1163 Ubaldino del quond, 
to num. 411 .Ugolino di Soarzo dona al Vefcovo di Siena, e alla 
P* 6 - 30J- Repubblica il gius , che egli ha nel Calvello , e Corte 
di Montagutolo , nel Poggio di Montemaggio , e in 
quello di Montecaftelli , e loro pertinenze , e in cafo 
che eflb Donatore , fuoi Eredi , e SucceiTori arrecas- 
fero alcuna moleftia al detto Vefcovo , Chiefa , Cj 
R epubblica Sanefe per tal Donazione > vuole il Do- 
natore > 
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natore » che cadine nella pena del doppio del valore 
di detti Beni , avendo nondimeno tal Donazione il 
fuo effetto . Rogato in Siena rimpetto la Chiela di 
S. Criltofano da Alberto Notajo . 

Del fuddetto anno il medefimo Ubaldino del Kaieffo det- 
quond. Ugolino dona fimilmente al detto Vefeovo , 

Chiefa , e Repubblica di Siena tutte le ragioni , che 309.’ 
egli ha nelle Terre , Cafe , Vigne j Selve , Caftelli y 
Ville , e Chiefe , che fono da Poggibonzi fino alla 
Porta Kamollìa j e nominatamente nelCaftello» e Corte 
di Strove y nella Corte di Sitecchio , e in quella di 
Stremennano co’ medefimi patti e condizioni del fo- 
pra enunciato Contratto. 

Dell’ anno ifteffo Paganello , e Ruftico del Kiicffodet- 
q. Soarzo donano a Ranieri Vel'covo di Siena y e alla 
Chiefa, e Repubblica - Sanefe tutte le ragioni, che 310. 
eglino poffedevano ne’ Caftelli , e Corti di Montacu- 
to in Montemaggio , loro Bofehi , e Selve, e in_. 
Montccaftelli , e lue pertinenze con obbligo di mai 
più ripetere i detti Beni . Rogato da Ranieri riin- 
petto la Chiefa di S. Pellegrino nel Mefe di Febbrajo, 
dove fi adunava il Configlio Generale . 

Dell’ Anno e Mefe fuddetti Bellafante di Soarzo , KiUffo det- 
e Berta di Ottaviano donano a’ medefimi Vefeovo , 

Chiefa , e Popolo di Siena le ragioni , che aveano 
nel Caftello , e Corte di Moniauto in Montemaggio , 
fuo Bofeo , e Selva , e in Montecaftelli , e fue_. 
pertinenze . Rogato da Stradigotto nel Caftello di 
Strove . 

Avanti finifea di parlare del Vefeovo Ranieri 
voglio riportare la Confacrazione della Chiefa di Cytul*rio 
San Vincenzo Martire nella maniera , che fi legge-. f"Ì^AutoU* 
fcritta in un amico Cartulario , inferita ancora nella 
Storia del Tizio , efeguita dal Vefeovo Ranieri nel Sìgismond* 
breve Pontificato di Lucio II , che andava veramente 
collocata negli anni 1144, ° nel principio del Tom. 10. 

1x45 , come apprdfo. 

X z DcJt- 
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Dedicatum ejl Oratorium S- Vincentii Levita f dsf 
Martyrii in Suburbio Senenjis Civitatit , prafentibur 
Epifcopir duobut y Raynerio videlicet Senenjì y ^ R. Epi- 
fcopo Villorienji , (b* quarto Kalendas Septembris , I«- 
dihione feptima y prajìdente Ecclejia Romana Lutto 1 1 
Rontìjìce . Altaria duo in eodtm Oratorio confecrata^ 
funt y majus quidemin honorem S •Vincentii y Apojlolorum 
Ihilippi & Jacobi y S. Mathis > Apollinaris Èpifcopi , 
(b* Martyris y ò’ Vitalis Martyris . In eo recondita funt 
Reliquia S- Crucis , de Vejlibus Sanila Maria Virginis y 
Apoflolorum Thilippi Jacobi > Sanili Matbia y necnon 
Sanilorum Martyrum Vincentii y Apollinaris y Vitalis y 
Hyppoliti y Eufebii y Virgilii , Eufrojini y Donati Fefu~ 
Ioni y Sanclannn Virginum Lucilla , (b* Emerentiana . 
Alterum vero Altare minus in honorem S- Jacobi Fra- 
tris Jobannis Evangelijla . Reliquia in eo recondita y 
smus Dentium Sanili Stepbani y ejtsfdem Sanili Jobannis 
Reliquia y Sanili Tiburtii Filii Cromatii , Sebafliani y 
Tancratii y à" Theodor i Martyrum y S. Crijlophori y Fe- 
liciffìmi Diaconi , Sanili Anajlajii , àf Sanili Agapiti , 
Ambrojii Archiepifcopi'y Ù' Eenediili Confejloris y ài de 
Ligna Crucis Domini ; in Cruce autem argentea condi- 
tns ejl unus ex Dentibus S- Laurentii , ài aliquid de 
Ligno S- Crucis. Imago Virginis Jupra ojlium piila con- 
fpiciebatur y qua miraculo ejfulfit y eam tempejlate nojlra 
vejlibuli Claufura videri non Jìnit . 

Tengo ncura opinione , che il prefente Vefeovo 
Pvanieri morilTe nell’anno 1166 y o forfè qualche_, 
tempo prima , con tutto che 1 ’ Ughelli , c 1 ' Ugur- 
gieri abbiano fcritto nel 1170; ed il fondamento 
I del mio credere fi è la Rolla di Papa Alelfandro III , 
i nel luddetto anno fpedita : Venerabili Fratri ttojlro 
Fiorentino Epifeopo , ài dileilo Filio Senenjì eleilo . 
Onde fe nel Cartulario dell' Opera fi ritruova , che 
Ranieri morifie nel 1170, certamente fu un altro 
di nome fimilc , nè vi è implicanza alcuna , che uno 
<tir altro nella Sede. Vefeovile Sanefe fucccdclTc. 

RA- 
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Lvn. 

RANIERI II. 

RANIERI II era già Vefcovo il 15 Maggio 
11^5, come fi ritrae dalla feguentc Bolla, che il 
Tommafi , e altri, l’hanno creduta del ; m^ 
il Signor Muratori , che la riporta nella fua Storia 
delle Antichità Italiane , con gran ragione la tiene 
del ti 66 , reflettendo egli maturamente, che in quel 
tempo il Pontefice Alelfandro III non fi ritruovava 
in Roma , ma in Francia , onde non poteva eflere.. 
fpedita dal Laterano , come in efla fi legge . Molto 
chiaro fi arguifcc , che il Vefcovo chiamato eletto, 
e col titolo di Figliuolo a dillinzione di Fratello , 
come fi coftuma in quelli già confacrati , era urt. 
Vefcovo diverfo , conforme fi ufa al prefente , così 
ne’ fecoli antichi fi pratticava , e come in quella Cro- 
nologia fi può vedere dal Breve di Gregorio VII , 
da quello , che in appreflb fi riporta , e da altro più 
avanti al Vefcovo Gunteramo riferito , e da moltiflìmi 
Documenti . E’ certo ancora , che il Vefcovo eletto 
fi nominalTe Ranieri , come da molte Scritture fi di- 
moflra , e molto meglio dal Cartulario dell’ Opera , 
tellè nominato con quelle parole: Die 27 Mettfs Maji 
1170 ohiit Kainsrius Senenfis Epifcopus . Nè olla, che 
r Ughelli col Benvoglienti fuo moderno annotatore, 
1 ’ Ugurgieri , ed altri , abbiano fcritto un Ranieri folo 
per non aver fatta particolare olTervazione nella fc- 
guente Bolla. 

Alexander Bpifcoput Servai Servorum Dei dilcclii 
Filiii Confuli'vHt , dr Popitlo Senenjì falutem , àP Apo- 
Jlolicam benediclionem . Ex tenore pablici Injfriiwenti 
Nobis exhibiti , ùt ex. relatione iileÌH lilii vojìri Pie-. 

’ bani 



Anno 



Tomm. Sto- 
ria di Siena, 
parte t > lib. 
3 ,pag. 148. 

Murar. Hift. 
Antiq. Irai, 
mcdii svi I 
Tom.S. dis- 
fcrtat. 74 I 
pag. 3 J» 9 - 
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hani Sanila Agnetts flenlus intelleximus , quoJ in com- 
fojltione facii 'vejlra , ist Florentinorum iidem Fioren- 
tini Ecdejia , iff avvitati ’vejira rejtgna'verunt quid- 
quid infra terminos Efifcofatut 'veltri continetur , 
rejignationem fuatn juramentis , ài Injlrumentis fuhlicis 
roborarunt . Ut autem de terminis inter 'vot , (ir eot 
tontentio in pojlerum nequeat fufcitari , iffos 'vobis 
auBoritate Apojlolica confirmari conffanter , éf follicite 
fojluletis , quos duximut frofriit 'vocabulis exprimen- 
dos . Vallem Senenfem , Stratam Voci , Montem Bifor- 
ca tum , AJlragnm de C ugnano , ubi fuit Ecclefia Saniti 
Damiani , Gallianum , Caflellum Piniungum , Fofiatum 
de Bolfano , Pelagus Stregai , Prunum de Campo Tutoli, 
Podium Sanila Maria , Piumferreum , Druo've Georgii , 
in Ciparello duos terminos , stnum juxta Ecclefiam , 
alium prope Domum Filiorum Mala'veni , Terminos 
Plebis Sanila Agnetis , 'videlicet Donicatum in Ufpiano 
quondam Saffi , Ri'vum Jobannis , qui currit ad pedes 
Mortennani , iff Donicatum ipfius Plebis in Villole , Do- 
mum quondam Filii Leali in Monte , ut fuit Cornus , 
Fontem in Strata , <b* terminos fuperius defignatos in_ 
Ciparello , Valle Senenfe , Stratam Poti , & Plebem 
S- Agnetis in Podio Bonizi cum Populo ejufdem Plebis 
rebus aliis affisgnatis . Nos itaque •vefiris jujlis pojlu- 
lationibus benignius inclinati , isf de concordia •veftra 
ga'vifi , compofitionem inter 'vot , Florentinos de at- 
fenfu prefentium , (b* confentientibus Venerabile Fratre 
noftro Fiorentino Epilcopo , & Diledo Filio Senenfe 
eledo fallam et juramentis , (b* cartis bine inde fir- 
matam , atque receptam in ter 'vos fupradiltos , & quic- 
quid intra fe confijlit , ficut Injlrumentis publicis con- 
tinetur , Ecclefia,^ Ci'vitati 'veflra authoritate Apo- 
Jlolica confirmamus , praefentis fcripti patrocinio com- 
munimus . Statuentes , ut nulli omnino hominum liceat 
bare paginam nojtrae confirmationis infringere > ’vel ei 
aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare 
prafumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , & Bea- 

torum 
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forum Vetri f éf Eduli Afojlolorum ejut fe non}erit iu- 
eurfurum . 

Datum Laterani XVI Kaleud. Junii . 

Ego Joaunes Judex hoc exemplar Jicuti 'vidi irt. 
Pri-vilegio y ita fi del iter fcrigfi , sec fltts y nec minut 
fujierir pofui . 

Ego Boninfegna Notar iut quod totnm y quod [apra 
legi y •vidi y legi in txemplo fuprafcripto Domai 
Papa Jllexandri manu dilli Johannis y èt diltgenter au- 
fc aitavi eum Johanne y & Tolomeo y (b* Ranerio Nota- 
riit y totum quod in dillo exemplo continetur nibil ad- 
dent y vel pratermittens , prater Signnm dilli Judicit f 
fideliter fcripfi fub anno Domini 1230, Indiilione IV % 
dfc XVII KaL Jiprilit . 

Si legge la fopra defcritta Bolla nel KaleffoJ 
chiamato dell' AlTunta » pag. 58) num. 59* 

Negli anni 1168 confermò quello Prelato a’ Ca- 
nonici di S. Frediano di Lucca la Chiefa di S. Mar- 
tino , fituata allora ne’ Suburbi! della Città y chc_. 
già gli era fiata accordata da Olderigo Prepoflo y e 
Giovanni Arcidiacono della Chiefa Maggiore ; e fe- 
condo quello fcrive il Pennoto y vi continuarono ad 
abitare i detti Canonici fino agli anni 1407 > che_> 
dopo più tempo pafsò negli Eremiti Agofliniani del- 
la Congregazione di Lecceto y da’ quali prefentemente 
fi ritiene . Il Documento della fuddetta conceflione , 
o per dir meglio conferma , è il feguente , riferito 
dall' Abate Ughelli . 

Anno Dominica inearnationit millefimo tentefimo 
fexagefimo oliavo y XV Kal. OHohrit y IndiUione fecunda . 
Pia pojlulatio voluntatis y effellu dehet profequente com- 
pleri . Ea propter ego Rayneriut Divina Provìdentia^ 
Sanila Senenfis Ecclefia Epifeopus Dilelle in Domina 
Erater Verne Ecclefia Sanili Frigidiani Lucana Civi- 

tari e 
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tatlt Trior y tihi y tuifque Fratribus re^e poJlnlantihut , 
ut Fri'vilegium Religionit intuitu Vrsdecefiori tuo At^ 
toni beata memoria Priori a Nobit concefam firmare- 
mas y clementer annuimns y ^ firmiut fvobit y ^ illi- 
batum 'vefira in perpetuum Ecclefia permaneat y 'volnmuSf 
àf defideramus . Statuimns ergo y ut ficttt Oldericut San- 
ila Dei Genitrici f Maria Senenfis Canonica Trspofitur y 
ist Johannes ejnfdem Ecclefia Jfrchipresbiter y tuorum Fra- 
trum confilio y Ecclefiam Sanali Martini Cardinalem^ 
jnxta Btirgtim Senenfis Ci'vitatis pofitam y eiufque Ec- 
clefia Xenodochium cum Jais pofiejjionibus y elufque perti- 
nentiis omnibus Ottoni Lucanae S. Frigi Jiani Ecclefia. 
Priori y ejujqne Succejforibus concefierunt . Nos quoque 
eorum optata y <ÌT confilio Presbiterum Petrum Clanjlra- 
lem Priorem praedilla Ecclefia Sanili Frigidiani ^vice 
prafati Priorie pojìea inwejli'vimus y is" per nojlrum Pri- 
niilegium fub proprio Sigillo , propria manne fub- 
fcriptione in perpetuum 'valitura firma'vimus . Ita nnnc 
•vobis y 'vefirifque fuccejforibus quoujque in ea Canonicus 
Ordo niiguerit per prafentis fcripti paginam in perpe* 
tustm rialitHram Jlabilimus y atqne firmamus y isi libe- 
ram tribuens facnltatem omnium y qua in nojlro Epifco* 
pattt y fine nunc jtifie pojfidet y 'lel de celerò acquìrere 
Dei facente gratia potuerit y firma ei , illibata^ 
pojftdere nolìra y nofirorumque fuccefiorum faina re've- 
rentia Epifcopali Matricis Ecclefiae Senenfis y Synodi 
'videlicet y ér Generalis Capituli y ut de ejufdem^ 
Sanili Martini Ecclefia Fratribus alioqui ad Maiorem 
Ecclefiam in Fefli'vitatibus Sanila Maria Jlnnunciatio- 
nis y dS' yifiutrptionis , ds^' ut in die Coena Domini y at- 
qne in Sabbato Sanilo Refurreilionis neniant y iff cen- 
fnm trium folidorum Lucenfis moneta in Fefii'vitatCj 
Sanili Martini y fi Epifcopus illue ad celebrandam Mis'^ 
fam n enerit > per(ol’vant . Jlddentes prateria y ut nulli 
prater eoe in fna Parrochia liceat adificare Ecclefiam y 
•Vel 'venerabilem Domum fine confenfu Epifeopi y Ca- 
mnicorum ejnfdem Ecclefia Sanili Martini nioluntate y 

(a afien- 
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àf aPenfu . Si qua ergo Ectiejtajlìca > Secularipve Per- 
fona hujiir nojira Injììtutionis taginam rviolare temgta- 
*vertt y fai honorit gericulo fuviaceat y (b* Corgorit y 
Sanguinìr Domini accegtione indignai exifiat y atqne^ 
ultimi examinit Judicio damnatut gereat . AEÌnm quidem 
hoc futi in Epifcofatu Lucenji > in Cajlro mi delice t y 
quod mocant Cajìilione Vallit Viola y coram Aagnjltn» 
Di'oina grafia Presbitero y (ff Priore Claajlrali janc. 
di la Ecclejìa Sancii Frigidiani y Ì 3 f Bernardino Dia^ 
cono e'ufdem Eccle/ìa , (b* Ubaldo Clerico 
jam di FU Ra'tnerii Epifcegi y (sf fine nomine E ilio eiut* 
dem Bernardini , atqae Greco Camerario ejufdem Efi» 
fiOgi . 

La fuddetta conceffionc fu confermata co’ loro 
fpeciali Brevi a’ fuddetti Canonici di San Frediano 
da' Pontefici AlefTandro III > che efime il Priore y e 
Canonici della fuddetta Chiefa dalla giurisdizione , 
e foggezione del Vefcovo di Siena ; da Lucio HI • 
nell'anno 1181 ,11 5 di Novembre i da Urbano III^ 
e Onorio III. 

Non morì il primo di Maggio y come fcrivc., 
l' Ughclli , ma il 17 del detto Mefe 1170, come fi 
legge nel Cartulario contemporaneo dell’ Opera y e 
di fopra fi è accennato y e fu nella fua Cattedrale 
feppellito . 

LVIII. 

GUNTERAMO. 

GUNTERAMO > nominato da più Scrittori Gun- 
teroney e Gualtierano y affermano 1 ’ Ughelli y l’Ugur- 
gieri y e altri Cronologilli y che fuccedeffe a Ranieri 
nel 1 1 70 y e che da taluno fia nominato Galfrano y 
o Gualfredo y ma io vi ritruovo molto da dire ; poi* 
chè dalla Bolla di Papa Aleflàndro 111 9 fpedita iiu 

Y Anagni 
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Anagni il 20 Giugno \i-j 6 y fi ricava, che in quel 
tempo Gunteramo fi addimandava Vefeovo eletto , 
onde chiaramente fi deduce , che il fuo governo 
non poteva avere fortito principio nel J170 , 
molto mi maraviglio , che 1 ’ Ughclli avendo ripor- 
tata nella Tua Italia Sacra la fuddetta Bolla , non vi 
abbia fatta la medefima reflcffione . Il Signor Uberto 
Bcnvoglicnti nelle Note avverte quello errore , ma 
nè pure egli fi filfa a dimoftrarci qual Vefeovo go- 
vcrnalTe la Chiefa Sanefe dal 1170 al 1175, dubita 
polTa elTere taluno di quelli , che 1 ’ Ughelli chiama 
Galfrano , e Gualfredo , ma non fi aìlicura ; nè io 
avendo veduto Documento di quel tempo , che me 
1 ’ additi , rimango nell’ illefla ofeurità , tenendo però 
fermamente , che Siena non potelfe sì lungo tempo 
rimaner priva di Pallore , c molto più perchè reg- 
geva la Chiefa Cattolica un Pontefice Sanefe , e a i 
Sanefi bene affetto . La fuddetta Bolla , che fi legge 
nel Kaleffo dell’Affunta, è riferita ancora dal Signor 
Muratori*j ed è la feguente dell’anno 1175. 

Alexander Epifcofus Ser'vur Ser'vorum Dei Di~ 

■ Iella Filio Gunteramo Senenfi eleèlo , ejaf^iie Succes- 
forilns Canonice fulftituendis in ferfetitum . Communi , 
ffeciali debito tuis cogimur petitionibur condefeen- 
dere , d?* effeElum congruum indulgere , ut qui tenemur- 
uni'verfot in futi jujlis pojlulationibus exaudire , tanto 
tibi ampliut niideamur efe propitii , quanto te y ài Ec~ 
clejìam tibi commijiam habundatiori diligimut taritate . 
Ea propter dileFle in Domino Fili tuie ìujlit pojlnla- 
tionibat grato concurrentes ajlenfu , Ecclejìam in Monte 
Bonizi a bona memoria Rajnerio pradecejfore tuo itt. 
fundo 'videlicet , quod bona memoria quondam Con et 
Guido co”cejftt Beato Retro , dr veneranda recordatinnit 
Tredeeejfori noflro Adriano Rapa y de ipjìut Rradet elTo- 
rit nojlri auHoritate , (Jt* conceffio'ie conjlruf! ai” , de^ 
communi ConfAio Fratrum nojlrorum , tibi , 0 »rces- 

fortbus 
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forlhus tuìs conce dimus- i confrmamut . Dante s 'vohis 
liheratn f acuì totem , Jtcut idem Tradecefor nojler dedtjfe 
dignofeitar eandem Ecclejiam Jine con traditi ione qualibet 
confecntndi , & in ea Clericos juxtà <vejlra ’voluntatit j 
arhitrium fonendi , libere ordinandi » non obBante 
re tra^ adone , qnam frafatut Trsdecejìor nojler fuger 
hoc lewi } (ir 'vano errore duBnt , ea conjìderatione fe~ 
tijfe dignoteitur , quod locus ille in Ejifcogatu Fioren- 
tino conjijlit ) cum in Tri'vilegio igjìus FraedeeeJ^orit 
nojlri contineatur j Fundum ip fum a memorato Comite 
fibi fuife concejlum y & ab eodem Fradecejlore nojlro ai 
Ecclejiam ibi confiruendam fub annuo cenfu uniut Bi- 
xantii tuo Fraedecejìori collatum . Statuimus autem » 
Jicut frafatus Fr&decejfor nojler nofeitur JlatuiJfe y ut 
quicumque de tua Diaeceji ad locum illum tranfierint y 
in omnibus ffiritualibus tibi tantum y Succejforibus 
tuie debeant refgondere y & 'vor eandem y quam frius 
baheatis in eir omnimodam fotejlatem . Ceterum ad 
halur nojlra concejjìonit , àf confrmationis inditiutSL. 
unum Bizantium Nobit y nojlrifque Succejìoribus y annis 
Jingulis perfol'vetit . Decernimut ergo y ut nulli omnin» 
hominum liceat bone faginam nojlrae concejjìonit y & 
confrmationis injringere y 'vel ei aliquatenus contraire . 

Si qua igitur in futnrum EcrlefaBica y Secularif've Per- 
fona hanc noftra concejfonis y éf confimi adoni t faginam 
feient contra eam temere 'venire temfta'verit y fecundo y 
tertio've commonita y nifi frafiimptionem fuam digna fa- 
tisf anione corre xerit y fotejlads y honorifque fui dignitate 
careat y reamque fe Diiino Judicio exijlere de perpetrata 
iniqtiitate cognofeat y & a hacratijjfìmo Corpore y isf 
Sanguine Dei y & Domini Redemptorit Nojlri Jeftt 
Chrijli aliena fiat y atque in extremo examine dijlrilla 
ultioni fubjaceat . Cuntlis autem eidem loto jujla fer» 
•vandbus fit pax Domini Nojlri Jefu Chrijli quatenut 
éf hit fruBum bona aBionis percipiat y (ir apud dijlri* 
3um Judicem pramia aterna pacis inieniat . Amen « 
Amen . Amen. 

Y 2 Egn 



r 



Digitized by Google 



Bolla nel 
Caflóne di 
Ralla. Cas- 
fetta della 
Balzana nu- 
mero j. 



171 SERIE DE* vescovi; 

Ego Alexander Catholic* Eeclefiae Efifofut 
fnhfcrifjì . 

^ Ego Uhaldut Hojììenjts Epifcofus fulfcrigfi . 

Ego Bernardus PortuenJjs > ^ SanBae Rujìnae 
Egifco^us fulferiffi . 

^ Ego Johannes Freshiter Cardinalis SanBorunu 
Johann is y àr Vanii Ti tuia Fammacbii fnbfcripfi • 

^ Ego Willelmus Freshiter Cardinalis Titulo 
Sanili Vetri ad Vincala JubJcrifJì . 

4» Ego Bofo Freshiter Cardinalis 5*. Fndentianae 
Titillo Fajloris JubftrifJì . 

Ego Johannes Freshiter Cardinalis Titulo San- 
ili Marci fub fcrigfi . 

dffr Ego Jacintns Diaconiis Cardinalis Sanila Maria 
in Cofmediu fuhfcripjt. 

^ Ego Cinthius Diaconus Cardinalis Sanili Eu- 
Jlachii juxta Temflum Agrifpae fuhfcrig/t. 

^ Ego Lahorans Diaconus Cardinalis S> Mariae 
in Forticu fuhfcripjì . 

^ Ego'Theodinus Freshiter Cardinalis Sanili Vi- 
talis Titulo Vejlena fuhfcripjì . 

^ Ego Manfredus Freshiter Cardinalis Titulo San- 
ila Cecilia fuhfcripjì . 

^ Ego Fetrus Freshiter Cardinalis Sanila Sufanna 
fuhfcripjì. 



Data Anagni per manum Gratiani Sanila Ro- 
mana Ecclejìa Suhdiaconi y & Notarli X Kai. Julii y 
Indiilione V I I I y Incamationis Dominica y Anno 
MCLXXVIy Fontijicatus •vero Domini Alexandri 
Rapa 111 Anna XVII. 

Altra Bolla del medefimo Pontefice AlelTandro- 
in fi conferva in Siena » in data del 18 di Giugno 
*>77» fpedita in Venezia in Rivoalto per mano di 
Graziano Suddiacono y diretta al Clero della Città > 
e Borghi di Siena ^ nella quale è vietato potere es« 
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fere alcuno della Città fcorrunicato , nè alcuna Per- 
fona interdetta, fe non dal Vefiovo; ed in man- 
canza di elTo dal Capitolo , oppure dal Pontefice , o 
fuo Legato a Latere ; e quello per benemerenza di 
avere la Città di Siena aderito al medefìmo Ponte- 
fice nel tempo della di lui perfecuzione , conforme, 
nella fuddetta Bolla fi efprime . E’ foferitta dal me- 
defimo Pontefice, da Giovanni Cardinale di Sant’ Ana- 
flafia , da Bofo Cardinale di Santa Pudenziana del 
Titolo del Pallore , da Teodino Cardinale di S. Vi- 
tale , da Pietro Cardinale di Santa Sufanna , da^ 
Ubaldo Vefeovo di Ollia , da Gualtiero Vefeovo di 
Albano da Corrado Arcivefeovo di Magonza , e_» 
Vefeovo di Sabina, da Guglielmo Vefeovo di Porto, 
da Manfredi Vefeovo di Prenelle , da Giacomo Car- 
dinale di Santa Maria in Cofmedin , da Ardiccione 
Cardinale di S. Teodoro , da Cinthio Cardinale di 
Sant’ Adriano , da Ugone Cardinale di Sant’ Eulla- 
chio preffo al Tempio di Agrippa , da Ugone Car- 
dinale di S. Angiolo , da Laborante Cardinale di 
Santa Maria in Portico , e da Ranieri Cardinale di 
S. Giorgio al Vello d’ oro . 

Intervenne l’anno 1179 al Concilio Lateranenfe 
( Ò* in noniijftma Conciliorum edizione Cualfrenus Se- 
ìtenjis dicitur ) celebrato fotto il Pontificato di Ales- 
fandro III ; e benché in detta edizione fi ritruovi 
un tal nome , non vi è luogo però da dubitare , che 
Gunteramo fi domandafie , conforme dalla Bolla di 
fopra riportata del 1176 , e da’ Documenti polleriori 
chiaramente fi deduce. 

Giugurta Tommafi Autore della Storia Sanefe , 
e Rettore dell’ Opera della Metropolitana fece porre 
una Lapida , che colle feguenti parole accenna la^ 
memoria della Confacrazione di quel Tempio. 

Alexander III y ex Bandinella Tamilia Pont- Max. 
Rejlituta Cbrijliana Ref. Romana Ecclejìa faceta j 

Regi^ 




174 SERIE DT VESCOVI, 

Regihus , Venetitque de e a B. M. decorati t , Lane Vtr~ 
ginis JEdem Dea facra'vit > nonnullis Irtdulgentiit di- 
ta-vit Anno D. MCLXXIX, Meni. Nod. Jugburta 
Tbomajiur Mdituus regetita memoria M D LX X X X I. 

Mi perfuado veiiflima la Conlagrazione della^ 
’Chiefa Maggiore , e che polTa folle elfer quella fe- 
guita per mezzo di AlelTandro III il i8 di Novem- 
bre , perchè infinite olfervazioni , moltiflìnii Scrittori 
Sanefi , lo Stendardo della Famiglia Bandinelli , che 
in tal giorno ogni anno per ulo inveterato fi ap- 
pende , e tante altre autorità , e congetture concor- 
rono a dimollrarmelo ; ma non vedo chiaro , che^ 
ciò accadefle nell’anno 1179» poiché in quell’anno 
certamente fi ritruovava in Roma , impegnato nella 
celebrazione del Concilio , come fi ha di ficuro da 
molti Scrittori , che alla fida ne trattano , nè da^ 
alcuno fi ricava , che nel Novembre venifle in To- 
feana ; onde piuttofio mi lufingherei > che fiato fufle 
nel II 78, quando da Venezia andò a Roma» ben- 
ché molto fi dubiti , fe per Tofeana paflalFe , o forfè 
più probabilmente in altro precedente anno , nel 

f juale abbiamo certezza della di lui venuta in Siena 
ua Patria . 

Recano molta fede le congetture , e autorità di 
fopra allegate ; pure tuttavolta ardirei reflettere con- 
tro la corrente opinione , che forfè più anticamente* 
e non dal Papa , ma da più Vefeovi fufie fiata la^ 
Chiefa Sanefe confacrata ; ed eccohe il Documento: 
In Dedicatione Ecclejis Senenfs . In bac Matutinali 
f/lij^a , ft folemnts gradicatio Populo , in qua inter-^ 
ponitur recordatio Reltquiarum Sanffarum , qua in bac 
Ecclejia tempore tonfecrationis ipjius dicuntur fuijlc^ 
reperta , Ùt tunc annuntiatur Populo remtffio uniut anni 
de criminalihui , (b* quarta pars de •tenialihut omni- 
bus , bac die •venientibus ad tantam folemnitatem * 
<b* talis diet confuevit per Ecdejias Ci'vitatis , (sp 

aliar 
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alias de Mafia fer aliquot dles ante fradicari a Vre- 
latis y ut omnes •veniant ad tanta remiffionìs gratiam 
confequendam y quam ordinanserunt Epifco^i anniverfa' 
riam y qui buie Confecrationi interfuerunt . 

Primieramente il Tello addotto > che è un Ri- 
tuario a’ Canonici per ufiziare la Chiefa Sanefe , è 
flato fcritto nel 1215, come in elfo a chiare note 
in margine fi legge ; nè dubitare fi può del Tuddetto 
tempo indicato y poiché altra ripruova concorre lu 
convalidarlo, che è un Libro, fegnato di novero io5, 
efillente nell’ Opera del Duomo , nel fecondo quin- 
ternetto del quale fi legge: Anno Domai 1235 » In~ 
diflione IX y die 8 Kal. Fehr. obiit Dominus Oderigus 
Canonitus Senenjis Ecclejia , qui compofuit ordinem Of~ 
ficiorum Senenfis Ecclejia . Onde fe il detto Libro 
degli Ufizj Canonici in pergamena molto ben con- 
fervato e cullodito , e che per erudizione univer- 
lalc , e ad effetto di apprendere i riti , e le cere- 
monie Ecclefialliche di quei tempi , con Annotazioni 
illullrato , meriterebbe la pubblicazione , fu fcritto 
nel principio del Decimoterzo Secolo , e confiderà^ 
la Confacrazione , e le Reliquie ritruovate in erta y 
come fatto accaduto di tempo lungo , dunque non 
feguì nel 1179, o in altr’ anno a quello vicino, e 
fe in detto anno fulTe feguito , molti Uomini di quel 
tempo fe ne potevano ricordare facilmente , ed il 
medefimo Oderigo Canonico , che ne fu 1’ Autore , 
morto nel *235, era molto probabile , che nel fud- 
detto anno, non folo fulTe nato, ma in età di pieno 
conofcimcnto . E che venifle la fuddetra Chiefa Cat- 
tedrale confacrata da’ Vefeovi , e non dal Pontefice , 
fi può ancora molto facilmente dedurre da quelle.» 
parole del fopraddetto Documento : Ad tanta remii- 
Jìonìt gratiam ronf^equemlat» , quam ordinawerunt Efi» 
ficopi , a”"ii.-erfariam , qui buie Confecrationi interfue- 
runt . Nè altrimeme fi potrebbe falvare l’ opinione 
tenuta di detta Confacrazione accaduta nel H79> 

che 
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che il Pontefice occupato in Roma nella celebrazione 
del Concilio y avelTe in quell’ anno Delegati più Ve» 
Itovi a detta funzione . Concorre nella medefima.. 
Ori. Maitv. opinione il Malavolti > che il Duomo fulTe confa» 
Stor. diSii* crato da AlelTandro III nel 1179» e che concedeiTe 
«tolte Indulgenze per il giorno della Sacra y e fi 
fermafie in Siena più Mefi . A quella autorità ancora 
fi può rifpondere PillelTo, di quello fi è detto di fopra, e 
circa le Indulgenze > fi può concedere che fia vero» 
perchè fiq al Decimoquinto Secolo continuò di Ilare 
appefa una Cartella « come afierifee il Padre Ugur- 
Ugurgteri gieri , nella quale fi leggevano molte Indulgenze » 
concedute de quel Pontefice in quel giorno » ma che 
fuflèro fpeditc di Roma » fenz’ altro fuo intervento 
in Siena . 

L'anno 1181 confermò il Vefeovo Gunteramo 
a* Monaci Camaldolenfi » addimandati in Siena della 
Rofa » la Chiefa Parrocchiale di Santa Criilina » di 
già loro donata da un tal Gualfredo Rettore della 
medefima » e che avea poi profeltàto quell’ Illituto ; 
nel qual luogo avendo dipoi quei Monaci rifabbri- 
cato e Chiefa » e Monallero » abbracciarono il nuovo 
Titolo di Santa Mulliola ali’ Abazia all’ Arco » 
benché inforgelTero contenziofe Liti col Vefeovo Buon- 
figlio » più anni dopo Succetfore a Gunteramo » non- 
dimeno continuano ancora i Camaldolenfi a dimo- 
Agojtin«>C«-jarvi , ed è l’unica Abazia» tra quelle molte, che 
riadciuR^ già polTedcvano nello Stato Sanefe , che fin ad ora 
Ug. itb. a , ritenghino , conforme fcrive Don Agollino Monaco 
**Buónàei- Camaldolenfe , e il Padre Buondelmonti . 
monti Cren. Nel fuddetto anno cefiarono di vivere due^ 
•'nMandi^'’ Anime del Suolo Sanefe » e furono il Pon- 

jjS. tefice AlelTandro III , di gloriofa memoria , della No- 
biliffima Famiglia Bandinelli , paflàto all’ altra Vita 
il 30 di Agolìo ; e il 3 di Dicembre feguente morì 
il gloriofo penitente S. Galgano , che in meno di un 
anno di aulterilllnia Vita » menata tra le fieni , e gli 

{cogli. 
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fcogli ) con indicibili mortificazioni del fuo Corpo i 
come è noto per tanti Scrittori , fi refe così celebre f 
che in breve tempo non folo gli furono erette c-. 

Chiefe > e Altari > ma una famofa Abazia y cullodita 
da’ Monaci Cillercienfi , e fino a’ giorni nollri con 
particolar culto , ed approvazione efpreifa di Santa^ 

Chiefa > fe ne celebra la Feftività y canonizato poco 
tempo dopo , non da Aleflfandro III , come fcrilfero 
alcuni y perchè dopo elfo morì ; nè da Lucio III « 
come altri han creduto y ma da Urbano III y l’ anno 
iiSSy infieme con Giacomo Eremita (che alcuni lo 
fanno della Famiglia Piccolomini ) y ancor’ e(To Sane- 
fe y come fcrilTe il Tizio nelle fue inedite Storie t 5 ^ 

ed approvò il Benvoglienti con molte offervazioni y nefe pare.», 
congetture y e autorità in una fua Diflcrtazione inferita 
nel Diario imprelTo fiotto nome di Girolamo Gigli . 

Giacché di fopra fi è riportato il Privilegio di 
Arrigo IV > farà proprio ancora inferire in quella 
luogo y nella maniera che fi contiene l’ Ughelli y 
r altro di Federigo Primo Imperadore y conceflb al 
medefimo Monaftero di Sant’ Eugenio y e a Oddone 
Abate y vivente il medefimo Gunteramo Vefeovo y nel 
ii8j y che nell’ Archivio del medefimo Monallero y 
oltre molti altri pregevoli Monumenti y e Bolle Pon- 
tificie y come di iopra fi è accennato y efattameme fi 
cuftodifee . 

In Nomine Saniti y àf Iniìniìduéi Trini tatis , Fri- 
iericns Di'vina /avente CUmentia Romanorum Imferator 
Augaftus . 

Serenitat Imperatoria Majejlatit Noffra ex innata 
Nohit pittate Ecclejias Dei y <b* Ecclefiafiicat Perfonat 
lihenter /avere cenfuevit y Ùt regere y àf eit jura /na Appretlb I 
debito in henore confervando y injnriar y & onera y qni' 
bttt ah iniquìtate malignantium operiare /olet y allevia- {wQ^- 
re y quatenns /uffragiit orationum /narnm in con/peffa ginale * 
Divini Jndicii recipere po/amut meritum aterna retri* 

Z bhtio* 
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lntionts . Ea fropter tognofcat tiim frxfen: xtas Fide~ 
* lium Imperli > quam fuccejft'va Tojleritat , quoii Nos at~ 
tendentes honejlatem , atque religio fam con’verfationem 
fdelit nojlri Oddonìt Venerahilis Jlbbatis Movaflerii 
Sanili Eugenii , qnod eft Jìtum in Comitatu Senenjl , 
in loco , qui dicitur Filodianus , nibilowinuf quoque., 
commendantes Ordinem , isf Vitam Congregationis eius , 
ipfum Abbatem cum Monafterio , iff Ter(onas inibi Dea 
Jicatas pntfenter ài futuras , ài omnia eoruv» Bona 
mobilia ài immobilia , qua nane babent y <vel impo~ 
Jlerum anelare Domino y ^ujlè poterunt adipifci ad imi- 
tationem Vradecefforis Nojlri felicis memoria Henrici 
hrperatoris Illy aliorumque Di'vorum Regum y ài Im- 
peratornm fub proteilione defenjìonit nojlra fufeepimus y 
ài cum eorum Pri'vilegiir y nominatim Ecclejtam Sanili 
Tetri y qua dicitur Campus cum omnibus appenditiis 
fuis y Ì 3 " Carte De Vinciana y Ecclejìam Sanili Sa'vini 
cum Corticella in Andrina y ài in Citinella y ài in.. 
Guagona y ài Ecclejìam Sanili Tetri in Arganello cum 
appenditiis fuis in Tutina y in Grigi y ài Ecclejiam.. 
.òanili Michaelis Arcbangeli in Veronula y ài in Ticali 
cum appenditiis earum , Ecclejìam quoque S. Cecilia in 
"Meadina y Ecclejìam Sanili Angeli in Nncinola y in Cen- 
tina y in Calcino , ài Carte in Valcona , Terram in.. 
Tapina y ài in Arbiola y Ecclejìam S. Agnetis , Eccle- 
jìam S- Tetri in Monte Sinderi , ài Carte de Sejline 
cum ipfa Pojo y Ecclejiam Sanili Anajlajìi in Faginaria 
cum Carte > qua ejl in Plebe de Sanilo Tetro' in Valle y 
Ecclejìam Sanili Angeli in Vajano y Ecclejiam S. Angeli 
in Cercano y Ecclejìam S. Tetri in. Barcintulo cum ipCo 
Podio in Ceri<alta y Ecclejìam Sanili Tauli in Burgo de 
Sena y F.cclejìam S. Miniati y Ecclejìam S- Arcangeli > 
ài medietatem Ecclejìa S. Romuli cum omnibus appen- 
ditiis y ài utenjìlitatibus earum y ài locum Sanili Auga- 
Jliniy in quo Cajìrum adifeatum ejl , Terram de Cnr- 
Jinano y ài duos Manfos in Campriano concedimus eit , 
& Imperiali auUoritate tonfirmamat , fal'va in omnibus^ 

Inpe- 
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Imferialis Dignitate Jiifiiti* , Ad bue annulmus eh , (b* 
authoritate nojlra firmamus , ut IncoU pruferigti Mo~ 
najlerii Decimationet de Mcmjls > Terrh , Vineis y de 
omnibut rebus ad pradiUum Monaflerium pertinentibus y 
jicHt ba^enns Antecejìores ip forum ( propi fio Pradece/iore 
noflro He'irico Innsiclijpmo Imperatore ) 'vijì fu»t ba- 
buifle y fepe dillo Monajlerio dare non recufent . Infuper 
ad atigmentum Imperialis gratin fepe diclo Abbati , ^ 
Succejforibus ejus indulgemus , ut juramentum calumnia 
per Ad'vocatum in animam ipjìus Ad’vocati > in Caujìs 
Monaflerii fui • in agendo y <sf excipiendo poffìnt exbi- 
bere y ita quod Ad'verfario non liceat ad'verfut eos eo- 
dem jnre uti y nifi iis , quihus lex Henrici Di'vi Impe- 
ratoris ex officio Ecclejiaflicn profeffionis induljìt . Ad 
bxc etiam concedimus eis > ut libetlariar pofeffiones y if 
emphiteoticas y penjìone per triennium non folata y per 
fanllionem legum liceat recuperare . 

Inhilemus etiam ne prajìgnificatus Ad'vocatus pojl 
prefiitum Sacramentum calumnin poffit Jibì propter boc 
aliquod far in Monafterio ufarpare . Ut autem boc No- \ 
firn Celjitudinis EdiElum ratum conjiftat y fs^'omni s'vo 
SHCon'vulfum permaneat prxfens inde Pri'uilegium con- 
fcribi juffimns , Excellentia. Nojlra Sigillo comma-- 
/tiri y Jìatuentes , (b* Imperiali auHoritate fancientes y ut 
nnllus Dux y nullus Marchio y nulla Ci'vitas y nullam.. 
Gommane y nulla denique Per fona bumilis y iel alta y 
fncularis y %'el Ecclejìafiica banc nojlra Conjlitutionis 
paginam audeat 'violare y nec aliquibus calumniarum., 
snjuriif y fea damnis prafamat attentare . Qmd qui fe- 
cerit in ultionem prsfumptionis fax componat centum 
librar auri puri y dimidium Imperiali Camera y <b* dimi- 
dium iniuriam paffis . Hujus rei Tejles funt Conradus 
Maguntinus Arebiepifeopas , Guglielmus Ajlenjis Epifeo- 
pus y Bonifaciut No'varienjis Epifeoput y Eridericus Pra- 
pofitus de Argentina y Otta Bellur > Grojfut y Albertus 
Ferrarienjis y judteet Imperialis Curia y Rodulpbus Ca-* 
mrarias \ 

Z 2 Signnm 
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Sìgnum Domini FriJcrici Romanorum Im^eratorit 

In’viBijjimi 

Ego Gotifridut Imperiali s Aula Cancellarius mict 
^ Filippi Cohnienjìs Arcbiepifcopi , Italia Arcbicancel- 
larii recogno'vi . 

Alla (uni bue Anno Dominics Tncarnationir 1185 , 
Indizione III y Regnante Domino Friderigo Romanorum 
hrperatore Gloriojìjfimo y Anno Regni ejus XXXIIIy 
Inperii 'vero ejut XXXI. Datnm apnd Monterà Alci- 
num fexto Idui Augujli feliciter . Amen . 

Archivio Del 18 Ottobre ii 85 , fi legge la Sentenza^ 
it'contratt' ^ Privilegio dell' Imperador Federigo) , prò* 

fciolti num'. nunziata da Ido Giudice della Regia Camera , col 
^4- Rogar, configlio de’ fuoi Compagni , l'entite prima le ragioni 
fUip^° de’ Confoli di Siena , e del fuo Vefeovo fopra il gius 
che aveva nel Poggio di Lucignano ; ed afcoltate le 
ragioni de’ Conti Guigliefehi , giudica , che la terza 
parte del Poggio di Lucignano fia del Vefeovo di 
Siena y e che detti Conti non vi polTino fabbricare > 
per effer dentro alle dodici miglia dalla Città . 

Del 25 Ottobre 1186 apparifee, che Arrigo VI Re 
KiicUbVcc-de’Romani con fuomotu proprio conferma la Sentenza 
chiopag.ij.gj^ data contro i Conti Guigliefehi di non potere.. 

edificare nel Poggio di Lucignano , efiendocliè detto 
luogo era flato aggiudicato alla Menfa Vefeovile di 
Siena , conforme gli Ardenghefchi non potevano 
riedificare nel Monte Caprajo ; onde fottopone i 
tralgrelfori alla pena di lire 50 di oro. Dato iiu 
Cefena . 

Kiieffjdcir fopraddetto giorno e anno fi legge il Di- 

A(Tunù pa- ploma di Arrigo VI Re de’ Romani , regillrato nel 
^n» tfuj. Kalcffo dell’ AfTunta > e inferito nella Storia dellt.» 
tiquir! Italiane del Signor Muratori, col quale 

«Kdii «vi, concede a’ Sancii la libera elezione de’Confoli loro^ 
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gli dk facoltà di battere troneta , comanda la de- Tom 4. dii. 
molizione di Monte Caprile prtlfo Orgia , e dell’edi- 
' fìzio incominciato nel Poggio di Lucignano di Val- 
daibia , rifervando però a fe , e fuoi SuccelTori alcune 
condizioni, e concede: Ae{ hxc i^jìs (cioè a’ Confoli) 
toncedimus flenam jurisdiFliotem in dittate S'enenjt , 
ér extra Ciiitatem de hotninibur , ^ttos babuit Epifco- 
fut Senenjtt libere ad manttm faam ; e più avanti t 
Infuper concedimns eidetn Uniierjìtati Fodrut» de eisdem 
hominibttf , fofejjìonibus habitis jnre frofrietatis , iel 
Feudi , tutte ab Fpfcopo Sen. iel quocutnque habitatore 
Se», fer Comltatum Sen. ferfetuo tenendum . Da quello 
Privilegio chiaramente fi riconofce elTere Itati i Vefcovi 

f irivati dell’alto Dominio, ritenuto fino a quel tempo 
opra le Terre , Cartelli , e Ville donategli dal Conte 
Ugolino , e da altri , c in divcrfe maniere acquirtate , 
come di fopra fi è dimoftrato ; onde fu necefiità > 
che in avvenire venilTero colla Repubblica a diverfi 
Accordi , e Convenzioni , e fpecialmente il Vefeovo 
Francefeo Mormille l’anno 1400 , conforme avanti fi 
farà vedere . 

Le differenze, che già da lungo tempo erano 
pendenti tra i Vefcovi di Siena , e Fiorenza per la , 

giurisdizione fopra la Pieve di Sant’Agnefe, e Terra ■ \ 

di Poggibonzi avevano incontrato già il loro aggiu- 
ftamento per Bolla fpeciale di Aleffandro III , come 
fi è detto di fopra , ftimò nondimeno Gualteramo Kal-fFoVee- 
opportuno ottenerne nuova conferma dal Pontefice., 

Clemente III l’anno 1187, come nel Kaleffo Vecchio, 75!’ 
e nell’ Ughelli fi legge , coll’ appreflb Bolla . 

Cleme>u Efifeopnt Senut Senorum Dei Venerali- , 

li Fratri Gunteramo Sene». Epifeopo , eiusque Succes- 
foribus canonice fuhftituendìs in perpetnum . 

Communi , (pedali debito tnis cogimnr petitio- 
ttibut condeCcendere ^ & effe'^um covgruum indulgere t ut 
fui tentmur uuiverfot in fuit jujlis pojlulationibut exau- 

dire 
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dire ) tanto tibi am^lins videamitr efie propitii , quan~ 
to te , isf Ecclejìam t/bi commifìam abundantiori diligi- 
mus cbaritate . Ea pmpter Venerabilii in Chrijlo Fra~ 
ter tuis jufliT poflulationibus prato concurrentet ajfen- 
fu Ecclejìam in Monte Bonizi a b. m. Rainerio Praedecet~ 
fare tuo, in fitudo 'viJelicet ■, quoJ b. m. q. Comes Guido 
concejfit Beato Tetro > ò* piae recordationit Traedecejfori 
nojlro Adriano Pape de ipjius P rae dece (fori s nojlri au-" 
tboritate , àp concefftone conJlruFtam , de communi Con- 
Jilio Fratrum nojlrorum tibi y 0* fuccef^oribus tuis ad 
exemplar piae memoriae Alex. Papae Antecejforis nojlri 
concedimtis y ^ conjìrmamus y dantes 'vobis liberam fatui- 
tatem y Jìcut iidem Praedeceffores nojlri dedijfe nofcunfur 
eandem Ecclejìam Jìne contradihone qualihet confecrandi , 
(SP in ea Cleritos jurta njejlrae 'voluntatis arbitrium po- 
nendi y ipp libere ordinandi y non objlante retradatione , 
quam praefatus Praedeceffor nojler Adrianus fuper hot 
levi y ipp vano errore da Fus > e a conjìderatiore fecijje^ 
dignofcitur y quod locus ille in Eptfcopatu Fiorentino 
eonjijlit y ctim in Privilegio ipjius praedecejloris noPlri 
contineatur fundum ipCum a memorato Comite fupra fuis- 
fe concejfum , (SP ab eodem Praedecejfore noflro ad Ec- 
clejiam ibi conffruendam fub annuo cenfu unius Bizantii 
tuo Praedicejfori collatum. Statuimus antem y Jìcut Prae- 
decejfores nojlri Platuife nofcuntnr y ut quicumque de tua 
Diaeceji ad locum illum tranjierint in omnibus fpiritua- 
libus tibi tantum , ìpp fuccejJ'oribus tuis debeant refpon- 
dere y (f vos eandem , quam prius babeatis in eis omni- 
modo potejlatem . Caeternm ad bujus nojlrae concejftonis , 
ipp confirmationis indicittm unum Bizantium nobis y nojlrist 
que Succejforibus annis Jingulis perfolvetis . Decernimus 
ergo y ut nulli omnina bominum liceat banc paginam no- 
jlrae concejftonis y ^ conjir mattoni s infringere y àPc. Si 
qua igitur y dpc. Ecclejìajlica y ippc. fciens cantra eam te- 
mere venire temptaverit fecttndo y tert'iove commonita , 
nijì praefumptionem fuam digna ìatisfaìlione corrererit , 
putejlatis , honorifque fui dignitate careat , reamaue /o 

htvi- 
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Di'vino Judicio exijlere de ferpe trota ini qui tate cagno» 
fiat , & a Sacratìffimo Carpare > (S" Sanguine Dei y ^ 
Domini Redemptorir nojlri Jefu Chrijìi aliena fat y at» 
que in ex tremo ex am ine dijìri^ae ultioni fnbjaceat . Cun» 
Bis autem eidem loco jura fir'ianttbus Jit pax Domini 
nojlri Jefu Chrifli quatenus ist bic fruffum bonae aBio» 
nis percipiant , Ó* apud diBriBum Judicem proemia ae» 
ternae pacis inueniant . Amen . Amen . Amen , 

Ego Clemens Catbolicae Etclefae Epifiopus fub~ 

firipjs . 

Ego Laborant Traesbiter Cardinalit S. Mariat 
Tranjlylerim Ti tuli S- Calixti fubfcripfi. 

^ Ego OBa'vianus SanBorum Sergii > (Jp* Bacchi 
D. Card, fubfcripji . 

Ego Tetrus S. Nicolai in Carcere Tulliano D. 
Card, fubfcripji. 

Ego Boba S. Georgii ad Vellum aureum D. Card, 
fubfcripji . 

Data apud SanBum Qmricum per manum Noiji La» 
teranenjis Canonici Vicemagentis Cancellarii 5 Rai. Fe» 
bruarii Ind. 6. Incarnat. Eominicae anno 1187. Ponti» 
ficatus mero Domini Clementis Papae 111» anno primo. 

AfTerifce T Ughelli , che la concefTione della^ 
Chicl'a di Poggibonzi , fatta a’ Vcl'covi Sanefi dalle 
Bolle di Adriano » AlelTandro » e Clemente , come 
fopra fi è fcritto , tu revocata, 'e polli in polfelTo i 
Vefeovi Fiorentini per altra Bolla di Papa Innocenzo 
Terzo, l’anno U09 ; ecco le' paiole corrifpondenti 
ad altri Documenti , efillenti negli Archivj di Sicjna, 
che fi citeranno, quando faremo a quell’anno: Òim» 
Jit’r lunocentiàs Papa IH mijis ^ intelle^is jurihut 
in Cnufa mertenrihus inter Epifeopum Florenti»um ex 
una ptrt! . àf Epi^enpum Senen^em ex alia, de Ecclejia » 
(gt jure Parrocbiali de Monte Bonizi » pronunciamit in^ 
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fu'vorem V.pfcopi Elorentini fuper faFlo Farocbi/t anno 
FontifcatHi XII y XIII Kal. Julii . La fuddetia Bolla 
però, dice, che non fi ritruova nel fuo Originale, 
per effcre fiata a cafo bruciata ; ma nel Cartulario 
della Chiefa Fiorentina , dove fi confervano le me- 
morie delle ragioni , e Privilegi conceflì alla fuddetta 
Chiefa da’ Pontefici, c Principi, vi fi legge, come di 
fopra fi è ferino. 

Morì il Vefeovo Gunteramo colmo di meriti , e 
di gloria per le fue dccorofe azioni , conforme t 
Cronifii Sancii alferifcono , il dì Dicembre iiS8, 
e fu nella fua Cattedrale feppellito , come fi legge 
nel Cartulario contemporaneo dell’ Opera , e poftogli 
il feguente Epitaffio. 

jfaat fufft Domìni , trae hit fex , mille ducenti j 
tumulo cor£ttt conclufum Menfe Decembri 

Eft Cuttteroui Senenjit Fraefulit almi. 



LIX» 

BUONO. 

iiSy. BUONO di nome, fantilfimo ancor di coftumi, 
e per tale dagli Scrittori celebrato , contro fua vo- 
glia, e forzatamente da Papa Clemente III fu obbliga- 
to all’ accettazione del Velcovado Sanefe l’anno 1189. 
A quello Prelato impofe Papa Onorio III , che ful- 
minalTe le cenfure contro i Cittadini Pifani , fe non 
avelTero retrattato gli Statuti già fiabiliti contro la 
libertà Ecclefiafiica . Fu Abate di Torri , e 1 ’ Ughelli 
alferifce , che fullè uno de’ Monaci di San Galgano 
dell’ Ordine Ciftercienfe ; ma il Signor Uberto nelle 
Annotazioni è di contrario fenti mento , e crede più 
lofio fulTe uno de’ Canonici della Cattedrale , col 
fondamento , che nel Libretto dell’ Opera più volte 

citato 
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citato vi G legge : Ohiit Tretbiter Guido Cauotiicut i 
fra cujut anima fromijit MagiBer Bouut , qui tojlea^ 
fuit Efifcogus Ssnarum , anuuatim dare undecim JoltdoT » 

L’anno 1189, e il di j di Novembre » a tempo 
deli' Abate Luzio di Santa MulHola dell’ Ordine.» 
Vallombrol'ano dell’ Abadia di Torri , fi truovò 
prefente y infieme co’ Vefcovi di Volterra > Malfa , e 
CrolTeto , alla confecrazione di quella Chiefa in ono- Sìgìtmond* 
re della Santiffima Triniti , conforme ci lafciò fcritto Tino Tom. 
Sigil'monJo Tizio. i.Stsr.MS. 

In quello luogo fari a propofito riportare una 
Bolla di Papa Clemente Terzo > diretta al Vefcovo 
Buono y che da me comunicata al Padre Burlamacchi ourio 
Cefuita y fu da elfo inferita nel Diario Sanefe fotte nefe pare* 
nome di Girolamo Gigli, che è l’appreflb deli’ an- P."™** P*» 
no 1189. JW4 3 . 

Clemens Egifeogut S ernia f Serniorum Dei. Venera', 
bili Fratri Bono Senenfi EgifeopOy ejufque Succejforibut . 

In eminenti Sedie JfoBolicae ffecula , licet immeri'^ 
ti y di fgonente Domino y eonftituti , Fratres noBros , tam 
fropinqttot , quàm Unge pojitot fraterna tenemnr (bari- 
tate diligere y Eccìejtis , quibus Domino militare no- 
feuntur fuam dignitatem , è* jnjlitiam confermare. Qua- 
frogter Venerabilis in Chriflo Frater Bone Epifeope , 
tuit jufiit poflulationibai clementer annuimus , prae- 
fatam Ecclejiam , in qua y Dea auflore , praeejfe digno- 
feerie y Trae dece fior um noflrorum felicie meni. Celejlini , 

Eugenii y Anaflajti y Adriani , df Alexandri Romano- 
rum Pontificum meBigiie iuberentee y fub Beati Tetri , & 
nojlra protezione fufeipimue , <b* praefentie fcripti pri- 
vilegio communimue y ftatuentee , ut Etclejiae , Xenodo- 
tbia y & Cajlella cum omnibue honie , ó* poffejfìonibut qua 
in prafentiarum jujlè Ecclejta tibi etmmiffa y <b* legitimè 
poffìdety aut in futurum conce fftone Pontificum y lar gi- 
ttone Rep^um y mel Principum , oblatione Fidelium y fett 
aliis jujlit modit , praefiante Domino poterit adipifei § 
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firma tihì ^ tuifque Succejforihus ^ às" illibata fermaneantf 
in qnibus bac fropriis dnximus exprimenda n:ocabulis . ha\ 
ptifmales fiquidem Ecclefias ^ cnm Frioratibur earum y at- 
que Cappellit y qtiae ad jnrisdiBionem Ecclefiae tibi com- 
mifiae pertinere nofcuntur y Flehem ’videlicet S. Agnctis 
CHtn omnibus pertinentiis fuis > Flehem de Liliano y Fle- 
bem de Lornano y Flebem de Sciata , Flebem S- Andrene 
de Bozzone y Flehem S. Martini in Grania cinn omni fie- 
re y quod babet in eodem Caflello y ^ in Villania y Flebem 
S. Chrijlina de Liciniano y Flebem de Sperenay Flebem S- 
Nazarii y Flebem de Saturniano cum omni jure y quod habet 
in Ecclefia S. Maria , qua ejl in Burgo S- Qmrici in Ofen- 
na y & in circumadjacentibus locis y Flebem de Oppiano , 
Flebem de Ancaiano y Flebem de Monte Godano y Flebem 
S~ Georgii in V olona y Flebem S. Valentini y Flebem de 
C oppi ano y Flebem S- Innocentiae y Flebem de Carli y & 
Mario y Flebem de Creola y Flebem S- Crijlinae in CajOy. 
Flebem de Mont-Alcino , Ecclefiam S. Marine de Borgo 
S. Onirici y Cafeianum etiam y quod fpecialiter ad tuam 
gubernationem y (s“ proisi denti am y dominationem y per- 
tinentiam pertinet y Titulum S. Angeli de Trejfay Fle- 
bem de Corfianoy Flebem de Ricen fa y Flebem de Rufeiay 
Flebem de Fentolina y Flebem de Soniicille y Flebem de Fa- 
gliano y Flebem S. Jufti de Cafeianoy Flebem de Marmo- 
raia cum omnibus rebus y isf pertinentiis earumy Caflellum 
de Fordano y Cafiellnm de Fogna y Caftellum de Montido y 
Caflellum de Furcule y CaBellum de Sovicille y Caflellum 
de Mario y Caflellum de Gretole cum Arce nominis ejus- . 
dem y Caflellum de Monteciano cum Carte fua y àt omnibus 
torum pertinentiis y quod habet in Caflello Sil'vule y quod 
habet in Monte Fifeino y (f in Vallerano y medietatem de 
Syl'i'O y & Lacum de Ferrano , medietatem de Lata y & Fa- 
lude de Rafano ; Quintam partem de Aquatico , quartam 
partem decimartim y i<f oblationum in Ecclefiis ad jus Se- 
nenfis Ecclefiae pertinentibus , quintam partem de Mon- 
tacutulo y qui efl Juper Flnnjium de Rafia y tertiam par- 
tem de Caflello y fst Carte de Radi in Epifeopatu Vola-^ 

ter» 
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‘r- . 

ferrano i quartane fartene de<Caftello ^ Carte ie Val- 
le afferà in Efifcopatu Majfano cune omnihut fertinentiit 
fartium fiifradi^aram. Cajlella quoque t ér fojfejjìonet ^ 
quae a T raduto Filio Bernardi Corniti t , tane in Comi- 
tatù Sene^Ji 1 quam Volaterrano ^ Fiorentino ^ cb* Fefula- 
no Senenji Ecclejiae concejfa funt . Illud quod dedit Ada- 
lajta de Bibbiano y quod Kugettut Filius Bernardi dedit 
in faterno fundo y quod habet de bereditate Rolandini 
Longobardi y fojfejjìones y quas habet in Comitatu Cajlel- 
li Felieitatif y quod habet in CafteUo de Strovtf Ó" in 
Cajìilione . Cajlella y & fofejfiones omnet , quas tu > <vel 
alias fer te tenet in Comitatu Senenji y Volaterrano f 
Fiorentino y Fefulano y Aretino . Ordinationes etianL. 
Ecclejiarum y quae funt in tua jurisdillione conjlitutae • 
Jìcut Traedecejfores tui babuerunt eas y CT tu iffas ha- 
Henus habuijh deniotioni tuae authoritate Afojlolica con- 
frmamus . Decernimus ergo y ut nulli omnino hominum 
ticeat fraefatam Ecclejiam temere perturbare y aut ejut 
fojfefftones auferre t mel ahlatas retinere y minuere y fese 
qaibuslibet niexationibus fatigare . Sed omnia integre^ 
confer'ventur eorum y fro quorum gubernatione y ac fujìen- 
tatione concejfae funt y ujibus omnimodis frofuturuy fal- 
•va nimirum fer omnia Afojlolicae Sedis authoritate . Si 
qr:a igitur in futurum Ecclejiaflica y Secularifve Ferfo- 
sta hanc nojlrae Conjlitutionis faginam fciens y contro^ 
eam temere fvenire tenta’verit y fecundo y tertio've cojn- 
moni t a y nifi reatum fuum congrua fatisfaflione correi 
xerit y fotejlatis y bonorifque fui careat dignitate y ream- 
que fe Divino Judicio exijlere de ferfetrata iniquitate 
tognofcat y ist a Sacratijfsmo Corfore & Sanguine Dei f 
dSi Domini Redemftoris Nojlri Jefu CbrilJi aliena fiat y 
atque in extremo examine dijlrifla ultioni fubiaceat . 
CunFlis autem eidem loco fua fura fervantibus jit fax 
Domini Nojlri Jefu Cbrijli quatenns hic fruflum bona 
aflionis fercifiant y & afud dijlriflum Judicem f ramiti 
etterna facis inveniant . Amen . 

Ego Clemeut Catholicae Ecclejia Efifcofut . 

A a z Eg 9 
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Ego Lahorant Trcth. Card, SanB* Maria Tranjlihi 

Etclejìa Calijli • 

Ego VaadHlfhut Bajilìca Duodecim /pjlohruttu 
Tresb. Card. 

Ego Albinus Ecclejta Sanila Crucis in Hierufalem 
fresb. Card. 

Ego Bcfus Ecclejìa S. Anaftajia Fresb. Card. 

Ego Fetrus Ecclejta S. Laurentii in Damafo Fresb. 
Card. 

Ego Jacohtts Diaconus Card. S. Maria in Cofmedhi. 

Ego Cratianus SS.Cofma j ài Damiani Diac. Card. 

Ego Cerardus S. Adriaui Diac. Card. 

Ego OHavianus S. Sergii y & Bacchi Diac. Card. 

Ego Coffredus S. Maria in Via Lata Diac. Card. 

Ego Bemardns S. Maria Noma Diac. Card. 

Ego Cregorius S. Maria in Agro Diac. Card. 

Datum Luterani per manum Moyji S. R. E. Sub- 
diaconi Vicemgerentis Cancellarii X II Kal. Maji j In- 
diUione V 1 1 , Incarnationis Dominica Anno siSpyFon- 
tijìcatus mero Clementis Fapa Illy Anno Secando. 

Colla Bolla Sopraddetta fi è venuto a dimoftrare 
di quanto maggiore eftenfione fufiè in quel tempo 
la Diocefi di Siena j e quanto poi fia ella diminuita» 
contuttoché ne prendelTe il Pontefice Sotto la di lui 
protezione la cuftodia di tutti i beni » effetti » domi- 
nio j e raj^ioni temporali » e Spirituali . 

Nel fuddetto anno, prima di procedere alla^ 
ConSagrazione della ChieSa Plebana di Corzano , ad 
iftanza di Ranieri , Priore della medefima , l’ Arcidia- 
cono Girolamo , Ugolino MagiScolo , Prete di Ma- 
gio , Prete Manente , Prete Benzone , e Gentile Sud- 
diacono rinunziano al VeScovo Buono , che ftipula 
per detta ChicSa, e VeScovado ogni ragione, azione, 
c padronato , che in nome della ChieSa Santa Maria 
avelTero Sopra di quella di Corzano, e Su la detta 

Conia:: 
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Confagrazione efegutta » e in memoria fu pofta una 
Ispida co’ feguenti VeiTi. 

A. D. MC LXXXVIIII f fecunJa Dominica ante 
Feffum Omnium Sanilorum ejl Dedicatio hujus Ettlejis, 

Negli anni 1x90 , elTendo inforte oftinate con* 
refe tra elfo Vefcovo y e i Canonici della fua Chiefa » 
fu pronunziato da Maeftro Ruftico Arciprete y Giro- 
lamo Aircidiacono y e Domenico Avvocato del Ve- 
fcovo , dalla qual Sentenza y che apparifce nell’ Ar- 
chivio dell’ Opera y leggendola y fe ne potrebbe ri- 
trarre erudito profitto per apprendere diverfe coftu- 
manze di quei tempi . 

Nell’ Archivio dello Spedale li leggono ne’ loro 
Originali confervate più Bolle del Pontefice Celeftino 
Terzo > in date diverfe» dagli anni 1191 al 1198) 
colle quali il fuddetto Pontefice libera > ed efenta^ 
dalla giurisdizione de’ Canonici il fuddetto Spedale» 
e i fuoi Frati ; e vuole » che in avvenire non vi 
abbiano altro gius » che di approvare , e confermare 
il Rettore . 

Negli anni 119J» Domitiut Bonus Epifcopus Se- 
nenfis concejftt Matbeo » Rogerìo Ugolini de Roccba 
in Emfbiteujìm omnes res quas nomine Epifcopatus ha- 
bebat in loco S> Laurentii in Curia de Monte , é?* dc^ 
Liciniano y àf de Barbione prò annua prsjlatione unius 
moda tritici menfura Senenf, quam pradiìlus Matheus y 
àp Rogerius fefe folemniter cbligarunt quolibet anno fol- 
•vere dillo Epifcopa » ejutque Succefioribut de Menfe Au- 

cujujlibet anni. 

Del X197 » fi legge nell’Archivio dell’Opera^ 
una Sentenza » pronunziata per le pendenze vertenti 
tra’ Canonici del Duomo » e i Parrochi della Città . 

In altro Lodo » pronunziato, e pubblicato l’anno 
jjoj » per le differenze unitamente rimeffe fra le_. 
due Repubbliche di Siena , e Fiorenza > vi fi legge » 

che 
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che fia diflrutta la Chiefa > e Fonte Battefìmale df 
Sant’ Agncfe di Poggibonzi , tante volte da diverfi 
Pontefici al Vefeovo di Siena confermata « e che non 
fi polFa più in avvenire rifabbricare ; onde da quel . 
tempo in qua vennero a perdere i Vefeovi Sanefi la 
giurisdizione fopra quella Terra , e Chiefa , che non 
1’ hanno mai più riacquiilata . 

Del 2j Maggio 1208 > fi legge un Accordo fat- 
to > e llabilito tra Filippo Re de’ Romani , e la Re- 
pubblica di Siena > per il quale vuole , e comanda » 
che preftino giuramento di fedeltà ad e(To Re •> tanto 
gli Uomini del Contado , che del Vefeovado Sanefe ; 
ecco le parole : jurabunt omnei Ci'ves •, & omnes tam 
de Epifcopatii » qitàm de Comitatn fidelltatem Regi 
Pbilipfo . Si feorge chiaramente , che il medefimo 
Re avea mira d’ impadronirli della Tofeana « e porre 
poi in efecuzione > come fcrive il Signor Muratori ne- 
gli Annali d' Italia > di darla per dote ad una fua 
Figliuola da maritarli a Riccardo > Fratello di Papa 
Innocenzo III , fe però non fu una dicer<'a del 
Volgo , come forfè il medefimo Signor Muratori 
fupponc ; ma prello fi liberarono i Sanefi dal fo- 
fpetto di renderfi Sudditi del Re Filippo, già pros- 
llmo ad elfere incoronato Imperadore , poiché il di 
2 1 Giugno feguente fu in Bamberga crudelmente 
trucidato . 

In altro Contratto delli 21 Giugno 1212, ap- 
parifee una convenzione di Accordo tra gli Uomini , 
t Terra di Montalcino, e la Repubblica di Siena y 
diOve evidentemente fi vede , che la Diocefi SanefiL, 
fi ellcndeva fopra quella Terra ; mentrechè nel detto 
Iftrumcnto fi legge il Giuramento pigliato di clTere 
del Vefeovado Sanefe , e che daranno al fuddetto 
Vefeovo ogni anno per Santa Maria di Agofto trenta 
Cieri di una libbra per ciafeuno. 

Nel fuddetto Archivio Arcivefeovile efiftono 
quattro Contratti concernenti Compre di Stabili , 

fatte 
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fatte 'dal Vefeovo Buono negli anni 12 13,. e 1214 » tratti rcìoitì 
nella Terra , e Corte di Montepertufo j e Vallerano ’ 

da diverfi Venditori , e la Conceflione del detto Cat ^ ’ 
ftello di Montepertufo in Feudo con tutta la fua^ 

Corte y e giurisdizione a Uberto di Donodio y e ad 
Ugolino di OfFreduccio Lambardi della medefima^ 

Terra y coll’ annuo pefo di pagare un Ciero di due 
libbre y e giurare folenneniente fedeltà al detto Vefeovo» 
e fuoi Succelfori in perpetuo. 

Era quello Prelato molto verfato nella Latina 
Lingua di quei tempi y fecondo y e facile » come fi 
può benilfimo ravvifare da tre delle fue Lettere y che 
in apprefio fi riportano » confervate ne’ loro Originali 
nell’ Archivio dell' Opera del Duomo . 

Epìjlola B. Senen. Eptfeopi mijfa Regi Othoni , 

Re'verentìjftmo fuo Domino Othoni Dei Grafia Glo^ 
viojifjtmo Romanorum Regi y fb* per 'virtHtem Orientis 
ex alto de inimicis potentijfimo trinmphatori . Bonus 
immeritus Senenjis Epifeopns Jinceram fidem y integram 
de'votionem y ^ contintias orationes ad Dominnm refero 
ei fine ceffatione grattata qni Dota humilium refpicit y 
atque ad protegendtim eos de x ter am fu» Majejlatis ex- 
tendit y quia magnificaDÌt ipfe f ac ere nobifeum , & falli' 
fumus l&tantes . Traefecit enim Fopnlo fno Virum fpe- 
ciofum forma pra Eiliis bominum y flrenuijfìmnm Viri- 
bar y Dita decorxm y ornatam moribus y fanfUtate pra- 
ditum , Dirtute conflantia roboratam y Domtnum fanm 
Jefum Cbrijlum recognofeentem , Sponfam e\us Eccle- 
jiam Jinceriffime diligentem y qui propbeticè cantare po- 
tefi y dextera Domini fecit DÌrtutem y dextera Domini 
exaltaDÌt me » non moriar fecundum putationem inimi- 
corum meorum » ^ed DÌDOm y (b* narrabo opera Domi- 
ni y df merito y quia eripait me Dominar de inimicis 
meis fortiffimis y qui co^itaDertmt iniqultater in corde y 
df cantra me conÈitxebant pralia y Ò* acaerunt linguas 



Digitized by Google 



f9i SERIE DE’ VESCOVìi 

fuas ficut ferfentet j isf •venenum afpiJum erat fuh la* 
biit eorum ; dicehant enim Jif^erdamut eum de terra j 
ùr non memoretur nomen ifjjus ampliut y non intenden-^ 
ter quod dicitur : Depofuit Potentet de fede « éT exal^ 
fa'vit bumiles y fecit potetstiam in hrachio fuo y difper- 
Jìt fuperbos in mente cordis fui y loquar ad Dominami 
tneum Regem Jltlo bumili y ó* precor ipfum , ut au~ 
diat me Jibi familiariter colloquentem y non prsfnmen- 
tem f fed ruoto puro deijotionit dicentem y non princi- 
pali y fed Jingulart affata , o bone Rex lauda eum « 
(irne y dilige eum y qui talem fecit te > ut ipCe dignetar 
pugnare prò te y tu namque aliquaudo exercuijli pugnam 
tuam y non ryicijli y ipfe tero cum prò te^ pu/na<vit 
armorum fragore depojito y bojlium colla tua dervotioni 

fubjecit y est fecit . carifftmos > quot 

inrvtnijli y dum patiehatur ille farvifftmos . Redde igitur 
illi 0 Bone Rex Dota tua y a fcribe illi bona tua y ist 
ficut dicit /Ipoffolur y noli altum fapere > fed time y quia 
Domiuut bnmilia refpicit y & alta a longe cognofcit • 
Tu dìi timer i y (st bonorari Sponfam tuam y bonora Spon- 
fam Cbrifli Ecclejìam y cui ipfe per Salomonem dicit : 

Veni in ortum meum Soror mea Sponfa 

tnirram meam cum aromatibut meis : Et item operi 
tnibi forar mea y proxima mea y colomba mea y ubi funt • 
Itaque y qua jam per longa temporum luBra > qui rio- 
luerunt ignobilitare fponfam y appareant y fi pofiuut » Ó* 
cedimut ei > exbibeant fe y fi Dolunt » & fi”t non prò 
0obit y fed contro eot in pugna DiUoret ; Cbriflut ejl y 
qui noDit imperare Dentis y ist mari y isf fit tranquil- 
ìitat magna- Immola igitur ei o Bone Rex facrificium 
laudit y & redde fibi continuo Dota tua y quia Saul ipfe 
douec Doluit efie puer unitis anni DÌlÌoriofifftmnt extitit 
in Diademate Regni . Recole fcriptum effe y quia nibil 
deefl timentibus Deum y (p' bit y qui fecundum propofi- 
tum Docati funt S'antli omnia cooperantur in bonum , 
Timeo ne forte ifia plurima Dideantur tanto cum loquor 
fafiigio j maxime cum in Cajlris Domini dìx minimut 

audeam_ 
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àHtleam comfutari . Sed indulgehh tnibi clementiJ/ìméL, 
ie'te'volentia Regis Majeflatis y in CHjMt 'vertice nihil 
•vale e amfliut « quàm humilìtat refulgere y recolent il- 
lud Dowtnicum y di fcite a me y q/tia mitit fut»y& bn- 
miitt corde ; & illud y in fatièhtia •vejlra fojpdeatit 
animai •vejlrat y lauda ergo fjierufalem Dominum y lauda 
Deum tuum Syon , qnia conforta'vit ferat fortarum^ 
taartim y benedixit Filiot in te , laudalo ergo 
Dominum in •vita me a y & ffallam Deo meo quandi» 
juero y quia ecce y quem cencitgi'vi y jam rvideo y quod 
deftderanii y/am tento y namque Angelo Dei y Legato Dei 9 
Di^en^atori Dei y c/ moderatori •videlicet fapientijjìmo 
tot t ut Orhis conjanElut y fubjeElus y iff cofulatut fum per 
quam ambulalo y non in tenebri! » fed in luce > quieu 
balitantilu! in regione umbra mortit lux erta ejl eiiy 
is^ Vopulis gentium y qui ambulabant in tenelrii •vidit 
lucem magnam . Fulgeat itaque f recor lux Domini mei > 
€ui loquer Caper me fer'vum fuum y faper me devotum 
fuum y Caper me Jincerum amicum fuum y (p" in proCpe- 
rir y ad'verjìt confi antijfìmum y dignetur me te- 

nere ah inde fi placuerit fui fortitudine manut fax y 

ntinam tato a'vo defe & ad honorem a 

Deo fili pradejlinati Diademati! praparatum . 

Epiftola Boni Senen. Epifeopi miffa Lucenfi Epifeo.. 
po Tra Fiele S. Agnetis de Podio Bonizi . 

Venerabili Patri y àf Karijfìmo Domino R. Dei gra* 
tia Lue. Epifeopo B. indignar Senen. Epifeoput falutenu 
tum pura! dervotionit affé et a . Miratus fum Domine mi 
pariter y turbatut , quia inopinatum , ^ injuflum pro- 
trali me confiderò ad laborem . Sujficeret namque dici 
mali tia Cua y Ct Fiorentini! fatir effe deleret peritala y 
mala y éC dapna plurima ab ipfit mibi y ó* meit jam per 
longum tempur illata y numquid non fatir ejl eit obfbr- 
hutjje mare , nifi nitantur adbut y ut Jordanit facer Flu- 
rvint in gttttur eorum perinjìuari ; tulerunt enim eorpora* 

6 b lÌ0 
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Ita nojlra , erajfatitur etiam nos ffiritualibat ienudart, 
Animad’vertat Domiaus in fuferhia tam texana , quam 
de fede nontit fotentet deponere , ^ refpeilu mifericor^ 
dine fune tum rvoluerit hamiles exaltare . Et hoc plut 
dolendumy quia Tajlorem fuum ad ifta difcrimina com^ 
tnina'veruHt inducere y ut qui erat Paflor Ovinm Prin- 
fepT ab inde judicetur ..... Luporttm falutit 
quoquotnodo ad fal'vandar animas conftituti fini , difcor- 
dine forniteti & femina jurgiorum y (sf procedamns ego y 
ipfe in campum litium y ut Jic orationis dehitum nti- 
no y Epiftolis lafci'vit , ^ g>floe reperiatur jejunii tem- 
pore deferniire , àt Pontificalit Infula in criftatam feto- 
rity ér pttgnam conwrtatur y ut per not ita compleatur , 
quod antiquitut di^um efl : Omnia mala exempla funt 
urta ex bonit rebus . Hot etiam qnantnm movere debety 

quod primas indutiat tam brevi [patio 

precor itaque benigniffimam difcretionem veftram cum^ 
mihi tales indutiat concedatis , ut valeam paratut ad 
refpondendum , Jlcut mandaSlis , accedere . 

Eidem Epifcopo Lucenji Epijlola mijfa prò quaejlio- 
ne Plebis de Podio Boniz,i . 

Praecipitantur y falluntur etenim y Domine mi y qui 
praeterea not cogitant a reBitudine jujhtiae femoveri y 
quod eorunty iff nojlra Civitas vulgariter funt nova fo- 
cietate conjunBae . Verumtamen caveatur quomodo Leo- 
ni Cervuty Lupo Agnut y Vulpii fubdola Gallut ajìocie- 
tur y quia de hit tribù t atribut non operimentum ~y fei 
apertum , non quod tegit y fed quod teBum eft letali f ran- 
de perquiritur . Non enim in Cervo LeCy in Agno Lu- 
pus y in Gallo Vulpit cornua y vellus plumam fubtili- 
ter invejligant fe ut tota caro minutatis ojfìbut trada- 
tur ad exum y voracitati deferviat . Videànt ergo, 
quod Jine felle funt qualiter amaritudini eonjungantur . 
Caveat falubre maratrum quomodo focietur abjintio y con- 
Jìderet vtnum Cipricum ne marit falfugini mifceatur • ~ 

Non 
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No» c»im a fafientihns proffera talittm permiflio indi- 
tatur . Scimus qaod loquimur j nec hot ijla fola doUri^ 
na ) fed multa exptrimenta docuerunt propter f àrderà ta- 
lium me conatui plurium in fufpitione inducerent « nifi 
ex amen caufae homini timenti Deum ridere tur fuifie^ 
cowmifium y cujuT acuii confiderant aequitatem y quoA 
femper dicit de 'vultu tuo Domine judicium meum prodeat 
afftdue memoriter babens quod dicitur Sacerdotei tui in^ 
duantur juflitiam. Cernunt me talee y quafi pofitum i» 
(onmalle opinante! fé in fummie Montium praefidere^ % 
neque me morantuty qui proneerbialiter acclamatur Ela^ 
tui in plaujlroy quafi ad punltum minorificatur defcen^ 
dit y recordationi eorum non occurrit y bunc bumiliat g 
bitnc exaltat y quia Calix efi in manu Domini , vini me- 
ri pie tue mixto . 

Credunt me bii per manut fuat jam affliEumy & 
bumiliatum fuijfe ntmisy iff ideo de tontentione agonit 
bujui infuficientem putant y fed arboree licèt byemc^ 
deponant folla , (*3* ariditate quadam velut mortuae vi- 
deantur y Sole tamen ad, tempora' vernalia redeunte ca- 
lefcunt y callicuique tumentibne in viriditatem perve- 
niunt fortiorem , & folla » fioree , <b* fruElue prodeunt 
magie abundanter quam primum . Avee Coeli pennat g 
Aquila rojlrum , Serpente! fcropbiam , Cervi cornua tem- 
poraliter mutane y non ut pereant y fed maneant > noru 
ut moriantur y fed vivant y non ut deficiant y fed ut 
ad flatum prifiinum rohujltut tonvalefcant . . . . 

me putant itaque jacere torpentem y inveniant per Crea- 
torie Ommpotentiam fortiue refurgentem , iff quem per 
labore! topttant .fefium reperient divina patrocinante 
juftitia pojl certamina gloriofum . Et quia ree ifioj 
magna eli y totiufque Tufcia fovee incendiumy ex qua 
flebe fi procejferit y quam multi autumant cremabuntur g 
modejliam veftram iterata prece depofco y quatenue adbue 
aliar conventionee indutiae mibi y fi placuerit y conceda- 
ti! y Ut per integritatem confiUi videam mele qualiter 
Et hoAebnt occurrendum . 

B b t Fece 
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Fece nella fua Cattedrale fabbricare il Sepolcro 
per i di lui Succeffori y nel quale morendo il 2 5 di 
Ottobre *215 , come nel Cartulario contemporaneo 
dell’ Opera fi legge ; e non il primo di Novembre 
1216, come fcrive 1’ Ughelli , vi fu feppellito , 
pollavi la feguente Ifcrizione . 

Tontificet Satri Senenfet hit tumulatitur 
SttbrefU Cxle tur» Sanftis fanlUfcantury 
Q^od fnerant , mn fune y fed tandem carne futuri f 
Jam Regno patir tum S aulii t funt fruituriy 
Cxtibur Angelicir fxliciter afotiantury 
Atfue Beaterum Cxltta Regna parantur • 

Si deve con ragione correggere il Gonzatez nella 
l>ecret.To- Nota che fa fui Canone ex parte y diretto al Vcfcovo 
TTTit.V** Volterra da Innocenzio IH y nel quale riferifcey 
Ctp. 1+. ’ che il Vefcovo Sanefe y di cui vien fatta menzione in 
detto Canone, fi chiamaflè Bonifazio; Bonifacio wide^ 
licet y qui erat Judex Ordinariut Sponji a fatruo dejìi~ 
nati ;'mentrechè è certezza, che nd Pontificato d’In- 
nocenzio III , Siena non ebbe altro Vefcovo , che il 
foprannominato Buono . 



LX. 

BUONFIGLIO. 

Aaao BUONFIGLIO , che Celfo Cittadini lo credr^ 

della Nohiliffìma Conforteria Ugurgieri, fu eletfOy.e 
confacrato Vefcovo di Siena nel iiitf, come fi ha 
da un Libretto, efillente nell’ Archivio dell' Opera, 
del tenore, che apprelTo : Anno Domini 12 15 rediie 
Dominar Banfiliur Senarum confecratur Epifcopur y quan- 
do primam Mijfam cantamit in Fpifcopati Ecclejìa , qui 
toufecratus fuit IV Idur Aprili t a Domino Innocentio 

lapa 
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fdfa III f in EccUJta Sanila Mari* Majoris y in dU 
Refurrelhonis . 

Paffato all’alrra Vita il Pontefice Innocenzo III» 
e appena eletto fuo Succeffore nella Sede di S. Pie« 
tro Onorio III, aCcoltando , che nella Città di 
Siena aveva 1’ Erefia degli Albigenfi , dalla Francia 
palpata in Italia , piantato forti radici , inviò il fe- 
guentc Breve al Vefeovo Buonfiglio » acciò con tutti 
i mezzi pofCbili fi adoprafle per ftirparla. 

Honorius Epifcopui Sermus Sermorum Dei Venera- 
bili E r atri Epifeofo , & Dilellit Filiit Senenf. jalutem » 
ér Apojlelicam henediElionem , 

Noierit Uni'verjitat nxflra > quod Not ti^er ifu 
Bajilica Principi r Apojlolorum prafente Carijfimo iru 
Chriflo E ilio nojlro E, ìlluflri Komanorum Imperatore ^ 
éf femper Auguflo in celehratione Mifarum , pojlquam 
Capiti fuo impofuimns Imperii Diadema » de Conjilio 
Eratrum nojirorum accenjit Candelis ■ excommnnica'vimtie 
ex parte Dei Omnipotentis , auHoritateque EeatornnL, 
Apofiolornm Vetri , (b* Vanii , & nojlra , omnes Mare- 
ticos Mtrinfqne fexus , quocnmqne nomine cenfeantur » 
<b' faatoret , defenfores , ó* reteptores eorum » necnon 
dr qui de estero fervari fecernnt Jlatnta edita , àV 
confuetudinet , »w/ potius abnfones introduUas cantra 
Ecclejia libertatem » d?* nifi ea de capitnlarihut fuir in- 
fra duos menfet » pofi bnjufmodi publicationem Senten- 
ti* fecerint amo^eri. 

Item excomunica’vimus Statutarìos , Scriptoret 
Stattttornm ipfornm , necnon Votefiates , Confnles , Re- 
iloret , d?* Confiliariot locorum » ubi de cateto hniuCmodi 
fiatata , njel confuetudinet edita fuerint , n>el fermata » 
necnon illot , qui fihi ea prafumpferint judicare , ar/ 
in publicam formam fcribere judicata . Ideoque difere- 
tioni niefir* per Apofiolica (cripta pracipiendo mandamut^ 
quatenus praferiptam Sententiam per Civi totem , dr 

Diece- 
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Diocejìm mejlram folepnitrr y & frequenter publtcari fa» 
ciatis y ist inviolabiliter obfcrvari , 

Dar^ Latfran. II Non. Jaf/uarii Eontìficatns Ma» 
ftri Anno frimo • 

;Ubbidì prontamente Buonfiglio a’ comandi Pon- 
tifici ) poiché non folo pubblicò nella fua Diocefi 
1 ’ Interdetto dal Ponttfii-e fulminato ; ma diede am- 
plia autorith y con fuo Breve particolare y a’ Frati 
Prcdicatorf ) e Minori» per i quali gih avea dentro 
la Citià dilegnato ricovero» di procedere con ogni 
rigore contro i legnaci » c fautori dell' Ercfia » con- 
forme r Ughelli ci attclla di aver non folo veduto 
qtk'llo Breve figillato,e firmato dal -medefirno Veftovo, 
ma averlo donato a Fra Luca Wadingo Scrittore de- 
gli Annali Minoritani . 

Pendevano in quei tempi tra il Comune di 
Siena , e i Signori della Terra di Montorlajo fiere.» 
contefe ; quindi è » che quei Signori con folenne 
rogata obbligazione del di 14 Aprile 1217» fi ob- 
bligarono confegnare al Potellà di Siena » ad ogni 
Comandamento del Vefeovo Buonfiglio » il loro Ca- 
Hello » Cotte » e CalTaro della fuddetta Terra di 
Montorfajo ; ed immediate gli venne ordinata la con- 
fegna fuddetta. 

Venuto a Siena nel fuddetto anno Legato Pon- 
tificio Ugolino Cardinale Ottienfe » ritruovò quali 
annullata la Setta degli Albigenfi per opera » e fa- 
tica del fuo zelante Pallore; onde 'non operò altro, 
che alfolvcre quegli Uomini da' giuramenti » infegnan- 
do » che non è fpergiuro colui , che rompe U giu- 
ramento pigliato contro la legge di Dio . Prefentò 
dipoi il Breve al Senato » nel quale pietofamente il 
Pontefice efortava la Repubblica a mandar foccorfi 
a’ Crilliani di Levante. L' Originale del qual Breve, 
che fi conferva nell' Archivio delio Spedale di Sane* 
- . ,u * Maria, 
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Maria , è il feguente , ripovtato ancora dall' Ughelli , 
e dal Tommafi . 

Honorius Epifcof US Ser'vus Sfr’vorum Dei DileUis 
Filiis Fotejlati , dr Fofulo Senenfi falutem > 
•Afojlolicam henediElionem 

Ivter Cdteras mflrd mentis affeftsts y qui fihi 'varii 
fstccedentes animum rafiunt in dimerfa , frucifuo > Ùf 
Jìngulari dejiderio faliibriter anxiamur y quomodo exer- 
citui Cbriftiano militanti feliciter in Tartibus Trans- 
marinis eficaciter fuccurratur . Exurgens namque Do- 
minits mifereri Syon y quia 'venit tempus miferendi ejusy 
fidelium dexteram exalta<vit y àf uique adeo exterruit 
inimicas y quod Terram Sanliam y (jj* tircumpojitam Re- 
gionem dimifere defertam y ist alias deniifli multoties y 
wix audeant Cbrijliauis otcurrere y Cbrijlo eis in adju- 
torium exifiente ; fed quanto Cbriflianus exertitus va- 
lidius proficit cantra ilLos y Terras eorum 'viriliter oc- 
cupando y tanto fuccurfu indiget potiori > ut qui necefe 
hahet occupatis probos deputare CtiEodes y nec tntum efi 
ei di'vidi ad terram ; quam illi deferuerunt babitan- 
dam y quia cum fortitudo totiùs in partibut conjiflaty 
ex di'uijione ejufmodi uni'verjitatis debili tas inevitabi- 
liter fequeretur y ^ Jìc poffet errar prior priore notL. 
immerito formidari . linde cum tantum CbriÈi negocium 
tot initiatum laboribut y expenfis , tot promotunu. 
fiudiis y dff •virtutibus y tot Cbrifii Martyrum fanguiue 
dedicatum y ufque àdeo denterà Domini faciente nsirtu- 
tem'-‘ profeterit y quod jam in manibus qnafi felicenu 
jineni , gloriafum exitum baheamus y nifi y quod Deut 
awstat y in ultimo infianti refrigefcente charitate ener- 
•viter deleratur . Quod efiet totiut Fopuli Cbrifiiani 
opprobrtìum fempiteruum y d»* defperatio talis y quod mix 
nmquam auderet aliquit de caverò ditbut rtofiris refu- 
nière tantum opus . Qms audebit in erticulo gratis ob- 
iatum negligere gratùun y ^ .Cbrifii, caufia deejfe y é 

qua 
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J mo ej?t habtt y & ? Sftrantet igitur > ut jffofft- 

icir exortationibus excitati y & remiffionibut Peccata^ 
rum induci y & mercede fuferaa retrihutionit ilUBi ad 
militandam Domino exurgatit njiriliter y df Potenter 
Venerahilem Fratrem nojlrum Hojlienfem Efijcofam^ s 
Virum utique f lenum grafia y (p" fortitudine y ac Deoy 
ét hominibus gratiofnm ad ogni minijlerii bujur com- 
mino ftbi glenifftmo legationit officio providimut defu- 
tandnm . Qmcirca Unirverjìtatem meffram rogamut y mo- 
nemus y ipf bortamur per a^perjìonem Sangninit Jeftt 
Chrijli y ist in remiffionem n}ohit injungimut feccatorumy 
quatentis recipienter eumdem humiliter y <ÌJ* do’vote illiut 
Jdlubria monna > <J7* mandata » uninierfi > Jinguli ftu- 
deatis efficaciter adimpler^ y credentes indubitanter que~ 
tumque •vobir ex parte nojìra duxerit exponenda . Hoc 
autem a communi <veJlro ex parte Dei prò dono fpeciali 
petimut y ut aliquem certum numerum militum ex parta 
Communitatis in Terra San^a fubffdium dejlinetit y ut 
ffe fingali Cbriflo auxilium impen-^ere •vide amini opor» 
tunum . Et Not •vobif ejt hoc (onfiituamur in Domina 
debitore t . 

Datum Lateraai III Idut Martii > islt* 



Afcoltaip da’ Sanefi il Breve Pontificio con te« 
nerezza t e acclamazione y decretò fubito il Senato 
una Spedizione di 900 fuoi coraggiofi Giovani y fe- 
gnati tutti di Croce y fotto la Condotta di Guido 
da Palazzo > uno de’ Conl'orti del Pontefice AleflTan- 
dro III ; e colle pubbliche Bandiere della Cittk in- 
viati y lafciarono dipoi tali contrafegni delle loro 
prodezze negli acquilti di Gerufalemme y Acri y o 
Damiata y che Guido non folo fu creato Cavaliere • 
ina per eterna ripruova y e diiiinzione cofpicua della 
di lui Nobiliflima Famiglia > ricevè in dono quella 
Palla con un Cavaliere Armato dentro , cortento 

la 
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la Landa > che fempre dipoi hanno i Bandinelli nelU CifTmentW 
loro Arma gentilizia coltumato fcolpire . 

Si legge in un Privilegio di Corrado Vefeovo i». 
di Spira , e Cancelliere delia Corte Imperiale , irL. 
data de’ io Gennajo 12 ii , col quale promette nella 
di luiprofllma venuta in Italia, che» mediante l' autorità 
della Legazione , concederà , e in apprelTo farà con- 
fermare dall’ Imperador Federigo , che la Repubblica 
di Siena abbia piena giurisdizione di galligare i de- 
linquenti nelle proprie lue Terre , ed in quelle del 
Vefeovo , purché di ciò ne abbia particolar Privile- 
gio , falve le ragioni del medefimo Vefeovo , e degli 
altri Cittadini bandi . 

Negli anni 1224 confermò al Capitolo de’ Ca- 
nonici della fua Cattedrale di Siena il pofTelTo di 
varie ragioni , e diritti , che già Leone , e Gualfredo 
Vedovi fuoi AnteceflTori gli avevano donato , come 
dal feguente lUrumento fi vede , riportato ancor dall’ iftrnment* 
Ughelli * 4 n«ll’ Archi- 

® *10 aeir o* 



Bonfiliut Di'vina Trovidentia Senenjts Epifeofus Dvomo no. 
Venerabilibus in Chrijlo Fratribnt Hugoni Vragojito Ec~ 
tltfiae Senenjìs , ejn(qHe Frafribnt , tam frefetitibut , 
quàm futuris canonice fubjlituendis in fergetuum . Ojficii 
noflri Nat admonet , & infuitat anEioritas fro Eecle- 
jìarum fiatu fatagere , ÙT earnm quieti , tranquilli* 
tati falttbnter auxiliante Deo gromìdere , Dignuttt» 
vantque , àf boneflati conmeniens efie diguofeitur , ut qui 
ad earum regimen. Domino difgonente ìufum^ti fumati eaSf 
Ù" a prawrum bominum nequitiis tueamur y B. Af. 

Virginis i atque Epifeopalit auEloritatis privilegio mti- 
fiiamat . Ea propter diteci in Domino Eratres veftris 
juftit poJlulatioHibut clementer annuimus , & pradecet^ 
forum nejlrorum felicit memoria Leonit , Cualfredi , ^ 
aliorum Senenfium Epifeoporum vefligiis inharentet pra* 
fatam Etcì e fi am , in qua divino ejlit obfequio manti* 
fati fub Beata Maria Virginit , nojlra proteBiont 

C C 



Digitized by Google 



202 



SERIE DE* vescovi; 

fufcifìmUf y ér prsfentit ferirti privilegio communimm : 
jiatuentes , ut quafeumque fojj'ejjìonet y quteumque bona 
eadem Ecclejia in prsfentiarum juflè , àf canonici poffi- 
det y aut in futurum concejjtone Fontificum y largitione 
Regum y vel Frincipum y ohlatione Eidelìttm , feu aliit 

jujiis modis prsjlante Domino firma 

vobis y vejlrisque Snccefioribui y dff illibata permaneant y 
in qaibtts bac propriis dnximus exprimenda vocabulis . 
Locum ipfnm , in quo prafata Ecclefia fita ejl cunu 
oninibu! pertinentiis fuit ; Canonicam Sanila Maria Vir- 
gin: r cum pertinentiis fuis ; Canonicam Sanili Martini 
de Cinisgiano cum omnibus pertinentiis fuis ; Capellam 
éS’. Stephani in eodem Cafiello , cum omni jure , quoj 
habetis in ipfo Cafiello , Carte , (b" in earum adja- 
centibus locis . Cafiellum de Monte Chiaro cum Ca- 
pelli: cum omnibus pertinentiis fuis ; Capellam Sanili 
Fetri in Vico cum omnibus pertinentiis fuis y isl omni 
jure y quod habetis in eadem Villa • Q^idquid juris 
habetis in Capella Sanila Columba y Cb*. in Villa dc.^ 
RUciano . Quidquid juris habetis in Flebe S. Jufii de 
Calciano . Qmdqtiid habetis in Flebe de Coppiano , (b* in 
Plebe de Ancajano . Patronatum , jus , quod habetis 
in Ecclcda S. Angeli de Vico . Patronatum , (b* jus , 
quod habetis in Ecclefia Sanili foannis de Cerreto , (b* 
Canonica Sanili Fetri de Cerreto y Ist in Ecclefia Sanili 

Stephani y <b* Capella S- Crifiophori 

cum Capella Sanili Angeli de Mi [ciano . Item jus y tb* 
Patronatum , quod habetis in Ecclefia de Vallano , (b* in 
Capella de Fetriolo , <b* in Capella Sanila Maria de 
Lamino , cb* in Capella de Leonina • Patronatum Flebis 
vefira Civitatis acquifitum a Malafiruge , five aliqui- 
bus aliis y (b’ jus y quod habetis in eadem . Hofpitale y 
quod habetis ante Gradus Ecclefia Maloris a vobis con- 
fi ruUum cum omnibus pertinentiis fuis . CufiodiatuwLm 
ipfius Ecclefia vefira y Secretarium , Guardingam y De- 
cimationes bominum habitantium in vefira Civitate , <b* 
Burgis ejut y ab Ecclefia fcilicet S- bafilii , ufque ad 

Tur- 
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Turrim Cajlelli de Montone y ist ufque ad Fortam Ca^ 
ftelli Veterit y ÌSf omnia y qua Leo quondam Senenjìt 
Epifcofut F rade ce fior ihut 'vejlrit fia largitione conce jjìty 
Jicut tn ejut (cripto autentico contine tur y iy quid quid' 
$am a Gualfredo y quam ah aliis Senenfit Ecclejiae 
quondam Ep/fcopit Fradecejforibut noftris , per puhli~ 
fa fcriptura notitiam ’vobit rationabiliter nofcatur . 
ejfe concejfum . Fraterea Farochiam y quam niobit extra 
Fortam de Stallo Regit concejfimus cum licentia y if 
autboritate adificandi Ecclefiam in eadem . Libertatee 
etiam , ( 3 “ omnes dignitates y Ùf antiquat y ist rationa^ 
hiles •vejlrat confuetudtnet prafenti decreto integrai > 
ér illibatai ejfe fancimur . Ordinationer quoque Eccle- 
Jìarum mefirarum , Jicut eas hatlenus habuifiit , devo- 
tioni 'veflra Epifcopali autboritate tonfirmamut . Sta- - 
tuimut etiam y ut Capellani Ecclejiarum y qua fiunt i* 
Ctnjitate 'vejlra y ist ejufdem Burgit conjlituta in Do- 
minicit diebut , in Nati'vitate Domini y Epiphania y So- 
lemnitate Fafcbali , in Rogation/but y Afcenfione y Fen- 
tecojlen y in Fejli<vitatibui B. M. > S. Johannit Baptijla t 
Ì!f in Dedicatione Ecclejiam ‘vefìram •vijitent y (3 Fro- 
cejfionibui 'vejlrit interjìnt . Infuper y tam ipji y quàrtL. 
ala Cappellani y Clerici de Majfa Flebit •vejlra Ci- 
•vitatii in initio Majorit Quadragefima y & in proxima 
fexta Feria eiufdem bebdomada ad Capitulum •veflrum 
•veniant y ist ad fcrutinium certit Jlatutit diebui y (b* 
ad BaptiCmum in Sabbato Fafcbali y & Fentecojlen ce- 
lebrandum occurrant . Fraterea Ecclejìajìica libertati pr» 
noflri ojficii debito intendentes Canonicam niefiram y isf 
Miniftrot ejut Clericos ab exaflionibut Laicorum abfol- 
•vimus y & ne •vobit in'vitii a Confulibui y niel aliit 
Laidi Talia y •vel alia exaflio imponatur fub termina- 
tione anatbematii probibemui . Ltceat quoque •vobii in 
caufit 'veftrii Sfndicum idoneum conjlituere y qui caufar 
ipfai agere y fsf in anima fua fubire >valeat calumniae 
juramentum . Sepulturam quoque ipjiui Ecclejia liberane 
ejfe concedtmus y ut eorum de'votioni y ipf extrema 
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luntati y qui fe Ulte fefelliri delihennerint y nifi forti 
excomunicati y vel interdici fint y nullut ohfiliat y fai- 
*oa tamen jujlitia illarum Ecclefiarum y a quib/tt mor- 
tuortim corpora affumuntur . Addicimus infuper y ut fi 
aliquem Parrocbianorum 'vefirorum apud aliam Ecclefiam 
contigerit eligere fepulturam y quarta mobis Teli amenti 
portio conferatur . Ad bsc autboritate prxfcntit /cripti 
jlatuimui y ut fi ad aliquam fepulturam fueritit in'vi- 
tati y abfente Epifeopo , per Arebipresbiterum y 'vel per 
ulium Presbiterum Canonicum in exequiis illius Defunfii 
folemnis Mifia fine contradiElione aliqua celebretnr , ét 
in bis y qua aliata fuerint /olita vobit , ét Succejfori- 
bus 'vejlris rewerentia impendatur . Decernimut ergo y ut 
nulli ornnino bominum liceat prafatam Ecclefiam temere 
perturbare y aut ejus po/fe/fìones au/erre y, •vel ablatas 
retinere y minuere y /eu quihujlibet 'vexationibur fatiga- 
re y à>' omnta illibata y ét integra confer'ventur eorum , 
prò quorum gubernatione , at /ubjlentatione concefi a fune 
ufibus omnimodis profutura y , /alma noflra y & Succej(fo~ 
rum noflrorum autboritate y cb* debita remerentia - Si 
qua igitur in futurum Etclefiajlica y Seculari/me Per/ona 
bave Hoftrx Confiitutionis paginam feienr y cantra eatn^ 
temere menire tenptamerit y fecundo y tertiome commo~ 
nita y nifi reatum fuum congrua fatirfaBione corre xerit y 
ream fe Dimino Judicio exifiere de perpetrata iniquitate 
cogne feat y Ùf a Sacrati/fimo Carpare ist Sanguine Dei , 
ér Domini Noflri Je/u Chrifii aliena fiat » atque ìtl, 
extrema examine Dimina ultioni fubjaceat . CttnÉlis an- 
tem eidem loco fua jura fermantibus fit pax Domini MofJ ri 
Je/u ebrifii quatenus hic fruSlum bona aPlionis perci- 
piant y & apnd diftriPlum Judicem proemia aterna patir 
inmeniant . Amen . Amen . Amen . 

Datum Senif in Palatio Epi/cópati pra/entihat 
Hugone Prapofita y M- Arcbidiacona y Magifiro . . . 

Bono y ^ Domino Lambertino , & 

Ugerio Canonicis Senenfibus j ^ Arnolfino Scriba D«- 

mini 
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mìni Efifcopi anno Domini 1224, Indizione XJJj die 
XV Kalend. J/iniii f refdentibits Honorio Papa 1 1 1 j ÌP 
Federigo Imperatore Romanorum ^ femper AugUjlo . 

Nel Libretto più volte citato, efiftente nell’Ar- 
chivio dell’ Opera, fi legge : Anno Domini 1227 £o«- 
Jilins Senenjis EpifcopHt iniit Romani cum Martino Ar- 
cbidiacono fuo , dr Magijìro Bandino Primicerio , cb* aliis 
plnrihus , niocatus a Domino Papa Gregorio IX y cunu 
aliis Epifcopis de Tufcia , & tane remanjit ibi diBus 
M. Arcbidiaconus prò Vicecancellario , Magijler Ban- 
dinus prò CorreBore Literarum Domini Papa . Martino 
dipoi morì nel fuddetto impiego l’anno 1232 , e_. 
Bandino , nome derivato da Bernardo , dopo più 
tempo fu promofib al Vefeovado della Patria, come 
al fuo luogo fi dirà . 

Confacrò la Chiefa dell’ Eremo della Selva al 
Lago, al prefentc chiamato Lecceto , in onore della 
Beata Vergine , di S. Benedetto Abate , e di altri Santi , 
conforme le memorie di quel Convento dimoftrano, 
per la qual Dedicazione il Pontefice Gregorio IX 
icrilTe a Bonfilio , per ifvegliare la pietà de’ Fedeli , 
la feguente Epiftola . - 

- 4 * 1 

Cregorius Papa IX Venerabili Fratri Epifeopo Se- 
nenji , ifft. Cum Ecclejiam Eremiticam in Sj/lnia Lacut 
dedicare difponas , prafentium tibi autboritate concedi- 
mtts , ut indulgentiam , quam de more faBurus es iis , 
qui in die Dedicationis , (b* Anniwerfario ìpfius Eccle- 
Jia y 'vel infra competentem terminum quantum duxeris 
prufigendum per fonali ter cum debita deniotione ad ipfam 
accedent , extendas non folum ad eoi , qui tibi funt lege 
Dioecefana fubieBi , fed etiam ad quojlibet aliot , illue 
perfonaliter accefiuros . 

Datum Luterani Nonit Febraarii > Pontijicatut 
Anno Primo» 

I 

- ' JRibc.i 
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Ribcnedifle ancora l'anno 1217 la Chiefa Ple- 
bana di Marmoraja y fiiuata nella Montagnuola di 
Montemaggio y che fu poi dalla Diocefì di Siena fmem- 
brata l’anno 1592, quando fu eretto il Vefcovado di 
Colle > come dimolira una lapida ivi collocata > colle 
feguenti parole. 

Millttm dMcentenut cum hit duodeni 
Tertiut a»»us erat y cum Cornu Cbri fmate ple»0 
Eonflint Praful y tttrreraria qnam ^iola'vit 
Hanc manut Ecdejìam y lucra dando furifcan>it* 
Bondominus Plelanut craty qui tewfut amarum 
Conditìone gra’vi faferant y cxclujit avaram, 

Hic celebri fMmgCUy (ed ahjilitatit amicum 
Fafaf a^varitia jeedut reprohavit iniquam . 

Si y LeFlor > quarit y quid commoditattt habetur ; 
Cr infitti t hnc •veniat fi qui/ , qui mole gravetarì 
Dico fibi y fic ejl y a Smmmo Prqfule rerum 
Qnadraginta tibi laxatur poeta diernm y 
Jltque pari fiudio ntenientes conciliane tir y 
Qua •venalia fune feptena parte leniantur » 

Per maggiore intelligenza dell’ Ifcrizione ripor- 
tata , ardifeo olTervare y che le voci — Pafut y e Ahfi’- 
litatit — fi truovano di ficuro nel marmo . La pri- 
ma a mio giudizio è polla in cambio di fafius ; e 
la feconda è un Genitivo del Soltantivo — Àbfilitat y 
che in quei tempi barbari probabilmente avrà vo- 
luto fignificare ellorfioni y o altri effetti iniqui 9 
che nafeono dall’ avarizia , maflìmamente parlandoli 
di perfona * che voglia vivere con luflb y oppure^ 
eccefliva premura di confeguire Benefizi Ecclefiafiici • 
In fatti fra le voci Latine Barbare fi truova ~-Abfilis-* 
in fenfo di Benefiziati , Invero 1 ’ If.rizione è affai 
ofeura y ma le fi potrebbe dare il fuo giullo fenfo 
in quefta guifa. Fra i Popolani di Marmoraja è in- 
veterata tradizione y che anticamente un Pievano non 
, r voleffe 



Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 107 

eólelTe ricevere a’ Sacramenti un certo ricco Ufurajo» 
e che perciò quefti fdegnato uccideire il Sacerdote 
in Chiefa ; onde poi il Vefcovo di Siena venilTe per 
ribenedire , e confacrare la Chiefa Interdetta . Ciò 
per l’appunto mi pare di truovare nell' Ifcrizione , 
a cui darei quello fenlb y or compendiandola y or 
parafrafandola , e non traducendola a parola . Era^ 
l'anno 1227, quando Buonfìglio Vefcovo di Siena 
ribencdilTe , e confacrò quella Chiefa y la quale rima- 
neva Interdetta y perchè una mano temeraria vi aveva 
commelTo un misfatto col uccidervi 11 Pievano Bon- 
domino (cioè Buonlìgnore ) , il qual’ ebbe coraggio 
di efporfi ad un grave pericolo y coll’ efcludere da i 
Sacramenti ( reproba'vit ) un Ufurajo , che era aflai 
ricco ( celebri fumptu ) , ma però amico di ellorfioni , 
e d’ ingiulli guadagni {ahjiìitatis amicum) y ben co- 
nofcendo y che egli non doveva per tratto di civiltà 
condefcendere ad un firaile Ufurajo -- fajlus ejfe^ 
iniquum fcedns amìcitiae . Per quella Sacra vi fono 
quaranta giorni d’ Indulgenza ec. 

Un Contratto, efillente nell’Archivio dello Spe- Contratto 
dale , del di primo di Marzo 1227, ci fa vedere , 
che il Vefcovo di Siena in quei tempi avea giuris- spedate °nu- 
dizione fopra il Poggio di Calcinaja , confinante colla mero loie. 
Chiefa di Vagliagli , e di S. Fedele , mentrechè con- 
cede licenza a Prete Buono > Priore di San Fedele a 
Paterno , di vendere la terza parte prò indivifo di un 
pezzo di Terra, polla nel fuddetto Poggio, per ivi 
fabbricarvi un Callello. 

Il dì \6 Aprile 1228, avendo M. Buonfiglio innimento 
Vefcovo di Siena confacrata la Chiefa della Selva Kaicffo 
al Lago ( come fi è detto di fopra ) nuovamente 
fabbricata da quegli Eremiti , vi fi portò tollo a^ Róg. Apui- 
predicare ; ma come che la detta Chiefa era fabbri- 
cata nel Suolo della Repubblica , perciò M. Malpi- 
glio y Potellà della medefima , andatovi frettolofa- 
mente , fi proteftò , che il dominio della detta Chiefa 

era 



Digitized by Google 



jo8 SERIE DE' vescovi; 

era della Repubblica , per le ragioni efprefle nell* 
Illrumento ; onde per tal fine obbligò il Vel'covo a 
pagare in pena al Priore della detta Chiefa lire 25, 
da erogarn in fupellettili facre ; ma ciTcndo mag- 
giore il bifogno di una Cilterna , che delle dette^ 
fupellettili ) turono ipelì i medcfimi denari in detta 
> Ciilerna . 

Stabili negli anni 12 più Leggi, e Coftitu- 
zioni per il buon governo , e regolamento del fuo 
pergamena Clero , come fi può vedere da una Pergamena , bea 
vio dctropc- ^ molti luoghi lacera e mancante , riferita 

del Duo- ancora dall' Ughelli , che è la feguente. 



mo» 



Jrt Nomine Domini ^men . /uno Domini 12J2, Die 
Tertia Idnt Martii\ indi’! ione Quinta . Nor Boa- 
flint Dei grafia bumilit Senenfis E^ifeogut , 



In primit flatuimut , (b* ordinamut , quod omnet 
ftalati , Sacerdote! in ofEciit , Ò* eundo per Ciwi- 
tatem haheant , & deferant fuperana indumenta claufa • 
It. fatiiimut y ih" ordinamut , quod alti Clerici ^ 
qui funt Canonici in flebibut , (b* in Cappellit Civitatit 
haheant in ofeiit •vefHmenta fuperana claufa . 

It. flatuimut y quod Serniitoret in Flebibut y in Ca* 
nonicit , cr in Cappellit Cinjitatit babeant tonfuranu 
Clericalem , tb* quando fer'viunt altari , midelicet cura 
legunt Epiflolat , offerunt Calicem , <b* dant incenfunu 
babeant Cappam , nel Cottam . 

It. flatuimut y quod in Flebibut , Canonicit , 
Cappellit Civitatit in Matutimt , in Miff/t , (b* in Ve» 
fpertt y fcilicet quando fuerit ibi Populut folemniter qui» 
] cumque inceperit Ojfcium babeat Cottam y ntel Cappam y 

'vel Camifiam y ’xiel gbramellum claufum fuperiut y bac 
^ pracipimut fub pana lati interdici ob fer'vari . Jllii ba» 

beant •veflimenta fuperiora claufa cum pellibut ajfblatit 9 
ut depor tant , tam in Ecclefa , quàm in Cl aulirò , (iT 
RefeÙorio y ^ ad legendum Epiflolat y niel LeElionet 9 

•vel 
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- *vel ad ^ernìiendum Altari in Tlehibut Canonicit >vel 
Cappellit Ciniitatis , nifi fit tonfnratut in Cafpa , ’vel 
Cotta nullus atcedat. 

It. nullnr fmlatus de Cimitate recifiat aliquam iit 
oblatatn , nìtl ton^verfam fine concurrentia E^ifcopi de 
acceptatione > de quibus Jufpicio eft , niel oriti potefi > 
non monJiant de tota Cimiterio y ér circuitu Ecclefitt , 
fied ullam > ex quibus Filiot > <Df/ Filium procreu'ierint , 
removeant de tota Parrocbia ; aliar tero Mulierer nuli» 
modo admittant ad fer'vitia fua in Domibus fuit y nifi 
innsalida > fine granii infirmitate , 

It. prxcipimus , qnod nullus Clericur portet *vejli-* 
mentum de niiridi panno y niel rubro . 

It. pracipimus y quod nullus Clericur neget bofpi^ 
talitatem pauperibus fecundum facultater fua Ecclefia, . 

It. pracipimus y quod nullus Clericur recipiat tute^ 
lam y niel curam y nec interfit cboreis y niel commijlionì- 
bus nuptiarum . 

It. pracipimus y quod nullus Clericur ludat ad Ta- 
bular y niel quoquomodo cum taxillis y niel ad Scanios ir» 
Flateis y niel in niiis publicir y qui contrafecerit fia 
interdiflus y & fi perfenieranierit excomunicatns , 

It. pracipimus quod nullus Clericur portet armsu 
mortifera y nec etiam arma defenfionis fine licentia fui 
Episcopi y ér quod nullus' Clericur fine jufia y isP ratio- 
nabili caufa fit noTurnus y & quod nullus Clericur fide 
jubeat prò aliquo fine licentia Episcopi. 

It. pracipimus y quod nullus Clericur intret Taber- 
nam mel loca fufpefla , unde honefiati Clericali poffit 
rationabiliter detrahi , 

It. pracipimus y quod nullus Clericur faciat Com* 
patrignum fine licentia fpeciali fui Epifcopi . 

It. pracipimus , quod nullus Sacerdos recipiat ali- 
quam Mulierem ad Confeffionem y nifi in loco publico i» 
Ecclefia > & quod non plurer fimul y fed fingularittr aa- 
Jiat quanti ibe t y (b* examinet dilige nt er . 

Dà If* 
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It. Jlatuimut , quod omnet Clerici , cb* frscipue qui 
funt in Sacris Ordinibut conjlituti Tonjìanes , & Coro^ 
nas fuis Ordinihns deferant com^etentes . 

It. flatuimus , qtiod nullut Clericus patiatnr Jocu- 
tatoret tempore Officii in Ecclejia ^oculari , nec cunL, 
deridi in menfa tomedere . 

It. prscipimut in 'virtute Ohedientia. Tlebanit , ^ , 

Trioribus , qui babent Cappellanos publice tenentet foca- 
rial , ut infra quindecim dici poftquam fancitum , denun- 
ciare Mobil , Ct fi pofi trinam admonitionem eai non^ 
reicerint , ab Ecclefia ejiciamui eoi . 

It. pracipimui , quod nullm Fralatui retineat Cle- 
ricum alteriui Epifcopatui fine Literii Epifcopatui , fi’ve 
Literii commendatitiii . 

It. prscipitnui , quod nullm Clericui . • . . . 

»... niadat , nifi innitatui . 

It. pracipimut , quod nullm Clericm aliquai di>vi- 
nationei faciat . 

It. prxcipimm , quod Sacerdoi ad minm addifcat 

peccata mortalia , & modum pxnitentix , 

ut fciat difcernere inter Jepram , 

<b* lepram , (b* folwere , ac libare . 

It. lìatuimm , quod .Aitarti n:eftinienta fint tnunda , 

<b* Valla , <b* Corporalia faltem bit in anno lamentur , 

(9‘ Corpm & tuto loco pana tur , Ò" non 

fub ... . . . fed publice cum re'verentia deporte- 

tur ad comunicandoi infirnioi . 

It. pracipimm , quod Fralati libroi habeant com- 
fetentei , (b* alioi circa cultttm Altarii , (b' ornatum Ec- 
clefia prim quam Corporum fuorum , 'vel 

aliarum ut Deo , qui totutn dat , faltem 

aliqua pan reddatur . 

It. pracipimm , ut Sacramentum 
Chrifii , (b* Redemptorii Mojlri immediate conficiatur Al- 
tari ) nam Chrifim prò toto oblatui efi Mundo . Ad quod 
Sacramentum confulimui , ut quiquam Sacerdoi , fi mi- 
nai dignui y non tamen indignai accedat y quia Dominus 
«fi . It. 
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It. frsciptnus > quod Sacerdote! 

«•«••••••••a 

It. fracìfimus j quod nullus Sacerdot , «d?/ Clerìcut 

loquatur cum Altare , niel 

circa ì nec 

Jt. frscipimus , quod nullus Clericus .... 

Item prscipimus , quod nullus Tralatus faciat ali- 
quaru nienditìonem alicujus Pojfej/Jonis Jine licentix. 
Epifcopi . 

It. prscìpimus , quod nullus Clericus faciat aliquat» 
relationem fuper niulneribus alicujus y nsel .... 

It. prxcipimus j quod quilibet 

Dopo lunga, ed opinata guerra paflata , con gravi 
reciprochi danni foffcrti , tra’ Fiorentini , Orvietani , 
e Popone Signore della Terra di Campiglia da una 
parte , e il Comun di Siena dall’ altra , fi venne^ 
finalmente ad un amichevole accomodamento di pace 
il dì 30 Giugno H35 , con pubblico Illrumento , 
dove vi fi truovarono prefenti , come mezzani del 
medefimo accordo , Ardengo Vefcovo di Fiorenza y 
Pagano Vefcovo di Volterra , Buonfiglio di Siena g 
Ildebrando di Fiefole , e Ranieri di Orvieto . 

Nell’ anno 1137 concedè allo Spedale di Santa 
Maria della Scala , un altro Spedale , chiamato del 
Ponte al SaiTo , dove fi confiderano dal Benvoglienti 
le feguenti olFcrvazioni ; la prima , che il Vefcovo 
non poteva concedere cofa alcuna fenza il confenfo 
de i fuoi Canonici; e perciò vi fi legge fofcritto: 
Ez» Magijler Aio Frspojitus Senenjis pradiEtis omnibus 
tonfenfui ; e così gli altri Canonici . In oltre , che 
circa quello tempo nel conferire un luogo dagli Ec- 
clefiallici , non pare , che vi fulTe di neceffità l’ ap- 
pruovazione del Papa ; onde fopra ciò dice il Vefcovo 
Buonfiglio al Rettore dello Spedale in quella forma: 
Dantes , cb* concedèntes cibi licentiam impetrandi cott- 
firmationem bujut concejjìonit , & fuppojìtionis nofira g 

D d z /■'Dc 
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ftrve coMCijfionem de norvo a Sede ^pojlolica j fecundum 
quod tilt , 6* dilio Hofpitali 'videris expedire ; le quali 
riflefllloni non pare y che fi foftenghino , perchè in- 
torno la prima , eflendovi la proibizione chiara ne’ 
Canoni , che non poiTa il Vefcovo alienare cofa al- 
cuna della Chiefa , fenza il confenfo , e foferizione 
Deeret.Lilj. del Capitolo , come dalle Decretali , refta fuperflua 
cà^'i &’ ®^r^*'''2ZÌone , che fi ricava da un Breve di urt* 

feq. * ’ Velcovo pofteriore alle Decret. luddette . E quanto 
alla feconda , oltre al non poterli foftenere , come 
a’ Canoni tutti contraria » non fignificando neppure 
le parole medefime del detto Breve ciò che pretende 
il Signor Benvoglienti y mentre rimette il Vefcovo 
bensì all’ arbitrio del Rettore , e dello Spedale il 
chiedere al Papa o la conferma della concelTione_. 
fatta dal Vefcovo, oppure la concelfione medefima di 
nuovo ; ma non già efclude , che non fia necelTària 
o 1’ una , o 1’ altra . 

Fu così zelante dell’ onore di Dio , e della giii- 
ftizia , che non fu giammai ritenuto da alcun ri- 
guardo , o rifpetto umano , come fi ha da un Iftru- 
mento del i 6 Dicembre 1238, per il quale minacciò 
Iftromcnto fino i proprj fuoi Concittadini di Scomunica , fe pron- 
ì^o'deno'* pagando, non quietavano Guido di Bcrin- 

Spcdaie nu- ghicri Selvolefi , che creditore era della Repubblica , 
mero 33». conforme fu fubito efeguito. 

Sotto quello premurofo Pallore , negli anni 1239, 
Jvimont'r"* l'"* Città di Siena fece il vantaggiofo acquilto di ri- 
fcrivendo cevcre dentro le fue mura , viventi ancora i glorio!! 
del Confén- Fondatori , la nafcentc Religione de’ Servi di Maria 
to de’ Servi Vergine , che ha prodotti poi tanti lumi di Santità 
di Siena, alla nollra Patria. Nè ballando quello al fuo accefo 
Lettera nell’ fervore , efficacemente operò , acciò fulTero in Siena 
Archivio di licoverati i Religiofi dell’Ordine Serafico. Scriflè in 
oltre più Lettere Circolari a moltiffimi Prelati della 
confervita Chiefa di DÌO , e a tutta la fua Diocefi , colle quali 
einafe!^"" ®^poneva , come i Frati dell’ Ordine de’ Predicatori, 
* * aveva- 
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avevano incominciato a fabbricare la Chiefa in Campo 
Regio, c le Cafe per loro abitazione, le quali fab- 
briche fenz’ ajuto particolare non erano ballanti con- 
durre a fine ; che però fupplicava a voler con limo- 
fine concorrere , acciò 1’ opera incominciata fi per- 
fezionalTe , concedendo a tutti quelli ( confidando egli 
nella Mifcricordia Divina , e ne’ meriti della Beata.. 
Maria fempre Vergine , e de’ Santi Anfano , Crefcen- 
zio , Savino, e Vittorio Avvocati della Città), che 
concorreflero , quaranta giorni d’ Indulgenza j e fe 
alcuno fi fcntilTe da’ peccati aggravato, ricorrendo 
ai Vefcovo , Arcidiacono , Prepollo , e Arciprete , ne 
averebbe ottenuta la remilfione , e 1 ’ aflbluzione . Si 
fcorge alia fuddetta Lettera appefo il Sigillo coll’ Ima- 
gine di un Vefcovo , e attorno eCfo fi legge : Bonfilius 
Senenjtt Efifco^nt . 

Ad effetto , che non avelTero in avvenire 1 ’ Ere- 
fie più campo di fermare il piede loro in Siena , 
dopo la dillruzione di quella degli Albigenfi , peasò 
ritruovare una maniera molto atta e proporzionata, 
acciò non ardiffe alcuno , tanto in pubblico , che in 
privato fpacciare propofizioni non concordanti co i 
Donimi della Cliielà Cattolica j che però per efeguire 
un sì vantaggiofo penfiero , non riconofcendo fog- 
getti più efficaci de’ PP. Predicatori , e Minori , fpeclì 
loro un altro Breve, in data de’ 18 Gennajo 1244, 
col quale concedeva licenza , e dava facoltà al Priore 
de’ Frati Predicatori , ed al Guardiano de’^Frati Mi- 
nori di Siena , ed a chiunque i medefimi avelTero 
delegato, d’inquifire , far prendere, ritenere, e con- 
dannare gli Eretici , e chi a’ medefimi avelTe fede , e 
credenza preftata . La fuddetta facoltà fu fpedita in 
Siena, e nel Sigillo in cera , che pende appefo , vi 
fi vede improntata la Figura di un Vefcovo , colle., 
parole : Sigillum Bonfilioli Senenjìt Epifcopi . I Padri 
Predicatori non arrivarono ad un Secolo intero a., 
mantenere fopra l’inquifizione il Diritto; ma i Con- 

ven- 
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ventuali fino a’ tempi prefenti ne ritengono il Tri» 
bunale . 

Nel 1250» fecondo 1 ’ afferzione del fopraccitato 
Padre Filip- Buondelmonti , come Vicelegato Appoltolico in To- 
po Buondci- fcana per Pietro Diacono > e Cardinale di S. Giorgio , 
«^«MifceV concefie y che in Firenze fi fabbricalTe un Tempio 
Unte iiicdicc.fotto il Titolo deir Annunziata . 

Il Gonzalcz y nell’ Annotazione al Canone Gra~ 

> 53 » affei™a » che dal Pontefice Onorio III luffe 
Uccrct.Tit al Vefcovo di Siena Buonfiglio diretto . 

3s> de Sen- Avendo queilo Vefcovo faviamentc governata la 
corara. Chiefa Sanele per il lungo corfo di anni trentalci ; 

ricolmo di meriti y e lafciando dopo di fe una par- 
ticolare opinione di fanta vita , pafsò all’ eternità il 
- dì 15 Dicembre 1252 ; e feppellito nella Cattedrale j 

gli Ri a perpetua memoria pollo il fcguente Epi- 
taffio . 

Senenjìs Prsful Bonflìnt obilt annot 

Qjnnquaghita duos foli mille , fereqne intento! y 

LXI. 

TOMMASO FUSCONI. 

A*no ijj). TOMMASO FUSCONI della Famiglia de Berta 
Nobililfima Romana profefsò 1 ’ Ordine de’ Predica- 
tori nel Convento di Santa Sabina y e applicò fin.* 
dalla prima gioventù l’ animo fuo all’ acquillo delle 
Scienze * e particolarmente della Sacra Scrittura y e_* 
di tutte le materie Teologiche , colle quali fi gua- 
dagnò la Itima , e l’ applauso t come uno de’ princi- 
pali lumi di quella cofpiciia Religione . A tali pre- 
rogative fi unirtjno lo fplendorc della nafeita , e la 
morigeratezza de' coltemi, onde comunemente venne 
confiderato meritevole delle prime , c più fublinù 

Digni- 
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Dignità EcclefialHche . Refa per tanto Vacante la Sede 
Vefeovile di Siena per la morte del Vefeovo Buon- 
fìglio , venne dal Capitolo de’ Canonici della Città 
( benché eletto già di Cefalù in Sicilia nella Valle 
di Demona) prelcelto a quella Mitra il dì 13 Di- 
cembre 12 515 > come il Regiltro Vaticano chiara- 
mente ci addita . Se poi ad cfercitare 1 ’ Ufizio Pa- 
ftoralc nella Città di Siena fi portalTe j oppure irL> 
quella di Cefalù rimanelTe > o quello sì , che rimane 
nell’ ofeurità delle tenebre , e niuna maggior cogni- 
zione fi ritrae di quella , che confufamente ne dan- 
no 1 ’ Ughelli , il Fontana y il Cavalieri y il Padre., 
Antonio Touron y 1 ’ Ugurgieri y ed altri Scrittori . 
E’ fatto però certo e ficuro y che fe il Eufeoni prè- 
fedè alla Chiefa Sanefe y fu breviflìmo lo fpazio del 
tempo y nè a quanto fi elèendelTe y non faprei par- 
ticolarmente divifarmi y perchè i Contratti y efiftenti 
in Siena negli Archivj di S. Domenico , e dello Spe- 
dale della Scala, palefemente ci dimoftrano, che poco 
dopo all’ elezione del Fufeoni y Siena aveva per 
Vefeovo Tommafo Balzetti Sanefe y ed anch’ e(To 
Domenicano ; e contuttoché 1 ’ Ughelli fupponga un 
folo Tommafo y ardifeo con gran ragione di oppor- 
mi y e francamente afTerire , che due furono . Ed il 
Padre Touron , nella Vita particolare , che ne fcrifle 
in Idioma Francefe , fatta giudiziofa olTcrvazione alle 
Note del Benvoglienti nella moderna riltampa dell’ 
Ughelli , dal quale y benché abbia pigliato di pianta 
tutto ciò che ne fcrifle y palesò in fine y che noru. 
intendeva contradire a quelli , che con fondamento 
dubitarono , e piuttofto accordandofi al fentimento 
mio y confefsò y che i fatti cofpicui , attribuiti al 
Berta y dovevano in decorazione del Balzetti meri- 
tamente ridondare . Onde non potendo d’ avantaggio 
con ficurezza fcrivere di quefto Prelato y mi rapporto 
a quanto hanno raccolto i fopraccitati Scrittori y cj 
concludo, che tutto quello , che di più venne detto, 

fi deve 
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fi deve al fecondo Tommafo attribuire» e che il Berta 
di Siena o non accettò » o non eiercitò 1 ’ Ufiuo Pa- 
ilorale » o veramente moti poco dopo» o fi trattenne 
in Ccfalù i alla qual Chiefa preventivamente era liato 
promoifo . 



LXII. 

TOMMASO 

Anno 11 J4. TOMMASO della Famiglia Balzctti (che è 
l’ ifieffa di quella degli Scotti di Arma , e di Ceppo ) 
antichiifima' di origine » e Nobililfima di (angue » fu 
ancor elfo Religiolo Domenicano , e Prelato di gran 
dottrina > zelante al maggior fegno » e premurofo 
verfo il di lui Gregge, elcmplaie ne’ coltumi , de» 
dito alle orazioni , alle aliinenze , ed alle mortifica» 
zioni ; onde non mancarono accurati Scrittori , che 
lo decoraficro col diltinto titolo di Beato , e di 
Santo . £ i Cronici Sanefi contemporanei , o almeno 
vicini al vivere di Tommafo , lalciarono nelle loro 
Cronache , la maggior parte inedite , eterna memo» 
ria de' fatti più rimarcabili di quello Prelato ; e al 
Niccoli» medefimi , e particolarmente di Niccolò Ven» 

Venture tuie , cl e fcrifle y e dipinfe con figure efprimenti i 
della Guerra paiticolari , tutto il Preventivo apparato , e la 

ApcrroSio- conlecutiva vittoria 9 riportata dal Popolo Sanelc il 
ria inedita, dì 4 di Settembre 1260, conrro la poderofiflìma Ar- 
mata de' Guelfi d’ Italia , guidata da’ Fiorentini , Capi 
in quel tempo di quella Fazione , aflerifee, che Tom- 
mafo , non folo colle orazioni , e coll’ efempio fa» 
vorilfe i fuoi Concittadini , ma che fufie de’ mede» 
fimi e guida , e conforto , e manifefiando Iddio per 
mezzo duella fua bocca i più alti , e reconditi fegreti f 
afiicuralTe , vaticinando , che ne averebbero riportata 
compiuta vittoria^ conforme puntualmente fi verificò» 
' E quell' 
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E quell* occorrenza , che a primo afpetto minacciava 
morte , e rovina agli afflitti Sanefi , l'provveduti di 
forze , e di conflglio > fi cangiò ben toflo nel più 
fortunato giorno , che poflà mai la Città di Siena 
annoverare tra le fue gloriofe imprefe ; poiché dopo 
feguita la donazione a Maria Santillìma de’ Cuori de- 
gli Abitanti, e delle Chiavi delle Porte della Città, 
e decretato , che nelle Monete , alle parole Sena^ 
VetHs , fi aggiuntaflcro le altre Ci'vitas Virghis , for- 
titi nel Campo prelTo l’Arbia a combattere, ne ri- 
portarono quella così fegnalata Vittoria , tanto de- 
cantata , ma in parte adombrata nella verità Storica 
dagli Scrittori Stranieri , e Paefani , e che produfle 
gli effetti di rendere per più tempo Siena arbitra^ 
non folo della Tofcana tutta , ma di una gran parte 
d’ Italia ; ed io certamente , fe non credefll diva- 
garmi troppo dalla narrativa propofla , defidcreret 
dimoftrarne un minuto dettaglio ; ma perchè il Let- 
tore ne pofla in compendio concepire una giufta-. 
idea di sì memorabil fatto , voglio folamente met- 
tere in veduta di paffaggio un folo Tetto, mai pub- 
blicato , veridico e contemporaneo , che efitte nell’ . 
Archivio deir Opera del Duomo , del tenore feguente: 
> 4 »»o 1260, t/jc quarta Settembris afflitti funt Fioren- 
tini , Tiflorienfes , Lutenfes , Pratenfes , Aretini , (ST 
Volaterrani cum tato eorum exfortio , atque aliqus p/«- 
res uitn Militibus Urbewtanis inter Turrim de Monte 
Sil'vole , Caflrum de Monte Aperto , ubi de parte.» 
Florentinorum ultra decem milia ceciderunt , ^ fuerunp 
plufquam quindecim milia capti , fugatis ultra quatuor 
tnilia , relilUs Tentorìis , Vexillis , Armit omnibus , ( 5 j* 
cmni bellico apparatu , quod prò Carroccio ferebant . 
Ottenutali così gloriofa Vittoria da’ Sanefi , i Mon- 
tepulcianefi , e particolarmente i Montalcinefi , che.» 
colla loro ribellione furono forfè la principal cagio- 
ne dello fpargimento di tanto fanguc , venuti a Po- 
polo in Siena colla correggia al collo per chieder 
. • £ e per- 
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perdono , ed implorar m^*ficordia per la Pallia loro, 
che era della total deftrufione minacciata , gli venne 
il gaftigo mitigato , ed obbligati , infra le altre mol- 
te condizioni impoftegli , a ìeppellire i Cadaveri fui 
Campo diftefi , e giurare eflcre eglino , ed effere 
fempre ftati della giurisdizione della Repubblica e 
Contratto della Dioccfi di Siena , come in fattvtfeguirono j e 
vio'd^no***' Contratto di Obbligazione Uipulato im. 

Spedale nu- Siena il dì fette di Settembre del Suddetto 'Anno 

mero S47. 

Quando feguifTe -la precifa pAorhozione del Bai- , 
zetti , non ci viene da alcuno additata , fe non che 
da' Contratti fi ha , che nel 1254 era Vefeovo, c come 
fi è fcritto di fopra fu poco polleriorc \ quella del 
Tufeoni . 

Di quefto degniflìmo Vefeovo la Chiefa , e Città 
di Siena ha ben giufte cagioni di confervarne per- . 
pctua ricordanza per i fingolari benefizi , che le ha 
contribuiti nello fpirituale , e temporale; e fe fin- 
X5ja fi è parlato iu genere , veniamo adelTo al par- 
ticolare. ‘ 

Lapida fo- Primieramente l'anno 1255 confacrò la Chiefa 
^ra la Porta Parroccliialc di S. Pietro in Caftelvccchio, e vi ripofe 
delu'dma 1 ^ fegucnti infigni Reliquie , come nella Lapida ven- 
Chieia. gono dcfcritte . 

^ ^nno Domini 1255. Thomajìus Efi^cofus Se- 
•nenjis confecraiit ijlam Ecclejtam in tempore Tretbheri 
Compagni quinto Itfus Matiii • Hìc funt Reliquia j 4 po- 
fiolorum Tetri i<f Tauli , Philippi àf Jacohi , Mathia , 
Jacobi , (ir Chrijlophori Martyrit i Cer'vajii , Ór Blajii , 
Cjeor-^ii , Johannis Baptijla , Jacohi ìntereiji , Cofma 
Ì 3 ' Damiani , Fabiani dr Sehajliani , Thoma Martyris, 
Nicolai t Maciarii y dr Galgani ^ Lucia-, Ccgcilia, Ca- 
tharina . DiUum Lapidem pofuit Publiciut . 
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Fu accurato mantenitore dell’ immunità delle 
fue Terre del Vefcovado ; onde vedendo quella in 
qualche parte diminuita , ovvero in proflìmo pericolo 
di perderla» il dì 13 di Maggio 1257 domandò al 
Configlio Generale , che quegli Abitatori non venis- 
fero davvantaggio dalla Contribuzione della Lira., 
aggravati » e per confeguenza la giurisdizione gli vc- 
nilTe tolta , ed i Terrieri non fuilero dichiarati 
Cittadini Sanefi » e che il Rettore di già eletto dal 
Comune di Siena nella di lui Villa di Calciano fulTc 
levato . 

Il dì 3 di Marzo 1257 , pensò con Rogato Te- 
ftamento a difporre' delle fue proprie robe ( ben- 
ché la di lui Vita rimaneflc per più anni allungata ) 
nel quale » oltre molte altre dilpofizioni , fi legge la 
feguente : Ven. Pater Fr. Thomat Senenf. Efifcopnt re- 
liquit CoH'ventui Fratrum Minorma de Senti in ultima 
Voluntate quemdam Librum » nomine Paulum » littera 
giojla i qui eli agud Dominnm Bonifacium Medicum , ita 
tamen » qttod Frater Jacobui de Tolomeii fojjìt ipfo Libra 
uti tempore Vita fua . 

A’ tempi del Vefcovo Tommafo , Ottaviano Dia- 
cono Cardinale Ubaldini ftabilì alcune ordinazioni , 
concernenti un più perfetto regolamento del Capi- 
tolo de’ Canonici di Siena ; e tutto quello efeguì 
con fpecial Mandato del Pontefice AlelTandro IV * 
negli anni 1257, che furono dipoi dal medefimo 
Pontefice col feguente Breve confermate nell’ Anno 
Terzo del fuo Pontificato > come fi ha dal Regillro 
Vaticano . 
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CAPITULO SENENSI 

Q«m de mandato Sedie Afojlolicae fune pro'vide^ 
Reg. Varie, ordinata j fea reformata falnhriter > decet o^ortuno mu~ 
a càr frajidio y ut firma femper maneant , (st optatum-, 

prefTo 1’ U- prof erre commodum non defiflant . Cùm itaque dileElue 
gbeili. Eilius nojler O. Sanfia Maria in Via Lata Diaconur 
Cardinalis de (pedali mandato nojlro diligenti quoque^ 
deliheratione prahahita qnadam in Ecclefia 'veflra fatue- 
rii perpetuis futuris terrporibut obfer<vanda y qua ad am- 
pliationem cuìtus Diiini nominis , (sp ipfius Ecclefia de- 
corem y decus redundare nofeuntur y prout in patenti- 
bus literis ejusdem Cardinalis confeBis exinde , ac fuo 
Sigillo fignatis plenius continetur . Mos quod ab eodem 
Cardinale fuper iis faBum e fi ratum y è* fi.rmum ha- 
lentes y id authoritate Apofiolica confirmamus y prae- 
fentis (cripti patrocinio communimus . Tenorem autenu. 
literarum ip(arum de 'verbo ad 'verbum prafentibus feci- 
mtis annotari y qui talis ejì . 

OBa'vianus miferatione Di'vina SanBa Maria irt. 
Via Lata Diaconus Cardinalis diferetis Viris Capitalo 
Senenfi Salutem in Domino . 

Ad audienti am Apofiolatus SanBiffimi Patrie , ^ 
Domini noflri Alexandri Dei grafia Stimmi Pontificie 
no'veritis per'venifie y quod dudum Pradecefforum <veBro- 
' rum 'vitay (V indufiria Senen(e Capitulum gratum Deo y 
hominibus recepir in (piritualibus y (ir temporalibus 
incrementum . Cupiens igitur idem Pater y (ir Domitme 
fic 'vos in eornndem Pradecefforum 'veftrorum propofito 
annuente Domino confer'vare y quod a 'via Pradecefforum 
ip(orum y quod abfit oculus nullatenus a'vertatis , nobis 
injunxit y ut tnm fuper flatutis y (ir con(uetudinibtis 've- 
firis rationabilibus , éT antiquis a 'vobis , & Ut y qui 
•tobit fuccefferint de cetero obfervandit y quàm aliit y 
qua Cultus Di'vini Nominis honejlatis 'vefira incremen- 
fum refpiciunt y ordinamqs , qua fecundum Deum ordi- 
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nanda niidentnr futuris temporibus in 'vejìro Capitulo 
duratura . Hiuc eft , quod Nos ipforum Fradecejìorum^ 
traditionìbus > (sf 'vejligiis inhereutes , eifque panca non 
ad onus Jìquidem , fed ad decorem , ad utilitatem po- 
tius adj ungente s , Spiritus Saufii gratta invocata t ad 
laudem Dei y ài" Beata Maria femper Virginis , Sanilo- 
rutnque Martyrum Cre fcentii , Anfani , Savini , atque_. 
ViBoris y ày aliorum SanHorum , quorum Corposa y & 
Reliquia in veUra requiefcunt Ecclejta y duximus Jla- 
tuendum. In primis , quod Jìcut pafcimini ex uno Cel- 
lario y Jìc in Communi Dormitorio parati y Divinis inter- 
efe O^ciis y locum , iyp leBum ad jacendum Jìmiliter ha- 
heatis y adjicientes y quia ordinem vejlrum Canonici Of~ 
fidi y tam in celelrandis MijJìs Majoribus y Procejjfìo- 
nibus faciendis per Clauftrum y dst circa Ecclefiam ve~ 
Jìram , non alibi Batutis temporibus y quàm in aliis , 
prout ibi plenius eft exprejfum y iff vobis prifca confue- 
tudo reliquit , nec non Ql ab antecejforibus veftris fuis- 
fe recolitur obfervatum , teneatis y dV obfervetis piene 
quantum cum Dei timore veftra permiferit valetudo . Si 
autem ex traBu temporis huiufmodi obfervata forfan fue- 
rint y oblivione deleta > ad ipfum ordinem babeatur recur- 
fus . Si qua tamen flint ibidem impoffìbilia quodamodo y 
dS" dificilia in cantando •: nonullis fortaffts incognito y 
ea prout expedire videatis y referatis . Illud autem-. y 
quod continet de obfervantia jdiinii difcretioni veftrae 
commi ttimus moderandum . Quia vero Ecclefia nimium de- 
trahitur in Divinis y fi ftipendia paucioribus y qua plu- 
ribus fuficiunt y tribuantur y pracipientes ftatuimus y ut 
fingulis veftrum Clericos in Choro babeant idoneos y & 
edam competente s y qui velint , à)" goffi nt Divinis Ojfi- 
ciis intereffe y dV ne aliqtiis veflrum ignare t y quid lece- 
re debeat y vel cantare , pracipimas y ut in Capitulo 
veftro Tabulamy qua alias matricularia dicitur y babea- 
tisy in qua per Cappellanos veflros y vel Sacriftasy fin- 
gulorum nomina in Choro p'^allentium confcribantur y dst 
per eosdtm Cappellanos vtl Sacriftam fingulis y qui ca*^ 

tare 
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tare deheant , mel legere cum remerentia ojferatur , illud 
adjicientes, ut in Mtari Beata Virginis Mifam, nifi 
fit Epifcogut > niel Canonicut Ecclefia , nullus cantei , fi- 
'’cut ab Jintecejforihus njefirit a frifcit ten/poribus dici- 
tur obfer'vatum . In Cboro quilibet ’vejlrnm fecundum^ 
ordinem fua receptionii habeat fejfionem , exceptis illit , 
qui babent in 'vefira Ecclefia patronatut , quibus in fet- 
fionibus bujufmodi , & aliit consueta , 6’ debita bonari- 
ficentia impendatur . Ad bac rvoìentes , ne diwrfitas ba- 
' hitus , di^erfitatem pariat anwìorum , praciptentes fia- 
tuimus , ut infra Ecclefiam in D/'vinir Ojficns , ér fe- 
pelliendit Corporibus mortuorum, qui apud Ecclefiam 've- 
firam babuerint, mel fibi elegerint fepulturam, confimi- 
lem babitum deferatis : Cappam apertam de faj a fcilicet, 
Cottam , w/ Camifiam fuperaneam efti'vo tamen tem- 
' pare , & byemali infra Ecclefiam > cb* Clauftrum pellibus 
non difcopertis , <vel Mantello cum Cotta , 'vel Camifia 
fuperanea , uti poteritis affiblatit . Ubilibet 'vero extra^ 
Ecclefiam , (b* Claufirnm in inceffu , in ftatu , & habitu 
eundo , (b* redeundo confiitutiones , fi've pracepta 'vobit 
autboritate felicis recordationis Gregorii Rapa IX , tem- 
pore promot/onis fua tradita in'violabiliter obfer'uetis . 
Illud autem difirillius inbibemus , ne aliqua Faemina in- 
tra l’ortam Claufiri 'veftri qua-’tumcumque confanguinea > 
'vel affini! alieni Canonicorum dicatur , jaceat , 'vel man- 
ducet , à" ut in Refellorio etiam boneftatem debitam ob- 
fer'vetit , pracipimus lìatuentes , quod quilibet 'vefirum 
uno famulo fit contentus , ibidem ne leElionem clamor plu- 
rium impediat y 'vel tumultui . Memo ibidem ullo un- 
quam tempore Cleritus extraneut , aut Laicut admitta- 
tur , nifi forfan Canonicut fuerit Catbedralis Ecclefia , 
'vel Religiofa exifiat , feu alia fublimit Perfona, aut in 
aliqua pofita dignitate , quorum afpeElu illos etiam, quos 
fecum babuerint , prout deceni fuerit ’vobifeum , ^ inter 
'vos bonoretis, exceptis illis diebus , quibut ratione Fe- 
fti'vitatum Ecclefia 'veflra iwvitare Sacularet , cb* Lai- 
co! 'VOS contingat . Beneficia 'vejlra infuper , qua tunu 
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tfflcììs parìter towvtnit ambulare ad rema'vendam omnem 
materiam fcandalorum taliter ittter ’vos pro'vidimus ii~ 
mìdenda t ut omnet dettarios > ^uocumque modo Fralenda 
haUenus deputatos in ton-rrurem burfam fdeliter repo- 
natis ) ut ex eis per manus Camerae interiorit y omnes y 
qui Matutinis MtjJìs cum Vigiliis mortuorum , (b* Ve- 
fperii interfuerint y cum effeclu quotidie in fero denariot 
fex y exceptis prscipuis folemnitatibut , in quibns dena~ 
rios decem y 0^0 , (S" diebus Dominicìs y Eejlis no~ 
niem leBionum , iff diebus Qmdtagejìmalibus y in qnibus 
denariot duodecim recipiant y eos namque Di’viuis Ojfi- 
(iit cum effeHu dicimus intere f e y qui lahorum officiorum 
fua in Ecclejsa recipiunt y df peragunt y prout 'valent y 
(b* fciunt fine murmurc portionem . Praebendam mero fru- 
menti y quam mobis in Fejlo Affumptionit Beatae Virgi- 
nJt duri molumus y nullus recipiat y nifi per anuum , in- 
fra Claufirum y mel in loco y a quo Diminis Ofiiciit y (b* 
traflatibus Capitali ittterefie maleant y refidentiam cum 
effeclu y ut fuperiut exprimitur y fecerint perfonalenL. ; 
liceat tamen fingulìs per duos menfes * mel eo plus , tifque 
ad tres menfes fuis , niel amicorum fuorum macare fer- 
mitiis y ita tamen y quod diebus felemnibut , CT Fellimi- 
tatibus praecipuit Ecclefiae meflrae Diminis Offciis fin- 
gali exhibeant fe praefentes . Famuli mero Canonicornm y 
qui pojl receffum Dominorum fuorum propriis commodis 
inhiantium in Claufiro remanferint y fi laici fuerint y olio 
diebus ad expenfas Familiae Capitali admittantur ; Si 
autem Clerici y (b* molunt y dst pofiunt in Ecclefia commo- 
de defermire y ufque ad regrefium Dominorum ipforum^y 
dummodo ultra duos menfes extra Capitulum non mo- 
re^tur y expenfis ejusdem Familiae fint contenti . Exci- 
fimus tamen de praedi^is omnibus infirmos y (b* quafi 
gramiter debilet potionatos y <b* fanguine minutot y quibut 
tempus congruae macationh , prout honefiati conmenit y 
fecundum pafjìonem y dV fan^uinis minutionem difcretio- 
nem Capituli concedatur . Excipimut etiam Pere^rinos y 
qui ex demotione, mel moto imerint ultra mare ob reme- 

ren- 



Digitized by Google 



224 SERIE DF vescovi; 

rentiam Sefulcri Dominici , mel ad S. Angelum feu ad 
Santium Petrum , aut ad S. Marcum , njel ad S. Jaco- 
hum, Cafituli petita licentia ; nec non (ff illos excipimus 
etiam , qui Domini Papae fer'vitiic , w/ o^ciis , feu fer- 
mitiis Dominorum Cardinalium immorantur . Ad bsc ne 
Jimultates ^ aut focietatet in Capitalo 'vejlro de catterò 
fant , difiriEliut inbibentet praecipimus , ut ea » quae 
communiter omnes tangunt > Cjy* ab omntbus approhari con^ 
•venit y 'vel etiam reprobati Jingulariter , <y extra C«- 
pitnlum non ordinentur , nec aliquatenut approbentur , 
Adjicimus infuper , ut traPlatut Capitali deliri , àf Con^ 
Jìlta y qua privata effe debebunt y ft've ponantur in creden- 
tia y Ji'ie non y nullut ad damnum Capitali y rìel alita- 
jUT de Canonicit re'velare praefamat . Ut aatem hona^ 
niellra nequeant negleBu diminai , w/ perire , diflriFlè 
praecipimus flatuentet , ut qailibet de Canonicis Off- 
ciumy qaod Jihi Capitalam prout morir eft pronjiderit com- 
mi ttendum , bamiliter recipiat y & fi deli ter exequatur. 
Praeterea ne quis Canonicorum elatus fuperbia dare prt- 
famat in commotionibas pedes fuos y licitum fit 'vobis dc^ 
noftra autboritatis permiffu in quemlibet de Capitalo , •vel 
familiarem funm yfirve Capitali prò manifejlis offenfit ; 
nifi Jecundo y tertio've commoni tur reatum fuam congrua 
fati s facilone correxerit y excomunicationis fententiam pro- 
mulgare . Ad praediPla •vero firmitate •vallanda perpe- 
tuo duratura y & ut negotia •vefira communi a y fine fnrpi. 
cioìie procedane y pracipimus Jlatuentes y ut de c ùtero y 
tam nms y quhm /V, qui Dobis facce fferint promi ttatis 
per librum , (ir fiolam jurantet Verbo Domini •vos illtu 
futuris temporibus fer'vaturosy formam autem promiffio- 
ms y iff juramenti bujufmodi praefentibus fecimus anno- 
tari y qui tali s ejl. Ego N. promitto y (b* furo in Ver- 
bo Domini y quod ab bac bora in antea coufnetudines ra- 
tionabiles , cSr antiquas , net non bona y jùra > <b* liber- 
ta te s Capitali Senenfis fer'vabo , manutenebo , profequary 
& defendam bona fide y quantum in me fuerit y & •vale- 
tudo mea permiferit cantra hominem , autboritate Sedis 
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Afojlolics > & ordine meo > in o>nuib//s fen/per fal'vis , yfc 
me Dette adjtrvety & hxc SanBa Eniangelia. Ut autent 
prxmiffts omnibus major fides fojjìt y dV debeat adìnberi y 
ordinationem nojlram hujus Sigilli meftri munimine fe- 
cimas roborari. 

Datum Laterani XV Rai. Aprility Tontificatus Do^ 
mini Alexandri Taf a IV y anno tertio . Nulli ergo ;/o- 
firx confrmationis y ^c. Datum Laterani V Kal. Afri- 
lis anno tertio. 

Una lettera del Vefcovo Tommafo in data del LettermelP 
14 Agofto 12^8 ci dimoftra y e ci fa noto, e mani- Archivio 
fello , come Ugo di Chiaramontcfe , e Ranieri di Ri- 
naldo, Cittadini , e Mercanti Sanefi, coftituiti alla di 
lui prefenza, gli aveano prefentata una lettera, acciò 
la facelTe traftriveie in forma autentica col proprio 
Sigillo, nella quale appariva, come P. Cardinale del 
Titolo di S. Gregorio al Vello d’Oro avca fatto lla- 
bilire un accordo fra il Ven. Padre M. E. Arcive- 
fcovo di Colonia da una parte , e Ugo di Chiara- 
montefe , e Ranieri di Rinaldo predetti dall’ altra^ 
per cagione di 4600 Marche Sterlinghe nuove di fol- 
di 15:4 Sterlinghi per ciafcuna marca , la qual fom- 
ma doveva il detto Arcivefcovo , e la fua Chiefa Su, 
detti Ugo e Ranieri , mediante una compofizione fat- 
ta con Bartolomeo di Ugo Piccolomini , e Buona- 
ventura di Lupello, i quali llipularono per Chiara- 
montefe , per Ranieri di Rinaldo , per Giovanni di 
Turchio , per Bartolomeo di Guglielmo , per Tolo- 
meo di Ruftichino , per Rullichino di Chiaramonte- 
fe , e per Rinaldo figliuolo del detto Ranieri . 

Iftituì quello degno Prelato più Opera) per invi- 
gilare al buon regolamento dell’ azienda economica^ 
della fua Chiefa Cattedrale , e dotò la medefima.. * 
fmcmbrandole dalla Menfa Vcfcovale , con decorofe 
entrate , acciò fervilTero per rendere maggiormente.» 
ornato quel maellofo Tempio , conforme con ammi- 
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razione univerfale de i PafTcggicrì fi ofTcrva » e fi no- 
vera tra' più fontuofi , che nelle Città d’ Italia fi ve- 
dano . 

Ad e(To fcrilTe il Pontefice Alefiandro IV, acciò 
fenza alcuno umano rifpetto procedere contro i Reg- 
genti della Repubblica , fe fofie venuto in cognizio- 
ne , che i medefimi avclfero contro la libertà Eccip- 
Breve nc* fiaftica llabilite Leggi, e Statuti. 11 Breve è l'pedito 
vlfk»n***.** Anagni il 2 i di Gcnnajo, correndo il quinto del 
fuo Pontificato, e del Signore 1258. 

Al medefimo Tommafo Urbano IV Pontefice.. 
fcrilTc lettere, che, infieme col Potellà di quella Cit- 
tà , s’ interponelTc a placare le dilcordie , e riunire.» 
Regift. Va- gli animi fediziofi de’ Cittadini , de’ quali fattoli Ca- 
tic. in data pQ Scotto, come molto ricco, e prcpoten- 

-Monte Fia- te, manteneva quella Citta in continui tumulti, come 
Jcone nell' fi deduce da’ rcgiftri Vaticani del dì 5 Ottobre 1162 
apprefso 1’ Ughclli . 

Negli anni 1265 concelTe allo Spedale S. Maria, 
detto Io Spedai grande , il feguente Privilegio . 



Fra* Privile- Frater Thomas miferatione DJ'vina Senenjìs Efifeo- 
gi dello Spc-//^.f Diligo Jtbi in Chriflo Reilori Hoffitalis i’. Maria 
P*g Fratribus e^usdem cum aterna benedici ione^ 

falutem . Ne fruftus animarnm , prò quibut Dea habemns 
reddere rationem , depereat , isf occajtone dejeHus Conjet- 
forum contìngat in Hofpitali nojlro mori aliquos incon- 
feffos , quod Jìcut nobis per nìos ajfertum ejì , pluries jam 
e'venit . Et ut Euchariffia in Mijfarum celebratione^ 
multiplicibus frnfiibut pojjìtis cum aupuniento pratix con- 
foderi , ad quod mobis ex debito afumpti minijìerii olli- 
gamur , authorltate niobi t prafentitsm indulgemut , ut 
mobit in Hofpitali praediElo ydoneum habere liceat Sa- 
terdotem , qui niobi t , ac Familiae mejìrae , ac pauperi- 
but decnmbentihnr , (b* morantibut ibidem pojjìt ptxniten- 
tiam , ac f aeramene a alia enm necejfe fuerit minijlrart^ , 
dff MijTam in Altari Viatico in fecreto Oratorio , alia 
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Di'vina Officia celebrare . In cujur Tejlimonium noflro 
Sigillo fendenti praefentet litteras fecimitt comwuniri , 
dante! fotejlatem C. Notorio infrafcripto praedtHa in, 
fornran? puhlicatn redegendi , Datum lienis in anno Do- 
mini 1205 » Ind. 8 > die 7 Jdtii Aprilis . AElum ÌSenit ' 
in Curia di^i Domini Epifcopi > coram Fratre Lonifatio 
de Ordine Vraedicatorum y (st Elajio olim Johunnis y & 

Lourentio Domini Tetri nepotibus difli Domini tpifco- 
pi 1 CST (jpLgano ReElore Ecclejiae de Bafciano tejlibui , 

Ego Compagna! Notarili! ejiiondam Riccardi pradiEln in- 
terfiii i & de mandato dilli Domini Epifcopi fcripji y ét 
publica’vi • 

Nel medefimo libro de’ Privilegi dello Spedale e- friviifgi pec 
fille la Bolla di Papa Aleffandro IV y per la quale 'o Spedii» 
conferma la conccfllone y che nel 1252 y Ind. 1 1 y c_. 
il di 3 Settembre avea fatta Buonfiglio Vefeovo di ^ 

Siena a Ranieri Rettore dello Spedale di fabbricare 
una Chiefa y o Oratorio in detto Spedale y e conce- 
de y che ivi fi poflà efcixitare la Confelfioncy e gli al- 
tri Sacramenti i onde chiaramente fi deduce y che fino 
a quel tempo lo Spedale non avea Chiefa y come luo- 
go di Padronato ae’ Canonici y fervendo al medefimo 
di Chiefa la Cattedrale . 

Il 29 Maggio 1265 fi ritruovò Tommàfo Vefeo- 
vo di Siena prefente alla lettura di una lettera di Contr. neif 
Maelho Bernardo Languifcelli Arcidiacono Lateranen- 
fé nella Chiefa Tololana y Cappellano di Papa Cle- ^ ' 
mente IV y che con autorità Pontifìcia alTolvè i Sancii 
dalle Cenfure y nelle quali erano incorfì per inobbe- 
dienza alla Chiefa Romana . In piedi al fuadetto Con- 
tratto vi fi vede il Sigillo della Città y che è un’ Imma- 
gine di Maria Santiffima col verfo . Sal'vet Virgo Se- 
nam nieterem y qaam fignat amenam . Vi è ancora il 
Sigillo del Popolo y che è il Leone y non rampante 9 
come fu introdotto dipoi y ma caminante col mot- 
to : Sigillum Capitanti Populi y e quello del Vefeovo j 

Ff 2 che 
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che per elTere eftinti i caratteri , non fi poflbno leg- 
gere . Aclum Senis in Ecdejta S- Cbrifiophori fupradi^ 
ili > prsfentihut Ven. Patre Dom. Tboma Dei gratin £• 
fife. Senen. 

Nel fuddetto anno Papa Clemente IV con fuo 
Breve, fpedito in Viterbo, e diretto al Vefeovo Tom- 
mafo , gl' impone , che faccia rcllituiie a Pannocchia 
da Pietra ciò , che gli era flato tolto nelle Terre di 
Pietra , e Pcrcta . 

Nell’anno medefimo \ i 66 , e il dì 2 Febbrajo fpe- 
dì la Repubblica Oratore Tommafo Vefeovo al Pon- 
tefice a caufa del precetto, che il fuddetto Papa avea 
fatto al Sindico maggiore di Siena, e per portare le 
feufe della Città , e trattare , e concludere la paco 
co' Fuorufeiti . 

Quando feguilTe la morte' di Tommafo, gli Scrit- 
tori , che ne trattarono , fra di loro difeordi , con^ 
qualche fenfibile varietà la fiffarono -, il Padre Ugur- 
gieri fenza fondamento la fuppone nel 1263 , il Ti- 
zio nel 12(57, e l’Ughelli, che più d’ ogni altro da- 
rebbe nel fegno, fe non credefle e(Terc un folo Tom- 
mafo , e quello il Fufeoni , nel 1273 ; poiché è cer- 
tezza infallibile, come fi ha da molti illrumenti da^ 
me veduti , e letti , fi truov'a nominato fino a quel 
tempo . Concordano però tutti , che morifie in Sie- 
na , e folfe feppellito nel Sepolcro de’ Vefeovi della^ 
fua Cattedrale. 



L X 1 1 1. 

BERNARDO. 

BFRNARDO eletto Vefeovo di Siena il 24 Mag-< 
gio 1173. Non mi pare, con oualchc fondamento,' 
di poter concorrere coll’opinione dell’ TJghelli , c 
gurgicri a credere, che folfc Figliuolo di un tal ^ìon- 

fio. 
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fio , ma piuttoftò di Ghczzolino della nobiliflìnia Famì- 
glia Gallcrani, e che ciò fia vero, fi ritrae da una Bol- 
la , fpedita in Siena l'otto il dì 29 Marzo 1274, per 
la quale concedendo indulgenza a quei , che vifite- 
ranno la Reliquia del Beato Andrea Gallerani , dice : 
Oh rt'verentiam y (b* de^ootìonem Viri Venerabili s Andrea 
olim nobilif Conci'vis , & Fratris noEri . Che fe dun- 
que era Fratello del Beato , era altresì Figliuolo di 
Ghezzolino , Padre di ambidue i detti Fratelli . Nè 
pure fi reca in dubbio, che Bandino, e Bernardo, 
come confiderà il Signore Uberto Benvoglienti, e co- 
me il medefimo Ughelli ne dubita , non ritruovando 
ne’ regiltri Vaticani, che un l'ol nome, che fofie un 
folo , perchè negli Atti pubblici ,e nell’iltrumenti de- 
gli anni 1273 1281, che continuò a governare la 

Chiel'a Sanel'e , lempre fi vede fcritto Bernardo , c_. 
mai Icggcfi il nome Bandino i e le Bandino da qual- 
che Scrittore , al quale fenza altra refleflìone fi è ap- 
pigliato 1’ Ughelli, è nominato, è il diminutivo di 
Bernardo , conforme in quei tempi molto fi colluma- 
va di fcorciare , e forfè intieramente alterare i nomi 



propri . Fu dunque un Vefeovo folo , e quello col 
nome di Bernardo reffe e governò la Chiel'a Sanefe . 

11 Padre Ifidoro Ugurgieri feguendo 1’ Abate U- 
ghelli , e ambedue appigliandoli all’autorità mal fon- p<fm^s»n. 
data di Sigifmondo Tizio, per aver creduto- ad una p»r.i.Tit<, 
cronaca fenza nome d’ Autore, e difeordante da’ far- • 
ti Storici* veri in moltilfime altre fue parti, fcriflero, 
che Bandino Vefeovo , elTendo uno de’ Capi della^ 
Ghibellina Fazione , e avendo de’ medefimi ih quei 



tempi i Guelfi riportata vittoria , cadde Bandino in^ 
grave fofpetto a’ partitanti della Fazione oppofta , e_, 
particolarmente alla Famiglia Gazzani molto potente, 
che avea (lo dice l’ Ughelli 1 come benemerita del 
Vtfeovado , la prerogativa d’ aflìileie alla MclFa , e 
non poteva il Vefeovo celebrare fenza la prefenza di 
quella , onde o per abominazione d’ un tale abufo , 

o per 
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o per difprezzo della parte Guelfa, tralafciò d’invi- 
tare i Gazzani al facrin(.io , «d eflì chiamandofene per 
tal motivo offefi , portatili alla Cattedrale armati , uc- 
cifero il Veftovo all’ Altare . Il Popolo di Siena in., 
detellazione d‘ operato tosi eroime, fece demolire i 
Palazzi , e Cafe di cucila Famiglia , e li condannò 
tutti ad un ptipcno cfglio dalla Patria loro, e di 
tal fatto (foggiugre 1 ’ Ugl'tlli ) fdegnato il Ponte- 
fice, volle che la Cliiefa Sancfe per caltigo rimanefle 
priva per più anni di Pallore , fino a tanto che ne_. 
fu eletto il B. Ambrogio , ma che non volle quello 
accettare un così gravofo incarico. 

Per far vedere, e lifpondere a quei , che fcriife- 
ro , credettero , e inventarono un fimil favolofo raccon- 
to, quanto poco filTilta la mal fondata loro opinione; 
Primieramente già 1 o detto, ti c Bandirò, e Bernardo 
fu un folo nome , e un fol Vtfeovo , e continuò que- 
lli nel Vefeovato fino al 1281 , quando fu eletto fuo 
fuccefibre Rinaldo, tom.e tl iaramente ce lo dimoftra 
un iltrumento rogato, e confeivato nell’ Arthivio di 
Fifa (citato ancoia daU’Ughclli, e nondimeno non 
accortofi dell’ eri ore, e della troppa credenza al Ti- 
zio predata) il dì 12 Settembre del fuddetto anno 
1281; nel quale Stefano Canonico Pifano, e Sane- 
fe , allora commorante in Pifa , intendendo elTer va- 
cante la Chiefa Sanefe per morte della buona memo- 
ria di Bernardo Vefeovo, il Capitolo di Siena con^ 
voti concordi avea eletto Rinaldo Canonico della fua 
Cattedrale, onde il fuddetto Stefano era invitato a 
predarvi il confenfo , conforme con publico idrumen- 
to conferma 1 ' elezione . Eletto dunque il detto Ri- 
naldo per Vefeovo, il feguente anno da Martino IV 
fu confermato , come dal Regidro Vaticano appari- 
fee . Soggiungo in oltre , unito al fentimento del 
Benvoglitnti nelle note all’ Ughelli , che non fi truo- 
va altro Scrittore, che il Tizio molto podeiiore 
quel tempo j e una Cronaca fenza nome di chi la 

fcriflej 
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fcrifTe , piena di favolofi ritruovi , come fi è accenna- 
to di fopra , dalla quale il TÌ2Ìo prefie di pianta una 
così poco veridica notizia ; e che la Famiglia Gazza- 
ni commorò in Siena fuircgucntemente al fuppofto 
fatto fcguito, come da molti illrumenti con chiarez- 
za fi ricava ; nò fi truova alcuno , che feriva aver pos- 
feduto gius alcuno nel Vefeovado , ma folamentc i 
Forreguerri j e gli Antolini Conforti di Ceppo avea- 
no del Vefeovado la protezzione , ficcome vi aveano 
efercitato ancora qualche ragione i Bortoli > e i Pon- 
zi ) i quali Bortoli derivarono aneli’ elfi dallo llipite 
de’ Forteguerri > e Antolini , e tutti defeendenti da’ 

Conti Ardenghefchi . La Famiglia Ponzi ancora non 
fu dalle fuddette molto diverfa , chiara per nobiltà t 
e per foggetti , che ha prodotti. Bandino poi, del 
quale fcrive l’Ughclli, fi ritruova efiere fiato Primi- 
cerio, e non Prepofio, Bandino fu Correttore delle 
lettere Pontificie , e Bernardo era l’anno 1265 Cap- 
pellano del Papa , ed in ultimo fuggerifeo , che la^ 

Chiefa Sanefe non rimafe fenza Pallore , e che uno 
all’altro immediate fuccedette , come fi è dimoftrato di 
fopra, di maniera che neppure è vero, che ne fofle 
eletto dal Pontefice il B. Ambrogio , o pure che la^ 

Mitra della fua Patria gli venilTe offerta , per elfere 
fiato eletto , feguita la morte di Bernardo , fubita- inftr. nell* 
mente Rinaldo ; e molto più non fuflifie la fuddetta M'tfopoH- 
opinione , poiché l’elezione del Vefeovo ai Capitolo *"* 
de’ Canonici s’afpettava, ed al Pontefice la conferma; 
nè tra gli Scrittori della vita di quel Santo fi legge.» 
alcuno , che affermi effere fiato eletto di Siena , ma 
che da’ Pontefici gli furono proferte varie Chiefe , fen- 
za però deliberarfi quali foffero. 

Veniamo dunque a’ fatti particolari , che fi han- 
no del Vefeovo Bernardo dagli Atti , e ifirumen'i pu- c#ni deli* 
blici , primieramente del 22 Dicembre 1273 fi leg- c«mp»nadi 
ge , che effendo fiato fcritto da M. Matteo del Ti- 
tolo di S. Maria in Portico Diacono Cardiiule intor- 
no 
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no al mantenere le ragioni del Vefeovo di Siena ne’ 
fuoi Beni , vien deliberato , che al medefimo fi faccia 
competente grazia , e che il Poteftk lo fignifichi al 
medefimo Vefeovo, acciò faccia iftanza di quanto es- 
fo domanda , e poi fi partecipi al Configlio Generale . 

Il 24 Marzo dell’anno fuddetto M. Bernardo 
Vefeovo domanda in Configlio 1 ’ immunità , ed e- 
fenzioni per le fue Terre del Vefeovado, ed è deli- 
berato , che il Poteltà rifponda al Vefeovo , che il 
Configlio ha afcoltato la fua dimanda , e che fopra 
ciò è per deliberare con maturità , e fino a tanto non 
farà proveduto , non s’ arrechi al detto Vefeovo fo- 
pra le fue Terre alcuna molellia per caufa d’efazioni. 

A dì 5 Aprile 1274 è deliberato in Configlio, 
che la domanda del Vefeovo intorno all’ immunità , 
ed efenzioni per le Terre del Vefeovado fi rimetta al 
medefimo General Configlio , con patto però , che_» 
dette immunità non poffino giovare a quelli , che^ 
non fono Abitatori delle medefime Terre , o che 
vi anderanno ad abitare , ancorché foflero Cittadini 
Sanefi • 

Il 25 Aprile dell’anno fuddetto vengono accor- 
date 1' immunità, ed efenzioni fecondo la dimanda 
efibita da M. Bernardo Vefeovo di Siena, alle Ter- 
re , e Uomini del Vefeovado , con condizione pe- 
rò , che le medefime rimanghino obligate fare eler- 
cito , e cavalcata per il Comun di Siena , e fieno te- 
nute venire c rilpondere alla Città per i malefizj , 
e altri ufi , per i quali fono obligati gli altri Cit- 
tadini alla Curia Secolare , e che i dazj , e collette 
ridondino in benefizio del Vefeovado , fecondo il 
parere di M. Rinaldo Malavolti, (che fu Vefeovo Suc- 
ced'ore ) Canonico Sanefe , in oltre fieno obligati 
alle fpefe de’ Ponti , Fonti, e Strade, come per con- 
tratto del giorno , c anno fuddetti . 

In oltre dovendo il medefimo Vefeovo foffrire 
molte fpefe per l’intervento al proflìmo Concilio d« 

tenerli 
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tenerli in Lione , da Gregorio X Pontefice intimato,’ 
dimanda, che le Terre di Montepertufo , e di Refi, 
dillrutte e rovinate dalle guerre rimanghino da’ da- 
zj efentate ; ma di quello particolare non appari l'ce^ 
a’ Configli reloluzione alcuna ; folamcnte in un Con- 
tratto , ellilente nel KalelFo dell’ AlTunta , fi legge la 
grazia accordata loro , con condizione però , che le 
Peifone rimanghino obligate alla difela della Repub- 
blica , e fottopolle anco nelle caufe di malefizj . 

Palpato all’altra vita 1 ’ anno 1251 il gloriofo 
S. Andrea Gallerani , fempre memorabile per la San- 
tità della vita , e per lo Spedale , e Religiofi fono 
nome di Frati della Mifericordia da elTo illituiti , 
tanto celebrato dagli Scrittori , e dalle memorie pub- 
bliche , e private della Città di Siena , concorrendo 
i devoti al di lui Sepolcro affollati , e concedendo 
per i meriti del medefimo il Signore Iddio prodi - 
giofi , e incelTanti Miracoli , il Vefcovo Bernardo di 
lui Fratello , per accrefeerne maggiormente la devo- 
zione, publicò negli anni 1274 il feguente Breve^ , 
\ confervato nell’Archivio di S. Domenico, e riporta- 
to apprelTo i Bollandiili . 



KiletFo detr 
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Bernardus Di'vina miferatione hnmilh Senenjts E- 
fifeopHs , Uni'verjts Chriflifidelibus , tam Clericit y quatti 
Laicis per Cimitatem Senenfemy (3" Diaecejtt» couìlitu- 
tis , ad quos li Iter a prafentes ad'venerint , sternam cum 
henedi 'Itone falutem . Qmmam , ut ait Apojlolus omnes 
jìabintut ante Tribunal Cbrijli , rationem de propriis a- 
ilibtts reddtturi , Jinje lonum egerimus y fi'ie maluttL.^ 
oportet nor diem ex trema Mijfionis mifericordia ope- 
ribut pravenire . Chm igitur Dileflor in Cbrijlo Virot , 
Religiofot Fratret , ^ Coumentum Ordinis Pradicatorunt 
de Senit , & ipfum Ordinem in Chrifli ’vifeenbut am» 
pleHamur y ^ ipjis in Deo y ob eorum benejìcia ab eie 
nobit y Ecclejìa nojlra exbibita , Ò" que. exbibentur 
quotidie ) Jimus admodum obligati : Volumus , & dejide» 

G g ramus 
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ramus hoc > ^uod mente gerimut gerfitere JluJia gra^ 
eiofo . Hiuc ejl f quod ( Jìcut per ipfos Eratret nohit 
extìtìt intimatum , àt nos ipfi pluries 'vidimus ) iidem 
Fratres y nec non tota Senenjis Ciniitas oh re’verentiam 
àf de'votionem Viri Venerabilis Andrex clini Conci- 
vis , & Fratris noftri , cujur Corpui apud tpforum Fra- 
trum Etelejìam requiefcit y de cujus Vita y Òf Tranjttu 
apud domefticos y ist peregrinai laudabile teJlimoniunL. 
perbibetur y prima die Luna pojl Fejlum Talmarum ho~ 
noribui y é?* folemnitatibus congruii folemnia non imme- 
rito peragunt in tanti Putrii memoriam y àt honorem . 
Noi ergo folemnitatem ipfam fpirituale lucrum adjicere 
tnpientei > de mifericordia Jefu Chrijli > èy heatiffima. 
Virginii Matrii ejui y necnon Sanflorum Martyrum 
Crefcentii y Anfani , Sa'vini » atque ViElorii patrociniii 
eonfidentei , omnibui y qui ad prsdillum locum dilla die 
trtujla denjotionii accefferint , ibidem de bonii Jìli a 
Deo priflitii reliquerint y dummodo de peccatii futi 'vere 
contriti fuerint , (b" confejfi , annuatim in prsdiUa fo- 
lemnitate annum unum de infunila Jìbi poenitentia in-. 
Domino mifericorditer relaxamui . Datimi Senii 1274, 
JndiUione 11, die 2 Kal. Aprilii . 

Il 25 di Aprile 1277 , M. Bernardo Vefcovo 
cfpone nel Co'n/ìglio Generale , come eifendo per 
deliberazione altre volte Itabilito y che per compen- 
fazione delle Cafe del Vcfcovado , demolite dall’Ópe- 
Dri;b. del ra della Chiefa Maggiore y fi dovefTe fabbricare il 
Co 'figlio Palazzo Vefeovile accanto al Palazzo Nuovo , ve.rfo 
P«g. 66. Chiefa di S. Giovanni , a tutte fpefe del Comune 
di Siena , come per Iftrumento Rogato Galgano No- 
tajo y e 1 ’ iftefib Palazzo colla Cappella ad onore di 
Maria Vergine Gloriofa y e di S. Jacomo y e facen- 
dolo al prefente il medefimo Vefcovo con gravi fpefe 
fabbricare, e non avendo forze ballanti per riduilo 
al fuo compimento , fenza 1 ’ ajuto del Comune , ne 
dimanda pertanto fovvenimento j ed è dal Configlio 

dclibe- 
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deliberato y che fi fomminiftri al Vefcovo ogni foc* 
corfo pofllbile y non derogando però y fe fuilb Hata-, 
fatta alcuna conceffione a’ Frati Minori , Predicatori , 
e allo Spedale S. Maria . 

Cade a propofito in quefto luogo riportare un' 
altra Bolla di Bernardo Vefcovo di Siena , per la^ 
quale fi viene in piena cognizione de’ Frati Òblati y 
che fervivano allo Spedale della M i feri cordia , illituito 
dal Beato Andrea , come fopra fi è accennato -, e de’ 
Beni , che il medefimo Spedale di quel tempo polTe- 
deva } in data del Mefe di Febbrajo 1277. 

Bernardns Di'vina Miferatione humilit Sevarnm^ 
Epfcofus y Dilelis Filiis Eratri Bartholowso q. llde~ 
brandi Vincenti i Re Bori y & Gubernatori Pia Domar 
SanBa Maria Mifericordis Pauperum Ci'vitatir Sena' 
rum y nec non M. Rainerio Martini y Armino Armini » 
Nerio Compagni y Ildebrando Maconcini'y Ranuccio Ra- 
nuccii y Johanni Jobannelli , Mino Arrigbetti y Benintendi 
Scardatori y Galobbia Jobannit y Mino Falconis y Bene- 
dico Pilocbi y Gregorio Fedir , Raffio Accurjti y Rainaldo 
Benincafa y Bulietto Scardatori , Compagno Martini , 

Accurfto Ildebrando Rainerii y Johanni 

Mangbetti y Ventura Ranuccii y Retro Pettinario y Guidoni 
Cuilielmi y Jacobo BelleEla , Jobannello Benci'vennir , fa- 
cobo Grennenfi , Guidoni de Nera , Cajtno Orlandi y Leo- 
nardo Leonardi y Nerio Bindi , Accurjino Cajlellani y 
Guilielmo Calceolario y Rainerio Ranuccini y Ghetto Re- 
naldi y Ventura Scudetto , Soizo Michaelir y Martinuc- 
cio Martini , Dato Barbitoufori y Niefe Burnaccii y Cam- 
bio Piacentino y Jacobo Guillicbini y Jobannino Stepbani j 
Bencimenni Ferrumini y Burnetto Fibiario y Guidoni ll- 
debrandi y Johanni Renaldi , Sozzo Martini y Bartbolo- 
mao Jacobi y Benvenuto Scardatori , Maffeo Bandini 

Barbaruba y Guidoni Rainerii y 

Ventura BonajunCa y Viva Pbilippi y Alex andrò Lauren- 
tii i Guilielmo Jobannit , Feci Benvenuti , & Jobannelh 

G g 2 Cal- 
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Calceolaria Confratrihus ejusdem Domus , falutem ater^ 
nani cnm heneditlione Domini . Nihil dignius ejfc^ 
cognofcens jnxta pietatem , quàm religiofam eligere Vi- 
tami Ecclejiajlicum auxilinm fruituram y ut tutius fos- 
Jtnt in Religione , èf pittate perjìflere . Ideo nieftrit an- 
nuimus precibus , fecundum Tajlorale Ofuittm nojlrum , 
<b* quantum pojiumut , autboritate Dei , àr noflra , 'vi- 
gore prxfentium concedimut , ut in futurum jitis unum 
Collegitim , (ir una Societas , tam per ReEiorem , (b* Fra- 
tres'l quàm per Sindicos tejlrot ad agenda officiai 
negocia <vejlra , ut autboritate noflra conflfi , pojfltis 
illa apud ReBorem , (b* Fratres nieflros agitare , <2T ideo 
buie Domili i datum fiiit Mifericordia nomen oh eximiam 
pietatem erga egenos yinfrmos ipupillosié^ niiduas quotidie 
expertam , ér precipue erga erubefeentes , cùm nnmquam 
'vobis flt permijfum eorum indigentias publice proferre . 
Volente! ergo •vobit prxcipuam prxficere Regulam , ut 
Tius bic , Cf Religiofui Orda in futuro pojffit aligeri , 
à’ poffefflones , Bona ’veflra , & fura omnia , qua 
Domus <veflra ad prxfens juxte y Ò" canonice pnjjidet y 
aut in futurum erit fruitura y aiit autboritate Fontificis y 
ttut cuiuscumque Trincipis y aut a piis Fidelibus ohlata y 
mel qnocumque alio modo Deus concedat > pofft illa pot- 
fldere , cb" retinere y & ut omnibus notum flt qux Iona 
flnt communia y pnteipimus in bac prsfenti Bulla propriis 
deferibi 'vocabnlis . In primis locus ipfe , in quo Domiit 
’veflra sdiflcata efl cum Oratorio , cb” omnibus rebus ad 
iiElam Domiim Mifericordis pertinentibus : Domos , Ter- 
ra! , Vineas y in loco diFlo Viteccio. Domos y Terrai y 
Vinca! in loco diElo Sanila Maria ad Filli . Domos y 
Terra! y Vineas in loco qui dicitur Burgiis ad Jlrhiam , 
Domos y Terra! > Vineas in Communi Sanili Dalmati i . 
Domos y Terra! > Vineas jnxta Afeianum ; Fafcua iiL. 
Moiitihus y & planitie y Molendina , (b* alia omnia juray 
qua ad prxfens , aut in futurum dilla Fia Domus frui- 
tura erit . ìttihentes y ut nulli tujuscumque generis » Ó* 
eonditionis Ferfana flt unqiiam ìicitttm ea bona mole- 
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Jlare , auferre > aut alio quocumque modo hanc noflra Con- 
ftilutionit faginam infringere . Concedimus etiam Confra- 
tribus mejlris liberam Reflorir elelhonem , fecundànc. 
tenorem Regala y cb* juxta Dei 'vohtntatem y ehm ad 
ditlam eletlionem Jìnt dna tertia fartes Fratram ar- 
ftroram concorde: ; inhibentes quoque > ut nulli omnino 
hominum Jit licitum , intra moenia 'vejlra rayinat y in- 
cendia y fanguinis effujionem committere > aut exercere , 
Etiam l'obit pracipimu: y qnod in rebus facularibus non 
pojjìtis aliqnod exercere officium , ist exemptos 'vos de- 
claramus ab omni militari exercitio y ist ad hoc exe- 
quendnm , propter bonum exemplnm , (b* pietatem Tff- 
ftram induEli fuimus , ehm nobis Jit notum y quùd fa- 
cultates nselìras in pauperer y & egenos erogetis quo- 
tidie y ut ad aterna pramia poffttis extollere . Nulli 
omnino ergo hominum hanc paginam feiens , (b’c. 

Datum Seni: Anno 1277 > Indizione VI Mens. 

Februar, 



Il dì 21 di Settembre 1278 , M. Bernardo Ve- 
Icovo , di ordine del Pontefice y fa precetto al Co- 
mune di Siena , acciò fpedifea Ambafeiatori con un 
Sindico per fermare , e flipulare la Pace co’ Ghibel- 
lini , e aflegna venti giorni di tempo per efeguire P*8' 
detta Spedizione , cd il Configlio Generale rimette^ 
l’ affare ne’ Capitani di Parte > e loro Configlio . Di- 
poi y in efecuzione di quanto fopra , fi legge, che 
M. Ciampolo di M. Albizzo , M- Enea , M. Bandino 
del g. M. Uguccione , Bandino Giudice , M. Grazia 
Giudice , e Jacomo Sardo del g. Dietifalvi Not. ì 
Sindici eletti per prefentarfi a Papa Niccolò III , e_» 
chiedere la Pace co’ Fuorufeiti del Comune , cioè 
colla parte Ghibellina di Siena , e a fare libero 
Compromeflb nel medefimo Pontefice di tutte le di- 
fcoxdie , e Utigj pafTati fino allora con autorità di 

fotto- 
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fottoporG alto , e baffo alla volontà del n\pdeGmo 
Papa . 

Ddib. dt’ Alle deliberazioni de’ Configli del io di Luglio 
gina^tì" deliberato, che il Potcllà con altri 

de’ più faggi della Città fieno infieme col Vefcovo 
di Siena per terminare tutte le differenze vertenti 
fra elfo Vefcpvo , e il Comune a Ragione di Valle- 
rano , ed altre Terre del Contado Sanefe , nelle quali 
pretendeva detto Vefcovo aver giurisdizione . 

Cons.pag. 19. ji jg Agolto di detto anno fu Itabilito , che il 
Potcità cogli ordini della Città , e co’ 36 Governa- 
tori vada al Vefcovo di Siena , e gli efponga , come 
effo Vefcovo aggrava , e ingiuria il Comune di Siena 

f >er i malefizj , che commettono gli Uomini di Val- 
erano , e di Montorgiali , acciò proceda contro elfi 
con Scomunica , da non affolverli , fe non fi aller- 
ranno , altrimenti fi protelli , che il Comune di Siena 
è pronto a litigare col medefimo Vefcovo in Corte 
del Papa . 

A di 2p di Agollo 1279 , raccomandando per Let- 
tere al Comune di Siena M- Bernardo Vefcovo, l’Aba- 
Cont. fudd. Sant’ Antimo , acciò poffa ricuperare le Terre 

pjg. ij , 54. ritenutefi dal Conte di S. Fiore , vengono per tal’ 
effetto 1 ’ ifteffe Lettere mandate al detto Conte , ac- 
ciò reftiruifca la Torricella , e fuoi Mulini , e che 
alla medefima Torricella fi mandino 100 Giovani della 
Città con Pavefi , e Baleftre . 

Già abbiamo di fopra dimoftrato, che la morte 
del Vefcovo Bernardo feguì nel 1281 , o ivi in circa ^ 
quando fu eletto per fuo Succeffore Rinaldo; paffere- 
mo adeffo al fuddetto Soggetto , che dopo Bernardo 
immediate occupò la Chieda Sanefe . 



RI. 
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LXIV. 

RINALDO. 

RINALDO y della Nobiliflìma Conforteria Mala- 
volti de' Grandi di Siena j Figliuolo di Uguccione y 
di Canonico > che era , fu decorato della Mitrai 
Vefcovile della fua Patria il dì 14 di Novembre 1282 
dal Capitolo de i Canonici di quella Cattedrale > al 
quale fin dagli Antichi Secoli fi afpettava 1 ’ elezione > 
e dal Pontefice Martino IV il fuddetto anno > e il 
fecondo di quel Pontificato > confermato y come fi ha 
dal Regiftro Vaticano . Il Padre Ugurgieri affidatofi 
a qualche Cronifta poco informato y e all’ Albero 
della Famiglia Tolomei y modernamente compilato y 
pone un altro Rinaldo Tolomei per Vefcovo di Sie- 
na nel 1288 , o ivi in circa» nè io fo intendere > 
unito al fentimento dell’ Ughelli » e del Benvoglienti y 
come fia trafcorfo 1 ’ Ugurgieri in un errore tanto 
palefe » parendomi 1’ argumento tanto chiaro in op- 
polto ; poiché fe Rinaldo Malavolti fu eletto nel 
1282 , come dal fopraccitato Regiftro Vaticano ne_. 
colla» e morì l’otto Giugno 1307 » come il Cartu- 
lario contemporaneo dell’ Opera ci addita » in qual 
tempo dunque poteva eifer Vefcovo il Tolomei ? 
Per concorrere nel fentimento dell’ Ugurgieri » bi- 
fognerebbe accordare » che tre » e non due fuifero 
ftati i Rinaldi» il primo de’ Malavolti nel 1282 ; il 
fe ondo de’ Tolomei nel 1288 ; e un altro terzo 
Rinaldo anch’ eftb de’ Malavolti » dopo il Tolomei » 
il che fi renderebbe molto inverifimile » nè da al- 
cuno Scrittore » o Documento Antico » o Moderno y 
ci viene afleriro . 

Nè pure fo intendere con cual fondamento Fra 
'Michele Pio, nella Tavola de’ Vefcovi dell’Ordine 
Domenicano y e Fra Gregorio Lombardelli > che ha 

create 
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del 1 Set- 
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nell’ Archi* 
vio ilelli 
Alctropoli- 
una diPifi, 



Privilegi 
dello Speda 
le al VB I , 
num. ji. 



create tante Vite di Santi , e tanti fpirituali Romanzi* 
lo deferivino Religiofo di quell’ Ordine , quando che 
è cofa tanto chiara , come di fopra fi è fatto coftare 
coir Iftrumento celebrato in Pila , col Regiftro Va- 
ticano , e con infinite altre allegazioni , che fi potreb- 
bono addurre , che era Canonico della Cattedrale di 
Siena . 

Le notizie eftratte da’ Documenti pubblici , 
privati ci fomminiltrano di quello Prelato quanto 
apprelTo : primieramente fra’ Privilegi conceduti allo 
Spedale di Santa Maria della Scala fi ritruova il fe- 
guente Breve del 1284. 



RenaUus Dt'vina Miferatione Senenjìs Epifeofut 
DileEiis Jtbi in Chrif/o Fratribut * Fresbtteris , Reflo- 
ribus y ^ Capfellavis per Civitaten/ Senenfem y dr Dime, 
conjlitutis y ad qms Littera illa pernsenerint cstm be- 
nedizione falutem . Chrijhana y quam proftetnur Religio y 
debitum Tontif calie affidi y quo licèt indigne frui- 
tnur y attente Noe admonet y ut pietatis intenti operibut 
Noe ipfos exerceamut in eie y alias 'verbo y & exem- 
plo quantsim poffinmus indncatnus . Sane tum malitia^ 
temporis faciente multi plus /olito indigere nofeantur * 
d?' plurimi mendicare cogantur y Vni'uerjìtatem 'vejlram 
requirimus y rogamus y quantum po/.umus in Domino 
exoramns y quatenus pauperibus y & egenis caritatis 
/ubfidium erogeris y ut per fwventionem 'veJlram ipforunt 
pauperum inopia fubeurrantur . Vos quoque per hac y & 
alia bona y qua Domino fpirante feceritit y 'vitam pos- 
Jitis confequi- fempiternam . Nos 'vero de Omnipotentit 
Dei Mifericordia y & Beata Maria Virginis y & San- 
Zorum Martyrstm Crefeentii y /Infani y df Sa'vini Fatto- 
norum nojlrorum meritit tonjidentes y omnibus <vere pae- 
nitentibtts y di' confeffis y qui dtZis pauperibus caritatis 
fubjidium eroga'verint y & egenis quadraginta dies dc^ 
injunZa eis pvnitentia y & de'vote recepta y mifericor- 
ditcr in Domino relaxamut prafentet pojl /ex men/et 

mini- 



Digitized by Google 



B ARCIVESCOVI DI SIENA. 241 

minime 'valiturit . Datum Seuis die 9 Menjis Martii 
fub Anno Domini 1284) Indizione ij. 

Nell’Anno fuddetto 1284 pubblicò un altro Breve,' 
per il quale concede Indulgenza di 40 giorni a quelli, 
che contribuiranno fovvenzioni per il rcfarcimcnto 
della Cliiefa Parrocchiale di Sant’ Andrea rovinata ; cfl- 

cofne appreflb. flentc noli» 

Curia Arci' 

Renalius Dei , éf AfoJiolicA Sedie Gratin Efifct* * 

ffus Senenjis Unìmerjis fer Ci'vitatem , cb* DiceceJtttL, 

Settenfem conjlitutit falutem . Cùm Ecclejìa SanUi An* 
dre/t in Urbe Senenjì ruinam pa/fa fuerit non modicamì 
ist jafluram , ut re^arari non fojjìt fine gra'vihut ex^ 
fenfis , propria non ^ufficiane facultater . Omnibut 
•vere poenitentibus , dr confejfis , qui confilium , auxi- 
lium , manus porrexerint caritatit , dies quadra^ 
gìnta de injunEtis pvnitentiis concedimus . Infnper qui 
euram , ^ follicitudinem eìs ab Uni’verfitate Fopuli ejue.> 
dem Ecclefia gerunt , ér olim jam circa diUum oput 
gefierunt , & ufque ad confumationem pii operis , au- 
xiliante Domino gejferint ad participationem Mifiarumì 
Ó* aliorum Ecclefiafticorum Heneficiorum nojlrx Ci'vita-' 
tir y da’ Diaecefit de gratin admittimus (pedali , Ó* 
difia Indulgentia gaudere . Datum in Aula Epifcopali 
X Kal- Oclobris , IndiBìone XII 3 Anno Domini iz84< 

Gli Atti Pubblici del ii8j ci additano, che.# 
da’ Reggenti della Repubblica furono appruovate le Cont. dcU« 
Lettere Monitorie del Pontefice Onorio IV al fud- 
detto Vefeovo Rinaldo dirette , e da quello alla Re- 
pubblica comunicate . 

Un altro Contratto nell’ Archivio dello Spedale 
del 18 Dicembre 128$ , ftipulato alla prefenza del 
dilcreto Uomo M. Rinaldo Malavolti Canonico di Contratto 
Siena, infieme col Ven. Padre M. Rinaldo Vefeovo , ."*'’^j**^* 
c il Religiofo Uomo M. Niccolò Abate del Mona» ^ * 

H h Acro 
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fiero di S. Michele del Poggio di S. Donato , Col- 
lettore delle Rendite delle Decime Ecclefiaftiche per 
Maeftro Simone di Luca Canonico Lucchefe > depu- 
tato per la Sede Apottolica y Lorenzo di Bartolo Sin- 
dico y e Procuratore dello Spedale di Santa Maria,, 
della Scala fi protefta , che aetto Spedale non è ob- 
bligato a pagare cofa alcuna > per non eflère l’ entrate 
del medefimo Ecclefiaftiche , ma Laicali . 

Del medefimo anno fi legge un Mandato di Pro- 
fatto dal Ven. M. Rinaldo Vefeovo a nome del 
Curi» Arci* f’JO Vefeovado in perfona di M. Aleflandro Rettore 
vefcoviie di San Pietro alle Scale , per impetrare licenza da,, 
num. itf. Bernardo Vefeovo Portuenfe Legato Apoftolico, 

per unire la Pieve di S. Innocenza alla Menfa Vefeo- 
vile , attefo elTer ella di fearfa rendita . Rogato in. 
Siena nel Capitolo di detta Chiefa . 

Pendendo negli anni 1286 impegnofi litigi tra il 
Cons.di Jet- Vefeovo Rinaldo, e la Repubblica , vengono eletti 
to annu pa- per la mcdefima Ser Jacomo Sardo del g. Dietifalvi 
B'“» 4»' {sjot. e Ser Gio. d’ lldebrandino Sindici a difenderla 
da tutte le liti e controverfie pendenti > c ad appel- 
larfene , fé farà d' uopo . 

E fucceflìvamente negli anni 1288 a’ fuddetti 
Configli fi leggono le infraferitte deliberazioni ; Pri- 
Configii p». mieraniente dell’ 8 Ottobre M. Guelfo Tolomei , a 
Bini ij.jo nome ^ Rinaldo Vefeovo, impone fotto pena,. 

jjj Scomunica, che fra quattro giorni fi cancelli 
dal Libro delle Condanne un certo Vanni Omicida 
di un tal Martinello ; 1 ’ affare venne rimeftb ne’ Si- 
gnori Nove, e il dì 17 Novembre fu rifoluto , che 
in alcuna maniera non fi ubbidifehino le monizioni 
del Vefeovo con comminazione di Scomunica , e che 
non fi alfolva dalla Condanna il prenominato Ser 
Vanni , ma con tutto vigore fi difendino le ragioni 
del Comune . 

Il 2 15 di Novembre anno fuddetto eftendo fiato 
Scomunicato dal Vicario del Vefeovo M. Benuccio , 

Giudi- 
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Giudice della Gabella j per aver forzato pagare hle 
ventidnaue per la Vigna di M. G. Beringhicri Ri- 
belle dei Comune a petizione di Clone di M. Ber- 
iii'rdino ConimilTario della Moglie del detto g. Be- 
ringliieri , vien rifoluto , che fi elegghino due De- 
putati Legali , acciò fi portino al Vcftovo , moftran- 
dogli le ragioni del Comune j e lo preghino a defillerc. 
d»l Procellò. 

Il 18 di Gennajo 1288 , avendo il Vefcovo Sco- 
muri.ato il Potcllà , e fuoi Giudici , è deliberato in 
Configlio , che i Signori Nove , e i Confoli della^ 
Mercanzia ne trattino col medefimo Vefcovo accordo; 
e fe non feguirX fino al dì di Sabato > abbiano 
vigore tutti gli ordini letti y e ftabiliti in Configlio ; 
il motivo della Scomunica relafciata , fu , che^ 
M. Tommafo dell’ Arbiola da Parma , allora Poteftà y 
per caufa di omicidio , fece decapitare un Sacerdote 
di Nubil Famiglia y ed un fuo Satellite e complice 
appiccare per la gola. Per tal motivo y citato il Po- 
telik a Corte di Papa y e Scomunicato y lafciò 1 ’ ufi- 
zio vacante j i Sanefi a pubbliche fpefe ne prefero 
protezione y e lo fecero afiblvere . Una tale efecu- 
zione cagionò litigio y e odio gravilfimo tra il Ve- 
fcovo y e la Città ; e volgendoli molti a favore della 
Corte per pubblico onore ; ed altri interelTati provo- 
cando il Vefcovo y il fatto venne a feoverta parzia- 
lità y d' onde la Città fi riduffe in pellimo fiato > ed 
eftremo pericolo. 

In un Contratto del 27 di Aprile 1288 fi legge 
la feguente Donazione > concernente una maggior de- 
corazione per la Chiefa Maggiore y del tenore y che 
appreìTo : Rinaldo del g. M. Urlando Malavolti Ca- 
nonico y con licenza y e autorità y concefiàgli dal Ven. 
Padre M. Rinaldo Vefcovo y dona al Capitolo della 
medefima Chiefa più Poderi , Terre y e Pofleffioni , e 
vuole y che il detto Capitolo fia tenuto mantenere^ 
in perpetuo un Cappellano per ufiziare la Chiefa « 

H h z che 
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che fia obbligato pagare al Vefcovo di Siena foldi 
cento l’anno per la Fella di tutti i Santi ; e' lire tre 
per ciafcheduna alle infrafcritte Chiefe y alla Pieve di 
Sant’ Innocenza > alla Pieve a Salti della Diocefi di 
Arezzo , alla Chiefa di S. Martino di Siena, a’ Frati 
Predicatori , e Minori , alle Monache di Santa Petro- 
nilla , alla Mifericordia , all’ Opera Santa Maria , allo 
Spedale Santa Maria , a’ Frati Eremitani , all’ Abadia 
di Vico Ioidi quaranta; e così alle infrafcritte Chiefe, 
c Conventi , agli Umiliati , al Monaftero di S. Lorenzo, 
a’Frati di S. Gio. Battifta, a’Servi di S. Maria, alle Donne 
di Tutti i Santi, alle Donne di S. Mamiliano, a’ Malati, 
allo Spedale di Donna Agnefe , a’ Frati Armini , alle 
Donne di Santa Margherita , alle Sperandie , alle Don- 
ne di S. Benedetto , alle Donne di Sant’ Abundio, 
alla Chiefa di S. Bartolommeo in Camollia foldi 20, 
e così alle Chiefe , e Conventi , che feguono alla^ 
Magione del Tempio , alla Chiefa di S. Vincenti, alla 
Chiefa di S. Stefano , a Sant’ Andrea , Sant’ Egidio , 
Sant’ Antonio , S. Pietro Ovile , Abadia , S. Donato, 
S. Cridofano , S. Pietro alle Scale , Abadia S. Vigi- 
lio , S. Giorgio , Abadia Nuova , S. Maurizio , San^ 
Leonardo , Sant’ Angiolo a Montone , Santa Maria 
Maddalena , S. Paolo , S. Pellegrino , San Salvadore , 
S. Defiderio , Pieve di S. Gio. Battiila , San Pietro in 
Caftelveechio , Abadia all’ Arco , e S. Marco da pa- 
garfi ogni anno , il qual denaro fi dia , acciò fi fac- 
cia un Anniverfario per l’Anima del detto Tellatore, 
c vuole , e impone efpreifamente , che i fuoi beni , 
donati al Capitolo della Chiefa Maggiore , non fi pos- 
fino mai alienare , nè vendere , ec. 

Crefeendo vie più ogni giorno la moltitudine 
delle grazie , e miracoli compartiti da Dio per in- 
terceflìone del Beato Ambrogio Domenicano, pafiàto 
all’ altra Vita già di due anni ; ed avendo il Pub- 
blico della Città decretata , ed efeguita l’erezione., 
di una nobil Cappella in onore di così benemerito 

Con< 
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Concittadino j che liberò la Patria fua dall’ Inter- 
detto , il Velcovo Rinaldo elefiTc più Deputati per 
raccorre in valida forma le azioni gloriofc y acciò più 
facilmente potclTe una volta venirli ad un’ efprcllarf 
Santificazione . 

Che le pendenze di fopra accennate fuffero el- 
leno aggiuftate , e però pafTafle fra la Città , ed il 
Vefcovo buona armonu c concordia , ce lo dà lu 
conofcere la deliberazione del Configlio del dì fette Contr. nell* 
Gennajo 1291; poiché, ad iftanza del medefimo, è 
deliberato , che Ser Paperino Notajo fi punifca fe- le , nuaero 
condo la pena del fuo commeflb delitto . Ed il Con- 
tratto di Procura, che fa nel fuddetto anno a’ i 6 di 
Luglio , ci dimoftra , che il raedefimo Vefcovo ne* 
fuoi Litigj non ebbe per 1 ’ avvenire difficoltà com- 
parire con fuo Procuratore fpeciale , che era Farolfo 
del g. Orlando di Arezzo , avanti il Poteftà per agire 
contro Giovannello di Maeftro Graffo per conto di 
Decime . 

Nell’ anno iftelfo ricevè Rinaldo Lettere di 
M- Ticcio Arciprete di Colle di Valdelfa Cappellano Iftrumcnto 
del Papa , e Giudice Delegato della Sede Apoftolica , i^olicM’Opc" 
' per le quali mette in pofTeffo M. Salinguerra Cano- ra num.4tf4. 
rico Sancfe , a nome del Capitolo di Siena , di tutte 
le ragioni , che effi Canonici aveano in Vico , e Mon- undo f 
techiaro . 

Nel medefimo anno fu unita alla Menfa Vefco- Iftrumento 
vile di Siena la Pieve di Sant’Innocenza per Ranieri 
Vefcovo di Volterra , Fra Ubertino Priore de’ Do- fcoviie nu- 
menicani , e Fra Alberto Guardiano de’ Frati 
nori , Efecutori Apoltolici , Deputati dal Ven. Padre 
M. Bernardo Cardinale , e Vefcovo Portuenfe , Legato 
Apollolico nelle Parti di Tofcana , e Romagna ; e_. 
immediate il detto Vefcovo , per mezzo di Volto del 
g- Uguccione, e Mino Folchalchieri fuoi fpeciali Pro- 
curatori, ne prefe il pofTeffo; benché negli anni 129J 
Ce doveflè in Ronu foftenere qualche Litigio per la 

prowi- 
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provvifione fatta fopra detta Pieve a favore di Tom* 
mafo da Montenero dal Sommo Pontefit.e . 

Il dì 1 di Giugno 129J 1 M. Gregorio di Cri* 
ftofano » Vicario del Vefcovo , dimanda che fi faccia- 
no calfare dui Collituto della Città alcuni Capitoli, 
pollivi contro la libertà Ecclefiullica ; ed è deliberato 
in Configlio , fe veramente vi fono , fi cancellino , e 
di tutto ciò fe ne formi pubblico Illrumento. 

Gli 1 1 di Aprile 1:97 , avendo il Potellà , Ca- 
pitano , e Signori Nove avuto lungo colloquio col 
Vefcovo per ottenere con elfo cont ordia e pace , fu- 
rono unitamente fermate le feguenti provvifioni per 
Utilità , e buon regolamento della Città , e accettate 
dall' una , e l’altra parte, che fono. 

Che i Cherici fi altenghino da' delitti ; e che_r 
alcuno non portando 1 ’ Abito Clericale , non dica 9 
dopo il commelTo delitto , elTcr Cherico ; e che il 
Vefcovo aduni il Sinodo , e ammonifea i Cherici a 
portare continuamente la Tonfura , e 1 ’ Abito Cle- 
ricale . 

Che alcuno non portando 1 ’ Abito Clericale non 
fra difefo per Cherico. 

Che il Vefcovo nel Sinodo a’ Cherici delinquenti 
imponga le medefime pene , alle quali fono obbligati 
i Secolari da’ loro Statuti . 

Se accaderà , che alcun Secolare commetta delit- 
to , che meriti pena della vita , o mutilazione di 
membra, l’ Ecclefiaftico , che commetterà fimil delit- 
to , fra punito colla pena di perpetua carcere ; ovvero 
fino a tempo filfo . 

Se alcuno Ecclefiaftico , benché non fottopofto j 
averà acquiftato domicilio dentro la Diocefi , o vi 
averà Benefìzi , fia punito , come gli altri fotto- 
poiti . 

Se alcuno Ecclefiaftico vorrà venire a divifioni 
d’ interelTi con alcun Laico , fi deva fottoporre agli 
Statuti della Città. • 

Se 
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Se alcuno Ecclefiaftico vorrà convenire alcun Se- 
colare > fia fottopollo agli Statuti della Città , e deva 
convenirlo al l'uo Foro competente . 

Che fi preghi il Vefeovo a non ricettare sban- 
diti per malefizio del Comune nel Palazzo Vefeovile, 

0 nelle Cafe del Vefeovado . 

* Il 25 di Giugno 1297 , il Pontefice con fue Let- 
tere ) dirette a M. Rinaldo Vefeovo di Siena , avvifa Con», fui- 

1 Sanefi a mandare alla Curia Romana un loro Sin- “J'"* 
dico a cagione de’ beliiami tolti , e danni cagionati 
alle Terre , e Caftelli del Contado di Sovana ; c fu- 
rono eletti Sindici per l’ effetto fuddetto Tura di 
Bartolommeo , Ser Dino Caflellani « e Ser Giunta di 
Adota per ubbidire agli ordini Pontificj , e fecondo 

la giuftizia , ed equità . 

Negli anni 129J il Comune di Siena concedè al Contr. nell’ 
Prepofto , e Frati Umiliati del Convento di S. Tom- 
malo di Siena una Piazza , e Cafa » fituata in Cartel vile num. 
Franco di Paganico per fabbricarvi una Chiefa ; e_, 
nell’ anno 1297, attefa la detta donazione, M. Ri-dì^Nuccio 
naldo Vefeovo di Siena vi fi portò con molti Cheri- diSovicilie. 
ci , e Laici , e volle e concedè , che in detto luogo , in 
onore di Dio Onnipotente , e dell’ Immacolata fem- 
pre Vergine Maria , c a riverenza di S. Michele Ar- 
cangelo , vi fi fabbricarte una Chiefa con Cafa , e_. 
benedille il detto Vefeovo la prima pietra , fecondo 
il Rito della Santa Romana Chiefa , ficcome vi di- 
fegnò il Cimitero , e lo benediffe , prefenri molti 
Uomini Religiofi . 

Era fotto' la giurisdizione della Diocefi di Siena , 
fino a’ tempi del Vefeovo Rinaldo, la Badia di Sant’ 

Antimo , come chiaramente fi riconofee da una Bolla CaiTone di 
di Papa Bonifazio Vili, in data dell’ Anno Quarto 
del fuo Pontificato, e del dì n Agorto 1298, per 
la quale concede la medefima Badia a’ Monaci Gu- 
glielmiti . 

Il 24 
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Il 24 di Luglio uggì Rinaldo Vefcovo fa pre« 
Cons-dldcf cetto a' Reggenti della Repubblica fono pena di Sco« 
P*' munica» che dovendo^ addirizzare la ftrada y che da 
Siena conduce a Fiorenza > obbliga i detti Reggenti 
a farla palTare per la Pieve di Monteriggioni ; ed il 
ConHglio deliberò j che 1' affare fuffe rimeffo ne i 
Signori Nove ; ma non ne apparifcc la rifoluziohe . 

Il 28 Gennajo tigg comanda il Vefcovo Rinal- 
Iftruitiemo do y ad iffanza di Ser Angelo di Tuccio Sindico 
"5"’ dello Spedale Santa Maria della Scala > a Giulio del 
daie num. g* Guido Cacciaconti , che non inquieti , e non mo- 
37«’ lelli Viva di Ranieri da Montalbuccio. 

Egli fu f che pofe ne' fondamenti y c benediflè 
l'Anno 1300 la prima pietra per la fabbrica della 
nuova Facciata del Duomo ; ed in memoria fopra la 
Porta Laterale finiUra vi furono polii i feguenti Verli 
Leonini . 

Annut tentenut Roms femfer efl Julilenut 

Crimina laxatitur y tui ftenitet ijla dotiantur\ 

Hsc declaravit Bonif attui y ó* rolioravit . 

Tenne al Sacro Fonte una Figliuola di Carlo 
di Valois ) Fratello del Re di Francia , e di Cate- 
rina Figliuola di Filippo Imperadore , che era nata 
in Siena. 

Iftrumento 1^ 5 Novembre 1302 revoca ogni fuO Vica- 
seii’ Archi. rio ) da clTo pcr 1’ addietro eletto per 1’ ulizio della 
Speda'c nu- Corte Velcovile , ed elegge il Ven. Don Ranieri 
mero fyg. Abate del Monaiiero di Poggibonzi della Diocelì di 
Firenze . 

Gli 8 di Febbrajo 1^02 Scomunicò io Spedale 
di Santa Maria della Scala y per non aver voluto ub« 
bidire al medefimo > come di giurisdizione laicale; 
detto Anno Onde per detta caufa ne nacque fiera Lite tra il Co- 
p«g.d*,7o; mune di Siena» che prefe a difendere lo Spedale fud- 
ciwi pegina , € il medefimo Vefcovo avanti il Pontefice ; ed 

intan- 
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intanto il 18 di Ottobre 1305 fu deliberato, che fi 
preghi il Vefcovo a prolungare il termine afiegnato 
agli Ufiziali del Comune. 

Il 28 Novembre 1302 , apparifce da un Iftru- Iftnrmcnt# 
mento , efiltenre nell’ Archivio di S. Domenico , Rog. 

Ser Pipino del già Nuccio da Sovicille , Carta di menico n». 
Donazione , per la quale il Nob. Cavaliere M. Nic- 
colò di M. Uguccione Malavolti , e Donna Cecca fua 
Moglie donano a Rinaldo Vefcovo di Siena un Pa« 
h'zzo colla terza parte di una Cafa , fituata in Siena 
in Contrada di S. Lorenzo , per erigervi uno Spedale 
per i poveri Malati , e gli donano per Dote e Fondo 
di detto Spedale una Vigna in Valdittrove nel Po- 
polo della Pieve a Calvello, Diocefi di Volterra; vo- 
lendo , che in detto Spedale vi dimori in perpetuo 
un Cuftode per tener cura de’ poveri; e l’elezione fi 
faccia da’ Frati Predicatori . 

Io non fo intendere con qual fondamento il 
Padre Ugurgieri afièrifea eflere Itato quello Prelato 
gratilfimo a’ fuoi Concittadini ; mentrechè da’ Docu- 
menti di fopra addotti chiaramente colta , che pigliò 
a foltenere tanti impegni e litigi contro la Città tutta» 
che vtiamente non furono motivi efficaci per catti- 
varli gli animi del fuo Popolo. 

Negli Anni 1305 molto fi affaticò per pacificare 
i Malavolti fuoi Conforti co* Tolomei , ambe Fami- 
glie molto potenti , ed in quel tempo fra effe capi- 
tali nemiche ; e finalmente fi conclufe la Pace , come 
per Contratto Rogato il quattro di Aprile dell’Anno 
fuddetto . 

Molto più fi conferma la mia opinione , che fi 
rendeffe a’ Cittadini odiofo , non che bene affetto ; Iftnimenfo 
poiché da un Iftrumento del dì j Novembre 1305 > "io* ^iiV* 
apparifce , che Ranieri Vicario del Vefcovo minaccia Sped«ie no- 
di Scomunica i Confoli di Mercanzia , fe non defi- 
fieranno dalla Caufa incominciata in quel Tribunale Pipino. 



I i 
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contro Riftoro Rettore dello Spedale , come fottopofto 
al detto Vefcovo. 

Sentenzi Agitata lungo tempo la Caufa tra il Comune di 
ne*r*Ar"chi- difefa della giurisdizione fopra 

vio dello lo Spedale , e il Vefcovo dall’ altra ; finalmente ven- 
Spedaie fri ne pronunziata Sentenza Decifiva , come appreflb , 
VB^umelo contro il medefimo Vefcovo . 

H- 

Frater Nichotaus jermijftone Di'vina OJlienJit , 
Velletrenfls Epifcopus , jlpoHolics Sedis Legatus ■, Ven. 
in Chrijlo Patri Reperendo Efifcopo Senenji falntem in 
Domino . Expofuit nobit DileEiut in Chrijlo Magijltr , 
■ Re&or Hofpitalis SanBx Maria de Senis , quod licet 

olim Magijlri diUì Hofpitalit , qui prò tempore fuerunt 
tempore Legationam bona mem. L. OJlienJis , ér Velletren. 
ac Bernardi Portnenjts Epifcoporum , (s" Tetri de Ptperno 
Sanila Maria No'va Diaconi Cardinalis , ac etiani^ 
Mathai Tortuenjìs , àf Sanila Rumina Epifcopi Sedis 
Legatornm , Jine alias umquam in aliorum dicla Sedis, 
procurationibus contrihnere non confue'vifient . Vos tamen 
tumdem Magijlrutn , Hofpitale pradiilum ad contri- 
buendum •vobifcum , Ì£t cum Clero Cinjitatis Senenf. in 
procnratione nojlra compellitis contea jujlitiam , ist an- 
tiquam confuetudinem in Hofpitali hailenus obfer'vataiv . 
Trater quod a nobis Jìhi , ^ eidem Hofpitali paterna, 
diligenti a petiit fub’veniri . Nos antem in praemijjis , 
quod jujlum , iff Deo placitum ejl immutari fcire mos 
•volumus , quod uoftra intentionis non extitit , quod 
idem Magijler , (V Hofpitale pradiclum occajtone procu- 
ràtionnm nojlrarum cantra pradiElam confuetudinem ag- 
granientur . Quo circa Taternitati Vejlra , qua fungimur 
authoritate pracipiendo mandamus , quatenus omne man~ 
datum ) quod hujusmodi contributionis occafione fecif.etis 
Jine dijjìcultate qualihet rensocantes , ipfnm Magijlrum , 
(b* Hofpitale pradiilum ad contribuendum in dillis pro- 
curationihus nullatenus agregetit . Si 'lerù caufam ra- 
tionabilem JubeJfe credati t , per quam conjlet eum teneri 

ad 
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» 

ai contrìhntionem hujutmoii facienJam cantra i^fum j 
ÌSf Hoffitale fradiUum non frocedatit in aliquo . . . 

. . . . . ^et nohit caufam bujusmodi exfonere cu- 
retis » Nof tandem fuper biir pojjfìmus aquum y iff de- 

bitum remedium adbihere . Datum Senis Kal. Julii y In- VegU Anal 
dizione II y Tontificatus Domini Benedilli PP. 

Anno Primo. 

La morte del Vefcovo Rinaldo feguì appunto J 
come ci dimoftra il feguente Documento fcritto da 
Contemporaneo: Die 8 Julii 1307 y Indizione ^ yVen. 

Pater Dominili Renaldus Senen. Efifcopis de Malanioltit 

obiit y & e^us Corpus fiiit traditum Sepultura in Ec~ 

clefa Majori fuptui Altare Beati Bartbolomei . L' Ughel- 

li sbagliando nel Mefe fcrive elTer feguita il dì 8 di 

Giugno . I Canonici del Duomo y a’ quali fi afpettava ^ 

il Diritto di eleggere il Succeflbre y temendo , che^ 

non re venifle loto levato il pofl'eflb , avanti che la 

fud detta morte accadeife y ricorfero al Configlio Ge- detto Aon» 

nerale y acciò non gli venifle ulata violenza nell’ eie* pag- 5* 

zione del Succeflbre , e non rimaneflero occupati i 

Beni del Vefcovado ; onde pregando il Comune 

volerli confervare nel loro pieno diiitto per procedere 

alla detta elezione pacificamente , venne da i Signori 

Nove Reggenti deliberato con opportune cautele j 

acciò non naicefle {concerto alcuno. 

L X V. 

RUGGIERO. 

RUGGIERO y nativo della Terra di Cafole y fu Anno ijoy» 
Religiofo dell’ Ordine de’ Predicatori y e Figliuolo 
del Convento di Siena y nel quale per lo fpazio di 
più Anni fu Lettore di Filofofia y e Teologia . So- 
Itenne ancora l’ Ufizio di Vicario nelle Caufe per 
Rinaldo Vefcovo fuo AnteceCfore, c univerfalmente 

1 i 2 dagli 
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dagli Scrittori , che ne fanno menzione riputato di 
ottima cofeienza , e fanti coftumi , che atteh tali re- 
quifiti dal Capitolo de' Canonici il giorno dopo la 
morte di Rinaldo, cioè li 9 di Luglio 1307, fe- 
condo il parere dell’ Ugurgieri , e Tommafi , venne 
eletto Paftore del Gregge Sanefe ; e nel futuro Di- 
cembre , dopo qualche contradizione , venne confer- 
mata la mededma elezione , e appruovata dal Ponte- 
fice Clemente Quinto , per il quale fofienne poi in 
Roma 1 ' incarico di Vicario Pontifìcio , come fi ha^ 
dal Regiftro Vaticano , in data del 20 Aprile , Anno 
Nono - 

Del 22 Aprile 1308 apparifeono le Lettere di 
M. Nepoleohe Diacono Cardinale , e Legato Apollo- 
lico , dirette agli'Ufiziali del Comune di Siena, che 
fotto pena di Scomunica dentro il termine di giorni 
otto afiillino di ajuto al Vefeovo * loro , acciò polfa 
confegnare la Chiefa di S. Paolo a Tiberuzio di Nino 
da Monte Melino ; ed eflb M. Fra Ruggiero Vefeovo, 
Subdelegato del fopraddetto Cardinale , prega unita-' 
mente il Comune di Siena di quanto fopra è flato 
efpoflo , e fu ftabilito , che fi ponga ad efecuzione 
la fua dimanda , come fi legge in un Iflrumento del 
28 Maggio Anno fuddetto , per il quale fi riconofee, 
che M- Giovanni Vicario Vefeovile riceve ogni au- 
torità , e braccio Secolare da’ Signori Nove Reggenti 
della Repubblica per mettere in pofTeflb della detta 
Chiefa Parrocchiale di S- Paolo M- Pace Rettore eletto 
della medefima . 

Il 31 di Luglio 1308, Fra Ruggiero Vefeovo di 
Siena con fuo Breve , dove efifte pendente un Sigillo 
di Cera Rofià , impreffavi la fua Immagine a federe 
in Abito Padorale , diretto a’ Rettori , Configlieri , 
Camarlengo , e a tutti quelli della Fraternità della 
Beata Maria , e del B. Domenico di Camporegio , 
per il quale concede a chiunque fi farà aferivere alla 
medefima Confraternita , nel giorno , che faranno 

l’ entra- 
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r entrata , giorni quaranta d’ Indulgenza ; ed in oU 
tre ogni volta , che fi aduneranno infieme per reci- 
tare le Divine Laudi » o che vifiteranno gl’ Infermi , 
e compartiranno limofine a’ medefimi , altri quaranta. 

Si deve correggere col fopra riferito Breve l’errore 
pigliato dal Crefcimbeni > col credere y che le Com- 
pagnie fuilèro chiamate ^audefi per cantare le Laudi, 
e che fulTero quelle inventate dal Bianco Ingefuato, 
che vide tanto tempo dopo. 

Il dì \6 Novembre tjio, il Vefcovo Ruggiero Contratto 
per mezzo di M. Giovanni da Cafole Pievano di nell’ Archì- 
Murlo > e fuo Vicario , per autorità concedagli dalla spcdaie'nu- 
Sede Apoftolica , mette in poiTedb della Chiefa di mero «57. 
Campagnatico della Diocefi di Grodeto , M. Jacomo 
di Franchino di Jacomone da Siena. corno 

Del 6 Marzo 1311 , apparifce un altro Breve, 
per il quale il Ven. Padre M. Fra Ruggiero Vefcovo ®fevc nell’ 
di Siena fapendo appartenerfegli 1 ’ Ufizio d’ Inquifi- 
tore contro 1 ’ Erede , tanto in Siena , che nella Tua num- te,. 
Diocefi ; ed edendo impedito per molti affari della 
fua Chiefa , e Vefcovado , foftituifce in fuo luogo 
Fra Criftofano del q. Minone Tolomei Priore dell’ 

Ordine de’ Predicatori per il Convento di Siena , aven- 
done edb Fra Criftofano ottenuta preventiva licenza 
dal Rev. Padre Fra Filippo da Piftoja, Provinciale della 
provincia Romana di aetto Ordine . 

Ad effetto che da chiunque fi veda quanto que- 
llo Prelato fi affaticade per ftirpare 1 ’ Erede , che in 
in quel tempo grandemente afdiggevano la Chiefa.» 
di Dio , e particolarmente quella chiamata de’ Fra- 
ticelli , mi ,pare opportuno addurre in quefto luogo 
l’ autorità , e ordini dati , la Bolla Pontificia , e_. 
l’abiura pubblicamente feguita ne’ feguaci di detta 
Erefia , che ne’ loro Originali fi confervano apprellb 
i Padri Conventuali di Siena. 
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Uninier/ts Jìngulis prs ftntet litteras , reJaliat in 

hoc inilrumentum , inlgeBurit . Benngerìus de SanFfo 
Jiffricano Ven. Patrie Domini Eratris Rogerii Dei gra* 
tia Senenjìs Egifcogi Vicarine in Sfiritualibue Gf- 
neralie falutem in Domino . No'veritie noe niidijfe , ist 
inffexijie , iiligentiue legijfe certae litterae , Jime f ra- 
di ffum gublicum infirumentum , manti infrafcripti Ser 
Bovini Not. fcriptum , Ò" pMicatnm , non corruptum , 
ìion abrafum , non cancellatum , non •vitiatiim , in omni- 
Liie , ds" per omnia fde dignum , cui appenfnm erat ctim 
qiiadam cordala de repjt , calorie quafi indici rottinda Si- 
gilltim de cera rubea oblongtim , in quo erat quadanu 
ymago integra > (3“ redla reprejentane qttemdam Fpifca- 
pnm Pontifcalibtie indiitum , ctnn Mitriti in capite^ , 
ist ciim qaodam fcabello f/ib pedibiie , tenentem dexte- 
ram manum ele'vatam , qtinji ad benedicendtim , ba- 
bentem in manti ftniflra Bacultim Pajloralem , àf in an- 
teriori parte ipfnie Epifcopi erant Stella tree , in po- 
steriori Jìmiliter alia tree , (s" littera qua erant in circui- 
ta, erant ijle S. UBERTI DEI GRATIA EPISCOPI BO- 
NONIENSIS , & in principio ipfartim litterarum erat fi- 
gura cujueda>n Libri . Tenor autem litterarum , fi'ie ipfiue 
infiriimenti talie erat. Ubertue miferatione Diwina B- 
pifcoptie Bononienfie Executor ad infrafcripta una cum 
Re'verendis in ChriSlo Patribue Dominit Jìrcbiepiftopo 
Janitenfi , dV Epifcopo Lucano per Sedem ApoSlolicam de- 
putatie . Venerabilibue Keligiofie Virie Dominie ylblati 
Ordiuie Vallie Umbrofae , éf Abbati Monaflerii S. Ma- 
ria de Plorentia Ordinie S. Benediffi Priori Ecclefiat 
S. Fidelie Senen. Dicec. Salutem , dff finceram in Da- 
mino cavitatem . Litterae SanEltjfimi Patrie Dom. de- 
nte ut ie Dei gratin S. Romana bcclefia PP. Quinti non 
•vitiatae , non abolitae , nec in aliqua fui parte cor- 
ruptae ntera Bulla bullatae , omni prorfue ntitio , isf 
fufpitione carentee noe recepijfe noueritte in bac •nerba- 
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Clemem Efifcofus Ser'vus Ser'vorum Dei Venerali- 
lilas Fratribttf Archiepifcopo JanuenJì y ac Lucano y ^ 
Bononienji Epifcopis Salutem y & Afofiolicam BenediElio- 
»em . Ad nojlri A^ojlolatus auditum relatio fide dìgna 
ferduxit y quòd noannlli Fratret locorum Ordinis Mi- 
norum y tam Ci'vitatif Florentiet y quàm nonnuUarunu 
aliar um far cium Tufcix ab eisdem locisy eorumque Con- 
'ventibut temeritate frofria recedente alia loca in eis- 
dem abitate y à" Partibus confra fiatata iffius Ordi- 
nis receferunt y non abfque gravi fcandalo morantur 
in eis fro if forum libito voluntatis . Cùm igitur nos 
in defideriis babeamus y ut idem Orda y ejufque Perfo- 
na in Jlahilis caritatis dileBionem ferfijlant > Fraterni- 
tati veflra fer Afofiolica /cripta mandamus y qnatenus 
DOS y 'vel duo y aut unus vejìrum per vos y vel aliunL. 
feu alios y pradiBos Fratresy isp eorum fingulos y ut eis- 
dem locis y Ut prxmiBitur receptis per eos omnino di- 
mijfis ad prxfata priora loca una cum aliis diBorunL, 
Conventorum Fratribas fub diBi Ordinis y ac fuperiorum 
fuorum obedientia moraturi qualibet occafione y PsP exce- 
ptione pofipofita y fuper quo vobis plenum fotefiatem con- 
cedimus y compellatis . Non obfiantibus Generalis Conci- 
la de duabus , ò* felicis recordationis Boni/atii PP. Vili 
de una diBisy isP aliis y tam pradiBi Boni/atii quà»L, 
aliorum Prsdecefiorum nojlrorum conBitutianibus contra- 
riis circa /udices promulgata . Datum in Prioratu dc^ 
Cianfillo prope Malau/anam Varioneu. Diete. Id. Jaliiy 
Pontificatus Hoftri anno Vili. 

Nos autem prò quìbusdam noBris > dff Ectlefia no- 
jlra negotiis ver/us Romanam Curiam iter agente s y àf 
executioni eorum , qua nobis per diBas litteras Afofio- 
licas mandantur intendere non valentes y vobis pra/en- 
tium tenore authoritate y qua /ungimur in bac partii 
committimus , mandamus y quatenus Fratres pradi- 
Bos y tam Civitatis Fiorentina y quàm aliarum Partium 
Tu/cia y qui a locis Ordinis Fratrum Minor nm y atqste 

Con- 
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Con<ventìhitt temeritate frofria reccientts alia loca tiu 
aifdem Ci'vitate > & Fambar cantra fiatata iffiut Or^ 
iinis reccfcrant y (ff non abfqne gravi fcandalo moran- 
tur in eit t ut diflis locir receptit per eot omnino di» 
tnijfit ad prafata priora loca > una cum aliis dtflorutm 
Conventuum Fratnbuf fuhdiili Ordinit ac S'uperiorunu 
fuorum obedtentiam moraturi , qualibet occafione y & ex- 
ceptione pofipofita revertantur per Cenfuram Ecclefiafii» 
tam appellatione poUpoJita cotrpellatit > fuper quihut o» 
tnnibut y cuilibet vefirum infolidum u^que ad nofirum 
beneplacitum committimus plenarie vicet nofirat . Per com» 
tnifitonem autem bujufrradt non intendimui nofiris pra» 
judicare Collegit y quo m'inur ipji y àt eorum quilibet im 
frsdiElis y (b* quolihet pradtHorum procedere valeant ^ 
prout oportunum fuerit y & eit vìdebìtur erpedire y i» 
eujur rei tefiimonium prsfentem commijfionem nofiranu 
per infrafcriptum puhlicum Notarium nofirum fcribi y Ó* 
publicari mandavimuf y & Sigilli nofiri appenfione mu» 
niri . Datum y iff aBum Janua Anno Domini ijij 9 
Jnd. 1 1 y die nona menfis Septembris y prafentibut difcre» 
tif Virit Dominir Landò de Vergellefiit de Fifiorioy Ni» 
eolao de Bazarit de Bononia y & Farìfio de Fifiorio Te» 
fiibui ad pruduta vocatit fpecialiter > (b* rogatit . 

Ego Boninut de Nunptiit de Cremona publitut A» 
poflolica y ist Imperiali autboritate y & nunc prufati 1 

Dom. Bon. Epifcopi Not. prudiBa commijffìoni y & omni» ^ 

but aliit in ea contentit prafent fui y & ea omnia de^ 
mandato diBi Dort. Epifcopi Executorir fcripji y publi» 
cavi y (b* figttum meum appofui confuetum » 

Nor igitur capiente t y ut praf cripto cxemplo per 
infrafcriptum Notarium de nofiro mandato y & autbori» 
tate fcripto y (b* publicato detur in pofierum piena fdet 
tidem y cor am nobit in Falatio di’Ii Uomini òenenfis E» 
pifcopi prò Tribunali fedentibut per infrafcriptos No» 
tariot eum originali pradiBo diligenttr aufcuitato y dSF 

exami» 
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examinato y Ò* per omnia injimul toncordare indento i 
anthoritatem nojlram , feu Curia j cui frafuimus d/cti ' 
Domini Senenjìs Efifcofi > nunc in remotii fartibus exi- 
Jlentit y authoritatem interfofuimus y isf Decretum , ac 
i^fum Sigilli cjutdem Curia jujfimus agf enfiane munire 
fub anno Domini 1314) Ind. XII y die 14 Menfis Junii 
cor am Dominis Tura Ugolini y Griffola Domini Jacohoy 
Berto Domini Leonardi Judicibus , Ser Mino jHber~ 
ti y & Ser Binda Cbigii Notariis , Tejltbut ad bac 'voca- 
tir fgecialiter > rogatis. 

Ego Francifeut publica Imperiali autborttate Nota^ 
riut Eilius q, Cennis de Cinìttate Senen. totum quoà 
fupra continetur in originalibut litteris fugradiili Ven. 
Patri t Domini Uberti Dei grafia Bononienfis Ejiifcofi 
diligenter 'vidi y Ùf legi y una cum Ser Francife» 
Magijlri Paltonerii y Nicolao Paltonerii Notariis in- 
■ fraferigtir diligenter abfcul fa'vi originale iffarum lit- 
terarum cum fuger fumgto y isr exemglato ger diUum in- 
fraferigtum Nicbolaum Not. y quia utrumque infimul 
ger omnia concordare in'veni y coram fugradiEio Vicaria 
grò Tribunali fedente Senis in loco fngradiUa Curia j 
me in tefiem cum /olito meo figno fubfcrigfi agud diElam 
Curiam ad majorem fidem gradiElis omnibus adbibendam 
fub anno Domini , Ind. y menfe , & die gradiBis > àf fo- 
rum Tefiibus fugradiBit , 

Ego Francifeut q. Magiflri Paltonerii de Senis Im- 
geriali autboritate Not. gublicus originales , iff auten- 
ticas litterat fugradiBi Uberti Bononienfis Egifeogi , *# 
frxdicitur y fide dignat 'vidi y (b* legi y <b* eas cum fugra- 
fcrigto exemglato ger infraferigtum Nicbolaum Notarium 
una cum eodem Ser Nicbolao Not. àf Francifeo Cennit 
Notariis diligenter abfculta'vi y & ger omnia concorda- 
re in'veni Senis in fugradiBa Curia in grafentia diBi 
Domini Ber ingerii grò Tribunali fedentis in diBa Ca- 
ria t (V in tejlimonium gradiBorum me cum /olito mc0 
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Signo in Tejlem affofui fnb anno Domini, Ind., men^ 
fc , dr die ^radiElii , & coram Tefiibas fupradillif . 

Ego Nichotaus authoritate Not. gublicut Filiut q. 
Taltonerii Crvis Sen. fiigrafcriptarum , exemplata- 
rum litterarum Domini liberti Dei gratin Bononien. E- 
pifcopi originale , ut gradici tur fide dignum munitum- 
Sigillo ipfius Domini Episcopi 'vero-, iff integro, ac pu- 
blicatum manti lionini Mot. fuprafcripti 'vidi , legi , 
C 7 * hìc fcripfi , cb* exempla'vi , Ò" ipfum exemplatum in^ 
di^o originali una cum pradiilif Francifco Paltonerii , 
Francifco Cennis Motariis diligenter abfculta'vi , & 
concordare in^ni , nullo diminuto , excepto Signo dilli 
Bottini Not. & falla infinuatione de ipfis funto , ^ ori- 
ginali coram Domino Beringerio Vicario pradiUo prò 
Tribunali fedente Senis in Aula, Ò" Curia Epifiopali , 
ut moris ejl , buie infinuationi ftiam , iff dilla Curine 
authoritatem , Decretum grafi antem , de ipfius man- 
dato me pitblice fubfcripfi cum folito meo Signo in te- 
fiimonium pramifforum fub anno Domini , is" Ind. , men- 
Je , & die , isf coram Tefiihus fitperiut denotati/ . 

Jobannet Epifeoput Ser'vus Ser'vorum Dei . Ad per- 
petuam rei memoriam . Sanila Romana , atque uuii-er- 
falit Ecclefia , cui AuHore Domino , licèt immeriti pra- 
fidemus , ficut religiofa , & pia 'vota benigno fo'vore^ 
profequitur , fic fuperfiitiofos conatus infolentium bomi- 
num detefiatur , 'videlicet ne fub O'vina pelle CregenL. 
Domini truculentia Lupi ragadi , imvadat , fub pieta- 
tit ymagine 'virus beretica pra'vitatii obrepat , & fub 
pretextu con'oerfationis Angelica incauti/ mentibu/ Spi- 
riti// malignui illudat , cu^us rei gratin facrit efi Ca- 
nonibtt/ interdiUum , ne aliqtiit no'vum Ordinem , aut Re- 
ligìonem in'veniat , 'vel habitum no'va Religioni/ ajfumat , 
fed quicumque ad Religionem 'venire 'voluerit ingrediatur 
unam de Religionibus approbatis . Nulli tamen prophana 
TKultitudinis Viri , qui 'vulgariter .Fraticelli , feu Fra- 
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tret de f antere 'vita > aut Bizocbi , feu Bighini , 'vel 
liis nominibuT nuncugaatnr in fartibut Italia y nec non 
in Infula Sicilia y Comitatu Provincia Narhonenjis y Ó* 
Tholo^anenjts Civitatibur y (b* Dioc. (b* Provinciis y aliit^ 
qae iiverfis Cifmarinit y cb* Ultramarinis gartibut can- 
tra di^os Cananei habitum nova Religionti affamerei y 
Congregationes y CT Conventicula facere y (b* Superioret 
Jtji ipfis eligere y quos Minijlros , feu Cujlodet , vel Cuàr- 
dianos y aut notninibus aliti afpellant , plurimoi ad eo- 
rum SeFlatn recipere y loca etiam de novo conjlruere y fen 
conjlrti^a recipsre y in qutbui babitant in Communi y pu- 
blice mendicare , quaji eorum Sella foret una de Reli- 
gionihui per Sedem Apoftolicam approbatii y temer itate 
damnabili prafnmpferunt y (b” prafumunt edam incejfan- 
ter ; & Ut ipforum errar veritai y & impiotai Religia 
repHtetnr y plurimi eorum Regulam Fratrinn Minorttm y 
qaam Sanclui Francifcui injlituit , fe profiteri y & ad 
litteram obfervare confngunt y quamquam fub obedien- 
tia Generalii *vel Vrovincialitim Minijlrorum ipjìui Or- 
dini i non morentur y pratendentei fe a Sanila Memoria 
Ccelejlino Papa Vy Pradecejfore nojlro bujufmodi Jlatui y 
feu vitae Privilegium babuijfe y quod tamen etiam y fi 
ofienderent y non vaierei ; cùm bonae memoriae Bonifa- 
tiui PP. VlIIy Pradecejfor nofter ex certii caufii ra- 
tionabilibui omnia Privilegia ab ipfo Caelefiino Praede- 
cefiore concejfa , quae per ipfum Bonifatium non contin- 
geret approbari y viribui poenitui vacuerit y diFlumque^ 
vitae Privilegium non inveniatur per eundem Bonifa- 
tium approbatum . Quidam aiitem eorum habitum , & vi- 
vendi ritum a quibuidam Epifcopiiy feu eorum Superio- 
ribui y vel aliii Ecclefiarum Pralatii fe recepijfe prue- 
tendunt y quot y nec eii recipere y nec pr adibii Epifco- 
piiy vel eorum Superioribui y feti alili Ecclefiarum Pra- 
latii concedere licuit cantra formam Concila Generali! • 
Nonnulli etiam ex ipfii afferente! fe effe de Tertio Or- 
dine Beati Francifci Peenitentium vacato praediflum fta- 
tumy iif ritum eorunt fub velamine talit nomimi fata- 
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gunt falliare . Cum tamen in Regula igjins Tertiì Or- 
dinis 'vi’vendi ritus nullatenus fit o^cefut ) quia in 
errorum haratnim facilìter rutint y qui tomegtus groprior 
tatrum di^nitionihus anteponunt > ipforum quamplttri- 
rni y Jìcut fide digita retai ione percepimut a 'ver itale Ca- 
tholicae lidei de'viantes y Ecclefiajìica Sacramenta de- 
fpiciunt y ac errore! alios fludent multipliciter femina- 
re . Cum itaque talium dampnauda temerità! in eim- 
dem Fidei detrimentum Fidelium fcandalum praefati MÌ- 
norum y ist aliorum Ordinnm obhroprium , (3^ etiani fua- 
rum y ^ aliarum multarnni animarum perniciem redun- 
dare nofcatur . No! SeBam , Ritum , Statum hu- 
jufmodi y non ohfiantihu! pramijft! eorum excufationibu! , 
qua! fri'vola! reputamm y quicquid per eo! commti~ 
«iter y 'vel di'vifim fub Religioni ! , Con'ventu! y Collegii y 
feu Congregationi! nomine y 'vel colore attemptatum exi- 
fiit y 'vel extitit y de Fratrum nojlrorum confilio autbo- 
ritate Apofiolica nnlliu! fuijfie > efie decernimu! firmi- 
tati! y (sr quatenu! de faBo procejferunt de confilio y ds»* 
authoritate praemìffin re'vocamu! omnino y ist perpetuae 
prohibitioni fubjicimm y ds" ab Ecclefia Dei penitu! aho- 
lemu! eicdem Perfoni! > éf alit! quibufcumque fub pana 
excomunicationi! y quam ea! y fi fecm fecerint . . . are 
•volumu! y ipfo faBo injungente! exprejfe ne Batum , fi- 
've SeBam y dff ritum hujufmodi ab ipfit ajfumptum fé- 
iletur ulteriu! y wel ipfam de no'vo affumere quoquomo- 
do praefumant y Epifcopo!- quoque y Ò“ eorum Superiore! y 
dV etiam alio! Praelato! quofcumque y qui praediBi! 
Perfoni! y 'vel alii! Ritum 'vi'vendi y ^ habitum fupra- 
dìBo! praeter fpecialem Jlpofiolicae Sedi! authoritatem 
deincep! concefferint praediBae excomunicationi! panar 
•ipfo jure decernimu! fubjacere ; dignum efl enim , ut 
adulterina! plantatione! y qua! non Pater Calefiit y fed 
humanae temeritatit audacia piantai y /fpofiotici culmi- 
ni! cenfura di'vellat y nec patiatur in agro Dominico 
ferver fae Congregationi! vepre! excrefcere y cui propriutn 
ejl Di'vina opitulante grafia 'uirtntet ferere y ac vitia^ 
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radi ci tu f ex firmar e. Nulli ergo ornvìno bominum flceat 
ha'ic pagina»» noEra re'vorationit , fubjefhonis y abolì., 
tiottis , ’voluntatis ì injun^ionis y & conjlìtutionis in., 
fringere y 'vel et attfa temerario contraìre . Si qttis au.» 
tem hoc attemptare prs fumpferit indignatìonem Omnìpo.. 
tentìs Del > Beatorum Retri > dr Pauli Afaflolornnt 
ejut fe no'verit incarfurum . Dat. A<vi>tion. Ili Kal. Ja^- 
nuarii y Vontificatus nojìri anno fecundo . 

Viene in appreffo riferita la fcomunica rilafcia- 
ta contro i Frati Minori Apollati > Scifmatici y c in- 
ventori di nuova Setta > che nel Convento di Siena 
commoravano , e nella Chiefa Cattedrale della mede- 
fima Città pronunziata , che anch’ effa > infiemc con 
gli altri documenti fopra tal propofito riferiti , nell’ 
Archivio di S. Francefco nel fuo originale fi confer- 
va in pergamena . 

Anno Domini 1314» Ind. 12 ) die 26 Menjis Ma~‘ 
dii . Omnibus Jìngulìs hoc injlrnmentum publicunL. 
infpe^ttris pateat evidenter y quod de mandato Re<ve- 
rendi , dr fapientis Viri Domini Beringerii de Sanilo 
Affricano Ven. Fatris Domini Fratris Rogerii Dei gra- 
tia Senenjls Epifeopi in fpiritualibus Vicarii Genera., 
lis y babentit faper infraferiptit Jtc fieri faciendis man- 
datum per litteras Domini Bernardi Priori s Ecclefiae 
S. Fidelit Senen. Dixe. Judicit Executoris Deputati ad 
hoc per litteras Domini liberti Dei gratin Bononienfis 
Epi Icopi fuper infra memorato negotio per Sedem Apo- 
Jlolicam delegati . Pro^vidus Vir Ser Tura Cappellanut 
Cathedralis Ecclefiae Cinsitatìs Senen. praedìHa die y in 
qua fuit fecundum Fefium Pentecofles de mane intra.. 
Miffarum folepnia in dilla Ecclefia Cathedrali coram me 
Bonaventura Judice , dr Not. y & Tejlibus infraferiptis , 
audiente y Ò' vidente magna moltitudine Clericorum y 
laico um y Mulierum y qui ibidem convenera”t ad ea~ 
dsm Mijfarum folepnia audienda , dtxit , di' denurrptia.» 
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•vit excomunlcatot fuhlice , & foU^niter > camfanis fui- 
fatii t & txtinilis candelis , oinnes , ^ Jìngulos infra» 
fcriftos Fratret in Ordine Fratrum Minorum olim Fra» 
fef?of , tenendo in manihut cedulam , ubi hac fcrifta e~ 
rant, alta,fonora, & dijltnila mote, mulgariter fio 

dicendo ^ E praecefto Domini Bernardi Friorit Ecclejìa 
S‘ Fidelit Senen. Dtxc. , tamquam Judicis fuhdelegati , 
& Executoris litterarum Domini Papae denunptiamut 
malediFlos , (<f excomunicatot , Jìcut meror Jpojlatas , & 
Fagitimos , & Scifmaticot , Rebelles Fratrum Ordì- 
nit Minorum S~ Francifci , ist Inmentores fuperftitiofae 
SeSlae , feminatoret fejliferae , non fans Do^ri~ 
nae , ist Jituti manifejlot admerfariot , ^ contemptoret 
tnandatorum SanFlae Romana Ecclefìae 



In primit 

fratrem Jacob de SanEto Geminiano tamquam principa- 
le capttd y (jT* auFlorem , ist inmentorem multorunL. 
malorum y & inobedientiae y ac fcandalorum^ 
Fratrem Crojfum de Senis . 

Fratrem Guilielmuccium Bartholi de Senis, 

Fratrem Nicholttccium Rejlauri de Senit . 

Fratrem Taddeum olim Domini Nerii Serniii de Senit 
tamquam principalet , & Frofecutores malorum , dff 
inmentoret . 

Fratrem Ugonem, ér) Dom. Naddi de Senit . 
Fratrem Francilcum ) 

Fratrem Thomam de Jambellatiii de Florentia. 

Fratrem Ssmonemyó") j -kt i- j rr 
_ , r^, V de Nerltt de Florentia, 

Fratrem Jobannem ) 

Fratrem Jobannem Ser Dini de Petrignano . 

Fratrem Fetrum Gasi de Faneta . 

Fratrem Nicboluccium de Cajlro Fiorentino . 

Fratrem Franti fcum Rubeum de Prato, 

Fratrem Bartbolomaeum de Prato , 

Fr0- 
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Tratrew Symo.em, & ) de Irato. 

Fratrem Franctfcum ) 

Fratrem Ruflichelltim ^ ^ ^ J j 
Fratrem Qualar dum ) ^ 

Fratrem Ranuccium de Sciano . 

Fratrem Nicbolucchim Anibaldi de Cortona. 

Fratrem Ajutum de Gharghonjìa . 

Fratrem Petrum Ciani de San^o Miniate . 

Fratrem Guilielmum de AJli Lomhardiae . 

Fratrem Fidericum Ser Forenjts de Macello, 

Fratrem Bindam Ser Compagni de Senis . 

Fratrem Bonaccurfum Braccii de Macello Laycam • 
Fratrem Johannem de Magiano Laycam . 

Fratrem Orlandam de Clajìo Layca.n . 

Fratrem Vi-vam de Patina Laycam. 

Fratrem Cberam de Fujìnana Laycam . 

Fratrem Lagum de Prato Laycam. 

Fratrem Antoniam de Villa BaJìHca > Laycam , 
Fratrem Amhrojium de Lata Laycam. 

Fratrem Francifcam de Arnoldis de Arido Laycam. 
Fratrem Colam de Monte aitino Laycam. 

Fratrem Ubertinellam de Provincia Janaen. Laycam * 



ìjloi omnet y (b* aliot y qui fant ijlias Jlatas y aat con- 
ditionis y vel SeElae cum omnibat Virity & Malieribat y 
qui darent eit , vel alitai eorum qaodcamqae adjato- 
riam y conjiliam , nel favorem fublice » vel occalte j vel 
alio quovis modo. 



Falla fuit dilla denuptiatio die fraediUa y Ó* bo~ 
ra y in dilla Ectlejia Catbedrali y praefentir nobili* 
bas y ét Sapientibat Virit Domino Berengario pr/dediUo y 
Domino Alexandro de Salimbenir de Senis Praepojiro di~ 
ilae Catbedralis Ecclejiae y Domino Raynaldo de Mala- 
voltis y Domino Raynaldo de Tbolomeit , Domino Bona- 
gaida y isl Domino Fazio Canonicit diUae Catbedralis 
Ecclejiae ^ Ser Mtno de Sciano , Ser Pagno Beccati » Ser 

Dino 
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Dino Not. Ser Balbo Ser Earolfi Not. , Eratre Tetro 
de Figline > & Fratte Guidone Ser Ranaccii de Ordi- 
ne Fratrum Minor um > ist aliit gluribut Tejlibus gr*- 
fentibur . 

Ego Bonaventura Judery ist Notariur q. Fieri dc^ 
Senit fraediSis omnibus interfui y de Cpeciali man- 
dato difli Domini Vicarii y diEli Ser Turae Cappel- 
lani tane praediila fcripfi y & publicavi y ideoque 
in tejlem cum [olito meo Signo fcripfi y vivae vocis ora- 
tulo fatto. 

In un iftrumento del j Ottobre 1314 fi legge i 
Iftnim. ap- che cfiendo venuti a Siena i Collettori delle Decime 
prefTo i pp. pel fuflidio di Terra Santa , da i quali fi pretende- 
n. fofiero tenuti al pagamento delle medefime 

Scr Nello Decime anco i Conventi , e Frati di S. Leonardo , c_» 
Barihncf da della Selva al Lago , onde i Frati fud- 

Travaic. detti alTerifcono a Fra Ruggiero Vefeovo di Siena do- 
vere rimanere immuni da limili dazii , ed egli allora 
deputò tre Periti per efaminare , e difeutere un tale 
affare lotto rogito di Ser Bernardino del q. Buonigio. 
I tre periti eletti pertanto decretarono , adducendo an- 
co le parole de’ Decreti Pontificii ; e delle leggi , non 
efiere i l'uddetti Conventi obbligati a pagare le De»- 
cime fuddette. 

Non morì Ruggiero, come fcrive l’Uglielli il 6 
mi^oferUu Giugno 1327, ma il 7 del detto mefe di Giugno 
Tom."' *316» come fia ha dal Tizio, e dalla memoria con- 
temporanca, efillente nell’Archivio dell’Opera, di 
fopra più volte citata colle feguenti parole : Die 7 fu- 
mi 1316, Ind. 14, Frater Rogerius Epifeopus Senen. de 
Ordine Vrsdicatorum , Vicarius in Urbe , obiit Romae , 
Ù’ fepultus efl apud Santlam Mariam fuper Minervans , 

Di quello degno Prelato ne parlano con parti- 
colar dilèinzione gli Scrittori , sì per la cognizione.# 
delle lettere , e prudenza nell’ operare j come per 

l’ in- 
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1* innocenti j e fanti coftumi de i quali era 1’ animo 
fuo dotato y onde da molti gli viene attribuito il 
gloriol'o titolo di Beato » potendoli infra gli altri os- 
fervare la Gallerfa Domenicana nella prima parte , il 
Fontana nel Teatro Domenicano > e più altri. 

LXVI. 

DONUSDEI MALAVOLTI. 

DONUSDEI MALAVOLTI , Figliuolo di Meo Anno 
di M. Orlando, Dottore dell’ una, e l’altra legge, 
c di profonda erudizione ornato , elTendo Canonico 
della Cattedrale fu eletto Vefeovo di Siena , fecondo 
l’Ughelli, e Ugurgieri li 15 Luglio 1J17J ma fe- Tizio iftr. 
condo il Tizio, e la Cronaca contemporanea d’ A- *"** ** 

gnolo di Tura del Graflb , li io Luglio 1315, e a dì ^ 
21 di Giugno 1317 da Papa Giovanni XXII conferma- 
to , che portatoli ad Avignone , dove in quel tem- 
po era la Pontificia Refidenza , ed ivi confacrato , ri- 
tornò a Siena a governare la fua Chiefa , e fece il 
fuo folenne ingreflb li 24 Dicembre 1317, come fi 
legge in una relazione contemporanea del tenore ap« 
prelTo . 

IngreJ?ut folemnis Ven. in ChriEo Tatrit , Do* Reltt. eoa» 
tnint Donusdei Epifeofi Sete». faSlut de anno 1317 Ci- *reh?v."Ar« 
•vitatem Senaram ipfius Epifeopatut inceptni ah Ettlefia civefeovU» 
S. Tetronills prope Portar» Camilliamy in cujns ingret- "• * 3 * 
fus principio Difcretat Vir Ser Vannes Bonaventurae Van- 
nit Antolini de Senis dixit , ajferuit fe effe Fatro- 
tiftm dilti Epifeopatut , nìoluitque propterea ex canfiL, 
praedtffa debitum honorem , ac locnm praffari , qua de 
re ajfocia'vit eumdem D. Epifeopum tangendo fape fa- 
pius frenum equi , (b" 'veftes dtHi Epifeopi , 0* fefe ite 
praefentia diSH D. Epifeopi deelaravit cunSa praediElay 

LI Ó* in- 
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isf infrafcripta facere jure Vatronatus dìEli Epifcopa- 
tus y ^ ^rima •vice diHus Dominut Donusdeus Eetit 
> ante Vortam Camilliae ; fecanda •vice ad Crucem de^ 

Tra'vallio Ci'vitatit Senarum ; tenia •vice moram ha- 
Ittit ante Portam Majorit Ecclejia ; quarta •vice iletit 
ante Aram Maximam ejusdem Ecclejìa y uhi fa^a ado- 
ratione fe contuli t ad Sedem Epifcofalem prof e diElum 
Altare poftamy ér deinde ad Talatium Epifcopale y & 
demum ultima •vice ad leHum Camerae Epifcopalit , /a-. 
quihus omnihut fupradiflis altihur y isf morir y (st locit 
praedi^is per dietim D. Epifcopum hahitir diUur Domi- 
nur Vannes Antolini in omni loco , dV mora replicaidt 
Orlindinodi *^**^^** > & Notarlo jura y & anione t jurirdi- 

Forcftjno Plionales fihi tamquam Patrono diPli Epifcopatut compe- 
Nec. rog. tentes y <b* competentiay <b*f« 

Ebbe la gloria a’ fuoi tempi y per mezzo di 
Bernardo Tolomei « Ambrogio Piccolomini y e Patri- 
zio Patrizj di vedere i primi fondamenti dell’ Olive- 
Cirpentiero tana Congregazione y che continuò per un Secolo > 
MS* d°u* fcrive l’ Abate Carpentiero , a mantenerli nella 

Congrcgi- primiera aullera eremitica olTervanza . 

■ipn* Olive- Un Contratto del 1322 y col contenuto del quale 
“"*■ fi dimollra ) che Donusdeo Vefcovo di Siena ricevè 
Fra’ Con- Lettere Pontificie > per le quali gli era comandato y 
de*Pubbiico fcomunicalTe il Potellà y e gli altri Ufiziali della 
Città y perchè non avevano fatto vendere le robe 
mobili , e immobili di M. Niccola de’ Francefi , Fra- 
tello , ed Erede di M. Riccio y e Mufciatto Cavaliere y 
elTendo i medefimi debitori della Chiefa di Fiorini 
7641 d’ oro, e mezzo, ordinando, che palTato il 
termine di trenta giorni veniflcro dal Velcovo in- 
terdetti ; dipoi comanda il Papa al Vefcovo fuddet- 
to , che fofpenda la Scomunica per un anno di più , 
della quale ordinazione fi appellano i Sanefi al me- 
dcfimo Papa, dimoftrando elTer pronti a’ fuoi coman- 
di , ed aver procurato di far vendere alla pubblica 
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fubafta il Caftello , e Corte di Staggia , benché non 
fu(Te allora del loro Dominio. 

Il 24 Febbraio 1323, avendo gli Uffiziali della 
Repubblica di Siena coftretti i Oberici a pagare i Cons. deli» 
Dazj , ed altri aggravj ; e per tal cagione > eÌTerdo 
la Città incorfa nella pena della Scomunica , il Ve- pig. 
fcovo fi efibifce adoprarfi , acciò fia afToluta j e da i 
Reggenti la Repubblica fu abbracciato l’ affare , t-. 
deliberato f che fe ne procuri l’ aflbluzione defi- 
derata . 

Il 9 Luglio di detto Anno , come fi ha da’noftri Coniigji a 
C onfigli , il Pontefice commette al Vefcovo di Siena 
la pubblicazione delle cenfure contro il Vefcovo > e 
Comune di Volterra . 

L’Anno 1324 (conforme è antico coftume de’ 

Sanefi ) , rapprefentandofi ne’ giorni di Carnevale il Agnolo dì 
Giuoco delle Pugna, ed incalorando oflinatamente le cr/iibCrìiB. 
Parti nella zuffa, dimanierachè dalle pugna paffando inedita, 
a’ faffi , e da quelli all’ arme , fi vedevano i Citta- 
dini tutti impegnati ad un fiero Civile combatti- 
mento , con llrage , e fpargimento di (angue ; allora 
il Vefcovo Donusdeo, come Capo fpirituale , moffo 
a compalfione, per reprimere l’infierita gara , fi portò 
con tutto il fuo Clero , l’eguitando l' infegna della 
Croce , alla Piazza pubblica , ed efortando colla voce 
ciafcuno a ritirarfi , e pofare le armi j onde perfuafi 
dalla venerazione , e dalla ftima della di lui veneran- 
da Perfona , fi acquietarono , e fi cefsò dallo fpargi- 
mento del (angue civile . 

Il 25 Luglio 1325, vertendo molte differenze» 
e promuovendo molte pretenfioni contro la Repub- 
blica di Siena Carlo Duca di Calabria fino a pre- 
tendere il Dominio della Città , fi venne in tal giorno 
ad un amichevole aggiuftamento , e fe ne ilipula- den^oSpedi- 
rono le condizioni per mezzo, e interpofizione del le , numero 
Vefcovo Donusdeo, al Contratto delle quali fi truovò 
prefente ; il contenuto delle quali fu» che per tempo g. Tnia.^ 

L 1 1 e ter- 
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e termine di anni cinque dovefle al determinato 
tempo eleggere per Poteftk di Siena uno di tre Sog- 
getti da nominarfi da’ Signori Nove , con cfpreifo 
patto y che fe fra giorni dieci dal dì della fatta pre- 
fentazione il Duca non averk eletto y poifmo i Signori 
Nove eleggere il Poteftk loro ftcffi ; che il Poteftk 
eletto abbia titolo di Vicario del medefimo Duca, e 
fta obbligato proteggere , mantenere , e difendere la 
Città tutta , e fuoi Uffizj , e Maeftrati . 

Da un Contratto del 2 di Marzo 1328 fi ricava , 
che per fua opera fi ftip'ularono le condizioni di una 
nuova lega fra’ Comuni di Siena, Fiorenza , Bologna , 
e Perugia , ed alla ftipulazione di quefto ancora vi fi 
trovò prefentc . 

Il 30 Dicembre 1329, un Contratto ci dk Isj 
notizia y che il Vefcovo Donusdeo poflèdeva i Bagni , 
chiamati le Caldanelle d’ Ifchia ; mentrechè i Sindici 
di quella Terra preftano confenfo , che fi murino con 
preventiva licenza del medefimo Vefcovo. 

Un altro Contratto del 13 Aprile 1331 , ci con- 
ferma quanto fopra , poiché il Vefcovo Malavolti 
elegge fuo Procuratore M. Niccolaccio del g. Petro- 



ne , il quale in nome fuo riceve la permiflìone., 
AfTunTa*^'"' Repubblica di poter circondare di muraglie i 
gi-ia Bagni detti le Caldanelle , fituati preftb al Bagno 
Roiato Scr di Pctnolo i c fotto il medefiino giorno dal General 
Kucdo**,'ii Configlio della Campana venne accordata la licenza 
Valentino, fuddetta . 

Dalla fopraccitata Cronaca di Agnolo di Tura fi 
ricava, che Donusdeo in qualche maniera s’interefsò 
nelle Civili fcdizioni , poiché per fua colpa il di 7 di 
Maggio 1332 reftò mortalmente ferito Daddo di Be- 
nuccio Piccolomini . 

Nell’Archivio dello Spedale efifte una Bolla del 
Pontefice Giovanni XXII dell’ Anno Primo del fuo 
Pontificato, che correva nel 1316 , riconofeiuta , e 
autenticata però dal Vicario del Vefcovo nel M32 j 

e col 
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e col Sigillo della Curia Vefcovile firmata,. che è fimile 
a quello de’ Vefcovi AnteceiTori , cioè , un Paftorale in Pf*’ Privile» 
mezzo , infilato in una Mitra , e , uno per ciafcuno 
de’ quattro angoli , quattro Gigli , che compongono Archiv. vb. 
r Arma Malavolti , ed è la feguente . ‘ * 3 ®* 

Uni'verjts , cb* Jìngulis grafentet Eltteras 
ris Domnus Pbilipgui Monacar Abbatta de Podio Bonizi 
Generali s Vicariar Ven. Patrir Domini Donar dei Dei 
grafia Senenjir Epifcogi falatem in Domino. Nonierit 
•vejira difcretio per prafenter Nor ntidijle autenticar 
Litterar San^ijJìmi Patrir Domini Jobannir PP. XXII.- 
Rellori , (b* Fratribur Hofpitalir Sanila Maria de Senir 
toncejfar mera Balla plambea cum filo firico pendenti 
tnunitar , in qua mera Bulla ex una parte erant fculpta 
duo Capita , <b" in medio ipforum erat quadam Crux , 

<b* /apra ipfa Capita erant Littera fic dicenter S. PA. 

S. PE. , ex alia mero parte dilla Bulla erant Littera 
fic dicenter: JOHANNES PP. XXII, quarum Litte- 
raram talir e fi tenor . 

Jobanner Epifcopur Sermar Sermorum Dei DileUis 
Filiir ReFlori , (b* Fratribur Hofpitalir Sanila Maria 
Senenr. faltttem , (b* ApoEolicam benediUioaem . Cam a 
Nobir peti tur , qaod jafium efi ì & bonefium , tam mi' 
gor aquitatir , quatti ordo exigit rationir , ut id per 
foUicitttdinem officii nofiri ad debitum perducatur effe-. 

Hum . Ea propter Dilelli in Domino Filii mefirir jufiis 
pofiulationibar inclinati grato concarrenter atfenfu , omnes 
libertater , (b* immunitater a Pradecejforibar noErir Ro- 
manie Pontificihur , fime per Primilegia , mel aliar In- 
dalgentiar mobir , Holpitali mefiro concejfar ^ nec non 
libertater , (b* exemptioner Sacularium exaliionum 4L. 

Regibur , (b* Principibar , mel aliit Chrifiifidelibar ra- 
tionabiliter mobir , Ho^pltali predillo indultar , ftcut 
ear iufle , ér paciCce poffidetir mobir . ài per mor eidetn 
Hofpitali aatboritate Apofioiica confirmamur , <b* pra^ 

fentit 
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fentis Scritti fatrocini» communimus , Nulli ergo omntna 
hominum hceat banc faginam ttojlra Confrmationis in- 
fringere , niel et aufu temerario contratre . Si quii 
autem hoc attemgtare grafumpferit y indignationem Omni- 
fotentit Dei y & Beatorum Tetri y & Pauli Jfgojlotorum 
ejut fe nonìcrit incurfurum . Datum Jl'vinion. Id. Ja~ 
nuarii y Tontificatut Nojlri Ànno Primo . In cujus rei 
teftimonium y ist evidentiam flenariam Sigillum Curia 
Egifcogali Senen. frafentihut duximus apgonendum . 

Datum Senit iu Palatio Epiftopali in Anno Do- 
mini ij}2> 

Nella famofa Libraria Ambrofiana di Milano , 
come olTerva il Signor Muratori y efilèe un Trattato 
di preferizione y e ufure ) dedicato al Vefeovo Do- 
nusdeo Sanefe , l’ Autore del quale è Fra Gherardo 
da Siena dell’Ordine Eremitano di Sant’ Agoftino > 
Baccelliere Parigino , che fioriva intorno gli Anni 
1317. 

Riporteremo in quefto luogo ciò che fcrilTe il 
Tizio di quefto Prelato all’Anno 1336: Non tamen 
fratereundum cenfeo Synodum Cleri i enens. y qua hoc 
Anno celebrata ejl Eptfeopi Donutdei autboritate fujful- 
ta y & congregata y in qua Conjlitutiones no'va edita , 
ér meteres comprobata y coeterorumque olim Epifeoporum , 
'videlicet Rogerii y Renaldi , tum DonutDei in unumu 
Volumen redaEla y leEla y ist publicata ea in Synodo 
Epijcopali Palatio per Gbinum E or e fi s y Epifeopi Tabel- 
lionem die 26 Marti i fuere y Indi Elione IV y ajfiflente , 
Ù" autboritatem interponente eximio Sacrorum Canonum 
DoEtore Pbilippo ex Podio Boniziorum Epifeopi Senenfit 
Vicario Generali . 

Governando nello Spirituale Donusdeo y e nel 
temporale i Signori Nove con quiete e pace y accreb- 
be la Città di Siena in x]uei tempi di grandezza e 

fplen- 
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fplendore » poiché la maggior parte delle Terre e_, 

Cailella pervennero fotto il Dominio della Repùb- 
blica , le più magnifiche fabbrici e di Chicle y e Pa- 
lazzi furono ultimati , e la Città pervenne alla più 
numerol'a popolazione y che Ila giammai o ne’ più 
antichi y o più moderni Secoli arrivata y poiché al 
Libro, che fi domanda la Lira, fi lèggono legillrate 
trentacinque mila centoventifette Famiglie. 

Pendevano Liti tra il VcRovo Donusdeo , e U 
Famiglia Piccolomini , per le ragioni , che ciafcuna 
delle Parti pretendeva nella Terra di Caftiglione_, AgnoU di 
lungo 1 ’ Ombrone ; onde mandati da Donusdeo^al- Cro- 
cuni Soldati , furtivamente di quella s’ impadroni- naca MS. 
rono ; ma intefo il fatto di tale forprefa da.Sala- 
nione di Bartolommeo Piccolomini l'Anno 1338 , ac- 
corfovi fubito con numerofa fquadra di Truppe , gli 
forti ricuperarla , e fcacciarne con qualche grave dan- 
no le milizie del Vefcovo. 

L’Anno 1339, a’ dì 2 Febbrajo , efiendo la_. 

Città talmente crefciuta di popolazione , penfarono 
i Reggenti della Repubblica erigere con maellofo Da tutti i 
difegno un nuovo Tempio per Chiefa loro princi- Croaiftì di 
pale ; e già fcavati i fondamenti , nel fuddettp giorno 
portandovifi il Vefcovo Donusdeo , infieme con Gal- 
gano Vefcovo di Malfa , fecero la benedizione della 
pietra , e fubito con contento indicibile di 
la Città diedero con molta follecitudine prin- 
cipio a quella vafta fabbrica ; ma fopraggiugnendo 
nel 1348 la calamitofa peililenza , fu neceifità defi- 
llere dall’ opera incominciata , e non per anco alla 
fua ultimazione ridotta ; poiché rimanendo la Città 
fpogliata di ottanta mila de’ fuoi Abitatori , e quali 
vuota , fi refe più che fufficiente a quei pochi avan- 
zati , r altra Chiefa , che già fino a quel tempo di 
più Secoli era in piedi , e che già fino a’ giorni no- 
ftri , ccrefciuta dipoi con nuovi ornamenti , eoa. 
ftu^o.e univerfale fi riguarda. 

Nel 
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Nel tempo > che governò la Chiefa Sanefe Do« 
nusdeO) ebbe principio la Certofa di Maggiano, fon- 
data , e dotata dal Cardinale Riccardo Petroni , 
Bindo della medcfìma Famiglia « confanguineo del 
Cardinale j Protonotario Apoftolico , ed Efecutore 
della generofa Volontà di quel Porporato , diede 
principio alla fabbrica del Monaftero di Pontignanoy 
anch' elTo per i Monaci Certofini , dove , condotto già 
alla fua ultima perfezione t morendo , volle effervi 
feppellito f ed in memoria in una Lapida gli fu polla 
la i'eguente Ifcrizione . 



BinJas Senenjìt Domar bajas Cartufìenjìt 
Trudens luniator » Domini Taftque notator y 
Hanc Tetro donami y jacet bìc fuper ajlra nsolttniip 
Anno milleno trecenteno y lujlroque deno 
Addai tret Maji fieno die tane feftimo delio. 



Niccolò di Cino di Ugo della Nobile Famiglia 
Cinughi , difeendente da quella de’ Pazzi di Firenze y 
per divozione particolare y che alla Purificazione di 
Maria Santiflìma portava , e la venerazione , che con- 
fervava all’ Infigne Ordine Certofino y diede principio 
ad un altro terzo Monaftero per i fuddetti Religiofi 
nel luogo y che fi nomina Belviguardo y e dal Pon- 
Boii» ndi’Ar-tefice Clemente VI ne venne fpedita Bolla y per la 
veiiovii^ nu- diede facoltà a Donusdeo Vefeovo di Siena di 
mero 31. conceder permilTione) che fi fabbricafle per quei Re- 
ligiofi un altro Monaftero y ma che rimaneflè itL. 
perpetuo fottopofto alla giurisdizione e poteftà del 
Velcovo prefente > e fuoi Succeflbri y quale poi con- 
venne a quei Religiofi abbandonarlo y perchè fi ren- 
- deva quell’aria poco falubre al vivere umano. 

Iftnimcnto Rifabbricò ancora a Aie proprie fpefe la Chiefa ^ 
Rog" Am». Parrocchiale , ed al prefente Abitazione > o 

nio del g.Gui'Convento delle povere Cappuccine) di Sant’ Egidio, 
Calci, che era antichiftìmo Padronato della di lui cofpicua 

Fami» 
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Famiglia , come fi legge in un Iftrumento y efiftente 
rdl’ Archivio Arcivelcovile , ed erede quel maeltofo 
A n riporrò , che dava l’ ingrelTo al Callellare del Pog- 
gio Malavolri y accanro l’Orarorio di Sanra Macia delia 
Neve, dove l’Arma del fudderro Vefcovo, da due 
nobili renenri foltenura , fi feorge . 

Da un Conrrarro del 12 Luglio ij48,fi hanno 
le Colliruzioni , che M. Donusdeo del g. Meo di 
M. Orlando Velcovo di Siena ftabilì , da oflervarfi Contp nell* 
in perperuo per rcgolamenro del governo dello Spe- s.iJumenici 
dale di Sanra Marta , da elfo fondato , e dotato per num. ,71 . 
i poveri Sacerdoti Viandanti ; il contenuto delle quali 
fi è, che vuole, e comanda, che il detto Spedale porefc. 
fia lotto la protezione de’ Figliuoli del g. M. Orlando 
del g. Meo di M. Orlando Cavaliere , e de’ Figliuoli 
del g. Niccolò del g. Meo' di M. Orlando fuddetto, 
e de’ Figliuoli del g. M. Pirozzo , del g. Meo del 
detto Cavaliere Orlando , e de’ loro Eredi in per- 
petuo . 

Che deva in perpetuo dimorare in detto Spe- 
dale un Sacerdote per governare , c amminillrare.» 

1 ’ entrate del medefimo , il quale fi chiami il Minillro 
dello Spedale di Santa Marta. 

Vuole , che il detto Miniftro fia tenuto darc^ 
ogni anno in perpetuo 25 Fiorini di oro ; il primo 
anno al Convento de’ Frati di S. Domenico , il fe- 
condo a’ Frati Minori , e il terzo a’ Frati Eremitani 
di Sant’ Agollino , e così deva olTervare il medefimo 
ogni anno in perpetuo , con doverfene fare da’ Capi- 
toli Generali di detti Ordini Ricevuta per Iftrumento* 
o per Lettere figillate col loro Sigillo ; e mancando 
della Ricevuta, fi dieno in quell'anno i detti denari 
a’ Poveri in tanti Veftimenti . 

Il Tizio rapporta il contenuto dell’ ultima Vo- 
lontà Teftamentaria del Vefcovo Donusdeo , come Sìgìnnonii 
arprtlTo : DountJeus Epifeofut Senenjìs ehm Jus tejlandi Ms!**Tonu' 
i* honis quibusdam hccleJiaSIicis Mobtlibut a Tontìfice 3. 

M nr impe- 
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imfetrajìet > fuum conJidit Tejlamentum y quod fané die 
quinta Decembrif fullicis Annotationihus per T abell io- 
nem rogatnm fecit infcribi j Di’vaqtta Martha Hofpitio 
no'viter ertilo , (b* frumenti madia non modica » nec non 
calatum magni rvalorit argentum reliquit y aliaque pln- 
ra y ut in Tabellionit illiut Codice acuii s confpeximut . 
Qmnque prsterea Cappellas erexit y quibut rem facram 
bis in Eddomada y fi rite memoret fumus , religiofc^ 
peragerenty defignata mercede ab Hofpitii Reflore per- 
fol'venda y quatuor •videlicet in Catbedrali Ecclefia y unam 
'vero in Sanili Egidii y non procul ab Hofpitio eodem.. 
Sacello ad Mala'voltorum Talatia . Difpofitis autem re- 
bus fuis Donusdeus Epifcopus Senenfis bumanis excedere 
diu non cejfa'vit . Hic enim plura y atque magnifica y 
diu ’vi'vens y igg in Epifcopatu y <b* in JEde Majori j 
qua nunc praterimus , geffit . Anfani Bracbium pretio- 
fum argenteis ornamentis y éf elaborato tunc opere in- 
figniri y ac decoraci fecit , tametfi ad Asc-zolinum ejut- 
dem Familia referre id 'velint . Moritur tamen Anno 
1350 j isr fepnltus ad Aram Di'vi ViUoris in JEde^ 
Majori y ad dexteram ejus adhuc 'vifuntur in Tariete 
Mobilitatis Infigniay ab Alberto Aringherio y temporibus 
nojlris JEdituo y coloribus reno'vata > Scala •videlicet cum 
duabus Infulis . 



LX VII. 

AZZOLINO MALAVOLTA. 

Anno ,35,. AZZOLINO MALAVOLTA , Figliuolo di Gad- 
do , Canonico della Cattedrale di Siena > del quale 
Ammiriti fa menzione l’ Ammirati , fu promoffo alla Mitrai 
rentfn^Tr- ili 2 di Novembre 1351. L’Ughelli 
te I, Tom. ci attella , che fu prefente al giuramento di Fedeltà» 
*> P*g-f+i- che l’Abate Bernardo di S- Salvadore del Moniti 
Amiata dell’ Ordine Ciftercienfe piellò in mano di 
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Ernefto Arcivefcovo di Praga , e per Carlo Quarto 
Imperadore t General Vicario di tutta la Tofcana j 
l'Anno 1355» alla prefenza del Nob. Uomo Clone y 
Rettore dello Spedale di Santa Maria della Scala . 

Nel niedefimo Anno andò il Vefcovo Azzolino nella 
Marca Anconitana y infìeme col Cardinale Egidio di 
S. Clemente y Legato della Sede Apoièolica . 

A’ tempi di quello Prelato, l’Anno 1357 , l’Im- 
perador Carlo Quarto ornò 1 ' Univerfità dello Studio 
di Siena con ampliflìmo Privilegio , concedendo al 
Vefcovo prò tempore , ed in mancanza di elTo al Ca- jet* 

pitelo, de’ Canonici la facoltà di crear Dottori in_. le Scritture 
ogni facoltà ; qual Privilegio fi conferva nel fuo Ori- “* 

ginale nel Calfone fegreto di Balia , ed è riportato nel gf.'* 
Kaledb Nero , nelle Coftituzioni del Collegio legale , Kjieffb Ne- 
e nell’ Ugl.elli nel modo apprefib . 

Carolut IV Di'vina fa'vente Clementia Romanorum 

Imperator fenrper Aagujlus , (Sf Bohemi^ Rex 
ad perpetuam rei memoriam . 

Veneranda nììrtuttim magijlra , Reffrix morum , Ó* 
fella humanae Con'verfationit imhutrix , facrarum legum y 
iff canonum , ac liberalium artium preciofa feientitu y 
quatn peflilentis pridem mortalitatis rabiet per ampia 
Oriit climata fuffoca'vit : ip fo fui jilentio ad nos da- 
mat y iff inmocat tacite nomea noflrum y ut ad rete* 

•vandum ipjìus projlrata lapfunt Imperialit ei dexteranL. 
potentia porrigamus . Noi igitur cunBarum Urbium y èf 
totiui Orbit y cujut nobii Monarchia y licit immeritit y 
eaelitui eft commijfa , decut , tb* gloriam in Ferfonit pru» 
dentibui litterarum notìtia gloriola praeclarum relucere 
Jivgulariter agnofcentei ; Ad fupplicationem Duodecima 
prò Majeftate nojìra Imperiali Vicariorum Ceneralium ^ 
ttec non concila Fopuli , ^ Comunis y Cinìitatit y Comita» 
ìut y iff Dtftri^ut Senarum y nojlrorum y Sacri Impe» 
rii Jidelium iilttlorum per Religiofot Antbimum de Ugo* 

M m a foge- 
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rogetiif LeElo'rcm Taduae , ài" Tetriim Tramifci de Se- 
nis Ordinis Eratrum Minorum j^mhafciatores iffornm^ 
de’votos nobis dileilos Majejlati nojìre , tam buttnliter , 
qttàm fagienter oblatam in eadem avvitate nojlra Se- 
narum , qnae Sacri Imgerii excellens , ài" injìgne mem- 
britm exijiit , Jludinm , quod ibidem haiJenus ’vigui/fe , 
fed bis temporibus permijfu Dei aliqualiter obfcuratuw 
ejfe dignofcitur y in lucem decernimns erigere redi'vi'tum , 
ut ad Sacri Imperii fplendorem coetcrarum fiat Urbium 
fpeculum y é)" lucerna y qua remotae Orbit tenebra 'va- 
riarum Scentiarum radiis illuHrenttir . Hinc ejl > quod 
prafatae Civitati Senarnm , à!" ejus Cotnmuni generale 
perpetuum , atquc glorio fum findii generalis Tri<vilegium 
autboritate Ca farea damusy isf concedimut liberalitatc^ 
munifica y tenore prafentium ex certa fcientia > ac dona- 
mui y decernentes ac dillo Cafareo praefenti 'valitur» 
perpetuo de Imperialis potefiatis plenitudine , fiatuentes , 
ut in ipfa Ci'vitate Senarnm fiudium perpetuo fit , 
babeatur in jure devili > ac Canonico y é" MedicimL.- , 
Tbilofophia y Loyca y Grammatica y & quaiis alia facul- 
tate y pojfintque omnes y & fingali DoUores y (st Magi- 
Uri per Communt Senenfe ordinandi y deputandi itL, 
Ci'vitate praediBa Senarum , utpote in findio Generali 
Jolemniter , cb* puhlice in memoratis facultatibus legere , 
cb’ docere , etiam una tum aliis ad fufcripta per Superio- 
rem ipfius fiudii e'vocandis , Scolaret benemeritos licen- 
tiandi y honorem Cathedrae y isl alia DoBoratus In- 
fignia ipfis Jolemniter toncedendi , plenam habeant y hot 
nojlra freti toncejfione Imperatoria y <b* liberam potefia- 
tem ; Superiorem 'vero hoc cafu Senenfem Epifcopnm de- 
bere intelligi declaramus , qui praemijfa per Je , 'vet 
per alium exerceat y dum nullo impedimento fuerit im- 
pedi tus ; 'vacante 'vero Epifcopali Sede , 'vel Epifcopo ipfo 
quomodolibet impeditOy Capitulum Senenfit Ectlefia plenam, 
<b' omnimodam exercendi praefata omnia y Iff fingala ob- 
tineat facaltatem , Caeterum , ut fcola/ret y ftudentes 
in diBa Ci'vitate Senenfi tanto 'valeant fistdio 'vacare 
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liherÌHt , quanto a quarumlihet moléjltarum itnfctu lihe~ 
rati j uberiorì fuerint libertate de Imperiali liberali- 
tate fulciti : De innata nobis clementia y ReElores , Do- 
Uores y Scolare s y feu Studentes fludii Senenjis pradiEli y 
eorumqne rini'verfot , (b* jingttlos f amili ar et , <b* Mini- 
Eroi y nec non Domot , é" /colar , in noflram , d?* Sacri 
Romani Imperii proteEionem y (b* tutelam , ac defenjionem 
recipimut fpecialem y eofque omnibus y dr fiugulis Vriniile- 
giir y libertatihus y gratiis y immunitatibus y ist indultis y 
quibus aliorum generalium ftudiornm ReEores , DoEorer , 
Scolares y feu Studentes , eorumqne Minijlri y Domus , d?* 
Scola Diuorum Impp. is" Regum Rom. Traedecejforum no- 
Jìrorum largiflua concejftone , /eu laudabilium confuetudi- 
num induEione frui y gaudere funt /oliti y de plenitu- 
dine nojlrae potejlatis Cae/areae ex certa /cientia , uti y 
per/rni decernimus , ac jlatuimus perpetuis tempori- 
bus gaudere . Praeterea Jludii Senenjis jam diEi in- 
crementa /elida /er'ventius affeEantes , ac longinqua- 
rum Incoiar Regionum ad ejus allicere cupientes acces- 
/um y unvver/os , (b* Jtngulos Clericos , d?* Laicos y /eu 
Scolares , cuju/cumque conditionis , ordinis y aut flatus 
exiEant ad prae/atam duitatem Senen/em can/a Jludio- 
rum /uturis temporibus accedentes in acce/u ad eam y dJ* 
in recej/u ab ip/a a quibuslibet datiir y gabellis , peda- 
giii y 'veEigalibus , db" oneribui > quocumque nomine cen- 
feantur y ex certa /cientia y exìmimus y authorita- 
te Imperatoria liberamus y ìs" una cum /amulis , equitatu- 
rir y arnejtit , 'valijtis y if rebus /uis omnibus liberar 
ej/e decernimus y èf de Imperialis poteEatis plenitudine 
exemptos ; mandantes Uni'verjts , <b* fingulis Vicariis , 
Capitaneis , Antianis y Poteftatibus , ReEoribus y Cuber- 
natoribus y Comunibus , Uni'verjitatibus , Ì£f OJìcialibut y 
ac Fidelibus noEris , (b* Sacri Imperii firmiter y ài" di- 
JlriEe y quatenus cantra prae/entis noflri Imperialis in- 
dulti tenorem y Scolares , /eu fludentes bujufmodi mole- 
Jlare y n)el inquietare non audeant , /eu quomodoli- 
het perturbare /uh poena /ub/cripta > ac ttiam Impe- 
r ri ali f 
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rialit hanni , quam omnes , & Jtnguli fcienter con- 
trafacientes , nifi congrue fatisfacient infra menfem , co- 
tte t quoties contrafecerint , fe no'verint ufque ad fa- 
titfahionem condignam irremijfibiliter incurfuroi . Ne^ 
étttem fub babitu , & nomine fiudentium a Mercatori- 
hut , njel aliit fraus in fraemijfit 'valeat exerceri > ’volu- 
mut in hac parte accedentium ad jam dìBam Crvìtatem 
ajfertioni , Jeu juramento credatur > fi illud qualitatc^ 
Terfonarum attenta , njifum fuerit exigendum ; rece- 
dentes mero , litteras teftimonialec Eptfcopi Senenfis , 
•vel ReElorit Unimerfitatts fiudti fupradiffi recipìant , 
qufbut hoc cafu fidem molumur plenariam adbiberi . Ve- 
rum , quia parum prodeiì , libertatet concedere , nifi fit , 
qui tueatur eatdem , Senenfem Epifcop/tm , qui efi , 
qui fuerit prò tempore , omnium, fingulorum Frimile- 
giorum , libertatum , ^ immumtatum , à)" exemptionum 
fiudii fupradiili confermatorem confiituimus , eique ple- 
num damut , liberam poteflatem ea confermandi , tuen- 
di , isf exequendi , ac edam in rebelles , iff moleftatores 
fiudii , fiudentium praedi^orum animadmertendi , & 
peenat , quas mirtute praefentium , mel etiam fecun- 
dum leges , ^ canone s , feu fiatata locorum meruerivt , 
exigente eorum contumacia , catione praemia deci ar on- 
di • Nulli ergo hominum liceat bone nofirae Imperialit 
Majefiatir paginam infringere , mel ei quomis aufu teme- 
rario quomodolibet contraire , fi quit autem contrariuttu 
attentare praefumpferit , indignationem nofiram , iff pne- 
uam centum marcarum auri puri totiei quoties contro- 
faltum fuerit , fe nomerit irremijfibiliter incurfurum^ , 
quorum medietatem Imperiali orario , fime Fifeo , reli- 
quam mero partem iniuriam pajforum ufibus decernimut 
applicaci . 

Signum Serenijfimi Principit, <b* D. D. Caroli IV $ 
Rom. Imp. inmillifs. ér gloriofijfimi Bobe- 
mia Regie • 
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Tcfltt hujus rei fune. 

Venerai). Arneftus Archiepfcofui Tragenjts > Theodo~ 
rigar Mindenjis , ^ Johannes Blijtncenjìs Egifcopi , nec 
non illnjlres Petrus Èorhonienjis j Conradus Olesnenjis f 
tienrictts Magnogolnenjis , Pix,ienko BeJIebenen. Ducer y 
nec non Spe&ahiles Bur cardar Burgra'uiur Magdehar.. 
genfis Magijìer Curia Imgerialir y Alhertnr de Anhalt y 
Orbo de Fttjiemberg > Johannes de Renz. , ac Few-, 
ziar de Prato Comites > iff Nobiler y ^illelmus dc^ 
StrakoH'viz , Johannes Datar y (b* Ulricur Fratres de 
Rofemberg , Rodulphas de VaJlimb’vuico y Legar de Har- 
femberg y <b* Hajco de Zirzierzarz Magiari Camerae 
nojìm Imgerialir , Henricur Ba'verur de Pobardia y & 
fomglurer alti fide digni grafentium etiam fub Bulleu. 
Aurea Tigario nojìra Itngerialit Majeflatir imgrefia y 
tejlimonio literarnm . Datum Praga Anno Domini 1357» 
Indizione X > Decimofegtimo Kal. Segtemhrir , Regnorum 
Hoftrorum Anno Romanortim XII y Bobemia XI y Imgerii 
'vero III. 

Ego Johannes Dei Gratin Lucumnenjlen. Egifcogat 
Sacra Imgerialir Aula Cancellariur y Vice Reverendi in 
Cbrijlo Putrir Domini Striaci Maguntini Arebiegifeogi 
Sacri Imgerii ger Germaniam Arcbicancellarii , recog^ 
uovi . 

Ter Dominum Imgeratorem Nicolaut 
De Ciemfit , 



ApprelTo il Tizio fi leggono i patti y e conven- 
zioni trattate » fermate) e ilabilite negli Anni 1363» 
tra la Repubblica di Siena y e’ Canonici del Duomo > 
al tempo del Vefeovo Azzolino > come appreffo — *'.*'.‘"*5"^ 
Magijlratur Daodecim , una cam Pagali Cagitaneo ha- , xól 
^armadi Virot tlegit j ut (irta Majorir JEdit bonifica- mo j* 

tio- 
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tionem , ist augumentum , ut ajebaut , provi Je re ut . 
deinde per eot Aprilit duodevigejima die -, a Generali 
Conjilio approhata fuere , Aizolini Senenjis confenfu ac- 
cedente . Conjlitutiones quoque Cleri non exempti Civi- 
tatis , ac Dicecejìs Senenjis Eptfcopi hoc praterea Anno, 
isp fub eodem Epifcopo edita fuere . Legitnus quoque^ 
in Epifeopatus Senensis Archiviis JEdituum Cappellanor 
oBo j ér Clericos quatuor in eodem Madori tcclefìa^ 
conjlitnere e a tempo fiate fuife obnoxium , quos ultra 
Cappella quoque in eadem fuerunt quinque tantum eo tem- 
pore conjlituta ab Azzolsno videlicet tunc Fpifeopo una, 
a Donusdeo quoque Equite Mei Orlandi Equitis Mala- 
volta Filio altera , tres vero alia ab bis , fcilicet a 
Binda Domino , ài Papa Kotario , a Ranuccio Saraceno 
Canonico, nec non a Cnjlo^horo Nardi Tabellionis in- 
Jlituta frsere , atqsse ere^a , ut in Conjlitutionum libro. 
Capite vero Tertio pojl Prohemium , quatuor enim a Do- 
nusdeo olim Epifcopo Tejl amento olim injlituta nondum 
erant ertila . 

Nel qual tempo videfi nella Città una gran di- 
vozione vcifo la fanta memoria del B. Pietro Pctroni, 
To'^^P*r*che di due Anni era all’ altra Vita palTaro , com. 
Stor.MsV grand’opinione di fantità » nell’Ordine della Ccr- 
tofa , nel Monaftero di Maggiano ; dove Don Pietro 
vivendo Tantamente circa lo fpazio di Anni trenta , 
meritò da Dio celefti favori , e grazie , dalle quali 
rifultarono maravigliofi effetti , non folo al privato j 
ma a pubblico benefizio della nollra Città , e di gran 
parte del Criftianefimo , a’ di cui Principi quefto Sant' 
Uomo , fpinto da celefti ammonimenti , mandò poco 
avanti che morifte , avvifando , e manifeftando gli oc- 
Don Barto- culti fegreti degli animi loro , a fine di correggere i 
ncna°vit*i* corrotti coftumi , c metter compenfo allo 

del B. Pie- uifogna comuni de’ loro governi . 

*”• Negli Anni , era inforta lite tra il Vefeovo 

di Siena > e 1’ Operajo del Duomo , a cagione della 

parti"» 
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participazione delle Offerte > che fi raccoglievano in 
detta Chiefa in diverfe Solennità y onde per torre 
ogni dil'cordia fi venne ad un amichevole aggiufia» 
- mento , e ne fu rogato Contratto da Ser Gieri del 
g. Ser Nello , e fi obbligò Maeftro Domenico di 
Vanni OperajO predetto di dare al Vefcovo , duran- 
te la di lui Vita y trentafei Fiorini di oro 1’ Anno 
per la Fetta di Santa Maria di Agotto , e libre no 
di Cera y con patto che non potta di detta Offerta^ 
domandare altro. 

Negli Anni 1367 vide Azzolino da Urbano Quinto 
appruovato l' Ordine y ittituiro dal B. Giovanni di 
Piero Colombini degl' Ingefuati , avendo in Tofca- 
nella vettiti di una Cappa , e di un Cappuccio bianco 
Francefco Vincenti , e gli altri , che avea Giovanni 
ivi condotti y li <]uali fi compiacque y che conforme 
alla loro mortificata intenzione andattero fcalzi ; e_. 
Giovanni fantamente poco dopo morendo, chiaro per 
molti miracoli , meritò dopo la morte di elfer fra i 
Beati annoverato. 

Molto adoperoffi quello zelante Prelato per riuni- 
re gli animi diftordi de’ Nobili , e Popolari , cht., 
fpeflo venendo a fieri civili contratti , fi fpargeva 
continuamente del fangue , quando che gli fi pre- 
fentò più importante occafione di efercitare il pru- 
dente 'uffizio fuo Paftorale , ed interporli fra '1 Po- 
polo armato , e la truppa dell’ Imperadore . Ferma- 
vafi tuttavia in Siena Carlo Quarto , dove faceva da 
Padrone alToluto con rabbia grande de’ Nobili , per- 
chè efclufi , e non minore del Popolo , che più non 
comandava . I Salimbeni foli , e Malatefta erano que- 
gli , che giravano le ruote del governo , ma nel dì 
18 di Gennaio tjóp cominciò il Popolo a rumoreg- 
giare , e ,prefe le armi , fi attruppò , perchè erano ttati 
depotti i fuoi difenfori . Ufcì 1’ Imperadore dal Pa- 
lazzo Salimbeni , e colla barbuta in capo , e coru 
circa 3000 Cavalieri , accompagnato da MalateiU 

N n Unghe- 
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Unghero , fi trafTè al rumore per isbandar quella 
gente . Ma i Sanefi coraggiol’amente gli vennero con- 
tro , ed attaccarono battaglia fui Campo , che durò 
ben fette ore , colla morte di molti Baroni , e di 
più di 400 Uomini dell’ Imperadore . Rimafe il Po- 
polo Padrone del Campo , e fece prigionieri circa.. 
1200 cavalli) e di molte armi» ed arnefi s’impa- 
dronì . Malatefta cotanto fi raccomandò > che fu la- 
fciato ufcire di Città con 200 Cavalieri. Altrettanto 
fecero i Salimbeni . L’ Imperadore fi rifugiò in Pa- 
lazzo ) e rellò quivi afiediato . In tale Itato altro 
fcampo non ebbe , che di venire ad un accordo con 
ricavar denari in compcnfo del danno > e vergogna 
a lui fatta . Per interpofizione del Vefcovo * cinque 
mila fiorini ricevè in contanti allora , e quindici al- 
tri mila furono promefTì in tre paghe , con che per- 
donò a’ Sanefi , e confermati tutti i loro Privilegi , 
affai malcontento fe ne andò a Lucca. 

Per Contratto del 1370, appaiifce la Confacra- 
zione fatta della Chiefa Pievana di Bibbiano , e fuo 
Cimitero dal Reverendo Padre Fra Agofiino Vefcovo 
Salubrienfe , Vicario Generale del Reverendo M. Az- 
zolino Vefcovo di Siena» e le Indulgenze di auto- ^ 
rità ordinaria in detta Confacrazione concede . 

La Cronaca di Neri di Donato ci alfegna la., 
morte del Vefcovo Azzolino, colle feguenti parole,, 

», A di 3 di Gentiajo 1370. mori M. Azzolino de 
» Malavolti Vefcovo di Siena , e fotterroffi a di 6 di 
„ Gennaio a Duomo nell’Avello, che è nel Coro. 

E confronta con quello ne hanno feri tto l’Ugiielli, 
e Ugurgieri ; ma il Tizio pare che ne dubiti , men- 
crecl'.è ne parla , come appreifo : ^zzolinuf Malavoha 
Efifeofus SenenJÌ! Anno 1370, die Januarii tenia , re- 
bus excejftt huwanit , ut quidam fcrip^ere , tametji 
nos legij?e fcriptnras meminimus , qnihus fercegimut 
Anno feptuagejtn.'s futuro adbuc fupervi'vere . Qmcitm- 
que fe tamen res fe babeat , boc Jane tertum ejl Jaco- 

bum 
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htim aiti Azizolino f in Cbori Se^ulcro tumulato f fuijle 
fuffeBum , 

LXVIII. 

JACOMO DI GIGLIO 
MALAVOLTA. 

JACOMO DI GIGLIO MALAVOLTA fu eletto Anno ijr** 
Vef-ovo di Siena dal Pontefice Gregorio XI il 24 
Gennajo 1370, mentre egli andava f'pedito Amba- 
fciadore de’ Lucchefi alla medefima Santità j ed ar- 
rivato ad Avignone fu ivi -confacrato . L’ Abatt^ 

Ughelli ci fa vedere una Lettera , che egli > eletto 
che fu Vefcovo > fcrifiè a’ Reggenti della Repubblica 
di Siena » dandogli parte del luo innalzamento , che 
afierifce confervarfi appreifo di fe > del tenore che 
apprelFo . 

Magnifici t > (b* Excclltntiffìmit Domini t , (b* Ami- 
di meit fraJilellii f Dominir Trioribus y De- 
fenfanbut y & Cafitaneo Tornii Crvi- 
tatii Senarum . 

Magnifici & fingularijjìmi Domini y tb* Amici mei 
frtdile^ijfimi . Notum Dominationi y tb* amicitia lefir* 
facio ger frafentet y quòd audita creattone SanlUjfimi 
Patris , ac Beatijfimi Domini nofiri Gregorii Paga XI y 
atq.ie negotiis Lucanorum in firma y & bona diffofitione 
dimijfis y grò igforum edam Lucanorum oggortunitate 
Domtnum noflrum grafatum bumiliter niifitaturut iteu 
arrigerem die 13 bujut Menfit y iff dum badie agglicuit- 
fem groge Burgum Urgonit ger quinque leuguas ab Ane- 
mone Ct<vitate diflantem ger quamglures DominorunL, 
nteorum Litterac de Awnione mibi gortatai buiuimodi 
nova certa y qualiter externa die » qua fuit diet Ve» 

N n a nerit 
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tierir 24 Menjtt Januarii in Conjifiorio confacto àe con* 
fenfu omnium Rewrendijjìmorum Patrum Dominorrtm-. 
SanlÌA Romana Ecclejia Cardinalium nemine difeordante , 
idem Dominus nojler fromo’vit me minimum Ser'vum 
fttum , licèi immeritum y ist indignum ad Regimen w 
ftra Senenfis Ecclejia , fraficiendo eidem Ecclejia me in 
Epifeogum y (sf Pajlorem , quod utique licèt importabi- 
li s Jit 'vi gra'vaminis y ex eo tamen confolationit tanta 
mibi extitit y quanto per ampliut n:ideo hoc non mei 
procuratione y non meit meritis y non meis 'virtutibui y 
Ji’J folùm ex di<vina diipojitionis Mifericordia > <b* jlpo- 
Jlolica Sedis gratta tam libera procejjìjie . Hac utique 
Magnijici Domini 'vobit fcribo , Jciens prò Jirmo y quod 
de Ut y CiT nliit meis bonoribut y qui certijjìme 'vejlri 
funt y latamini y (b* gaudetis y aferent dominationi nte- 
Jlra totis pracordiis mentis mea y atque tota tordit 
intentione attentans per ’vifeera Mifericordia Jefu Cbri- 
Jli y quod Jidelijftmam , conjlantijjimam ìntentionenL. 
babeo y totis fum difpojitus 'viribut , omni fum ufqtte 
ad mortem di(poJÌtionit paratus prò pace , ér tranquil- 
lìtate Ciiitatis •vejlra y prò Cinsium omnium imitate y 
prò Jlatu perpetuo Senenjit Populi j atque nsejlro , di- 
'vina operante y adminijlrante Mifericordia operar! ; 
hoc prò firmo experientia docente 'videbitit y quod 
ijle Beatifftmus Dominus nojler Papa me minimum Ser- 
nium fiium , non de no'vo , fed a diù fpeciali dedotto- 
ne y quatenus omne fuum pojfe in fpiritualihus y tem- 
poralibus ft difpojitus femper ad conferdationem dejlri 
Regiminis y atque Jlatus . Latamini igitur y & confor- 
tari dignemini in Domino Jefu Chriffo y quòd Pajlorem 
babetis y quamdit minus idoneum y tamen ah eo dobis 
tradì tum y tamquam ad boni conferdationem Jlatus y ad 
exaltationem quoque y & incrementum Senenfis Ecclejia 
ttrdentijfimum y ò* fidelem y quam Ecclefiam meam , <b* 
me ipfum indignijfimum Sponfum fuùm per merita In- 
temerata Virginit Matris nojlra « dejlra Dominationis 
ProtePlritìs > (b* bracbiir JlriBiJfimit tordit mei preci* 
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ìtus recommendo . Aìtìfftmus ftatnm niejlrum femper ìil, 
flatu fcelici dignetur per fui mifericordinm tncolumem 
(onfervare . 

Datum in di fio Burgo Urgonit die S abbati 25 Ja- 
nuarii manu propria 

Vejler tharìjfimut > <b* dt'cotijfimus Cinjit Jatohut 
Mgidii de Mala'voltie , Dei àf Apojìolica Sedie- ora-, 
tia EleBus 'vejlra Etclejia Senenjis , totum fe ipfim j 
isfc. 



Il Tizio ci dimoftra , che dopo feguita la fua 
elezione ) e conlagrazione in Avignone : Die Junii 
oEla'va Senam reneertens prandia fumptuofa in Episcopio 
celebra'vit . In Di'vi autem Retri folemnitate Equejiret 
Armatorum Indi decertando celebrati fuere . Hic enim 
Jacobut parum •vixit , ejusque Corpus ab as alienum y 
quo ob Epifcopatum adeptum erat obnoxint , fequejlratum 
fuit f quamquam id fieri prohibeant leges y ob hanc 
rem Gilius Epifcopi Pater decoxit . 

La fua morte feguì , come accordano tutti gli 
Scrittori, il dì 8 Novembre i37X* 

LXIX. ^ 

GUGLIELMO. 

GUGLIELMO , di Nazione Guafcone , Religiofo 
de’ Minori Conventuali , dalla Chiefa di Comacchio 
pafsò a quella di Siena l’anno 1371; ed il Tizio ci 
dà precifa relazione della fua elezione , come ap- 
prelTo : Die Decembri r Menfit decima fextuy Anni 1371 , 
fiuper creatìone Senenfit Epifcopi , tametfi id Ci'vibnt 
notum fuiffet , Littera ad Senenfet fuere delata , qui- 
but figmficabatur pojì obitum Jacobi Mala'volta Epifcopi 

Senen- 
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fraximi JefunSi , V^illelmam Natlone Quà- 
fconem , Rtligiofum Virurm ex Mtnorum Ordine « necno* 
R^i^co^um Comaccbienfem fuijfe E^ifcofutn Senenfenu 
(reatum , in Jacobi fujfeffum loco . Htc enim ad Paga 
ferniitium fnerat dii , nec frinr Urbem Senam ejl tn-^ 
grejfus , quàm Julti Menfit Anni 1373 j tum adefet. 
Correndo per la Città di Siena la voce > che il Pon- 
tefice per Vefcovo poteiTe aver desinato uno itra- 
tiierOfC fotfrcndo ciò di mal animo i Sanefì , pruo- 
varono fpcdire Oratore al Pontefice in Francia « per 
frailornare , fé potevano , una tale elezione , in cafo 
che non fulTe per ancora Teguita -, ed a tal’ effetto 
elelTero i Reggenti della Repubblica Luca di Scr 
Ghino Bertini , Priore della Canonica di S. Martino 
di Siena , che fubito colà fi portò ; ma ritruovando 
l’ elezione feguita , fu in ricompcnfa eletto il mede- 
fimo Luca Vefcovo di Narni 1 ed a’ Sanefi convenne 
accettare Guglielmo . La cagione per la quale norL. 
venne a Siena al governo della fua Chiefa fino agli 
V»iH Tom. Anni 1373 , fcrivono il Vadingo» e il Terrinca effcre 
4* « 17 ». fiata l' incombenza datagli dal Pontefice nella Lega- 
» per la quale fu a diveifi Principi fpedito , 
1(5.17. colle leguenti parole: H«/V Anno fequenti 1372» nnà 
1^e"'"Gc- Eev- P. Tooma Frignano Minorum Minijlro Cene» 
nell. Provili, ftf// Creg. XI Pontif. Max. Provinciam commijìt con» 
Tuicie oir- tDocandi ad fcednt , é>' focietatem Armorum cantra Bar» 
ptg’ igj. '' nabonem , & Galeatiutn Vicecomites Regulot Mediola» 
nenfei , Amadeum Comitem Sabaudia , MarchionenL, 
Montit Ferrati , Nicbolannt Marcbionem EJlenfem in 
abitate Ferrarienjì Ecclejìa Romana Vicarium , dr 
Dominicum Ducem Januenjet» ampia concejfa antbori» 
tate omnia paci fcendi , & promittendi ad fcedus , Ì3t 
collegationem necejfaria , ut in Diplomate apud Vuadin» 
gum i Il Tizio foggiunge: Anno 1373 1 Willelmur 
Senenjis Ecclejìa Epifcopns Senam , ut Eptfcopii pojfet» 
Jìonem nancifceretur , accejft, cunPlit enim Officialihus 
Urbit , ac Reiloribut acclamantibut , fplendida lancium 

trigitt» 
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trigìnta celelranitt franditt Julii die ultima y fua Do» 
minica fuit . 

Non è da tralafdarfi in queflo luogo > nella^ 
maniera y che di l'opra abbiamo di pailaggio fatta 
menzione di altre ReUgioni da' Sancii illituite y che 
negli Anni 1373* Pietro di Fernando di altro Pie» 
tro Pecci ottenne dal Pontefice Gregorio XI in Avi- 
gnone l’ Approvazione j e P Abito per la novella., vita dd B. 
Religione degli Eremiti di S. Girolamo nelle Spagne, Pietro Pecci 
e fe non nacque in Siena nè eflb , nè fuo Padre , [Ii*omt*Spa. ''v 
vi nacque però P Avo , e fu di una delle Famiglie unuolu, e 
Nobili della noftra Patria , e del mio Sangue , onde 
non poca gloria ne rifulta alla Città di Siena aver ■ . 

prodotto , almen per origine , un Fondatore di Re- 
ligione cosi col'picua , e così efemplare in quei 
Regni . 

Da un Contratto del 25 di Aprile 1375. fi ri- 
cava , che fin da quel tempo la Menfa Vefeovile pos- Contr. neip 
fedeva il Padronato dello Spedale di Santa Lucia , Lucia 
perchè ne coftituifee Rettrice Petra, Vedova di Nic- ro^ scr"^ 
colò Muratore . Antonio di 

V Ughelli , il Vadingo, il Terrinca , e tutti gli 
altri, che ftefero la Cronologfa, de’ Vefeovi Sanefi, 
affermano , che moriffe in Siena nel Mefe di Geanajo 
1377, ed il Tizio ancora, benché più antico de i 
(uddetti , fcrive il medefimo . 11 Signor Benvoglienti 
Annotatore dell’ Ughelli , coll’ autorità di Teofilo 
Callaccini , ci fa vedere , che non moti nel fuddetto 
Anno , ma che rinunziò la Chiefa Sanele , e fu eletto 
Vefeovo Laurienfe, ed è veriffimo , perchè nel Kaleffo 
Nero, in un Contratto del 25 Settembre 1380, fi 
legge , che : Willelmus jam Se>’e»Jif , nuut Laurie-njìt Kaleffo V». 
E^ifeofus , fa quietanza al Comune di Siena di Fio- ronum.ij* 
rini 2000 di oro da effo ricevuti , de’ quali andava 
creditore , per altrettanti impreftati al Comune me- 
defimo . Il fuddetto Benvoglienti dovea però più at- 
tentamente olTervare il citato Contratto , e non feri- 

vere. 
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vere, che Guglielmo continuaiTc,a governare la Chiefa 
Sanefe fino al ij8o ; poiché il medelìmo chiaramente 
parla : jam Senenjtt , rune Laurtenfis ; e fe di fopra $ 
coir autorità del Gallaccini , avea latta giuda rideiTto- 
ne , non occorreva lenaa nuovi motivi variare quel 
ientrmento • 

LXX. 

LUCA; 

Anno IJ77. LUCA , Figliuolo di Ser Ghino Bertini , dalla 
Chiefa di Narni pafsò a quella di Siena negli Anni 
1377, della quale ne prefe il pofTelTo il dì 8 di 
Giugno dell' Anno fuddetto per mezzo di Francefeo 
fuo Fratello, e Procuratore a tal’ effetto codituitoj 
e gli 2 1 di Settembre fece nella Città la Tua folenne 
entrata . Comparirà veramente nuova la mia opinio- 
ne y oppoda a quella di tutti gli Scrittori , che par- 
lano del Vefeovo Luca , e lo credettero , e lo alTeri- 
rono Sanefe di Patria , tenendo io certamente , dìe 
fulTe da Gubbio , poiché a’ Libri de’ Configli chia- 
ConCgli del ramente fi legge : Francifeus quondam Ser Chini Me^ 
«4»7 1 pig. Jiiftf Jc Eugubio , Lue* Senenjtt Egifeogi Frater . Mi 
perfuado però , che per la Tua lunga dimora in Siena , 
e per edere dato Priore della Canonica di S. Mar- 
tino , e congiunto in parentado con molte Sanefi Fa- 
miglie , e forfè di Madre Sanefe , come dal fuddetto 
palTo de’ Configli citati fi riconofee , fia nato l’ equi- 
voco della fua Patria . 

L’ entrata in Siena , e podèfib della fua Chiefa 
Si^tmondo feguì nel 1578» come nel Tizio fi legge : Senam ^ri~ 
Tirio Tom. contedent , Epifeogii pojfejjìonem , ut morii ejl 

prima atque niigejima Septemhrit die Anni 1378 ejl 
adeptnt , idque bonorifee peregit y & a Senenjtbut 
gratioft atteptut f ^ perbenigne . £ la Cronaca di 

K&ri 
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Neri di Donato Contem|)oranea confronta col pafib Xcri dì D». 
del Tizio in tal forma j> M. Luca di Scr Ghino 
>j Querzi Vefcovo di Siena , entrò in Siena nel 1378 > 
f, e fe’ uno bello mangiare nel Vefcovado a di 2* 
di Settembre. Il fuo cognome, alTerifce l’Ughelli« 
effere de’ Bettini , e 1 ’ Ugurgieri con tutti gli altri 
Cronologici Bertini , ambe Famiglie , che hanno 
participato de’ fuprcmi onori ; e la Cronaca foprac- 
citata di Neri di Donato de’ Querzi , onde per clLere 
un’ iCclTa Famiglia con quella de’ Bertini di Arma, 
che è un’ Ancudine in Campo di oro , e di ceppo , 
fi deve dunque far ragione all’ Ugurgieri , e non-, 
all’ Ughelli . Continuò dipoi la Famiglia Bertini , ila- 
bilita in Siena ne’ Nipoti del Vefcovo Luca, a di- 
morarvi fino alla fua ultima eftinzione , feguita circa 
un Secolo fa . 

Da’ pubblici , e privati Documenti fi ricava in- 
torno a queCo Prelato poco di momento , per elTerc 
ftato COSI breve il fuo governo . Un Contratto del 
1379 ci dimoftra : Eleciio Domini Vicarii Ceneralit Ccnn. ntW 
Senarum Cinìitatis y ist Dice cejis y falla a Re'verendo in Arcbìv. Ar« 
Chrijlo Patte , Domino Luca Efifcofo Senent. ìtl, 

Perfonam Ven. D. Nicolai Roggerii Canonici Aquilani y 

éf unto Parrocchialif Ecclejìa Sancii Jacobi de Selvoli, «'“‘«Cirófi. 

immo Monte Selnioli Senens. Dioeces. de Jure gatrona- 

tus Monajlerii Sanili Donati de Senity falla a fugra~ 

dillo Domino Vicario Generale de Anno Mona- 

Berio y isf Abbati Sanili Donati de Senit fradillo , eo 

quia Monaflerium multa damna in bonit fuit gaflunt. 

fuerat , d?* quia grò Ecclejìa Parrochiali S. Jacobi de 

Montefelfoli non innieniebatur ullut ReBor grogter igjiut 

tenuitatem fruii unm . 

E’ iodato dall’ Ughelli per Uomo pio e dotto , 
e molto zelante Pallore della fua Chiefa , che vi- 
vendo in tempi , ne’ quali lo Scifma travagliava la 
Crillianitk , dopo la morte di Gregorio XI , fegui- 
undo egli le parti di Urbano VI , fi affaticò a tutto 

O o fuo 
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fuo potere , acciò non veniiTe da fimil peftilenza in- 
fettato il Gregge alla di lui cura commelTo . Pro- 
molfe Tempre il facro culto , e celebrò nella fua^ 
Cattedrale un Sinodo j nel quale impofe moderazione 
alla vanità , e al lu(To , che negli Ecclefiaftici in quel 
tempo grandemente regnava nella fua Città , con- 
forme pare , che chiaramente accenni Santa Caterina 
nelle fuc Lettere . Dopo Anni l'ette di aflài lode- 
vole governo mori in Siena il dì 4 Ottobre 1384, 
e quattro Anni dopo la morte leguita in Roma^ 
della gloriola Santa Caterina , celebrata da tanti 
Scrittori •, e cognita al Mondo tutto . E nclL-u 
Chiel'a Cattedrale fu feppellito il Cadavere del Ve- 
feovo Luca . 

Rellata priva di Pallore la Chiefa Sanefe , i Ca- 
nonici } a’ quali per antico diritto fi afpettava eleg- 
gere il Succefiore , per non render pregiudizio all», 
loro giurisdizione, con più el'empj interrotta, filta- 
ron' l'ubito la mira loro in Fra Michele di Paolo 
Pelagalli Religiofo Domenicano , e di Patria Sanefe , 
die attualmente fi truovava Lettore nel Convento 
di Santa Maria Novella di Firenze , e concorde- 
mente lo elelTero , come molto chiaro fi ricava da 
un Iftruniento, che nell’ Archivio di S. Domenico fi 
cultodifce , riportato ancora dal Padre Ugurgieri , che 
è r apprelTo . 

In Dei Nomine Amen . Anno ejiisdem ab Incarna- 
tione millejimo trecentejìmo oFluageJimo quarto ^ InJi~ 
[ìione Vili. Seenndum confuetuJinem Notar. Ci'vitatit 
S'eneu. die X Menjtt OElobrit , fontijìtatus Summi in 
Cbrijlo Tatris , àf Domini , Domini Urbani divina fro- 
videntia Pafx VI Anno Oliavo. Univerfit ^ (ir Jingulit 
frafentes vifurit , dr publici infpeliurit fa tea t eviden^ 
ter , quòd vacante Ètclefia Senenjì per obitum bona 
iremo. Rev. in Cbri fio Patrit , Ó" Domini , Dom. Luca 
olim Senenjì t Efifeopi die quarta dilli Menjìf dienu 
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tlanjìt extremum i ejutque Corfut ejutdem frétfentis Meu- 
Jis Eccltjiaftica, fuit traditum Sefultw» . Ven. Dotti. 
Dominiatt Traefojìtus Ecclejtae Scnenjit , D. Robertm 
D‘ Irancifci de Mala’voltis y D. Francifeut Elafi de., 
Tolome/t ì D. Matbens Rellor Sanili Antonii de Senili 
D. Lucai Rellor Ecclejia Sancii Tetri de Vniili de Se- 
nit , D. Andreas Gratiani Trior Canonica Sanila Maria 
de Villi Sen. Diate, y D. Petrus Rellor Ecclejia Sanili 
Sal'vatorii de Sen. D. Ganus Rellor Ecclejia S. Crijlo- 
fbori de Viteccio Sen. Diate. Ì!f D. Bartbolomaus Rellor 
Ecclejia S. Quirici Caffri Veteris Canonici dilla Eccle- 
jia benen. y (st Dom. Teus Arebidiaconas dilla Ecclejia 
Senen. eorurn frofriit nominihus y in quibus rejidet jus 
Caf itali y (Sr authoritas y fotejlai y ntolentes intendere 
ad fupflicandum Dom. nojtro Tafa de concedendo pradi- 
Ita •vacanti Ecclejia Perfonam tdoneam in Pajlorem y dff 
praterea Jimml congregati ad Capitulum in Claujlro dilla 
Maioris Ecclejia ad requijitionem meriti y ut eE eorurn 
meni tamquam Capitulum traEa'verunt deliberare fup- 
plicationem faciendam y ist tandem prababita deliberatio- 
ne duini Prspojitus y Robertus y Angelus y Francifcui y 
Mattbens > Lucas y Andreas y Petrus y Ganus , Bartbo- 
lomeus Canonici y df Teus Arebidiaconas Sen. nominibus y 
quibus fupra dillum ejl y concorda’verunt unanimiter de 
fupplicando dillo Summo Pontifici y multi t caujfts legit- 
ttmis y iff •veris per Sedem Apojlolicam dilla Ecclejia y 
ut pramittitur •vacanti in Pajlorem concedi Ven. egre- 
giiim Virum Magijlrum Micbaelem Magijlri Pauli Pe- 
lagalli de Senis Sacra Pagina pofiejforem Ordinis Sanili 
Dominici y LeEorem in Con^ventu Fiorentino y VirunL. 
utique multis •virtutihus decoratum , de legittimo Ma- 
trimonio genitum > in Sacerdotali Ordine conjlitutum y 
atatis legittima y potentem opere y & fermane > & neces- 
farium •valde ad Regimen diEa Ecclejia > ó* ipfiat Gre- 
gis curam Dominici y non difeedendo a fupplicationibus 
jam faEit y de quibnt patet manu mei Hot arii infra- 
fcripti per ipfot Canonicot y df Capitulum , ftd pottus 
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iffai , & earum quamlibet approhanJo , ip" confrmandi) 
IgitHr Sfiritns SanEli grafia ni'vocata , onwi modo , uiay 
forma > caajfa > éT j«re , quibiis ntelius gofutrnnf ad 
Dei tandem , <ir re’ieretttiam Cloriofx Virginis Matris , 
if BB. Crefcentii , Anfani , Sa'vini y & Viclorit Patro- 
norum noflrorum dilla Ecclejìa y (ff omnittrA Sanilorum y 
iff Sanclarnm Dei y ip ad honorem Summi Tontifìcis , 
Romana Ecclejta y (ff DD. Cardinalium f r manie r un t 
f/igplicare D. Sitmmo Pontifici y in quantum Sancìitati 
ejus non placeret aliquem ex illis y front extitit fuf~ 
f licare , fraficere in Paftorem ejus y ex nnnc cnm orniti 
reiierentia fnpflicant Sanll. ejus y quatenus prò flatn 
cjusdem Ecclefia Senenfis de gratin y iff benignitatc^ 
(olita prafatnm Magifirnm Michaelem dignetnr dilla 
•vacanti Ecclefia y tamquam Pater piiffìmus praficcre in 
Paftorem y Ò" ex nnnc mandaverunt > ér volnerunt per- 
fici Litteras fupplicet dillo Snmmo Pontifici haben- 
das y defignandas , (b* prafentandas ex parte dilli Ca- 
pituli figillatas y ad quat Litteras fnpplicat habcnduitL. 
dillo D. Snmmo Pontifici y àf ipfins fnpplicatnm rogan- 
dtim per fe y dum y Ip" ad omnia facienda y qua ad hunc 
ejfeclum totttm opportnna ; prafatns diUns Prapofitns y 
Canonici > cb” Arcbidiaconns omni modo y forma y jnre y 
•via y <b* cattfia > qnibus melius potuernnt y fecernnt y 
conftituerunt y ài ordinavernnt Ven. Viros Fratrem Si- 
monem Magijlrnm in Sacra Theologia de Florentia y 
Fratrem Nicbolanm de Benevento Magifirnm in Sacra 
Theologia Ordinis Sanili Dominici y Dom. Fratrem An- 
toiiinm Epifcopum Cnonanntenfem y Fratrem Tbomant^ 
Cittibaldi de Prato Ordinis Sanili Dominici y ài Fra- 
trem Vitelliannm de Bononia dilli Ordinis , <b* ntrem- 
que eorum infolidnm y ita qnod occupantis conditio cnm 
fit melior eorum y ài dilli Capituli Sindicos y Ò" Pro- 
curatore s y AHoret y Falfores y ài Nnncios fpeciales ab- 
fentes y tamquam prafentes y ipt ad (ubftituendum in^ 
prxdiUos y ài circa ea unum y ài plnres Sindicos y ài 
Procnrateres y proni eis , vel alieni eorum vidchitur y 

ài pia- 
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& flacehit i dante! > àt concedente! diciÌ! Sindict! y (if 
Trocuratoribu! , frout et ! , <Sr cuilihet eorum in foli~ 
dtttn , CT* fuhff tenendo , feu fnbjlituendi! ab eie , ntel fo- 
rum altero flennm , liberttm , <b* generale mandatane 
cnm flena y libera y isf generali adminijlratione omnibnty 
& fingnli! gradini! y ài" degendentibm ex concejft ! , 
etiamji mandatunt exigant fgeciale , (b” majora fne~ 
riut > quìini qua ftigeriu! exgrimuntnr , à" qua igjimet 
infiituentet facete gojfent y fi gerfonaliter intereffent y 
isr gromiferunt y & connjenerunt mihi Tetro Notario in- 
frafcrigto grafenti y & recigienti 'vice y nomine , quor 
rum intereffe firmum , iff ratum femger babere quicquid 
gradini Sindici , {b* Procuratore! , vel alter y cf quili-- 
bet eorum fecerint fub hygoteca igforum y bonorurtL. 
omnium dim Cagituli . 

AEa fuerunt gradina Senit in Clauftro dim Ca~ 
fituli y Corani Ven. D. Cecco Tlehano Plebi! S- JoannÌ! 
de Fogliano Senem. Dixc. & Laute Gamberuccii de Sai- 
'vinuccii! de Sanno Ceminiano Vult. Dive. iste, te fi. gra- 
fent. njocati! Ó)'c. adhibitit àtc. rogati! dffe. 

Ego Petru! olim Micbaeli! Senenfit CÌvÌ! Imge- 
riali autboritate Judex Ordinaria! y atque Notariut 
gublicu! gradini! omnibui , ir fingali! y cSTc. interfui , 
dV omnia rogata! fcrigfi y ir gublica'vi y fignoque meo 
folito robora'vi > & quod fugra commijfum efi y 'videlicet 
( de Florentia) me a grogria manufcvifiy fignami p 
quia omiferam ger errorem . 

Loco ^ Sigilli. 



Quello y che i fuddetti Procuratori concludeiTe- 
ro j e fe fi portaflcro avanti al Pontefice per porgere 
le Suppliche del Capitolo Sanefe ( dice il Padre.. 
Ugurgieri ) non effergli noto y nè pure io ho ve- 
duto Documento che me lo additi ; fi fa però per 

fatto , 
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farro » che V elezione non fu appruovata j e Fra^ 
Michele non fu Vefcovo « benché Fra Gio: Michele 
Pio ) feguirando Gregorio Lombardelli , poco veri- 
dico in tutti i fi.oi detti, aiferifea per l’affirmativa; 
e ciò che è più importante per i tempi avvenire^ 
non fi truova più altro Vefcovo eletto da’ Canonici 
di Siena» 

txxi. 

CARLO. 

Anno ijSf. CARIO, chiamato volgarmente Cariuccio, della 
NobililTima Famiglia Minutolo Napolitana , fu afTc- 
gnato da Papa Urbano Sello 1 ’ Arno 1384, per Suo 
ceflbre a Luca , coniorme 1 ’ Ughelli , Ugurgicri > ed 
altri aiferifeono , citando gli Atti Concilloriali , e le 
Memorie -della Cattedrale di Siena , ma che da i 
Reggenti della Repubblica , sdegnati per non avere 
ottenuta la conferma di Fra Mici eie , e non eifer 
caduta l’ elezione in un Cittadino loro , gli fulTe^ 
impedito della Chiefa Sanefe il poflelTo , onde egli 
nel medeGmo Anno la rinunzialTe , e ad altra dignità 
vemlTe promolTo . Il Signor Benvoglienti Annotatore 
accorda ciò che l’ Ughelli fcrilfe , e accorda ancora , 
che r ìllelTa Rinunzia facelTe Francefeo Mormille fuo 
Succe (Tore ; ma al certo nel fecondo s’inganna elfo, 
e tutti gli altri ; poiché gli Atti , e le Scritture., 
Pubbliche e Private chiaramente ci fanno vedere , 
che Francefeo continuò nel Vefeovado Gno agli Anni 
1407 , e non rinunziò altrimenti nel 1396, come in 
appreffo dimoftrerò , onde congetturerei , che Gccome 
il Mormille , che ancor elfo era ftraniero , continuò 
nel Vefeovado per lungo tempo , così averebbe il 
Minutolo potuto fare i’illelTo, fe gli fufle piaciuto, 
e fc rinunziò , bifogna perfuaderG , che diverfa fuflè 
la cagione ; e molto più mi vado confermando in^ 

una 
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una tale opinione , poiché avendo fcorfo tutte le de- 
liberazioni del Senato , del Coniìglio , ed i Cronici 
di quei tempi , non ho ritruovato in alcuno fatta 
menzione di ciò che 1 ' Ughelli , e 1 ’ Ugurgieri an- 
darono Icrivcndo . 



LXXII. 

FRANCESCO MORMILLE. 

FRANCESCO MORMILLE > ancor elfo Nobile 
Napolitano > dopo la Rinunzia del Minutoloj fu elet- 
to da Urbano VI, l’Anno 1385 , e il dì 13 No- 
vembre Vefcovo di Siena , ma foggiunge V Ughelli , 
come di fopra fi è accennato , che dopo aver rite- 
nuta quella Mitra per 10 fpazio di Anni undici , 
fenza potervifi portare in Perfona , vinto finalmente 
dal tedio, la rinunzialfe nel 139^, c fuife a quella 
di Sarno promoffo , e quindi a quella di Cava nel 
Regno . Ora vedremo 1 ’ abbaglio dell’ Ughelli , con 
tutti quelli , che ad eflì hanno predato fede , fra i 
quali il fuo Annotatore Benvoglienti , al quale do- 
vevano effer noti i Documenti , che anderò in ap- 
preflb riportando , da’ quali chiaramente ne colla , 
che non Iblamente continuò per tempo affai più 
lungo , ma che dimorò , e fi ritruovò quafi femore 
in Siena , nei tempo che continuò nell’ Uffizio tuo 
Pallorale . 

Le differenze , che da lungo tempo vertevano , 
per le ragioni , che il Comune di Siena pretendeva 
l'opra le Terre del Vefcovado, fortirono il loro ac- 
comodamento , per Sentenza pronunziata il dì i 6 di 
Febbraio 1387 , con preventiva ailcgnazione di tempo 
al Vefcovo per dire , e produrre quanto fopra ciò 
gli fuffe occorfo ; ma non effendo nè da e(To , nè 
dal fuo Vicario refa altra rilpoila , fc non che non 

avea 
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avea da opporre y e del tutto a' Signori Priori Gq- 
vernatori le ne rimetteva y onde la Sentenza foprad* 
detta fu concepita y che in tutto y e per tutto It» 
medefime Terre del Vefcovado erano fiate y ed erano 
‘della giurisdizione del Comune di Siena > e del fuo 
Contado y obbligate a far guerra y e cavalcata a di- 
(jpofìzione della Repubblica , e contribuire alle fpefe 
de’ Ponti y e delle Strade y e nelle Caule di malefìzj 
obbligate a rilpondere agli UiEziali y e Rettori della 
Repubblica ; e il giorno dopo fu in Con figlio Ge- 
nerale letta ) e pubblicata la medefima Sentenza y e 
CaieSb Ne- celebratone Iflrumento , lotto Rogito di Andrea di 
ronum.i<) Giulio di Cenni, come al Kaleffo Nero chiaramente 
< r* apparifce . 

Sigismondo Tizio all’ Anno 1395 fcrive : Fraii- 
Sigitmondo Efifcopuf Stncnjis Conflìtutiones , OrdinationesqHC 

Tiito Stor. Cafituli y atque Majorit Etclejì* Senerjts corrigere y 
mo > minuere , reno'vare , ac reformare decre'vit • 

Igitur Canonicis congregatis , authoritate ab eo pra^ 
bita ad ea perficienda fe diCpofuit . Q^ibus fané per- 
aSIis y Januarii poffmodum die quinta decima Epifcopi 
conjìrmatio accefftt , Tabellione confidente Infirumenta • 

Il 24 di Marzo 1400, con nuovo Illrumento , 
Kileffetro che al Kaleffetto fi legge , fi venne ad altra Stipula- 
p»r* I»*' Accordi, e Convenzioni , colle opportune 

’ firme legnate , fra il Comune di Siena da una , c 
M. Francelco Vefcovo , e gli Uomini delle Terre , e 
Ville del Vefcovado dall’altra , che contengono come 
apprefib . 

Che i Comuni delle Terre del Vefcovado fieno 
obbligati pagare il Cenlo per Santa Maria di Agoflo 
nel leguente modo. 

Comune, e Uomini di Murlo un Cero fiorito, 
di pelo libbre undici. 

Comune , e Uomini di Crevole , con quelli di 
Lupopelo , un Cero di libbre dodici , once fei , con 
fiori . 

n 
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Il Comune y e Uomini di Montepertufo un Cero 
di pefo libbre fette , once fei > con fiori . 

Il Comune , e Uomini di Refa un Cero con..' 
fiori di pefo libbre tre , once due . 

'I Comuni di Quercietano , Vallerano » e Pieve 
a Curio non fieno gravati , perchè non abitano a 
comune. 

Quando detti Popoli faranno ricercati y devino 
fare efercito y e cavalcata ad ogni richieda del Cornu* 
tie di Siena y come gli altri Sudditi . 

Devino contribuire alla refezione delle Strade jj 
Ponti y e Fonti y quando faranno ricercati . 

Che in perpetuo devino prendere il Sale dal 
Comune di Siena alla ragione di foldi quaranta per 
Rajo . 

Che nilTuno sbandito dal Comune di Siena > pofla 
efTere ricettato nelle Terre del Vefcovado . 

Se alcun debitore di alcun Cittadino di Siena 
fi lifugialTe in Vefcovado y dopo un Mefe , il 
Vefcovo fia obbligato operare y che paghi il fuo 
debito . 

Che niflun Abitatore di dette Terre polTa elTer 
gravato dal Comune di Siena y fe non fecondo la 
legge di detti Capitoli . £ altre Capitolazioni di mi> 
nore importanza. 

Ondey non come Sovrano i ma come Feudata-CmiloCon» 
rio y deve riconofcerfi il Vefcovo nelle Terre y che figlio 98. 
Vefcovado fi domandano ; e quanto infufliftente ri- 
manga il Configlio del Cavallo y ognuno chiaramente dei Vcfc»< 
lo vede . • 

Per Contratto y ftipulato il dì 29 Aprile 1400 y 
Francefeo Vefcovo di Siena vende la quarta parte del ptg. nV* 
Mulino y fpettante alla Menfa , fituato vicino a Ripa- 
bianca nel Fiume Arbia. 

Del dì II di Maggio 1401 apparifee in Libretto K»>eR» 
un Efemplare della Promellà fatta per il Nob. Uomo ™P*8*7*r* 
Aluigi di M. Cobaccio de’ Mormilli da Napoli Fra- 

P p cello 
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cello di Francefco Vefcovo di Siena ) Miniftro , o 
Viceconte del medefimo in tutte le Terre > e Ville 
del Vefcovado , di ubbidire a’ comandamenti del Po- 
teftà di Siena, e(To , fuo Contado , forza , c diftretto; 
vi fi legge ancora la monizione fatta al detto Aluigi 
per Lettere del Potcftà ; ed in ultimo il Piocello 
formato contro il medefimo Aluigi , e 1’ Appello 
domandato , ed in fine la Rinunzia al detto Ap- 
pello , colla Sentenza di pecuniaria , pronunziata con- 
tro M. Aluigi dal Poteftà per malefizj commedl. 

11 dì 16 di Luglio 140J , gli Uomini di Cafciano 
Configli di delle Donne efpongono eficr Sudditi del Comune di 
^g- Siena , e riconofcerfi del Contado , onde non defide- 
rerebbero cfiere inquietati dal Vefcovo della Città , 
che pretendeva fopra la detta Terra ragioni con pre- 
tefto di certo affitto , ed avendone di ciò fatto Com- 
promeflb , non fi era nondimeno venuto a rifolu- 
zione alcuna , onde fupplicano , che venga ultimata 
detta differenza . La Repubblica determinò , che fi 
mandi un Caftellano a guardia del Caffaro di Cre- 
vole in Vefcovado , e fi faccia precetto a M. Aluigi 
Fratello del Vefcovo Francefco , che non poffa por- 
tarfi in dette Terre fotto pena di Fiorini joo d’oro 
per ciafeuna volta . 

A dì 28 di Giugno 1404, vedendo il Vefcovo 
Configli pa. Francefco non fuflìftere le fue ragioni fopra la Terra 
gina 130. jjj Calciano delle Donne , chiede per grazia , fuppli- 
cando > acciò gli venga conceduta nello fpirituale , 
e temporale , con tutto che abbia fempre prefentato 
il Cero alla Chiefa Cattedrale . Fu deliberato , che fi 
clegghino quattro Cittadini , due per parte del Co- 
mune , e due per quella del Vefcovo ; il rifultato 
dell’ affare fi dimoftrerà in appreffb , quando fi par- 
lerà del Vefcovo Antonio , che in quel tempo ebbe 
Configli pt- il fuo termine. Solamente il dì 15 Novembre 1405 
giiu 53. fy rifoiuto , e fermato , che i Cittadini Sancii , che 
averanno Caufe , e Liti in Corte del Vefcovo , non 

pollino 
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poflino effer tirati a litigare in Corte di Roma , a-.' 
tenore dello Statuto antico della Città. 

Mentre fenza timore di eflere olfefi i Sanefi da 
Potenze Straniere, procuravano di porre la Città loro 
in buono ftato , dilhirbò grandemente i Cittadini la l'ommafi 
novella , che in Maremma gente forelliera avea tatto 
gran preda . Poco dopo ricercandoli de’ predatori fu 
manifelto eflere flati alcuni foldati del Papa . 1 Sa- 
nefi , che con Innocenzo VII , allora Pontefice , vi- 
vevano in buona concordia , deflinarono a lui Fran- 
cefeo Mormille loro Vefeovo , il quale portatoli ai 
Pontefice , con comitiva di nove cavalli , e dodici 
bocche , intendeflc la cagione dell’ Infulto . Difpiacquc 
ad Innocenzo quell’ atto , e dolfeli di quel feguito 
difordine , afli^urando i Sanefi , che fenza faputa fua 
era fucceduto , il quale aveva Tempre conofeiuto i 
Sanefi Figliuoli divotiflimi della Chiel'a Romana . Ma 
perciocché il fatto diflornar non fi poteva , in piena 
teflimonianza del fuo giuflo rincrefeimento , ordinò 
che alla Repubblica , in ricompenfa di quei danni , 
fuilèro pagati quindici mila Fiorini . Ed a’ Libri de’ Configli da. 
Configli del 28 Luglio fi vede l’ordine dato, acciò 
Francefeo Vefeovo fufle rimborfato di Fiorini 300 » 
fpefi in quell’ Ambafcieria , e dimora in Roma di 
giorni fettanta . 

Non è da tralafciarfi di far parola , che avanti 
Francefeo lafciafle la Chiefa Sanefe > ebbe la forte di 



avere il Pontefice Gregorio XII , con dodici Cardi- 
nali ( come dalle Storie della Città , e dalla Lapida 
efprimente tal fatto , colle Arme di ciafeuno de i 
Cardinali , che l’ accompagnarono , efiftente nel Duo- 
mo , fi può riconofeere ) nella Città alla di lui Pa- Tonmafi 



flora! cura commefla. Fece dunque Gregorio in Siena inedt* 
la fua entrata il dì 4 Settembre 1407 , ricevuto con 
molta magnificenza di onore dalla Signoria , e da tutti Aidobrandi 
gli ordini de’ Maeflrati, e accompagnato fino al Palazzo 
degli Squarcialupi inPoflierla ,che è al prefenre della inedia. 

P p z Fami- 
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Famiglia de’ Pecci , a tal’ effetto addobbato y e de« 
ftinato per fua abitazione . Egli nella Solennità della 
Natività della Vergine cantò in Duomo Pontifical- 
mente la MefTa . Dovea condurli a Pifa , dove era^ 
congregato il Concilio, affine di levare lo Scifma^ 
ma conducendofi malvolentieri a rimetterli nella vo- 
lontà de’ Cardinali , dimoftrando , o diflimulando di 
attendere ad alcuni fuoi affari , fi fermò più di 
quattro Mefi in Siena . Quivi a’ 27 di Novembre un 
Ambafeiatore del Re di Francia , in compagnia del 
Nunzio dell’ Antipapa , richiefero in Concifloro il 
Popolo di Siena , che s’ intrometteffe per la concor- 
dia , e per 1 ' unione della Chiefa . Li Signori lo ri- 
ferirono in un Configlio di richieda in numero di 
ottantafei eletti Cittadini , e perciocché Papa Grego- 
rio aveva domandato l’ iftefib , furono eletti a pro- 
porre i modi gl’ infraferitti Cittadini M 

Belanti , M. Carlo di Agnolino , M. Mino Vincenti , 

M. Francefeo di Maeflro ]acomo Pecci, 

c Giovanni Giovannini . Finalmente Gregorio , nel 
principio di Febbrajo , affermando volere avvicinarli 
al Concilio , fi condulTe a Lucca , e quivi ordinò 
Il Sig. Mn- quanro Cardinali , fra’ quali fu Gabbriello Condel- 
j'^l^miero già Vefeovo di Siena , e fuo Nipote ; ma dopo 
lia afferra», che ebbe afpettata fei Mefi in vano la privazione di 
in*Luc"*'’ *9 Luglio 1408, accompagnato da 

àcGeaaa’o. cinque Cardinali , ritornò a Siena , dove cortefemente 
ricevuto , di nuovo a’ 1 5 di Agodo nella maggior 
Solennità della Città cantò Pontificalmente con in- 
credibil pompa la MefTa . Ma i Cardinali dei Con- 
cilio Pifano fubito che intefero , che egli da Lucca 
era ritornato a Siena , mandarono il Cardinal di Mi- 
lano , e quello di Aquileja , due del Collegio loro , a 
perfuaderlo , e pregarlo , che fi compiaceffe compa- 
rire al Concilio . Quedi non ebbero Udienza , ficchè 
ritornati a Pifa , il Concilio di comun confentimento 
delle Farti per Pubblico Decreto elefTe in veto Pon- 
tefice 
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cefice Piero Filordo Candiotto » allora Arcivefcovo di 
Milano , e fu detto Aleffandro Quinto . Per tutto 
quello Gregorio non lì aftenne di ufare l' autorità 
Pontifìcia , ma creati nove Cardinali , e difperato delle 
cofe fue , da Siena fin del Mefe di Ottobre fe n* era 
andato a Rimini . 

Del 21 di Novembre 1407, fi legge un Breve 
di Francefco Vefcovo di Siena y per il quale elTendo 
informato, come del dì 3 di Feobrajo 1318 , Mino 
Accarigi Speziale Cittadino Sanefe aveva fatta una^ 
Donazione a Fra Matteo Buonuomini di un Pezzo di 
Terreno, fopra del quale erano gli Edifizj, e Chiefa, 
chiamata i Romitorj della Nunziata , polli fuora della 
Porta Nuova di Callelmontone apprelTo le Monache 
di Tutti i Santi , e di tal Terreno fe n’ erano ira- 
poflèlTate alcune Romite , che ivi dimoravano , o fus- 
iero per dimorarvi , con condizione , che tutti i Beni 
reftalfero alTegnati ad onore di Dio ; e perchè in_. 
quella Bolla fi dice , che tutte le dette Romite erano 
air altra Vita palTate , perciò il detto Vefcovo , come 
roba devoluta ad elfo , donò detto Romitorio a Fra 
Andrea di Giovanni Tori da Siena, Priore del Con- 
vento de’ Servi , come Procuratore delle Monache di 
tutti i Santi . 

Mentre Gregorio XII trattenevafi in Lucca , li 
prefentarono ad elfo Stefano di Cione Agazzari , e 
Giacomo di Andrea , ambi Frati Agolliniani della^ 
Congregazione di Lecceto , e di Nazione Sanefi , e_> 
ne ottennero da quel Pontefice nel Mefe di Aprile 
^1408 una Bolla , colla quale dichiarava il Convento 
di Lecceto Collegio di Canonici Regolari , permet- 
tendo a’ Religiofi , che vi dimoravano , di veftirne 
1 ’ Abito y ed in tal forma in quel tempo ebbe prin- 
cipio la Congregazione de* Canonici Regolari di San 
Salvadore di Bologna. 

E’ nece (lario il credere , che poco più del tempo 
enunciato di fopia continualTe Francefco Mormille 

nel 
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nel Vefcovado Sanefe * come molto chiaro (ì ricono* 
fce da una Carta contemporanea > che è una fua De* 
nunzia , fatta ne' Mefì y che dalla Chiefa fi numera* 
no gli Anni dalla Natività , e fecondo 1 ’ ufo antico 
Sanefe dall’ Incarnazione > poiché non eifendovi il 
giorno y ma fulamente indicato il 1407 , e 1408 * 
doveva dunque elTere dopo al principiato Gennajo y e 
avanti al venticinque di Marzo y nella ouale fi legge : 
ff II Reverendo in Ciillo Padre M. Francefco dc_. 
yy Mormilli Vefcovo Cavenfe y e già di Siena yy che 
però ad evidenza apparifce , che nel fopra dimoftrato 
tempo già avca lafciata la Chiefa di Siena per quella 
di Cava nel Regno y e gli fuccefle immediate Gab> 
briello Condelmieri y come in appreifo fi dirà y nè 
luogo y o tempo alcuno vi rimane di mezzo per quel 
Guglielmo y che 1 ' Ughelli y e 1 ’ Ugurgieri ci rapprc- 
fentano per Vefcovo di Siena y creduto eletto nel 
ij95y e morto fecondo 1’ Ughelli nel 1407 y e fe- 
condo 1 ’ Ugurgieri nel 1400 ; elTendofi fatto coftare 
di fopra y che in tutto quello fpazio fu fempre Vefcovo 
Francefco Mormille . 



L X X 1 1 1. 

GABRIELE. 

GABRIELE y Figliuolo di Angelo Condelmieri 
Nobile Veneziano y Nipote del Pontefice Gregorio Xlly 
fu eletto Vefcovo di Siena 1 ’ Anno 1407 y dall’ In- 
carnazione y benché non avelTe per ancora compiuta 
l’ età di Anni venticinque ; la quale elezione , Icrivc 
1 ’ Ughelli y che fu da’ Sanefi di mal’ animo tollerata, 
perchè il defiderio loro era di avere uno de’ loro 
Cittadini , e y come fuggerifce il Platina y pratico de* 
loro cctlftumi ; ma nondimeno y attefa l’autorità Pon- 
tificia y e la prudenza , e integrità di Gabriele ^ fof- 

ferfe- 
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fcrfero > die della loro Chiefa ne prendeffe pofseffo ; 

€ da un Contratto > che efifte apprelTo le Monache^ 
di Tutti i Santi > del dì 14 Marzo 1407 dall'Incar* 
nazione y fi ritrae Scurezza y che in quel tempo efer» 
citava in Siena l’ Uffizio Paftorale ; poiché le fuddette 
Monache con licenza del Rev. Padre M. Bartolomeo 
da Torri , eletto Vicario di M. Gabriele Vefcovo di 
Siena y eleggono Procuratori a litigare con Bindo di 
Andrea di Maeftro Ambrogio . Sicché non fulfifte-. 
dunque ciò che il Platina afferifce y che i Sanefi per 
qualche tempo rimancflero renitenti a riceverlo . Con- 
tinuò per breve tempo nel Vefcovado Sanefe » poi- ■> 

ché nelP Anno feguente 1408 fi licenziò) e fu fu- 
bito dichiarato Cherico di Camera > e poco dopo 
nel fuddetto Anno Cardinale del Titolo di S. Cle- 
mente ) e dopo la morte di Martino V eletto Pon- 
tefice col nome di Eugenio IV. Soggiunge l’Ughelli) 
che dopo la Rinunzia di Gabriele redaflc la Chiefa 
Sanefe priva di Pallore per qualche Anno ) ma fcor- 
rendo poco avanti ) nel trattare che fi farà del Ve- 
fcovo Antonio fuo Succefibre ) ognuno chiaramente 
vedrà > che ciò non fulfille , anziché immediate nel 
medefimo Anno 1408 l’ottenne. Dice in óltre», 
r Ughelli , che il Vadingo all’Anno 1409 ) riferifce, WaJ Tom. 
che il Vefcovo Sanefe nel fuddetto Anno fulTe da_. 4 A"".**' 
Benedetto XIII fpedito con altri Prelati y e Religiofi 
al Concilio > che allora in Pifa fi celebrava ) ma che 
non fa difeernere ( dice 1 ’ Ughelli ) chi fulTe il Ve- 
fcovo Sanefe > mentreché non viene il nome fpecifi- 
cato ) che Gabriele aveva già rinunziato y e Antonio 
non era eletto . Ma fe egli avelTe ufata maggior di- 
ligenza in ricercare le opportune notizie y farebbe 
facilmente venuto in chiaro , che già Antonio a i 
tempi di quel Concilio era Vefcovo , conforme or 
ora fi farà palcfe . L’ eroiche azioni operate da^ 

Gabriele y dopo che fu al Cardinalato promolTo ) e 
dipoi al Trono Pontificio > fi tralafciano per bre- 
vità) 
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vità , perchè fi poflbno ammirare preflb tanti 9 c 
molto autorevoli Scrittori » che ne hanno tratta* 
to y ed alla Ghie fa Sanele è fufiìciente la fola^ 
gloria , che può annoverarlo tra i fuoì più degni 
Pallori . 



LXXIV. 

A N T O N I O L 

) 

Aflno i4ts. ANTONIO I nacque di Giovanni Cafinì » hfeW 
dico di qualche nome in Firenze , fu prima Pievano 
di Signa , e poi Canonico della Cattedrale di Fi* 
renze , e Vicario di quella Chiefa > Sottocollettort-» 
delle Spoglie in Tofcana , Cherico di Camera fotto 
Innocenzo VII * e dalla Chiefa di Pefaro pafsò a 
quella di Siena ; ma non è però verO) che a tal 
dignità venilTe promoflb da Papa AlelTandro V> il dì 
17 Agofto 1409, come fcrive l’ Ughelli ; e molto 
mi maraviglio del Benvoglienti » che avendo pigliato 
colle fue Annotazioni l’ imprefa di correggerlo) ab* 
bia riportato il Privilegio di Gregorio XII t per la 
facoltà di dottorare in Teologia > quando annotò di 
quel Guglielmo, da eflb male creduto Vefcovo di 
Siena , (pedito in Lucca l’ Anno Secondo del fuo 
Pontificato , che appunto correva nel 1408 , e dove 
fpecificatamente è nominato il Vefcovo Antonio , c 
non 1 ’ abbia , non folo emendato in quella parte , e 
fatto chiaramente conofcere , che fu eletto Vefcovo 
di Siena da Gregorio XII , nel principio dell’ Anno 
1408 , ma che gli fia trafeorfa ancora la Vacanza^ 
della Chiefa Sanefe , e il Privilegio , che è l’apprefib, 
l' abbia riferito parlando di Guglielmo , e non quando 
doveva, trattando di Antonio. 



Gre* 
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Crtgoriut Eftfco^us Servut Servorum Dei 
ad gergetunm rei memoriatn . 

In Agoftolicét Sedit fgecnla y licit tmmeriti y conjìi. Prì»ilegìoin 
futi y ad ea lihenter intendimus , ut qua fee S&cularet 
Trincites , locis , in quibus Studia •vigere fofa y con- pieim ai 
tejia junt illibata fer'vetitur > <jr ut Studenter in Stu- "u®* 
diis igjìs confuetudinet bonus ohfer'vent y grivilegiir 
fotioribus gaudeant y prODeUi cum rigore examinis y 
ad altiera confcendant partes noftra follicitudinit ad~ 
hibemut . Sane Jìcut exbibita Nobis unger grò gartc^ 
Dile^orum Filiorum Priornm y Cubernatorum y isf Cagi- 
tanei Poguli Ct'vitatìs Senenjtt y nec non O0ìcialiunL, 
fuger Generali Studio diila Ci’vitatis Degutatorum gè- 
titio continebat . Quod olim tiara memoria Carolus IV y 
Romanorum Irrgerator y Communitati ejusdem Ci'vitatit 
concejjìt y quòd in diila Ci'vìtate •vigeret Studinm Ge- 
nerale in Jure Canottito y ^ Cinjili y Medicinit > 
Philofoghia y Logica y Retborica , Grammatica y & qua- 
•vis alia licita facultate y Tbeologia dumtaxat cxcegtUy 
grout in Authenticis Litterit ejusdem Imgeratoris Si* 
gtllo munitis dicitur glenius contineri . Quare grò gatte 
Priornm y Gubernatorum y Cagitanei y & Ojficiatium gra- 
diilorum Nobis fuit bumiliter fugglicatum y ut Privi- 
legium bujusmodi autboritate Agoftolica confirmare y nec 
non quòd in Civìtate gradiFla in omnibus facultatibut 
fugradiElis y ac etiam in eadem Tbeologia autboritate^ 

Agofiolita vigeat y de coetero Studium Generale conce- 
dere de benignitate Agofiolita dignaremur . Nos igitur, 
ad Civitatem eamdem gerentes fingularis dileilionit 
affeilum > bujusmodi fugglicationibus inclinati , ac gra- 
dtElnm Privilegium confirmantes gradiffa autboritate y 
concedimus y quòd de catterò in eadem Civitate in omni- 
bus facultatibus antediUit y ac etiam in Tbeologia gra- 
dirla vigeat Studium Generale. Volentes y quòd in eo- 
dem Studio omnes bona confuetudincs y ^ rigorofae 

exa- 
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examinationes , quA fer'vantur in Eonontenji , & Tarì~ 
ftenjl Studiis > fariter ohfer’ventur . Qt^òJque illi , qui 
in eadetn Theologia Magijlri , <b* in aliis facultatibus 
DoFloratus Gradui recigìunt fingulis Pri'vilegiit , In- 
dulgsntiis , Gratiis , Immunitatihus , ^ Indultir gau- 
deant , quibus Magijlri , ^ Dolorati Bononia , (p" Pa~ 
rijìorum gaudent , feu etiam potiunfur . Conflituimui 
infuper , Ò“ tenore prafentium facimus , ér etiam de- 
putamus Venerabilem Fratrem noftrum Antonium_> 
Epifeopum Senenfem , ac Succejfores fuot Cancellarium 
Studii pralibati , prout etiam Imperiali authoritate con- 
Jìitutns efi , feu etiam ordinata! . Malli ergo omnino 
hominum liceat banc paginam nojlra Conjirmationis , 
ConcejJìonis , Confiitutionis , Depatationit , ó* Volunta- 
tit infringere , njel ei aafa temerario contraire . Si qais 
atttem hoc attemptare prafampferit , indignationem Omni- 
potentis Dei , ir Beatorum Petri àt Patili Apoftolorum 
ejur fe nonierit incurfurum . Datum Laca Nonis Maji , 
Pontificata! Nojìri Anno Secando . 

La fuddetta Bolla non fu veduta da’ Compila- 
tori delle Coftituzioni Teologiche dell’ Univerfitu di 
Siena , onde mancando a quelle il maggior fonda- 
mento non venne da e(Ti citata . 

Altra Bolla del medefimo Pontefice efilèe in_. 
Sapienza , per la quale concede agli Scolari Sancfi i 
medefimi Privilegi , che godevano quelli di Bologna, 
e Perugia j ed altra vi fi conferva di Pio II , per 
la quale accorda agli Scolari Dottorati in Siena gl’, 
iftefli Privilegi ’ godono quelli Dottorati iru 

Roma . 

Da una Sentenza , che cfifle nell’ Archivio dell’ 
Opera dell’ Anno 1408 , fi ricava ancora , che nel 
medefimo Anno Antonio era Vefeovo ; il contenuto 
della quale è , che Simone da Brindili , Vicario Ge- 
nerale di M. Antonio Vefeovo di Siena , pronunzia 
in Cauià pendente tra M« Pietro di Pafqua , Arci* 
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diacono Sanefe y Rettore della Chiefa di S. Maria di 
Chieci del Contado di Siena , e Ser Marco di Mat- 
teo. 

Inoltre del tneddìmo anno 1408 fi legge quan- 
to appreflb ; Corrf arido R. D. Matbsi Epifcopi Pifau- Kcir Ardi. 
rienjìt Trocuratorts Re'verenJijJÌKJt Dom. Gabnelis Tit. Arcivelco- 
S- Mariti in Vincala Card. Senenfir ( per eflere fiato Ve- 
fcovo di Siena , è però chiamato Cardinale Sanefe ) 

Ahbatir Monajìcrii de Turri de anno 1408 falla coram 
D. Epifeopo Senenjt executore nominato dilli D. Cardi- 
nalit y in qua fuljlitutt tn Trocuratorem dilli fui prin- 
cipalis R. Vlebanum Montis Ilcinelli ad opponendum , dt" 

. agendum in caufa cunlla necejfaria . 

Tenor mandati procura falli a dillo D. Card. Se^ 
nenji y tamquam Abbate de Turri in perfonam dilli Do^ 
mini Matbei Epifeopi Tifaurienjts 1408. 

Sententia fupradilli Antonii Eptfeopi Senenjìs Com* 
mijfarii Apoflolici conjìrmatoria fupradtlht falla niendi- 
tionis cum condttione tamen > quòd fupradiUus Jacohut 
del Saetta emptor , ultra precium pradillum , fol'veret t 

Rexerendiffimo Dom. Cardinali Senen. Abbati de Turri 
fummam florenorum centum auri . Lata de anno 1409. 

Inflrumentum quietationis R. D. Epifeopi Pifaurien- 
ft Procuratoris fupradilli D. Card. Abb. falla de pra^ 
diHis fiorenis centum y in quihus condamnatus fuerat di* 

Ciuf Jacohut del Saetta juxta fententiam dilli D. Epi\ 
feopi exectttorit , dr delegati Apoflolici . ' 

Supradilla fententia rogata fuit per Antonium Fi^ 
lium tf. Guidoni! de Calcis Ci'vem Pifaurienfem > d?* No^ 
tarium Curia' Epifeopalit Senen. 

. . De anno 1409 per Commune Senartm deliberatum.. 
fuit y quòd Villa i Cafeiani delle Donne nuncupata y fit 
omninò exempta a gabellit , datiit Comunit Senen. 
nonnullis tamen refer’vatit conditionibur y fcilicet y quòd 
tenerentur fufeipere homines y iff babitatorer Cafeiani fa~ 
lem a Communi Senarum ad ratìonem folidorum quadra* ' 
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ginta fro quoUlet fextario , (5f omnino ejfent fuijcBi i 
^ fnbje^a Epifeogo , àf Epifeopatui Senen. 

Priores ptpradiEU Communit Senarum de anno 1411 
non folùm tonfirma'uerHnt , ist approba'oer$tnt fupradiffam 
deliberationem , exemptionem , fed ulterius declarave- 
runt omnia Cajiella » d?* Villas Epifeopatur Senen. fuis^ 
fe f & effe omnino exempta , & immunia^à quacumque 
gabella, iff datiis Comuni: Sen. Et quòd tajfatores Co~ 
munii Senarum impofuerunt taxam hominibus Villa Ca~ 
feiani y returfum fecerunt , dj* vigore fupradiflarum de- 
clarationum injleterunt declarari immune: , exempto: 
ab Omni y & quacumque taxa, prout fupradiUi dd. Trio» 
re: > viji: fupradiUit declarationibu: Comuni: Senarum , 
aliifque dixerunt , & declaraverunt eoidem effe libero: , 
dr immune: ab omni y quacumque fax a prò boni: ab 
ei: pojfef/ìi in Comuni Cafeiani ; in illi: vero per dd. 
bominei y if babitatore: pojfejjt: in Comuni Senarum te~ 
nerentur y prout alti Senen fé: . 

Nel fuddetto Archivio Arcivefeovile fi legger 
ancora la fegucntc fentenza: Laudum prolatum a dilla 
Antonia Francifeo de Tifi: Canonico Ecclejia Senen. Ar- 
bitro y àf Judice Compromijfario amicabiliter , Isf concor» 
diter eleilo ab infraferipti: partibu: fuper differentiit 
vertentibu: inter Dominum Antonium Epifieopum Senen- 
fem ex una > dr honorabilem Dominum Jobannem olinu 
Nicholai Guidoni: Benvoglienti de anno 1410 fuper re- 
fponjione honorum Fortilitii y dT Talatii de Querciagrot» 
fa y ajferens ditlu: Domina: Epifcopui effe creditorem fio» 
renorum fexdecim annuorum , ét prafatu: Jobannet affe- 
rebat florenorum olio vigore fupradiEla r eduzioni: fall et 
per quondam D. Francifeum Epifeopum Antecefforem , im 
quo laudo fupradiUui Dom. Judex Compromiffariui dixit, 
ér pronunciavi: fupra liUum Fìicolaum, non folùm nomi» 
ne proprio , verùm etian: tamqnam Curatorem Dom. Leo» 
nardi q. Mei ipfiu: Kepoti: ex Fratre prò Fortilitio , 
Boni: y dr Talatio de Querciagroffa teneri , dr ohiigatot 
effe quolibet anno folvere R. in CbriBo Patri y & D. D. 
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Efifcopo Senen. fro tempore e xi (lenti fummam fioreno- 
r«m decem curi y incìpìendo a Kalendis Aprilit . 

Papa Giovanni XXIII con fua Bolla > fpedita in eR. 

Roma li 27 Marzo 1411» diretta a Antonio Vefco- nel 

vo di Siena fuo Teforiere , gli comanda, che pfo* 
curi ritrovar denari pe’ bifogni della Santa Sede , do- 
vendo eflb pagare le milizie necelTarie per la difefa^ 
della Chiei'a Romana , e dandogli facoltà di potere ob- 
bligare , e ipotecare gli Stati della Chiefa . 

Del \6 Aprile 1412 efifte un’ altra Bolla del me- 
defìmo Pontefice, diretta anch’ effa al Vcfcovo An> KaieffbTer- 
tonio Sanefe , Teforiere , c Nunzio Apoftolico per 
detto affare folennemente coftituito , colla quale con- 
cede alla Repubblica di Siena la Terra , e Corte di Gìo. di Cti- 
Radicofani con titolo 'di Vicariato emfiteotico , ove- 
ro Feudo nobile , ed onorifico , col mero , e mirto ^ 
impero , col canone , e refponfioni di cenfo , in al- 
tra futura ftipulazione da ftabilirfi; Onde il'Vefcovo 
convenne co’ Reggenti della Repubblica in diverfe., 
condizioni , fra le quali , che il fuddetto Vefcovo, co- 
me Teforiere, e Nunzio Aportolico deva> con licen- 
za del Papa imporre una prerta , overo Colletta a tut- 
ti i Chierici elenti , e non efenti di qualunque con- 
dizione , abito , e ordine della Diocefi della Città , 
e Stato di Siena , e in tutte le Terre raccomanda- 
te , e cenfuali di detto Comune , fuorché agli Or- 
dini Mendicanti, che afcenda detta Colletta alla fomma 
di 1 300 fiorini d’ oro , la qual fomma fi deva convertire 
nel pagamento convenuto , e dichiarato di 6000 fiorini 
d’oro alla Camera Apoftolica , e che detti Chetici, 
mediante le cofe predette , abbiano la medefima efen- 
zionc , e franchigia dal Comune di Siena , che già 
aveano nel tempo, allor quando fu in Siena lo ftu- > 
dio Generale , per lo quale pagavano a ragione di 
fiorini 500 d' oro per ciafcun anno, la qual franchi- 
gia duri per tempo , c termine d’ anni tre proffimi 
avvenire < 

Mi 
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Mi pare opportuno in quello luogo dir qualche 
parola del Concilio principiato in Siena l'anno 1423 
per decreto Pontificio di Papa Martino V , nel tem- 
po che governava la Chiela Sanefe Antonio. Era la 
Muzio Pii. Città di Siena , e tutta la Tofeana dopo varj dolorofi 
cidi ferie accidenti rimalla i« pace , alla quale , parte per do- 
de°"po*fu'efi- Iddio , e per benignità del Cielo , parte per 

cj'.edt’Con. diligenza de’ Principi della Repubblica era fucceduta 
* in luogo della fame l' abbondanza « e in luogo della 
Tomm. p.j, morfa la fanità , quando il Concilio Generale, fe- 
'■ * condo il Decreto fatto, in Collanza congregato , e 

cominciato in ‘Pavia, aflalita quella Città in un mo- 
mento da pericolofiflìma pelle , per confenfo di tutti 
i Prelati ni rifoluto doverli trasferire a Siena . A 
quell’ effetto mandarono a quella Città un Tedefeo 
Dottore di Legge, a proporre, e riferire il delìderio 
loro, il quale con fomnia allegrezza di tutta la Cit- 
tà fu dal Senato ricevuto , e appruovato . Il Manda- 
to col Decreto pafsò a Roma al Pontefice , il quale 
promelTe quanto prima trasferirli a Siena . Della de- 
liberazione del Senato i Saneli per loro Ambalciado- 
ri fecero certi i Fiorentini , come amici , e collegati 
loro , i quali fi offerfero pronti a fovvenire in quell* 
occafione i Sancii di vettovaglie, e di gente d’arme. 
Ma celatamente , o mofli da invidia del 'comodo , o 
dalla reputazione , che a’ Sanefi ne fuccedeva , o afpi- 
rando a condurre il Concilio nella Città loro pe’me- 
defimi fini , mandarono! a perfuadere il Pontefice^,- 
che tutto quell’ affare ' trasferiffe a Firenze, dimo- 
llrando per indurvelo, che - a Siena era da 'Pelle , e 
la' carellfa di tutte le cofe .- I Sanefi , avendo tutti 
quelli andamenti penetrati, efpofero nella pubblica^ 
Piazza molto grano , e molte biade vendibili a vilis- 
fimo prezzo, alla qual' novella i Fiorentini per pub- 
blico bando proibirono , che dello Stato loro non.. 
venilTe a Siena- vettovaglia. Quelli modi impropri de’ 
Fiorentini operarono , che il Senato mandò Amba- 



Digilized by Googl 



E ARCIVESCOVI DI„SIENA. jii 

fciitdori al Papa M. Carlo d’ Agnolino Bartali ( che 
poi fu Vefcovo di Siena ) Franccfco Petrucci > e Cri- 
flofano Capacci > i quali a nome pubblico offcrfero 
la Città ) apparecchiati .a ricevere il Concilio i e le 
calunnie del fol'petto del Papa avuto « che vi folTe la 
Pelle , e la Fame intieramente purgarono . Arrivavar 
no intanto ogni giorno Vefeovi > Abati » e altri Pre- 
lati della Chiefa in molto numero > li quali alli 2 1 
di Luglio , dopo la MelTa dello Spirito Santo , in Duo- 
mo folennemente celebrata > andarono tre giorni per 
la Città devotamente a Proceflione . Ma tanta fu la 
moltitudine de’ foreftieri y che da tutte le Provincie 
Criiliane continuamente arrivava. » che i Cittadini 
qualche volta dubitarono , che le vettovaglie prove- 
dute con molto ordine in abbondante copia , non fos- 
fero per eflèr ballanti . Tornati in quello mezzo gli 
Ambafeiadori al Senato > riferirono il Pontefice vo- 
ler ritrovarli prefente , laonde a quefto eflfetto addot 
mandava apparecchiarli , e prepararli le llanze p^r fé j 
per lai Corte, e per i Cardinali, la qual refoluzione 
a’ Cittadini apportò contento non ordinario; perlo* 
chè il giorno dell' Aflunzione di Nollra Donna, che 
fopra tutti i giorni dell' anno è più folenne a’ Saneli 
per antichilTinia conluetudine , corrobarata da voti , e 
deliberazioni, quell’anno fu fc^ennilfimo , e con ma- 
gnifica pompa celebrato . Ma erano in quell’ ellato 
caldi eccellivi , che nella Città cagionavano molte ma- 
lattie , tantoché la venuta del Pontefice cominciò 
metterfi in dubbio . Non pertanto ogni giorno da^ 
diverfe parti arrivavano con molto concorl'o Arcivefeo- 
vi , Vel'covi , Generali delle Religioni , Abati , Amba- 
feiadori) di Principi , e altri Signori , Chcrici , e Laici , 
fra quali l’ Arcivel'covo di Colonia ritornandofene da 
Roma affermò il Papa a Settembre voler ritruovarfi 
pcrfonalmchte in Siena . Ma mentre i Sanefi colmi di 
Duona fpcranza, e allegri l’afpettavano , fra i Prefi- 
denti della Provincia , e i Piefidenti a nome del Pon- 
tefice 
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tefìce fu feniinata diffidenza « che cagionò dilfenzio- 
ne , e difcordia , percioccliè Alforfo d* Aragona Re 
di Napoli nemico dì Martino , dal quale non avea 
potuto confeguire T invéftitura di quel Regno , con 
alcuni fuoi mezzi , e fue arti tentava di rellituire.» 
la caufa di Pietro di Luna, due volte dichiarato fco- 
municato , la prima in Fifa nell’elezione di Aleffan- 
- dro V , e la feconda in Collanza , che ancora vivea 
in Panifcola , non perdonando perciò nè a doni , nè 
a larghe promelTe con tutti i primi del Concilio per 
condurli nel fuo defìderio . Quelli modi fcoperti dall* 
Arcivefcovo di Colonia a Papa Martino , conofcen« 
do egli in qual calamità per quello fi condurrebbe 
la Chiefa Romana , e quanto pericolo folTe nell' in- 
dugio , lì rifolvè , avendo tutte le feffioni del Conci- 
lio confermate , prudentemente a difmetterlo . Per 
quello a’ Prendenti del Concilio commelfe, che lo 
iicenzialTero , e a* Sanefi , che liberamente tutti la- 
fcialTero partire. Contutto..iò i Sanefi impedivano la 
partenza , defiderofì d e il negozio durane , mentre 
la Città ne diveniva abbondante . A quello fine per 
pubblico decreto , affilTo alle Porte del Duomo , figni- 
ncarono, che a tutti era venire al Concilio ficuro > 
la qual refoluzione fu molefiiffima al Papa. In mez- 
zo a quelle ambiguità arrivò a Siena l’ Arcivefcovo 
di Parigi , che conduceva feco da quella fcuola fei 
Dottori di Teologia , e di facri Canoni . Al venir 
fuo fu dichiarato dal Concilio Prcfidente della Na- 
zione Francefe, la qual Dignità collocata era fino al- 
lora in un Vefcovo Sanefe degli Aldobrandefchi Con- 
ti di S. Fiora . Collui moilrando alla palefc di fa- 
vorire la caufa del Concilio, placato da alcuni be- 
nefizi Ecclefiallici , fegretamente s' intefe col Papa^ • 
Dunque a i8 di Febbrajo congregati molti di quel- 
la fazione in un certo luogo profano, dopo la fo- 
lennità della MclTa , dichiararono doverli licenziare 
il Concilio, e dimollrando di non voler fottrarlì dal 

giu- 
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giudizio de’ Prelati Cattolici » lo pronunziarono do- 
verfi congregare nella Magna palTati fett' anni . Quel- 
la refoluzione fu non folamente giudicata cofa di 
malo eiempio da cucili della contraria Fazione , ma 
a’ Cittadini oltremodo difpiacque, li quali provocati 
da cuell' atto a tutte le Folte della Città ordinaro- 
no le guardie , onde niuno del Concilio potefle par- 
tire. Per quello la Domenica feguente l’ Arcivefto- 
vo di Parigi giudicò bene celebrare egli in Duorro 
la MelTa , dove quello, che fi era privatamente ordi- 
nato, pubbli* amente dichiarerei be ; ma la fua deli- 
berazione fu impedita , e delle cofe fatte fu grave- 
mente riprefo . Il giorno feguente Papa Martino , che 
con prudente refoluzione giudicava aver tolti via i 
femi dello feifma , e delle dif^ordie fparfe da alcu- 
ni nel Concilio di Siena , minacciò di f^omunica , fc 
il Concilio non fi lOlTe difmelTo . A tal monitorio 
volendo i Cittadini preitare la dovuta obbedienza * 
convennero co' principali Prelati , e procurarono , che 
fi efeguifl'e la mente del Papa , ficchè remolfe dalle-, 
porte le guardie fu lecito a dafeuno andarfene a fuo 
cammino, e così i Prelati , e molti Vedovi malcon- 
tenti partirono. Non pertanto molti Spagnuoli , e_, 
Francefi , e alcuni Italiani rimafero nella Città con 
difegno di feguitar nell’imprcfa . Colloco minaccia- 
vano, che fin di Panifcola condurrebbero in Siena 
Pietro di Luna , quello che fcifmatico fu chiamato 
Benedetto . A quelle voci fvegliatofi il Pontefice , e 
temendo dell’ effetto mandò fuo Ambal'ciadore a’Sa- 
nefi Malatella da Pefaro , accompagnato da molti Sol- 
dati , il quale più volte falito in Concilloro , di- 
mandò torfi via la materia del Concilio . La Signo- 
ria prudentemente piegava alla volontà del Pontefi- 
ce y ma avendone più volte riferito in Senato , la., 
domanda fu fempre ributtata . Alla fine la Signoria 
d' autorità propria fece levar via tutto l’ apparato 
ordinato per le fellìoni j e dopo quefto t con difpia- 

R r cere 
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cere della maggior parte de’ Cittadini , i Foreftieri 
quafi tutti partirono. 

Ritornando dunque al noftro Vefcovo Antonio » 
ci atteftano gli Scrittori y che folTe Prelato di grande 
fiimazione » e lungo tempo fotto i Pontefici Giovan- 
Ugh'jiintai. ni XXIII f^u Governatore di Bologna, e di Marti- 
Sic.Tom.3. Y jeforiere Apoftolico , che dipoi dal medefimó 
Papa venne dichiarato Prete Cardinale del Titolo di 
S. Marcello , onde dal volgo il Cardinale di S. Mar- 
cello , e Sanefe fu chiamato ; e a’ libri de’ Configli 
Libri de’ del 5 Giugno 1416 fi legge la deliberazione del Se- 
Coniig’.i p. ^ acciò fi fpcdifchino Oratori a Sua Santità per 
ringraziarlo di averlo alla dignità Cardinalizia pro- 
pioflp, e s’ ufino parti di ringraziamento col mede- 
fimo Cardinale ancora per averne dato al Pubblico 
con fua lettera avvifo . 

\ ^ Nella Cattedrale di Siena crefle , e dorò una Cap- 

{ pella in onore di S. Sebaltiano ; e nella Fiorentina^ 

[ rondò due Cappejlanfe con perpetua dote , arricchì 

I ancora con diverfi , e rari Libri la Librerfa del no- 

ftro Duomo , ed altre memorie lafciò a’ Cittadini Sa- 
nefi della più tenera ricordanza . ■ 

Dopo aver più anni prudentemente governata la 
Chiefa Sanefe , permutò la medefima con quella dì 
Groffeto l’anno 1427» ed in efla finché ville foften- 
ne il grado Paftorale . 

Fece nel 14 J9 il fuo Teftamento, e iftituì ere- 
de Agnefe fua forella Monaca in S. Appollonia di Fi- 
renze , e ìafeiati altri legati a più Chiefe, e partico- 
. Jarmente alla Santiffima Trinità di quella Città (di- 
ce 1 ’ Ughelli ) dove era il Sepolcro de’ fuoi Fratelli y 
e Maggiori, morì in Firenze l’anno fuddetto 14^9» 
e il di lui Cadavere fu trafportato a Roma, confor- 
pie nel Teftamento avea difpoito, e feppellito in S» 
Maria Maggiore colla feguente breve Ifcrizione. 

Sf/- yi'ttoiii Tit. S. Marcelli Praeib. Card, de S*" 
nityqui ohiit 1439» die q Februarii • 

Ac- 
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Acciò non cada in dubbio ad alcuno > fe Anto- 
nio Caiìni Cardinale di Santa Chiefa fia llato Sanefe 
di Nazione , all’ oppofto di ciò « che fcrilTe il folo 
Uglielli effer Fiorentino, s'oflervino, l’Apologià fra 
Antonio Cajino Cardinali tonfcri^ta ; il Vittorelli nel 
Ciaccone riveduto , e riftampato in Roma rantio 
1630: l’erudito Salvini nella lua Storia dc’Can. Fio- 
rentini ; il padre Ugurgieri part. r , Tit. 2 , p. 76, 
gli Atti pubblici, e contemporanei della Città di Sie- 
na, le memorie della Vergine dell’ Impruneta , raccol- 
te per Gio. Battifla Calotti pag. no, e tutti gli al- 
tri, che re parlarono. 

Nel Duomo di Siena , modernamente fotto all* 
Arma Cafini fu polla in pietra la feguente memoria. 

Antonio CaJIno Franti fci F. Bartholotraei N. Ctt- 
marae Afojlolicae Clerico ^ Thefanrario S. R. E.y Fraer- 
hitero Card. Tit. S. Marcelli , oh utrinfque jnrix ^eri^ 
tiam , atqne frudentiam Martino V y & Eugenio IV 
iunjm. Pont, a Conjltit intimi t y ac fnmme caro y ctijne 
Cinis Romae ah anno 1439 in AEde S. Mariae Majorit 
dietn RefurreElionit exfeFlat . S. P.Q^S. Cimi ottimo y 
Pallori fuo migilantijjimo Anilale de Aciaria ABdituo 
Cur. mem.'cauja P. Anno Domini 1653. 

, Permutata dal Cardinale Calìni la Chiefa di Siena 
con quella di Crodeto l’anno 2427, conforme 
regillrato negli Atti Conciftoriali , e di l'opra fi è ac- 
cennato , a preghiere di tutti gli Ordini della Città Aia 
Patria , fu da Martino V Pontefice dellinato fucces- 
fore al Cafini Fra Bernardino Albizzelchi ( che mo- 
rendo nel 1444 , fu da Niccolò V nel 1450 canoniz- 
zato) ma egli , che non era nato a grandezze mon- 
dane , recusò non folo la Mitra Sanefe , ma quelle^ 
d’ Urbino, e di Ferrara ancora , che gli vennero offeri- 
te , come chiaramente c’ atteftano tutti li Scrittori del- 
la fua vita , ed il fondamento maggiore , per lo quale 

Rr 2 l’U- 
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l' Ughelli fi moffc a fcrivere quefto fentimcnto , è una 
lettera del medefimo Cardinal Cafini , diretta alla Re- 
pubblica di Siena , che è la feguente . 



Maguifich , dr Excellentifùtnh D. D. Prioribuf , C<m~ 
JìIIq , Communitati , Cagitaneo PogHli Civita- 
tis Senarum amidi tarijfimìs . 



A. Cariinalìs 5 ". Marcelli. 

Magnifici , Excellentiffimi Domini; Hoc .mane^ 

SanEliJfimus Dominus nofler de Ecclefia Senenfi gronjidit 
Reni, in Chrifto Patri Domino Fratri Bernardino de Se~ 
nis f de qua re Suae Beatitudini inflantiffimè fugglicanii- 
mui . Et ficuti in hoc operati fuimui , ita in oinnibuf 
vohii gratis , él" juxta faciemui . Romae die quarta Jn~ 
ttii 1427. 

LXXV. 

CARLO II. 

CARLO II. nacqued’ Agnolino di Giovanni d’ An- 
Ana® 1417. Battali Profefiòre di lavori di lana . Fu creato 

Cavaliere , e eletto Rettore dello Spedale di [S. Maria 
della Scala di Siena il 26 Luglio 1410 , e dal Pon- 
tefice Martino V il 27 Settembre 1427 venne promos- 
fo, e confacrato Vefeovo di Siena. Nella lua gio- 
ventù faticò molto nell’acquifto necefiario ad un Ec- 
clefialtico del gius Canonico , ed in e(To ne fu in Sie- 
na laureato Dottore , ed i numerofi libri , fopra i 
quali avea lungo tempo fudato < furono da e(To do- 
nati alla Librcrfa del Duomo -, dove fino a’ tempi del 
Tizio efiftevano conl'ervati . Nell’ illelfo tempo , che 

ac- 
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accadde la fua promozione al Vefcòvado, fu fpcdi- 
to Legato dalla Santa Sede alla Repubblica di Siena 
per arfjri di molta importanza > i quali maneggiò 
con deftrezza tale, e con tanta lode , che gli forti 
riconciliare i fuoi Concittadini colla Chiefa Romana. 
Fu Prelato di molta autorità nella Patria , dalla qua- 
le fu più volte fpedito Ambafdadore al Pontefice , 
alla Repubblica di Venezia, e a diverfi altri Princi- 
pi , come appreffo li Storici Sancii fi legge . Il Tom- 
mafi , che molto lo loda , come intendente de’ facri 
Canoni , per prudenza Civile utiliflìmo alla Repub- 
blica , e degno d’ onore , e grado maggiore , forte- 
mente abbaglia a fcrivere , che forte eletto Vefcovo 
di Siena nel 1425, mentre che chiaramente ne colla» 
che feguirte nell’ anno feguente . 

Negli anni 1434 fece acquifto per la fua Menfa 
Vefcovile di fiorini dieci l’ anno fopra il fondo di 
alcuni beni , fituati in luogo chiamato Pogginolo , 
fpettanti a Criftofano d’ Andrea, donatigli per Bolla 
del Pontefice Eugenio IV , fpedita in Fiorenza . 

Nel medefimo anno 1 434 , con fuo Breve concede 
il Vefcovo Carlo a’ Frati , e Convento di S. Salvadore , 
chiamati i Canonici Regolari dell’ Ordine di S. Ago- 
ftino il Monaftero di S. Maria degli Angioli , chia- 
mato delle Picciuole , fuora , e vicino alla Porta nuo- 
va della Città con tutte le fue ragioni , e pertinen- 
ze , tanto nello fpirituale, che temporale , rifervan- 
dofi tanto per le , che per i fuoi Succertbri il domi- 
nio diretto fopra detto Monaftero , e fuoi beni , e_» 
con condizione , che mai fia a detti Frati permefib , 
nè portino in alcun modo , o per qualunque caufa.. 
vendere , o alienare detto Monaftero , nè portino pos- 
sederlo ad altr’ ufo , che pio , e religiofo , e fe al- 
trimenti lo portedertero , e tenelTero , ovcro non abi- 
tartero Conventualmente nel medefimo, o lo lafcias- 
fero , ora per allora intende detto Monaftero ertere^ 
ritornato al Vefcovo, e al Vefcovado , e fino a tanto , 

che 
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cl c detti Frati abiteranno il medefimo Monaftero y 
£eno tenuti, e obbligati ciafcun anno nella Feitività 
della gloriofa AlTunzione di Maria Vergine dare, ^ 
pagare al Vefcovado un Cero di libbra in contrafct 
gno di ricognizione, e conceflione di detto Mona* 
Itero . Rogato in Siena nei Palazzo 'Vefcovile da An« 

• tonio del g. Gualfredo di Ser Giulio Notajo. 

Negli anni 1435 il medefimo Vefcovo Carlo con 
. Bolla appres* Tua Bolla diretta a Bartolomea da Fifa, e Margari* 
fu le Suore (a da Siena Povere , che menavano vita Eremitica!, 
ni lotto la Regola del Terz’ Ordine de’ Mendicanti del 

B. Francelco , concede a loro richieda licenza di fab- 
bricare Oratorio, erigere Altare, e Abitazione , Ca- 
fa , e Congregazione in Siena, dove più le piacerà, 
e ricevere l'otto il Terz’ Ordine altre Donne alla Rc; 
ligione . Fu confermata poi la fuddetta conceflione^ 
per Bolla di Papa Siilo IV l’anno I4TJ, e concep 
dutale facoltà di coitruire fepoltura, e amminidra- 
rc Sacramenti, falva pelò la ragione Parrocchiale. . 

Il 2j Maggio 14 j 8 efpone il Vefeovo Carlo, in 
Coniglio la lettera , ad eflb diretta dal Cardinale An- 
tonio del titolo di S. Marcello , Commendatario del- 
la Chiefa Groflètana , che avendo il Comune di Sie- 
na nominato il nuovo Paroco della Chiefa di Cam- 
pagnatico , voglia il detto Vefcovo prima efaminarlo 
per conofeere in elfo l’ idoneità a tal benefizio . 

Intervenne al Concilio convocato in Firenze^' 
Tomm.p. 3,1’ anno 1439 da Papa Eugenio IV, e da Alberto lì 
St.MS.L.3- jniperadoje j dove vi fi legge foferitto ; e ritornan- 
do poi da quella Città alla iua Patria , portò la lieta 
nuova della pace conchiufa tra il Pontefice , e la Rcr 
pubblica di Siena . , 

Morì Carlo Barrali Vefcovo di Siena , non il 
1446 del Mefe di Giugno, come fcrive 1 ’ Ughelli, 
nè il 1442 , come vuole 1 ’ Ugurgicri , ma nel mefe 
di Settembre 1444; e che fia ciò vero, chiaramen- 
,te ce Io dimollrano il libro de’ Conciilori , dove fi 

leg- 
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legge: Senenfet conjlituijfe die 12 Se^tsmhrit anni 1444 
facere ali/fuar impenfas ob mortem Caroli Agnolini Se- 
marnm Epifto^i t Magnificos Dominos Excelfos cunu 
Populi Capitaneo , Ì 3 ^ Magiflratibnt adelfe deber c prsdi- 
Bo funeri. E nel Libro de’ Configli del 18 Settem- 
bre 1444 : Quod expendantar libra cenfum in honoran- 
do funere Dom. Caroli Senarutn Episcopi. E Simone 
Fecini , e Domenico Aldobrandini nelle loro Crona- Pecìni, • 
che contemporanee affermano , che morifiè il 13 Set- 
tembre 1444- Fu feppellito nel Duomo avanti 1 ’ Al-- 
tare di S. Crefcenzio colla fcguentc breve H'crizione.- 

D. Caroli Equìt. (b* Pont. Piiffmi Senenjis D. 

Il Podio afferma ; che prendelTc a governare la 
Chiefa Sanefe Francel'co da Trevigi circa gli anni 
1445; e il Razzi) e altri Soggiungono > che avanti 
a Francel'co nel 1378 folTc Vefcovo Antonio da^ 
Guardavalle ; ma è certiffimo > oltre all’ efclufione » 
che ne danno 1 ’ Ughelli , 1’ Ugurgieri , e tutti gli al-; 
tri CronologilH y che mai furono tali Soggetti Vefco- 
vi Sanefi , come dalle Scritture pubbliche > e private 
fi ritrae , e dalla continuata ferie > in detti tempi 
particolarmente > molto ben provata , fi riconofcc . 

LXXVI. 

CRISTOFANO, 

CRISTOFANO da S- Marcello Vicentino > di Ve- 4„„o 1444» 
(covo di Cervia » e poi di Rimini , fù trasferito dal 
Pontefice Eugenio IV al Vefcovado di Siena il i 5 
Settembre t44<5, come lafciò Scritto righelli, e co- 
me affermò 1 ’ Ugurgieri il 1442 ; ma l’uno, e 1 ’ al- 
tro prendono equivoco, poiché Carlo Vefcovo fuo 
AnteeelTorc morì il 13 , o forfè il iz di Settembre 

*444 
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1444 , e Neri > che ne fuccefle a Ciillofano nel Di- 
cembre 1444 già era eletto Vefcovo. Criltofano dun- 
oue non potea effer Vefcovo, che intorno alla metà 
<!' Ottobre 1444, e fe non me l’ additaffc il Libro 
de’ Conci dori di detto anno, nel quale H legge: Do~ 
winum AnttniHm Atco'titanum , Vicarium Re'verefidi Fa- 
tri r Criflofhori novi Sonar um Epifcooi , E^idofat/tt Por- 
fejftonem reqnirere , certamente crederei , che non po- 
teffe la Chiefa Sanefe noverare quello Prelato tra’ 
fuoi Pallori . Ma giacché ne abbiamo lìcure^za dal 
fopraddotto contemporaneo te.lo , diremo , che il 
fuo governo fu breviflimo , e forfè potrebbe creder- 
li , che appunto ne prendelfe il polTeiro . L’ Ughclli , 
feguitato dall’ Qgurgieri , fqrive, che movilfc in Sie- 
na : Hic ehm fanhffìmit moribur ejfet y decedens me- 
ruit y Ht per foli dam diem in Catbedrali exponeretur % 
illumqucy ut piane SanTam Senenjis Populis venerart- 
tur ; ma neppur quello fulTiite , pere! è abbiamo di II- 
curo , che mori in Roma , come nel fopracitato li- 
bro de’ Concillori del 1444 fi legge: Dominum Comi- 
tem S- Martini Severinum Roma jeribere Epifeopunt Se- 
narnm mortuam ejfe * 



L X X V 1 1. 

NERI. 

NERI da Monte Carlo della Diocefi di Lucca» 
«444- ed al prefente di Pefeia , non di Piiloja , come alfe- 
rifee 1 ’ Ughelli , ed altri Scrittori , oriundo da Reg- 
gio in Lombardia , di Famiglia nobile , e ragguar- 
devole, Dottore dell’ una, e l’altra Legge, Pievano 
di S. Lorenzo in Collina della Diocefi di Bologna» 
eletto Vefcovo di Siena ( fecondo 1 ’ Ughelli , non-, 
rivordatofi , perchè non fi può dire altrimenti , d'a- 
vere fcritto» che Carlo morì nel 1445 , e Criftofa- 

no 
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no in detto anno gli fuccefle) il 25 Novembre 1444; 
ma a mio credere più giorni , e forfè qualche mefe_, 
dopo, poiché i Libri de’ Configli del 4 Diccmb. 1444 
ci fanno vedere , che in Configlio fu deliberato fcri- 
vcrfi al Cardinale Aquilicnfe , acciò operi con S* San- 
tità , che al Vefcovado Sanefe non fia promofTo M* 
Neri , perchè non era accetto al governo , ma che^ 
fia eletto un altro , altrimenti non gli farebbe dato 
il polfelTo . Effettuata nondimeno la detta elezione , 
e riconofcendofi Neri dover riufcire poco grato a'Sa- 
ncfi , procurò dal Pontefice Eugenio nel mcdcfimo 
anno effere eletto Governatore della Marca , e dopo 
del Patrimonio di S. Pietro, nella qual carica mo* 
rendo in Viterbo di mal contagiofo nel mefe d’ Ot- 
tobre 1449, fu fotterrato nella Chiefa del Paradifo , 
allora delle Monache dell* Ordine Ciftercienfe , e al 
prefentc de’ Frati Minori dell* Offervanza , ed in Sie- 
na, benché accettato di mal* animo, gli furono con 
grand* onore celebrate l’efequie. 

In un iltrumento del 1448 fi legge 1 * appruova- 
zione fatta dal Vefeovo Neri al Teffamento del g. M. 
Giovanni di Minoccio Canonico della Cattedrale-. , 
Rettore della Chiefa di S. Bartolommeo in Camollia , 
« Pievano della Pieve di S. Giovanni in Vefeona , che 
lafciò alla Sagrellfa del Duomo alcuni Libri , e tra^ 

? [uelti un Telto di S. Agoftino de Trinitate , che girl 
u del Cardinal Colonna . 

Lo Stemma gentilizio del fuddetto Vefeovo Ne- 
ri , veduto dall* Ughelli in un Sigillo , è compoAo 
di fei monti , con due rofe fopra , e una fotto . 

Dopo la morte di Neri fupplicarono i Sancii , ac* 
ciò gli venilTe accordato per nuovo Vefeovo Don Conte 
Caceiaconti Nobile Sanefe , Monaco Ciffercienfe , e 
Abate di S. Galgano , che in quel tempo fi ritruova- 
va Ambafeiadore per la Repubblica di Siena al Pon- 
tefice Niccolò V , ma andarono a vuoto le loro pre- 
ghiere , perchè il Pontefice eleffe il feguente . 
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ENEA SILVIO PlCCOLOMINl. 

ENEA SILVIO PlCCOLOMINl gi'a Vjfcovo di 
Tergeftc, il 24 Ottobre 1449 trova eifcr alla Chiefa 
della lua Patria promoflfo , . come chiaramente fi ri* 
trae da una Bolla del Pontefice Niccolò V , in data 
del fuddetto giorno , diretta al Popolo , e Diocefi 
della Città di Siena , per la quale avvifa avere de- 
liinato per la Chiefa Sanefe , vacante per morte di 
Neri , Vei'covo della medefima , Enea > già Vefeovo 
di Tergere. Se l’Ughelli, Ugurgieri , e altri fcris* 
fero, che Enea folTe eletto nel 1450, averanno for- 
fè equivocato dal tempo , in cui prefe della fua Chie- 
fa il polTeffo , che accadde il 12 Gennajo fulFeguen- 
te , che dalla Natività cominciando , fecxindo la con- 
fuctudine della Chiefa , correva quell’anno. 11 Ti- 
zio ci deferive il grandiofo apparato , col quale fu 
ammeffo al poilelfo del Vefeovado , ecco le parole . 

Eneas Ficcolomineut Senenjìs , qui diu in Curia hn- 
feraforis fuerat y fojl Merii obitttm Senenjìs Epifcopus 
falus ejl y qui Januarii die duodecima pojfejjlonem acce~ 
pturus Senam ejì ingrejsur . Triufquam tamen ingrede^. 
retur Urbem , Clerus omnis , Ticcolominei quoque , àf Ao- 
norati Ciniet , Claniiculariit pracedentibus ad Sacellunc. 
Dita Maria Betbelem obniiam procejfere , illoque fub bo- 
mratijjìmo Pallio excepto ad A Edem perduxere Maìorem , 
I» foto autem tonji (lente ilio prue Foribus Templi , equtit , 
Palludamentum in poteflatem Ciampoli Fortep^uerra , 
ttecnon Fila Jacohi Pontii y qui in ius pentilitium fuper 
Epifcopi introducendi Epifeopium babebant , protinut <ve- ' 
nere , ut per Urbem ex more eqnitarent . 

Di quello infigne foggetto , cognito a tutto il 
Mondo Cattolico, del qu de , e del fuo gloriofo Pon- 
tificato foìco nome di Pio II, tanti, e molto auto- 
. • . . tcvoli 
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xevolt Scrittori a lungo trattarono , ad cflì riportan- 
domi , non Itarò a fendermi d’ avvantaggio. Del tem- 
po poi , che come Vel'covo amminillrò > e refle la_. 
Chielii Sanefe , poco nella Patria abbiamo di rrerro- 
ria > poiché in eflà breve tempo vi dimoiò. Nell’O- 
pera del Duomo conl'ervafi un iftrumento del 1453» 
in cui a richielta del Mag. e gcnerofo Cav. M. Spada- 
inteita da Rimini Podeità di Siena , il Rev. Padre M. 
R tf elio Primaticci da Bologna , Vicario Generale del 
Reverendo M. Enea Pictolomini Vefeovo di Siena > 
col eonl'enl'o de’ Magnifici Signori, c Capitano del 
Popolo , dedica la Cappella , che è nel Palazzo del 
Porcu'a a S. Girolamo , e vi concede indulgenza di 
giorni 40 a chi vifiterk la medefima nel giorno della 
Feitivitk di d. Santo, c fimile indulgenza di 40 gior- 
ni vi concedono li Vefeovi Giovanni da Grolfcto, A- 
leffio di Chiuei , e Bartolommeo di Luccria dc’Criltiani . 

Gli Atti di Balfa del 11 Ottobre 1455 ci fanno 
vedere, che in quel tempo fi ritruovava in Roma, e 
che la Repubblica con lue lettere , per affari impor- 
tanti , gli commeflè , che ottenuta dal Pontefice la^ 
permiflìonc , fi 'portafie per la medefima Oratore ai 
Re di Napoli per trattare , e ftabilire la pace Ira la 
fua Repubblica , e il Conte Jacomo Piccinini . 

Per condefeendere alle preci d’ Enea ( già pro- 
mofib al Cardinalato fin dall’anno fcoifol il 5 Di- 
cembre 14^7, con fua efprefla deliberazione, la Re- 
pubblica ftabilì , che in avvenire gli Uomini dellcLj 
Terre del Vefeovado non fieno aggravati dalle prette 
di Contado. 

Continuò a governare la Chiefa Sanefe fino ìl. 
tanto, che non fu cfaltato al Soglio del Vaticano li 
19 Agotto 14^8 , ed allora pensò provederla di Fa- 
ttore , fittando la fua mira in Francefeo di Jacomo 
Tolomci , Canonico della Cattedrale, e di letteratura 
non ordinaria ornato , ed avendolo di già eletto , e 
promolfo, fecondo il Tizio, Vita fauclus ejly torpore 
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•vero ejtit fejfoltura nonium tradito, nuntiatum eU ìllum 
a Rontif.ee Seaenfem Bpifcofum fuijfe creatnm, cu^nt 
fnnns honorifee curatum efi . Morto il Tolomei fenza 
che fi potdlù dire Vefeovo eletto > gli foiticuì Pio il 
feguente . 



LXXIX. 

ANTONIO II. 

ANTONIO II. Figliuolo d’ Andrea Piccolomini 
de’ Signori di Modanclla del Ramo del Pontefice iltes- 
fo , Monaco, e Abate di S. Vigilio dell’Ordine Ca- 
maldolenfe , eletto Vefeovo di Siena li 18 Settembre 
J458, ed acclamata quella elezione da’ fuoi Concit- 
tadini con pubbliche dimollrazioni di gioja , per due 
giorni nc iolcnnizzarono particolari allegrezze , ed il 
Tizio fcrive: Die interea Seftemlrit o^a'va, at/fue l'i- 
pefima Antonius Abbat 5 '. Vtgilii elelhtt Epifeopui pot' 
fejf onera Epifeopii magna pompa , àf comitantibits multit 
Cinibnt apprehendit . Nella Sala del Pubblico Palazzo 
fi l'corge rappreleiitato un tal fatto in Pittura, e vi fi 
legge Icritto : S. P. Antiftitem funm ad Urbit Por- 
tata oh<via gratulatione accipit ; e poco più abbalfo : 
Piai II Pont. Max. Seaenfem Patriam , Ecclefam , An- 
tonininqne Piccolomineum Gentilem fuum tane illins Epi- 
feopum aliarum fex Ecclefarun» Metropolitica digaitate^ 
condecorat anno Domini 1459. 

Gli Ambafeiadori Sanefi, che in Roma fi ritruo- 
vavano nel tempo della promozione del loro VeI\o- 
vo , ringraziarono S. Santità, che avelfe provveduta^ 
la Città, e Dioccfi di novello Pallore vigilantilfi 110 , 
che tale era reputato D. Antonio, ma dimoltrarono 
1' eltrcma povertà del l'oggetto, della quale rifpof^ 
il Papa elfer pienamente informato , e nerciò e(Ter di- 
fpollo a far tutto quello s’apparteneva, c s’afpetta- 

va a 
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va a lui , e follevare , e onorare i Chcrici Sanefi , e 
nella Patria > e fuori della Patria > diilendendofi mol- 
to nella bontà e integrità de’coftumi d’Antonio. 

Nell’ Arcivcfcovado efilte una Bolla del Pontefice 
pio II y in qua commijit cniciimque Catholico Antijliti /\rch. Ar- 
gratiam , àr commumonem Sedit ApoHolicae habenti , ci/.fcovìl* 
cnm ajftftentia aliar ut» iiiornm Egifeoforum con^ecratio- 
nix m/rtux i>»pe>idat D- Antonio Elelo E^ifeopo Senen., 
ist de buiiifmodi confecratione eumdem San^iffìmum Do- 
minum Vapam qua*»primum certiorem redderet . Datum^ 

Romae apud Sanllam Mariam Majorem anno ejux primo , 

L'anno 1459, caduto in penderò a Pio II de- 
corare la fua Patria con nuova dignità Arcivefeovi- 
le, ne pubblicò la Bolla il 19 Aprile, e dichiaran- 
do Antonio primo Arcivefeovo , 1 ’ ornò del Pal- 
lio , come dalla feguente Bolla , fpedita in Siena^ che , 
nell’ Archivio Arcivefeovile fi cuftodifee , riferita an- 
cora nella riftampa dell’ Ughelli , come apprefifo . 

Tìhs Epifeoput Serniut Ser'vorum Dei 
ad perpetuam rei memoriam . 

Trinmphanx TaEor aternut y gloriola San^orum tra- Boll* "eU* 
ditione Patrum , ut fuum falvaret P^ttlum , direiiit 
in monte colloquiit , eruditionit facrati/Jima prtmifit my- js. 
Jieriay quod ignix in Altari Sacerdotix confo'veatur of- 
ficio y isr ut fine intermijfione comburat « Ugna ei fubii- 
cere illiux non cePet mifierium fludiofum . A latore^ 

■quippe Dei cor fidelix hahetar cn 'utxlibet , in quo ipfius 
ardor ìgnix indefinenter expintur y quo njelut flamma'n^ 
ardevtix necejfe efi incendere charitatix . Sonda 'vero y 
& Immaculata {q.tam Paflor ip^e adveniente temporit 
plenitudine % eiux Unigeniti gloriofijjìmi a^perlìone fan- 
guinix y f andari t confecrari , & aternaliter dabiliri cen- 
fl^it^ Matte Ecclefìay ignix eìuxder» facri dadi, fiamma- 
rum dpi e ndor e 'oelUtaj qaox regeneravit in Cbrifio nexut 

chari- 



Digitized by Googlc 



SERIE DE' VESCOVI, 

charitatit i^fius corr^age t Tideles Jìringit uni'verfos , if 
hcclejtas alias fuas , tamquam aJolefcentt/las y igais hu- 
jufmodi confo’vet ardonbus y (b* fcintillis adorrat chari~ 
tatis . Nos itaqut illtus furrmi direitione Pajforis ( qui 
Ecclejìa y ac lidehtim eorumdem nojlra con rrij.t »»/*/- 
f.cientis cara y nofque liclt iwtneritos y in ifjìus Mon- 
ti s 'vertice»! ad Rumini Sacerdoti! Fontifciu»! confcen- 
dere 'voluit') hwHfmodi infirucli documentis y adolefcen- 
tulas igl^as y earurrque Vajìoresy in gartem folicitndinis 
conjilii coeleUis dtfgojttione •vocatos y in charitatis 'vi^ce- 
ribus ardentius comgle^entes , ut ea fummopere noflri 
tninijierii dona congeramus y nofiros continue diffundi- 
mus cogitatHS y per qua ad exaltationem , dff incremen- 
ttn» intendenda flatus Eccleflarum , quoque corrpuniliorit 
antidoti! y amore fulcienda di’vino y corda fdelium^ 
eornnìdem ptirgans y & entindans y quid quid hunanu fra- 
gilitatis fuaòs offe^flonis y aut contagionìs irrepferit , 
'vali^iores evitare pojflt afflata! , àf prò decori! adole- 
fcentulis eisdemy qua Regn bahitatio funt sterni y fpe- 
ciofa elargita inflgniay gratioribus ipfa Mater Ecclejìa 
munita propugnaculis , patera 'velati y dsP decora Hieru- 
falem filia y Gregem depofeat nitidum y charitatis y & 
'virtutum radiis fecundius illuflratnm , Jid 'venerabiìem 
igitnr Eccleflam Senenfem agro irriguo ( Celebris' 'vide- 
licety (ir injtgnis Congre gattoni s y Populique 'venuflate) 
circundatam y flttgularefque bujnfmodi Congregationts pal- 
mites y quos {eis de coeli rore y terra pinguedine he- 
iiedicens , qui nane candidior inter lilia pafeitur ) mane- 
re y & meritis amplia'vit y eorumque loca extendit Jll- 
tijjfìmus y paternae non immerito dirige» te s conflderatio- 
uis intttitum y fperantefque quòd ( eo qui Cbarifmatum^ 
largitor efl omntum dirigente Domino y & Spiritus Jll- 
mifici y qui prout 'vult y fua difpenfat dona y gratiarum 
imbre refello , de 'virtute in 'virtutem y palmitibns ipfls , 
ad tllorum adifeationem y tranquillnm quoque y prò- 
fperum fub timore Di'uino confo'vendum flatum y (ir mu- 
tua charitatis 'viciffltudine ) fruSus dietim affluant am- 
pi io- 
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fìhret -, tnito^’ii Apo'iolicam ( ;•» (faa cvlejlh da'vi' 
gerì Aptjlolor-vn Prracipii facce f>res eKiJlimut ) Seiem 
furie jHgiter corde-, animo w'erati, illiufque 'voti' 
'vum intendere , fuccefp-oe accuratiorihus deheant JlndiÌT ^ 
quanto copio^ori e<ut ubertatt dijlenta Apojìolicorum t' 
lar?Jtione munernm-, acceptiora congratulentur impendi'a 
liheraliut acceptaffe . Fraemijpt , ^ nonnullis aliit ra~ 
tionabilibut , nolìrnm ad id a^imum inducentibus caufis f 
matura fuper bis cum Venerabilihus Fratribus noUrit San' 
Eia Romana Ecclejì.x Cardinalibus deliberatione prababi- 
ta y de illorum quoque Conjilio , ^ aBenfn y ac Apoflo' 
litx plenitudine potejlatis y ad Omnipotentit Dei » totiut- 
que Curia fupercvleflis laudem y gloriam y Fidei prò- 
rogationem , Ortbodoxa Ecclejia Uni'verfalit y di'vinique 
tulttts y fff omnium fidelium animarum falutis augmeu' 
tum y Ecclefiam prafatam ( qua de Fro'vincia Romana^ 
ejfe digno fcitur ) a jure Metropolitico y ist Romana Pro- 
vincia buiufmodi y omnino fegregamus > <b* eximimus y nec 
non in Metropolim , cb* Sedem Epifcopalem Senenfem in 
Arcbiepifcopafem autboritate Apojiolica erigimus y eam- 
iemque Senenfem Ecclefiam Dignitatit Metropolitica ho- 
nore y decorifque titulis , ex fpecialit dono gratia decora- 
mus y atque etiam infignimus ; necnon Venerabili Fratri 
noftro Epifcopo Antonio moderno y fff Succefforibux fuis di- 
lla Ecchfia Senenfis Pra fulibux y qui erunt prò tempore 
Fallium in fi^num plenitudinis , videlicet Vontificalit 
oficii ajfignandum fore , Ecclefiamque Senenfem Metro- 
politanam y <ir prafatot Prafuler Archiepilcopot cenferi » 
ac perpetuis futuris temporibus nuncupari dehere . Ar- 
cbiepifcopalia quoque , Metropolitica Infignia gerere >• 
jura y jurifque afliones y costerà fingala y prout Metro- 
politanis in eorum Civitatibus y Diaecefibus y Provin- 
tiis a jure indultum extitit y facere y exercere y admi- 
Htjlrare . & exe/jui pofie y eadem autboritate concedimus ; 
necnon Filias nofiras prxdileTas Suan.y Clufin. y Groffetan. y 
iff Maffen. Ecclefias cum fuis Civitatibus y ài Divcefi- 
but jurtbut ^ pertinentiis univerfit Ecclefia Se-’enfi , 

& Ar- 



318 SERIE DE’ VESCOVI, 

é* JÌrchiepfcnps frtfatis , tan/quam ìllorum MetrofoU’- 
tanis i & de eorum Provincia > tic modernos j èf prò 
tempore exijlentes Soan., Clufin. , Grojfetati. , (3^ 
fen. Ecclejtarum prgfatarum Epifcopo , nec non Ecclejìas 
ipfat j qug {^nìidelicet Suan., Clujin.y iff Crofetan, ) Ro- 
te! ana •, necnoH 'videlicet Mcjfen. EccleJ:g hu>ufmodt Pifait. 
Eccle/g fubjectg exijiunt , ab eitdem Ron an . , & Fifa». 
Etclejìit t ist eorum Prowinci/s omnine fegregamnr , il- 
laf^ue Suan. , Clujìn . , Grojfetan. , ùr Majfen. prefatit 
yfrcbiepifcopii prò eorum fuffraganeii perpetuo fubitci- 
mut , cr fuhjeFfar ejfe molumus per prajentes . Uà quòd 
Xirchiepifcopi Senen. in eisdem ìeuaren. , ì IhJih., Cros- 
fetan. , & Majfen. Ci'vitattbur , & Dieecefhut jut Me- 
tropoliticum Jibi •vendicent , necnon Suan., Clujìn., Crot- 
fetan. , ist MaR.en. Epi fcopi prsfati , eisdem Metropoli , 
<b* Archiepifcopis ad omnia , Ì!X fingala baheantur , <b* 
Jtnt adjìritii, ad qua fuffraganei jais Metropoliticis Et- 
clejiis , ac Metropolitani s tenentur , & obligati judU 
cantar fecundam Canonicat fanfliones . Volentes prsterea , 
etiam Jlatuentes , quòd ^rcbiepi fcopi , & Senenjis Ec- 
clejia prsfati omnibat , Jingulis pri'vilegiis , exem- 
ptionibus , gratiis , isf indultis Jlpojlolicit , ac aliis qai- 
bafcumque potiantur , éf gaadeant , qaibas de jare Jlr- 
cbiepifcopi , Ecclejtsqae Metropolitana , earum Capi- 
tala utantur , potiantur, iS' gaudent ; necnon Ecclejta^ 
Senenjis prafata , & Hit , qui ei baElenus prafuerunt an- 
te ereilionem bujufmodi , etiam de confuetudine quomo- 
dolibet uti poterant , potiri , & gaudere . Qaodque Stif- 
fraganei pr afati , ac earumdem Suan . , Clujìn. , Grojf :• 
tan. , Majfen. Ci'vitatum , Diocnefumque Clerici , Jst 
Laici , prafatis Arcbiepifcopis , leluti ipforum Metropo- 
litanit debitos exhibeant obedientiam , reverentiam pa- 
riter , & honorem . Et infuper irritum ex nane decer- 
nimus , (sf inane Ji fecus fuper bit a quoquam qao'vit au- 
tboritate feienter , niel ignoranter contigerit attentari • 
N.on ohjlantibus , quòd Ecclejìa ipfa , ut praefertar fub- 
Jellae fueriut, ac conBitutionibas Apojioltcis , Statutis , 
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€onfuetudìnibttt Ecclejìarum prxfatarum juratuento con- 
frtnatioìie Afoflolica ì 'tei quatti firmitate rohoratit t 
taterilque contrariis qathutCHnique . Nulli ergo ifft. Si 
qua autem ifc. 

Datum Senti Anno Incarnationii Domtnica mille- 
fimo quadringentefimo quinquagejimo nono j decimo Kat, 
Maji y VontificatHi Nojlri Anno grimo . 



Se Pio coftituì Siena dignità Arcivefcovilc , pen.'ò 
ancora a riordinare la Chiefa Sanefe y prevalendoli 
dell’ opera di Agapito de’ Rullici y Uomo di mente 
e conliglio pronto y Auditore della Sacra Ruota ; e 
tutto il parere del Rullici fu dal Pontefice col le- 
gucnte Breve appruovato y e confermato . 



Eiui Egifcogui Sertui Servorum Dei ad 
fergetuam rei memoriam . 

Inter Citerà Orbit Terrarum Uniterfali cura no- 
fin commìjfa y & inter arduai y tariaiqne occugationet 
nofirai y quibui ajftdue gremimur y Eccle/ta Senenfii non 
immemore! fumai y cui dttm eramui in minoribui con- 
ftituti Tajloralii offìcii cura y & regimini graeramui y 
dff licit eam y ut decet y femger dtle xer imiti y nunc terò 
ad fummum Agoflolatui Agicem Ditina difgofitione^ 
tocati y eam , ac Frabendai Ecclefiajìicai in illa confi- 
ftentei gracigua charitate comgleBimur y ist ad ea li- 
benter intendimui y qua in igjiui Ecclefia Canonicorum y 
^ . gradi^orum tn fuii aflionibui dirigen- 

dii y & injlitutii laudabiliter re fertandii fore confgi- 
cimui oggortumtm . Noi igitur cugieniei difientionei y 
(tf controverfiai y qua gropter diterjìtatem Jlatutorumy 
obfertat tonti , àf confuetuJinei tarlai in eadem Eccle- 
fia grò tempore fuerunt y avellere y (St amputare . Ac ut 

T t f «/e- 
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Ecclejta fupraJi^a hujuimodi ad animarittn falutem , ^ 
uni'uerji Mundi rationem , fecundum Valutaria injlituta 
froffere , àf decenter re fiatar , & gubernetar ,Venerabi~ 
lem Fratrem nojlrum Antonium tunc Epifcofum , modo 
•vero Archiepifcopum Senenfem , èf Dile^um Filium Aga- 
pìtum Cincii de Ruflicis Canonicum Eajìlita. Principir 
Apojlolorum de Urbe , Referendarìum , ac Familiarenu 
nojlrum continuum tommenfalem , ac Caufarum Falatii 
Apojlolici Auditorem , de quorum dottrina , ac prude»' 
tia > ér vita integritate fpecialem in Domino fiducìam 
ohtinemut > ad nonnullat in eadem Ecclejta ConUitu- 
itone! perjtciendas , & reformandat , tnllendas > mode- 
randas , & corrigenda! , prout eir meliut <viCum fue- 
rit y Commiffario! delegimu! , (ÌT* deputa'vimu! . Qui qui' 
dem mandati! noHrii obfequente! Anno Incarnatianis 
Dominica 1459» XIV Kalen. Ma>i Pontificatu! nojlri 
Anno primo , quinquaginta fex no'vm Conjlitutione! > 
isf ordinationc! buju!modi , quarum prima incipit : Quo- 
tiiam y isf Jtnit ; (uccejferunt : Ultima autem incipit : 
Profpiciente! , (b* finit : Ad Epifcopum : in quodam Vo~ 
lumine miginti oFlo capita defcripta! , nojìra authori~ 
tate prudenter » fideliter , & diligenter inUituerunt y 
prout in Conjlitutionibut y Ordinationihur y ac Volumine 
prudd. latini continetttr • Q>^ circa Noi de prxmijjìt 
omnibu! y <b* Jingulii plenum , d?" meram notitiam ba- 
iente! y ttc Conjlitutione! y & ordinationei bujuimodi , at 
Ji de 'verbo ad 'verbum prafentibui infertx 'forent y prò 
exprejjt! babcri 'volente! y omnei , iff Jtngulai Conjlitu- 
tione! y ordinationei prafatai per Antonium Epifco- 
pum y isf Agapitum prxdifloi tonferai y quai jujlai y Ó* 
bonejlai ejìe non ignoramui > nec non omnia y (b* Jtngula 
in eii contenta autboritate Apojlolica ex certa fcien- 
tia y tenore prxfentium approbamui , <b* confrmamm y at 
prxfentii Scripti patrocinto tommunimu! y fupplentet omnes 
defeElu! y Jìqui forfan ad'venijle'ft in eiidem . Mandan- 
te! omnihu! y ét Jingulii y quorum intere/l y feu quomo- 
dolibet interejfe poteri t in futurum y qua tenui ConJlJtu- 
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tiones y (St* ordinationes fntfcrt^tar peni tur qbfer'ient > 
(b* omnino faciant inw/olabiliter obferiari y non oblia»' 
tibur aliit Conjlitutionibut y tam antiquit y quàm no^ir y 
ac duabus y ar/ etiam piurihus Litterit nojìrìr in forma 
Ereniit in prsdiElis , O" ante pradiUa emanati^ . Qt^a 
omnia quantum prudi flit Conftitutionibur contrateufrent y 
•vel in aliquo aberrarent , 'vel contradicerent y ex Jimili 
nojìra fcientia tollimus , annullamut y (b* cafiamut y 
ac prò fublatir , annullatit y ^ caffatit baberi 'volumur 
per prafentes . Nor enim irritum decernimut , àt inane y 
ji Jecur fuper Ut a quoquam quaniis authoritate fcien~ 
ter y 'tei tgnoranter contigerit attentari , brulli ergo 
omnino hominum liceat hanc paginam approbationir y 
tonf rmationit y communitionit y fuppletionit mandati > 
fuhlationir y annullationis y <b* caffationir infringere y 
•vel aufu temerario contraire . Si quis autem hoc atten- 
tare prafumpferit indignationem Omnipotentis Dei y <b* 
heatorum Petri & Pauli Apojlolorum ejus fe no'verit 
incurfurum . 

Datum Senit Anne Tncamationir Dominica 
it Kal. Maji y Pontifcatus Nojlri Anno Primo. 



Godè Antonio per breyiffimo tempo della nuova 
Dignitli Atcivefcovile } poiché 'ritornando da i Bagni 
della Montamiata, chiamati di San Filippo, grave- 
mente infermo , e fermandoli in Crèvole , Callello 
della fua giurisdizione , per debolezza di forze , non 
fuflìcienti portarli a Siena , mori 'in quel luogo il 
dì 8 di Novembre 1439. Il', fuq, Corpo poi tralpor- 
tato alla Pàtria", nella Metropolitana fu con foknne* 
lugubre apparato feppcUito. 
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Anno 



LXXX. 

FRANCESCO IL 



FRANCESCO II. Furono i fuoi Genitori Nanni 
Tedefchini della Terra di Sarteano « e Laudomia Pic- 
colomini Sorella di Pio II , educato nell’ adolel'cenza 
dal Zio , e adottato nella Conforterìa Picco'omini , 
fu pubblicato Arcivefcovo di Siena il dì 19 del Mefe 
di Febbrajo 1450 dalla Natività » e nell’ illeffo tempo 
'dichiarato Commendatore dell’ Abadia di S. Vigilio. 
Nella promozione , tenuta da Pio gli 5 Marzo r45o 
in Siena , venne eletto Diacono Cardinale del Titolo 
di Sant’ Euftachio ; finalmente con acclamazione del 
Sacro Collegio, l’ Anno 1J03 ,'fu eletto Sommo Pon- 
tefice , ed in ricordanza del di lui gran Zio , volle 
«(Ter chiamato Pio III , ma non forti Pontificato più 
lungo , che di foli ventifei giorni . 

Le Memorie della Città , nel tempo che governò 
la Chiefa Sanefe , ci fomminiltrano il fervorofo zelo 
verfo il Gregge alla di lui cura commelTo , le con- 
tinue fatiche per fedare le fcdizioni e tumulti , che 
tenevano acerbamente opprelTa la mifera Città di 
Siena per la divifione de’ Monti , la Chiefa fua or- 
nata di paramenti , e facci arredi , la Libreria abbel- 
lita , e ripiena di rari libri , di pittura arricchiti , il 
maertofo Altare di marmi lavorato con intagli, baffi 
rilievi , e Statue , dove ancor vivente vi fece fabbri- 
care il Sepolcro , come nella feguente incifavi Ifcri- 
zione fi legge . 

S^j^. Erancifei TiccoU Card. Sanili EuJIacbii , 
Archief, Sen. 

E molte altre ricordanze lafciò del fuo tenero 
amore verfo la Patria . 

• T Si 
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Si taceranno in quefto luogo le molte Legazioni 
nelle quali da più Sommi Pontefici venne in profitto 
di Santa Chiefa impiegato > e tutte le altre opera- 
zioni y che non concernono 1' amminiftrazione della 
fua Chiefa , e folo fi farà menzione di ciò che come 
Arcivefeovo con molto fenno e prudenza condufie a 
felice termine . 

Par convenevole in quefto luogo riportare la^ 
Bolla di Pio II y per la quale efime i Conventi delle 
Monache dalla foggezione de’ Regolari y e gli fot- 
topofe in perpetuo agli Arcivefeovi , che per i tempi 
avvenire farebbero fiati della Città di Siena» 

Piur Epifcopttf Ser'VKt Ser'vornm Dei ad futuram 
rei memoriam . Ut inter San^imonialet y qnx ob'viam 
Jefu Chrijìo Sponfo cum Voto celebri deCponfata funi 
accenjis lampadibut exeant y lelitti Virpjnet fe accin- 
f^unt y flores honoris y d?* honejlatis fruElus in ubertate 
toncrefeere 'valeant y ad id potiffimum opus ejl dili- 
genter attendere , ut ad niirorum y quoad fieri potejl 
tonnjer fattone femota fint ; tùm experientia ip^a docue- 
rit ex frequenti 'l'ifitatione y fufpttione y (Si nimia fa- 
miliaritate pernitiosi exempti fcandala quandoque fub- 
erta . Hinc ejl y quòd Nos cupientes , ut uhique y isf 
pruCertim in bac Nobis pr&clarijftma Ci’vitate Monia- 
liiim Monajleria fub tali duElu y àf gubernaculo prote- 
gantur y ét cujlodiantur y ut non modo fcandala y fed 
etiam fcandalorum metus inde poffint quomodolibet fub- 
oriri y ày ut in eis 'vera Religio nsigeat y & honefiatis t 
ac pndicitiàt fplendor eniteat y non fine magnis y & ur- 
gentibus rationibus y atque caufis animum noflrum mo- 
•ventibus omnia y isf fingala Monajleria Monialium y tant 
intus y quam extra muros eiusdem Ciniitatis Senenfis 
co fiflentia quorumeumque Ordinum exempta y & non^ 
exetrpta ab omni cura y •vifitatione y ^ fuperioritate 
omnium y iff fingulorum Relipioforum Ordinum quorum- 
cumqae Meudicantium , Obfernjatitium j finse Canventua^ 

lium, 
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tfum y & Jìngnlorum Religioforum Ordinum quorumcum- 
que autboritate /fojlolica y ist ex certa fcieatia tenore 
frafentium ferfetno eximin/HS y tollimut y àt liheramus , 
ac if forum omnium > èf fingulorum Monajleriorum , 
in tgjts jiro tempore exijlentium Perfonbrum curam y re- 
formationem y nijitationem y punitionem y correHionem^ 
tam in Capitibut y quàm in Membrit Venerabili Fratri 
nojlro moderno , (b* prò tempore exijlenti ^rchiepifcopo 
Senen. ejurque prò tempore Vicario in Spiritualibut Ge- 
nerali y authoritate > OT fcientia pradtHit earumdenL. 
tenore prsfentium committimus y cb* fpecialiter dele- 
gamus y ita ut in Monajleria y earumque Perfonat pra- 
diflas ommmodam juritdtElionem autboritate prxdtU/c. 
•valeat exercere . Omnibus > (b" fingulis Religtojìs pra- 
fatis cujuscumque gradus , prxen.inentia y Pralatura , ae 
Jlatus exsjlant fub Excommunicationis y ist carcerit , in 
quo propterea per hiennium fine alla remijfionis fpe de- 
tinendi fint y paini s y quat eo ip^o contrafaciendo incur- 
rant y iifiriPlius inbibentes y ne pr afata Monajleria y •vet 
, illorum aliquid quacutrque funpta occafione niifitare , 
aut ad illa accedere , feu de illorum cura y iff regimine 
fe quoquomodo intromittere debeant . /le mandantes ea- 
rumdem tenore prafentium /Irchiepifcopo , (st Vicari» 
pradt^is y ist quofcumque Religio fot ex pramiffis y quot 
cantra prafentem inbibitionem nojlram eadem Monajleritl 
•vifitando y niel ad illa accedendo egijfe eir conjlituerit , 
non folùm ^ nominatim Excomunicatos publicè nuntient , . 
iff ab aliit nuntiari y ac ttb omnibus arfitut emtari 
faciant y fed eos ■; carceri mancìpent y ist per hiennium 
detirteant y faam inihi impudentiam y & errorem fine ulla 
fpe remiffionis per tantum temporis purgaturot , non^ 
obflantibus Confi itutionibut y ist ordinationibus , necnon 
quibutniit exemptionibus y Privilegiit , Indultis , ae 
Litteris ^pofiolicis quorumcumqne tenorum fuerint Ma- 
nafleriis , ist Religiofit y iSt Ordinihus fupradiffit ab 
Apofiolica Sede in genere y wl in fpeeie conce fits y ist 
fpecialtbut eisdem Religiofit fuper hot per diSarn Sedeste 
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fa^it commijjìonibut y etiamjì de illis , ^ illorum totit 
tenoribus de verbo ad verbum fpecialit , àt exfrejfa^ 
mentìo f attenda ej?et y qua q:to ad hxc eit noltimus 
aliqnatenus {uffragari , Èatutis quoque y & confuetudi- 
nibut Monajleriorum > àt Ordinum frxdiEloram jura- 
mento tonfirmatione Afojlolita y vel quavis firmitate 
alia roboratis , eaeterisque contrariis quibuscumque'. 
Nulli ergo omnino bominum liteat &(• Si ^fiis ùutem 
&c. 



Datum Senit Anno Jncarnationis Dominica mille- 
fimo quadringentefimo fexagefimo y fridie Rai. Seftem- 
bris , Fontificattts Nojlri Anno Secando. 

\ 

E’ bene ancora riportare un’ altra Bolla di Pio 
Secondo j ^data , e pubblicata in favore del Capitolo BolUneiLì. 
de’ Canonici di Siena , regillrata a’ Privilegj dello bro ds’Privì- 
Spedale di Santa Maria della Scala. SpcUaicdeiu 

, ' Scali vn 1 , 

Tiut Efifcofus Servai Servoram Dei ad fatar am nnm. lay. 
yei memoriam . Pridem ad ' Ecclefiam Senensem , cui j ' 

dum eramas in minor ibut conjlituti y cura > ist regimine 
fraeramus , ad Summum Afojlolatus Aficem Divina di- 
ffenfatione vacati aciem mentii dirigente 1 divini cul- 
tui y ac reformatione iffiai' nonnulla ejuidem Ecclefia 
Conjlitutionei moderandaì y àdde'ndai > iff corrigenda! > 
ér fer certoi noEroi Commiffàrioi duximui in meliui 
reformandai » qua foftquam fer fràfatoi reformatx , dt* 
addita fuerant fimul cum aliii Conjlitutionibui y fla- 
tutii in unum Volumen redaBa , àt' quthoritate Afo- 
ftolica ex certa fcientia fer Noi confirmata extite- 
rant . Novifjìme vero fra farte dile~li fiilii ReBorii 
Ho^fitalii SanEla Maria ante. Gradui frafata Senenfit 
Ecclefia exfofito y quòd inter fràdiBai Conflitutionet 
quadam Conftitutio ejlet y videlicet tertiadecima in or- 
dine fub Rabritay quod Collatio Frabendaram 

qua - 
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qut incifit : bona fide , hahens far agrafhum , qui inciditi 
infuger , cujus Conftitutionis teaor (equi tur, ^ efi taLt. 
bona fide a longiffìmis , ét diuturnis elaffis eemgoribur 
fermata confuetudme , frafenti Confiitutione in ftrge^ 
tuum malitura firmantet , ne a Pofierit fura Cagituli 
•valeant ignorati , flatuerunt Prs^ofitura , Jtrchidiacona- 
tus ) Canonicatuum , (sr Prahendarum , ac fingulorum Of- 
fitiorum , feu etiatn henefiaorum , aut Cag^ellarum in- 
tra Corpat Senenfis Ecclefiae , quocutnque t italo , mel 
' conditione confifientium , qua in pojlerum fieri , <vel 
creati contigerint collationem , prnmtfionem , mel quamit 
praditlorum , mel aticujui eorum di^pofitionem pieno jure 
ad diilum Epifcopnm , isf Capitulum Senenfis Ecclefia 
communiter pertinere . Hoc inde declarato , quòd a Cap- 
pellit , in quibut aliqui Jut Patronatut habent , mel 
baberent , ex quo opus efet confirwatione , quòd bac 
confirmatio tantum ad Sanila Coìumba , S, Bartbolomai 
de Refciano , S- Bartbolomai de Monte Claro , S. Petri 
de Vico Senenfis Dioecefis , Ecclefiarum infuper Pra- 
hendis Canonicorum annexorum , melati S- Peregrini de 
Senìs , S» Nicolai de Viteccio , S- llarii de Infula , & 
S‘ Lucia de di do Viteccio , Ecclefia S. Dalmatii prope 
Senat , Ecclefia S> Maria de Bulciano , ita quòd nullus 
aliar prater diElum Capitulum cum confirmatione dilli 
Domini Epifcopi , ut pramittitur , cùm contigerit ali- 
quem proprio fare di^i Capitali ad alsquod pradiUorum 
eligi , mel afiumi de dillit Prabendis , mel Ecclefiis 
ipfarum aliqua poffit aliquìd dilponere aliqua rattone , 
mel caufa , feu circa illat , mel illarum altera quic- 
quam maleat attemptare , autboritate tamen Sedie jdpo- 
fiolica femper (alma • Infuper ad perpetuam rei memo- 
riam adjungentet , quòd Redores Hofpitalit S- Mariae 
ante Gradar pradiUa Senenfis Ecclefia , ehm fuerit ah 
initio fundatum per bomivem de Fami li a dilla Ecclefia , 
^ Capitali , in Parrocbia , imo etiam fuper fola 
Ecclefia pralibata , confirmatio , Isl inflitutio ad Capita- 
Inm antediSum de Jure , CT obfermata confuetudine no- 

feitur 
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fcitur tantummoifo fertìnere hoc modo y •videlicet . Qj^ia 
cùm fcr Comune CÌDÌtatìs Senenjts de consuetudine jam 
in've cerata unus probut Vir ejl eleElut > & ajfumftut 
Jtmul cum aliis dtffi Hofpitalit Fratrihut y Jìaìe ho^pi- 
falariis y (Ì7* anthoritate diEfi Comunit Milet effeElut , 
debet ille talis cum ipjìut comiti'va ad Canonicot itL, 
Choro diEla Ecclejìa Senenjh prò illa 'vice capitulariter 
tongregatos y (3" exijlentes reterenter accedere , & co- 
ram Priore y 'vel alio Canonico Senen. , ad hoc prò illa 
•vice per Capitiilum difla Ecclejia fpecialiter deputato , 
genuf.exus ì conf rmationem ab eodem nomine diÙi Capi- 
tuli bumiliter poflulare , Et Jìc confirmatut per Btreti 
itrpojìtionem pronnttere tenetur ipjius Ecclejia y Capi- 
tuli y (3 Canonicorum re'verentiam y & honorem omni 
tempore fer'uaturum . Qjtibut Jìc peraElit pergant omnet 
Jimul ad Altare Maiut dilla Ectlejta cum gratiarum^ 
debita aElione y ^ oblatione condigna , ac teneatur idem 
Relor confirmatut y ut pr&mittitur y (emel ilio die ^ecum 
omnet Canonicot prafentet y •vel refidentet bonor abili tef 
con'vitare in fignum perpetuum confirmationit obtenra f 
tamquam a fupenoribut tmmediatit Canonicit antediElit^ 
declarantet y quòd ad Capitulum pertineat eleElio y (3 
ad Epifcopum injlitutio y n3 confirmatio . Quampridem^ 
ConJìttHtionem fic fcriptam y & fic etiam ex certa fcien- 
tia confirmatam ratione diFli Paragraphi y In fuper y ó* 
Verficuli in fine pofiti y declarantet •valde prajudtcialem 
effe pr sfato Ho '^p itali y & nullo modo fcribi y aut fic 
confi r mari debutfie certi t ex caufit ajferebat y prsfertim f 
quia in antiquo Volumine Statutorum fcripta y nec con- 
fuetudine approbata reperirentur . Contea •vero dileEli 
Elia Canonici y Capitulum prsfata Ecclejia contra- 
fium ajferentet y aliat rationet y quibar bene y (b* reEle 
fic fcripta y & confirmata effe y in medium adduxerunt . 
Et diElum Verjtculum declarantet ante Paragraphum y 
Infuper ad confirmationem Beneficiorum extra Corpus 
Ecclejia referri debere . Noi •verò cupientet •viam li- 
ttgiofam amputare j <b* fcandalis quantum pojfumut ob- 

V V •via- 
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•viari , prsfirtiw quìa faper illa Conlìitutione circa^ 
praililhim Paragraphum nulla tonfrmatio , aut immu~ 
tatio facla fuit , fed de •verbo ad •verbum diFla Con- 
Jlitutio cum prafato Paragrapho in no'vijjìmo Volumine 
Statutorum redalia , & exemplata , auditis bine inde 
partibus , prò bono pacit •volumus , deeernimus > <Sr de- 
ilaramnt , quòd nec per illam diBorum Statutorum ex 
certa feientia confrmationem Jinno Domini , XI 

KaL Maji , Pontifitatus Nojlri Anno Primo per Not 
faBam , C" quam bic baheri •volumus prò fuflicienter , 
ac de •verbo ad •verbum exprejfa , intendimus ullo modo , 
nec prafati HoCpitalit , aut ReBoris e\usdem , nec per 
banc nofltam prafentem Rullam Juri prafata Ecclejiae 
Canonicorum , Jì qitod babebant ante pradiBa ex certa 
feientia confirmatione , in aliquo derogare , aut quomo- 
dolibet pra^udicare , fed perinde in omnibus per omnia 
bine inde Jus unicuique partium fer>vari illafum , ac Jì 
penitus y cb" omnino y quod prafatum dumtaxat Para- 
graphum y diBam confirmationis Bullam nullins efe^ 
roboris y •vel momenti per prafentes deeernimus , <b* de- 
ciuramus . Et quoniam in prafata Conjlitutione in fine 
repaitnr Claufula declarantet (ÌT'f. De pradiBa Clau- 
fula y & e‘us tenore plenijfìme informati y deeernimus , 
(ÌT* declaramus diBam Claufulam ante Paragraphum in- 
fuper y pojl •verbum quicquam , •valeat attemptare y poni 
tuve _debuijfe y debere in futurum , ér per inad^ver- 
tentiam , non ex dolo alicufus pojl Paragraphum y in- 
fuper y cb' in fine diBa Conjlitutionis pojìtam fuiffe , 
ad collationem eleBionis , Ji^ve corjìrmationis , (b* 
injlitutionis Beneficiorum extra Corpus Ecclejta Benejì- 
ciorum dumtaxat y^àf nullo modo ad Paragraphum y In- 
fuper y qui fequitur y ig cui omnino repugnat y debuife , 
aut potHÌJfe y debere y aut pojfe referri . Nulli ergo 
omnino bominum liceat (s'c. Si qnis autem ài'c- Datum 
Senis Anno Incarnationis Dominica 1460 ^ quartodecimo 
Kal- Septembris , Pontijicatus Nojlri Anno Isecundo G-D. 
Piccolomm. 

Pio 
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Pio II , con altro fuo Breve > diretto all’ Arci- 
Vefcovo t fiio Vicario Generale , Governatori , e Ca- 
pitano di Popolo del Comune di Siena , dato in^ 
Pctriolo li 27 di Aprile 1464» fa intendere e vuole, 
d e gli Ecclcfiaftici , e Luoghi Pii fieno tenuti , cd 
obbligati alle Porte della Città pagare la Gabella , e 
che dopo la Cada delle medefime Gabelle deva ren- 
dere a ciafeuno in ricompenfa ogni Anno certa l'omma 
di denaro , come nella Tariffa , o Scompartimento ivi 
anneffo , che per brevità fi tralafcia . 

Paolo 11 , l'Anno 1465 , con fua Bolla unifee, 
e inorpora alla Menfa Arcivefeovile di Siena, c per 
ella al Reverendilfimo Cardinale Arcivefeovo France- 
l'vo Pitcolomini in perpetuo l’Abadia, e Monaftero 
della Santiflima Trinità di Torri. 

Per altra Bolla di Paolo li Sommo Pontefice , 
fpedita in Roma appreffo Santa Maria Maggiore^ 
1 ’ Anno 1468 " In qua infertux ejl totus tenor Bulla 
FU II Summi Fontife. Senenjìt , F lentia e^ fedita Anno 
1462 , ex qua affaret , qualiter fradtflut Fius II 
Sur». Font. Anno fradicio erexit in Cathedralem Ecclf 
Jiam Sanala Maria de Corjìgnano , nec non Ecclefant^ 
Sanili Sal'vatorit de Monte llcino , < 5 r utraque Sedei 
Efi fcofales declara'oit ; jujjìtque Cajlrum Corjìgnani non 
anffliuf tali nomine , fed Ci'vitas Fientia affellari y 
commi t tendo omntbut Notar Ut , ut tali nomine Fientia 
afpellarentur , aliàt fi eorum Contraflibut ajfertum a;e- 
niret iste. Datum Corfignani iste. Talet ContraBut ha- 
berentur fro alibi celebrati y ac ut fradilta dua Catbe- 
dralet , ^ Cinntates Fientia , ist llcini decenti Clero y 
ist Fofulo y debitoque decore ornarentur , dismembraniit 
ab Aretina , Clufina , iff Grojfetana Dioecefibut quamflu- 
rimit Ecclefiit ^ offtda frsdiBis duabus Dicecefiiut fub- 
jetit & uniwit . ut fleniut legitur in Bulla fradiEla , ad 
quam iste, iflafque duat Catbedralet Fientia . & llctnii 
no’viter ereflat Sedi Afofiolica immediate fubjeBat de- 
clara’vtt y ita ut fi qutt in Caufis ab Efifeofo Fientino y 

V V 2 ^ 11 - 
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ist liciti, ejufque Oficiaìibut ad ^rcbiefifcopam Sene», 
appellare moÌHÌjlct , liceat et id libere facete > ipfique 
^rchiepifcopo , niel ab eo delegati! bujutmodi Caufat 
cognejcere , ist definire , Jicut ceeteras caufat ipjìus Suf- 
fraganeorum . Liceat pariter pradiUo Arcbiepifcopo Se” 
nen. prò tempore exijlen. ckm per Pientiam , ór llcinen. 
Ci'vitates , Ì3' Dieecefes iter faceret pra fe Crucem por- 
tare facete , prout in cceteris locis ipjìus Pro’vinciae ; 
in reliquit 'vero nullam ordinariam Jaritdiflionem ìtl, 
Epifcopot Pientinum , & llcinen. babeat , lel ipfos fub- 
ditos y omni Ól'c. 

Da un Contratto dell’ Anno 1477 , fi rileva — 
Contratto ^tigni_fci Pro'viforet Ceneralis Biccherna Repulatores 
nell’ Archi- Ci<vitatis Senens. dederunt y ÓT tendiderunt Re'verendo 
f-owiU^'ìT'* *** ChrifJo Patri > Óy D. D. Francifeo Ficcolomineo S. R. E. 
mero 9j. " Card. & Senamm Archiepifeopo y ementi prò fe y fuitque 
Kog. Pietro i» Arebiepifeopatu pradiìlo futurit S'ucceforibus integrum 
Ire l'.ulo'.*' Idontem de Monte Acutolo , Jitum ftiper Flumen Rojìa 
Ci’vitatis Senarnm cum omnibus Juribus y pertinentiis 
fuis prò pretio Florenorum dugentorum o^u agiata de^ 
libris quatuor y cum conditione quòd diFlus Dominus Ar- 
chiepifcopiit teneretur fol-vere quolibet Anno y (b* in die 
Sanftae Mujliolae Monajlerio de 'Furti unum cereumL. 
ponderi! librarum trium y óf v unita librae piperit , qtns 
Canone! tenebatur in antea fol'vere praediFlus Communi! 
Senarum praefato Monajlerio de Furti prò juribus y auae 
di ^um Manali erium bahebat fuper Campaneatico . Altura 
Senis . 

I feguenti Contratti ci dimofirano quanto ap- 
! ^ ^ preffo ; primieramente uno del 1483. Communi! Se- 
nel r"iUaio per fuam deliberationem relaxa'vit Re'v. D. Card, 

Arthiviomi Senem. ejusque conduHoribus quascumque penjiones > (£F 

^ > ày tradere tenebatur 

Clune. * Magnifeo Communi praedifto prò Monajlerio y & pos~ 
feffionibus Abbatiae de Farri y ac duabus ipjis Molendi- 
nis tam prò tempore praeterito , quàm futuro . • 

Re'v. 
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Rt’v- Domintts Francifcus Ticcolomineui Tit. Sanili Contr. n*l 
Eujlacbii Diaconus Card, tamquam Senarnm Archiefi- 
fcofas i fracvia licentid j froat in dillo luSìrumento «ir* Rcg. Gai'p»* 
fcr/tnr i obtentd a Siflo IV Sum. Font, de Anno * 4^4 » 

•vendidit de honit diltae Menfae Archiepifcopahs Famo~ 

JijJìmo Viro Burgbetio Domini Angujlint de Bargenjihut 
de Senis unum dilli Archiepifcofatns fofejjìonem cum^ 

Domo , Jìtam in Commane hibbiani y loco dillo Mngnone 
fro gretio delarando a duohus feritis . 

Injlrumeutum Douationis aliqnorum honorum Jito~ 
rum in Villa Caldani y fallae a Sigismundo Nannit JuJli ^fftrumento 
de Cambriano de Anno 1491 » Renjerendo Domino Card, 
Ficcolomineo y Arcbiepfcopq Senens. Ì!f Snccejforibns Ar- 
(biegifcofis. 

A‘ Libri Deliberazioni di Balfa degli 1 1 di Marzo Dciib. di 
1492 y fi leggono le Convenzioni accordate, e ftabi- 
lite tra il Comune di Siena , e il Reverend. Card. 
Arcivefeovo intorno al pagamento delle Gabelle per 
gli Ecclcfiallici , e Luoghi Pii , ad evitare le Cen- 
l'ure , che per 1’ efazioni delle medefime fi poteflero 
incontrare . 

Che tutti gli Ecclefiaftici alle Porte della Città 
devino pagare la Gabella , conforme pagano gli altri 
Cittadini , la qual Gabella però per gli Ecclefiallici 
non fi polTa mai agumentare , nè accrel'cere in fu- 
turo } e per ricompenfa di dette Gabelle la Comu- 
nità di Siena deve diftribuire a ciafeheduna di dette 
Chiefe , e Perfone Ecclefiaftiche , fecondo che fi con- 
tiene nel foglio della Bolla di Pio II. 

Che le Chiefe , e Perfone Ecclefiaftiche , che non 
introdurranno in Siena cofa alcuna , non devino pagar 
Gabella per li Beni di dette Chiefe . 

Se alcuno Ecclefiaftico teneftè in Affìtto , o in 
altro modo Beni , che non fuflèro di Chiefe , deva 
di quelli pagare dette Gabelle , altrimenti cada in 
pena di Fiorini tre. 

Nelle 
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Nelle Gabelle de’ Contratti , Fitti , Abituri , che 
anticamente fi Tono ofTervate , e pagate , non s’ intenda 
fatta innovazione alcuna . 

Che tutti i Luoghi Pii « ed Ecclefiaftici > eretti 
dopo la Bolla di Pio il , non comprefì in elTa , come 
Cappelle , e Bcnefìzj , e così in avvenire fé ne deva 
fare la taiTa > e la llima , e rellituire poi , come^ 
fopra . 

Che i^Giudici , e Ufìziali Secolari non devino fo- 
pra gli Eccleiìallici fare giudizio alcuno. 

Il dì 15 di Marco 1492 fu deliberato, the_» 
l’ Arcivefcovo , per i Beni di eflb Arcivefcovado , di 
tutto ciò che faceffe introdurre nella Città , non 
paghi Gabella > ma polTa introdurre in quel modo 
e maniera , che parrà e piacerà ad elfo Arcive- 
fcovo . 

Nell’ Archivio dell’ Opera , fotto il dì 18 Set- 
tembre 1493 , appaiifce il Teltairento fatto dal Card» 
Francefco Piccolomini Ardvef.ovo, rogato nella Cap- 
pella di San Biagio del Palazzo Arcivcfcovile , per 
difpenfa due volte avutane, cioè, il dì 27 di S^et- 
tembre 1475 > ^ ^9 Ottobre 1479, nel qual 

Tellamento , oltre molti altri Legati , fì leggono gli 
infraferitti . 

faramenta n>ea omria , <5r hornawenta , éjuae ba^e- 
aut tenui in S aenfi ta hcclefiae Senenf. relmquo i^Ji Sa- 
trifiiae prò ufu diElae nieae Cappellae , quorum In^ven- 
tarium hoc efi . 

l'num Tlu’viale Damasceni albi cum florihut aureit 
cum fuo Capano (eparato cum Jlrmis . 

Unum Rlwviale fielluti azzurri cum fiellit aureit 
cum ylrmis , <<r cum fuo Caputio . 

Una Flaneta Damafceni albi cum floribus aureit cum 
Armit . 

Una Tunicellaì & una Dalmatica alba fubtiles 
fine lifiis prò Pralato , 

Una 



Digitizedby Googl 






E ARCIVESCOVI DI SIENA. 343 

Una Tunicellay & una Dalmatica 'violacea cumu 
liftis albic prò Tralato . 

Una alba 3 Jinie Gamica cum AmiUu cum lijlis 
•violacei! . 

Una Stola cum Manipulo •violaceo. 

Una Mitria Jìmplex Damafceni albi. 

Unum par caligar um cum Sandali! ferict! albit . 

Una Cap fula pulcra prò Corporalibu! . 

Duo paria Cyrothecarum alba > & •violacea . 

Crttx peliorali! parava aurea cum Catbefula aurea % 

Libellu! cerimoniarum no'vu! . 

Qmtuor petia linteaminum prò in’vol'vendi! frijìi! . 

Quatuor plu'vialia cum frijìi! , (b* caputiit cunu 
lunii 3 duo alba > (b* duo rubea . 

Tria pallia magna ex damafceno cum florihut 
aurei! 3 unum album , unum ruheum 3 cb' tertium •vio- 
laceum . 

Unum Tlwviale cum Pianeta 3 Dalmatica 3 Tunicella 3 
StolÌ! 3 àf Manipuli! fui! 3 & panno aureo rnbeo . 

Tlwviale 3 Pianeta! 3 Dalmatica! 3 Tunicella! cum 
Stolli 3 cb* Manipuli! ex damafceno nigri colori! cum 
frijiii 3 & lijlit aurei! 3 nojìrii Injìgnibu! 3 quae hoc 
Anno feri feci . 

Liber Pontificali! in Pergamena . 

Unum par Ampullarum argenti 3 quarum una ejl 
deaurata . 

Parva Pixit lignea figillata 3 in qua funt de Re- 
j liquii! Beati Sebajliani Martyrii . 

I Una petia panni aurei prò uno Pallio Aitarti . 

j Cui Sacri fila etiam relinquo Miffale meumyquo utun- 

I tur Cappellani 3 (b* Evangeliflarium 3 quod prò ufu meo 

^ domi babeo 3 Cg parvam Crucem argante am cum quibui~ 

dam ReliquiÌ! Sanftorum , quae ejl prò ufu Cappellat 
nojlrae in dilla Ecclefia . 

It. relinquo eidem Dalmatica! duai 3 alteram al~ 
barn 3 alteram rubeam 3 ist Planetam violacei colorir 
cum futi Manipulii 3 ac Stolli , AmiUu , Cingalo . cb* 

alba 
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giba loriga , quibut uti folco in celebratione Summi 
Tontijìcalis ufu CapfcUac > & Ectlejiae praeJiflac . 

Et jimilitcr lego etdem Sacrijliae Mitrar» tneam 
pretiofam lafiJibns grctiojit > margaritit , CT nofJris In- , 
Jignibus ornatam > (st aliai Mitriat Jimglicet cntn cagfula 
jro ufu Fraelatorum iffius Etclefae . 

Relinquo etiam eidem Sacrijliae Cosmo?/aphia»t, 
Ttolomei y quam Magpar» Mundi appellane , lintea tela 
dtepifiam a clarijfìmo Coimoorapho Antonio Leonardi 
Prasbitero Veneto y cum Injigniit Pii in forma ro- 
tunda . 

Relinquo etiam , isf lego Sacrijlia prsfatae Senenjit 
Etclejiae y & e\ut Librariae in memortam Domini Pii 
Anjunculi libros infraf riptot niidelicet . 

Orationet Domini Pii , Hijloriam Bohemicam Au- 
firalem y Librai Epijlolarum Saecularium y Epifcopalium , 

(V Cardinalium . 

Volumina fex in pergamena bene ornata y àf ligata » 
quae omnia ipfe Dominui Piui co'npo'^utt . 

It. relinquo y lego eidem Sacrijliae y <b* Libra- 
riae duo Volumina Conditi Bafilienjii in pergamena , isP 
papiro pttlcra y éP magna y quae bon. memor. Dominai 
Mar CHI Cardinalii Sanili Marci mibi Tejlamento re- 
liquie . 

Crucem argenteam > qua ufui fum y ut Archiepi- 
fcopui y da' in Legationibtti Apojlolicii > àP quam aitai 
dono de di Sacrijliae Ecclejìae Senen. y re fermato tamen 
mihi ufu ejui , dum niixeroy ad cautelam etdem Sacri- 
jliae relinquo y dsP lego y ita ta^en y quòd Archiepiscopi 
Senen. prò tempore exijlentei illà itti pojftnt in Ecclejiay 
Cinjitate y Dixcejt , (sP Promincia Senen. <ÌP non alibi , 
ncque alii . 

Et quoniam aliai pofui loco depojìti apud Sacrijliam 
ipfam Senen. quondam Capfulam crtjìallinam y atqae or- 
natam argento deaurato cum meli Injignihui y Capfulam 
ipfam relinquo ipji Sacrijliae y ut ea utatur in Solemni- 
tatibtti Cappetlae meae y (sp ipfittt Ecclejìae . 
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Dfpofui etiam apnd ipfam SacrtEtam jam prident. 
duo Vafa y ^'vè Buccalia argentea magna ex parte de- 
aurata > quibus uti folent Cardinales in fuit credentiit 
quando celebrant : Vafa ipfa referniamut ad arbitriunt. 
ttoHmm y dum •vinjimut , qriód ft decefferimut e n;ita > 
antequam de illit fpecialiter difponamut y relinquimut 
illa Sacrijhae praediBae ad ornatum Aitarti y ad 
ufum Praelatorum y quando celebrant Di’vina in diUtL, 

Ècclejìa y Ì 3 t non aliter y é?* quòd nullo modo poffmt de- 
fer'vire profanis . 

Item relinquo Domino Francifco Piccolomiueo dc^ 

Aragonia Dadi Amalphitaui Filio y Nepoti meo amanti t- 
Jimo Virgilium in pergameno fcriptum manu Fbilippi 
Lotti y isr PriCcianun» etiam in pergameno. 

Item relinquo y lego Augujlino Filio naturali 
Domini Jacohi Fratrie mei y Nepoti meo parnium Miffale 
pretiofum y & Usurai omnet Domini Abbati i , & Do- 
mini benedici y & unum Volumen Epijlolarum Regiflri 
Beati Ciregorii y ita tamen y quod allo itmquam tempore 
liceat illi librot ipfot aliquo modo alienare y fed ipfe 
quoque Defeendentibut in Familia nojlra y Utterarunu. 
aptis relinquat Domino autem Jobanni etiam Nepoti meo^ 

<y Filio legittimo isf naturali Domini Andrea Fratrit 
mei relinquo y iff lego Mijlale aliud etiam in minori 
forma y (b* Archidiaconi Commentar tot in Deere tum fcri- 
ptot in membranit y & magno Volumine > ^ unum aliud 
Volumen Epijlolarum Regiflri Beati Gregorii y & Bibliam 
meam parniam in pergameno cum Armit meis cohopertam 
de ferito viridi . 

Alìos autem librot eujuieumque qualitatii y & fa» 
tultatis flint y (sf de illit ante mortem non difpofuero > 

<b* lego beredibut meit infraferiptit Iftnuiento 

diConceflìo* 

L’Anno 1498 smembrò dalla giurisdizione Ar* nc neii’A^ 
civefeovile la Chiefa Parrocchiale di San Marco » o ^efcòvite'^** 
la concedè a i Monaci Benedettini del Monallero > num. igt« 

X X fitua'< 
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Tituato fuora della Porta > che dai detto Santo prende 
il nome . 

Alle deliberazioni di Bali'a del primo di Otto- 
bre 1499 apparifee la feguente > che nilTuna Perfona 
fuddita del Comune di Siena > di qualunque grado > 
(lato ) o condizione y fono alcun quefìto colore per 
■fe ) o per altri poiTa impetrare alcun Benefizio y Ca* 
nonicato , Pieve y Cappella y Fieratico y Spedale > o 
altro Luogo Pio , che vacalTe y Iblito conferirli per 
prefentazione , o elezione di alcuno della Città y o 
del Contado ; e fe per il palTato > o prefente alcuno 
avelfe altrimente operato y o moleftaliè alcun Benefi- 
zio , il quale per fimile prefentazione) o elezione 
de’ noitri Cittadini ) o fudditi fulTe fiato ifiituito y o 
conferitogli alcuno de’ detti Benefizi ) deva fubito di 
tal molettazionc defifiere y fotto pena di ducati cin- 
quecento . 

Oltre allo fiudio di Teologie , e Sacri Canoni y 
fu molto verfato nelle belle lettere) e nella Storia) 
e particolarmente in quella della Patria fua ) con- 
forme ci dimofira un Efemplare > ferino con berv» 
purgata Lingua Latina ) che in più Copie inedite fi 
conferva per le mani de’ Cittadini . 

Morì finalmente y dopo aver governata la Chiefa 
fua Arcivefeovile per lungo fpazio di Anni ) e di 
Pontificato foli giorni ventifei ) ricco di gloria ) e 
di meriti) ed univerfalmente compianto) gli iS di 
Ottobre 1503. 



L X X X I. 

GIOVANNI IV PICCOLOMINf . 

GIOVANNI IV PICCOLOMINI , Figliuolo di 
Andrea di Nanni Tedcfchini > Nipote Carnale del 
Pontefice Pio III y nato il dì 9 di Ottobre 1475 ) 
fcrivono V Ughelli ) Ugurgieri > ed altri ) che fufie 

pro- 
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promoflb alla Chiefa Arcivefcovile di Siena' 1* Anno 
1)03 y dopo ralTunzione al Pontificato y e morte del 
Zio ma io per cola indubitata fono di contraria^ 
opinione ) e credo gli veni (Te rinunziata quella Di* 
gnith qualche tempo avanti; poiché in un Contratto Fn' c««. 
degli undici di Settembre ijoi'j a chiare note fi 
legge } che gik era Arcivefcovo y colle feguenti pa- vio grmde 
role : Antoni »r Berziut Alibas Rofanur yj/trir nfriniqne 
DoIIor y (SC D- D. Johannir Piccolominei Arcbiefifcopé 
Senarnm in Spiritualibut Vicarius Generalir . Comun- 
que fi fia » circa il principio del fuo governo» poco 
importa » balla f^pere » che fii Uomo di grande in- 
gegno , e di prudente configlio » come ce lo defcri- 
vono tutti gli Scrittori contemporanci » del quale la 
Repubblica di Siena in diverfe importanti occalioni 
fi prevalfe » fu dotto in ogni genere di fcienze , 

Principal Configliere del Pontefice Clemente VII . 
Intervenne al Concilio Lateranenfe » celebrato fiotto 
il Pontificato di Giulio II ; e nelle Raccolte de’ Con- 
dì; vi fi legge fofcritto fiotto nome di Gio: Vin- 
cenzio Arcivefcovo di Siena . Fu da Leone X pro- 
molTo al Cardinalato l'Anno 1517) del Titolo di 
Santa Balbina . Nel Pontificato di Paolo III venne 
fipedito Legato Apollolico» in Compagnia del Cardi- 
nale Alefiandro Cefiarini » a Carlo V Imperadorc per 
congratularli ficco della Vittoria di Tunifi » e fi ac- 
quiltò talmente la di lui grazia > che dal medefimo fu 

f >refientato all’ amminiftrazione della Chiefa dell’ Aqui- 
a » e 1’ ottenne » conforme poco dopo quella di Bria- 
tico , o Umbriatico che fia . Morto il Cardinal Raf- 
faello Petrucci y come fi legge nelle Addizioni al 
Ciaccone » fu fiurrogato nella Legazione a Latere alla 
Repubblica di Siena . 

Faticò molto per fedare le dificordie» che tene- 
vano miferabilmente opprelTa la fua Patria» e veden- ’ 
dola fortemente afiretta da numerofio efercito di Trup- 
pe Pontificie» e Fiorentine l’anno ijzd» eflb fu prin- 

X X i cipal 
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cipal Configliere de’ Reggenti della Repubblica , efor- 
tandoli con pubbliche preghiere a ricorrere agli ajuti 
di Maria Santiflima , antica , e particolar Protettrice 
della Città di Siena» e miracolofo ne riufeì l’efFet* 
to , poiché con poche truppe gli forti mettere in fu- 
ga , uccidere , e far prigionieri molti degli AggrelTo- 
ri coll’ abbondante bottino delle Tende » bagaglie ^ , 
Artiglierie, c d’ogni altro genere, che in gran co- 
pia alle mura della Città aveano i nemici condotto - 
• Agumcntò notabilmente le rendite del fuo Ar- 
civefeovado , come ben ci dimoftra un contratto dell’ 
anno 1504, avendo in benefizio della Menfa compra- 
to più beni , e pofTefTioni in Vefeovado fituate , da 
Pietro, e Antonio Figliuoli di Domenico Checconi . 

Commutò co’ Padri Certofini di Maggiano l’ an- 
no 1528 alcuni beni, che pofledeva la Menfa nel 
Comune di Cafale in Valdarbia , e ne ricevè quelli, 
che fino al prefente ritiene , fituati a Saltiano den- 
tro le MafTe, e lungo il Fiume dell’ Arbia di rendi- 
ta confiderabile . 

Stanco finalmente del pefo Paftorale , e molto 
più difgullato per le continue , e pericolofe fedizio- 
ni , nelle quali vedeva fenza rimedio immerfa la fua 
Città, renunziò 1 ’ anno 1529 l’ Arcivefeovado a Fran- 
cefeo di Saluftio Bandini , c di Montanina Piccolo- 
mini fua forclla, rifervatofi però vita fua durante il 
regreiTo , giacché Bandino , altro Fratello di Francefeo 
B.mdini , al quale avea deftinato la Coadjutorra , era 
morto molto giovane , come la feguente Ifcrizione.» 
nel fuo Sepolcro ci dimoftra. 

BandiììO Salujlii Band. FU. Temali hu!ut Decano i 
generis nobilitate , Corporir dignitate , omniumque Li- 
beralinm Artinm feientia , & animi bonit , Ci'vitatis 
facile primo , omnibus caro , ac Veneb . , qui eo ip^o 
Menfe , quo Doclorat. in U, J. Injignia , moxque ab ll- 
Inflrtf. , cc R. Jo. liccolom. S. R. E. Card. Ansunculo 
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fuo Coadjutoriam Archiep. Senen. accepturus erat , lapidit 
ex alto prolapfi cafu interiit Ann. agens XXIIII. 

Il 19 Giugno 1534 il Collegio di Bali'a > a pre- 
ghiere del Rev., Card. Piccolomini , efimè la Comu- 
nità di Murlo dal pefo dell' agumcnto del fale per 
due anni, ficconie l’ infraferitte Terre del Vefeova- Deiib.aiBi- 
dojin vigore de’loro Capitoli, ftipulati colla Repub- 
blica il 24 Marzo 1400; ed i nomi delle medeume., 

Terre fono Refi, le Pompofe, Crevole , Valerano, 
Montepertufo , e Cafeiano. 

Favolo III, con fua Bolla fpedita in Roma l’an- 
no 1535 : Concejftt Ven. Eratri Joanni Card, de Ficcolo- 
minibus Epifeopo OBien.f Arebiepifeopo Senarum gra- n. ni. 
tiatn alternati'VA prò collatione benefeiorum Aquilan . , 

OJlien . , dr Senarum Dioecefarum , 

La morte del Cardinal Giovanni Piccolomini fe- 
gul nella maniera appreffo , conforme ce la deferivo Angiolo 
Angiolo Bardi Canonico Sanefe nella fua Storia con- 
temporanea . 

„ Mi era feordato di far memoria della Morte 
’j, del Cardinal di Siena M. Giovanni Piccolomini , 

„ Nipote di Pio III , che era Decano del Sacro 
,, Collegio de’ Cardinali , Vefeovo Oftienfe , quale 
,, morì l’Anno 1537, agli 25 di Novembre. Fu 
„ pianto da tutta la Città , cc^e Padre della Patria , 

„ era di tanta bontà , e riputazione , per memoria.. 

,, de’ fuoi Anteceflbri , che i Pontefici , e gl’ Impc- 
,, radori fempre ne fecero gran conto . Fu leppcllito 
„ in Duomo ( e non in S. Francefeo , come fcrivc 
„ 1’ Ughelli ) fotto 1’ Altare della fua Cappella con 
„ gran pompa ed onore , e fu la Morte fua repen- 
„ tina , e non potette Tettare , onde lafciò in con- 
,, fufione tutta la fua roba , della quale era dive- 
„ nuto erede degli Averi , c Signoria di M. Andrea 
„ fuo Padre ; perchè elTendo morti due Fratelli fenza 

„ eredi. 
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y, eredi ) folo una Figliuola del Signor Pier - Fran> 
yy cefco y la qualc di poco il Cardinale aveva mari- 
yy tata al Secondogenito del Duca di Amàlfi > chia- 
yy mato Don Indico , che dipoi y per la morte del 
yy Primogenito y fucceife allo Stato Paterno ; ora per 
yy la morte del Cardinale nacquero gran difcordie 
yy fra i parenti del medefimo per conto delia roba, 
yy perchè eiTendo rimafto di tutta la Cafa Papefchi 
yy ìblo il Signore Anton - Maria y Figliuolo del Signor 
yy Enea , che veniva ad edere Nipote Cugino del detto 
yy Cardinale y non edèndovi di Uomini altri che lui , 
yy gli pareva di dovere e di giudizia» che tutta quella 
yy roba de’ fuoi Antenati perveniife ad edb , e non 
yy a Linee Trasverfali ; ed intefa la Morte del Car- 
)) dinaie ie faffo vi entrò in podelTo di tutti i Reni» 
yy falvo che di Cadiglion della Pefcaja , ed Ifola del 
yy Giglio ) che il Duca di Amalfi la prefe lui » come 
yy Erede della Nuora > ed anche per edere di quella 
yy Cafa y pretendeva avervi qualche ragione . Da un’ 
yy altra banda i Figliuoli della Sorella del Cardinale 
yy ci pretendevano ancor loro . Quelli erano Vitto- 
yy ria ) già Moglie di Borgheie Petrucci y Lattanzio 
yy Tolomei , l' Arcivefcovo di Siena Francefco Bandini, 
yy e Mario fuo Fratello . Ora fra quelli , e il Signore 
„ Anton - Maria vi erano grandi altercazioni , e vo- 
,, lendo colla forza fpogliarlo , vi nacque morte di 
yy Uomini i ma al d{^ il Papa , per levare gli fcan- 
,, dali , fece rimettere l’affare nella Ruota di Roma, 
,, e il Signor Anton - Maria n’ ebbe a reflituire il 
}, tutto ; e così la maggior parte di quella roba andò 
yy fuora di Cafa Piccolomini , che dalla Signoria di 
„ Calliglioni , e Giglio in fuora , che toccò alla Signora 
,, Silvia, Nuora del Duca di Amalfi, il rimanente fi 
„ diflribui fra le fuddette Perfone . 



FRAN- 
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LXXXII. 

FRANCESCO III. 

FRANCESCO III, Figliuolo di Saluftio Bandi- Anno ifif. 
ni, c di Montanina d’ Andrea Piccolomini, Fratello 
di ,Pio III , ebbe per Fratello Mario , che fu Padre_. 
di Mons. Germanico, Coadiutore del Zio nell’Arci- 
vefcovado , e di Berenice forella , maritata al Cavalie- 
re Alfonfo Bardi , ne nacque Fedro adottato dall’ Ar- 
civefcovo Francefco, che ha poi continuata in Siena 
la Famiglia Bandini . Fu eletto Arcivefcovo per ces- 
lìone dtl Card. Giovanni fuo Zio l’anno 1529 il dì 
7 del mefe d’ Aprile. Fu molto dotto, e verfato in 
varj geheri di letteratura . Subito che fu eletto Ar- 
civjfcovo della fua Patria , tenne incaricato d’ interve- Deiib.di Ba- 
nire , e conferire cogli Oratori dalla Repubblica 
Ccfare fpediti, e dipoi il 2 Marzo del fuddetto an- 
no eletto Oratore della medefìma Città per feguircj 
Carlo V in tutte le parti della Germania. 

S’ interefsò affai negli afFari della fua Città , ed 
cfTcndo quella divifa in molte , ed oftinate Fazioni , e 
Capo della Popolare eflendo Mario fuo Fratello, egli , 
feguendo le parti del medellmo , diede pàrticolaro 
incentivo a molte altre fedizionì, e forfè alla rovina 
ifleffa della Repubblica , la quale vedendola fìnal- 
mente precipitare , rifolvè partire di Siena , nè prima . 
vi tornò, che l’Anno 1552, chiamatovi, d’ordine 
di Papa Giulio III , dal Cardini Fabio Mignanelli , 

Legato a Latere , per pacificare i Sanefi , e con tale j«cinto Nini 
occafione s’ interefsò più che mai nell’ emergenze del- **** 
la cadente Repubblica , e feordatofi della parzialità “* 
per util pubblico , attefe con ogni efficacia a riunire 
gli animi de’ Cittadini , e mantenerli affezionati alla 
Corona di Francia, fotto la protezione della quale affida- 
ti, già avevano provato la beneficenza della liberazione 

dalla 
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dalla pi'oflima fervirù y minacciatagli da Don Diego 
Mendozza y colla fabbrica di una nuova Cittadella . 
AiTalita dipoi y c fortemente con alTedio alfretta la 
fua Patria dalle Armi dell' Imperador' Carlo Quinto 
a. foccombere al giogo y il molltò il Bandini molto 
collante difenfore della liberti y col conlìglio , e^ 
colle operazioni ; e dopo la Rotta di Marciana y nel 
qual tempo era fortemente più che mai alTediata » 
con Piero Strozzi y da Montalcino fì portò a Siena > 
sforzando con fuo pericolofo azardo più Corpi di 
Guardie y per incoraggirc gli animi deprtfli de’ Cit« 
tadini ; ma coartati alla fine di renderli y c capito* 
lare il dì 17 di Aprile y egli giurò che mai 

più vi farebbe tornato y fe non avclTe veduta la^ 
Città libera y come puntualmente efegui y e fi trat- 
tenne poi fempre in Roma y 9 ne* Governi di quello 
Stato • 

Portatofi dunque a Roma y ed ivi trattenutoli 
nel tempo del Pontificato di Paolo IV y e conofeiuta 
la di lui prudenza y ed efperienza ne’ maneggi y dal 
medefimo Paolo y e da Pio IV y Pio V y c Gregorio 
XIII y e loro SuccelTori y ricevè molti onori y e molte 
dignità } primieramente y fotto nome di Prelato do- 
mellico y fu dichiarato Aflìllente alla Cappella y So- 
printendente alla Fabbrica di San Pietro y e ammini- 
Itrò i Governi di Viterbo y e di tutta la Provincia 
del Patrimonio y e per molti Anni fu ancora Gover- 
natore di Roma con tanto credito y e riputazione 9 
che y fe non fuflèro fiate le contrarietà degl’ Impe- 
riali y certamente averebbe ottenuto il Cappello Car- 
dinalizio. 

Celebrandofi 1 ’ Anno 1545 il General Concilio 
in Trento y 1 ’ Arcivefeovo Bandini fi portò colà ne* 

7 Aprlfe.dciP*'*™* Aprile , e vi fi trattenne fino al 45 di Agofio 
IO detto . e del medefimo Anno y come chiaramente fi deduce 
dèir^Anno Lettere del Cardinal Marcello Cervini , Legato 

i{4S. del medefimo Concilio ( che poi > afeefo al Trono 

Ponti- 
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Pontificio , fu Marcello II ) , confervate apprelTo il 
moderno Arcivefcovo Monfignore AleiTandro di tal 
cognome. Il Cardinal Pallavicino , nella Storia di quel 
Concilio ) fcrive y che 1 ’ Arcivefcovo di Siena fu folo 
in dire y che tutto fi deve attribuire a Crifto > e 
niente a noi y tutta la giuftificazione alla Fede y e 
niente alle altre difpofizioni y quando un Infedele_, 
viene alla Fede , e poi alla Grazia ; le quali Sentenze 
ofFefeio le orecchie de’ Padri del Concilio . Egli fu y 
che con altri configliò la partenza da Trento , am- 
plificando il pericolo y rifpetto a ciò che fi udiva 
intorno alle forze del Duca di Vittembergh y che 
aveva poderofo Efercito y ed efpugnata la Chiufa vi- 
cina ad Ifpruch y dìfegnava palìare più oltre. Circa 
la refidenza de’ Vefeovi y fu di parere y che tutto 
l’affare di quello particolare fi rimettclfe al Ponte- 
fice y dall' autorità del quale dependere y che tutto 
l’affare ec. il coflringere ad elTa coll’ cfecuzione della 
pena coll’ agevolarla coll’ ampliazione dell’autorità: 
Ogni altra legge parevagli indarno y la potentiflìma 
legge elTere 1 ’ efficace Volontà di chi ha la fuprema 
poteltà . 

Per il lungo corfo di Anni 59 reffe la Chiefa 
Sanele y onde per la fua vecchiezza eflendogli llato 
affegnato da Pio IV per Coadiutore Germanico Bandi- 
ni fuo Nipote y Arcivefcovo di Corinto y premorì quelli 
1 ’ Anno 1569 a Francefeo y e feppellito in Duomo j il 
Pubblico , per onorare il fuo Sepolcro y vi mandò 
dodici Stagginoli coll’ Arma y ed a perpetua memoria 
gli fu polla in pietra la feguenre Ifcrizione . 

Germanico Band. Marii F. Arcbief. Corintb. y ist 
Senarum Ecclejta Coadiutori y dottrina y ac Religione ad- 
mirabili , qui fojl redi tur» a Sacra Trideut. Synodo y dune 
ad corrig. Cleri y ac Fofuli fui moret totns incumbit > 
Dei wocatu ex bac Vita y omnium merore difefftt. Vixit 
Ann. XXXVI y Frane. Ban. Viccolomineus Arcbief. Sene». 
Fratti y & Fratrie F. B. M. F. 

Y y In 
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In fecondo luogo gli venne aflegnato per Co- 
adiutore , il dì 28 di Luglio 1574 , Aleflandro Pic- 
colomini Arcivefcovo di PatralTo , il quale anch’egli 
morì avanti al Bandini , e gli fu polla in Duomo la 
feguente Ifcrizione. 



Aleff andrò Vìccolomtnto Vatrarum Archie^ifcopo , Se~ 
ttarum Coadjutsri , cui comitas cum gravitate , & mo- 
rum fan.^itate conjunila , & atnorem , ^ veneratìonem 
omnium conciliaverat . Incredibili autem in omni lau~ 
dandarnm arti ut» genere , doElrina cofia , <ir in eisdem 
$radendit perfpicuitat nutquam morituris , ah eo co»' 
Jignata monimentis fnmma tota terrarum Orbe nominis 
celebritatem comparaverat . Joannet Baptijla buius 
Templi Mdituut , & Deipbebut Arcbipresbiter , Fra- 
tte sque aia pofuerant . Vixit Ann. 70 , obiit Anno 1578, 
4 Id. Mar. 

Finalmente l’ Arcivefcovo Bandini , carico di Anni 
e di meriti > morì in Roma l’Anno 1588, e fu fep- 
pclliro in S. Pietro vicino a’ due Pii fuoi Confangui- 
nei , coll’ appreflb Ifcrizione. 



D. O. M. 

Frane. Band. Arebiepifeepo Senarum, ut in S. Andrea 
OJfa bic requiefeunt . 

Ed in Siena ancora gli furono celebrate fo« 
lenni Efequie nella fua Metropolitana , coll’ inter- 
vento del Supremo Magiltrato> e comitiva di tutti 
gli Ordini . 



ASCA- 
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ASCANIO DI ENEA 
PICCOLOMINI. 

ASCANIO DI ENEA PICCOLOMINI , Signore Anno 1,11. 
di Sticciano , e di Vittoria di Anton - Maria Piccolo- 
mini Aragona ; fu Arcivcfcovo di Taifo , e Tcr20 
Coadiutore del Bandini nell’ Arciveftovado di Siena > 
al quale fuccefle , dopo la di lui morte l’Anno ij88. 

Fece in Siena la fua prima Entrata con tanta pompa 
e sfarzo , dal fuo Clero f e Popolo ricevuto > che^ 
meritò efler data alle ftampe , e da ciò fi riconobbe 
quanto la fua elezione veni (Te da’ Sanefi acclamata > 
de’ quali fi vide verfo il loro Pallore un fingolare 
affetto ) non folo per effer egli nato di NobililTima 
Famiglia , ma molto più per le fue rare doti , ed 
eminenti virtù ; perciocché > oltre una gioconda affa- 
bilità, che allettava ciafcuno ad amarlo, fu zelante 
del divin culto , cortefe con tutti , e caritativo co’ 
bifognofi . Si dilettò della Poefia , come dimoflrano 
le Compofizionì fue in Verfi Lirici , ed in altri Metri 
Tofeani inedite, e un Libro d’ Imprefe dato alle.» 
ftampe . Fu molto giudiziofo ancora nella Politica > 
come fi raccoglie da quel fuo Libro , flampato in^ 

Firenze nel 1609 , intitolato ; Annertimenti Ci'vili > 
ejlratti da Monjìgnore Afe anta Piccolomitti da i grimi 
fei Libri degli Annali di Cornelia Tacito . Ed altra 
Opera di fimil materia , intitolata la Politica , lafciò 
inedita. Molto l’amarono i Sereniffimi di Tofeana, 
e particolarmente il Sereniffimo Gran - Duca Ferdi- 
nando Primo , ed a tutte le Perfone di qualunque 
ftato o condizione in fomma riputazione accetto, e 
ben veduto . Morì con difpiacere univerfale nella 
Patria l’Anno i5P7> a dì 13 di Maggio , e fu fep- 

Y y 2 pelli- 
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pellito nel Sepolcro de' fuoi Maggiori in Sant’Ago- 
llino ) al quale fece con generoìo funebre apparato 
celebrare folcnni Efequie Silvio fuo Fratello , che fu 
Padre del tanto rinomato Generale Ottavio , al quale 
v’ intervenne il Senato per compiangere la perdita di 
un così amato Pallore . 

L XXXIV. 

FRANCESCO MARIA IV. 

Anno 15J7. FRANCESCO MARIA IV, di tal nome, dall’ 
Arcivefcovado di Avignone pafsò a quello di Siena 
il dì 15 Settembre 1597. La Patria fua fu la nobil 
Terra di Monte Pulciano della Famiglia Tarugi , im- 
parentata con foggetti di molta dillinzione , ed 
fublimi dignità innalzati , eflendo egli Pronipote del 
Cardinale Antonio del Monte , e Nipote di Giovanni 
del Monte , Gran Maeilro della Religione Gerofoli- 
mitana , del quale fu Zio Giulio III Sommo Ponte- 
fice . Infin da’ più teneri Anni fu fempre dedito alla 
Crilliana pietà , e di buoni coltumi dotato , poiché 
nell’ adolcftenza frequentò la Congregazione dell’ 
Oratorio , e fu difcepolo , e molto accetto a S. Fi- 
lippo Neri . Avanzato poi in età , venne eletto Ret- 
tore della Congregazione di Napoli , e continuamente 
fi efercitò a predicare a’ Popoli il buon coftume , 
1 ’ altinenza dalle offefe divine , e la penitenza delle 
commelTe colpe, per la qual caufa dal Baronio fu chia- 
mato il Fonte della parola di Dio. In Napoli fondò 
la Congregazione dell’ Oratorio , e fi fece tanto ben 
volere , che rapì gli animi di tutti nello fpazio di 
Anni fci , che ivi dimorò. Finalmente Pio V lo 
chiamò a Roma , e lo fpedì per Compagno al Car- 
dinale AlefTandrino fuo Nipote nelle Legazioni alla 
Francia , Spagna , e Portogallo . Ritornato dipoi a 

Roma 
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Roma , nuovamente fi diede a’ foli ti eferdzj di pieti^y 
in maniera tale « che con fommo l'uo diipiacere fu 
obbligato da Clemente Vili ad accettare l’ Arcive- 
fcovado di Avignone; e poco dopo, 1 ’ Anno 159^, 
venne dichiarato Prete Cardinale del Titolo di San 
Bartolommeo all' Il'ola , dipoi , come l'opra fi è ac- 
cennato , fu trasferito all' Arcivefcovado di Siena y 
e il dì 30 Settembre 1597, per mezzo del Segreta- 
rio delle Leggi , ne venne prefentata in Balfa la^ 
Lettera Paftorale , trafportata a Siena da Monfignor 
Ridolfo Bonci , col Mandato di Procura , per pren- 
dere a fuo nome il polTelTo dell' Arcivefcovado. Il 
dì 19 Dicembre 1597 , eflendo arrivato alla Portai 
della Città il nuovo Cardinale Arcivefeovo , dopo 
l' incontro de' Deputati del Pubblico in qualche di- 
flanza , che furono Pompeo Cacciaguerra , Conte Orfo 
d' Elei , Mario Amerighi , e Francefeo Accarigi , 
ricevè in Siena un fecondo Complimento di altri 
quattro Deputati , da' quali fu Capo , e a nome di 
tutti parlò Muzio Brogioni . Governò la Chiefa Sa- 
nefe circa nove Anni , ed il zelo per l' avanzamento 
di quella , e dell' onore di Dio , forfè troppo ec- 
cedè , perchè fomminiltrò diverfi motivi d' impegno 
all' univerfale della Città. Celebrò in Siena l'Anno 
1599 un Sinodo Provinciale, del quale fi leggono, 
due Anni dopo ftampate in Roma molte Collitu- 
zioni , e Decreti rifguardanti il Clero Sanefe . Morto 
Clemente Vili , nel Conclave , nel quale fu eletto 
Leone XI , poco mancò , che non venilTe il Tarugi 
innalzato al Soglio Pontificio . Tediato finalmente^ 
degli affari , e dignità mondane , benché Cardinale y 
fi ritirò, rinunziato prima nel 1606 l' Arcivefcovado, 
nella Congregazione dell' Oratorio, per menare una 
Vita più quieta , e tutta intenta al profitto ed avan- 
zamento dell' Anima fua ; ma poco continuò, per- 
chè il Signore Iddio lo chiamò a fé l’Anno 160S, 
e fu feppellito nella Chiefa del medefimo Oratorio, 

e nel 
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e nel Sepokro ifteflb « dove poco avanti era ftato. 
collocato il gran Baronio , coll’ apprelTo Epitaffio . 

D. O. M. 

Francifco Maria Taurujìo Folitiano , (b* Cafari Ba^ 
ronio Sorano , ex Congregatione Oratorii S. R. E. Pra- 
sbiterit Cardinalihui , ne tortora ditjungerentur in mor-^ 
te , quorum animi Divinis Virtutibus injìgnes , in Vita 
conjunEliJftmi fuerant , eadem Congregatio unum utrique 
Monumentum fofuit . T aurujìut niixit Ann. 83 , Mene. 

dies 14. Obiit Ter fio Id. Junii 1608. Baroniur 
•vixit Ann. 6 S > Meni. 8 > obiit fridie Rai. Julti 1607. 

Di quello infigne foggetto ne parlano con molta 
lode X e particolare llima l’ Ughelli nella fua Italia 
Sacra , dal quale fi è pigliato poco meno che tutto 
Mtrcuno quello » che in appreflo fi è defcritto y il Baronio , 
Tic. I, Lib.il Marciano, nelle Memorie della Storia della Con» 
tlb' ’ gregazione dell’Oratorio, e molti altri gravi Scrit- 
tori . 



LXXXV. 

CAMILLO BORGHESI. 

Ann* ,6,J. CAMILLO BORGHESI , Figliuolo di Pier Ma- 
ria , c Cugino carnale del Pontefice Paolo Quinto , 
fu prorroffo al Vefcovado di Callro nella Provincia 
di Terra di Otranto nel Regno di Napoli da Cle- 
mente Vili l’Anno 1593 ; innalzato dipoi il Cugino 
al Pontificato , lo trasferì a ouello di Montalcino , 
ma breviffimo tempo vi dimorò ; perchè vacato TAr- 
civcfcovado di Siena , per la Rinunzia del Tarugi , , 
venne a ouello prcfcelto il dì 4 di Gennajo 1607 
dalla Natività . Pervenuto a Siena la notizia della^ 

pro- 
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promozione di Camillo, fu fpedito fubito a Montal- 
cino per rallegrarfene a nome Pubblico il Segretario 
delle Leggi , ed infieme a prcfentargli le Lettere di 
Congratulazione della Kalfa , alle quali prontamente 
rifpole , mentre che furono lette in quel Collegio 
gli 26 del fuddetto Mefc , e fubito eletti Deputati 
per andarlo ad incontrare il Cavaliere Scipione Bar- 
gagli , e Cavaliere Fedro Bcllanti , e il dì 29 del 
Mefe di Marzo ne prefe il poflTeflb con molta pompa 
e folennitk ; la Relazione del quale fi legge imprelTa 
alle Itampe . Fu Prelato molto zelante verfo il fuo 
Gregge , l'amò , e fi fece infieme temere . I Principi, 
e i Cardinali lo videro con buon’ occhio , e noru. 
mancarono alcuni di effi di pregare Sua Santità , acciò 
lo promovelfe al Cappello Cardinalizio , ma qualun- 
que fulfe il motivo , non fi piegò mai il Pontefice 
ad efeguirlo , onde fu detto da alcuni , che egli fi 
morifle di amarezza il dì 8 di Ottobre 1612 ,c non Dciìb.di Ba- 
li 1613 , come fcrifle l'Ugurgieri . Fu feppellito nella 
Metropolitana con diftinta funebre pompa, condecente 
al di lui eminente grado. 



LXXXVI. 



METELLO DI ALESSANDRO 
B I C H I. 



Anno tfif 



METELLO DI ALESSANDRO RICHI , dopo 
avere in Siena con gran profitto ftudiato il Gius 
CtvìIc , fi dottorò in quella Profeflione , e portatofi 
fubito a Roma , fu ricevuto da Orazio Auditore di 
Camera , e da Camillo Fratelli de’ Borghefi , come 
loro antico amico , nella propria Cafa . Mono Ora- 
zio , Camillo venne eiTo in luogo del Fratello fur- 
rogato nell’ Auditorato di Camera , e fpedito T egato 

a Filip- 
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a Filippo II Re di Spagna « lafciò al Bichi il pefo » 
ed il governo della fua Cafa ; ritornato dipoi il Bor- 
ghefi } ed eletto da Clemente Vili Cardinale » Me- 
tello } in grazia di Camillo , fu promolFo al Vefeo- 
vado di Siena gli 15 di Giugno 1595, la qual Chiefa 
reflè ) e governò per lo fpazio di Anni dieci . Di- 
poi venendo il Borghefi , fotto nome di Paolo V , 
innalzato al Pontificato y chiamò a Roma Metello , e 
lo dichiarò Prelato della Sacra Confulta ) e Cano- 
nico di S. Pietro y avendo prima alla Chiefa di Sovana 
rinunziato; ed in oltre il dì 17 del Mefe di Agofto 
del i 5 ii lo promolTe al grado di Prete Cardinale 
del Titolo di Sant’ Aleffio , e l’Anno feguente 1612 
dall’ Incarnazione y con univerfale applaulo della fua 
Patria > venne prefcelto a quell’ Arcivefeovado ; onde 
a’ Libri di Balfa ritruoviamo , che gli 8 del Mefe 
di Marzo furono eletti Deputati per incontrarlo 
Muzio Brogioni , Patrizio Venturi y Alcide Vannocci , 
e Paris Bulgarini ; e il dì 1 3 del futuro Mefe di 
Maggio 1613 fece in Siena la fua folenne Entrata» 
e gli Ambafeiadori andarono ad incontrarlo fino alla 
Terra di Buonconvento . Nel breve tempo y che relTe 
la Chiefa Sanefe y con applaufo univerfale , fondò un 
Seminario per l’Educazione, e avanzamento negli 
Studj per più Chetici , donando a quello della pro- 
pria Menfa Arcivefeovile alcune Rendite , come ap- 
parifee dalla Bolla Pontificia , fpe'dita in Roma il dì 
30 di Giugno 1(5x4 > cd inferita nel Libro intitolato: 
Regole del Seminario di Siena , riformate poi l’Anno 
feguente da Monfignore Alelfandro Petrued ; e altra 
volta nel i 5 i 8 da Monfignore Afeanio Piccolomini . 
Ma elTendo Metello intimo familiare del Pontefice.» 
Paolo V , giudicò per fuo vantaggio rinunziare all’ 
Arcivefeovado, conforme efequì gli 13 di Gcnnajo 
1614 dall’ Incarnazione , e apparifee per fua Lettera, 
diretta alla Balfa del fuddetto giorno , e a’ Libri 
della medefima rcgillrata , recandogli avvifo della^ 

Solli- 
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Softituzione nell’ Arcivcfcovado j fatta in Perfona di Lib.d;B4tu 
Monfignor AleiTandro Petrucci Vcfcovo di Malfa , e 
rit9rnato dipoi a Roma j per i fuoi foaviflimi co- 
ftumi f e graziofe maniere j lì cattivò a tal fegno la 
grazia) e l’amicizia di tutto il Sacro Collegio^) e 
di tutti i Principi , che ciafeuno lo giudicava come 
SuccelTore a Paolo ; al qual’ eminente grado ) con- 
forme porta ancora la fama , farebbe facilmente per- 
venuto ) fe la morte fopraggiuntagli in Roma il pri- 
mo di Luglio lótp y non avelie troncato il corfo 
delle comuni fperanze . Fu feppellito nella Chiel'a_ 
fua Titolare di Sant’ AlelTio > dove Bernardino Tuo 
Fratello y e Padre del Cardinale Alelfandro gli erelfc 
un nobile e decorofo Monumento > colla feguente.* 

Ifcrizione nel pavimento . 

D. O. M. 

OJIa Metelli Bicbii S. R. E. Cardinalis Stnenjtt, 

Ed in altro ) alTieme colla Statua del medefimo 
Cardinale , lì legge l’ appieflb Elogio . 



D. O. M. 

Metello Biebio Patritio Senenji Tit. Saniti Alexii 
Card, ampliffìmo y enjiir. parti Mobilitatit Virtui Panli 
Qtnnti Pont. Max. beneficio y ex Suanenfi Epifeopatu % 
ad Romana Purpura lucem if ad Senenfii Arcbiepifcopatnt 
eme^a fajlìgium y illufirijfima y fed bre'vijfìma effnlfitt 
VincevttHi y (^?' Bernardinut prarepto Fratri meefiijfimi 
pofuerunt . Hoc tamen uno trifle mitigarant defiderium% 
quod mrtnt illufirijfima extinlfa Cinerit etiam Pur* 
pnrat. Obiit Annoi LXXVIII , Kal.Jul. MDCXIX. 

‘ Zz ALES- 
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LXXXVII. 

ALESSANDRO DI PANDOLFO 
P E T R U C C I. 

ALESSANDRO DI PANDOLFO PETRUCCI , 
c di EulU di AlefTandro Bulgarini nell’Anno i 6 oi 
fu pronioflo al Vefcovado di Malfa e Populonia nelle 
Maremme di Siena > e governò quella Chiefa circa 
lo fpazio di Anni dodici con tanto zelo » e tanta^ 
lode y che i MalTetani con Pubblico Atteftato gli 6 
Ottobre 1624 alTerirono non avere da S. Gerbone 
gafèii^dci in quk fortito Prelato cotanto degno e premurofo 
|. AureUo quanto AlelTandro ; onde come tale aggiunte a quella 
FagaucUi. òjfjgjjgje jgj Canonicati y dotandoli > e augumentan- 
doli coir Entrate del fuo Vefcovado,e coll’annuenza 
Apoflolica ) alTegnandogli più Beni di quella Menfa 
^ a maggior gloria di Dio> e fplendore di quella Cìttk. 

' Provide di nuove y e AiHìcienti Rendite 1 ’ unica^ 
dignitli dell' Arcipretato di quel Capitolo* la quale 
per il tenue emolumento era quafi sbandata . ErelTe 
( fi può dire ) a tutte fue fpefe un Palazzo * contiguo 
alla Cattedrale per la Residenza del Vefcovo , e ri- 
lal'ciò alla Menfa un Palazzo y che poffedeva in Roma 
con fitr * ed orti , e che aveva comprato co’ proprj 
denari . RiduUè in Claufura le Monache di quella^ 
Città di Malfa* alle quali contribuì Tempre rilevanti 
limoline • Ornò a proprie fue fpefe quella Cattedrale 
in più vaga forma riducendola ; arricchì » paramenti 
facri della Sagrcilia ; mantenne la pace * ed unione 
tra ’l Clero e Cittadini ; migliorò con nuovi boni- 
ficamenti le Rendite della Menfa di conliderabile 
4ugumcnto ; fu feveto ed acerrimo difenfore della 
Giiiri'^dizione ed Immunità Eccldialtica ; vifitò la fua 
Diocelì più volte fenza fpefe alcuna de' Parrochi . 

Difpo- 



Digii ; ! by Googic 



8 ARCIVESCOVI DI SIEMA, j<fj 

Dirpofe il Principe di Piombino a foddisfarlo di un* 
annua Rendita di Scudi 800 y che riteneva di quella 
Menfa y con i quali ereife un Monallero di Monache. 

Paflàto dipoi il dì 24 di Marzo 1614 dall'Incarna- 
zione ) al governo della Chiefa Arcivefcovile di Siena • 
allora sì che maggiormente fì diede con tutte le., 
forze fue a promuovete lo fplendore Ecclefiaftico » 
ed il profitto delle Anime > non rifparniiando- coll* 
cfempio ) e colle opere occafione alcuna > per la quale 

E ttelle altrui giovare ; onde celebrando il Sinodo 
iocefano ftabilì in quello particolari Coftituzioni » 
che non ad altro tendono che alla decorazione della 
Chielay e morigeratezza del Clero. Stabilì ancora •, 

più Decreti e Collituzioni per il buon governo delle ^*'1***4^ 
Monache della Tua Città) che fì leggono alle ilampe. nache, impr. 
Fu vago di fabbricare > non ad altro oggetto y che ‘ 
per impiegare i poveri y e le Arti nelle manuali fa- 
tiche y colle quali potefìero provvedere al necelTario 
loro foftentamento ; onde a fue fpefe y che ancora 
al prefcnte fì vede y fece da' fondamenti innalzare 
il grandiofo Palazzo della Villa di Santa Colomba y > 

che ferve di capace ricetto per la Villeggiatura al 
Mobjl Collegio Tolomei y ed il Palazzo Arcivefcovile 
di Siena rifatto y fì può dire y di pianta più magnifico 
che per 1’ addietro non era y fe bene per colpa de- 
gli Architetti poco flahile y e mal fondamentato y fu 
demolito dipoi l'Anno 16)8 y per ampliare la Piazzay 
e rendere 1 folata la Chiefa Metropolitana da quella., 
parte. Nell' Anno 1624 fece la Vinta generale a tutte 
le Chiefe della fua Diocefì y per la quale riparò a 
molti fconcerti y e a diverfì abufì y che in effe ve- 
gliavano) ed a maggiori inconvenienti averebbe forfè 
pollo rimedio y fe nella Vifìta delle Comp^nie lai- 
cali) per il temporale e fpirituale y non avelie ritmo- DeGb.dil«. 
vato oftinati intoppi colla Giurisdizione y mentrechè p*S' 5»> 
gli convenne con efpreilà dichiarazione il 18 di Aprile 
gtfzS proteAaifì y che.elTo non aveva intenzione di 

Z z z coman- 
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'comandare alle Compagnie de’ Laici , interamente di- 
pendenti y e fottopoile al Capitano del Popolo y e 
tutto 1’ intero Concilloro . 1 di lui coilumi y ed i 
portamenti di Vita lanta furono così amari dal gran 
jCardiiial Borromeo , che lafciò di Alelfandro ne’ fuoi 
Scritti perpetua ricordanza a’ Poileri dell' innocenza 
colla quale vifle , e morì in gran concetto di per- 
'iezione y e di Ecclefìallica difciplina il dì fette del 
Mefe di Giugno t6i8 , compianto univerfalmente da 
tutta la Città y ed il fuo Cadavere , dopo la cele- 
brazione di folenni efequie , fu feppellito nella Me- 
■tropolitana nel Sepolcro degli Arcivefeovi , fìtuato 
l'otto la Mcnfa dell’ Altare del Cardinal Francefeo 
Ficcolomini , comunemente chiamato de’ Calzolaj . 

LXXXVIII. ' 

A S C A N I O IL 

Aaao tsi9- ASCANIO II y Figliuolo di Silvio Piccolominì 
Aragona y nato in Firenze y cd allevato fecondo il 
grado della fua Nobiliflìma Famiglia y eletto che fa 
Pontefice Urbano Vili , fi pofe a’ fervigj del Cardi- 
nal Francefeo Barbarini Nipote del Papay e portando 
il cafo y che il Cardinale fu fpedito Legato a Latere 
alla Corona di Francia y e Spagna y il Ficcolomini fu 
da Sua Santità inviato alla Corre Cattolica y per figni- 
fìcnrle la determinata Legazione y e fu da cucila^ 
Macità benignamente accolto . Licenziatofi dipoi il 
Cardinale dal Crillianilfimo y ed incamminatofi anch' 
egli alla volta di Spagna y ordinò ad Afeanio y che 
1’ andalTe ad incontrare y onde egli , che ivi fi er<L. 
trattenuto -alcuni Mefi , corfe preftamente in Fran- 
cia y ma giunto a Poiriersy tu arreltaro dagli Ugo- 
notti y da i quali y in onta del Cattolicismo y e di 
Santa Chiefa y venne trattato di cattiva maniera y ei 
^ - - • tcnu- 
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tenuto prigione circa lo fpazio di quaranta giorni^ 
con poco vitto, e ciò fegul nell’ Anno *i526. Quindi 
poi liberato , accompagnò il Barharino in tutto quel 
viaggio fino al fuo ritorno a Roma , ove per bene- 
merenza de’ fervig) predati a quel Cardinale-, e de* 
patimenti per la Religione fofFerti ,* fu dichiarato 
Sucteffore al Petrucci nella Chiela Ardivefcovile della 
fila Patria, non il 16:9, come fcrive l’ Ughelli , nè 
il 18 Settembre 1628 s* come pretende correggere il 
fuo Annotatore , ma dentro al Mefe di Giugno di 
detto Anno , e pochi giorni dopo alla morte del 
Petrucci j poiché negli Atti di "Balfa del 20 Giugno 
vien riferita, la . di lui gik. feguita elezione , e degli 
undici di Luglio del medefimo Anno 1628 fi 
in quel Cpllegio la Refponfiva ad altra inviatagli À*nno 
dalla Cittk , in contralTegno di congratulazione , per 70 > 7<. j, 
la quale fece intendere , che non averebbe fatta pub- 
blica Entrata ; e nondimeno furono eletti Deputati 
per complimentarlo Alfonfo Bandini , e Francefco 
Ballati , e per riceverlo alla Porta della Cittk il Ca- 
valiere Aliprando Forefi , e Lorenzo Petrucci ; e il 
dì 31 Dicembre 1628 entrò in Siena privatamente , 
come aveva deliberato , e prefe il pofTeffo della fua ^ 

Cliiefa , come ne’ fuddetti Atti ftk regiitrato ; onde 
nè pure è vero , come lafciò fcritto 1 ’ Ughelli , male 
informato , che quella formalità feguilTe il primo di 
Gennajo del 1630. ReflTe , e governò la fua Chiefa 
per lungo corfo di -Anni con indicibile zelo e fa- 
viezza , ma non fenza gravi diftutbi ; poiché , pre- 
tendendo vifitare la Congregazione del Suffragio , e 
lo Spedale di San Lazzaro , incontrò fcabrofi impegni ' 
colla Giurisdizione Laicale , e non potè porre a cfe- 
cuzione il giullo e premurofo intento. Eletto dal 
Pontefice Urbano Vili il Cardinale Antonio Barba- 
tini Legato a’ Principi Italiani , gli afllgnò per Com- 
p.-gncr in quell’ impiego Afcanio , che fedelmente fer* 
-vendolo, ed aflìllendogli per tutto il corfo di ouelU 
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Legazione , augumemò Tempre più nel concetto degU 
Uomini la riputazione di prudente ed accorto nel 
maneggio de* politici affari > finalmente aggravato daf 
gli Anni } ed ormai tediato del Mondo > rinunzia 
1 ' Anno 1670 dei Mefe di Gennajo dall’ Incarna* 
alone l' Arcivefcovado in mano di Sua Santità f e> 
trattenutoli a Roma ) per attendere folamente ai pen* 
fiero dell' Anima > mori dopo breve tempo in quella 
Città il di 14 Settembre atfqi. 

LXXXIX. 

CELIO. 

Ami» ir;!- CELIO ) Figliuolo di AlelTandro Piccolomini » c 
di Lucrezia di Mario Ugurgieri y nelle Tua gioventù 
fece gareggiare al pari la modellia de* coltumi y e 
l' inclinazione alle fcienze > applicatoli dipoi allo ftu* 
dio delle cognizioni Legali y ed in quello in Siena 
laureato y palsò a Roma * ed avendo ivi due Cugini > 
cioè y AlelTandro y poi Cardinale y e Celio > dopo Au* 
ditore della Ruota Romana j della Nobil Famiglia 
Bkhi y gli fervirono in quel principio di giovevole 
indirizzo per farli conofcere a quella Corte . Datoli 
poi all* Avvocatura y in breve tempo riufcl di gran* 
dilTima Aima « ed elTendo già nota la Tua dottrina 
ad Urbano Vili y lo dichiarò intanto Luogotenente 
Civile dell' Auditore della Camera y in vece di Ales* 
fandro Bichi j ed elTendo in quei tempi inforta ollir 
natilTima Guerra tra* Principi Collegati > e Barbarini » 
dal Re di Francia y che olrremodo defiderava la Pace 
d’ Italia y venne dichiarato a trattarla il Cardinal 
Bichi y che deliramente maneggiandola y t faggia* 
mente concludendola y fpedl per le Pofte Celio 
detta Maellk per lignificarle la lieta nuova della 
Pace conchiufa y cbe. accolto da quella Corte eoo. 
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l^nalate dimoftrazioni di a£FettOy f* fece conofcere 
per fagace e prudente » onde acquilUta la grazia di 
quella Corona , fe ne tornò graziofimente regalato 
a Roma > ove riprefe il folito efercizio dell’ Avvo- 
catura . Dopo più Anni , fucceduta la morte del 
Pontefice Innocenzo X > e racchiufi i Cardinali io. 
Conclave , il Cardinal Bichi conduiTe feco per Con- 
clavifta Celio Aio Cugino y come di fperimentata fede» 
e Angolar prudenza nel trattare affari di graviffima 
mole . Finalmente eletto Sommo Pontefice il Cardi- 
nal Fabio Ghigi » col nome di Aleffandro VII » per 
i negoziati del Cardinal Bichi » che febbene giaceva 
in letto podagrofo y fi ferviva nondimeno » per por- . 
tare i fuoi fentimenti agli altri Cardinali » di Celio» 
il quale veniva da effi gratamente veduto » e fentito 
per la delhezza » che egli ufava in trattare così grave 
uitereffe . Efaltato Alellandro al Sommo Pontificato » 
dichiarò C«lio fuo Segretario de’ Memoriali , e Ca- 
meriere fegreto de’ Participanti » e l’ onorò di un^ 
Canonicato di San Pietro . Dovendo poi fpedire un 
Kunzio Apoftolico in Francia » che rifedefie preffo 
la Maeftlt Criftianiflìma » avutone parere col Cardinal 
Bichi) vi fpedì Celio , dichiarandolo in pubblico Con- 
ciftoro Nunzio , e Arcivefcovo infieme di Cefarea > 
S’inviò Albito il Piccolomini a quella volta» e fu ri- 
cevuto con grande amorevolezza da tutta la Corte » 
non folo per i meriti del Cugino » quanto pe’proprj . 
Pacarono con felìciflimo efito le fue incumbenzo 
preffo quella Corona » finché » inforte rotture tra il 
Papa ) e la Francia , e benché Celio non aveflè in 
quelle parte alcuna > nondimeno foffrì molti difaftri » 
e fu neccffitato partire dal Regno fenza ultimare il 
triennio della fua Nunziatura . Si parti dunque di 
Francia in mal’ ordine » perchè gli era fiato dalla 
infolcnza della Plebe faccbeggiato il fuo nobile equi- 
paggio ; ma durò poco auefio fuo infortunio » che 
Sua Santità » volendo riconofcere il merito perfonale « 
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e la Tofferenza ,'che a?eva avuta in sì gravi travaV 
gli ) lo dichiarò Prete Cardinale del Titolo di SatL. 
Pietro a Montorio il dì 4 di Gennajo 1664 ; e poco 
dopo dal medefimo Pontefice > per ripararlo delle,. 
'paiTate fciagure » fu delfinato Succeifore al Cardinal 
Volunio Bandinelli nella Legazione Apoftolica di Ro- 
magna > nella qual Carica fi trattenne finché vacato 
r Arcivefcovado di Siena j venne a quello il dì 18 
del Mefe di Marzo 1670 dall’ Incarnazione j pro- 
mofib ; ed avutafene notizia dal Collegio di Balìa il 
dì 12 di Maggio 1671 > furono eletti Deputati» per 
complimentare con S. E. alla Porta » il Bali Fra Cle- 
mente Accarigi , e Gio: Battilla Piccolomiiii ; e per 
incontrarlo lucra della Cittk il Cavaliere Girolamo 
Ugurgieri»e Orazio Piccolomini . Il dì 7 Luglio 1671 
arrivò a Siena privatamente» ma dal fuo Quartiere» 
per allora eletto il Palazzo di Santa Barbara in Sant* 
Agoftino , fino al Duomo » con pompa folenne fu ac- 
compagnato alla Chiefa Metropolitana » e ricondotto s 
Sant’ Agoftino colla comitiva della Signorfa» e Magiftra- 
ti . Governò la l'uà Chiefa con molta efemplarità» amv 
miniftrando ad ogni condizione di pcrlone la più 
retta giuftizia » e nulla curando la prepotenza de* 
Grandi » con egual parzialità tanto verfo i poveri » 
che ricchi. Mai fi allentò dalla Città» fe non quando 
fi portò al Conclave » nel quale fu eletto Pontefice 
Innocenzo XI » del quale fu principal cagione » che 
venilFc promofTo al Trono del Vaticano » benché an- 
éh’ elTo non meno fulTe riputato degno di quell’ 
alto grado. La Morte fua feguì in Siena il dì 24 di 
Maggio 1681 ; ed elTendo tenuto efpofto il fuo Ca- 
davere prima nella Sala di fua Abitazione » che era 
il Palazzo Papefehi » furono in quel luogo recitate 
le di lui lodi con Funebre Orazione dal Canonico 
Mario Ugurgieri » tral'portato poi nella Metropoli- 
tana per la celebrazione delle folenni Efequie , che 
con grandififimo lugubre Apparato vennero rappre- 

fenia- 
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fentate ; fu recitata altra Orazione dal Canonico Tom- 
mafo Souaiti , e dipoi feppcllito nella fuddetta Chie- 
fa , avanti 1 ’ Altare di Santa Caterina da Siena, nei 
Sepolcro della Famiglia' Avveduti . 

LXXXX. 

LEONARDO DI ALESSANDRO 
M A R S I L J. 

LEONARDO DI ALESSANDRO MARSltj , Annp i«i 
e di Margarita di Vincenzo Bichi , dopo avere in^ 

Siena compiuto il corfo de’ fuoi Itudj , fu dottorato 
nell’ una e 1 ’ altra legge , fictome nella Sacra Teoio-» 
già ; portatofi dipoi a Roma , dalla Santitk del Pon> 
tefìce Aleflandro VII venne dichiarato Canonico di 
S- Pietro , e dopo avere efercitato con molta fua-. 
riputazione 1 ’ Uffizio di Auditore nella Legazione di 
Ferrara, vacando 1 ’ Arcivtfcovado della fua Patria, 
venne a quella dignità promoiTo il dì di Gennajo 
1681 , dall’ Incarnazione , nel qual’ incarico fu egual- 
mente dal fuo Clero temuto , ed amato . Con tutte 
le poffibili fòrze fue foftenne fempre con molto ar- 
dore l’ Immunità Ecclefialfica , e ftabilì con più Si- 
nodi Diocefani varie Collituzioni , concernenti il 
decoro della fua Chiefa ; onde per tali motivi iii- 
corfe più volte in diverfi fcabrofi impegni col Prin- 
cipe , e col Pubblico . Fu dotto nel Gius Civile e 
Canonico , nelle Teologie , ed in altre Scienze^ ; 
verfato ne’ Cerimoniali Ecclefiaftici , dilettante della 
Mufica , e delle Sagre Funzioni . Confacrò in Siena 
più Chiefe , ed Altari ; finalmente ricolmo di meriti, 
con univerfal difpiacere , pafsò all’ altra Vita il di 
8 del Mefe di Aprile 1713 , e dopo folenni Efequie 
celebrategli nella Metropolitana , ed un’ erudita^ 

A a a Ora- 
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Orazione in Tua lode , dal Canonico Salullio 6an> 
dini recitata , fu fepolto in Duomo nel Sepolcro de> 
gli Arcivefcovi . 



L X X X X I. 

ALESSANDRO IL 

«7«4- ALESSANDRO II, di tal nome. Figliuolo dì 
Anfano Zondadari , e di Agnefe di Mario Ghigi , 
Pronipote del Pontefice Aleflandro VII , Fratello di 
Fra Marc’ Antonio, Gran Maeftro dell’ Ordine Ge- 
,rofolimitano , e del Cardinale Anton - Felice , al 
quale fervi Tempre di Compagnia , e di Configlio in 
tutte le Legazioni , nelle quali venne impiegato , 
primieramente nell’Anno 1701 , quando andò Nun- 
zio ilraordinario per la Pace alla Maeftà del Re^ 
Cattolico , ed a portare le Fafcie al Primogenito del 
Re de’ Romani; e nel 1706, nella Nunziatura Or- 
^dinaria de’ Regni delle Spagne , nelle quali occa- 
fioni faccndofi conofeere per favio e prudente , ac- 
quilo la grazia , e 1 ’ affetto di molti Sovrani ; onde 
rellando vacante 1 ’ Arcivefeovado di Siena , con ac- 
clamazione univerfale della Patria, e del Gran -Duca 
Cofimo III , che fpedi appofta una delle fue Galere, 
per tralportarlo nel di lui ritorno , da Antibo 
Livorno , venne a quella Chiefa promoiTb il dì 11 
' di Gennaio, dall'Incarnazione, 1714 ; e che fuffe 
fincero il piacere , che la Città ne pruovaffe in quell' 
elezione , lo dimofirò nel Aio folenne Ingrefib , e^ 
Poffeffo , feguito il dì undici di Agofto 1715 , con 
tanta pompa e grandiofità di apparato , come ben_. 
ce lo rapprefenta la Relazione , deferitta dal Cava- 
liere Bernardino Perfetti, e pubblicata colle ftampe; 
nè defraudò punto da quell’ efpettazione , che della 

di lui 
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di lui Perlbna fi era di già conceputa , poiché in 
ciafcuna delle operazioni andò fempre avanz^ndofi 
nella faviezza , e nella foavità del trattare , circo* 
fpetto e confiderato ne’ maneggi y di fufficiente Let- 
teratura ornato , alieno dagl’ impegni , e dalle bri- 
ghe > obbligante nell' ofHciofità > caritativo a mag- 
gior fegno verfo i poveri , con la diftribuzione di 
generofe limofine pubblicamente > e molto più pri- 
vatamente a quelli , che hanno rolTore di doman- 
darle y amato y e riputato da’ Principi > e da tutta 
la Corte Romana y ed in fomma molto efemplart- 
in ogni fuo portamento , e di collumi innocenti , 
ed inclinati alla piacevolezza y con graviffimo uni- 
verfal difpiacere ne venne per Divino Volere la 
Patria , e la Cliiefa fua privata il dì 4 di Gennajo 
s 744 y dall’ Incarnazione ; e dopci la celebrazione dì 
folenni El'equie y alle quali concclrfe numerosa mol- 
titudine di Popolo y e recitata in fuo onore la Fu- 
nebre Orazione dal Canonico Girolamo Bindi Ser- 
gardi y fu per Depofito feppellito in Duomo avanti 
la Cappella di San Giovan - Battifta y fcavato a tale 
effetto il pavimento y accanto al Cadavere del fu 
Cardinale Anton - Félice fuo Fratello > interrato già 
nell’ iflellb luogo fin dal dì 13 di Novembre dell’ 
Anno 1737 , per doverfi poi ambi i Cadaveri nella* 
Chiefa di San Giorgio trafportare y al qual fine già 
lì vanno lavorando le Statue di Marmo di Carrara* 
che con altri ornamenti devono fervire di eterna 
memoria di due Concittadini alla Patria loro cotanto 
affezionati . 



ALES- 
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LXXXXII. 

ALESSANDRO III. 

Anno ALESSANDRO III , Figliuolo di Marcello Cer- 

vini , Conte del Vivo nella Montamiata , e di Giulia 
di Azzolino Ugurgieri , nato in Montepulciano il 
dì 19 Dicembre 1695 , di Famiglia» che nella co- 
gnizione degli Uomini è univerfalmente confiderata 
di quella Città , ma egualmente Sanefe , perchè am- 
mefla alla Cittadinanza di quella Patria fin dal dì 
Delib.diBa- trenta Dicembre 1495» nella Pcrfona di Ricciardo 
Anno Giovanni > Padre del Pontefice Marcello II , con 

tutti i Defcendenti , Onori , e Privilegi , ed aggre- 
gata a quella degli Spannocchi , della quale più volte 
ha ufato il Cognome » ed ha goduto Tempre It^^ 
Magillrature » e Cariche della Città di Siena» ora in 
quella » ed ora in quella Città dimorando . AlelTan- 
dro fece in Siena il corfo de’ fuoi Stud) , c nel Gius 
Civile e Canonico ottenne -la Laurea Dottorale; e 
dopo » promolTo ad uno de’ Canonicati di quella^ 
Metropolitana » fu dall’ Arcivelcovo Zondadari di- 
chiarato fuo Vicario Generale . Cambiò dipoi il Ca- 
nonicato colla Dignità di Arciprete » e continuò in 
fimili Impieghi per più fpazio di tempo. Mancato il 
Zondadari » dal qual’ era riguardato come Tuo Suc- 
ce (Tore » venne dalla Balfa » tra Tei Soggetti » pro- 

f iollo per nuovo Arcivefcovo a Sua Maellà Catto- 
ica » c da quella al Sommo Regnante Pontefice » che 
ù degnò deftinarlo a quel Pollo il dì tre del Mefe 
di Settembre 1746. Continuò AlelTandro più Meli 
dubbiofo dell’ Accettazione » per il grave pefo » che 
porta feco il grado di Superiore ; ma finalmente o 
perchè così fulfe permilfionc Divina» o perchè non 
giudicalTe convenevole davvantaggio ripugnare a’ co- 
mandi 
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mandi de’ Sovrani , portatofi a Roma , fu nel Con- 
ciftoro del dì 29 di M.^ggio 1747 preconizato Ar- 
civefcovo eletto ; il dì undici poi del futuro Mefe 
di Giugno confecrato y e a i 17 del fuddetto Mefe 
ne prefe , per mezzo del Decano Tiberio Sergardi , 
a tal' etfetto con fpeciale Mandato Delegato , priva- 
tamente il PoffèlTo . Giudicò efpediente y nelle pre- 
fenti contingenze y per non aggravare di confidera- 
bili fpefe il Pubblico , ed i Privati > aftenerfì nella 
venuta al governo della Chiefa Sanefe da quelle^ 
folite Solennità y che molti de i di lui AntecelTori 
erano concorfi a ricevere per oifequiofo contaifegno 
di affetto ; onde con fua Cortefiflìma ne ringraziò i 
Deputati y e tutto il Collegio di Balfa y dal quale 
generofamente gli venivano offerte ; e la mattina^ 
del dì nove di Agofto fi ricevè la lieta nuova , che 
incognitamente la notte precedente era già arrivato. 
Voglia Iddio a quello Prelato concedere un lungo 
corfo di Vita y poiché y ficcome ne’ gradi inferiori 
fi è fempre dimoflrato efemplare , e premurofo Ec- 
clefiaftico ; così in quello di Superiore y pruomo- 
vendo , ed animando il fuo Clero agli ftudj > ed 
alle più religiofe olTervanze y polTa perfettamente.» 
imitare le pedate del gran Marcello II , e di altri 
Infigni Prelati y dal merito y c degne prerogative.» 
de i quali ne va ben diliinta quella Nobiiillima 
Famiglia . 
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Breve del Vefeovo Rinaldo, per- 
chè (1 rifarcifea, i4t. 

Sant’ Anfano, XXXIV ; fuo Corpo 
rralporrarc a Siena, 143 , e ]'tg% 
autenticità Borica, per pruova 
della fua fanti tà , 144; venerato 
neg l antichi fccoli a.i’ Atbla. e 
in Siena, ivi ; fva Vita ferirla 
intorno al fccolt. XI , ivi ,• con- 
fidrrato uno de’ Pivtettori della 
dui , 148. 



Anfifredo II , fecondo il fentl- 
mento dell’ Orlendi oppofto a 
quello del Bcnv< glieiiti , 39 , r /èg, 
fa trafporrare a Siena il Corpo di 
S. Crefeerzio. 61 ; Ilcrizione in 
memoria di duro fatto, ivi. 

Sant* Antimo MonaBero fua fon- 
dazione, 58; Documenti in cflb 
elidenti, ivi,- concelTo a’ Gu- 
glielmitì , 347. 

Antonio Mainerò Storico li burla 
della favola di Madonna Veglia 
del Villani. VII. 

Antonio I Vefeovo nato in Fi- 
renze di Padre Sanefe , 304 ; 
eletto Vefeovo da Gregorio XI I , 
e non da Alcflandro V , come 
fcrive l’ Ughelli, ivi,- Cavallictc 
elfo , e i tuoi SuccelTori dichia- 
rati per B‘cve dal Papa , per 
dottorare in Teologia , >v> , e Jig. 
Sentenza del medcfimo , 307 ; 
ottiene Sentenze in fuo favore, 
308 ; Teforiere di Papa Giovan- 
ni XXI li ■ ivi; Governarcre di 
Bologna , 314 da Martino V 
dichiarato Prete Cardinale , >v»' « 
Erige una Cappella in Siena , e 
due in Firenze > ivi • Dona li- 
bri alla libreria del Duomo ■ ivif 
permuta la Chiefa di Siena citi 
quella di Grrircro./of , Fa Te- 
Bamenro, e muore in Firenze, 
315. Cadavere trafportito a Ro- 
ma,»»»', Non fuliifte l’opinio- 
ne dell’ Ughelli, che fulTe Fio- 
rentino di Nazione , >'v> ; Ifcri- 
zione al fuo frpolcro , ed altra 
in Duomo , ivi . 

Antonio da Guardavtlle non Fa 
Vefeovo di Siena , come fetive 
il Razzi • 319, 

Antonio II Piccolomini Camaldo- 
Icnfe eletto Vilcivo, 334. Felle 
celebrare in Siena per drtra eie- 
zio.'e , »v». Memorie di detto 
fatto, /a»; dichiarato primo Ar- 
civciccvo, 333 ; muore in Crc- 
vole t fuo corpo trafporrtro a 
Siena , 331. 

Arrivi'fcrvo di Pifa • c Vefeovo di 
Volterra contiuveriia , 113, 

Acci- 
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Areivefcovtdo di Siena erezione, 

Arrigo Re decifinne di lice rra il 
Veicovo di Chiuli ■ e I’ Abate 
di San Salvadore in Monte Ar- 
mia’a , lod- 

Arrigo III (mp. privilegio al Ve- 
feovo dì Siena per i diritti delle 
fue Terre, 119, # ftg. 

Afeanio I Piccolnmini terzo Co- 
adiutore de Bandiiii , SuccelT< re 
nell* Arcivcfccvado > 3 {5 ; Tua 
foicnne enrrata in Siena > ivi\ 
dedico allo ftudio della PocTia , 
ivi i dà alle (lampe Opere di 
Folicica . ivi ; grato a’ Princìpi 
di Tolcana, ivi / fua morte in 
Siena ■ ivi, 

Afeanio II Plccolomini fue ope- 
razioni avanti la premozione all' 
Arcivefeovado , ; fatto pri- 

gioniero digli Ugonotti > ivi i 
eletto Arcivefeovo , non fa en- 
trata con fulennicà, 3dj ; rire- 
ve in Siena d'durbi per le vi- 
fite delle Chitfe , ivi ; Compa- 
gno del Cardio. Barbarini nella 
Legazione, ivi s rirnnzia i' Ar- 
civefeovado , e muore in Roma > 

Atti pubblici, e repidri degli llru- 
nienti ne’ Kalefli, quando prin- 
C'pialTero , 149. 

Ava di Cenonio ContelTa , Fonda- 
trice dell’ Abazia a Ifola, loe. 

Autori l( ro sbaglio circa il Con- 
cilio Renino fitto S. Ilare , j. 

Azzolino Vi feovo, fua elezione, 
17+ va lidia Marca, tvt i li- 
tigio coll’ Operaio del Duomo > 
c fuo accomodamento , ago ; li 
adopra per fedare le difcirdie 
civili, iSi ; fa ronficiare la 
Pieve di Bibbiann , ivi i fui mor- 
te quando fegu'ta difeorda da 
ciò ne fccive il Tizio > ivi. 

B 

B Agiii della Caldanrila d* Ifehia 
del Vefeovo di Siena, adg, 
Ba-id oo Voce dvtlvuia da Beiuar- 
■do. a]*. 



Beatrice , e Matilda ContelTe , e 
Oucbtffe , lad, 

Bcgliarmatì Marc’ Antonio Storico 
cteie il Vefcevado 1’ tempi di 
SmmacoPapa, Vili. 

Benedetto Veicovo Pi rtuenfe , ed 
altri Vefcevi loro Placito, 107, 

* M- 

Benvr gliene! Bartolommeo Storico, 
Vefcovai’o (in dalla primitiva 
Chicfa.VlII. 

Bcnvoglienti Uberto Storico critico 
fuo parere del Vefeovado , IX; 
convinco , XXVIII , t ft£. fe- 
condato dall* Autore della prc- 
Icnce Ctonol. 7 • 59 , e feg. fuo 
abbag io circa gli anni dell* Im- 
pero di Ottone III, tei; altro 
abbaglio circa quelli di Currado , 
io 5 I 107 i fua inavvertenza, 114, 
id; , 170 3 fue rifle(noni non 
fon giuRe > aia ; accurato nel 
riflettere intoruo al Vcfcovo Ber- 
nardo, 130 , e ftg-, fue r fles- 
(ioni non bene elàminate. ag; ; 
fuo abbaglio mollo fenlibile cir- 
ca il Vefccvo Mormille, 194; 
fua inavvi rtcì za incorno 1* ele- 
zione del Vefeovo Antonio, 3043 
di quella di Afeanio II, 365, 
t ia pii altri luoghi- 

Bernardo Languifcelli affulve i Sa- 
nefì dalle cenfure , come Legato 
Pontificio, 117. 

Bernardo Vclci vo figliuolo di Ghez- 
Zulino Gallerani contro il fenti- 
menro dell* Ughclli , aag ■, non 
occ'fo > come feriffe il medefimo 
Ugh' lli , 130 ; acciiraro manreni- 
tnre del.* immunità del luo Ve- 
fcevado > 131 > e J*g- . domanda 
da effn farta per tal motivo al 
Configlio I 13? , t ftg. Piivilegj 
acci t datigli dalla Repubblica, (vr, 
t feg-< va al Concilio in Liunc, 
iv! i fuo Brevi per la venera- 
zione del B. Andrea Gallerani , 
ivi , t ftg. . fuo palazzo demo- 
lìru da ri al bricarfi , 134; altro 
fuo B ivc per lo Spedale della 
Mifericerdla , ivi . Precetta di 
ordine del Papa i Sanefi , 137 ; 

fue 
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fue difTorentc colla Repubblica > 
myracct/inanda 1’ Abate di Sani’ 
Antimo I e Tua morte* a]8< 

B> Bernardo ToUmei, e Cempa. 
gni Fondatcrt dii a Congtegazlo* 
ne Ulìvetana ■ t66- 

S> Bernal dino eletto Vrfeovo di 
Siena non accertai jij. 

Seringieri da S. AiFi'canu Vicario 
dei Vefeovo Kugirirtu per l’eflii» 
paziune dell’ eitlia de’ Fraticebii 
fua autoritl > 154. e Jeg. 

Biondo Flavio da Furi] , tua t pi- 
nione del Vefeovado Sanete > V • 
IX. 

Bisdemini Giovanni Cronifta Sa» 
nele . fua opinione circa il Ve- 
fcevado > unita a quella del Vil- 
lani , VI , X. 

Bonifazio VI Pontefice > Sanefe di 
Patria > po. 

S. Brunone Canonico di Siena , fue 
Lezioni nell’ Ufizio > 1 }4. 

fiuondclroonti Fra Filippo Servita 
Cronologia de' Vefcevi Saneli 1 
IX. 

Buonliglio Velccvo creduto dal Cit- 
tadini della Famiglia Ugu'gieii * 
lp6;riceve Breve da Onotio III 
per l’eBirpazione degli Albigenli* 
>97 > ne trasferirci’ auroriii a i 
Frati Minorile Predicatori . /fi, • 
conferma più privilegi a’ Cano- 
nici I aoi I e va a Roma, 
chiamato dal Papa , 105 } confa- 
cra la Cbiefa di Leccete ■ ivii 
t ao7 ; ribenedice la Pieve di 
Marmoraja • ivi t e ftg. , con- 
dannato dal Potefti di Siena , 
ivi; fue Coftiruzioni per il buon 
governo del Clero, ivi , t ftg>t 
fuo Breve per la fabbrica del 
Convento de’ Predicatori , ivi ; 
mezzano per I* accordo di pace 
tra’ Saneli, e Fiorentini , Oiv>e- 
tani , e Pepone da Campiglia , 
III i minaccia i Reggenti la Re- 
pubblica di fcomui.ir a, li 1 ’, con- 
cede allo Spedale della Sc-la al- 
tro Spedale al Ponte al SalTo, 
ivi ; fuo Bicve a’ Frati Miiitri , 
c Predicatori per 1’ ellìrpizione 



delPerefìe, iij ’, come Vlcelega- 
to Apoflolico concede permilTio- 
ne per fabbricare il Tempio del- 
la Nunziata di Firenze, ivi ; fua 
morte in concetto di fintiti , 
ivi, e ftg- 

Bui no Vefeovo obbligato ad accet- 
tale il ViTcovado , 184 ; feo- 
munica i Filini , ivi ; fu Cano- 
nico , e non Monaco, ivi; con- 
facra la Chiefa di Torri , ivi ; 
riceve Bilia da Clemente III, 
ivi ■ t ftg- . confacra la Pieve di 
Corzano , e memt ria in pietra 
di detta Sacra, il>8', lit'ga co* 
fuoi Canonici , ivi ; di beni in 
enfiirun , ivi; compra (labili, 
■ $o; fue L nere in Li gua La- 
tini molto dotte , ivi • e ftg- , 
fa fabbiicarc il fcpoicro ; lua 
morte non ben dil'ciitta dail’ 
Ughrili, 195-, dal Gonzalez chia- 
mato male col nome di Boni- 
fazio , ivi. 

Rurali Jacomo Cronologia de’ Ve- 
feovi Aretini \ luo patere del 
Vefeovado Sanefe . 

Butlamacchi Padie Federigo Ge- 
luita , rvvero , Diario Sanefe , 
Croncitgia de’ Vefet vi Sancii , 
1 X , c in fin altri laeg hi • 

C 

C Amillo Borghefi , dal Vefeo- 
vado di Caftro, e poi di Mon- 
talcìno palla all’ Arc'vefcovado 
di Siena, 3;8 ; fua entrata con 
pompa , ivi ; muore in Siena 
disguftato , ivi - 

Canonici avanci ■ e dopo il mille, 
s’, intitolavano Cardinali , 104 ; 
canonica e clauftro per i Ca- 
nonici fatto fabbricare dal Ve- 
feovo Leone, 107 ’, licevono un’ 
ampia donazione dal Vefiovo 
Ridolfo, 130. c ftg- > loro Ri- 
tuario, per ufiziare la Chiefa , 
fcritto nel iiij.ben confcrva- 
to , ed utile per appr> ndetc va- 
rie eredizìoni Lcclrfìaftiche. 173, 
t ftg- , loro pendenze col Vc- 
feuvo • 
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fcovo. c co’Parrochi. 190; Pri- 
vilegi confermatigli dal Vcicovo 
Buoiifiglio I aoi > t feg. , loro 
conlenfo preftaco al Vefeovo > 
all ; CoAituzioni Aabilite per 
cAì dal Cardio. Tommafo Otta- 
viano ) alpi t J'tg. > donazione 
ricevuta dal Cammico Rinaldo 
Malavolti > e Tuoi pefi. ed ob- 
blighi , 343 ; titirfo alla Repub- 
blica per la manutenzione di 
eleggere il Vefeovo. aji ; con- 
venzioni colla Repubblica. 179; 
eleggono Vefeovo Fra Michele 
Felagallii a9o;Arumcnto di det- 
ta elezione , ivi ; CoAituzioni 
corrette. iyS\ ricevono Bolla da 
Pio II . 33; . e feg- padronati 
di più Cbiefe ad ellì f<etranti. 
per Bolla di pio II . 336. e ftg. 
aurotità di confermare il Ret- 
tore dello Spedale . ivi . 

Canonici di S. Frediano di Lucca 
Cbiefa di San Martino in Siena 
acquiAara . ì 6 j- 

Canonici Regolari iAituiti daf Bea- 
to Stefano Agizzari . 301 '. loro 
Canonica in Siena. 317. 

Canzio Vefeovo . cbiamato dall’ 
Ughelli . c dal Raronio Concio. 
73 ; adìAe a Papa .Sergio II 
nell’ 844 . ivi i Giudicato a Aio 
favore contro il Vefeovo di Arez- 
zo . ivi . t feg’ 

Carlo Magno Aio Giudicato. 73. 
e ftg’i dubbio della verità del 
medcfimo . 5<; refidente in Sie- 
na . ivi, 57. 

Carlo Duca di Calabria Aie pre- 
tenfioni contro i Sanefi > e ac- 
comodamento . 1157. 

Carlo IV .Aio Privilegio per l’Uni- 
verfi'à dello Studio . c facoltà 
al Vefeovo di Dottorare . a7f . 
e feg- . con genti di arme in 
Siena . Aia rotta . e fvaligia- 
menro rinctato dal popolo fol- 
levato . iSi. 

Carlo Mìt'urolo eletto Vefeovo di 
Siena . 194; Aia ri> ut z'a . ivi ; 
non fi pone in chiaro, che da la 

Repubblica gli vcnilTe impedito 



il poITeflb . ivi . e feguettti. 

Carlo Battali poi Vel'covo di Sie- 
na. Ambafeiatore al papa. 310; 
Aioì Genitori, c qualità. 116. 
Dona i Tuoi libri alla libreria 
del Duomo.ivr . Spedito dal Papa 
a i Sanefi. unifee gli animi di 
quelli, ivi,- fpedito dalla Repubbli- 
ea Oratore a più Principi . ivi / fa 
acquiAi per la Menfa . ivi ; con- 
cede facoltà alle Rtmire di San 
FranceAo di fabbricare Orato- 
rio . 318 ; va al Concilio di Fi- 
renze . ivi ì Aia morte non be- 
ne indicata dall’ Ugbcllì.e Ugur- 
gieri . ivi, 

Carlo Grofib Imperadore refidente 
in Siena , 86 ; Aio Giudicato , 
ivi . 

Carpentieri Don Paolo Olivetano 
Aippone il Vefctvado Sanefe da 
S. Giovanni I Papa. Vili. 

Cafeiano Terra del Vefeovado ri- 

, corfo alla Repubblica contro il 
Vefeovo . 198 i chicAa dal Ve- 
feovo per grazia . ivi,- Aie efen- 
zìoni , 308- 

Caufivio Vefeovo . dubbio fe fia 
apocrifo , II. 

CeleAino li Papa. Bella per l’ al- 
lodi! concelli da’ Vefcnvì Sancii 
agli Abati di San Lorenzo delf 
Ardcnghefca . 155. 

CeleAino III Papa. Bolle allo Spe- 
dale della Scala. 189- 

Celio Piccoicmini , fuoi natali . e 
fitidj , 366 1 fegue il Cardinal 
Bichi nella Legazione . ivi; Aioi 
maneggi . per i’ efaltazione del 
Card.Ghigi . che fu AlelTandro 
VII .ivi,- dichiarato Prelato, e 
( anonicu dì S. Pietro , ivi , e feg, 
fpedito Nunzio in Francia . ivi,* 
dichiarato Cardinale . e Legato 
in R>. magna . ivi ; eletto Arci- 
vefeovo . ivi ; Aia morte . e fe- 
polrura in.. Siena . ivi . 

Certe fe dì Maggiana . Pont'gnano. 
e Bclviguaido fabbricate. 174. 

Cervini .Marcello, che fu Papa. col 
nome di Marcello lì . fuc Let- 
tere t );i. 

Chic- 
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Chic c I e Oratori dentro U Città • 
XLIV. 

Ch cfj principale fettn il titolo di 
Santa M aria nel 94; a 98 Tua 
antichità de* tempi de’ Ruma'^i > 
ivi , e fcs<» fua Confiiru-ne de- 
ferirla > 119 ; dubbio per la Tua 
conl'acrazione quando iuc edefl'e; 
174; facciata quando fatta» e 
Ilcrizirne ivi pi Ila , 14B ; fuo 
magnifico accrrlcimento incomin- 
ciato , 171 ; dìfmelTo per la pe- 
fte > ivi \ dichiarata Mcrronoli- 
tana per Bolla di Pio 11 » 3i;» 

Ciacconio » Tua opinione circa il 
Vefeovado Sanefe . IX. 

Cittadini Celfo Storico critico Crn- 
nolagia de’ Vcfcovi Saneli » IX» 
e >• più éltri lm« hi . 

Clemente III , tua Bolla in favo- 
re del Vefeovo Gunterano per 
la Cb'eta di Poggibonzi . ili . 
* PS'i tivucata con altra Bolla 
II) ; altra Bolla al Vefeovo 
Buono in conferma delle prero- 
gative > e Cbiefe fotropofte al 
Vefeovado, 1I7 , e feg- 

Clemente IV Papa , luo Breve al 
Vefeovo Tommafo , lal. 

Clemente V, Bolla per l’cftlrpa- 
zione dell’ erelia , o Setta de i 
Fraticelli . 154, r fcg. 

Clemente VI , fua Bolla per la 
fabbrica di una Cerrofa da ri- 
manere Ibttopolla al Vefeovo, 

Clero Sanefè , Tuoi foggetti prò- 
molli a’ primi polli della Cbic- 
fa , XLV. Coilltuzioni per il fuo 
governo llabitite , aal ■ e ftg 

Compagnie non furono ch'amate 
Laudili , e inventate dal Bianco 
Ingefuato , come Icrive il Cre- 
fcimhcni , at). 

Colombini B. Giovanni Fondatore 
degl’ Ingefuaii , ali. 

Compagnie Laicali dentro , c ap- 
predo la Città, XLUI. 

ColU gie Tolomci , Ivi, 

Collegiata di Prevenzano ammini- 
flrazione , Canonici , • Cappel- 
lani , XLIV. 



Conclufione dell’ argomento per 
pruove fin da quando ebbe Sie- 
na Vefeovado . XXXI 11 . e ftg. 

Concilio principiato in Siena a i 
tempi dì Martino V , 310 ; Pre- 
lati intervenutivi , ivi, e ftg-, 
perchè fi fcioglicde, 311 , e ftg. 
per qualche tempo ula la Re- 
pubblica la forza , acciò non C 
fcit'glia , ivi. 

Conte Caccìacontì Cidercienfe de- 
fideraro da* Sanefl per loro Ve- 
feovo, non 1’ otrengono, 311. 

Conventi degli Eremitani de' Santi 
Salvadore , e Leonardo della Sel- 
va al Lago non tenuti alle De- 
cime pel fullìdìo di Terra San- 
ta , 

Conventuali loro Convento in Sie- 
na . ala. 

Corrado Vefeovo dì Spira , e Can- 
celliere Imperiale , fuo Privile, 
gio , e autorità conceda alla 
Repubblica nelle Terre del Ve- 
feovado , aoi. 

Crìflofano da S. Marcello Vefeovo 
per tempo brevi llimo , 319, e 
ftg, , non è vero che moride 
in Siena , come fcrivono 1 ’ Ughel- 
lì, e Ugurgieri, ma in Roma, 
ivi , 

Cronologia de’ Velcovi Sanefl in- 
terrotta • XXlII. 



D 

D Ecrcto di Papa Martino V , 
per aprirli in Siena il Con- 
dio . 310. 

Differenze , pendenti tra Ecclcfia- 
fl'ci rd Eccledaftici , giudicale 
di’ Laici , 70. 

Dignità del Capìtolo de’ Canonici, 
n‘ l 04; , 9< , e ftg. 

Diocelì Sanefe fua cdenfione, XLI; 
più dilatata ne’ tempi antichi , 
ivi i fue entrate per la Mcnfa, 
ivi ! Caft'lli e Tciee della mc- 
dcllma , ivi { Beni (labili , che 
podiede , e per quali ragioni , 

XLll i divìÈi in dudicì Vica- 
riati , 
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ritti I • qntli . XLIV , t /ig., 
fua giurisdizione nel Foggio di 
Ctlcinaja • 107. 

Dodone voce barbara ■ a* 

Donusdei Vefcovo» quando fegnis* 
fe la fua elezione contro il fen- 
timento dei.’ Ugbcllì • t 6 f ; fna 
fiil*nne entrata in Siena > ivi i 
gli comanda il Pontefice che fco> 
munichi gli Ufiizìali della Repub* 
b.ica > tàs -, fi adopra > acciò la 
fila Città fia aObluta dalle cen* 
Iure • ivi f gli ò ordinato dal 
Papa , che (comunichi i Volter- 
rani • ivi i gli fortifce fedare un 
tumulto, 167 ; s’ intromette tra 
Carlo Duca di Calabria , e Sa- 
ncii , ivi i filo dominio fopta t 
Bagni delle Caldanelle d’Ichia, 
ivi ; interefTatn nel e fedìzioni 
civili , iti/,- tiene Sinodo, 170; 
benedice la prima pietra per lo 
accrcfcimento del Duomo, io// 
fa rifare la Chiefa di Sant* Kgi- 
dio 171, Fondatore dello Spedale 
di Santa Marta , 17) ; Tua ul- 
tima Volontà , e Morte > ivi, e 

E 

E Cclefiaflici obbligati a contri- 
buire allo ftudio , 309 t ciò 

che fieno tenuti per le gabelle, 
a tenore della Bolla di Pio II, 
339, c 341; non pollino otte- 
nere Bcnelizj fenza 1' affenfo del 
Governo , 349, 

Egid io Vefcovo fuppoficiaio , 107, 
Sant* Egidio Cbiela rifabbricata. 

Enea Silvio Piccolomini Velcovo 
di Tergefie, poi di Siena, 3/11 
equivoco di detta elezione pi- 
gliato dall’ Ughelli , ivi/ fua lo- 
lenne entrata in Siena, ivi ; de- 
dica la Cappella del Palazzo del 
Potellà a S, Girolamo, ivi/ fpc- 
dito dalla Repubblica Oratore al 
Re di Napoli , 313 ; promoflò 
al Cardinalato , e poi al Ponti- 
ficato, col nome di Fio lltiv/* 
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Ermanno Vefcovo di Colonia • e 
Midi di Corrado Imp. loro Pla- 
cito nel Borgo di Arbia , iti, 

• M- 

Errigo III Imperad< catta de* fuoà 
tempi, 114; Privilegio a If Aba- 
zia a, Ilbla , 131$ , * ftg- 
Errigo iV , fuo Diploma a* Mo- 
naci di Sant’ Eugenio , tjS > e 
/ig- , altro Diploma all' Abazia 
a (fola , ivi , r Jeg- 
Errigo VI Re de* Romani fi’o Di- 
ploma a’ Saneli , per l'elezione 
de* Confoli, sbozzar moneta, de- 
molire il Force di Laicignano, 
180 , « feg- 

Efami fatti per Gonteramo No- 
taio, per le liti tra’ Vefcovi di 
Siena , e di Arezzo , 10, e fig- 
Eugenio III pontefice in Siena • 
riceve incontro dal Vefcovo Ra- 
nieri , ijj-, ricettato nel Vefco- 
vado , ivi i fua Bolla a|la Badia 
di Torri , obbligandola a pagare 
il cenfo al Velctvo , 1 59, 
Eugenio IV già Vefcovo di Sie- 
na, 3«j. 

Eufebio Vefcovo Sanefe folcrìve al 
Sinodo Romano nel 4d5<XXllI: 
autorità per la pruovanza di 
detto Vefcovo , come Sanefe, 
ivi , t ftg. , ragioni contro quel- 
la del Padre Orlend! , ivi , e ftg- 
dall’Orlendi fuppofio di Sinigal- 
lia , XXIV ; autorità , che ne’ 
tempi di Eufebio Sinigallia non 
aveva 1’ addizione di Gallia , tvi/ 
nè pure fi può credere di Ce- 
fena, XXVI ; argomenti e ra- 
gioni per detta pruovanza con- 
tro il Padre Manzoni , cvr , r/è/, 
sbaglio dell’ anno alla fofctiziu- 
nc al Sinodo Romano, XXVII 3 
ragioni contro il Benvoglienti , 
ivi s argomenti del medefimo 
male appoggiati , ivi / ragioni 
per convincere il Benvoglienti- 
XXVlll , t fig-, và Mé fgi» 

«M ]> 
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F Eder!go I > Diplrmi alle Badie 
a Ifolai c Sant’ Eugenio» 1401 

' fis- » >n ' r fig- 

Fi'ippo Re de’ Romani , accordo 
colla Repubblica. 190; Tue mire 
peli’ acqui (lo della Tofeana, ivi. 
Floriano Vefeovo di Siena nel 313. 
XXIX ; ragioni per una proba» 
bile pruovanza contro il Padre 
Orlendi , ivi , e ftg- : fhriauut 
t! SiiiM , probabilmente non (i 
può credere che di Siena in 
Tofeana > XXXI > e fig- , ripor- 
tato da Sane Ottato Milevira- 
no . ivi { non fuflillc la ragione, 
che Floriano fla fuferitto per 
ordine di Provincie . ivi g non è 
giuRa 1 ’ ofTervazione del Gigli 
fopra due lettere . a . 

Fondatori di Religioni . e Santi 
della nazione Sanefe . XLVI. 
Francefeo .Mormille eletto Vefeovo 
di Siena . 19; ; non è vero . che 
rinunzialTc nel 1396. ivi g vie- 
ne a patti colla Repubblica per 
le fue Terre del Vefeovado. ivit 
t /<3‘. . corregge le CoRituzioni 
del Capìtolo. 291$ ; vende un mu- 
lino della Menfa . ivi g chiede 
alla Repubblica la Terra di Ca- 
lciano per grazia . 29S ; fpedito 
Oratore dalla Repubblica al Papa. 
ivi g fuo Breve per il Romito- 
rio della Nunziata > 301 {rinun- 
zia la Chiela dì Siena . e palTa 
a quella di Cava nel Regno. 
ivi . e frg. 

Francefeo da Trevigi non fu Ve- 
feovo . come fcrive il Podio . 
319. 

Francefeo Tolomcl eletto Vefeovo 
di Siena . arrivò la nuova, che 
era morto. 213. 

Francefeo Piccolomini Nipote per 
- forclla di Pio II . eletto Arcivc- 
feovo > ',31 -, dichiarato Ctpnmcn- 
darore di S. Vigilio, c Cardinale, 
ivi g poi Pontefice . col nome di 
pio ili . ivi g fi affatica a fc- 



dare le divifioni de’ Cirtadini. 
ivi g fa fabbricare un Al rare in 
Duomo, iv' g compra Mo'it’Acu- 
telo di Rulla. 3403 vende una 
poITcRionc a Bibbiano . ivr; beni 
donatigli, /vi/ convenzioni Rabl- 
lite colla Repubblica per le ga- 
belle degli EcclcfiaRici . 341 ; 

P Arcivclcovo non paghi gabel- 
la . ivig fuo TcRamento. ivi . e 
Jeg . . concede la Parrocchiale di 
S. Marco a’ Benedettini . 343 ; 
fcrive la Storia della fua patria, 

34 «. 

Francefeo Bandini Arcivelcovo , 
fuoi genitori , e adozione in Pìc- 
colomìni , 331 -, eletto Arcivefe- 
per Ccfiìonc; ivi g eletto Ora- 
tore a Carlo V , ivi, e fig. . 
fomenta le fedizionì civili , ivig 
difenfore della liberti della pa- 
tria , hi g perduta la liberti , 
giura non tornare più a Siena . 
ivi g dichiarato Soprintendente 
alla fabbrica dì S- Pietro , ivi g 
Governatore di più Provincie, c 
poi di Roma, ivi g va al Con- 
cilio di Trento . e fuoi maneg- 
gi . ivi g riceva tre Coadiutori 
nell’ Arcivefeovado . 333 .eyég-, 
muore in Roma , e Ifctizione al 
fuo fepolero . ivi . 

Francefeo Maria Tarugi . fua pa- 
tria . c parenti. 3363 dedito alla 
pìeti . e difccpolo di S. Filippo 
Neri . /vi g fpedito in più Le- 
gazioni . ivi g eletto Arclvefco- 
vo di Avignone, e poi Cardinale, 
337 5 ricevuto, e Incontrato nel- 
la venuta a Siena , ivi g tiene 
il Sinodo Provinciale . ivi g ri- 
nunzia 1’ Arcivefeovado. e muo- 
re in Roma, ivig Ifctizione al 
fuo fepolero , ivi - 

Fraticelli Setta . 133 • e ftgue g 

‘ feomunica rilafciara contro efii . 
itfi . ! r*t" loro abjura . e nomi 
de’ medefimì nel Convento di 
Siena , ivi, t ftg. 
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G 

G AbbrlelIo Condelmier! detto 
Vcfcovo di Siina , 301 ; ri- 
nuiizia al Vcfctvado > cd è di- 
chiarato Cardinale • e poi Papa , 
col nonie di Eugenio IV • 301 : 
tua dimanda avanti il Vefeovo 
SuccelTore > 307- 

S- Galgano > fua Untiti , morte > e 
canonizazìone i 175 >< ftg- 
Gallaccini Trofilo Storico Crono» 
logia di’ Velccvi Sanell t IX , €d 
in più nitri lunghi . 

Gazzani Famiglia non ha avuto 
padronato nel Vefeovador zip > 

Germanico Bandini Coadjutorc nell’ 
Arcivclcovado 1 fua morte > e 
fcrizione > 333- 

Gherardo Velcivo Sanefe fnppoC- 
tizio > 53 

Gherardo II Vefeovo porge dub- 
bio della fua efillenzai 73. 
Gherardo 111 ritruovatu dal Ben- 
veglienti > ma dubitative 1 85. 
Cheraidu IV Vefeovo» duobio con 
altro > pd. 

Gherardo da Siena AgoAiniano > 
Trattato de prnfcriptitut > :7«. 
Gherardo Vifcovo di Fiieiize ■ poi 
Nkcoiò li Papa ■ 1 14 non fu 
ptima Vcfcovo di Siena- . 116; 
«laltaio al Pontiltcaio in Siena , 
111 - ■ 

S* Giovanni I Papa creduto Sane- 
fe . VIII. 

Giovanni lì Vefeovo , differenza 
della fua elezione , 1113. confe- 
rilce la Pieve di Sant’ Agnefeù 
i.o.d i I Al um^^nto . I di Ceflione . 
hi , f Jtg • ' , I 

Gii vanni 111/ Vcfcovo tralafeiito 
,»da,tuttf i CronolcgiAi-t riportato 
col fondameoto licuro di una 
fcrizione , 1 14 3 fa fabbricare il 
MonaApro di Monte Cellcfiirv/a 
Giivanni . Papa X X I I • fua Bolla 
, per 1’ cAirp4ZÌorie dell’ erefia de’ 
Fraticelli , 353 , r , altra 
Bolla allo Spedale della Scala 1 
a(8 ■ e Jcg, 



Giovanni XXIII > due Bolle ad 
Antonio Vcfcovo fuo Telbriere, 
309 3 concede in feudo alla Re- 
pubblica la Terra di Radicofani > 
ivi; Franchigia conceffa agli £c- 
clefìaAìci Sancii > ivi • 

Giovanni IV, fuoi genitori » e pro- 
mozione > per rinunzia del Zio» 
all’ Arcivclcovado > 346 » . ff 
guenti; Configliere di Clemente 
VII, ivi ; interviene al Conci- 
lio Lareranenfe , ivi ; promoflb 
al Cardinalato da Leone X, ivi; 
Legato ApoAolico a Carlo V , 
ivi ; ottiene 1’ amminiAraziono 
delle Chiefe dell’ Aquila > 0 Um- 
bratico , ivi ; fi affatica a fedi- 
re le difeordie de’ Sancii > ivi; 
augumcnta le rendite della Men- 
. fa con compre, c permute , 348 3 
rinunzia col rcgrelTo 1’ Akivc- 
fcoviilo , ivi ; fua morte, e di- 
feordia nata tra’ parenti per 1’ e- 
rediti , 349 , e feg> 

Giordano Vefeovo foferive al Co- 
Ai ruto di Papa Paolo I , ;i. 
Cisalberto Vefeovo ritruovato dal 
Benvcglienti , led. 

Giudicato dell’ anno mille fettanta- 

due . iz;. 

Grandi Abate Don Guido , fua Dis- 
fertazionc , IV. 

Cfcgnriu VII de’ Conti Aldobran- 
dcfcht di Si-vana, fuo Breve, 
>30 3 piglia in protezione la 
Chiefa di Siena , ivi ; altro Bre- 
ve , 1353 fua morte , 148. 
Gregorio IX . fuo Breve a Bon- 
iiglio Vefeovo , Z05. 

Grcgor'io XII , fuo Privilegio allo 
Studio per dottorare in Teolo- 
gia , 304, t fej-; altro Privi- 
legio agli Scolari dell’ UniverC- 
tà , 3 od 3 con dodici Cardinali 
in Siena , 199 3 fuuì negoziati, 
ivi ; onori fattigli dalla Repub- 
blica , ivi . 

Gualfredo Vcfcovo, Uomo dotto, 
compule, e fcriffe più opere, 
141 3 intervenne al Concilio fuc- 
.'to Papa Paiquale II , ivi / lo- 
dato dal Feicciio Poeta, ivi. 

Ceca Guai- 
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Gu* 1 nefreé« Ctftaldo in Siena fer 
il Re Luirprtndo t 44 « e 
Fondatore della Badia di Sant* 
Eugenio • 47 . e feg. 

Gualtierano I I primo Vefeovt» • 
*FP‘ 86'o fallace delle tra» 
dizioni popolari , p. 

Guglielmo Vefeovo di Siena • già 
dì Comacchìo > aàj; fpedito dal 
Papa Legato a diverti Princìpi • 
il (5 ; fila fnlcnne Entrata in 
Siena I io; /non muore in Siena» 
contro il fenrimento dì molti 

. Scrittori > ma i eletto Vefeovo 
Laurienfe , 

Guglielmo altro, non fu Vefeovo 
di Siena di po il Mormille» come 
fcrivono l'Ughellit e Ugargieri» 
jei , e ftg. 

Guido Vefeovo di Chinci > iii> 

Guido Cardinale > fuo Lodo > pro- 
nunziato col conliglio di Ranieri 
Vefeovo, ijj , , 

Guido Bandinelli Condottiero di 
poo_ foldati, nella fpedizione di 
Acri e Damiara, loo ; fuo va- 
lore , e fuo premio , io». 

Gunteramo Vefeovo verità del fuo 
nome , idp, V ftg., quando fus- 
fc eletto ■ ivi } inavvertenze dell’ 
Vghelli, e Benvoglienti , ioi/ in- 

. tervienc al Concilio Lateranenfè, 
17) i conferma a’ Camaldolenli 
la Chiefa di Santa Criftìna, I7d, 
t ftg’ t fua motte, c fepoltura, 
1I4. 

I 

S AN Jacomo Romito Sanefe 
fantiltcato , 173. 

Jacomo Malavolti Vefeovo , Tua 
Lettera alia Repubblica di Sie- 
na , a>3 . t ftg - , fua morte , 
ivi ! fuo corpo fegueftrato da’ 
creditori , ivi. 

Ildebrando Vefeovo , e ftrumento 
, del 999 , per pruova della fua 
efillcnza , tot • e feg. 

Innocenzo III , Bolla alla Badia di 
Sant’ Eugenio ,14#. 



Sant’ Innocenza Pieve a Piana , 
XLII; dimandata dal V ‘feovo 
dì Siena, per unirla alla Menfa, 
a4a i incorporata poi , 193. 



K 

AlePb , che voce fia , 98. 
Kalefli , e Tuoi Atti Pubbli- 
ci , e flrnmentì , quando vi g 
piincipialTero a regiflrarc, 149. 



L 

L Ami Signor Dottor Giovanni 
eruditìifimo nella prefazione , 
3 . 140 , e 143. 

Lccceto degli Eremitani coiifacra- 
zìone > aej. 

Leonardo Marfil} fuoi genitori, « 
Ihidj in Roma , e Siena , 359 ; 
dichiarato Canonico di San Pie- 
tro , ivi / Auditore nella Lega- 
zione di Ferrara / ivi / eletto 
Arcivefeovo di Siena, ivi; Tue 
virtuofe ap^icazioni, e zelo, ri»'/ 
fua morte in Siena, ivi. 

Leone IV Pontefice fuo Giudica- 
to in un Concilio Romami, III} 
fua validità, c autenticità, hi i 
non fi accorda che feguiffé nell* 
• J3 , IV ; fuoi palli confacenti 
coll’ argumento , XIX, e feg.» 
confutano 1 ’ opinione dell’ Or- 
lendi, e di altri, ivi/ Sentenza 
infìeme con Lodovico Imo. Il , 
in favore di Canzìo Vefeovo Sa- 
nefe , 73, * feg. 

Leone Vefeovo fuo denative a i 
Canonici , lod, * feg.. fa cofli- 
tuire la Canonica , ri» / errore 
del BenvogKenti nella numera- 
zione degli anni del Regno dà 
Corrado II , ivi. 

Lodovico Imp. II , fuo Giudicato 
infeme con Leone IV , in fivo- 
re del Vefeovo Sanefè • 73 ; fuo 
Privilegio air Abbaila di S. An- 
timo , 70. 

Lea- 
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Lombirdelli Fra Gregorio Dome- 
nicano crede la favola di Ma- 
donna Veglia» VI >r X ; I ventore 
di Vite di Santi» XLIII; poco 
veridico ne* fuoi Scrìtti > ajp » 
, > t ftS- 

Lotario I , fuo Giudicato di Ap- 
pruovazione » dj » 70 » e feg- 
Luca di Ser Ghino Bertìni fpe- 
diao dalla Repubb'ica al Papa » 
aSd ; detto Vefcovo di Narni , 
ivi s Tua patria fu Gobbio > up> 
porta all* opinione degli Scritto- 
ri . atS > t fig- t Vifcovo di 
Siena» e fua Entrata » /vi / eleg- 
ge il fuo Vicario ; ivi { lodato 
dall* Ugbelli per Uomo zelante» 
ivi i tiene il Sinodo per mode- 
rare il lurtb degli Ecclertaflicì ■ 
390 ; fua morte in Siena» ivi» 
S. Lucia Spedale padronato della 
Menfa Velcovile > 387- 
Luitprando Re » fuo Giudicato » 
ovvero Appruovazione di altra 
Sentenza , 40 » # ftg. 

Lupo Vefcovo diverfitì ^i pareri 
del fuo vivere » io- 
Lupo II Vefcivo tralafciato dall* 
Ugbelli » c Ugurgieri» 57. 

Lupo III Vefcovo tralaf-iato da 
tutti gli Sctirtori > e riferito 
con Ccuro fondamento > Id » e 
/«• 



M 

M Agno Velcovo facilmente fa 
un foto di tal nome » ). 

M agno li Vefcovo fi pruova con 
Diacumenii ficuri » 11 ■» confacra 
la Chiefa di Sant* An&no a Do- 
fana » ivi- 

MaUfpina Ricordano Cronirta Fio- 
rentino » fua opinione del Ve- 
fcovado favolofi» V * IX. » ftg. 
Malavolti Orlando Storico fuo pa- 
rere del Vefcovado > Vili» 
Jilalavolri Famìglia nel Padronato 
del Vefcovado in luogo della 
Forteguerri » XXXIX » e fif > 
Aniiportn maertofo della mede- 
l.ma > 373 > « ftg% 



Mancini Giulio» Aia opinione dd 
Vefcovado da San Ciò. I Papa« 
Vili- 

Manni Signor Domenico Maria » 
fua opinione del Vefcovado > 
VII » f X. 

Manzoni Fra Bernardino Conven. 
tuale unito al parere de* Crov 
nifi! Fiorentini V 1 1 » X , e 
XXVII. 

S. Marta Spedale fabbricato» e lue 
Ceftituzioni » 177. 

San Martino Chiefa in Siena nel 
777 > P*g’ fa • i» Sual tempo a 
Canonici non avevano gius nel 
Vefcovado» ivi; Canonica de i 
Canonici di S. Frediano di Luc- 
ca » id7 ; acquiftata dipoi dagli 
Eremitani di Leccete » ivi - 

Martino Arcidiacono » e Vicecan- 
celliere della Chiefa di Siena» 

Martino V Papa » per aprirli in 
Siena il Concilio» fuo Decreto» 
7 le. 

Malfa Città di maremma • molte 
memorie lafciaievi da Alefs. Pe- 
trucci Vefcovo fitto di quella» 
763. 

Marteo Diacono Cardinale Lettera 
al Vefcovo Bernardo » 371. 

Mauro I Vefcovo dà motivo di 
dubitare all’ Ammirati» 4; una 
maggior verità per la fua eli- 
fienza » ivi- 

M auro II foferitro al Concìlio La» 
leranenfe nel ^49 » 7 ; fua prue- 
vanza ficura » ivi ; fua elezione 
a* tempi di Rotari Re. |. 

Metello Bichi fuoi rtudj in Roma» 
779 -, promolTo al Vefcovado di 
Sovana » 7<e dichiarato Prela- 
to > e Canonico di S. Pietro» e 
dopo Cardinale » ivi ; eletto Ar- 
civefeovo fa Entrata can folen- 
nità • ivi ; erige un Seminario» 
349 t rinunzia I’ Arcivefeovado » 
c torna a Roma» ove morl.iv// 
lArizione al fuo fepolcro » 761» 

S. Michele Moniftero di PalTignan- 
no, carta antica» ivi cliente» 
nfcriu > 114. 

Micbc- 
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Michele Petigilli Domenicano elet- 
to Vefeevu dal Capitolo, ma non 
appruiivato dal Papa > 190 > e 
j'igue:iti ■ 

MignancHi Cardinal Fabio Legato 
di Papa Giulio III a* Sancii, 
Ift- 

Monaci Camaldolenfì detti della 
Rofa , Chiefa di Santa Criilina 
acquillata , \^ 6 . 

Monallero di Santa Maria di Mon- 
tecellcli quando fabbricato , 1 24 } 
ceduto a* Ciilcrcienfi , poi a Cap- 
puccini , ed in ultimo a' Romiti 
Camaldolenii , ti;, 

Monailerj > e Conventi di Regolari 
dell’uno e l’altro fcITo, XLII > 
t ffS\ 

Montalcino della Dioccii di Siena, 
i>o , e 117. 

Mom’ Acutolu di Rotia comprato 
per la Mcnfa dall’ Arcìvefeovo 
Francefeo Piccolnmini , 340- 

Mont’ Orfajo Tuoi Signori pronri a 
confegnare al Velcovo la loro 
Terra, ipg. 

Muratori Signore PrepoRo Lodo- 
vico Antonio eniditiflimo ofl'er- 
Vazione promelTa intorno al Ve* 
feovado di Siena , e poi lafcia* 
ta , III ; crede dubitative primo 
Vcfctivo di Siena Mauro , VII, 
e IX; loda di finccrìti il Brn- 
voglienti , 49 , ed in miti altri 
lutgbi. 

Murio Cnmuniti del Vefeovado 
efenrtta dal pefo dell’ augumen* 
to del làle, 349, 

N 

N Epolcone Diacono Cardinale 
Legato Aprillolico ferivo a’ 
Saoefi , che fotto comminationc 
di fcomunica afliR'no al Vefeo* 
vo , 152 ; ef'guito , ivi. 

Neri da Monte • Carlo Dottore , 
lua elctione al Vefeovado non 
bene indicara dall’ Ughelli , 320; 

* clctro Governatore della Marca, 
e poi ^ Viterbo, ove morì ,321. 



Niccolò II eletto Pontefice in Sic* 
na , 122 . Autori Sanefi difeordi 
di tal feguito, ivi , e l'eg.; me- 
moria di tal fatto in Siena, rvr/ 
lua Bolla alla Badia ad Ifola , 
« ' fiZ- 

Niccolò V Papa fua Bolla al po- 
polo di Siena per la Notìzia 
dell' elezione di Enea Silvio Pic- 
colomini fuo Vefeovo, 322, 



O 

O Norio III Papa, fua Bolla, 
ocr I’ etlirpazìone dell’erefia 
Albigenfe , 197; altra Bolla pe* 
fufiidj a’ Cridiani ili Levante , 
199. 

Opera del Duomo pretenfioni di 
fuccedire nel padronato del Ve- 
fcevado . XXXIX-, giudicate in- 
fo Ili denti , ivi. 

Orlandi Cefarc Storico Sanefe tie- 
ne il Vefeovado Sanefe del quin- 
to frcolo , Vili. 

Orirndì Fra Francefeo Domenica- 
no crede primo Vefeovo di Sie- 
na Mauro, VII ; fuo parere del 
Vefctvado, X; fue ragioni, /vi, 
» (rgueati t che avefie 1 rìncipio 
avi Rvgno di Rotati , XI ; ar- 
gumcnti contro il medvfimo , 
ivi. t ftg.t lue riflcllioni poco 
mature ; XV ; poco accorto nel 
giudicare , tvi ; rifpolle al me- 
delimo, XVII, t ftg. , XXIII. 
XXIV , XXIX , Ci t e altrtve. 
Ofpizj per 1’ uno e 1’ altro fclfe, 
XLIll. 



P 

P Adronato nel Vefeovado delle 
Famiglie Antolini . Fortegucr- 
ri . B (luli , c Ponzi , perchè f 
XXXIV ; Padroni del Vefeova- 
do nel 94 5 . 97 , r ffg- 
palazzi donati al Vefeovado, XXXVj 
fua demolizione XL ; ove rife- 
defier* i Velcovi fino alla co- 
firn- 
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ftrTlzione del nuovo , XLI ; fab- 
brica del moderno > re/. 

Parrochi di Città i e di Campa- 
g- a avanti i e dopo i] mille fì 
fofcrivivano Cardii ali > 104. 

Parrocchie dentro la Città. XLII ; 
loro divilìuni . 84 > r Je^, 

Patria;, pjirizin Cronifla dell’ opi- 
nione del Villani > VI , IX , 

Pattiaj Agallino Vcfccvo di Pienza 
Stcrico tiene il Velcovado avanti 
i Longobardi , Vili ; l'uà alTer- 
zione della Cronologia de’ Ve» 
feovi , t. 

P- Vefeovo di Sovana , iig. 

Paolo II , Bolla per l’incorpora- 
zione della Badia di Toiri alla 
Menfa, 339,0 yég.v altra , per- 
chè 1’ Arcivefeovo nelle Diocefl 
Pien tina , e Ilcinenfe pefTa al- 
zare la Croce , c i Ricorlì di 
quella li afpcttino all’ Arcive- 
feovo . ivi . 

Paolo III , Tua Bolla per l’alter- 
nativa de’ benefìci delle Chiefe 
dell’ Aquila , Oftia , c Siena, 
34 P- 

paolo V Borghefì Sanefe innalzato 
al Pontifìcaio , 3do. 

Pccci , B- Pietro Fondatore de’ Ro- 
miti di S‘, Girolamo in Spagna, 
1Ì7. 

Pcrcdco Vefeovo tralafciato dalP 
Ughclli , e Ugurgieri , pollo col 
ficuro fondamento di uno llru- 
nienroa ft » e /'£• 

Peiireo Veicove forte fiippofitizio , 
5 *- . 

Perroni B- Pietro Ccrtolino Uomo 
Santo , aSo- 

Piccolomini Giulio Storico , dell’ 
opinione del Tommali circa il 
Vefeovado , IX- 

piccolrminì Famiglia col Vefeovo 
di Siena pendenza , a7i- 

Pietro Vefeovo fi deve dire , col 
parere del Benvoglicnti , Pereteo , 
61 -, interviene al Concilio Ro- 
mano nell’ 817 , ivi, 

S, Pietro in AlTo Monafiero , Do- 
cumento fpettante al medefimu , 
<} , * ftg» 



39 * 

P eve de’ Santi Innocenti di Pia- 
na unita alla Menfa Vefcovile, 
XLII. 

pieve di Marmora ja ribenedetta, 
c memoria in p'etra di detto 
fatto , 106 ; inrerpetrazione della 
feura Ifcrii'one , ivi , e feg, 
pio li Pritil- gio agli Scolari dell’ 
Univerfìcà , 306 i altra Tua Bol- 
la, 313 ; altra per la dichiara- 
zione dell’ Areivefeovado , ivi; 
altra Bol'a per riordinazione del- 
la Chiefa Sanefe, 319, e ftg>; 
altra per la quale efìme i Con- 
venti delle Monache dalla fog- 
gezione de’ Regolari ,333,* feg,; 
altra al Capitolo de’ Canonici , 
33 5 * f ftg- i altra per le ga- 
belle degli Ecclefiailici alle Por- 
te . 339 > » /is- 
pirano Vefeovo fuo equivoco del 
nome , 99 , e feg. ; interviene 
al Concìlio Romano fatto adu- 
nare da Ottone Imperadore nel 
9^3 , ivi , 

Platina Storico non fuflìfte la Tua 
opinione , che i Sanefì fulTero 
renitenti a ricevere Gabbriello 
Condelmicri per Vefeovo, 30»- 
Popolazione di Siena compofia di 
trentacinque mila cento venti- 
ferte Famiglie , 17» , e feg. 
Predicatori Ordine , Convento ri- 
cevuto in Siena , e fabbrica del 
medefìmo , aia , e feg. 

Pruove dell’ efiftenza del Vefeo- 
vado a’ tempi degl’ Imperadori 
Romani, e quando erano in pace, 
XXI. 

Pugni giuoco antico in Siena , c 
tumulto per detta cagione acca* 
duto , a67- 

R 

R AfficIIo Volterrano Storico cre- 
de Siena antica , e il Vefeo- 
vado moderno , V , e IX- 
Ranieri I Vefeovo fenza fonda- 
mento addimandato Rinaldo, 149 ) 
quando fufie eletto Vefeovo coa- 
tto 
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tro il fentifflenro deU’UghelU> 
ivi s concede efenzioni aUaCbie* 
fa di Sant’ Agnefe di Poggibonzi> 
ivi i in una Bulla d’ Innocenzo 
li > 1 50 ■, fua giurisdizione fo* 
pra la Città di Siena , !x> • 
dona più Beni alla Badia a Ifo* 
la > ivi t permuta con Aldimaro 
Vefeovo di Volterra > 15} ì do- 
nazioni diverle ricevute • ivi , e 
i conerflione alla Pieve di 
Sant* Agnefe > 1 ;a ; giurisdizio- 
ne antica in Pòggibonzi ■ ivi ì 
riceve una confiderabile dona- 
zione dal Conte Ugolino > ij6 > 
* fiS'i altre donazioni a fe ■ e 
al popolo Sanefe , lCj • t J*g- i 
confacra la Cbiela di S- Vin- 
cenzo» i^', fua morte contro il 
fentimento dell’ Ughelli i eUgnr- 
gieri » ida» 

Ranieri I 1 Vefervo creduto fal- 
famcnce dall’ Ughelli • Benvo- 

S lìenti . e Ugurg/eri uno {ledo 
el primo , tdt » e feg> i con- 
cede S. Marrinu a’ Canonici di 
$• Frediano di Lucca > 161 ; fua 
morte non bene indicata dall’ 
Ughelli, idp* 

Ridolfo Vefeovo Santo , liB > e 
J'tg- i trasferifee a Siena il Corpo 
di S- Severo, ivi fcemunicato , 
e ribenedetto , ivi ,• fua dona- 
zione a’ Canonici , 1 jo , t feg- : 
fua morte incerta, 1 40 , e Vàt • 
Rinaldo Malavolti eletto Vefeovo 
Canonico , no ; cnnfufionc 
dell’ Ugurgieri in credere due 
Rinaldi , ivi ; Fra Michele Pio 
lo crede Domenicano , ivi t fuo 
Breve allo Spedale , ; 49 ; altro 
Breve per ottenere fuvvenzione 
per rifarcire la Chiefa di Sant’ 
Andrea , ; fodiene , che lo 

Spedale da Eccledaflico , e non 
Laicale , ivi , e fci- ; chiede , 
che fi unifea alla Menfa la Pie- 
ve di Sant’Innocenza , ivi i l’ot- 
tiene , ivi ! fue liti colla Re- 
pubblica , Ine dimande diverfe 
alla roedefima , ivi s ridotto in 
' pace colla Repubblica , i di- 



manda alla Repubblica , che dal 
Codituto fi caflino alcuni Capi- 
toti contro la libertà Ecclclia- 
ftica , i4d ; ftabilifce accordo 
colla Repubblica , ivt , r ftg^i 
benedice la, prima pietra per la 
fabbrica di Una Chiefa in Paga- 
nico , ; minaccia la Repub- 

blica di Icomunica , zaB ; be- 
nedice la prima pietra per la 
facciata del Duomo, Mi elegge 
nuovo Vicario , ivi fcomunica 
lo Spedale della Scala , Mi poco 
grato a’ Sancii , 149 ; accorda 
i Malavulri co’ Tolomei , ivi t 
minaccia di fcomunica i Conibli 
di Mercanzia , Mi perde la lite 
colla Repubblica , per le pre- 
tenfioni fopta lo Spedale , sto ; 
fui morte non giuflamente de- 
fcritra dall’ Ughelli , 15I> 

Rodoberto, e Aimone Vefeovi fup- 
priicizj di Siena , tT> 

Roffredo Vtfervo foferitto a’ De- 
creti di Papa Niccolò II , per 
1 ’ elezione de’ Pontefici , 114- 

Rimite di $• Francefeo , licenza 
conecfTa loro di fabbricare Ora- 
torio , e confermatale dal Papa • 

li?. 

Romitorio della Nunziata donata 
dal Vefeovo alle Monache dì 
Tutti 1 Santi , tot. 

Ruggiero da Cafnie Vefeovo , pri- 
ma Lettore di Teologia e Fi- 
lofofia , dell’ Ordine di San Do- 
menico , , t ftg. i Uomo di 

fanti collumi , ivi i dichiarato 
Vicario Pontificio da demento 
V , ivi i concede per Breve In- 
dulgenza alla Compagnia di San 
Domenico , M elegge Inquili- 
tore Fra Criftufano Tolomei Do- 
men'cano , ijj i procura elKn- 
guere I’ Erelia de i Fraticelli # 
ivi , r ftg. { Vicario del Papa , 
ivi i fua morte non giuftamento 
deferitta dall’ Ughelli , ada t fua 
morte feguita in Roma i ivi j 
gli è actribmito il titolo di Bea- 
to I e feg. 

Salim- 
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X N D 

: 

5 

S A^'mtene Silimbeni primo a 
Ialite le mura di Anticchia , 
141 • e Jtg- i dichiaralo Patriarca 
di qi;clla Cittì ■ ivi • 

Sancfi mille fpediti fette il Prin> 
cipe Bi.emoiido 1 141 ; altra lpc> 
dizione di nrvi-cei.to > 900 1 as* 
fc luti da.le cerfure • 317 ; atr* 
vilari dal Papa a mandare alla 
di lui Cirrt un S’iidico > 347; 
fprdifcC'ixi al Papa per rrtmeie 
Un VeCtvo raz ona e . ìtfi ; non 
V( giiono per Veli e vo Neri da 
Aloiiticarlo ■ J 30 . e Jegi ttiti / 
fupplieano . per ottenere f onte 
Car ciacoiitì l ift rcienlcii >;ltio 
preci in vano > ivi y ringraziano 
il Papa per 1 ’ eiezione di Anto, 
rio II , 334 i acqui Itami Vit- 
toria CI ntrii le Arn.i Poi t fi. e, 
e Fiorentine > 347 . e Jfg-i con- 
fermano la donazie nc a Maria 
Saniilfima ■ it i i capite lane ci- 
gli Agenti dell' linpeiadorc Car- 
le; V . 351 , e J.g. 

Scrizione nella t hiela di Sani’ An- 
tonio , henchè ri.iorrara dall’ Or- 
lendi per vera • alTi Ultamente 
creduta apu. rifa . XXlX- 
Sci izione a Marmorajai e fua in- 
terpetrazioiie 1 31 6 . 

Scrizione a Monte Cellcfi male 
letta dall’ llghclli 1 114 • f Jfg‘ 
Seminario (orto la prot. tiene de- 
gli ArciveC-ovi i X L I I I ; fua 
erezione , e Collituz uni ■ •j 6 o ; 
Seminario per i Fanciulli cIpolU 
nel o Spedale - XLIII. 

Sentenza di più Vefeovi in fiivorc 
di quello di Arezzo contro il 
Sanefe - 33 1 e jtg- 
Servi di Maria ricoverati in Sie» 
na > ai 3 - 

San Severo Tuo Corpo in Siena , 

Siena annehiflima ■ c di qualche 
nome a’ tempi della Repubbli- 
ca I e dell’ Imperio Romano- 1 ; 
nominata da Tolomeo > Ili 
delccitca per Celoma da Pliaio» 



I C E. 

e forfè da Cornelio Tacito - e 
Appiano Aleftandrino - ivi ; cre- 
dula artica • c Colonia dal S'- 
eror Mutate ri • ivi 1 ricevè 
Vefcivado quando fu predicata 
in Tcfcaia la pali la del Van- 
gelo > c a’ tempi degl’ Impe- 
radori Ri mani - 1 I I ; dopo la 
ricevuta Coloria di angulla^ 
ellcnfiorc . XXXIII ; di Terri- 
torio ampio cifTi-rvazione eppo- 
fla al Signor Muratori , 35 ; 

a’ tempi de’ Longe,bardi la pri- 
ma di Tileana. 47 ; Lfcrcico 
Sanefe col nome proprio della 
Nazione > ivi ; di'po ì Baibari 
una delle quattro principali della 
Telcana , ivi , e J*g-i la prima 
a’ tempi degl’ Impetadotì Plan- 
ce fi t ivi i luo ftominio neh’ ot- 
teceiuo eli valla cRenfii ne • 57 > 
e Jtg- i nel ncveio del più • e 
del meno confuf-mente nomi- 
nata - 18 • p7 • e no ; quando 
piincipiaffc a goverrarli ce-’ Tuoi 
Magilliari - e prendrlfc forma 
di Rrpubb ica • 149- t ftgvtuti s 
piiviirgiara da non poter edere 
inretiletra • le non dal Papa > 
fuo Vefci'vo » Capitolo . o Le- 
gato a Latcrc , per Be lla di 
AIrflandro III • 171. t frg-t 
incorfa nelle cer furo ■ v 66 ; con- 
trae Lega con Fèrrei. za > B> lo- 
gna > e Perugia , aefS -, in Stato 
fatoltofo I e ripiena eli popolo - 
17» , e ftvvtnti i capitola cigli 
Agenti dell’ Imperadote Carlo V- 
3ti - e feg- 

Sigillo della Cittì . sa?. 

Sinodo tenuto ilal Vefeovo Do- 
nurderi > 370-, altro per mode- 
rare il lullò negli Lcclcfiaflici 
molto difrufo • come feriva San- 
ta Caterina- 389- e J'tg- 1 Si- 
nodo Provinciale , 357 ; altro 
Dioeefano - 3133. 

Siilo Sanefe crede primo Vrfeovo 
un Brnnone , i- 

Soggetti del Clero Sanefe proraoSì 
a’ polir pi& fublimi della Chtefa- 
XLV. 

D d fi Sote- 
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Sorore Fondatore dello Spedale 
lupponciaio. VI. e XLIII. 

Spedale in Contrada di S> Locen* 

Zu , Ì49. 

Spedale della Scala ruccelTore nel 
ptdrinato dclVefccvado. XXXVII 
Urumenco di detto padiontto . 
»w t e /ig, ; da chi fabbr-ca» 
to > XLIII ; liberato dalla fig- 
gez'onc de’ Canonici > 1I9 ; ri- 
ceve Privilegio dal VefeovoTora- 
mafo , aj<5 , t ftg- i riceve Bre- 
ve dal Vclcrvo Rinaldo . 140 ; 
privilegiato per Bolla dì Alea- 
l'and’o IV > 217 j fcotnunicato 
dal Vefeovo > 149 ; dichiarato 
Laicale per Sentenza contro il 
Vtfeovo I a so ; Aio Rettore da 
conferinarri dal Capitolo de' Ca- 
nonici I per Bolla di Pio Ila 

' J37 .. e fig. 

Spedizione di mille foldati fotto 
il Principe Buemondo . 141. al- 
tra fpedizione > aoo. 

Stefano II Papa a Aia Bolla a 49. 

, • f*l- 

Strumento del 91} nel Kalcffil 
Vecchio > 93> 

Studio in Siena . e facoltà di 
Duiturare > per Privilegio di Car- 
lo IV , 175 , e feg. i Privile- 
io di Papa Gregorio XII > per 
ottorarc in Teoìrgìa • 304 s al- 
tra Bolla agli Scolari . 307; al- 
tra di Pio II agli Scolati a 3od. 



T 

T Ai petto Callaldo per i Lon- 
gobardi in Siena > 47- 
Teftamento del Velcovo Tomma- 
fu > a 19. 

Teftamento del Vefeovo Donasdei a 
J7J . t ftg' 

TeOamento dal Cardinal Francefeo 
Piccolomini > 341 , e ftg. 

Tizio Sigismondo Storico tiene il 
Vefeovado Sanefe da San Gio- 
vanni I Papa I Vili; difeorda 
cogli altri Scrittori incorno a 
Gualfrcdo Primo > 7 ; poco re- 



rdico coll* affrrmare l'nccilìone 
del Velcovo Bernardo , 129 > • 
ftg- . e in mtiti altri ImtgU- 

Tommafi Giugurta Storico tiene 
il Vcf< evado del quarto fi-colo a 
Vili ; Aio abbaglio circa l’ele- 
zione del Vcfcivo r arlo Barcali* 
317 I e in fin altri laagii, 

Temmafo de Betta Vefeuvo. Uo- 
mo dotte a fu brevidimo il Aio 
governo . contro l* opinione dell* 
Ughelli a e di altri a 214 a a ff 
gntnti . 

Tummafu Balzetti Velcovoa di Fa- 
miglia nobiliflima . e di Vita 
Tanta a iid a e Jig - 1 elorta i 
Sanefi a porA lotto la prote- 
zione di Maria a ivi ì fua ele- 
zione incerta a all ; confacra il 
Tempio di S- Pietro io Cadel- 
Vecchio a ivi { mantenitore dell* 
immunità delle Tue Terrea aip ; 
fa Tefiamentoa ivi i coRicailce 
un fondo per gli ornamenri del- 
la fua Chìefa a 217 a e fig- s (i, 
edopra a fedare le fedizioni a 
ivi s concede pii Privilegi allo 
Spedale della Scala a itù-t fpc- 
dito Oratore dalla Repubblica 
al Papa . 22I ; fua morte in- 
certa a ivi- 

Tommalb Ottaviano Cardinale Ha- 
bilifee Coftituzìoni per regola- 
mento de* Canonici di Siena t 
119 a e ftg- 

Torre nominata di Sant* Anfano a 
XXXIV ; Chìefa dedicata a det- 
to Santo oel nono Ctcoloa ivi t 
rifabbricata a ivi - 



V 

U Berto Arcivefrove di Fifa prl» 
gioniere de’ Sancii lUafciatOe 
■49', 

Vefcovl Smeli loro relìdenza lo 
antico a XXXI I I a e ftg- i re* 
fidanza mutata a ivi y Palazzi 
donati da pib Fani'glie per i bi- 
taziune de’ Vefct vi a »w / diffe- 
xtoze con quelli di Arezzo a 7> • 
»-• 
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f t f $ feg< t S4 > t$ > 107 I Ughdii Abate Don Ferdinando , 
,0 ii<S; nel 900 non potevano Cronologia de’ Vescrvi Sancii > 

fiabilire fenza i Canonici . f 6 f IX; difcorda cogli altri Scrit- 

e /eg’ { loro Mellì al Congicflb tori intorno a Gualftedo primo» 

del Re Arrigo in Neeburgo t 7 < fuo sbagli* in una Ifcrizione 

loy I r Jtg. ; loro Diritti nelle vi libile > 114; ferve due Ve- 

Terre d i Velcovado t tip» e feovi col nome di Bernardo» e 

fig : enti i k'ro cagioni fopra il Bandino • che fono un folo >129; 

Poggio di Lucignano > e Sentcn- fua credenza per la favola dell’ 

za > 180 i confermatagli da En- uccifìone del Vefeovo. ivi / non 

rico VI Re de’ Romani > ivi i bene accurato circa il Velcova 

privati deli’ alto dominio fopra Mormille > ap; ; fua opinione non 

le loro Terre , ili ; loro oif' vera» che il Vefeovo Antonio I 

fierenze con quelli di Firenze» fulTe di Nazione Fiorentino» }i ; > 

ivi i Bolla di Clemente III per male intefo dell’elezione di Afca» 

detta cagione» ivi » e figueutii nio II» 3^4» e ftg~t ed in mtl- 

perdono la giuiìsdizione topi a la tijfimi altri luoghi . 

Chiefa e Terra di Poggibonzi » Ugolino Conte fua Donazione di 
lIp » e feg. i facolti di dotto* più Beni » e prerogative col piena 

care» per Uipb ma di Carlo IV » de minio al Vefeovo Ranieri» e 

177; ancor per Bolla di Grego* Succeflbii » 156» e feg. 

rio XII » 304 » e Jeg. Ugolino Cardinale Legato alToIve i 

Vefeovi di Firenze differenza con fcguaci dell’ ercfia Aib'gcnfe da’ 

quelli di Siena per la Pieve di giuramenti pigliati» ipl. 

Sand Agnefe di Peggibonzi» 170» Ugurgieri Ifidoro Domenicano Sto* 
• 181 ■» Bolla per detta ('aula fico »Croiiologi a de’ Vefeovi » IX; 

di Ctefflenie III > in favore de’ crede Vefeovo un Rinaldo Tolo* 

Velcovi di Siena » ivi » e feg. t met » che non vi è flato» 139 » 

•rtengono l’aflicurazione del pos* ed in altri luoghi . 

fcITo di Poggibonzi. iSp • e feg. Villani Giovanni Cionifta Fiorenti* 
Vefeovi di Arezzo differenze eon no Scrittore della favola di Ma* 

quelli di Siena» 71 » 72 » # feg. donna Veglia » V » IX » e feg. 

I4 » 85 » 107 » e 126. S. Vincenzo Parrocchia fua confa* 

Vefeovi di Volterra errore nella orazione » 163 » r feg. 

Crcnolig'a dell’ Ammirati» 133 » Vitaliano II Vefeovo fua foferizio- 
e feg.{ ineorft nelle cenfuie > i od. ne al Sinodo Romano fotto Papa 

Vtfvovado fua epoca > XXXllI » Agatone » p ; pruovanze per la 

e feguen. / per lo fpazio di fei verità del tempo di detta fo* 

anni non 11 truova chi fulTe fccizione » lo. 

Vefeovo » 170 Tuoi Abitatori Vittoria a Mont’ Aperto acquida* 
obbligati a prellrr fedeltà al Re ta da’ Sa icli covi gloriofa al 

de’ Romani > ipa -, patti colla nome loro » 216 » e feg. 

llepubblica » 296 » e fegueati »■ Vittoria riportata da’ Sancii con* 
dopo Gabbciello immediate » con* tro le Armi Pontificie» e Fio* 
tro Topi ione dell’ Ugbelli» ri* rettine » 347» e feg. 
cave il SuccelTore» 303; dichia- Umiliaci Monaci ottengono fìtodal- 
raco Arcivefeovado per Bolla di la Repubblica per fabbricare una 
Piu II » 323 » e feg. i fuoi Suf* Chiela in Paganico» 147. Aleflan* 
fraganei » 318. dro IV Pontefice» fuo Breve al 

Vele evo di Ch.uci » e Abate di Vefeovo Tommaib Balletti > a 19 > 
S. Salvadoce in Mont* Amiate * Jeg. 
diffcicnz* > 105» e Jeg. 

FISE. 
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NELLA DISSERTAZIONE PRELIMINARE 



ERRATA 



CORRIGE 



rag> II t SrfKHjìt 



LIb* (9 Senienjìt , come nel ver* 
cello di Plinio* 



Hit rìcovac 
IX , Ausfredo 

XVII t confeHtant» 



} ritniovar 

1 1 Ansfredo t f vi t td i» al‘ 
tri latgbi. 

1 1 ttnfmtanu 



XXV I Si rgtìugKt . Oltre le acrurite ofièrvazioni Parte dal 
Signor Ciufrppe Tirabofchi nello Annotazioni all’ UghcU 
li I il Padre Loduvico Siena della Congregazione di 
San Filippo Neri i ancor clTo di SinigaUia t nella Sto* 
ria di quella Città t ivi impreca nel i 74 < i non ac- 
cetta Eufcbio per Vefcovo della fua Patria i ma giu- 
diziofamente filTa 1' epoca di quel Vefeovado da Ve- 
nanzp > che li truova intervenuto al IV Concilio Ro- 
mano forco Simmaco Pontelìco 1’ Anno jot celebrato t 
onde torno a ripetere t che non fi afpcrtava al Padre 
Oilcndi , e al Benvoglicnti togliere un pregio . con 
giuRizia dovuto i a Siena in Tofeana i per attribuirla 
a chi non fe ne cura t e fàggiamente riconofee non 
avervi ragione • 



XXVIII, Naudeb 


*4 


Nardào 


XXXIV , troppo 


«4 


troppa 


Ivi 1 iutttltijft 


33 


incolmji 


XXXVII, ognuno 


I 


ogni anno 


XXXIX 1 nollri getti 


3 


non getti 


XLII t Cievole 


I 


Crevole 


Ivi , Rofià 


le 


Rolla 


XLV. Rufih 


4 


Rolla , ed 
gbi . 



NELLA 
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NELLA CRONOLOGIA. 



ERRATA CORRIGE 



Pag. iz 


Caufivio 


Lin. I 


Caufirio i» fii luogki 


Ivi 


ne colta una Bolla 


>» 


ne coda da una Bolla 


18 


Preflb ' 




predo 


4» 


Cittì d’ Italia. 


*3 


Cittì d’Italia: 


I» 


al Tufi 


ult. 


al Tufo 




non dimoftra di 


Il 


non dimoftra efler dà 


Ci 


Marcir 


ai 


Martin’ 


74 


tx 


»4 


& 


Ivi 


vctirtufi 


3» 


vtntntfi 


SS 


tlen*mitas 


J 


JeatmÌMitst 


loy 


Ava I Matilde 


«4 


Ava Matilde ' 



ta$ Si oggiugnt • Leone fa certamenre Vefcoeo nel 1017 , 
c fi prnova 1 non coll’ alTerzione dell’ Ughelli ■ nè 
coll’ autoritl riportata 1 e male intefa dal Renvo» 
gliene! . ma con un Documento efiftente nell* Archi- 
▼in di Atiuileia > riferito dal Padre Bernardo Maria 
de Rubiis nella btcria della Cbiefa Aruilrienfe» al 
Cap. 5{ . che ci rapprefenta un ('oncilio tenuto ia 
Roma nel liiddetto Anno t tralafcìato dal Labbè> e 
da rotti gl! aUri Collertori f nel quale Pt ppone Pa. 
triarca di Aquilcja ottiene Semenza contro la Chirfa 
di Grado > ed in efib Concilio vi fi legge f(^^ctit(Ot 
infra gli aitri molti Vefeovi t Leone Sanefe. 

Ili tfferifitnt -^c. fino alle I vi levato tutto 

par< le : dotumtt! 
rtitm 

tifi pcc Scritta 15 per Lettera Icritta ' 



ixfl 
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NELLA CRONOLOGIA. 

/ 

ERRATA CORRIGE 



ttg. liS 


dal 


Lin>»9 


del 


In 


g'i «tuiboircon* 


3" 


gli fono acttibuice 


*34 


credendo io 


»3 


credo 


*3» 


ampio 


3* 


amplio 


*J» 


dtit» 


«7 


tUrt dehta 






i 


ìateifueraiK 


fri 


ei$i 


7 


non et và 


t6f 


efimo 


tS 


efimè 


*»7 


ftirparla 


9 


eftirpatia 


all 


fignificando 


II 


fìgnificano 


»37 


Sindici eletti 


3» 


fbrono eletti Sindict 


150 


•gugttit 


3J 


aggrsvitii 


aJ3 


ilirpate 


al 


eltirpare 




della 


34 


dalla 


17» 


Belviguardo 


*3 


Beiriguardo 


173 


della ‘ 


3» 


detta 


»7« 


Steutiarmm 


II 


Scitatiarum 


»*f 


att alitnum 


•3 


oh att ahtaum 




ad efli 


*7 


ad eSb « 


»57 


Carlo 


< 


Carlo 


3»4 


Catini 


< 


Canni Sancfe 


310 


0 dallo 


l< 


e della 



3«» 



/ 
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Paj. 311 


dei Papa 


3>3 


Polle 


3+tf 


di 


357 


da’ quali 


35» 


Pervenuto 


3 de 


di Siena 


37* 


Sua Maefii Cattolica 


373 


centaflegno 



Lia> $ dal Pap* 

€ Porte 
t{ da 

if de^ quali 
Bit» Pervenute 
5 di Sovana 
«5 Sua Maeflà Cclàtet 
Il contralTegne 
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